
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Contesto e obiettivi 
L'articolo 4 della legge di delegazione europea 2019, recante: "Disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee -Legge comunitaria 2010", ha 
delegato il Governo a dare attuazione alla direttiva (UE) 2018/1972 che istituisce il Codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche. La direttiva, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea il 17 dicembre 2018 ed entrata in vigore il 20 dicembre dello stesso anno, doveva essere 
recepita dagli Stati membri entro il21 dicembre 2020. 
La direttiva (UE) 2018/1972, rifonde in un unico testo normativa le quattro preesistenti direttive in 
materia di telecomunicazioni (direttive nn. 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE, 2002/22/CE) e 
istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche. 
La direttiva, inoltre, è coerente con i più recenti interventi normativi dell'Unione europea in materia 
di telecomllllicazioni e, in particolare, con la direttiva 2014/61/CE relativa alla riduzione dei costi 
dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, con il regolamento (UE) 
2015/2120 che garantisce un'internet aperta e abolisce i sovrapprezzi del roaming, nonché con le 
decisioni in materia di politica dello spettro radio (decisioni n. 2002/622/CE e n. 243/2012/CE). 
Le modifiche introdotte dal legislatore europeo sono finalizzate, in via generale, a stabilire un quadro 
aggiornato ed armonizzato della disciplina delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica e delle 
risorse e dei servizi correlati, definendo altresi i compiti delle autorità nazionali di regolamentazione 
(ANR) e delle altre autorità competenti, nonché le procedure atte a garantire l'applicazione 
armonizzata del quadro normativa nell'Unione europea. 
Molte delle modifiche proposte in materia di accesso, spettro, servizio universale, servizi e utenti 
fmali, nwnerazione e governance sono finalizzate a rendere le norme più chiare, a consentire alle 
parti di comprendere facilmente i loro diritti e i loro obblighi e ad evitare l'eccessiva 
regolamentazione e gli oneri amministrativi. 

In particolare, la nuova disciplina europea di settore si sviluppa lungo due direttrici: 
da un lato, la promozione dell'obiettivo della connettività di elevata qualità, da 
promuovere in coerenza con gli obiettivi tradizionali di promozione della concorrenza, 
rafforzamento del mercato interno e di protezione degli utenti. 
dall'altro, l'ulteriore armonizzazione regolatoria, finalizzata a semplificare l'attività 
delle imprese - e favorirne, per tale via, gli investimenti - ed a promuovere il mercato 
unico per il tramite: a) del maggiore coordinamento nello svolgimento di alcuni 
processi; b) il potenziamento generale del ruolo del BEREC nella individuazione di 
buone prassi regolatorie valide per l'intera Unione, anche mediante l'assegnazione allo 
stesso del compito di adottare numerose Linee Guida attuative del nuovo Codice, c) il 
potenziato raccordo tra Autorità Nazionali di Regolamentazione (ANR) e 
Commissione europea. 

I principali obiettivi perseguiti dalla direttiva in recepimento sono: 
• lo sviluppo di nuove reti per la fornitura di servizi di comunicazione elettronica ad 

altissima velocità (reti 50) anche attraverso una più razionale ed efficiente gestione dello 
spettro radio; 

• la creazione di un ambiente favorevole agli investimenti nelle nuove infrastrutture ad 
altissima velocità attraverso una regolamentazione volta a facilitare i co-investimenti e 
ad introdurre specifiche previsioni regolamentari nel caso di operatori wholesale only; 

• la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione all'installazione di reti e 
infrastrutture di comunicazioni elettroniche; 



• maggiori benefici e protezione verso i consumatori, anche garantendo loro, attraverso 
l'ampliamento del servizio universale, un accesso generalizzato ai nuovi servizi di 
comunicazione, inclusa Internet, a prezzi accessibili. 

Poiché il Codice delle comunicazioni elettroniche di cui al decreto legislativo n. 259 del 2003 ha 
subito, nel corso degli anni, diverse modifiche legislative introdotte con la tecnica della novella, si è 
ritenuto opportuno, per ragioni di chiarezza e di semplificazione normativa, provvedere a recepire il 
nuovo codice europeo attraverso un'operazione strutturale di revisione delle norme attualmente in 
vigore (d.lgs. n. 259/2003, d.lgs. n. 70/2012, d.lgs. n. 33/2016, art 23-ter della legge n. 136/2018, d.l. 
n. 32/2019 e d.l. n.76/2020), sostituendo i primi 98 articoli del vigente Codice ferma restando la 
vigenza della regolamentazione dell'attuale Titolo III relativa alle reti ed i servizi di comunicazione 
elettronica ad uso privato. 

Il presente decreto legislativo è finalizzato, pertanto, all'elaborazione di un nuovo Codice delle 
Comunicazioni Elettroniche che racchiude in un unico atto normativa le modifiche legislative 
intervenute negli anni e trasponga le nuove disposizioni della direttiva (UE) 2018/1972 in un contesto 
armonizzato. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/1972, il Governo 
osserva, oltre ai principi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, anche i seguenti principi e criteri direttivi specifici: 

a) riordinare le disposizioni del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto 
legislativo n. 259 del 2003, attraverso l'adozione di un nuovo codice delle comunicazioni 
elettroniche per l'armonizzazione della normativa di settore, assicurando il necessario 
coordinamento tra le disposizioni oggetto di modifica o integrazione e le disposizioni che 
rimangano in vigore; 

b) prevedere l'assegnazione delle nuove competenze affidate all'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, quale Autorità nazionale indipendente di regolamentazione dd settore e alle 
altre autorità amministrative competenti, tra cui il Ministero dello sviluppo economico, nel 
rispetto del principio di stabilità dell'attuale riparto di competenze sancito dall'articolo 5 della 
direttiva (UE) 2018/1972; 

c) introdurre misure per lo sviluppo della connettività e per potenziare gli investimenti in reti a 
banda ultralarga, garantendo, altresì, l'accesso generalizzato delle reti ad altissima velocità e la 
loro ampia diffusione per tutti i cittadini a prezzi accessibili e con possibilità di scelta adeguata, 
nonché introdurre una nozione di servizio universale che rispecchi il progresso tecnologico, 
l'evoluzione del mercato e della domanda degli utenti; 

d) assicurare il rispetto dei princìpi di concorrenza e di certezza dei tempi nelle procedure di 
assegnazione e rinnovo dei diritti di uso delle frequenze radiomobili, così come previsto 
dall'articolo 48 della direttiva (UE) 2018/1972; 

e) definire un regime autorizzatorio, senza pregiudizio alla facoltà delle amministrazioni 
competenti di organizzare la gestione dello spettro radio e di usar! o per fini di ordine pubblico, 
pubblica sicurezza e difesa, per l'uso delle :frequenze utilizzate dalle tecnologie per l'internet 
delle cose, come il Lo w Power Wide Area Network (LPW AN), nel rispetto del principio di 
proporzionalità, al fine di favorire lo sviluppo di progetti imprenditoriali innovativi; 

f) prevedere oneri amministrativi c contributi proporzionati, al fine di non ostacolare lo sviluppo 
delle attività dei prestatori di servizi; 

g) prevedere adeguate e specifiche misure per le imprese attive esclusivamente sul mercato 
all'ingrosso; 

h) aggiornare i compiti dell'Autorità delle garanzie nelle comunicazioni, anche nell'ottica di 
rafforzarne le prerogative di indipendenza; 

i) provvedere alla revisione dell'apparato sanzionatorio amministrativo e penale; 
l) provvedere a integrare le limitazioni fatte salve dalla direttiva (UE) 201811972 per fini di 

ordine pubblico, pubblica sicurezza e difesa, includendo le esigenze della sicurezza dello Stato; 



Processo di redazione e consultazioni 

Il decreto legislativo interviene puntualmente, con la tecnica della novella, sugli articoli da l a 98 del 
''Codice delle comllllicazioni elettroniche" di cui al decreto legislativo l agosto 2003, n. 259, e sui 
relativi allegati, conformemente al nuovo dettato comunitario ed ai criteri di delega legislativa al 
Governo, contenuta nell'articolo 4 della legge di delegazione europea 2019-2020 (legge 22 aprile 
2021, n.53) al fine di darne attuazione. Per quanto riguarda specificamente l'impianto sanzionatorio 
si segnala che alcune sanzioni previste dal Codice delle comlU1icazioni elettroniche sono state riviste 
negli importi e rese oggetto di depenalizzazione e sono state inserite alcune nuove fattispecie 
sanzionatorie in ragione delle ipotesi sanzionate. 

Illustrazione articolo per articolo 

Il decreto legislativo, nella parte in cui recepisce la Direttiva 2018/1972, si compone di 7 articoli e 14 
allegati, di cui tre che sostituiscono, aggiornandoli, gli allegati n. l, 7 e 12. 

Il dispositivo apporta diverse modifiche sostanziali all'attuale quadro normativa, come di seguito 
dettagliate, in particolare su alcune tematiche di rilievo. Di seguito sono indicate, articolo per articolo, 
tutte le modifiche proposte con l'indicazione delle diverse tipologie di modifica. 

ARTICOLO 1: "Disposizioni di recepimento della direttiva (UE) 2018/1972 che istituisce il 
Codice europeo delle comunicazioni elettroniche" 

L'articolo l sostituisce gli articoli da l a 98 (Titolo I e Titolo II) del decreto legislativo l agosto 
2003, n. 259 con i seguenti 126 articoli, strutturati in tre parti e tre titoli. 

Articolo l "Campo di applicazione". L'articolo è conforme con l'articolo l della direttiva (UE) 
2018/1972 e integra l'articolo 2 del Codice del 2003. L'articolo definisce il campo di applicazione 
della normativa ed i settori che invece ne sono esclusi. Le disposizioni che formano oggetto del 
Codice di cui al comma l sono le reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico -
compreso le reti utilizzate per la diffusione circolare dei programmi sonori e televisivi e le reti della 
televisione via cavo; i gruppi chiusi di utenti; le reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso 
privato; la tutela degli impianti sottomarini di comunicazione elettronica e servizi radioelettrici. Nel 
comma 2 vengono declinati le disposizioni che non formano oggetto del Codice. Al comma 3 le 
norme speciali rimangono ferme e prevalgono sulle disposizioni del Codice in materia di reti 
utilizzate per la diffusione circolare di programmi sonori e televisivi. I commi l, 2 e 3 riprendono il 
testo dell'articolo 2 del Codice 2003. Infine, il nuovo comma 4 riprende pedissequamente il comma 
4 del testo della direttiva (UE) 201811972 e si garantisce che le Autorità interessate all'applicazione 
del Codice la conformità del trattamento dei dati alle norme in materia di protezione dei dati. 

Articolo 2 "Definizioni". Al fine di tener conto dell'evoluzione che il mercato e la regolamentazione 
hanno subito negli ultimi anni e della persistente necessità di norme settoriali, l'articolo 2 del decreto 
adegua le definizioni recate dall'articolo l del Codice delle Comunicazioni elettroniche 
coerentemente con le modifiche apportate in direttiva o in alcuni casi, tenuto conto dell'evoluzione 
tecnologica. L'articolo contempla 65 definizioni. In particolare, viene fornita una nuova definizione 
di "servizio di comunicazione elettronica" che ricomprende tre tipi di categorie di servizi: a) i servizi 
di accesso a Internet, b) i servizi di comunicazione interpersonale, che comprendono due categorie 
secondarie, ossia i servizi basati sul numero e quelli indipendenti dal numero, e c) i servizi consistenti 
esclusivamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali, come ad esempio i servizi di 
trasmissione utilizzati per le comunicazioni M2M e per la diffusione radiotelevisiva. Inoltre, risultano 



integrate e aggiornate le definizioni relative a: "accesso", "interconnessione", "interferenza dannosa", 
"numero geografico", "mercati transnazionali", rete di comunicazione. 

Dalla direttiva sono state introdotte le seguenti definizioni: "apparecchiature terminali", 
"comunicazione di emergenza", "informazioni sulla localizzazione del chiamante", "PSAP più 
idoneo", "punto di accesso senza fili di portata limitata", "rete ad altissima capacità", "rete locale in 
radiofrequenza o «RLAN» (radio local area network)", "rete pubblica di comunicazione elettronica", 
''servizio correlato", "servizio di comunicazione interpersonale basato sul numero", "servizio di 
comunicazione interpersonale indipendente dal numero", "servizio di comunicazione interpersonale", 
"servizio di comunicazione vocale", "servizio di conversazione globale", "servizio di emergenza", 
"sicurezza delle reti e dei servizi", "spettro mdio annonizzato" e "uso condiviso dello spettro radio". 

A seguito l'emanazione della direttiva vengono introdotte le nuove definizioni di: "Servizio di 
comunicazione da macchina a macchina", "Rete privata o rete di comunicazione elettronica ad uso 
privato", "Sistema di allarme pubblico", "RSPG", "Incidenza di sicurezza", "gruppo chiuso di utenti 
(CUG- Closed User Group)", "Centrale unica di risposta o CUR" e "Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale". Inoltre, dal decreto legislativo è stato soppresso la definizione di "contraente" mentre 
sono stati ripresi e aggiornati i seguenti concetti: "apparato radio elettrico", "Autorità nazionale di 
regolamentazione", "BEREC", "codice", "larga banda", "libero uso", "messaggio IT-Alert", 
"ministero", "misure di autoprotezione", "rete televisiva via cavo", "servizio Celi Broadcast Service", 
"servizio di comunicazione elettronica ad uso privato", "servizio IT -Alert", "servizio telefonico 
accessibile al pubblico", "servizio universale", "sistema di allarme pubblico", "stazione 
radioelettrica", ''telefono pubblico a pagamento". 

Di seguito, l'elenco completo delle definizioni. 

l. accesso: il concetto riprende l'accesso agli elementi della rete e alle risorse correlate che può 
comportare la connessione di apparecchiature con mezzi fissi e non fissi; l'accesso 
all'infrastruttura fisica, l'accesso alle reti fisse e mobili in particolar modo per il roaming, 
l'accesso ai sistemi di accesso condizionato per i servizi di televisione digitale e virtuale. 

2. Agenzia per la cybersicurezza nazionale: definizione introdotta a seguito dell'emanazione del 
decreto-legge 15 giugno 2021, n.82 allo scopo di tutelare gli interessi nazionali nel campo 
della cybersicurezza. 

3. apparato radio elettrico: un ricevitore o un ricetrasmettitore destinato ad essere applicato in 
una stazione radio elettrica. 

4. apparecchiature digitali televisive avanzate: si intende dei sistemi di apparecchiature di 
decodifica destinati al collegamento con televisori o sistemi televisivi digitali integrati 

5. Application Programming Interface (API): è un interfaccia software fra applicazioni rese 
disponibili da emittenti o fornitori di servizi 

6. Autorità nazionale di regolamentazione: è l'Autorità italiana per le garanzie nelle 
comunicazioni 

7. apparecchiature terminali: recepisce il testo del Codice 2003 
8. attribuzione di spettro radio: consiste nella designazione di una determinata banda di spettro 

radio utilizzata da parte di uno o più tipi di servizi di radiocomunicazioni 
9. autorizzazione generale: è il regime giuridico che garantisce i diritti alla fornitura di rete o di 

servizi di comunicazione elettronica. Stabilisce anche gli obblighi specifici per il settore delle 
comunicazioni elettroniche; recepisce il testo del Codice 2003 

10. BEREC: è un'agenzia dell'Unione Europea che fornisce assistenza professionale e 
amministrativa all'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche; 
recepisce il testo del Codice 2003 



11. centrale unica di risposta o CUR: è una nuova definizione introdotta al fine di riprendere il 
testo già presente nell'articolo 75-bis del decreto legislativo 259/2003. La definizione era stata 
successivamente integrata con il Decreto-legge 124/2015 (c.d. legge Madia) che all'articolo 
8, comma l, recita" ... istituzione del numero unico europeo l 12 su tutto il territorio nazionale 
con centrali operative da realizzare in ambito regionale, secondo le modalità definite con i 
protocolli d'intesa adottati ai sensi dell'articolo 75-bis, comma 3, del codice di cui al decreto 
legislativo ]0 agosto 2003, n. 259 ... ".Il legislatore con il recepimento del presente decreto 
chiarisce che la centrale unica di risposta è il PSAP più idoneo per la ricezione delle 
comunicazioni di emergenza sul territorio nazionale con PSAP di primo livello definiti su 
base regionale secondo le modalità stabilite con appositi protocolli d'intesa tra le Regioni ed 
il Ministero dell'Interno; 

12. centro di raccolta delle chiamate di emergenza o «PSAP» (public safety answering point): 
definizione di nuova introduzione che definisce un luogo fisico in cui perviene inizialmente 
una comunicazione d'emergenza; 

13. chiamata: recepisce il testo del Codice 2003 ed è la cmmessione stabilita da un servizio di 
comunicazione interpersonale accessibile al pubblico; 

14. Codice: definizione che riprende il concetto di Codice presente nel testo di decreto; 
15. comunicazione di emergenza: recepisce la definizione della direttiva; 
16. consumatore: recepisce il testo del Codice 2003 
17. fornitura di una rete di comunicazione elettronica: la realizzazione, gestione e messa a 

disposizione di tale rete; recepisce il testo del Codice 2003 
18. gruppo chiuso di utenti (CUG • Closed User Group): la definizione è indirizzata a definire a 

una pluralità di soggetti legati fra loro da uno stabile interesse professionale o d'utenza 
comune; recepisce il testo del Codice 2003 

19. incidente di sicurezza: un evento con un reale effetto pregiudizievole per la sicurezza delle 
reti o dei servizi di comunicazione elettronica 

20. informazioni sulla localizzazione del chiamante: si riferisce ai dati trattati in una rete mobile 
pubblica derivanti da una infrastruttura di rete o dai dispositivi mobili 

21. interconnessione: una particolare modalità di accesso messa in opera tra operatori della rete 
22. interferenza dannosa: definisce un'interferenza che pregiudica il funzionamento di un servizio 

di radionaviga:done o di altri servizi di sicurezza che ostacola o interrompe ripetutamente un 
servizio di radiocomunicazione 

23. larga banda: definisce in maniera pedissequa la definizione della direttiva l'ambiente 
tecnologico che consente l 'utilizzo delle tecnologie digitali ad elevati livelli di interattività. 

24. libero uso: definizione ripresa dal codice del2003 determina la facoltà di utilizzo di dispositivi 
o di apparecchiature terminali senza necessità di autorizzazioni generale 

25. mercati transnazionali: definizione ripresa pedissequamente dalla direttiva. 
26. messaggio IT·alert: definizione di nuova introduzione a seguito dell'aggiornamento del 

decreto·legge 18 aprile 2019, n. 32 disposto all'articolo 28 comma 1 
27. Ministero: recepisce il testo del Codice 2003 
28. misure di autoprotezione: definizione di nuova introduzione a seguito dell'aggiornamento del 

decreto·legge 18 aprile 2019, n. 32 disposto all'articolo 28 comma l 
29. numero geografico: definizione introdotta dalla direttiva si riferisce a qualsiasi numero del 

piano di numerazione nazionale dei servizi di comunicazione elettronica per instradare le 
chiamate verso l 'ubicazione fisica del punto terminale di rete 

30. numero non geografico: si riferisce a numeri di telefonia mobile, numeri di chiamate gratuita 
e numeri relativi a servizi di sovrapprezzo 

31. operatore: recepisce il testo del Codice 2003 
32. PSAP più idoneo: definizione dì nuova introduzione 
3 3. punto eli accesso senza fili di portata limitata: recepisce il testo del Codice 2003 
34. punto terminale di rete: recepisce il testo del Codice 2003 



35. rete ad altissima capacità: definizione integrata dalla direttiva, è una rete di comunicazione 
elettronica costituita interamente da elementi in fibra ottica almeno fino al punto di 
distribuzione nel luogo servito 

36. rete locale in radiofrequenza o «RLAN» (radio local area network): recepisce il testo del 
Codice2003 

37. rete locale: recepisce il testo del Codice 2003 
38. Rete privata o Rete di comunicazione elettronica ad uso privato: recepisce il testo del Codice 

2003 
39. rete pubblica di comunicazione elettronica: recepisce il testo del Codice 2003 
40. rete televisiva via cavo: recepisce il testo del Codke 2003 
41. reti di comunicazione elettronica: recepisce il testo del Codice 2003 
42. risorse correlate: recepisce il testo del Codice 2003 
43. RSGP: definizione di nuova introduzione 
44. servizio Cell Broadcast Service: definizione di nuova introduzione a seguito 

dell'aggiornamento del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 disposto all'articolo 28 comma l 
45. servizio correlato: si riferisce ad un servizio correlato a una rete o un servizio di 

comunicazione elettronica che permette o supporta la fornitura e comprende i servizi di 
traduzione del numero o i sistemi che svolgono funzioni analoghe, sistemi di accesso 
condizionato e l~ guide elettroniche ai programmi nonché servizi relativi all'identità, 
posizione e presenza. 

46. servizio di comunicazione da macchina a macchina: definizione introdotta dalla direttiva, è 
un servizio in cui le informazioni sono iniziate e trasferite in modo prevalentemente 
automatizzato tra dispositivi e applicazioni con nessuna o marginale interazione umana. 

47. servizio di comunicazione elettronica ad uso privato: recepisce la definizione del Codice 2003 
48. servizio di comunicazione elettronica: ricomprende tre tipi di categorie di servizi: i) i servizi 

di accesso a Internet, ii) i servizi di comunicazione interpersonale, che comprendono due 
categorie secondarie, ossia i servizi basati sul numero e quelli indipendenti dal numero, c iii) 
i servizi consistenti esclusivamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali, come ad 
esempio i servizi di trasmissione utilizzati per le comunicazioni macchina a macchina (M2M) 
e per la diffusione radiotelevisiva. 

49. servizio di comunicazione interpersonale basato sul numero: definizione introdotta e ripresa 
dalla direttiva. E' un servizio di comunicazione interpersonale che si connette a risorse di 
numerazione assegnate pubblicamente o consente la comunicazione con uno o più numeri che 
figurano in un piano di numerazione nazionale o internazionale 

50. servizio di comunicazione interpersonale indipendente dal numero: definizione introdotta e 
ripresa dalla direttiva. E' un servizio di comunicazione interpersonale che non si connette a 
risorse di numerazione assegnate pubblicamente o che non consente la comunicazione con 
uno o più numeri che figurano in un piano di numerazione nazionale o internazionale 

51. servizio di comunicazione interpersonale: recepisce la defini:rione del Codice 2003 
52. servizio di comunicazione vocale: recepisce la definizione del Codice 2003 
53. servizio di conversazione globale: è stata inserita la definizione di servizio di conversazione 

globale, essendo tale tipologia di comunicazioni oggetto di regolamentazione secondaria da 
parte dell'autorità di settore per cui appariva essenziale darne una definizione nel testo 
primario 

54. servizio di emergenza: defmizione di nuova introduzione 
55. servizio IT -Alert: definizione di nuova introduzione a seguito dell'aggiornamento del decreto­

legge 18 aprile 2019, n. 32 disposto all'articolo 28 comma l 
56. servizio telefonico accessibile al pubblico: riguarda solo le chiamate e non include più la 

fornitura di telefoni pubblici o di un servizio assistenza con operatore 
57. servizio televisivo in formato panoramico: recepisce la definizione del Codice 2003 
58. servizio universale: recepisce la definizione del Codice 2003 



59. sicurezza delle reti e dei servizi: definizione introdotta a seguito delPemanazione del decreto­
legge 15 giugno 2021, n. 82. viene defmita la capacità delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica a resistere, a un determinato livello di riservatezza, a qualsiasi azione che 
comprometta la disponibilità, l'autenticità, l'integrità o la riservatezza di tali reti e servizi dei 
dati conservati 

60. sistema di accesso condizionato: recepisce la definizione del Codice 2003 
61. sistema di allarme pubblico: definizione di nuova introduzione a seguito dell'aggiornamento 

del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 disposto all'articolo 28 comma l 
62. spettro radio armonizzato: recepisce e aggiorna la definizione del Codice 2003 
63. stazione radioelettrica: recepisce la definizione del Codice 2003 
64. telefono pubblico a pagamento: recepisce la definizione del Codice 2003 
65. uso condiviso dello spettro radio: recepisce la definizione del Codice 2003 
66. utente finale: recepisce la definizione del Codice 2003 
67. utente: recepisce la definizione del Codice 2003 

Articolo 3 ''Principi generali". L'articolo è conforme con l'articolo 3 della direttiva (UE) 2018/1972 
e con l'articolo 3 del codice 2003. Viene mantenuto l'inserimento del principio del rispetto dei diritti 
e delle libertà fondamentali delle persone fisiche, cui devono attenersi i provvedimenti riguardanti 
l'accesso o l 'uso di servizi e applicazioni attraverso reti di comunicazione elettronica, da parte degli 
utenti finali. In particolare: tali provvedimenti possono essere imposti soltanto se appropriati, 
proporzionati e necessari nel contesto di una società democratica e la sua attuazione deve essere 
oggetto di adeguate garanzie procedurali conformemente alla convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e ai principi generali del diritto 
dell'Unione europea, inclusi un'efficace tutela giurisdizionale e un giusto processo. Tali 
provvedimenti possono di conseguenza essere adottati soltanto nel rispetto del principio della 
presunzione d'innocenza e del diritto alla protezione dei dati personali. Deve essere garantita una 
procedura preliminare equa ed imparziale, che fra l'altro assicuri il diritto della persona o delle 
persone interessate di essere ascoltate, fatta salva la necessità di presupposti e regimi procedurali 
appropriati in casi di urgenza debitamente accertata conformemente alla convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali. Deve essere garantito il diritto ad un 
controllo giurisdizionale efficace e tempestivo. 

Articolo 4 "Obiettivi generali della disciplina di reti e servizi di comunicazione elettronica". 
L'articolo è conforme con l'articolo 3 della direttiva (UE) 2018/1972 ed aggiorna gli articoli 4 e 13 
del codice 2003. L 'articolo esemplifica la presentazione degli obiettivi generali e li integra con un 
nuovo obiettivo di accesso generalizzato alla connettività ad altissima capacità e di ampia diffusione 
della stessa, che viene a affiancarsi agli obiettivi esistenti di promozione della concorrenza, del 
mercato interno e degli interessi degli utenti fmali. 

Art 5 "Pianificazione strategica e coordinamento della politica in materia di spettro radio". 
L'articolo è conforme con l'articolo 4 della direttiva (UE) 2018/1972 e riprende l'articolo 13-bis del 
codice 2003. Nel comma 2, in particolare, il Ministero promuove il coordinamento delle politiche in 
materia di spettro radio necessari per la realizzazione e il funzionamento del mercato interno delle 
comunicazioni elettroniche. Al comma 3, al fine di sostenere la pianificazione strategica, viene 
espressa la cooperazione del Ministero, d'intesa con l'Autorità, con i competenti organi degli altri 
stati membri e con la Commissione, Parlamento e Consiglio europeo. 

Articolo 6 "Attribuzioni del Ministero, dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e delle 
altre Amministrazioni competenti". L'articolo fa riferimento agli articoli 5, 6 e 11 della direttiva 
(UE) 2018/1972 ed agli articoli 7 e 8 del Codice 2003. Al fine di rafforzare il ruolo dei regolatori 
nazionali, è stata prevista, nella direttiva in recepimento, una serie minima di competenze armonizzate 
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per le autorità nazionali di regolamentazione. Nell'articolo viene riformulato e aggiornato quanto 
riportato nell'articolo 5 della direttiva esplicitando una serie di competenze, sia per il Ministero che 
per l'Autorità, tenendo conto sia di quelle minime previste dalla direttiva che delle altre, individuate 
nell'assetto vigente, di cui si è ritenuto opportuno dare evidenza. Al comma l vengono elencati i 
compiti di competenza del Ministero (predisposizione e adozione dello schema del Piano nazionale 
di ripartizione delle frequenze, coordinamento internazionale per definire le frequenze pianificabili e 
assegnabili nel territorio nazionale, assegnazione e rilascio delle frequenze e dei diritti d'uso, 
definizione perimetro del servizio universale, congiuntamente con l'Autorità vigila sull'erogazione e 
disponibilità del servizio universale, effettua lamappatura geografica delle informazioni di previsione 
sulle installazioni di rete, trasmette le informazioni al BEREC, vigila sull'osservanza degli obblighi 
derivanti dal regime di autorizzazione generali). Al comma 2 vengono elencati i compiti di 
competenza dell'Autorità (regolamentazione ex ante del mercato, risoluzione delle controversie tra 
le imprese, pianificazione per l'assegnazione delle frequenze, tutela dei diritti degli utenti finali, 
garanzia accesso aperto a internet, valutazione dell'onere di indebito e calcolo del costo netto della 
fornitura del servizio universale, garanzia della portabilità del numero tra i fornitori, 
regolamentazione del roaming internazionale, raccolta di dati e informazioni, mappatura della 
copertura geografica delle reti e larga banda). Al comma 3 è stabilito che l'Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale esercita le competenze derivanti dal Titolo V del presente Codice e dal 
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82; l'Agenzia svolge, in particolare, i compiti relativi alla sicurezza 
delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico e alla protezione dalle 
minacce informatiche delle comunicazioni elettroniche, assicurandone la disponibilità, la 
confidenzialità e l'integrità e garantendone altresi la resilienza. Ai commi 4, 5, 6 e 7 sono affermati i 
diversi obblighi di informazione, consultazione e cooperazione tra il Ministero, l'Agenzia, l'Autorità 
e le altre amministrazioni competenti al fine della corretta applicazione del presente decreto. In 
particolare, al comma 7 seguendo le disposizioni della direttiva, che prevede diversi compiti in capo 
al BEREC, sono stati esplicitati gli obblighi di cooperazione e informazione in capo alle autorità 
nazionali. Al comma 8 è previsto che il Ministero c l'Autorità per le parti di rispettiva competenza, 
esercitano i propri poteri in modo imparziale, trasparente e tempestivo, operano in indipendenza e 
sono giuridicamente distinte e funzionalmente autonome da qualsiasi persona fisica o giuridica che 
fornisca reti, apparecchiature o servizi di comunicazione elettronica. In caso di proprietà o di controllo 
pubblico delle imprese che forniscono reti o servizi di comunicazione elettronica, le funzioni e le 
attività di regolamentazione sono caratterizzata da una piena ed effettiva separazione strutturale dalle 
funzioni e attività inerenti alla proprietà o al controllo di tali imprese. 

Articolo 7 "Autorità per le garanzie nelle comunicazioni". L'articolo provvede a recepire 
l'articolo 7 della direttiva. Al fine di rafforzare il ruolo dei regolatori nazionali, nella direttiva sono 
stati resi più stringenti i requisiti di indipendenza delle autorità, prevedendo nuovi requisiti per la 
nomina e maggiori obblighi di rendicontazione. 

Articolo 8 "Regioni ed Enti locali". L'articolo riprende integralmente il vigente articolo 5 del 
Codice 2003. 

Articolo 9 "Misure di garanzia". L'articolo riprende integralmente il vigente articolo 6 del Codice 
2003 apportando i dovuti aggiornamenti ai riferimenti normativi. 

Articolo 10 "Protocolli d'intesa, convenzioni ed accordi". L'articolo è di nuova istituzione. 
Prevede che restino ferme le competenze del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale per la stipula di accordi internazionali e di intese tecniche con amministrazioni di altri 
Stati; prevede altresi che restino ferme le competenze dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
in materia di stipula di protocolli d'intesa, convenzioni ed accordi, in materia di cybersicurezza. 



Articolo 11 "Autorizzazione generale per le reti e i servizi di comunicazione elettronica". 
L'articolo recepisce l'articolo 12 della direttiva (UE) 2018/1972 ed aggiorna l'articolo 25 del Codice 
2003. Il testo della direttiva ha introdotto alcune modifiche alla procedura di autorizzazione generale, 
prevedendo esclusivamente obblighi di notifica in caso di fornitura di reti o di servizi di 
comunicazione elettronica diversi dai servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dal 
numero e defmendo le informazioni che si possono richiedere alle imprese. Il comma l stabilisce che 
l'attività di fornitura di r~ti o servizi di comunicazione elettronica è libera fatte salve le eventuali 
limitazioni introdotte da disposizioni legislative regolamentari e amministrative che prevedano un 
regime particolare per i cittadini o le imprese di Paesi non appartenenti all'Unione europea o allo 
Spazio economico europeo, o che siano giustificate da esigenze della difesa e della sicurezza dello 
Stato e della sanità pubblica, compatibilmente con le esigenze della tutela dell'ambiente e della 
protezione civile, poste da specifiche disposizioni, comprese quelle vigenti alla data di entrata in 
vigore del Codice. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai cittadini o imprese di 
Paesi non appartenenti all'Unione europea, nel caso in cui lo Stato di appartenenza applichi, nelle 
materie disciplinate dal presente Codice, condizioni di piena reciprocità. Il comma l unisce il comma 
l e 2 del Codice del 2003. Il comma 2 riprende il comma 2 dell'articolo 12 della Direttiva (UE) 
2018/1972 integrando il concetto che il Ministero, sentita l'Autorità per i profili di competenza, può 
definire, pubblicandone i regolamenti, regimi specifici per l'autorizzazione generale per particolari 
categorie di reti o servizi, cui l'imp~esa che intende offrire le dette reti o servizi è tenuta ad 
ottemperare. Il comma 3 dispone che le imprese che intendono avviare l'attività di fornitura di reti e 
servizi di comunicazione elettronica, notificano tale intenzione al Ministero e possono esercitare i 
diritti che derivano dall'autorizzazione generale subito dopo la notifica salva motivata opposizione 
da parte del Ministero. Il comma 4 dettaglia la composizione della notifica e le informazioni da 
fornire, necessarie per consentire al Ministero la tenuta di un registro dei fornitori di reti e di servizi. 
Il comma 5 riprende l'ultimo capoverso del comma 4 della Direttiva (UE) 2018/1972: il BEREC è 
stato incaricato di creare un registro UE dei fornitori di reti e servizi di comunicazione elettronica; al 
fine di consentire al BEREC la tenuta della banca dati de !l 'Unione delle notifiche trasmesse, il Ministero inoltra 
senza indebito ritardo al BEREC, per via elettronica, ciascuna notifica ricevuta. I successivi commi 6, 7, 8 
e 9 derivano dalle ulteriori disposizioni presenti nel codice del 2003. Viene attribuita al Ministero la 
verifica d'ufficio dei presupposti e dei requisiti richiesti dalle imprese. Viene affermato che la 
cessazione dell'esercizio di una rete o dell'offerta di un servizio deve essere comunicata agli utenti 
almeno 90 giorni prima, informandone contestualmente il Ministero e che le autorizzazioni generali 
hanno una durata pari alla durata richiesta nella notifica e comunque non superiore ai venti anni. Il 
rirmovo avviene mediante nuova dichiarazione. Le imprese possono cedere anche parzialmente a terzi 
una autorizzazione generale previa comunicazione al Ministero. 

Articolo 12 "Sperimentazione". L'articolo riprende integralmente il vigente articolo 39 del Codice 
2003. 

Articolo 13 "Condizioni apposte all'autorizzazione generale, ai diritti d'uso dello spettro radio 
c delle risorse di numerazione e obblighi specifici". L'articolo recepisce l'articolo 13 della direttiva 
(UE) 2018/1972 e modifica l'articolo 28 del Codice 2003 aggiornando i riferimenti normativi. 

Articolo 14 "Dichiarazioni intese ad agevolare l'esercizio del diritto di installare infrastrutture 
e dei diritti di interconnessione". L'articolo riprende fedelmente il testo dell'articolo 31 del Codice 
2003. 

Articolo 15 "Elenco mammo dei diritti derivanti dall'autorizzazione generale". L'articolo 
sostituisce l'articolo 26 del Codice 2003, in linea con l'articolo 15 della direttiva (UE) 2018/1972. 
L'articolo riformulato reca modifiche e aggiornamenti, di carattere prevalentemente formale, in tema 
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riferimento ai "piani nazionali di numerazione dei servizi di comunicazione elettronica", anziché al 
'piano nazionale di numerazione". Laddove si precisa che il Ministero garantisce che a tutti i servizi 
di comunicazione elettronica accessibili al pubblico siano assegnati numeri e blocchi di numeri 
adeguati, si aggiunge che sono fatte salve le eventuali eccezioni previste dal Codice o dalla normativa 
nazionale. 

Articolo 16 "Diritti amministrativi". L'articolo recepisce l'articolo 16 della direttiva (UE) 
2018/1972 e modifica l'articolo 34 del Codice 2003 introducendo la possibilità di definire eventuali 
soglie di esenzione. Al riguardo, la direttiva prevede la facoltà degli Stati membri di non applicare i 
diritti amministrativi alle imprese il cui fatturato è inferiore a una determinata soglia o le cui attività 
non raggiungono una quota minima di mercato o hanno una portata territoriale molto limitata. Nel 
regolamentare i diritti amministrativi riscossi dal Ministero sono stati individuati secondo i criteri di 
proporzionalità, trasparenza ed obiettività e riportati nell'allegato 12, che sostituisce, con alcune 
modifiche, l'allegato 10 del Codice del 2003. In particolare, la proporzionalità è stata garantita 
facendo riferimento all'ampiezza della rete, alla copertura territoriale ed al numero degli utenti 
potenzialmente serviti. 

Articolo 17 "Separazione contabile e rendiconti finanziari". L'articolo, coerentemente con 
l'articolo 17 della direttiva (UE) 2018/1972, aggiorna e modifica l'articolo 16 del Codice. La modifica 
consiste nella previsione di contabilità separata o separazione strutturale per le imprese che forniscono 
reti pubbliche di comunicazione elettronica o servizi di comunicazione elettronica accessibili al 
pubblico e godono di diritti speciali o esclusivi per la fornitura di servizi in altri settori nello stesso 
Stato membro o in un altro Stato membro. 

Articolo 18 "Modifica dei diritti e degli obblighi". L'articolo, coerentemente con l'articolo 18 della 
direttiva (UE) 2018/1972, aggiorna l'articolo 36, comma l, del Codice 2003 nelle parti relative alla 
modifica, in quanto alle limitazioni è stato dedicato il successivo articolo 19, inserendo la richiesta di 
parere ali' Autorità. 

Articolo 19 "Limitazione o revoca dei diritti". L'articolo, coerentemente con l'articolo 18 e 19 della 
direttiva (UE) 2018/1972, aggiorna e modifica l'articolo 36, comma 2, del Codice 2003, nella parte 
relativa alle limitazioni. In particolare, sono ste riprese le disposizioni della direttiva apportando delle 
modifiche ai commi l e 2: rispetto al comma l del testo della direttiva non è stata recepita la frase "e 
delle pertinenti disposizioni nazionali relative alla compensazione per la revoca dei diritti'', al 
comma 2 rispetto al testo del comma 2 della direttiva non è stato recepito la "In linea con la necessità 
di garantire un uso effettivo ed efficiente dello spettro radio o l'attuazione delle misure tecniche di 
attuazione adottate a norma dell'articolo 4 della decisione n. 67612002/CE". 

Articolo 20 "Richiesta di informazioni alle imprese". L'articolo, coerentemente con l'articolo 20 
della direttiva (VE) 2018/1972, aggiorna e modifica l'articolo 10 del Codice 2003. L'articolo 
conferisce al Ministero e all'Autorità la facoltà di chiedere alle imprese informazioni circa gli sviluppi 
previsti a livello di reti o di servizi che potrebbero avere ripercussioni sui servizi all'ingrosso da esse 
resi disponibili ai concorrenti, nonché informazioni sulle reti di comunicazione elettronica e sulle 
risorse correlate che siano disaggregate a livello locale e sufficientemente dettagliate da consentire la 
mappatura geografica e la designazione delle aree. In particolare, è stata inserita la possibilità di 
fornire le informazioni, oltre che alla Commissione europea, anche al BEREC. 

Articolo 21 "Informazioni richieste ai fini dell'autorizzazione generale, dei diritti di uso e degli 
obblighi specifici". L'articolo, coerentemente con l'articolo 21 della direttiva (VE) 2018/1972 
aggiorna e modifica l'articolo 33 del Codice 2003. Tra le informazioni che è possibile richiedere sono 
state aggiunte quelle necessarie per realizzare mappature geografiche e quelle per rispondere a 



richieste motivate di infonnazioni da parte del BRREC. E' stato inserito, al nuovo comma 2, che "per 
quanto riguarda i diritti d'uso dello spettro radio, le informazioni di cui al comma l si riferiscono in 
particolare ali 'uso effettivo ed efficiente dello spettro radio nonché al rispetto degli eventuali 
obblighi di copertura e di qualità del servizio connessi a tali diritti e alla loro verifica". 

Articolo 22 "Mappatura geografica delle installazioni di rete e dell'offerta di servizi di 
connettività". L'articolo recepisce il corrispondente articolo 22 della direttiva (UE) 2018/1972 che, 
in relazione all'obiettivo di sviluppo e sostegno delle reti ad altissima capacità su tutto il territorio 
nazionale, ha previsto che le autorità nazionali di regolamentazione e/o le altre autorità competenti 
realizzino ed aggiornino una mappatura geografica delle reti a banda larga, sia con riferimento alla 
situazione in essere che, eventualmente, alle previsioni di investimento finalizzate a realizzare una 
rete con prestazioni pari a una velocità di download di almeno l 00 Mbps. Tali informazioni possono 
essere utilizzate dalle autorità nello svolgimento dei loro compiti. Al riguardo, nel presente articolo, 
è stato previsto che l'Autorità effettui la mappatura della copertura geografica corrente delle reti a 
banda larga all'interno del territorio nazionale, secondo quanto necessario per lo svolgimento dei 
propri compiti nonché per consentire agli utenti finali di analizzare lo stato di sviluppo dell'offerta di 
servizi di connettività ed effettuare valutazioni comparative sulle diverse offerte disponibili. Al 
Ministero viene, invece, demandato il compito di effettuare la mappatura geografica che include le 
informazioni di previsione sulla copertura delle reti a banda larga, comprese le reti ad altissima 
capacità, all'interno del territorio nazionale, relative a un arco temporale predefinito dal Ministero 
medesimo, ai fini dell'accertamento degli elementi istruttori necessari per la definizione ed adozione 
di interventi di politica industriale di settore, comprese le indagini richieste per l'applicazione delle 
norme in materia di aiuti di Stato, individuando, in particolare, le cosiddette "aree di esclusione 
digitale". 

Articolo 23 "Meccanismo di consultazione e di trasparenza'\ L'articolo, coerentemente con 
l'articolo 23 della direttiva (UE) 2018/1972 modifica l'articolo 11 del Codice 2003. La modifica 
riguarda, in particolare, la previsione riportata al nuovo comma 2, riguardo l' infonnativa al RSPG, ai 
fini dell'articolo 35, dei progetti di misura che rientrano nell'ambito della procedura di selezione 
competitiva o comparativa ai sensi dell'articolo 67 comma 2, relative all'uso dello spettro radio per 
cui sono state fissate le condizioni armonizzate. 

Articolo 24 "Consultazione dei soggetti interessati". L'articolo, coerentemente con l'articolo 24 
della direttiva (UE) 201811972 modifica l'articolo 83 del Codice 2003. La modifica aggiorna i 
riferimenti normativi. 

Articolo 25 "Risoluzione delle controversie tra utenti finali c operatorP'. L'articolo recepisce 
l'articolo 25 della direttiva (UE) 2018/1972 ''Risoluzione extragiudiziale delle controversie" 
modificando l'articolo 84 del Codice 2003. In particolare, al comma 2 è stato previsto l'inserimento 
dell'Autorità nell'elenco degli organismi ADR, mentre al comma 3 è stata inserita la facoltà delle 
parti di rimettere la controversia agli altri organismi ADR 

Articolo 26 "Risoluzione delle controversie tra imprese". L'articolo recepisce l'articolo 26 della 
direttiva (UE) 2018/1972 e modifica l'articolo 23 del Codice 2003. La modifica consiste nella 
previsione inserita al comma l affinché tutte le parti coinvolte prestino piena cooperazione 
ali' Autorità. 

Articolo 27 "Risoluzione delle controversie transnazionali". L'articolo, coerentemente con 
l'articolo 27 della direttiva (UE) 2018/1972, modifica l'articolo 24 del Codice 2003. In particolare, è 
stato eliminato il comma 3 relativo alla possibilità per l'Autorità di dichiarare la propria incompetenza 
a risolvere una controversia con decisione vincolante, congiuntamente all'Autorità di 



regolamentazione dell'altro Stato membro. Inoltre, al nuovo comma 3, relativo alla richiesta di parere 
al BERE C, è stata inserita la possibilità per l'Autorità di adottare provvedimenti provvisori, su 
richiesta delle parti o di propria iniziativa, ove vi sia l'urgente necessità di agire per salvaguardare la 
concorrenza o proteggere gli interessi degli utenti finali. 

Articolo 28 "Ricorsi avverso provvedimenti del Ministero e dell'Autorità". L'articolo, in linea 
con l'articolo 31 della direttiva (UE) 2018/1972, modifica l'articolo 9 del Codice 2003. In particolare, 
è stato riformulato il comma l per una maggiore aderenza al testo della direttiva. 

Articolo 29 "Coordinamento dello spettro radio tra gli Stati membri". L'articolo recepisce 
l'articolo 28 della direttiva (UE) 2018/1972 e modifica l'articolo 13-bis del Codice. Lo scopo 
dell'articolo è quello di garantire l'uso dello spettro radio armonizzato e l'assenza di interferenze 
transfrontaliere dannose, anche attraverso l'intervento della Commissione, tenendo nella massima 
considerazione il parere del gruppo "Politica dello spettro radio" (RSPG). Al comma l si assicura che 
l 'uso dello spettro radio sia organizzato sul territorio nazionale in modo che a nessun altro Stato 
membro sia impedito di autorizzare sul proprio territorio l'uso di spettro radio armonizzato. Ai commi 
2 e 3 viene sancita la cooperazione tra Stati e nell'ambito del RSPG al fine di garantire l'uso dello 
spettro radio armonizzato ed il coordinamento transfrontaliero, anche in relazione alle interferenze 
dannose. Il comma 4 prevede che, qualora attraverso le azioni di cui ai commi 2 e 3 non si riescano a 
risolvere i problemi o le controversie, il Ministero possa chiedere alla Commissione di adottare 
decisioni rivolte agli Stati membri, secondo la procedura di cui all'articolo 118, paragrafo 4, della 
direttiva. 

Articolo 30 "Sanzioni". L'articolo recepisce l'articolo 29 della direttiva (UE) 2018/1972 
aggiornando e modificando l'articolo 98 del Codice. In particolare, le modifiche riguardano l'importo 
di alcune sanzioni, la depenalizzazione delle ipotesi di reato previste nel settore dell'audiovisivo e 
l'introduzione di alcune nuove fattispecie sanzionatorie, come quelle atte ad assicurare informazioni 
adeguate per la mappatura di cui all'articolo 22. 

Articolo 31 "Danneggiamenti e turbative". L'articolo aggiorna l'articolo 97 del Codice 2003. È 
stato modificato il comma l prevedendo, in caso di danno ai servizi di comunicazione elettronica od 
alle opere cd agli oggetti ad essi inerenti, una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000,00 a 
10.000,00 euro, salvo che il fatto non costituisca reato. 

Articolo 32 "Osservanza delle condizioni cui sono subordinati l'autorizzazione generale e i 
diritti d'uso dello spettro radio e delle risorse di numerazione e conformità a obblighi specifici". 
L'articolo recepisce l'articolo 30 della direttiva (UE) 201811972 modificando l'articolo 32 del Codice 
2003. In particolare, il comma l è stato integrato con la previsione specifica che il Ministero e 
l'Autorità, per quanto di rispettiva competenza, vigilano e controllano il rispetto delle condizioni 
dell'autorizzazione generale o dei diritti d'uso dello spettro radio e delle risorse di numerazione, degli 
obblighi specifici di cui all'articolo 13, comma 2, e dell'obbligo di utilizzare lo spettro in modo 
effettivo ed efficiente in conformità dell'articolo 4, dell'articolo 58, comma l, e dell'articolo 60. I 
restanti commi sono stati aggiornati in base alle diverse competenze del Ministero e dell'Autorità, 
nonché nei riferimenti normativi. 

Articolo 33 "Consolidamento del mercato interno per le comunicazioni elettroniche". L'articolo 
coerentemente con l'articolo 32 della direttiva (UE) 2018/1972, aggiorna e modifica l'articolo 12 del 
Codice 2003. In particolare, è stato riformulato il comma 4, dove vengono elencati i casi in cui il 
progetto di misura non può essere adottato per ulteriori due mesi, eliminando altresi la frase "e 
l'Autorità è tenuta a rivedere tale la proposta di provvedimento, qualora la Commissione europea ne 



faccia richiesta entro tale termine" (tale previsione è presente nel comma 5 che riprende il paragrafo 
7 della direttiva). 

Articolo 34 Procedura per la coerente applicazione delle misure correttive". L'articolo, 
coerentemente con l'articolo 3 3 della direttiva (UE) 201811972, modifica rarticolo 12 ~bis del Codice 
2003. Oltre all'aggiornamento dei riferimenti normativi, è' stato inserito il comma 3 relativo alla 
cooperazione con il BEREC allo scopo di individuare la misura più idonea ed efficace. 

Articolo 35 "Richiesta di procedura di valutazione tra parti". L'articolo recepisce integralmente, 
rinominandolo, l'articolo 35 della Direttiva (UE) 2018/1972 "Procedura di valutazione tra pari'' c 
fa riferimento al comma 2 dell'articolo 67 e al comma 3 dell'articolo 65. Al fme di garantire 
l'applicazione coerente in tutta l'Unione delle condizioni di assegnazione che incidono sulle 
condizioni economiche, del mercato e della concorrenza e quindi sul funzionamento del mercato, 
l'articolo istituisce un meccanismo di valutazione tra pari al fine di discutere e scambiare opinioni sui 
progetti di misura trasmessi e agevola lo scambio di esperienze e migliori prassi relativamente a tali 
progetti di misura. Nel corso del forum di valutazione tra pari l'Autorità fornisce una spiegazione 
sulle modalità con cui il progetto di misura: a) promuove lo sviluppo del mercato interno, la fornitura 
transfrontaliera di servizi e la concorrenza, massimizza i benefici per i consumatori e consente il 
conseguimento complessivo degli obiettivi; garantisce un u~o effettivo ed efficiente dello spettro 
radio; c) garantisce condizioni di investimento stabili e prevedibili per gli utilizzatori dello spettro 
radio esistenti e potenziali quando sono installate reti per la fornitura di servizi di comunicazione 
elettronica basati sullo spettro radio. 

Articolo 36 "Assegnazione armonizzata delle frequenze radio". L'articolo, in coerenza con 
l'articolo 36 della direttiva (UE) 2018/1972, riformula l'articolo 30 del Codice 2003. 

Articolo 37 "Autorizzazione congiunta per la concessione di diritti d'uso individuali dello 
spettro radio". L'articolo recepisce l'articolo 37 della direttiva (UE) 201811972, introducendo un 
nuovo strumento normativa che permette al Ministero e all'Autorità, per le attività di competenza, di 
cooperare con le Autorità competenti di uno o più Stati membri e con il gruppo di Politica dello 
Spettro radio, al fine di stabilire congiuntamente gli aspetti comuni di un processo di autorizzazione 
e, se del caso, svolgere anche il processo di selezione per la concessione dei diritti d'uso individuali 
dello spettro radio. 

Articolo 38 "Procedure di armonizzazione". L'articolo recepisce l'articolo 38 della direttiva (UE) 
2018/1972 riformulando l'articolo 22 del Codice 2003. 

Articolo 39 "Normalizzazione". L'articolo recepisce l'articolo 39 della direttiva (UE) 2018/1972 e 
modifica l'articolo 20 del Codice 2003. Alla fine del comma 2 è stata inserita la previsione che, 
qualora già esistano norme internazionali, il Ministero esorta le organizzazioni europee di 
normalizzazione a usare dette norme o le loro parti pertinenti come fondamento delle norme che 
elaborano, tranne nei casi in cui tali norme internazionali o parti pertinenti sarebbero inefficaci. Il 
nuovo comma 3 prevede che qualsiasi norma o specifica di cui al presente articolo non impedisce 
l'accesso eventualmente necessario in virtù del presente Codice, ove possibile. 

Articolo 40 "Sicurezza delle reti e dei servizi". L'articolo recepisce l'articolo 40 della direttiva 
(UE) 2018/1972 e modifica l'articolo 16-bis del Codice 2003, tenendo conto dell'introduzione 
dell'Agenzia per cybersicurezza nazionale, istituita con decreto~ legge 14 giugno 2021, n. 82 recante 
"Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell'architettura nazionale di 
cybersicurezza e istituzione dell'Agenzia", cui è demandata la competenza per la tutela degli interessi 



nazionali nel campo della cybersicurezza, anche ai fini della tutela della sicurezza nazionale nello 
spazio cibernetico. 

Articolo 41 "Attuazione e controllo". L'articolo recepisce l'articolo 41 della direttiva (DE) 
2018/1972 e modifica l'articolo 16-ter del Codice 2003 tenendo conto dell'introduzione dell'Agenzia 
per cybersicurezza nazionale. Tra le modifiche, al comma 4 è stato inserito l'obbligo per le imprese 
di fornire informazioni e i dati necessari alle indagini., mentre al comma 5 è stata prevista l'eventuale 
consultazione e collaborazione dell'Agenzia con l'Autorità, l'Autorità di contrasto nazionale, il 
Garante per la protezione dei dati personali, e coopera con esse. Riguardo il paragrafo 5 della direttiva 
il dl82/2021, art 7.3, ha trasferito lo CSIRT presso l'Agenzia, rinorninandolo in "CSJRT Italia"; nel 
decreto vengono anche enunciate diverse forme di collaborazione (art 7.l.n, art 9.1.e, 9.l.f). 

Articolo 42 "Contributi per la concessione di diritti di uso dello spettro radio e di diritti di 
installare strutture". L'articolo richiama integralmente l'articolo 42 della Direttiva (UE) 2018/1972 
e modifica l'articolo 35 del decreto legislativo n.259 del2003. In particolare, secondo quanto previsto 
dalla direttiva, sono stati stralciati i contributi per i diritti d'uso dei numeri (Articolo 98-octies) ed è 
stato aggiunto il comma 5 relativo ad alcuni criteri per la detenninazione dei diritti d'uso dello spettro 
radio. Inoltre, è stato aggiunto il comma 6 in cui è stato precisato che i contributi per la concessione 
di diritti di uso dello spettro radio per le imprese titolari di autoriz;zazione generale per l'attività di 
operatore di rete televisiva in tecnologia digitale terrestre sono fissati dal Ministero sulla base dei 
criteri stabiliti dall'art. l, commi 172-176, dalla legge 28 dicembre 2015 n. 208. 

Articolo 43 "Infrastrutture di comunicazione elettronica e diritti di passaggio". L'articolo 
recepisce l'articolo 43 della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 86 del decreto 
legislativo n.259 del 2003, come già modificato dall'articolo 38, comma l, lett. c), del Decreto 
Legislativo n.76 del16luglio 2020 c dal decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77. In particolare, in linea 
con la direttiva, è stata aggiunta al comma 2 la previsione, per le autorità competenti alla gestione del 
suolo pubblico, del rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione nel prevedere condizioni 
per l'esercizio di tali diritti. Al comma 9 è stato tolto il riferimento all'allegato 13 del decreto 
legislativo n. 259 del 2003 perché ha cessato i suoi effetti. 

Articolo 44 "Nuovi impianti-Procedimenti autorizzatori relativi alle infrastrutture di 
comunicazione elettronica per impianti radioelettrici". L'articolo riprende integralmente, 
riformulandolo ed integrando lo in alcune parti, l'articolo 87 del decreto legislativo n.259 del 2003, 
come modificato dall'articolo 38, comma l, lett. c), del Decreto Legislativo n.76 del16luglio 2020 
e dal decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77. Oltre all'aggiornamento della numerazione, si interviene 
sulla semplificazione dei procedimenti autorizzatori relativi alle infrastrutture di comunicazione 
elettronica per impianti radioelcttrici. Al comma l è stato eliminato il riferimento specifico alla 
tecnologia GSM/UMTS. Al comma 3 è stato eliminato il riferimento al modello A dell'allegato 13 
del decreto legislativo n.259 del2003 perché cassato. Al comma 5 è stata introdotta la previsione che 
l'istanza presentata abbia valenza di domanda unica per tutti i profili e i soggetti comunque coinvolti 
nel procedimento. Al comma 7 è stata inserita la seguente locuzione "enti e gestori di beni o servizi 
pubblici interessati dall'installazione, nonché un rappresentante dei soggetti preposti ai controlli di 
cui all'articolo 14 della legge 22febbraio 2001, n. 36''. I commi 7, 8 e 9 relativi alla Conferenza dei 
servizi sono stati riformulati. Si prevede che quando l'installazione dell'infrastruttura è subordinata 
all'acquisizione di uno o più provvedimenti, determinazioni, pareri, intese, concerti, nullaosta o altri 
atti di concessione, autorizzazione o assenso, comunque denominati, ivi comprese le autorizzazioni 
previste dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da adottare a conclusione di distinti 
procedimenti di competenza di diverse amministrazioni o enti, inclusi i gestori di beni o servizi 
pubblici, il responsabile del procedimento convoca, entro cinque giorni lavorativi dalla presentazione 
dell'istanza, una conferenza di servizi. La conferenza dei servizi deve assumere le proprie decisioni 



entro il termine massimo perentorio di novanta giorni e si prevede inoltre ii termine massimo di 12 
mesi, a pena di decadenza dall'autorizzazione, per la realizzazione delle attività autorizzate, anche a 
seguito di silenzio assenso. Si chiarisce anche che, a fini di equilibrata tutela di tutti gli interessi 
sensibili e qualificati coinvolti, nelle ipotesi di motivato dissenso espresso nella conferenza di servizi 
dalle Amministrazioni preposte alla tutela ambientale, della salute o del patrimonio storico- artistico, 
queste ultime possono ricorrere all'uopo sezione qualificata prevista dall'articolo 14-quinquies della 
legge sul procedimento amministrativo n. 241 del 1990, cosi garantendo il miglior bilanciamento e la 
migliore composizione di tutti i principi e valori costituzionali, mantenendo intatto ii termine 
originariamente previsto. 

Articolo 45 "Procedure semplificate per determinate tipologie di impianti". L'articolo modifica, 
l'articolo 87-bis del decreto legislativo n.259 de12003, come modificato dall'articolo 38, comma l, 
lett. c), del Decreto Legislativo n.76 del16luglio 2020 e dal decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77. 
Viene ribadito che gli interventi sono realizzati previa comunicazione di avvio dei lavori 
all'amministrazione comunale, corredata da un'autocertificazione descrittiva degli interventi e delle 
caratteristiche tecniche degli impianti e non sono richieste le autorizzazioni di cui al Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, purché gli stessi interventi comportino awnenti delle altezze non superiori 
a 1,5 metri e aumenti della superficie di sagoma non superiori a 1,5 metri quadrati. Gli impianti sono 
attivabili qualora, entro trenta giorni dalla richiesta di attivazione all'organismo competente non sia 
stato comunicato dal medesimo un provvedimento negativo. Nel complesso la modifica all'articolo 
rende più chiara la formulazione al fine di evidenziare la disciplina della SCIA. Al comma l è stato 
tolto il riferimento all'allegato 13 del decreto legislativo n. 259 del 2003 perché ha cessato i suoi 
effetti. 

Articolo 46 "Variazioni non sostanziali degli impianti". L'articolo riprende integralmente 
l'articolo 87-ter del decreto legislativo n.259 del2003, come modificato dall'articolo 38, comma l, 
lett. c), del Decreto Legislativo n.76 del16luglio 2020 e dal decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77. In 
generale si riconduce al regime amministrativo della comunicazione le variazioni non sostanziali 
degli impianti, confermando l'invio agli enti che hanno rilasciato i titoli abilitativi e la verifica di 
rispondenza dell'impianto a quanto dichiarato da parte di questi ultimi entro trenta giorni dalla 
presentazione della comunicazione. 

Articolo 47 "Impianti temporanei di telefonia mobile". L'articolo riprende integralmente, 
riformulandolo, l'articolo 87-quater del decreto legislativo n.259 del 2003, come modificato 
dall'articolo 38, comma l, lett. c), del Decreto Legislativo n.76 del16luglio 2020 e dal decreto-legge 
31 maggio 2021 n. 77. L'attuale formulazione dell'articolo pare configurare per gli impianti 
temporanei di telefonia mobile destinati a essere rimossi entro e non oltre centoventi giorni dalla loro 
collocazione un doppio adempimento, non chiaramente collocabile temporalmente; una 
comw1icazione eli avvio lavori da presentare ali 'ente locale e una richiesta di attivazione da presental'e 
all'organismo di controllo. L 'emendamento è diretto a rendere più chim-a la formulazione 
dell'articolo, prevedendo al comma l l'invio all'Ente locale e contestualmente all'organismo 
competente ad effettuare i controlli, di una comunicazione con allegata la relativa richiesta di 
attivazione e la possibilità ùi attivare l 'impianto decorsi 30 giorni dalla presentazione purché 
l'organismo competente ai controlli non si pronunci negativamente. Viene, inoltre, ricondotta a1 
regime della comunicazione, in luogo dell'autocertificazione, l'installazione di impianti di telefonia 
mobile la cui pennanenza in esercizio non superi i sette giorni. 

Articolo 48 "Ulteriori disposizioni in materia di installazione di impianti mobili di 
comunicazione elettronica". L'articolo è di nuova istituzione e riprende l'art 6, commi 5 bis e 5 ter 
del Decreto Legge n. 133 del 2014. Al comma l è stata aggiunta la seguente locuzione "e acquisito 



il preventivo parere del/ 'aeronautica militare conformemente a quanto disciplinato dagli articoli 44 
e 45." 

Articolo 49 "Opere civili, scavi ed occupazione di suolo pubblico". L'articolo riprende 
integralmente, con alcune modifiche, l'articolo 88 del decreto legislativo n.259 del 2003, come 
modificato dall'articolo 38, comma l, lett. c), del Decreto Legislativo n.76 dell6 luglio 2020 e dal 
decreto~legge 31 maggio 2021 n. 77. La disciplina del procedimento amministrativo previsto 
dall'attuale articolo 88 del Cadice per l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica 
che presuppongono la realizzazione di opere civili o, comunque opere di scavo e occupazione di suolo 
pubblico. Per tali procedimenti, in disparte i casi in cui non via siano più amministrazioni coinvolte 
(caso che rimane disciplinato dalla disciplina vigente), si opera una semplificazione analoga a quella 
prevista per i procedimenti ex art. 87, con i dovuti aggiustamenti. Ai commi l e 8 è stato tolto il 
riferimento all'allegato 13 del decreto legislativo n. 259 del 2003 perché ha cessato i suoi effetti. 
L'ultimo capoverso del comma l è stato aggiornato e modificato quanto segue "Il richiedente dà 
notizia della presentazione del! 'istanza a tutte le amministrazioni o enti coinvolti nel procedimento". 
Ai commi 3 e 9 alle amministrazioni coinvolte nel procedimento sono stati aggiunti gli "enti e gestori 
di beni o servizi pubblici interessati da/l 'installazione". 

Articolo SO "Coubicazione e condivisione di infrastrutture". L'articolo recepisce l'articolo 44 
della Direttiva (UE) 2018/1972 modificando l'articolo 89 del decreto legislativo n.259 del2003. Il 
comma l è stato ripreso dal testo della direttiva in sostituzione dei commi l, 2, 5 bis dell'art 89 del 
Codice 2003. Il comma 2 sostituisce il comma 3 dell'art 89 del Codice 2003, facendo riferimento al 
SINFI ed agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33. Il comma 5 ter dell'art 89 
del Codice 2003 è stato eliminato. 

Articolo 51 "Pubblica utilità- Espropriazione e diritto di prefazione legale". L'articolo riprende 
l'articolo 90 del decreto legislativo n.259 del 2003, aggiungendo il comma 4 con il riferimento agli 
articoli 38 e 39 della legge 27 luglio 1978, n.392, successive modifiche e integrazioni. 

Articolo 52 "Limitazioni legali della proprietà''· L'articolo è riprende integralmente l'articolo 91 
del decreto legislativo n.259 del2003, aggiornando la numerazione ed i riferimenti norrnativi. 

Articolo 53 "Servitù". L'articolo è riprende ed aggiorna l'articolo 92 del decreto legislativo n.259 
del 2003. Al comma 3 è stato aggiunto: "L 'occorrente procedura, corredata dal progetto degli 
impianti e del piano descrittivo dei luoghi, è promossa dall'Autorità espropriante che, ove ne 
ricorrano le condizioni, impone la servitù richiesta e determina l'indennità dovuta ai sensi 
dell'articolo 44 del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327". 

Articolo 54 "Divieto di imporre altri oneri". L'articolo è riprende ed aggiorna l'articolo 93 del 
decreto legislativo n.259 del 2003. In particolare, oltre all'aggiornamento della numerazione e dei 
riferimenti normativi, l'esclusione dal divieto viene spostata e riformulata, in base alle nuove 
disposizioni normative, all'interno del comma 1: "fatta salva l'applicazione del "canone" previsto 
dall'art. l, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Resta escluso ogni altro tipo di onere 
finanziario, reale o contributo, comunque denominato, di qualsiasi natura e per qualsiasi ragione o 
titolo richiesto, come da art. 12 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 3 3, come integrato dall' 
art. 8 bis, comma l, lettera c} del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, coordinato con la legge di 
conversione Il febbraio 2019, n. 12 ".Inoltre, al comma 4, è stato tolto il riferimento all'allegato 13 
del decreto legislativo n. 259 del2003 perché ha cessato i suoi effetti. 

Articolo 55 "Occupazione di sedi autostradali da gestire in concessione e di proprietà dei 
concessionari". L'articolo riprende fedelmente, integrandolo, l'articolo 94 del decreto legislativo 
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n.259 del 2003. È stato introdotto il nuovo comma 8, che pone a carico del concessionario proprietario 
dell'autostrada le spese dell'eventuale spostamento di infrastrutture di comunicazione elettronica già 
realizzate al di fuori del sedime autostradale, se interessate dall'esecuzione dei lavori di cui al comma 
6 (allargamento o modifiche), 

Articolo 56 "Impianti e condutture di energia elettrica, tubazioni metalliche sotterrate -
Interferenze''. L'articolo riprende, modificandolo, l'articolo 95 del decreto legislativo n.259 del 
2003. Le modifiche proposte rispondono, in primo luogo, alla necessità di adeguare il testo normativa 
al nuovo ordinamento ministeriale - definito con DPCM 19 giugno 2019, n. 93 e relativo 
provvedimento attuativo - che ha decentrato agli ispettorati territoriali la gestione di tutti i 
procedimenti amministrativi fmalizzati al rilascio del nulla-osta alla costruzione/modifica degli 
elettrodotti, qualunque ne sia la classe, finalizzati a garantire la tutela e sicurezza delle reti e dei 
servizi di comunicazione elettronica. Infatti, attualmente gli Ispettorati territoriali del Ministero 
curano l'intera attività istruttoria relativa al rilascio del nulla-osta alla costruzione/modifica degli 
elettrodotti di III classe (secondo la definizione di cui al decreto ministeriale 21 marzo 1988, n. 449), 
inclusi quindi i tratti di linee che presentino interferenze con impianti di comunicazione elettronica, 
che, precedentemente al riordino ministeriale, erano di competenza della Direzione generale per le 
tecnologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica - Istituto superiore delle comunicazioni e 
delle tecnologie dell'informazione. Ciò consente, inoltre, di chiarire che gli ispettorati territoriali sono 
i diretti interlocutori dei soggetti pubblici e privati interessati ai procedimenti autorizzativi degli 
impianti e condutture di energia elettrica nonché delle tubazioni metalliche sotterrate, per tutta 
l'attività istruttoria finalizzata al nulla-osta in questione, incluse le attività in materia di vigilanza e 
controllo ispettivo. In aggiunta, si propone di introdurre il comma 7, al fine di sostituire il nulla-osta 
per le tubazioni metalliche sotterrate prive di protezione catodica attiva, con una dichiarazione del 
gestore trasmessa ali 'Ispettorato del Ministero, competente per territorio, in cui si evidenzi la presenza 
o assenza di interferenze con linee di telecomunicazioni. Tale integrazione consente di semplificare 
le procedure autorizzative per quelle tubazioni metalliche sotterrate che non possono causare 
interferenze elettriche alle linee di telecomunicazione (ad es. le condotte in ghisa sferoidale per gli 
acquedotti). Si propone, inoltre, l'introduzione di un comma (comma 8) che consenta di superare 
alcune criticità emerse sia nella fase istruttoria del nulla-osta per acquisire in tempi certi la 
documentazione tecnica, sia nella fàse di svolgimento delle attività ispettive a tutela delle 
telecomm1icazioni, necessitate dal rischio di fenomeni induttivi e/o atri fenomeni di interferenze e 
sulla base della normativa applicabile in materia di coesistenza tra impianti. Ciò consentirà, pertanto, 
di metter gli Ispettorati nelle condizioni di velocizzare gli adempimenti di propria competenza. Nel 
comma Il si evidenzia, altresì, che per le attività disciplinate dalla norma in esame sono dovute i 
compensi per le prestazioni svolte dagli Ispettorati territoriali in conto terzi, così come previsto 
dali' art. 2, lett e) del decreto 15 febbraio 2006 recante "lndividuazione delle prestazioni, eseguite dal 
Ministero delle comunicazioni per conto terzi, ai sensi de/l 'articolo 6 del decreto legislativo 30 
dicembre 2003, n.366''. Consente, quindi, agli operatori economici di individuare l'atto 
amministrativo di determinazione delle tariffe applicate per calcolare il rimborso delle spese sostenute 
dagli Ispettorati. Infine, al comma 4 è stato inserito quanto previsto dalla norma di semplificazione di 
cui all'art. 57, comma Il del decreto-legge n. 76/2020 relativa alle colonnine di ricarica di veicoli 
elettrici e ibridi plug-in. il testo prevede l'aggiornamento della numerazione dei commi dopo il 
comma4. 

Articolo 57 "Prestazioni obbligatorie". L'articolo riprende e modifica l'articolo 96 del decreto 
legislativo n.259 del2003. I commi l e 2 dettagliano le prestazioni obbligatorie per i diversi soggetti 
autorizzati. Il comma 3 esclude dagli obblighi i soggetti autorizzati per comunicazioni da macchina 
a macchina- IoT (Internet-of-Things) e per servizi di Edge Computing limitatamente, salvo i casi in 
cui l 'uso di tali servizi possa contribuire a fornire servizi di comunicazione interpersonale. Il comma 
4 impone l'obbligo per i soggetti autorizzati all'impianto ed esercizio di reti e servizi di 



comunicazione elettronica ad uso pubblico, ivi compresi gli operatori di transito internazionale di 
traffico, di predisporre strumenti per il monitoraggio e il contrasto, anche in tempo reale, delle 
minacce cibernetiche. Il comma 5 prevede che gli operatori delle comunicazioni elettroniche 
informino immediatamente l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale quando si rilevano eventi che 
possono incidere sulla sicurezza dei sistemi di informazione. I commi 6, 7 e 8 corrispondono ai commi 
2, 3 e 5 dell'articolo 96 del Codice 2003. 

Articolo 58 "Gestione dello spettro radio". L'articolo, coerentemente con l'articolo 45 della 
Direttiva (UE) 2018/1972, aggiorna e modifica articolo 14 del Codice 2003. In particolare, sono stati 
introdotti i nuovi commi 2 e 3, finalizzati a promuovere l'armonizzazione dell'uso dello spettro radio 
per le reti e i servizi di comunicazione elettronica nel territorio dell'Unione europea in modo coerente 
con l'esigenza di garantirne un utilizzo effettivo ed efficiente; al comma 2 vengono indicati glì 
obiettivi generali e i principi cui devono ispirarsi il MiSE e l'Autorità nella gestione dello spettro a 
livello nazionale; al comma 3 viene previsto un meccanismo per consentire un uso alternativo 
temporaneo dello spettro armonizzato soggetto a condizioni ben definite in caso di mancanza di 
domanda del mercato a livello nazionale o regionale. I commi da 4 a 9 riprendono sostanzialmente i 
commi da2 a 8 dell'articolo 14 del Codice 2003; nel nuovo comma 6 è stato aggiunto, tra gli obiettivi, 
il punto b) "promuovere e favorire, nell'imminenza o in caso di gravi emergenze e catastrofi 
imminenti o in corso, attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, l'adozione di 
misure di autoprotezione da parte dei cittadini". I commi 9 e lO dell'articolo 14 del Codice 2003 
sono stati eliminati. 

Articolo 59 "Autorizzazione all'uso dello spettro". L'articolo recepisce l'articolo 46 della Direttiva 
(UE) 2018/1972 modificando una parte delle previsioni dell'articolo 27 del decreto legislativo n.259 
del2003. Come per altri articoli, vengono scorporate le risorse di numerazione. Obiettivo dell'articolo 
è quello di facilitare l'uso dello spettro radio, compreso l'uso condiviso, adottando ove possibile il 
regime di autorizzazione generale e limitando la concessione di diritti d 'uso individuali dello spettro 
radio alle situazioni in cui tali diritti sono necessari al fine di evitare interferenze, agevolare l'uso 
efficiente e la condivisione dello spettro radio, l'innovazione e la qualità. 

Articolo 60 "Condizioni associate ai diritti d'uso individuali dello spettro radio". L'articolo 
recepisce l'articolo 47 della Direttiva (UE) 2018/1972 modificando una parte delle previsioni 
dell'articolo 28 del Codice. L'articolo disciplina le modalità con cui il Ministero e l'Autorità, 
nell'ambito delle rispettive competenze, definiscono le condizioni applicabili ai diritti d'uso delle 
frequenze, al fine di un uso ottimale e più efficace ed efficiente possibile dello spettro radio. Tali 
condizioni, compreso il livello di uso obbligatorio e la possibilità di soddisfare tale prescrizione 
mediante trasferimento o affitto, vanno definite sia per il rilascio che in fase di rinnovo. Possono 
essere previsti la condivisione o il dispiegamento congiunto di infrastrutture nonché la stipula di 
accordi commerciali. L' articolo pone l'accento, in particolare, sulla necessità di adottare procedure 
trasparenti e di fornire informazioni tempestive alle imprese. 

Articolo 61 "Concessione di diritti d'uso individuali dello spettro radio". L'articolo recepisce 
l'articolo 48 della Direttiva (UE) 2018/1972 rielaborando quanto previsto in materia all'articolo 27 
del decreto legislativo n.259 del 2003. Viene riformulato quanto previsto nei diversi commi in 
relazione alla concessione di diritti d'uso individuali dello spettro radio per una maggiore aderenza 
al testo della direttiva. 

Articolo 62 "Durata dei diritti". L'articolo recepisce l'articolo 49 della Direttiva (UE) 2018/1972 
integrando quanto previsto al comma 4 dell'articolo 27 del decreto legislativo n.259 del 2003 con 
specifiche disposizioni relative alla durata dei diritti d'uso individuali dello spettro radio per cui sono 
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quanto riportato in direttiva, è stato fissato il termine minimo di 15 anni con possibilità di proroga; 
contestualmente, per i titolari dei diritti, viene garantita, per un periodo di almeno 20 anni, la 
prevedibilità regolamentare relativamente alle condizioni di investimento. 

Articolo 63 "Rinnovo dei diritti d'uso individuali dello spettro radio armonizzato". L'articolo 
recepisce fedelmente l'articolo 50 della Direttiva (UE) 2018/1972. L'articolo prevede che il 
Ministero, d'intesa con l'Autorità, possa decidere di rinnovare i diritti d'uso individuali dello spettro 
radio armonizzato tempestivamente prima della scadenza, salvo quando, al momento 
dell'assegnazione, è stata esplicitamente esclusa la possibilità di rinnovo. Tale valutazione può essere 
fatta dal Ministero di propria iniziativa o su richiesta dei titolare del diritto, in quest'ultimo caso non 
più di cinque anni prima della scadenza della durata. L'articolo definisce anche i criteri e le modalità 
per le valutazioni effettuate da parte dell'Autorità. 

Articolo 64 "Trasferimento o affitto di diritto d'uso individuali dello spettro radio". L'articolo 
richiama integralmente l'articolo 51 della Direttiva (UE) 2018/1972 modificando l'articolo 14-ter del 
decreto legislativo n.259 del 2003.L'articolo è finalizzato a definire processi chiari e più semplici per 
lo scambio e l'affitto dello spettro. In particolare, al comma 3 vengono fornite alcune disposizioni per 
il Ministero e l'Autorità in merito alle procedure. Oltre a quanto riportato nella direttiva, al comma 
7 è stata inserita una previsione per ulteriori disposizioni nei casi di trasferimento o affitto di rami 
d'azienda o di trasferimento del controllo di società che detengono i diritti d'uso, in quanto 
equiparabili al trasferimento al diritto d'uso delle frequenze. Inoltre, è stato introdotto il comma 8 in 
cui sono assimilati all'affitto dei diritti d 'uso di frequenze, e soggetti alla procedura di cui al presente 
articolo, gli accordi di condivisione di frequenze ave almeno un soggetto parte dell'accordo può 
utilizzare in maniera attiva frequenze rientranti nei diritti d'uso per servizi di comunicazione 
elettronica di un altro soggetto per la propria offerta commerciale. 

Articolo 65 "Concorrenza". L'articolo richiama integralmente l'articolo 52 della Direttiva (UE) 
2018/1972, finalizzato a definire criteri obiettivi da seguire, a garanzia della concorrenza, nelle 
decisioni per il rilascio, la modifica o il rinnovo dei diritti d'uso dello spettro radio per le reti e i 
servizi di comunicazione elettronica, come i massimali di spettro, le riserve di spettro per i nuovi 
operatori e gli obblighi relativi all'accesso all'ingrosso. A differenza di quanto riportato nella 
traduzione in lingua italiana della direttiva, al comma 1 è stato utilizzato il termine rilascio anziché 
quello concessione. 

Articolo 66 "Tempistica coordinata delle assegnazioni". L'articolo richiama integralmente 
l'articolo 53 della Direttiva (UE) 2018/1972, che introduce misure di cooperazione con le competenti 
autorità degli altri Stati membri per coordinare l'uso dello spettro armonizzato, quali, ad esempio, 
l'individuazione di una o più date comuni entro le quali autorizzare l'uso di una specifica porzione di 
banda. 

In merito all'articolo 54 della Direttiva (UE) 2018/1972 si ritiene sia stato già recepito in virtù 
dell'avvenuta assegnazione delle frequenze per il SG. In ottemperanza a quanto previsto dalla LB 
205/2017, art l commi 1033-1044, è stata bandita la procedura di gara, con Avviso pubblicato sulla 
GU n. 80 del 11/07/2018, secondo le modalità stabilite nella delibera Agcom 231/2018/Cons; la 
procedura di gara si è svolta nel periodo 13/09/2018-02/10/2018. 

Articolo 67 "Procedura per limitare il numero dei diritti d'uso da concedere per lo spettro 
radio". L'articolo richiama integralmente l'articolo 55 della Direttiva (UE) 2018/1972 modificando 
le previsioni dell~articolo 29 del decreto legislativo n.259 del 2003, relativamente alle modalità di 
definizione delle procedure di selezione competitive o comparative, nel caso di limitazione dei diritti 
d'uso. Il concetto di ''prolungare la durata dei diritti d'uso" del comma l dell'articolo 29 del codice 



non è stata ripresa in quanto non pertinente al recepimento del presente articolo 50. Anche la 
previsione del comma 7 del Codice 2003, relativa alla possibilità di convocare un Comitato dei 
Ministri, è stata eliminata in quanto appare anacronistica. 

Articolo 68 "Accesso alle reti locali in radiofrequenza". L'articolo richiama integralmente 
l'articolo 56 della Direttiva (UE) 2018/1972, che introduce condizioni semplificate per l'accesso alle 
reti Wi-Fi. Al comma l è stato inserito per esteso il significato dell'acronimo RLAN. Alla lettera b 
del comma 6 l'allocuzione "attraverso" è stata sostituita con "da parte". 

Articolo 69 "Installazione e funzionamento dei punti di accesso senza fili di portata limitata". 
L'articolo recepisce l'articolo 57 della Direttiva (UE) 2018/1972 e richiama integralmente il 
Regolamento (UE) 2020/1070 del 20 luglio 2020 che specifica le caratteristiche dei punti di accesso 
senza fili di portata limitata. In particolare, al comma 1 è stato recepito il testo della Direttiva, volto 
ad agevolare l'installazione dei punti di accesso senza fili a bassa potenza (piccole cellule), al fine di 
ridurre i costi associati alla realizzazione di reti molto dense. Dal comma 2 a seguire, sono state 
riportate le disposizioni introdotte dal Regolamento (UE) 2020/1070 sulle Small Cells. 

Articolo 70 "Quadro di riferimento generale per l'accesso e l'interconnessione". L'articolo 
recepisce l'articolo 59 della Direttiva (UE) 2018/1972 integrando l'articolo 40 del decreto legislativo 
n.259 del 2003 con quanto previsto dalla direttiva. 

Articolo 71 "Diritti ed obblighi degli operatori". L'articolo riprende fedelmente l'articolo 60 della 
Direttiva (UE) 2018/1972 modificando l'articolo 41 del decreto legislativo n.259 del 2003. In 
particolare, è stato eliminato il comma 2 del codice 2003 relativo alla distribuzione di servizi e 
programmi televisivi in formato panoramico ed inserito il nuovo comma 3 che introduce la possibilità 
di condurre negoziati attraverso intermediari. 

Articolo 72 "Poteri e competenze dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni in materia 
di accesso e di interconnessione". L'articolo recepisce l'articolo 61 della Direttiva (UE) 2018/1972 
modificando l'articolo 42 del decreto legislativo n.259 del2003. In particolare, alla luce del progresso 
tecnologico, vengono aggiornate le previsioni riguardanti gli obblighi che possono essere imposti 
dall'Autorità al fine di garantire un adeguato accesso, interconnessione e interoperabilità dei servizi, 
anche ai fini di promuovere l'efficienza, una concorrenza sostenibile, lo sviluppo delle reti ad 
altissima capacita, investimenti efficienti e l'innovazione nonché l'interoperabilità dei loro servizi. 
Al comma 3 viene prevista anche la possibilità di imporre obblighi per concedere l'accesso al 
cablaggio e alle risorse correlate all'interno degli edifici. Al comma 4 si introduce la facoltà di 
imporre alle imprese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti di comunicazione elettronica, 
obblighi in relazione alla condivisione delle infrastrutture passive o l'obbligo di concludere accordi 
di accesso in roaming localizzato. 

Articolo 73 "Sistemi di accesso condizionato ed altre risorse". L'articolo recepisce l'articolo 62 
della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando e modificando l'articolo 43 del decreto legislativo n.259 
del 2003. In particolare, al comma 3 viene fatta salva la facoltà all'Autorità di imporre obblighi 
relativi alla presentazione delle EPG e di analoghi menu e interfacce di navigazione. 

Articolo 74 "Imprese che dispongono di un significativo potere di mercato". L'articolo riprende 
fedelmente l'articolo 63 della Direttiva (UE) 2018/1972 e modifica l'articolo 17 del decreto 
legislativo n.259 del2003, aggiornando i riferimenti normativi. 

Articolo 75 "Procedura per l'individuazione e la definizione dei mercati". L'articolo recepisce 
l'articolo 64 della Direttiva (UE) 2018/1972 ed integra l'articolo 18 del decreto legislativo n.259 del 



2003. Viene inserita la previsione che l'Autorità, se del caso, possa tener conto dei risultati della 
mappatura geografica svolta in conformità del!' articolo 22. 

Articolo 76 "Procedura per l'individuazione dei mercati transnazionali". L'articolo recepisce 
l'articolo 65 della Direttiva (UE) 2018/1972 ed integra l'articolo 19 comma 7 del decreto legislativo 
n.259 del2003. Al comma l viene introdotta la possibilità di inviare, unitamente ad almeno un'altra 
Autorità nazionale di regolamentazione, appartenente ad altro Stato membro, una richiesta al BEREC 
di svolgere tm' analisi sulla possibile esistenza di un mercato transnazionale. Il comma 3 prevede che, 
anche in assenza di mercati transnazionali, l'Autorità può comunicare, congiuntamente a una o più 
Autorità nazionali di regolamentazione di altri Stati membri, i propri progetti di misure qualora le 
condizioni di mercato nelle rispettive sfere di competenza siano ritenute sufficientemente omogenee. 

Articolo 77 "Procedura per I'individuazione della domanda transnazionale". L'articolo 
recepisce integralmente l 'articolo 66 della Direttiva (UE) 2018/1972. In particolare, viene introdotta 
la possibilità di inviare, unitamente ad almeno un'altra Autorità nazionale di regolamentazione, 
appartenente ad altro Stato membro, una richiesta al BEREC per identificare la domanda 
transnazionale. Il BEREC può adottare linee guida su approcci comuni per le autorità nazionali di 
regolamentazione, anche in relazione all'interoperabilità dei prodotti di accesso all'ingrosso, che 
I' Autorità deve tenere in massima considerazione nell'espletamento dei propri compiti di regolazione. 

Articolo 78 "Procedura per l'analisi di mercato". L'articolo recepisce integralmente l'articolo 67 
della Direttiva (UE) 201811972, modificando l'articolo 19 comma 7 del decreto legislativo n.259 del 
2003. Nell'articolo vengono modificate le procedure di analisi di mercato, codificando le migliori 
prassi attuali. Inoltre, il periodo massimo coperto dalle analisi di mercato, attualmente di tre anni, è 
esteso a cinque, il che consentirà agli operatori di effettuare pianificazioni a più lungo termine e darà 
maggiore flessibilità ali' Autorità per quanto riguarda la tempistica delle analisi di mercato. Viene 
anche prevista la possibilità di chiedere assistenza al BEREC. 

Articolo 79 "Imposizione, modifica o revoca degli obblighi". L'articolo, in coerenza con l'articolo 
67 della Direttiva (UE) 2018/1972, riformula l'articolo 45 del decreto legislativo n.259 del2003. Al 
comma 5 è stato previsto che l'Autorità tenga conto, nell'analisi di mercato, anche dell'impatto dei 
nuovi sviluppi del mercato, ad esempio in relazione agli accordi commerciali, compresi gli accordi 
di coinvestimento, che influenzano le dinamiche della concorrenza, nonchè degli obblighi normativi 
già imposti. 

Articolo 80 "Obbligo di trasparenza''. L'articolo recepisce l'articolo 69 della Direttiva (UE) 
2018/1972 ed integra l'articolo 46 del decreto legislativo n.259 del2003. In particolare, al comma l, 
tra gli obblighi di trasparenza, in relazione alrinterc01messione e all'accesso, sono incluse eventuali 
condizioni, confonni a1 diritto europeo che modificano l'accesso e servizi e applicazioni o il loro 
utilizzo per quanto concerne la migrazione dalle infrastrutture preesistenti. Al comma 4, in relazione 
agli obblighi relativi all'accesso all'ingrosso all'infrastruttura della rete è stata aggiunta la possibilità 
che l'Autorità assicuri la pubblicazione di un'offerta di riferimento, tenendo nella massima 
considerazione le linee guida del BEREC, assicurando che siano specificati gli indicatori chiave di 
prestazione nonché i corrispondenti livelli dei servizi, garantendone la conformità. L'Autorità può 
altresì, se del caso, determinare le relative penali conformemente al diritto dell'Unione e n azionai sui 
criteri minimi per un'offerta di riferimento di cui all'articolo 69 della Direttiva (UE) 2018/1972, 
assicura, se pertinente, che siano e." 

Articolo 81 "Obbligo di non discriminazione". L'articolo recepisce l'articolo 70 della Direttiva 
(UE) 201811972 ed integra l'articolo 47 del decreto legislativo n.259 del2003. Al comma 2 è stato 
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imprese, compresa la propria, negli stessi tempi, termini e condizioni, incluse quelle relative ai livelli 
di prezzi e servizi, e attraverso gli stessi sistemi e processi, al fine di garantire l 'equivalenza 
del/' accesso. " 

Articolo 82 "Obblighi di separazione contabile". L'articolo recepisce l'articolo 71 della Direttiva 
(UE) 2018/1972 ed aggiorna l'articolo 48 del decreto legislativo n.259 del 2003. Le modifiche 
riguardano esclusivamente i riferimenti normativi. 

Articolo 83 "Accesso alle infrastrutture di ingegneria civile", L'articolo, di nuova istituzione, 
recepisce fedelmente l'articolo 72 della Direttiva (UE) 2018/1972. L'articolo prevede che L'Autorità 
possa imporre a Wl'impresa l'obbligo di accesso e di uso di infrastrutture di ingegneria civile se 
necessario ai fini della concorrenza, oppure, indipendentemente dal fatto che le attività interessate 
dall'obbligo facciano parte del mercato rilevante conformemente all'analisi di mercato, a condizione 
che l'obbligo sia necessario e proporzionato a realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 4. 

L'articolo 84 "Obblighi in materia di accesso e di uso di determinati elementi di rete e risorse 
correlate". L'articolo recepisce l'articolo 73 della Direttiva (VE) 201811972 e integra l 'articolo 49 
del decreto legislativo n.259 del 2003. L 'aggiornamento apportato dal legislatore comunitario è 
puntualmente trasposto nell'articolo, apportando alcune aggiunte e sostituzioni. In particolare, al 
comma l, tra gli obblighi che l'autorità può imporre alle imprese, sono stati aggiunti: alla lettera a) 
di concedere a terzi l'accesso a specifici elementi fisici di rete e risorse correlate, nonché il relativo 
uso, secondo i casi, ivi compreso l'accesso disaggregato alla rete e alla sottorete locale; alla lettera b) 
di concedere a terzi l'accesso a specifici elementi e servizi di rete attivi o virtuali. Al comma 2, tra i 
fattori di cui l'Autorità deve tenere conto, sono stati introdotti: alla lettera b) l'evoluzione tecnologica 
prevista incida sulla progettazione e sulla gestione della rete e lettera c) la necessità di garantire la 
neutralità tecnologica che consenta alle parti di progettare e gestire le proprie reti e introdotto ultimo 
capoverso. E' stata, inoltre, riformulata la numerazione dei commi. 

Articolo 85 "Obblighi in materia di controJio dei prezzi e di contabilità dei costi". L 'articolo 
recepisce l'articolo 74 della Direttiva (UE) 20 l 8/1972 e modifica l'articolo 50 del decreto legislativo 
n.259 del 2003. L'aggiornamento apportato dal legislatore comunitario è puntualmente trasposto al 
comma l: nel detenninare l'opportunità di imporre obblighi di controllo dei prezzi, l'Autorità prende 
in considerazione la necessità di promuovere la concorrenza e gli interessi a lWigo termine degli utenti 
finali relativi alla realizzazione e alla diffusione delle reti di prossima generazione, in particolare delle 
reti ad altissima capacità. L'articolo chiarisce, inoltre, le circostanze in cui è possibile concedere 
flessibilità nella fissazione dei prezzi, senza per questo compromettere la concorrenza. Tale 
flessibilità può essere vantaggiosa per chi investe in nuove reti, a condizione che non pregiudichi la 
concorrenza a valle. 

Articolo 86 "Tariffe di terminazione". L'articolo, di nuova istituzione, recepisce l'articolo 75 della 
Direttiva (UE) 2018/1972 riprendendone fedelmente il testo. Scopo dell'articolo è quello di garantire 
il rispetto, da parte dei fornitori di servizi di terminazione per le chiamate vocali, dell'applicazione 
delle tariffe di terminazione determinate con atto delegato della Commissione europea; in assenza di 
tale atto, fissa i criteri per la loro detern1inazione da parte dell'Autorità. 

Articolo 87 "Trattamento normativo dei nuovi elementi di rete ad altissima capacità". 
L'articolo, di nuova istituzione, recepisce l'articolo 76 della Direttiva (UE) 2018/1972. Vengono 
introdotte specifiche disposizioni volte ad agevolare la realizzazione delle nuove reti ad altissima 
capacità, realizzate in fibra ottica fino ai locali degli utenti finali o alla stazione di base. In particolare, 
l'Autorità, in presenza di accordi di coinvestimento, può rendere l'impegno vincolante (ai sensi 
dell'articolo 90, comma 3) e non impone obblighi supplementari in capo all'impresa designata come 



detentrice di lU1 significativo potere di mercato, in conformità con il principio di proporzionalità, per 
quanto concerne gli elementi della nuova rete ad altissima capacità oggetto degli impegni, 
La condivisione dei nuovi elementi di rete da parte di un proprietario di rete con un significativo 
potere di mercato e dei soggetti che richiedono l'accesso comporta, infatti, un maggior grado di 
condivisione del rischio rispetto ai tradizionali prodotti di accesso; contestualmente, se sono 
soddisfatte le opportune condizioni per la progettazione del coinvestimento, può gettare basi più 
durature per una concorrenza sostenibile. Questo dovrebbe consentire l1adattamento dell1accesso 
regolamentato, permettendo a tutti i coinvestitori di beneficiare dei 11vantaggi per i primi arrivati" in 
relazione alle altre imprese. E' stato, tuttavia, ritenuto opportuno mantenere la disponibilità dei 
prodotti di accesso regolamentato per le imprese non partecipanti, fino alla capacità disponibile prima 
dell'investimento. 

Articolo 88 "Separazione funzionale". L'articolo recepisce fedelmente l'articolo 77 della Direttiva 
(UE) 201811972 modificando l'articolo 50-bis del decreto legislativo n.259 del2003. In particolare, 
sono stai eliminati il punto c-bis) del comma 4 ed il comma5-bis presenti nell'articolo 50 bis del 
codice 2003. 

Articolo 89 "Separazione volontaria da parte di un'impresa verticalmente integrata". L 'articolo 
recepisce fedelmente l'articolo 78 della [.)irettiva (UE) 2018/1972 modificando l'articolo 50-ter del 
decreto legislativo n.259 del2003. Il comma l è stato integrato, inserendo la previsione di eventuali 
impegni offerti dalle imprese per quanto riguarda le condizioni di accesso durante il periodo di 
attuazione, dopo che la forma di separazione proposta è stata adottata, al fine di assicurare un accesso 
effettivo e non discriminatorio da parte di terzi. Il comma 2 è stato modificato inserendo, nella 
valutazione dell'Autorità, anche la considerazione di detti impegni ed eventuali consultazioni con 
terzi. Il comma 4 dell'articolo 50-ter del Codice è stato riportato al comma 5 dell'articolo 96), mentre 
il comma 4-bis dell'articolo 50-ter del Codice è stato eliminato. 

Articolo 90 "Procedura relativa agli impegni". L'articolo, di nuova istituzione, recepisce l'articolo 
79 della Direttiva (UE) 2018/1972. Le imprese designate come detentrici di un significativo potere di 
mercato possono offrire all'Autorità impegni per quanto riguarda le condizioni di accesso o di 
coinvestimento applicabili alle loro reti, in relazione, tra l'altro, agli accordi di cui all'articolo 79, al 
coinvestimento nelle reti ad altissima capacità ai sensi dell'articolo 87, all'accesso effettivo e non 
discriminatorio da parte di terzi, a norma dell'articolo 89. L'articolo disciplina le modalità per la 
valutazione di tali impegna da parte dell'Autorità. 

Articolo 91 "Imprese attive esclusivamente sul mercato all'ingrosso". L'articolo, di nuova 
istituzione, recepisce fedelmente l'articolo 80 della Direttiva (UE) 2018/1972. L'articolo definisce le 
condizioni per identificare le imprese aventi un significativo potere di mercato attive esclusivamente 
sul mercato all'ingrosso ed offre, a tali imprese, un modello normativa semplificato con obblighi 
limitati a norma degli articoli 81 a 84 o inerenti a prezzi equi e ragionevoli. L'Autorità può comunque 
intervenire se le condizioni non sono più soddisfatte o se sorgono problemi di concorrenza a scapito 
degli utenti finali applicando, a seconda dei casi, gli articoli da 78 a 85. Il modello wholesale-only è 
stato introdotto con l'obiettivo di favorire lo sviluppo di reti locali ad altissima capacità, che 
potrebbero comunque essere considerate detentrici di un significativo potere di mercato in futuro. 

Articolo 92 "Migrazione dalle infrastrutture preesistenti". L'articolo, di nuova istituzione, 
recepisce fedelmente l'articolo 81 della Direttiva (UE) 2018/1972. La norma chiarisce il ruolo 
dell'Autorità nel disciplinare il processo di disattivazione o sostituzione delle reti da parte degli 
operatori con un significativo potere di mercato. In particolare deve essere prevista la disponibilità di 
prodotti alternativi per l'accesso alle infrastrutture di rete aggiornate, di qualità almeno comparabile 
a quella degli elementi sostituiti, per garantire la concorrenza e i diritti degli utenti finali. 



Articolo 93 "Controllo normativo sui servizi al dettaglio". L'articolo, di nuova istituzione, 
recepisce fedelmente con l'articolo 83 della Direttiva (UE) 2018/1972. L'articolo disciplina il 
procedimento dell'Autorità relativo all'imposizione gli obblighi normativi alle imprese designate 
come detentrici di un significativo potere di mercato su un dato mercato al dettaglio. In particolare, 
tali obblighi, che devono essere proporzionati e giustificati, possono prevedere che le imprese 
identificate non applichino prezzi eccessivi, non impediscano l'ingresso sul mercato né limitino la 
concorrenza fissando prezzi predatori, non privilegino ingiustamente determinati utenti finali e non 
accorpino in modo indebito i servizi offerti. L'Autorità può anche prescrivere l'orientamento ai costi 
ed imporre adeguati sistemi di contabilità. 

Articolo 94 "Servizio universale a prezzi accessibili". L'articolo recepisce l'articolo 84 della 
Direttiva (UE) 2018/1972 modificando ed integrando il comma l dell'articolo 53 ed i commi 2 e 2 
bis dell'articolo 54 del decreto legislativo n.259 del 2003. Obiettivo della norma è l'aggiornamento 
della nozione di Servizio Universale per rispecchiare il progresso tecnologico, l'evoluzione del 
mercato e la domanda degli utenti per i servizi di connettività; in tal senso, si è deciso di estendere la 
definizione, precedentemente relativa ai soli servizi di comunicazione vocale, includendo nel servizio 
universale la disponibilità generalizzata di Wl servizio di accesso ad Internet con caratteristiche di 
qualità superiori a quelle del semplice collegamento di base. Nell'articolo si sancisce il ruolo 
dell'Autorità per la defmizione del servizio di accesso adeguato a internet a banda larga al fine di 
garantire la larghezza di banda necessaria per la partecipazione sociale ed economica alla società. 
Deve essere assicurato l'accesso a prezzi abbordabili, almeno in postazione fissa. Il Ministero, sentita 
l'Autorità, può estendere l'ambito di applicazione agli utenti finali che sono microimprese, piccole e 
medie imprese e organizzazioni senza scopo di lucro. il Ministero vigilia la fornitura del servizio 
universale su tutto il territorio nazionale. 

Articolo 95 "Prestazione del servizio universale a prezzi accessibili". L'articolo, nel recepire 
fedelmente l'articolo 85 della Direttiva (UE) 2018/1972, riprende ed aggiorna gli articoli 57 e 59 del 
decreto legislativo n.259 del 2003. Le modifiche apportate riguardano l'introduzione di previsioni 
più specifiche per garantire opzioni o formule tariffarie dedicate ai consumatori a basso reddito o con 
esigenze sociali particolari, al fine di garantire a tali consumatori l'accesso a prezzi accessibili a 
servizi adeguati di internet a banda larga e a servizi di comunicazione vocale almeno in una postazione 
fissa. Viene anche prevista la possibilità adottare misure specifiche finalizzate a fornire un sostegno 
adeguato agli utenti con disabilità, al fine di assicurare che le relative apparecchiature terminali e le 
attrezzature e i servizi specifici che promuovono un accesso equivalente, inclusi, se necessario, servizi 
di conversazione globale e servizi di ritrasmissione, siano disponibili e abbiano prezzi accessibili. 

Articolo 96 ''Disponibilità del servizio universale". L'articolo, nel recepire fedelmente l'articolo 
86 della Direttiva (UE) 2018/1972, riprende ed aggiorna il comma 2 dell'articolo 53, il comma l 
dell'articolo 54 e l'articolo 58 del decreto legislativo n.259 del2003. Tra le modifiche, viene prevista 
la possibilità di tenere conto, nelle valutazioni effettuate dall'Autorità, dei risultati, ove disponibili, 
della mappatura geografica svolta conformemente all'articolo 22. 

L'articolo 97 "Situazione dei servizi universali esistenti". L'articolo recepisce integralmente 
l 'articolo 87 della Direttiva (UE) 2018/1972. In considerazione del fatto che ad oggi il perimetro del 
Servizio Universale in Italia prevede ancora obbliglù relativi ai telefoni pubblici a pagamento, il 
legislatore ha valutato l 'introduzione di un richiamo puntuale, utile a circostanziare l'attuale perimetro 
nazionale del servizio universale, nelle more della valutazione prevista dall'articolo stesso. 

L'articolo 98 "Controllo delle spese". L'articolo è conforme all'articolo 88 della Direttiva (UE) 
2018/1972 ed aggiorna l'articolo 60 del decreto legislativo n.259 del 2003. Al tìne di risolvere i 
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problemi relativi alla concorrenza sul mercato M2M (soprattutto il lock-in con un determinato 
operatore), la norma consente ali' Autorità, di assegnare numeri a imprese diverse dai fornitori di reti 
e servizi di comunicazione elettronica. Inoltre, la disposizione impone all'Autorità di stabilire 
detenninate risorse di numerazione per l'uso extraterritoriale dei numeri nazionali all'interno dell'DE, 
come mezzo per rispondere alla crescente domanda di tale uso extraterritoriale delle risorse di 
numerazione, in particolare per applicazioni M2M. 

L'articolo 98-bis "Costo degli obblighi di servizio universale". L'articolo è conforme ali' articolo 
89 della Direttiva (UE) 2018/1972 ed aggiorna l'articolo 62 del decreto legislativo n.259 del2003. Il 
testo fa riferimento all'allegato 7. 

L'articolo 98-ter "Finanziamento degli obblighi di servizio universale". L'articolo recepisce 
integralmente l'articolo 90 della Direttiva (UE) 2018/1972, aggiornando l'articolo 63 del decreto 
legislativo n.25 9 del 2003. Il testo fa riferimento all'allegato 7. N el testo è stata effettuata direttamente 
la scelta dell'opzione di ripartire il costo netto degli obblighi di servizio universale tra i fornitori di 
reti e di servizi di comunicazione elettronica, escludendo la possibilità di ricorrere a fondi pubblici, 
nel rispetto della clausola di invarianza della spesa 

L'articolo 98-quarter "Trasparenza". L'articqlo recepisce integralmente l'articolo 91 della 
Direttiva (UE) 201811972, aggiornando l'articolo 64 del decreto legislativo n.259 del 2003. Nel 
complesso, rispetto al testo della direttiva, le disposizioni contenute nell'articolo sono state suddivise 
in tre commi anziché due. 

L'articolo 98-quinques "Servizi obbligatori supplementari". L'articolo recepisce integralmente 
l'articolo 92 della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 82 del decreto legislativo n.259 
de12003, per quanto riguarda i riferimenti normativi. 

L'articolo 98-scxies "Risorse di numerazione". L'articolo recepisce l'articolo 93 della Direttiva 
(UE) 2018/1972 aggiornando le disposizioni riportate all'articolo 15 del decreto legislativo n.259 del 
2003. In particolare, la principale novità riguarda la possibilità di concedere parte delle risorse di 
numerazione a imprese diverse dai fornitori di reti o di servizi di comunicazione elettronica diritti 
d'uso per la fornitura di determinati servizi, nel rispetto di determinate condizioni, nonché nella messa 
a disposizione di una serie di numeri non geografici che possa essere utilizzata per la fornitura di 
servizi di comunicazione elettronica diversi dai servizi di comunicazione interpersonale in tutto il 
territorio dell'Unione. Il comma l recepisce il paragrafo l della direttiva e aggiorna il comma l 
dell'articolo 15; il comma 2 è coerente con il paragrafo 2 della direttiva; il comma 3 recepisce il 
paragrafo 3 della direttiva e aggiorna il comma 2 dell'articolo 15; il comma 4 recepisce il paragrafo 
4 della direttiva inoltre, è stata aggiunta una proposta per trattare nella stessa maniera non solo le 
numerazioni estere di altri Paesi dell'DE, ma anche altre numerazioni quali quelle assegnate dall'ITU; 
il comma 5 è conforme al paragrafo 5 della direttiva e aggiorna l'articolo 77 del codice riguardo i 
prefissi telefonici internazionali; il comma 6 è conforme al paragrafo 6 della direttiva; il comma 7 
recepisce il paragrafo 7 della direttiva e aggiorna il comma 3 del!' articolo 15; il comma 8 recepisce 
il paragrafo 8 della direttiva e richiama il comma 8 del codice; Il comma 9 riprende il comma 5 
de Il' articolo 15; il comma l O riprende il comma 6 d eli' articolo 15. 

L'articolo 98~septies "Procedura di concessione dei diritti d'uso delle risorse di numerazione". 
L'articolo recepisce integralmente l'articolo 94 della Direttiva (UE) 2018/1972 modificando una 
parte delle previsioni dell'articolo 27 del decreto legislativo n.259 del 2003. Il comma 8 è di nuova 
introduzione ed afferma che nel concedere i diritti di uso delle risorse di numerazione il Ministero 



applica le sole condizioni elencate nell'allegato I parte E del Codice, il quale riporta l'elenco esaustivo 
delle condizioni che possono corredare i diritti d'uso delle risorse di numerazione. 

L'articolo 98-octies "Contributi sui diritti d'uso delle risorse di numerazione". L'articolo è 
coerente con l'articolo 95 della Direttiva (UE) 2018/1972 riformula l'articolo 35 del decreto 
legislativo n.259 del2003.A tale articolo vi sono dei riferimenti all'Allegato llrispetto all'articolo 
35 composto da 4 commi il legislatore ha deciso di semplificare la disposizione in un unico comma 
coerentemente con il testo della direttiva. Il comma l 2 dell'articolo 35 sono riportati nel primo 
capoverso del comma l; il comma 3 non viene recepito e il comma 4 viene ripreso nel secondo 
paragrafo del comma l. 

L'articolo 98-novies "Numeri armonizzati destinati a servizi armonizzati a valenza sociale, 
compresi i numeri per assistenza a minori e minori scomparsi". L'articolo recepisce 
integralmente l'articolo 96 della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 77 bis del decreto 
legislativo n.259 del 2003. Le disposizioni contenute nell'articolo fanno riferimento per i numeri 
"116" alla fondatezza della decisione 2007/116/CE della Commissione. Il comma l-bis del Codice 
2003 è stato integrato al comma l. L 'allocuzione "Tale ::.porte l/o telefonico è accessibile al numero 
«ll6000>/' è stata modificata con l'allocuzione "accessibile al numero «116000»"; al comma 2, 
rispetto al paragrafo 2 della direttiva, non viene trasposta la locuzione "il più ampio possibile"; il 
comma 3 è stato integrato seguendo le modifiche dell'ufficio legislativo; in particolare, l'allocuzione 
"I Ministeri assegnatari di numerazione con codice '116' provvedono" è stata eliminata. 

L'articolo 98-decies "Accesso a numeri e servizi". L'articolo recepisce integralmente l'articolo 97 
della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 78 del decreto legislativo n.259 del 2003. Il 
secondo paragrafo e il comma 3 sono di nuova introduzione. 

L'articolo 98-undecies "Deroga per alcune microimprese". L'articolo recepisce integralmente 
l'articolo 98 della Direttiva (UE) 2018/1972. 

L'articolo 98-duodecies "Non discriminazione". L'articolo recepisce integralmente l'articolo 99 
della Direttiva (UE) 2018/1972. 

L'articolo 98-ter decies "Tutela dei diritti fondamentali". L'articolo recepisce integralmente 
l'articolo 100 della Direttiva (UE) 2018/1972. 

In merito all'articolo 101 "Livello di armonizzazione" della Direttiva (UE) 2018/1972 non è stato 
effettuato il recepimento diretto del testo, rimandando all'articolato. 

L'articolo 98-quarter decies "Obblighi di informazione applicabili ai contratti". L'articolo 
recepisce integralmente l'articolo l 02 della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 70 del 
decreto legislativo n.259 del2003. Il comma l subirà una modifica a seguito di un emendamento del 
decreto semplificazione bis; inoltre, la locuzione del paragrafo l "Su richiesta" non è stata trasposta. 

L'articolo 98-quindecies "Trasparenza, confronto delle offerte e pubblicazione delle 
informazioni". L'articolo recepisce integralmente l'articolo 103 della Direttiva (UE) 2018/1972, 
aggiornando l'articolo 71 del decreto legislativo n.259 del 2003. Al comma 1 vi è il riferimento 
all'allegato 9. Al comma 4 lettera b) è stato introdotto il riferimento all'articolo 13 del Regolamento 
(UE) 2016/679. 

Varticolo 98-sedecies "Qualità dei servizi relativi all'accesso a internet e dei servizi di 
comunicazione interpersonale accessibili al pubblico". L'articolo recepisce integralmente 



l'articolo 104 della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 72 del decreto legislativo n.259 
del2003. Al comma 2 vi è anche il riferimento all'allegato 10. 

L'articolo 98-septies decies "Durata dei contratti e diritto di re cesso". L'articolo recepisce 
integralmente l'articolo 105 della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 70 del decreto 
legislativo n.259 del2003. Diverse sono le novità introdotte: al comma l si stabilisce che la durata 
dei contratti non è superiore a 12 mesi rispetto al termine di 24 mesi indicato nel testo della direttiva; 
inoltre, nella nuova disposizione del testo il paragrafo l della direttiva è stato suddiviso in due commi 
Al secondo paragrafo del comma 5 è stata mantenuta la disposizione dell'articolo 70 del decreto 
legislativo n.259 del 2003 che recita "Il diritto di recedere dal contratto può essere esercitato entro 
sessanta giorni dall'avvenuta comunicazione di modifica delle condizioni contrattuali" mentre nella 
direttiva viene indicato il termine di ''entro un mese". Anche il paragrafo 6 della direttiva è stato 
suddiviso nei commi 7 e 8. 

L'articolo 98wocties decies "Passaggio a un altro fornitore e portabilità del numero". L'articolo 
recepisce integralmente l'articolo 106 della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 80 del 
decreto legislativo n.259 del2003. Inoltre, al comma 2 vi è il riferimento all'allegato 6 parte C mentre 
al comma 8 il riferimento all'allegato 8. I paragrafi 7 e 8 sono stati accorpati al comma 7, mentre il 
comma 9 è di nuova introduzione. 

Varticolo 98-novies decies "Offerte di pacchetti". L'articolo recepisce integralmente l'articolo 
107 della Direttiva (UE) 2018/1972. 

V articolo 98-vicies "Disponibilità dei servizi". L'articolo è coerente con l 'articolo l 08 della 
Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 73 del decreto legislativo n.259 del2003. 

L'articolo 98-vicies semel "Disposizioni per favorire l'attuazione del numero di emergenza 
unico europeo". L 'articolo recepisce e integra l'articolo 7 5 bis del decreto legislativo n.259 del2003. 
Il testo di cui al comma l per ragioni di semplificazione normativa è stato riformulando e prevede 
l'istituzione su tutto il territorio nazionale del numero unico di emergenza 112 e vengono attribuiti 
poteri di indirizzo e coordinamento attraverso l'istituzione di PSAP di primo livello da realizzare in 
ambito regionale. Il comma 2 riprende l'ultimo capoverso del comma l delJ'ex articolo 75 bis del 
codice 2003; al comma 3 vengono espletate le attribuzioni nei confronti degli operatori di 
comunicazione elettroniche e infine al comma 4 si chiarisce che il dispiegamento del servizio di 
emergenza si completa sull'intero territorio nazionale entro il termine di due anni dall'entrata in 
vigore del nuovo Codice. 

L'articolo 98-vicies bis "Comunicazioni di emergenza e numero unico di emergenza europeo". 
L'articolo recepisce l'articolo 109 della Direttiva (UE) 2018/1972, aggiornando l'articolo 76 del 
decreto legislativo n.259 del2003. La norma introduce maggiore chiarezza giuridica circa l'accesso 
ai servizi di emergenza da parte di tutti i fornitori di servizi di comunicazione interpersonale basati 
sul numero. Le disposizioni proposte riguardano un accesso effettivo al 112 per quanto riguarda la 
localizzazione del chiamante l'instradamento delle chiamate al centro di raccolta delle chiamate di 
emergenza (PSAP) e l'accesso da parte degli utenti finali con disabilità. Il testo introduce, inoltre, 
alcune novità tra cui, al comma 6, la possibilità di una localizzazione Handset Based; un accesso 
effettivo al 112 (il numero unico di emergenza europeo) per quanto riguarda la localizzazione del 
chiamante, l'instradamento delle chiamate al centro di raccolta delle chiamate di emergenza (PSAP) 
e l'accesso da parte degli utenti finali con disabilità. Tale approccio garantisce la realizzazione e il 
funzionamento a livello transfrontaliero delle soluzioni tecniche per le comunicazioni di emergenza. 



L'articolo 98-vicies ter "Sistema di allarme pubblico". L'articolo recepisce integralmente 
l'articolo 110 della Direttiva (UE) 2018/1972. Il testo prevede l'istituzione del sistema di allarme 
pubblico, gli allarmi pubblici sono trasmessi dai fornitori dei servizi mobili di comunicazione 
interpersonale basati sul numero a tutti gli utenti finali interessati. La disposizione dispone affinché 
gli utenti finali ricevano automaticamente mediante SMS, informazioni facilmente comprensibili 
sulle modalità di ricezione degli allarmi pubblici, anche attraverso apparecchiature terminali mobili 
non abilitate per i servizi di accesso a internet. 

L'articolo 98-vicies quater "Accesso e scelta equivalenti per gli utenti finali con disabilità". 
L'articolo recepisce integralmente l'articolo 111 della Direttiva (UE) 2018/1972, aggiornando 
l'articolo 73 bis del decreto legislativo n.259 del2003. Nella trasposizione il termine "utente finale" 
è sostituito con il termine "consumatore". 

L'articolo 98-vicies quinquies "Servizi di consultazione degli elenchi". L'articolo è coerente con 
l'articolo 112 della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 75 del decreto legislativo n.259 
del 2003 .A tale articolo vi sono riferimenti dali' allegato I parte E punto4 in cui si esplica l'obbligo di 
rendere disponibile le informazioni relative agli utenti per la fornitura di elenchi al fine di favorisce 
la fruizione digitale degli elenchi. 

L'articolo 98-vicies sexies "Interoperabilità dei ricevitori autoradio e dei ricevitori radio di 
consumo e delle apparecchiature di televisione digitale di consumo". L'articolo recepisce 
l'articolo 113 della Direttiva (UE) 2018/1972 aggiornando l'articolo 74 del decreto legislativo n.259 
del 2003. In particolare, il comma l fa riferimento ai ricevitori autoradio e apparecchiature di 
televisione digitale di consumo; il comma 2 riprende pedissequamente il paragrafo 2 della direttiva. 
I commi 3 e 4 sono d nuova introduzione; il comma 5 riprende il comma l del codice 2003; infine, il 
comma 6 riprende il paragrafo 3 del testo della Direttiva. L'articolo recepisce anche i contenuti 
presenti nell'allegato 11. 

L'articolo 98-vicies septies "Obblighi di trasmissione": L'articolo è conforme all'articolo 114 
della Direttiva (UE) 2018/1972 e aggiorna l'articolo 81 del decreto legislativo n.259 del 2003. Le 
disposizioni relative sulle competenze fatmo capo sia al Ministero che all'Autorità ciascuno per le 
proprie competenze, a differenza delle disposizioni del codice 2003 il cui riferimento è affidato al 
solo Ministero. 

L'articolo 98~duodetricies "Fornitura di prestazioni supplementari". L'articolo recepisce 
integralmente l'articolo 115 della Direttiva (UE) 2018/1972 e aggiorna l'articolo 79 del decreto 
legislativo n.259 del2003. L'articolo richiama le prestazioni supplementari elencate nell'allegato 6. 

L'articolo 98~ undertricies, "Notifica e monitoraggio", recepisce l'articolo 121 della Direttiva UE 
2018/1972 e aggiorna l'articolo 52 del decreto legislativo n.259 del 2003. 

L'articolo 55 "Elenco abbonati e servizi di consultazione" del decreto legislativo n.259 del 2003 è 

stato abrogato. 

L 'articolo 56 "Telefoni pubblici tl pagamento e altri punti di accesso pubblico alla telefonia vocale" 
del decreto legislativo n. 259 del 2003 è stato abrogato. 

ARTICOLO 2: "Ulteriori modifiche al decreto legislativo l agosto 2003, n. 259" 

Nell'articolo 2 vengono introdotte ed elencate le le ulteriori modifiche apportate al Codice rispetto al 
decreto legislativo l agosto 2003, n.259 



ARTICOLO 3: "Procedura di nomina del Presidente e dei Commissari dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni" 

L'articolo 3 reca ed introduce la procedura di nomina del Presidente e dei Commissari dell'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni. 

ARTICOLO 4: "Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici" 

L'articolo 4 reca ed introduce le norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici. 

ARTICOLO 5: "Norme transitorie e di coordinamento" 

L'articolo 5 reca le Norme transitorie e di coordinamento. 

ARTICOLO 6: "Clausola di invarianza finanziaria" 

L'articolo 6 reca la clausola di invarianza finanziaria. 

ARTICOLO 7: "Entrata in vigore" 

L'articolo 7 reca l'entrata in vigore del Codice. 

ALLEGATI 

L'allegato 1 "Elenco delle condizioni che possono corredare le autorizzazioni generali, i diritti 
d'uso dello spettro radio e i diritti d'uso delle risorse di numerazione": riporta l'elenco esaustivo 
delle condizioni che possono corredare le autorizzazioni generali per le reti e i servizi di 
comunicazione elettronica, eccetto i servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dai numeri 
(parte A), le reti di comunicazione elettronica (parte B), i servizi di comunicazione elettronica, eccetto 
i servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dai numeri (parte C), i diritti d'uso dello spettro 
radio (parte D) e i diritti d'uso delle risorse di numerazione (parte E). L'allegato recepisce l'allegato 
l del decreto legislativo n.259 del2003, aggiornando l'allegato I della Direttiva (UE) 2018/1972. 

L'allegato 2 "Condizioni di accesso alla diffusione di servizi radiotelevisivi digitali per i 
telespettatori e agli ascoltatori nell'unione": recepisce l'allegato 2 del decreto legislativo n.259 del 
2003 e riproduce integralmente l'allegato II della Direttiva (UE) 2018/1972. 

L'allegato 3 "Criteri di determinazione delle tariffe all'ingrosso di terminazione delle chiamate 
vocali": recepisce pedissequamente l'allegato III della direttiva 2018/1972. 

L'allegato 4 "Criteri per la valutazione delle offerte di coinvestimento": recepisce 
pedissequamente l'allegato IV della direttiva 2018/1972. 

L'allegato 5 "Insieme minimo di servizi che il servizio di accesso adeguato a internet a banda 
larga è in grado di sopportare ai sensi dell'articolo 94 conima 2": recepisce pedissequamente 
l'allegato V della direttiva 2018/1972. 

L'allegato 6 "Descrizione delle prestazioni e dei servizi citati all'articolo 98, all'articolo 98-
duodetricies e all'articolo 98-octies decies": sostituisce e recepisce pedissequamente l'allegato VI 
della Direttiva (UE) 2018/1972 e riprende l'allegato 4 del decreto legislativo n.259 del 2003. 

L'allegato 7 "Calcolo delPeventuale costo netto degli obblighi di servizio universale e istituzione 
di un eventuale meccanismo di indennizzo o di condivisione secondo quanto previsto dagli 
articoli 98-bis e 98-ter": l'allegato sostituisce, aggiornandolo, l'allegato 11 del decreto legislativo 
n.259 del 2003 e riprende pedissequamente l'allegato VII della Direttiva (UE) 2018/1972. 
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L'allegato 8 "Obblighi di informazione da fornire conformemente all'articolo 98-quater 
decies": sostituisce, aggiornandolo, parte l'allegato 5 del decreto legislativo n.259 del 2003 
riproducendolo integralmente l'allegato VIII della Direttiva (UE) 2018/1972. 

L'allegato 9 "Informazioni da pubblicare a norma dell'articolo 98-quindecies": sostituisce, 
aggiornandolo, parte l'allegato 5 del decreto legislativo n.259 del 2003 e riprende integralmente 
l'allegato IX della Direttiva (UE) 2018/1972. 

L'allegato lO "Parametri di qualità del servizio": si riferisce ai parametri relativi alla qualità del 
servizio, definizioni e metodi di misura previsti all'articolo 98-sedecies": L'allegato sostituisce, 
aggiornandolo, l'allegato 6 del decreto legislativo n.259 del2003 e richiama integralmente l'allegato 
X della Direttiva (UE) 2018/1972 e riprende 

L'allegato 11 "Interoperabilità dei ricevitori delle apparecchiature autoradio e di televisione 
digitale di consumo di cui all'articolo 98-vicies sexies": sostituisce, aggiornandolo, l'allegato 7 del 
decreto legislativo n.259 del 2003 e richiama integralmente l'allegato XI della Direttiva (UE) 
2018/1972. 

L'allegato 12 "Determinazione dei diritti amministrativi e dei contributi di cui, rispettivamente, 
agli articoli 16 e 42": l'allegato recepisce e aggiorna l'allegato 10 del decreto legislativo n.259 del 
2003 

L'Allegato n. 13 "Dichiarazione per la spcrimcntazione di servizi o di reti di comunicazione 
elettronica ai sensi dell'articolo 12": l'allegato recepisce e aggiorna l'allegato 12 del decreto 
legislativo n.259 del 2003. 

L'allegato n. 14 "Dichiarazione per l'offerta al pubblico di reti e servizi di comunicazione 
elettronica di cui all'articolo 11": l'allegato recepisce e aggiorna l'allegato 9 del decreto legislativo 
n.259 del2003. 



RELAZIONE TECNICO -FINANZIARlA 

Contesto e obiettivi 

L'articolo 4 della legge di delegazione europea 2019, recante: "Disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee ~Legge comunitaria 2010" ha 
delegato il Governo a dare attuazione alla direttiva (UE) 2018/1972 che istituisce il Codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche. La direttiva, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea il 17 dicembre 2018 ed entrata in vigore il 20 dicembre dello stesso anno, doveva essere 
recepita dagli Stati membri entro il 21 dicembre 2020. La direttiva (UE) 2018/1972, rifonde in un 
unico testo normativo le quattro preesistenti direttive in materia di telecomunicazioni (direttive nn. 
2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE, 2002/22/CE) e istituisce il Codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche. 

La direttiva è coerente con i più recenti interventi normativi dell'Unione europea in materia di 
telecomunicazioni e, in particolare, con la direttiva 2014/61/CE relativa alla riduzione dei costi 
dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, con il regolamento (UE) 
2015/2120 che garantisce un'internet aperta e abolisce i sovrapprezzi del roaming, nonché con le 
decisioni in materia di politica dello spettro radio (decisioni n. 2002/622/CE e n. 243/2012/CE). 

Le modifiche introdotte dal legislatore europeo sono finalizzate, in via generale, a stabilire un quadro 
aggiornato ed armonizzato della disciplina delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica e delle 
risorse e dei servizi correlati, defmendo altresi i compiti delle autorità nazionali di regolamentazione 
(ANR) e delle altre autorità competenti, nonché le procedure atte a garantire l'applicazione 
armonizzata del quadro normativa nell'Unione europea. Molte delle modifiche proposte in materia 
di accesso, spettro, servizio universale, servizi e utenti finali, numerazione e governance sono 
finalizzate a rendere le nonne più chiare, a consentire alle parti di comprendere facilmente i loro diritti 
e i loro obblighi e ad evitare l'eccessiva regolamentazione e gli oneri amministrativi. 

Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/1972, il Governo osserva, oltre 
ai principi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche - tra gli altri -i seguenti principi e criteri direttivi specifici: 

a) riordinare le disposizioni del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto 
legislativo n. 259 del 2003, attraverso l'adozione di un nuovo codice delle comunicazioni 
elettroniche per l'armonizzazione della normativa di settore, assicurando il necessario 
coordinamento tra le disposizioni oggetto di modifica o integrazione e le disposizioni che 
rimangano in vigore; 

b) prevedere l'assegnazione delle nuove competenze affidate all'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, quale Autorità nazionale indipendente di regolamentazione del settore e alle 
altre autorità amministrative competenti, tra cui il Ministero dello sviluppo economico, nel 
rispetto del principio di stabilità dell'attuale riparto di competenze sancito dall'articolo 5 della 
direttiva (UE) 201811972; 

c) prevedere oneri amministrativi e contributi proporzionati, al fine di non ostacolare lo sviluppo 
·"' -... ,..,., delle attività dei prestatori di servizi. 

~ l 



Analisi finanziaria 

Dall'attuazione del presente schema di decreto legislativo non derivano nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica in quanto non sono previste nuove spese, né minori entrate. 

Infatti, la maggioranza degli articoli del Codice ricalcano esattamente, salvi i riferimenti normativi 
interni, mutati al variare del numero e· della posizione dei singoli articoli, le norme del decreto 

legislativo n. 259 del 2003 integralmente riscritto, ovvero recano modifiche di tipo ordinamentale o 
procedurale che possono essere fronteggiate con le risorse previste a legislazione vigente. 

Pertanto, si procederà all'esame articolo per articolo soltanto per quelli di diretta derivazione dalla 
direttiva europea che non trovano un equivalente a legislazione vigente. 

Articolo l, che sostituisce i seguenti articoli del codice: 

Articolo l O. La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 22 Relativamente alla mappatura prevista, la stessa verrà realizzata attraverso la società in 

house Infratel Italia S.p.A., soggetto attuatore del progetto per la Banda Ultra Larga, come già 
previsto a legislazione vigente, mentre l'Autorità vi provvederà con le risorse attualmente disponibili. 

Articolo 3 5 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 37 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale e comunque concreta una mera 
potestà per l'amministrazione. 

Articolo 48 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 63 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 65 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 66 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. La cooperazione con le autorità 
degli altri Stati membri è peraltro rientrante tra i compiti istituzionali sia del ministero sia 
dell'Autorità. 

Articolo 68 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 69 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. Il monitoraggio in 
collaborazione con le altre autorità di cui al comma 5 è peraltro rientrante tra i compiti istituzionali 
sia del ministero sia dell'Autorità che possono fronteggiare con le risorse previste a legislazione 
vigente. 
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Articolo 77 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. La cooperazione con le autorità 
degli altri Stati membri ed il BEREC è peraltro rientrante tra i compiti istituzionali dell'Autorità. 

Articolo 83 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 86 La nonna non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. Il monitoraggio è peraltro 
rientrante tra i compiti istituzionali dell'Autorità che possono fronteggiare con le risorse previste a 
legislazione vigente. 

Articolo 87 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 90 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 91 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 92 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 93 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 97 La nonna non ha effetti finanziari, in quanto procedurale e rientrante tra i compiti 
istituzionali previsti a legislazione vigente. 

Articolo 98 undecies La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 98 duodecies La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 98 ter decies La norma non ha effetti :finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 98 novies decies La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 98 vicies bis i costi relativi al NUE112 non derivano dalla norma, che si limita a stabilire 
procedure che peraltro rientrano tra i compiti istituzionali, non comportando oneri a carico della 
:finanza pubblica. 

Articolo 98 vicies ter La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 98 vicies quater La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 2 La norma non ha effetti :finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 3 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 4 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 5 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 
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Articolo 6 La norma reca la clausola di invarianza fmanziaria. Dall'attuazione del presente decreto 

non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le amministrazioni 

interessate provvedono ai relativi adempimenti nell'ambito delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Con riferimento agli articoli del Codice che hanno subito modifiche con potenziali effetti sulle entrate, 
si evidenzia che non sono state introdotte sostanziali modifiche all'impianto sanzionatorio 
dell'articolo 30, che ricalca, salvi i riferimenti normativi, quanto stabilito dal vecchio articolo 98 del 
decreto legislativo n. 259 del 2003. Ai fini del recepimento, al nuovo comma 21, è stata introdotta la 
sanzione amministrativa prevista espressamente all'articolo 29, paragrafo 2, direttiva (UE) 
2018/1972, in relazione agli adempimenti di cui all'articolo 22. Invariata resta la procedura e la 
destinazione d'uso dei proventi derivanti dalle dette sanzioni acquisiti alla finanza generale (CAPO 
XVIII .. Capitolo 2569/09 ~PROVENTI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE ALLE NORME SUI 
SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI ~ Bilancio di previsione delle entrate del Ministero dello 
sviluppo economico). 

Sempre con riferimento alle entrate, è rimasta inalterata la previsione dell'art. 93 del Dlgs n. 259/2003 
come modificato dalla legge di Bilancio 2021 che introduce il cd canone unico. Il comma 824 dell'art. 

l della legge di bilancio stabilisce i criteri di determinazione del canone unico per le occupazioni di 

cui al comma 819 lett. a), sostitutivo di TOSAP e COSAP, determinato in base alla durata, alla 
superficie, espressa in mq, alla tipologia, alla finalità, alla zona occupata del territorio comunale o 

provinciale o della città metropolitana in cui è effettuata l'occupazione, prevedendo i casi in cui è 

possibile una maggiorazione del canone stesso come sostituito dall'art. l, comma 848, della L. 30 

dicembre 2020, n. 178, con decorrenza dal l o gennaio 2021. La nuova disposizione, senza variare la 

tariffa forfetaria, stabilisce che "il canone è dovuto dal soggetto titolare dell'atto di concessione 
del/ 'occupazione del suolo pubblico e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via 
mediata, attraverso l 'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione, 
sulla base del numero delle rispettive utenze moltiplicate per la seguente tariffa forjèttaria . .... ". 
Sulla scorta della novella introdotta, dalla Legge del 30.12.2020, con decorrenza 1.1.2021, è tenuto 

al pagamento del relativo canone, non solo il soggetto titolare dell'atto concessorio ma anche colui 

che, in forza di rapporti di natura privata con il concessionario, utilizza l 'infrastruttura di 

quest'ultimo. Tale nuova disposizione si pone in senso diametralmente opposto, sia rispetto alla 

previgente versione del comma 831, che poneva a carico del solo titolare della concessione il 

pagamento, con facoltà di rivalsa nei confronti degli eventuali utilizzatori a cui è stato adeguato l'art. 

93 del decreto legislativo 259/2003. 

Si conclude segnalando che gli articoli 16 e 42 stabiliscono che i contributi per i diritti amministrativi 

ed i diritti d'uso delle frequenze devono essere trasparenti, obiettivamente giustificati, proporzionati 

allo scopo, non discriminatori e tenere conto degli obiettivi generali di cui al presente Codice. In 

particolare, il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, mirano a garantire che 

i contributi applicabili siano fissati a un livello che assicuri un'assegnazione e un uso dello spettro 
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radio efficienti, anche tenendo conto della scarsità di frequenze m alcune bande ed evitando 

l'accaparramento delle risorse scarse (cfr. Allegati lO e 12). 
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T AB ELLA DI CONCORDANZA 

PARTE I 
QUADRO (NORME GENERALI 
DELL'ORGANIZZAZIONE DEL SETTORE) 
TITOLO I 
AMBITO DI APPLICAZIONE, FINALITÀ E OBIETTIVI, 
DEFINIZIONI 
CAPO I 
Oggetto, f'malità e definizioni 

Artiwlo l 
Oggetto, ambito di applicazione t' finalità 

PARTE I 
QUADRO (NORME GENERALI DELL'ORGANIZZAZIONE 
DEL SETTORE) 
TITOLO I 
AMBITO DI APPLICAZIONE, FINALITÀ E OBIETTIVI, 
DEFINIZIONI 
CAPO I 
Oggetto, finalità e definizioni 

Artic()/tJ l 

Oggetto, ambito di applicazione e finalità 

l. Formano oggetto del presente decreto le disposizioni in materia di: 

a) reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico, ivi 
comprese le reti utilizzate per la diffusione circolare di programmi 

sonori e televisivi e le reti della televisione via cavo; 

b) gruppi chiusi di utenti; 

c) reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso privato; 

d) tutela degli impianti sottomarini di comunicazione elettronica; 

e) servizi radioelettrici. 



............................... __________________________ _ 

L La presente direttiva istituisce un quadro normativa NO 
armonizzato per la disciplina delle reti di comunicazione 
elettronica, dei servizi di comunicazione elettronica, delle 

2. Non formano oggetto del decreto le disposizioni in materia di: 

a) servizi che forniscono contenuti trasmessi utilizzando reti e servizi 

di comunicazione elettronica o che comportano un controllo 

editoria le su t a l i con tenuti; 

b) apparecchiature contemplate dal decreto legislativo 22 giugno 

2016. n. 128 che attua la direttiva 2014/53/UE concernente 

l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 

messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio e che 

abroga la direttiva 1999/5/CE, fatte salve le apparecchiature utilizzate 

dagli utenti della radio e televisione digitale; 

c) disciplina dei servizi della società dell'informazione, definiti dalla 

legge 21 giugno 1986, n. 317, disciplinati dal decreto legislativo 9 

aprile 2003, n. 70. 

3. Il presente decreto reca le specifiche norme in materia di tutela dei 

consumatori nel settore delle comunicazioni elettroniche, quali 

condizioni a corredo delle autorizzazioni generali per la fornitura di 

servizi di comunicazione elettronica. Rimangono ferme le disposizioni 

del Codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 

n. 206. 

4. Rimangono ferme e prevalgono sulle disposizioni del decreto le 

norme speciali in materia di reti utilizzate per la diffusione circolare di 

programmi sonori e televisivi. 

7. Restano ferme le competenze e i poteri del Presidente del Consiglio 

dei Ministri di cui all'articolo 5, comma 3, lett. b-bis) della legge 23 

agosto 1988, n. 400, nonché le competenze e i poteri del Comitato 

interministeriale per la transizione digitale di cui all'articolo 8 del 

decreto-legge l" marzo 2021, n.22. 



risorse e dei servizi correlati e per tal uni aspetti de Il e 
apparecchiature terminali. Definisce i compiti delle autorità 
nazionali di regolamentazione e, se del caso, di altre autorità 
competenti e istituisce l e procedure atte a garantire 
l'applicazione armonizzata del quadro normativa nell'Unione. 

Gli scopi della presente direttiva >ono: 

(a) realizzare un mercato interno delle reti e dei servizi di 
comunicazione elettronica che si traduca in realizzazione e 
diffusione di reti ad altissima capacità, concorrenza 
sostenibile, interoperabilità dei servizi di comunicazione 
elettronica, accessibilità, sicurezza delle reti e dei servizi e 
vantaggi per gli utenti finali; e 

NO 

(b) garantire la fornitura in tul!a l'Unione di servizi di buona NO 
qualità ace es si bili al pubblico e a prezzi abbordabili, 
attraverso una concorrenza efficace e un'effettiva 
possibilità di scelta, disciplinare i casi in cui le esigenze 

3. 

degli utenti finali, compresi quelli con disabilità per 
consentire loro di accedere ai servizi su un piano di parità 
con gli altri, non sono adeguatamente soddisfatte mediante 
il mercato e stabilire i necessari diritti degli utenti finali. 

La p re selli c d irctti va si applica fatti sal vi : 

(a) gli obblighi imposti dal diritto dell'Unione o dalle 
disposizioni nazionali conformi al diritto dell'Unione in 
relazione ai servizi forniti mediante reti c servizi di 
comunicazione elettronica; 

NO 

(b) le misure adottate a livello di Unione o nazionale, in NO 
conformità del diritto dell'Unione, per perseguire obiellivi 
di interesse generale relativi, in particolare, alla protezione 
dei dati personali e della vita privata, alle regolamentazioni 
dei contenuti e alla politica audiovisiva; 

(c) le misure adottate dagli Stati membri per fini di ordine NO 
pubblico, pubblica sicurezza e difesa; 

6. Le disposizioni del presente decreto si applicano fatte salve le 

limitazioni derivanti da esigenze della difesa e della sicurezza dello 

Stato, della protezione civile, della salute pubblica e della tutela 



(d) i regolamenti (UE) n. 531/2012 e (UE) 2015/2120 e la NO 
direttiva 2014/53/UE. 

4. La Commissione. l'Organismo dei regolatori europei 
delle comunicalioni elettroniche (<<BEREC>>) c le autorità 
intere~sate garantiscono la conformità del trattamento dci dati 
alle norme dell'Unione in materia di protezione dei datL 
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dell'ambiente e della riservatezza e protezione dei dati personali, 

poste da specifiche disposizioni di legge o da disposizioni 

regolamentari di attuazione. 

S. Le Amministrazioni competenti all'applicazione del presente 

decreto garantiscono la conformità del trattamento dei dati alle 

norme in materia di protezione dei dati. 

Art.2 

Definizioni 

Ai lini della presente direttiva si applicano le seguenti YE l. Ai fini del presente decreto si intende per: 

detìnizioni: S vv) reti di comunicazione elettronica: i sistemi di trasmissione. basati o 
meno su un'infrastruttura permanente o una capacità di amministrazione 



(l) «reti di comunicazione elettronica>>: i sistemi di 
trasmissione, basati o meno su un'infrastruttura permanente o 
una capacità di amministrazione centralizzata, e, se del caso, le 
apparecchiature dì commutazione o dì instradamento e altre 
risorse, inclusi gli elementi di rete non attivi. che consentono di 
trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo di tìbre ottiche 
o con altri mezzi elettromagnetici, comprese le reti satellitari, le 
reti mobili e fisse (a commutazione di circuito e a 
commutazione di pacchetto, compresa internet), i sistemi per il 
trasporto via cavo della corrente elettrica, nella misura in cui 
siano utìlizzati per trasmettere i segnali, le reti utilizzate per la 
diffusione radiotelevisiva, e le reti televisive via cavo, 
indipendentemente dal tipo dì informazione trasportato; 

(2) <<rete ad altissima capacità»: una rete di comunicazione YE 
elettronica costituita interamente da elementi in fibra ottica s 
almeno fino al punto di distribuzione nel luogo servito oppure 
una rete di comunicazione elettronica in grado di fornire 
prestazioni di rete analoghe in condizioni normali di picco in 
termini di larghezza di banda disponibile per downlink/uplink, 
resilienza, parametri di errore, latenza e relativa variazione: le 
prest~ioni di rete possono essere considerate analoghe a 
prescmdere da eventuali disparità dì servizio per l'utente finale 
dovute alle caratterì>tiche intrinsecamente diverse del mezzo 
attraverso cui la rete si collega in ultima istanza al punto 
terminale di rete; 

(3) «mercati transnazìonalì»: mercati individuati 
conformemente. all'articolo 65 che coprono l'Unione, o una 
parte considerevole di questa, situati in più di uno Stato 
membro; 

(4) «Servizio di comunicazione elettronica>>: i servizi forniti 
dì norma a pagamento su reti di comunicazioni elettroniche, che 
comprendono, con l'eccezione dei servizi che forniscono 
contenuti trasmessi utilizzando reti e servizi di comunicazione 

YE 
s 

YE 
s 

centralizzata e, se del caso, le apparecchiature di commutazione o di 
instradamento e altre risorse, inclusi gli elementi di rete non attivi, che 
consentono di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo dì fibre 
ottiche o con altrì mezzi elettromagnetici, comprese le reti satellìtari, le 
reti mobili e fisse (a commutazione di circuito e a commutazione di 
pacchetto, compresa internet), i sistemi per il trasporto via cavo della 
corrente elettrica, nella misura in cui siano utilizzati per trasmettere i 
segnali, le reti utilizzate per la diffusione radiotelevisiva e le reti 
televisive via cavo, indipendentemente dal tipo di informazione 
trasportato; 

pp) rete ad altissima capacità: una rete di comunicazione elettronica 
costituita interamente da elementi in fibra ottica almeno fino al punto dì 
distribuzione nel luogo servito oppure una rete di comunicazione 
elettronica in grado dì fornire prestazioni dì rete analoghe in condizioni 
normali di picco in termini di larghezza di banda disponibile per 
downlink/uplink, resilienza, parametri dì errore, latenza e relativa 
variazione; le prestazioni di rete possono essere considerate analoghe a 
prescindere da eventuali differenze di percezione del servizio per 
l'utente finale dovute alle caratteristiche intrinsecamente diverse del 
mezzo attraverso cui la rete si collega in ultima istanza al punto 
terminale di rete; 

dd) mercati transnazionali: mercati individuati conformemente 
all'articolo 65 del codice europeo delle comunicazioni elettroniche, che 
coprono l'Unione o una parte considerevole dì questa, situati in più di 
uno Stato membro; 

Fff) servizio di comunicazione elettronica: i servizi, forniti dì norma a 
pagamento su reti di comunicazioni elettroniche, che comprendono, con 
l'eccezione dei servizi che forniscono contenuti trasmessi utilizzando 



elettronica o che esercitano un controllo editoriale su tali 
contenuti, i tipi di servizi seguenti: 

(a) «servizio di accesso a internet>> quale defilùto YE 
all'articolo 2, secondo comma, punto 2), del regolamento (UE) S 
2015/2120; 

(b) «servizio di comunicazione interpersonale»; YE 
s 

(c) servizi consistenti esclusivamente o prevalentemente YE 
nella trasmissione di segnali come i servizi di trasmissione S 
utilizzati per la fornitura di servizi da macchina a macchina e 
per la diffusione circolare radiotelevisìva; 

(5) «servizio di comunicazione interpersonale»: un servizio YE 
di norma a pagamento che consente lo scambio diretto S 
interpersonale e interattivo di informazioni tramite reti di 
comunicazione elettronica tra un numero limitato di persone, 
mediante il quale le persone che avviano la comunicazione o 
che vi partecipano ne stabiliscono il destinatario o i destinatari 
e non comprende i servizi che consentono le comunicazioni 
interpersonali e interattive esclusivamente come elemento 
accessorio meno importante e intrinsecamente -o· a un 
altro servizio; 

( 6) «servizio di comunicazione interpersonale basato sul YE 
numero»: un servizio di comunicazione interpersonale che si S 
connette a risorse di numerazione assegnate pubblicamente~ 
ossia uno o più numeri che figurano in un piano dì numerazione 
nazionale o internazionale- o consente la comunicazione con 

reti e servi~ i di comunicazione elettronica o che esercitano un controllo 
editoriale su tali contenuti, i tipi di servizi seguenti: 

a) servizio di accesso a internet» quale definito all'articolo 2, 
secondo cormna, punto 2), del regolamento (UE) 2015/2120; 

b) servizio di comunicazione interpersonale; 

c) servizi consistenti esclusivamente o prevalentemente nella 
trasmissione di segnali come i servizi dì trasmissione utilizzati 
per la fornitura di servizi da macchina a macchina e per la 
diffusione circolare radiotelevisiva; 

iii) servizio di comunicazione interpersonale: un servizio di norma a 
pagamento che consente lo scambio diretto interpersonale e interattivo 
di informazioni tramite reti di comunicazione elettronica tra un numero 
lìmilato di persone, mediante il quale le persone che avviano la 
comunicazione o che vi partecipano ne stabiliscono il destinatario o i 
destinatari e non comprende i servizi che consentono le comunicazioni 
interpersonali e interattive esclusivamente come elemento accessorio 
meno importante e intrinsecamente collegato a un altro servizio; 

bbb) servizio Celi Broadcast Service: Servizio che consente la DEFINIZIONE 
AGGIUNTA, 

comunicazione unidirezionale dì brevi messaggi di testo ai dispositivi 
mobili in una determinata area geografica coperta da una o più 
celle delle reti mobili pubbliche; 

ggg) servizio di comunicazione interpersonale basato sul numero: un 
servizio di comunicazione interpersonale che si connette a risorse di 
numerazione assegnate pubblicamente ossia uno o più numeri che 
figurano in un piano di numerazione nazionale o internazionale - o 

NON PRESENTE 
IN DlRETTlV A 



uno o più numeri che figurano in un piano dì numerazione 
nazionale o internazionale; 

(7) «servizio di comunicazione interpersonale YE 
indipendente dal numero>>: un servizio di comunicazione S 
ìnterpersonale che non si connette a risorse di numerazione 
assegnate pubblicamente ossia uno o più numeri che 
figurano in un piano di numerazione nazionale o 
internazionale o che non consente la comunicazione con uno 
o più numeri che figurano in un piano di numerazione nazionale 
o internazionale; 

(8) «rete pubblica di comunicazione elettronica»: una rete YE 
di comunicazione elettronica, utilizzata interamente o S 
prevalentemente per fornire servizi di comunicazione 

consente la comunicazione con uno o più numeri che figurano in un 
piano di numerazione nazionale o internazionale; 

hhh) servizio di comunicazione interpersonale indipendente dal numero: 
un servizio di comunicazione ìnterpersonale che non si connette a risorse 
di numerazione assegnate pubblicamente- ossia uno o più numeri che 
figurano in un piano di numerazione nazionale o internazionale- o che 
non consente la comunicazione con uno o più numeri che figurano in un 
piano di numerazione nazionale o internazionale; 

ddd) servizio di comunicazione da macchina a macchina: servizio di 
comunicazione non interpersonale. in cui le informazioni sono iniziate e 
trasferite in modo prevalentemente automatizzato tra dispositivi e 
applicazioni con nessuna o marginale interazione umana; Tale servizio 
può essere basato sul numero e non consente la realizzazione di un 
servizio interpersonale. 

mmm) servizio di conversazione globale: un servizio di conversazione 
multimediale in tempo reale che consente il trasferimento bidirezionale 
simmetrico in tempo reale di immagini video in movimento, nonché 
comunicazioni testuali e vocali in tempo reale tra gli utenti in due o più 
località; 

eee) servizio di comunicazione elettronica ad uso privato: servizio 
svolto in una rete privata senza l'utilizzo neanche parziale dì elementi 
della rete pubblica. Il servizio è svolto esclusivamente nell'interesse e 
per traffico tra terminali del titolare di un'autorizzazione generale, 
ovvero beneficiario del servizio, ad uso privato. Qualora la rete privata 
nella quale il servizio ad uso privato è svolto sia interconnessa con la 
rete pubblica il traffico non attraversa il punto terminale di rete; 

tt) rete pubblica di comunicazione elettronica; una rete di 
comunicazione elettronica, utilizzata interamente o prevalentemente per 
fornire servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico, che 
supporta il trasferimento di informazioni tra i punti terminali di rete; 
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elettronica accessibili al pubblico, che supporta il trasferimento 
di informazioni tra i punti terminali di rete; 

(9) «punto terminale dì rete>>: il punto fisico a partire dal YE 
quale l'utente finale ha accesso a una rete pubblica di S 
comunicaz.ione elettronica e che, in caso di reti in cui abbiano 
luogo la commutazione o l'instradamento, è definito mediante 
un indirizzo di rete specifico che può essere correlato a un 
numero di utente finale o a un nome di utente finale; 

(IO) «risorse correlate»: servizi correlati, infrastrutture YE 
fisiche e altre risorse o elementi correlati a una rete di S 
comunicazione elettronica o a un servizio di comunicazione 
elettronica che permettono o supportano la fornitura dì servizi 
attraverso tale rete o servizio, o sono potenzialmente in grado di 
farlo, compresi gli edifici o gli accessi agli edifici, il cablaggio 
degli edifici, le antenne, le torri e le altre strutture di supporto, 
le condotte, le tubazioni, i piloni, i pozzettì e gli armadi di 
distribuzione; 

(Il) «servizio correlato»: un servizio correlato a una rete di YE 
comunicazione elettronica o a un servizio di comunicazione S 
elettronica che permette o supporta la fornitura, l'autofornitura 
o la fornitura automatizzata di servizi attraverso tale rete o 
servizio, o è potenzialmente in grado di farlo, e comprende i 
servizi di traduzione del numero o i sistemi che svolgono 
funzioni analoghe, i sistemi di accesso condizionato e le guide 
elettroniche ai programmi (electmnic programme guides -

ss) Rete privata o Rete di comunicazione elettronìca ad uso privato: 

rete di comunicazione elettronica con la quale sono realizzati servizi di 

comunicazione elettronica ad uso esclusivo del titolare della relativa 

autorizzazione. Una rete privata può interconnetters\, su base 

commerciale, con la rete pubblica tramite uno o più punti terminali di 
rete, purché i servizi di comunicazione elettronica realizzati con la rete 

privata non siano accessibili al pubblico. 

oo) punto terminale di rete: il punto fisico a partire dal quale l'utente 
finale ha accesso a una rete pubblica di comunicazione elettronica e che, 
in caso di reti in cui abbiano luogo la commutazione o l'instradamento, 
è definito mediante un indirizzo di rete specifico correlabile ad un 
numero di utente finale a un nome di utente finale; per il servizio di 
comunicazioni mobilì e personali il punto terminale di rete e' costituito 
dall'antenna fissa cui possono collegarsi via radio le apparecchiature 
terminali utilizzate dagli utenti del servizio. 

zz) risorse correlate: servizi correlati, infrastrutture fisiche e altre risorse 
o elementi correlati a una rete di comunicazione elettronica o a un 
servizio di comunicazione elettronica che permettono o supportano la 
fornitura di servizi attraverso tale rete o servizio, o sono potenzialmente 
in grado di farlo, compresi gli edifici o gli accessi agli edifici, il 
cablaggio degli edifici, le antenne, le torri e le altre strutture dì supporto, 
le condotte, le tubazioni, i piloni, i pozzetti e gli armadi di distribuzione; 

ccc) servizio correlato: un servizio correlato a una rete o a un servizio di 
comunicazione elettronica che permette o supporta la fornitura, l'auto 
fornitura o la fornitura automatizzata di servizi attraverso tale rete o 
servizio, o è potenzialmente in grado di farlo, e comprende i servizi di 
traduzione dei numero o i sistemi che svolgono funzioni analoghe, i 
sistemi di accesso condizionato e le guide elettroniche ai programmi 
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EPG), nonché altri servizi quali quelli relativi all'identità, alla (electronic programme guides- EPG), nonché altri servizi quali quelli 
posizione e alla presenza; relativi all'identità, alla posizione e alla presenza. 

(12) <<Sistema di accesso condizionato»: qualsiasi misura YE 
ttt) sistema di accesso condizionato: qualsiasi misura tecnica, sistema di 

tecnica, sistema di autenticazione e/o intesa secondo i quali s autenticazione e/o intesa secondo i quali l'accesso in forma intelligibile 

l'accesso in forma intelligibile a un servizio protetto di a un servizio protetto di diffusione radiotelevisiva è subordinato a un 

diffusione radiotelevisiva è subordinato a un abbonamento o a abbonamento o a un'altra forma di autorizzazione preliminare 

un'altra forma di autorizzazione preliminare individuale; individuale; 

(13) «Utente»: la persona fisica o giuridica che utilizza o YE 
dddd) utente: la persona fisica o giuridica che utilizza o chiede di 

chiede di utilizzare un servizio di comunicazione elettronica s utilizzare un servizio di comunicazione elettronica accessibile al 

accessibile al pubblico pubblico. OV'iero a un insieme predefinito e chiuso di persone fisiche o 
giuridiche all'uopo autorizzate; 

(14) «utente finale»: un utente che non fornisce reti YE 
ecce) utente finale: un utente che non fornisce reti pubbliche di 

pubbliche di comunicazione elettronica o servizi di s comunicazione elettronica o servizi di comunicazione elettronica 

comunicazione elettronica accessibili al pubblico; accessibili al pubblico o a gruppi chiusi di utenti; 

(15) «consumatore>>: la persona fisica che. utilizza o chiede YE 
r) consumatore: la persona fisica che utilizza o chiede di utilizzare un 

di utilizzare un servizio di comunicazione elettronica s servizio di comunicazione elettronica accessibile al pubblico per scopi 

accessibile al pubblico per scopi non riferibili all'attività non riferibili all'attività lavorativa, commerciale, artigianale o 

lavorativa, commerciale, artigianale o professionale svolta; professionale svolta; 

(16) «fornitura dì una rete di comunicazione elettronica»: la YE 
s) fornitura di una rete di comunicazione elettronica: la realizzazione, la 

realizzazione, la gestione, il controllo o la messa a disposizione s gestione, il controllo o la messa a disposizione di tale rete; 

di tale rete; 

(17) «apparecchiature di televisione digitale avanzate»: YE e) apparecchiature di televisione digitale avanzate: apparecchiature di 
apparecehiature di decodifica destinate al collegamento con i s decodìfica destinate al collegamento con televisori o televisori digitali 
televisori o televisori digitali integrati in grado di ricevere i integrati in grado di ricevere i servizi della televisione digitale 
servizi della televisione digitale interattiva; interattìva; 

(18) «interfaccia per programmi applicativi» o «API»: YE 
f). Application Prograrnrning Interface (API): ìnterfaccia software fra 

interfacc i a software fra applicazioni rese disponi bi l i da s applicazioni rese disponibili da emittenti o fornitori di servizi e le risorse 

emittenti o da fornitori di servizi e le risorse delle delle apparecchiature digitali televisive avanzate per la televisione e i 

apparecchiature di televisione digitale avanzate per i servizi servizi radiofonici digitali; 

radiofonici e televisivi digitali; 



(19) «allocazione di spettro radio»: la designazione di una 
determinata banda di spettro radio destinata a essere utilizzata 
da parte di uno o più tipi di servizi di radiocomunìcazione, se 
del caso, alle condizioni specìficate: 

(20) «interferenza dannosa»: un'interferenza che pregiudica 
il funzionamento di un servizio di radionavigazione o di altri 
servizi di sicurezza o che deteriora gravemente, ostacola o 
interrompe ripetutamente un servizio di radiocomunicazìone 
che opera conformemente alle normative internazionali, 
dell'Unione o nazionali applicabili; 

YE 
s 

(21) «sicurezza delle reti e dei servizi>•: la capacità delle reti YE 
e dei servizi di comunicazione elettronica di resistere, a un s 
determinato livello di riservatezza, a qualsiasi azione che 
comprometta la disponibilità, l'autenticità, l'integrità o la 
riservatezza di tali reti e servizi. dei dati conservati, trasmessi o 
trattati oppure dei relativi servizi offerti o accessibili tramite tali 
reti o servizi di comunicazione elettronica; 

(22) «autorizzazione generale»: il regime giuridico istituito YE 
da uno Stato membro che garantisce i diritti alla fornitura di reti s 
o di servizi di comunicazione elettronica e stabilisce obblighi 
specifici per il settore applicabili a tutti i tipi o a tipi specifici di 
reti e servizi di comunicazione elettronica, conformemente alla 
presente dire!liva; 

(23) «punto di accesso senza fìlì di portata limitata»: YE 
apparecchiatura senza fili di accesso alla rete di piccole S 
dimensioni, a bassa potenza, di portata limitata, che utilizza 
spettro radio soggetto a licenza o spettro radio esente da lìcenza 
oppure una combinazione dei due, che può essere utilizzata 
come parte di una rete pubblica di comunicazione elettronica ed 
essere dotata di una o più antenne a basso impatto visivo, che 
consente agli utenti un accesso senza fili alle reti di 
comunicazione elettronica indipendentemente dalla topologia di 
rete sottostante, che può essere mobile o fissa; 

i) attribuzione di spettro radio: la designazione di una determinata banda 
di spettro radio destinata a essere utilizzata da parte di uno o più tipi di 
servizi di radiocomunicazione, se del caso, alle condizioni specificate; 

aa) interferenza dannosa: un'interferenza che pregiudica il 
funzionamento di un servizio di radionavigazione o di altri servizi di 
sicurezza o che deteriora gravemente, ostacola o interrompe 
ripetutamente un servizio di radiocomunicazione che opera 
conformemente alle normative internazionali, dell'Unione o nazionali 
applicabili; 

sss) sicurezza delle reti e dei servizi: la capacità delle reti e dei servizi 
dì comunicazione elettronica di resistere, a un determinato livello di 
riservatezza, a qualsiasi azione che comprometta la disponibilità, 
l'autenticità, l'integrità o la riservatezza di tali reti e servizi, dei dati 
conservati, trasmessi o trattati oppure dei relativi servizi offerti o 
accessibili tramite tali reti o servizi dì comunicazione; 

9. autorizzazione generale: il regime giuridico istituito da uno Stato 
Membro che garantisce i diritti alla fornitura di reti o di servizi di 
comunicazione elettronica e stabilisce obblighi specifici per il settore 
applicabili a tutti i tipi o a tipi specifici di reti e servizi di comunicazione 
elettronica, conformemente al Codice; 

l) punto di accesso senza fili di portata limitata: apparecchiatura senza 
fili di accesso alla rete di piccole dimensioni, a bassa potenza, di portata 
limitata, che utilizza spettro radio soggetto a licenza o spettro radio 
esente da licenza oppure una combinazione dei due, che può essere 
utilizzata come parte di una rete pubblica dì comunicazione elettronica 
ed essere dotata di una o più antenne a basso impatto visivo, che 
consente agli utenti un accesso senza fili alle reti di comunicazione 
elettronica indipendentemente dalla topologia di rete sottostante, che 
può essere mobile o fis>a; 



(24) «rete locale in radiofrequenza» o <<RLAN» (radio local YE 
area network): un sistema di accesso senza fili a bassa potenza, s 
dì portata ]imitata, con un basso rischio di interferenze con altri 
sistemi di questo tipo installati in prossimità da altri utenti, che 
utilizza su base non esclusiva uno spettro radio armonizzato: 

(25) «Spettro radio armonizzato»: uno spettro radio per il YE 
quale sono state definite condizioni armonizzate relative alla sua s 
disponibilità e al suo uso efficiente mediante misure tecniche di 
attuazione conformemente all'articolo 4 della decisione 
n. 676/2002/CE; 

(26) «USO condiviso dello spettro radio»: !'accesso da parte YE 
di due o più utenti per l'utilizzo delle stesse bande di spettro s 
radio nell'ambito di un accordo di condivisione definito, 
autorizza t o sulla base di un' autorizzazione generale, di dir i t ti 
d'uso individuali dello spettro radio o di una combinazione dei 
due, che include approcci normativì come l'accesso condiviso 
soggetto a licenza volto a facilitare l'uso condiviso di una banda 
di spettro radio, prevìo accordo vincolante di tutte le parti 
interessate, conformemente alle norme di condivisione previste 
nei loro diritti d'uso dello spettro radio onde da garantire a tutti 
gli utenti accordi di condivisione prevedibili e affidabili, e fatta 
salva l'applicazione del diritto della concorrenza; 

(27) «accesso»: il fatto di rendere accessibili risorse o servizi YE 
a un'altra a determinate condizioni, su base esclusiva o s 
non esclusiva, al fine di fornire servizi di comunicazione 
elettronica anche quando sono utilizzati per la prestazione di 
servizi della società dell'informazione o di servizi di diffusione 
di contenuti radiotelevisivi: il concetto comprende, tra l'altro: 
l'accesso agli elementì della rete e alle risorse correlate, che può 
comportare la connessione di apparecchiature con mezzi fissi o 
non fissi (i vi compreso, in particolare, l'accesso alla rete locale 
nonché alle risorse e ai servizi necessari per fornire servizi 

qq) rete locale in radiofrequenza>> o «RLAN» (radio local area 
net.vork): un sistema di accesso senza fili a bassa potenza, di portata 
limitata, con un basso rischio di interferenze con altri sistemi di questo 
tipo installati in prossimità da altri utenti, che utilizza su base non 
esclusiva una porzione di spettro radio armonizzato; 

vvv) spettro radio armonizzato: uno spettro radio per il quale sono state 
definite condizioni armonizzate relative alla sua disponibilità e al suo 
uso efficiente mediante misure tecniche di attuazione conformemente 
all'articolo 4 della decisione n. 676/2002/CE; 

bbbb) uso condiviso dello spettro radio: l'accesso da parte di due o più 
utenti per l'utilizzo delle stesse bande di spettro radio nell'ambito di un 
accordo di condivisione definito, autorizzato sulla base di 
un'autorizzazione generale, di diritti d'uso individuali dello spettro 
radio o dì una combinazione dei due, che include approcci normativi 
come l'accesso condiviso soggetto a licenza volto a facilitare l'uso 
condiviso di una banda di spettro radio, previo accordo vincolante di 
tutte le parti interessate, conformemente alle norme di condivisione 
previste nei loro diritti d'uso dello spettro radio onde da garantire a tutti 
gli utenti accordi di condivisione prevedibili e affidabili, e fatta salva 
l'applicazione del diritto della concorrenza; 

b) accesso: ìl fatto di rendere accessibili risorse o servizi a un'altra 
impresa a determinate condizioni, su base esclusiva o non esclusiva, al 
fine di fornire servizi di comunicazione elettronica anche quando sono 
utilizzati per la prestazione di servizi della società dell'informazione o 
dì servizi di diffusione dì contenuti radiotelevisivi; il concetto 
comprende, tra l'altro, l'accesso agli elementi della rete e alle risorse 
correlate, che può comportare la connessione di apparecchiature con 
mezzi fissi o non fissi (ivi compreso, in particolare, l'accesso alla rete 
locale nonché alle risorse e ai servizi necessari per fornire servizi tramite 



tramite la rete locale); l'accesso all'infrastruttura fisica, tra cui la rete locale); l'accesso all'infrastruttura fisica, tra cui edifici. condotti e 
edifici, condotti e piloni; l'accesso ai pertinenti sistemi piloni; l'accesso ai pertinenti sistemi software, tra cui i sistemi di 
software, tra cui i sistemi dì supporto operativo; l'accesso a supporto operativo; l'accesso a sistemi informativi o banche dati per 
sistemi informativi o banche dati per l'ordinazione preventiva. l'ordinazione preventiva, la fornitura, l'ordinazione, la manutenzione, le 
la fornitura, l'ordinazione, la manutenzione, le richieste di richieste dì riparazione e la fatturazione; l'accesso ai servizi di 
riparazione e la fatturazione; l'accesso aì servizi di traduzione traduzjone del numero o a sistemi che svolgono funzioni analoghe; 
del numero o a sistemi che svolgono funzioni analoghe; l'accesso ali e reti fisse e m o bi li, in parti col are per il roaming; l'accesso 
l'accesso alle reti fisse e mobili, in particolare per il roaming; 
l'accesso ai sistemi di accesso condizionato per i servizi di 

ai sistemi di accesso condizionato per i servizi dì televisione digitale e 

televisione digitale e l'accesso ai servizi dì rete virtuale; l'accesso ai servizi di rete virtuale; 

(28) «interconnessione»: una particolare modalità di accesso YE z) intereonnessione: una particolare modalità di accesso messa in opera 

messa in opera tra operatori della rete pubblica mediante il s tra operatori della rete pubblica mediante il collegamento fisico e logico 

collegamento fisico e logico delle reti "'- di delle reti pubbliche di comunicazione elettronica utilizzate dalla 

comunicazione elettronica utilizzate dalla medesima o medesima o da un' altra impresa per consentire utenti di 

da un'altra per consentire agli utenti di un'impresa di un'impresa di comunicare con gli utenti della medesima o di un' altra 
comunicare con utenti della medesima o di un'altra impresa impresa o dì accedere ai servizi offerti da un' altra qualora tali 
o di accedere ai servizi offerti da un'altra impresa qualora tali servizi siano fomiti dalle parti interessate o da altre che hanno 
servizi siano forniti dalle parti interessate o da altre parti che accesso alla rete.; 
hanno accesso alla rete; 

(29) «operatore»: un'impresa che fornisce o è autorizzata a YE Il) operatore: un'impresa che fornisce o è autorizzata a fornire una rete 

fornire una rete pubblica di comunicazione elettronica, o una s pubblica di comunicazione elettronica, o una risorsa correlata; 

risorsa correlata; 

(30) <<rete locale>>: il percorso fisico utilizzato dai segnali di YE rr) rete locale: il percorso fisico utilizzato dai segnali di comunicazione 

comunicazione elettronica che collega il punto terminale della s elettronica che collega il punto terminale della rete a un permutatore o a 

rete a un permutatore o a un impianto equivalente nella rete un impianto equivalente nella rete pubblica fissa di comunicazione 

pubblica fissa di comunicazione elettronica; elettronica; 

(31) «chiamata>>: la connessione stabilita da un servizio di YE p) chiamata: la connessione stabilita da un servizio di comunicazione 

comunicazione interpers ona le accessibile al pubblico che s interpersonale accessibile al pubblico che consente la comunicazione 

consente la comunicazione vocale bidirezionale; vocale bidirezionale; 



(32) «servizio di comunicazione vocale»: un servizio di YE 
comunicazione elettronica accessibile al pubblico che consente s 
di effettuare e ricevere, direttamente o indirettamente, c h i amate 
nazionali o nazionali e internazionali tramite uno o più numeri 
che figurano in un piano di numerazione nazionale o 
internazionale; 

(33) «numero geografico»: qualsiasi numero di un piano di YE 
numerazione nazionale nel quale alcune delle cifre hanno un S 
indicativo geografico per instradare le chiamate verso 
l' ubic az i o ne fisica del punto terminai e di rete; 

(34) «numero non geografico>>: qualsiasi numero di un piano YE 
di numerazione nazionale che non sia un numero geografico, ad s 
esempio i numeri di telefonia mobile, i numeri di chiamata 
gratuita e i numeri relativi ai servizi a tariffa maggiorata; 

(35) «servizio di conversazione globale»: un servizio di YE 
conversazione multimediale in tempo reale che consente il s 
trasferimento bidirezionale simmetrico in tempo reale di 
immagini video in movimento, nonché comunicazioni testuali e 
'VOcali i n tempo reale tra gli utenti i n due o più l oca! i tà; 

Ili) servizio di comunicazione vocale: un servizio di comunicazione 
elettronica accessibile al pubblico che consente di effettuare e ricevere, 
direttamente o indirettamente, chiamate nazionali o naziopali e 
internazionali tramite uno o più numeri che figurano in un piano di 
numerazione nazionale o internazionale; 

hh). numero geografico: qualsiasi numero di un piano di numerazione 
nazionale dei servizi di comunicazione elettronica nel quale alcune delle 
cifre hanno un indicativo geografico per instradare le chiamate verso 
l' ubicazione fisica del punto terminale di rete; 

ii) numero non geografico: qualsiasi numero di un piano di numerazione 
nazionale dei servizi di comunicazione elettronica che non sia un 
numero geografico, ad esempio i numeri di telefonia mobile, i numeri di 
chiamata gratuita e i numeri relativi ai servizi a sovrapprezzo; 

mmm) servizio di conversazione globale: un servizio di conversazione 
multimediale in tempo reale che consente il trasferimento bidirezionale 
simmetrico in tempo reale di immagini video in movimento, nonché 
comunicazioni testuali e vocali in tempo reale tra gli utenti in due o più 
località; 

uuu) sistema di allarme pubblico: sistema di diffusione di allarmi 
pubblici agli utenti finali interessati da gravi emergenze e catastrofi 
imminenti o in corso che può utilizzare (i) servizi mobili di 
comunicazione interpersonale basati sul numero; (ii) servizi di 
diffusione radiotelevisiva; (iii) applicazioni mobili basate su un servizio 
di accesso a internet. Il sistema di allarme pubblico può utilizzare servizi 
web per consentire approfondimenti ulteriori sugli eventi oggetto di 
segnalazione. Qualora gli allarmi pubblici siano trasmessi tramite 
servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi da 

quelli di cui al punto (i), la loro efficacia deve essere equivalente in 
termini di copertura e capacità di raggiungere gli utenti finali, compresi 
quelli presenti solo temporaneamente nella zona interessata. 



ooo) sistema IT-Alert: piattaforma tecnologica con cui, in applicazione 
dello standard Europeo ETSI TS l 02 900 Vl.3 .l (20 19-02) - Emergency 
Communications (EMTEL), European Public Warning System (EU-
ALERT) using the Celi Broadcast Service, è realizzato in Italia il 
sistema di allarme pubblico; 

ee) messaggio IT-Aiert: messaggio riguardante gravi emergenze e 
catastrofi imminenti o in corso, inviato dal sistema di allarme pubblico 
IT-Aiert; 

gg) misure di autoprotezione: azioni da porre in essere utili a ridurre i 
rischi e ad attenuare le conseguenze derivanti da gravi emergenze e 
catastrofi imminenti o in corso; 

(36) «centro di raccolta delle chiamate di emergenza» o YE n) centro di raccolta delle chiamate di emergenza o "PSAP" (public 

«PSAP» (pubiic safery annvering point): un luogo fisico, sotto s safety answering point): un luogo fisico, sotto la responsabilità di 

la responsabilità di un'autorità pubblica o di un organismo un'autorità pubblica o di un organismo privato riconosciuto dallo 
privato riconosciuto dallo Stato membro, in cui perviene Stato, in cui perviene inizialmente una comunicazione di emergenza; 
inizialmente una comunicazione di emergenza; 

(37) «PSAP più idoneo»: uno PSAP istituito dalle autorità YE 32. PSAP più idoneo: uno PSAP istituito dalle autorità competenti per 

competenti per coprire le comunicazioni di emergenza da un s coprire le comunicazioni di emergenza da un dato luogo o per le 

dato luogo o per le comunicazioni di emergenza di un certo tipo; comunicazioni di emergenza di un certo tipo; 

o) centrale unica di risposta o CUR: il centro di raccolta delle chiamate 
di emergenza (PSAP) più idoneo per la ricezione delle comunicazioni 
di emergenza sul territorio nazionale con PSAP di primo livello definiti 
su base regionale secondo le modalità stabilite con appositi protocolli 
d'intesa tra le regioni ed il Ministero dell'interno; 

(38) «comunicazione di emergenza»: comunicazione YE q) comunicazione di emergenza: comunicazione mediante servizi di 

mediante servizi di comunicazione interpersonale tra un utente s comunicazione i nterpersonale tra un utente finale e il PSAP con 

finale e lo PSAP con l'obiettivo di richiedere e rice,·ere aiuto l'obiettivo di richiedere e ricevere aiuto d'urgenza dai servizi di 
d'urgenza dai servizi di emergenza: emergenza; 

(39) «servizio di emergenza»: un servizio, riconosciuto YE n nn) servizio di emergenza: un servizio, riconosciuto come tale, che 

come tale dallo Stato membro, che fornisce assistenza s fornisce assistenza immediata e rapida in situazioni in cui esiste, in 

immediata e rapida in situazioni in cui esiste. in particolare, un particolare, un rischio immediato per la vita o l'incolumità fisica, la 
rischio immediato per la vita o l'incolurnità fisica, la salute o la 



sicurezza individuale o pubblica, la proprietà privata o pubblica salute o la sicurezza individuale o pubblica, la proprietà privata o 
o l'ambiente, in conformità del diritto nazionale; pubblica o l'ambiente; 

(40) «informazioni sulla localizzazione del chiamante>>: i YE v) informazioni sulla localizzazione del chiamante: i dati trattati in una 

dati trattati in una rete mobile pubblica. derivanti s rete mobile pubblica, derivanti dall'infrastruttura di rete o dai 

dall'infrastruttura di rete o dai dispositivi mobili, che indicano dispositivi mobili, che indicano la posizione geografica delle 
la posizione geografica delle apparecchiature terminali mobili apparecchiature terminali mobili di un utente finale e in una rete 
di un utente finale e in una rete pubblica fissa i dati sull'indirizzo pubblica fissa ì dati sull'indirizzo fisico del punto terminale di rete; 
fisico del punto terminale di rete; 

(41) «apparecchiature terminali»: apparecchiature terminali YE h) apparecchiature terminali: apparecchiature terminali quali definite 

quali definite all'articolo l, punto l), della direttiva 2008/63/CE s all'articolo l, comma 1), del decreto legislativo 26 ottobre 2010 n, 

della Commissione (43
); 198; 

42) «incidente di sicurezza»: un evento con un reale effeno YE u} incidente di sicurezza: un evento con un reale effetto 

pregiudizievole per la sicurezza delle reti o dei servizi di s pregiudizievole per la sicurezza delle reti o dei servizi di 

comunicazione elettronica. comunicazione elettronica; 

d) apparato radio elettrico: un trasmettitore, un ricevitore o un 
rìcetrasmettitore destinato ad essere applicato in una stazione 
radioelettrica. l n alcuni casi l'apparato radioelettrico può coincidere 
con la stazione stessa; 
c} Agenzia per la cybersicurezza nazionale: l'Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, istituita a tutela degli interessi nazionali nel 
campo della cybersicurezza, anche ai fini della tutela della sicurezza 
nazionale nello spazio cibernetico, con decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, recante disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, 
definizione dell'architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione 
dell'Agenzia, dl seguito denominata Agenzia; 
g) Autorità nazionale di regolamentazione: l'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, di seguito denominata Autorità; 

m) BEREC: Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni 
elettroniche; 



a) Codice: il "Codice delle comunicazioni elettroniche" per quanto 
concerne le reti e i servizi dì comunicazione elettronica; 

t) gruppo chiuso di utenti (CUG- Closed User Group): una pluralità dì 
soggetti legati fra loro da uno stabile interesse professionale o d'utenza 
comune. tale da giustificare esigenze interne dì comunicazione 
confinata, soddisfatta a mezzo dì reti e servizi esclusivi e chiusi di 
comunicazione elettronica. 

bb) larga banda: l'ambiente tecnologico costituito da applicazioni, 
contenuti, servizi ed infrastrutture, che consente l'milizzo delle 
tecnologie digitali ad elevati livelli di interattività; 

cc) libero uso: la facoltà di utilizzo di dispositivi o di apparecchiature 
terminali di comunicazione elettronica senza necessità di autorizzazione 
generale; 

ff) Ministero: il Ministero dello svìluppo economico; 

aaa) RSPG: il gruppo «Politica dello spettro radio>> 

uu) rete televisiva via cavo: ognr ;nfrastruttura prevalentemente 
cablata installata principalmente per la diffusione o la distribuzione di 
segnali radiofonici o televisivi al pubblico; 

ppp) servizio telefonico accessibile al pubblico: un servizio reso 
accessibile al pubblico che consente di effettuare e ricevere 
direttamente o indirettamente, chiamate nazionali o nazionali e 
internazionali tramite uno o più numeri che figurano in un piano di 
numerazione dei servizi di comunicazione elettronica nazionale o 
internazionale; 

qqq} servizio televisivo in formato panoramico: un servizio televisivo 
che si compone esclusivamente o parzialmente di programmi prodotti 
ed editati per essere vìsualizzati su uno schermo a formato 
panoramico. Il rapporto d'immagine 16:9 è il formato dì riferimento 
per i servizi televisivi in formato panoramico; 



rrr) servizio universale: un insieme minimo di servizi di una qualità 

determinata, accessibili a tutti gli utenti a prescindere dalla loro 

ublcazione geografica e, tenuto conto delle condizioni nazionali 

specifiche, offerti ad un prezzo accessibile; 

zzz) stazione radioelettrica: uno o più apparati radioelettrìci, ivi 

comprese le apparecchiature accessorie, necessari in una data 

postazione, anche mobile o portatile, per assicurare un servizio di 

radiocomunicazione o di radioastronomia owero per svolgere 

un'attività di comunicazione elettronica ad uso privato. Ogni stazione, 

in particolare, viene classificata sulla base del servizio o dell'attì"(ità 

alle quali partecipa in maniera permanente o temporanea; 

aaaa) telefono pubblico a pagamento: qualsiasi apparecchio 

telefonico accessibile al pubblico, utilizzabile con mezzi dì pagamento 

che possono includere monete o carte di credito o di addebito o 

schede prepagate, comprese le schede con codice dì accesso; 

Art. 3 Principi generaJi 
Riferimento 

1. La disciplina delle reti e servizi dì comunicazione elettronica dì cui al 
articolo 4 comma 
1 Codice 2003 

presente decreto è volta a salvaguardare, nel rispetto del principio 

della libera circolazione delle persone e delle cose, i diritti 

costituzionalmente garantiti di: 

a) libertà di comunicazione; 

b) segretezza delle comunicazioni, anche attraverso il mantenimento 

dell'integrità e della sicurezza delle reti di comunicazione elettronica e 

l'adozione di misure preventive delle interferenze; 

c) libertà di iniziativa economica e suo esercizio in regime di 

concorrenza, garantendo un accesso al mercato delle reti e servizi di 

comunicazione elettronica secondo criteri di obiettività, trasparenza, 

non discriminazione e proporzionalità. 



.-----------------------------------------.---~~~~--~~~--~~----~~--~~~~~~~--r------------, 
2. la fornitura di reti e servizi di comunicazione elettronica, che è di 

CAPO II 
Obiettivi 
Artico/D 3 
Obietthi generali 

! . Gli Stati membri provvedono affinché. nelll> svolgere i YE 
compiti di regolamentazione indicati nella presente direttiva. k S 
autorità nazionali di regolamcntazionc e k altre aUlori!à 
competenti adottino tutte le ragionevoli misure neces'òarie e 
propor1ionate per ;conseguire gli obiellivi di cui al paragrafo :2. 
Anche gli Stati membri. la Commissione. il gmppo «Politica 
dello spettro radio>· e il BEREC contriì:luiscono al 
conseguimento dì tali obiettivi. 

Le autorità nazionali di regolamcntazìone e le altre autorità 
cmnpetenli contribuiscono nell"arnbìto della propria 
competenza. gar<~.ntìre l'attuazione delle volte a 

preminente interesse generale, è libera e ad essa si applicano le 

disposizioni del decreto. 

3. Il Ministero, l'Autorità, e le Amministrazioni competenti 

contribuiscono nell'ambito della propria competenza a garantire 

l'attuazione delle politiche volte a promuovere la libertà di 

espressione e di informazione, la diversità culturale e linguistica e il 

pluralismo dei mezzi di comunicazione, nel rispetto dei diritti e delle 
libertà fondamentali delle persone fisiche, garantiti dalla Convenzione 

europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà 

fondamentali e dai principi generali del diritto dell'Unione europea. 

4. Sono fatte salve le limitazioni derivanti da esigenze della difesa e 

della sicurezza dello Stato, della protezione civile, della salute 

pubblica e della tutela dell'ambiente e della riservatezza e protezione 

dei dati personali, poste da specifiche disposizioni di legge o da 

disposizioni regolamentari di attuazione. 

Art.4 

Obiettivi generali della disciplina di reti e servizi di comunicazione 
elettronica 

6. Il Ministero e l'Autorità, anche in collaborazione con la 

Commissione europea, I'RSPG e il BEREC, adottano, nello svolgimento 

dei compiti di regolamentazione indicati nel presente decreto, tutte le 

ragionevoli misure necessarie e proporzionate per conseguire gli 

obiettivi di cui al presente articolo. 

Art 3.3 3. Il Ministero, l'Autorità, e le Amministrazioni competenti 

contribuiscono nell'ambito della propria competenza a garantire 

l'attuazione delle politiche volte a promuovere la libertà di 

espressione e di informazione, la diversità culturale e linguistica e il 
pluralismo dei mezzi di comunicazione, nel rispetto dei diritti e delle 

libertà fondamentali delle persone fisiche, garantiti dalla Convenzione 

Riferimento 
articolo 3 comma 
2 Codice 2003 

Riferimento 
secondo 
capoverso articolo 
3 paragratò l 
Direttiva 
2018/1072 UE 



promuovere la libertà di espressione c di informazione, la 
diversità culturale e linguistica c il pluralismo dci mezzi di 
comunicazione. 

europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali e dai principi generali del diritto dell'Unione europea. 

2. N e1 co mesto de l! a pres~nte direttiva. le autorità nazionali dì YE l. L'Autorità e il Ministero, ciascuno nell'ambito delle proprie 
regolamentazìone e k altre autorità comp~trnli. nonché il s competenze, e fermo quanto previsto all'articolo 6 comma 3, 
BEREC, la Commissione e gli Stati membri perseguono perseguono i seguenti obiettivi generali, che non sono elencati in 

ordì ne d i priorità: ciascuno dei seguenti obiettivi generali, che non sono elencati 
in ordine di priorità: 

a) promuovere la connettività e l'accesso alle reti ad altissima 
capacità- comprese le reti fisse, mobili e senza fili- e il loro 
utilizzo da parte di tutti i cittadini e le imprese dell'Unione; 

t) promuovere la concorrenza nella fornitura delle reti di 
comunicazione elettronica e delle risorse correlate, compresa 
un'efficace concorrenza basata sulle infrastrutture. e nella 
fornitura dei servizi di comunicazione elettronica e dei servizi 
correlati; 

c) contribuire allo sviluppo del mercato interno rimuovendo gli 
ostacoli residui e promuovendo condizioni convergenti per gli 
investimenti in e la fornitura di reti di comunicazione 
elettronica, servizi di comunicazione elettronica, risorse 
correlate c servizi correlati in tutta l'Unione, sviluppando 
norme comuni e approcci normativi prevedibili e favorendo 
l 'uso effettivo, efficiente e coordinato dello spettro radio, 
l'innovazione aperta, la creazione e lo sviluppo di reti 
transeuropee, la fornitura, la disponibilità e l'interoperabilità 
dei servizi paneuropei e la connellività da punto a punto (end­
lo-end); 

d) promuovere gli interessi dei cittadini dell'Unione, garantendo 
la connettività e l'ampia disponibilità e utilizzo delle reti ad 
altissima capacità- comprese le reti fisse, mobili e senza 
fili- e dei servizi di comunicazione elettronica, garantendo i 
massimi vantaggi in termini di scelta, prezzo e qualità sulla 
base di una concorrenza efficace, preservando la sicurezza 

a) promuovere la connettività e l'accesso alle reti ad altissima 
capacità, comprese le reti fisse, mobili e senza fili, e il loro utilizzo da 
parte di tutti i cittadini e le imprese; 

b) promuovere la concorrenza nella fornitura delle reti di 
comunicazione elettronica e delle risorse correlate, compresa 
un'efficace concorrenza basata sulle infrastrutture, e nella fornitura 
dei servizi di comunicazione elettronica e dei servizi correlati; 

c) contribuire allo sviluppo del mercato interno rimuovendo gli 
ostacoli residui e promuovendo condizioni convergenti per gli 
investimenti e la fornitura di reti di comunicazione elettronica, servizi 
di comunicazione elettronica, risorse correlate e servizi correlati, 
sviluppando approcci normativi prevedibili e favorendo l'uso effettivo, 
efficiente e coordinato dello spettro radio, l'innovazione aperta, la 
creazione e lo sviluppo di reti tra nseuropee, la fornitura, la 
disponibilità e l'interoperabilità dei servizi paneuropei e la 
connettività da punto a punto {end-to-end); 

d) promuovere gli interessi dei cittadini, garantendo la connettività e 
l'ampia disponibilità e utilizzo delle reti ad altissima capacità , 
comprese le reti fisse, mobili e senza fili, e dei servizi di 
comunicazione elettronica, garantendo i massimi vantaggi in termini 
di scelta, prezzo e qualità sulla base di una concorrenza efficace, 
preservando la sicurezza delle reti e dei servizi, garantendo un livello 
di protezione degli utenti finali elevato e uniforme tramite la 
necessaria normativa settoriale e rispondendo alle esigenze , ad 
esempio in termini di prezzi accessibili , di gruppi sociali specifici, i n 



delle reti e dei servizi, garantendo un livello di protezione degli 
utenti finali elevato e uniforme tramite la necessaria normativa 
settoriale e rispondendo alle esigenze- ad esempio in termini 
di prezzi accessibili- di gruppi sociali specifici, in particolare 
utenti finali con disabilità, utenti finali anziani o utenti finali 
con esigenze sociali particolari, nonché la scelta e l'accesso 
equivalente degli utenti finali con disabilità. 

particolare utenti finali con disabilità, utenti finali anziani o utenti 
finali con esigenze sociali particolari, nonché la scelta e l'accesso 
equivalente degli utenti finali con disabilità. 

2. La disciplina delle reti e servizi di comunicazione elettronica è volta 
altresì a: 

a) promuovere la semplificazione dei procedimenti 
ammm1strativi e la partecìpazione ad essi dei soggetti 
interessati. attraverso l'adozione di procedure tempestive, non 
discriminatorie e trasparenti nei confronti delle imprese che 
forniscono reti e servizi di comunicazione elettronica; 

b) garantire la trasparenza, pubblicità e tempestività delle 
procedure per la concessione dei diritti di passaggio e di 
installazione delle reti di comunicazione elettronica sulle 
proprietà pubbliche e private; 

c) garantire l'osservanza degli obblighi derivanti dal regime di 
autorizzazione generale per l'offerta al pubblico di reti e 
servizi di comunicazione elettronica; garantire l'osservanza 
degli obblighi derivanti dal regime di autorizzazione generale, 
sia essa per l'offerta al pubblico di reti e servizi di 
comunicazione elettronica ovvero per regolare la forn'itura di 
reti e servizi per gruppi chiusi di utenti e le reti e servizi di 
comunicazione elettronica ad uso privato; 

d) garantire la fornitura del servizio universale, limitando gli 
effetti distorsivi della concorrenza; 

e) promuovere lo sviluppo in regime di concorrenza delle reti e 
servizi di comunicazione elettronica, ivi compresi quelli a 
larga banda e la loro diffusione sul territorio nazionale, dando 
impulso alla coesione sociale ed economica anche a livello 
locale; 

f) garantire in modo flessibile l'accesso e l'interconnessione per 
le reti di comunicazione elettronica a larga banda, avendo 

NON PRESENTE 
IN DIRETTIVA 



riguardo alle singole tipologie di servlZlo, m modo da 
assicurare concorrenza sostenibile, innovazione e vantaggi per 
i consumatori; 

g) garantire l'esercizio senza interruzioni od interferenze delle 
reti di comunicazione elettronica poste a presidio dell'ordine 
pubblico, nonché a salvaguardia della sicurezza ed a soccorso 
della vita umana (PPDR - Public Protection and Disaster 
Relief); 

h) garantire la convergenza, la interoperabilità tra reti e servizi di 
comunicazione elettronica e l'utilizzo di standard aperti; 

i) garantire il rispetto del principio di neutralità tecnologica, 
inteso come non discriminazione tra particolari tecnologie, 
non imposizione dell'uso di una particolare tecnologia rispetto 
alle altre e possibilità di adottare provvedimenti ragionevoli al 
fine di promuovere taluni servizi indipendentemente dalla 
tecnologia utilizzata; 

l) promuovere e favorire, nell'imminenza o in caso di gravi 
emergenze e catastrofi imminenti o in corso, attraverso le 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
l'adozione di misure di autoprotezione da parte dei cittadini; 

m) garantire un livello di protezione degli utenti finali elevato e 
uniforme tramite la necessaria normativa settoriale e 
rispondere alle esigenze, ad esempio in termine di prezzi 
accessibili, di gruppi sociali specifici, in particolare utenti 
fmali con disabilità, utenti finali anziani o utenti finali con 
esigenze sociali particolari e assicurare la scelta e l'accesso 
equivalente degli utenti finali con disabilità. 

4. La disciplina della fornitura di reti e servizi di comunicazione 

elettronica tiene conto delle norme e misure tecniche approvate in 

sede comunitaria, nonché dei piani e raccomandazioni approvati da 
organismi internazionali cui l'Italia aderisce in virtù di convenzioni e 
trattati. 



.................. ____________________________ __ 

.t Quando stabilisce parametri di riferimento c rifcri>cc in 
merito all'efficacia delle misure adottate dagli Stati membri ai 
fini del conseguimento degli obietti vi di cui. al paragrafo 2, la 
Commissione è assistita. ovc ne..:fssario, dagli Stati membri, 
dalle at!lorità nazionali di regolarnentazione, dal BEREC e dal 

gruppo ,,Politica dello spettro radio». 
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4. Nel perseguire le finalità programmatichc di cui al YE 
paragrafo 2. ~p~cificatc nel presente paragrafo. le autorità S 
nazionali di regolamentazione c le altre autorità competenti tra 

l'altro: 

ART 6. 7. Il Ministero e l'Autorità per le parti di rispettiva 

competenza, assicurano cooperazione e trasparenza tra loro e nei 

riguardi della Commissione europea ed il BEREC al fine di garantire la 

piena applicazione delle disposizioni stabilite dal presente decreto. 

5. Nel perseguire le finalità programmatiche specificate nel presente 

articolo, l'autorità nazionale di regolamentazione e le altre autorità 

competenti tra l'altro: 

a) promuovono la prevedibilità regolamentare, garantendo un 

approccio regolatore coerente nell'arco di opportuni periodi di 



apromuovono la prevedibilità regolamentare, garantendo un 
)approccio regolatore coerente nell'arco di opportuni periodi di 
revisione e attraverso la cooperazione reciproca, con il BEREC, 
con il gruppo «Politica dello spettro radio» e con la 
Commissione; 

bgarantiscono che, in circostanze analoghe, non vi siano 
) di seri minazi oni nel tratta mento dei forni tori di reti e servizi di 
comunicazione elettronica; 

capplicano il diritto dell'Unione secondo il principio della 
)neutralità tecnologica, nella misura in cui ciò sia compatibile 
con il conseguimento degli obiettivi di cui al paragrafo 2; 

dpromuovono investimenti efficienti e innovazione io 
)infrastrutture nuove e migliorate, anche garantendo che 
qualsiasi obbligo di accesso tenga debito conto del rischio 
sostenuto dalle imprese che investono e consentendo vari 
accordi di cooperazione tra gli investitori e le parti che 
richiedono accesso onde diversificare il rischio di 
investimento, assicurando nel contempo la salvaguardia della 
concorrenza nel mercato e del principio di non discriminazione: 

etengono debito conto della varietà delle condizioni attinenti 
)all'infrastruttura, della concorrenza, della situazione degli 
utenti finali e, in particolare, dei consumatori nelle diverse aree 
geografiche all'interno del territorio di uno Stato membro, ivi 
compresa l'infrastruttura locale gestita da persone fisiche senza 
scopo di lucro; 

fimpongono obblighi regolamentari ex ante unicamente nella 
)misura necessari a a gara n t ire un a concorrenza effetti v a e 

revisione e attraverso la cooperazione reciproca, con il BEREC, con il 

RSPG e con la Commissione europea; 

b) garantiscono che, in circostanze analoghe, non vi siano 

discriminazioni nel trattamento dei fornitori di reti e servizi di 
comunicazione elettronica; 

c) applicano il diritto dell'Unione europea secondo il principio della 

neutralità tecnologica, nella misura in cui ciò sia compatibile con il 

conseguimento degli obiettivi di cui al comma 3; 

d) promuovono investimenti efficienti e innovazione in infrastrutture 

nuove e migliorate, anche garantendo che qualsiasi obbligo di accesso 

tenga debito conto del rischio sostenuto dalle imprese che investono 

e consentendo vari accordi di cooperazione tra gli investitori e le parti 

che richiedono accesso onde diversificare il rischio di investimento, 

assicurando nel contempo la salvaguardia della concorrenza nel 

mercato e del principio di non discriminazione; 

e) tengono debito conto della varietà delle condizioni attinenti 

all'infrastruttura, della concorrenza, della situazione degli utenti finali 

e, in particolare, dei consumatori nelle diverse aree geografiche 

all'interno del territorio dello Stato, iv i com presa l'infrastruttura· 

locale gestita da persone fisiche senza scopo di lucro; 

f) impongono obblighi regolamentari ex ante unicamente nella misura 

o e cessar i a a gara n ti re un a co n c or re n za effettiva e soste n i bi l e 

nell'interesse dell'utente finale e li attenuano o revocano non appena 

si a soddisfatta t a le co n dizione. 

3. A garanzia dei diritti di cui all'articolo 3 e per il perseguimento degli 

obiettivi di cui al comma l, gli obblighi per le imprese che forniscono 

reti e servizi di comunicazione elettronica, disposti dal presente 

decreto, sono imposti secondo principi di imparzialità, obiettività, 



sostenibile nell'interesse dell'utente finale e li attenuano o 
revocano non appena sia soddisfatta tale condizione. 

Gli Stati membri provvedono affinché le autorilà nazionali di 
regolamentazione e altre autorità nazic)nali competenti agiscano 
in modo imparziale, obiettivo, trasparente, non discriminatorio 
e proporzhmato. 
A.nicolo 4 

Pianificazione strategica e coordinamento della politica in 
materia di spettro radio 

l. Gli Stati membri cooperano fra loro e .:an la Commissione YE 
nella pianificazione strategica. nel coordinamento e S 
nell' armonizza:done ddl' uso dello spettro r<Jdio nell'Unione in 
linea con Je polìtiche dell'Unione per la realizzazione e il 
funzionamento dd mercato interno delk comunicazioni 
elettroniche. A tal fine prendono in considerazione, tra l'altro, 
gli aspetti economici, iueremi alla &icurt,zza. alla salute. 
all'interesse pubblico, alla libertà dJ espressione. culturali, 
scientifici, sociali e tecnici delle politiche dell'Unione, come 
pure i vari interessi delle comunità dì nl.enti dellL) spettro radio, 
allo scopo di ottìmìzzarne l'uso e di evitare interferenze 
dannose. 

2. Cooperando tra loro e con la Connnissione, gli Stati membri YE 
promuovono ì1 coordinamento delle politiche in materia di S 
spettro radio nell'Unione e. ove opportuno. condilkmì 
armonizzate per quanto concerne la dispontbilità e l'uso 
efficiente dello spettro radio, che sono necessari per la 
realizzazione. e il funzionamento del mercato interno delle 
comunicazioni elettronidlc. 

3. Gli Stati membri. nell'ambito del gmppo ,,Politica ddlo YE 
spettro radio», ,;ooperano lra di loro c <:on la Commissione in S 

trasparenza, non distorsione della concorrenza, non discriminazione e 

proporzionalità. 

Art.5 

Pianificazione strategica e coordinamento della politica in materia 
di spettro radio 

l. Il Ministero, sentite l'Autorità e l'Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale per ì profili di competenza, coopera con i competenti organi 

degli altri Stati membri e con la Commissione europea nella 

pianificazione strategica, nel coordinamento e nell'armonizzazione 

dell'uso dello spettro radio nell'Unione europea per la realizzazione e 

il funzionamento del mercato interno delle comunicazioni 

elettroniche. A tal fine il Ministero prende in considerazione, tra 

l'altro, gli aspetti economici, inerenti alla sicurezza, alla salute, 

all'interesse pubbJico, alla libertà di espressione, gli aspetti culturali, 

scientifici, sociali e tecnici delle politiche dell'Unione europea, come 

pure i vari interessi delle comunità di utenti dello spettro radio, allo 

scopo di ottimizzarne l'uso e di evitare interferenze dannose. 

2. Il Ministero, cooperando con i competenti organi degli altri Stati 

membri e con la Commissione europea, d'intesa con l'Autorità 

neil'ambito delle competenze di quest'ultima, promuove il 
coordinamento delle politiche in materia di spettro radio nell'Unione 

europea e, ove opportuno, condizioni armonizzate per quanto 

concerne la disponibilità e l'uso efficiente dello spettro radio, che 

sono necessari per la realizzazione e il funzionamento del mercato 

interno delle comunicazioni elettroniche. 

3. Il Ministero, nell'ambito del RSPG, d'intesa con l'Autorità 

nell'ambito delle competenze di quest'ultima, coopera con i 



wnformità del paragrafo l c. su loro richiesta, wn il Parlamento 
europeo e il Consiglio, p~r sostmer~ la pianificazione strat<:gica 
e il coordinamento delle politiche in materia di spettro radio 
nell'Unione: 

asviluppando le migliori prassi sulle questioni connesse allo 
) spettro radi o al fine di a llu are la prese n te diretti va; 

tagevolando il coordinamento tra gli Stati membri al fine di 
)attuare la presente direttiva e altra legislazione del\ 'Unione e di 
contribuire allo sviluppo del mercato interno; 

ccoordinando i propri approcci all'assegnazione e 
)all'autorizzazione all'uso dello spettro radio e pubblicando 
relazioni o pareri sulle questioni connesse allo spettro radio. 

l\ BEREC partecipa per le questioni riguardanti settori di sua 
competenza in materia di rego!amentazione del mercato e 
concorrenza connesse a l! o spettro radio. 

NO 

4. La Commissione, tenendo nella ma.~sima considerazione il NO 
parere del gruppo «Politica dello spettro radi•J>>. può presentare 
propo>te lcgislati ve. al Parlamento europeo c al C\1nsiglio al fine 
di porre in l~ssere. pw1,rrammi strategici pluriennali in materia di 
spettro radio, di fissare gli orientamenti politici e gli obiettivi 
per la pianificazione strategica C \" anJ~)nizzazione dell'USO 
dello spettro radio in conformità con la presente diretti va. 
nonché di mettere a disposizione lo spettro radio armonizzaLo 
per l'uso condivi so o per l'uso non sogget1o a diritti individuali. 
TITOLO II 
ASSETTO ISTITllZIONAl.E E GOVEitJ'\lA,'\lCE 

CAPO/ 
A utoriw nazionali di regolamenw:.ione e altre autoriw 
competenti 

competenti organi degli altri Stati membri e con la Commissione 

europea secondo quanto disposto al comma l e, su loro richiesta, con 

il Parlamento europeo e il Consiglio, per sostenere la pianificazione 

strategica e il coordinamento delle politiche in materia di spettro 

radio nell'Unione: 

a) sviluppando le migliori prassi sulle questioni connesse allo spettro 

radio al fine di attuare il presente decreto; 

b) agevolando il coordinamento tra gli Stati membri al fine di attuare il 

presente decreto e altra legislazione dell'Un ione e di contribuire allo 

sviluppo del mercato interno; 

c} coordinando i propri approcci all'assegnazione e all'autorizzazione 

all'uso dello spettro radio e pubblicando relazioni o pareri sulle 

questioni connesse allo spettro radio. 

ASSETTO ISTITUZIONALE E GOVERNANCE 

Articolo 6 Attribuzioni del Ministero, dell'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e delle altre Amministrazioni competenti 



Articolo 5 

Autorità nazionali di regolamentazione e altre autorità 
competenti 

l. Gli Stati membri provvedono affin~hé ciascuno dci compiti YE 
stabiliti dalla presente direttiva sia e~ercitato da un'autorità S 
competente. 

1"ell'ambito di applicazione della presente direttiva. le autt)rìtà 
nazionali di regolamentazione sono responsabili almeno dei 
seguenti compiti: 

a) attuare la regolamentazione ex ante del mercato, compresa 
l'imposizione di obblighi in materia di accesso e 
interconnessione; 

b )provvedere alla risoluzione delle controversie tra le imprese; 

c) provvedere alla gestione dello spettro radio e alle relative 
decisioni, o, qualora tali compiti siano assegnati ad altre 
autorità competenti, fornire un parere in merito alle questioni 
concernenti il modello di mercato e la concorrenza nelle 
procedure nazionali relative ai diritti d'uso dello spettro radio 
per le reti e i servizi di comunicazione elettronica; 

d) contribuire alla tutela dei diritti degli utenti finali nel settore 
della comunicazione elettronica, in coordinamento con le altre 
autorità competenti, se del caso; 

e) valutare e monitorare attentamente la definizione del mercato 
e le questioni relative alla concorrenza per quanto riguarda 
l'ace es so aperto a internet; 

l. Il Ministero esercita le competenze derivanti dal decreto legislativo 
30 luglio 1999, n., dalla legge 16 gennaio 2003, n. 3, nonché dal 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. Fermo restando il puntuale riparto 
di competenze tra Autorità e Ministero, di cui al presente decreto, il 
Ministero svolge, in particolare, i seguenti compiti: 

a) predispone e adotta lo schema del Piano nazionale di ripartizione 
delle frequenze; 

b) effettua il coordinamento internazionale al fine di definire le 
frequenze pianificabili e assegnabili in Italia; 

c) effettua l'assegnazione delle frequenze e il rilascio dei diritti di uso, 
e vigila poi sulla loro utilizzazione; 

d) assegna le risorse di numerazione e il rilascio dei diritti di uso ad 
eccezione dell'assegnazione delle numerazioni per servizi di 
emergenza, e vigila sulla loro utilizzazione; 

e) definisce il perimetro del servizio universale e gestisce il relativo 
fondo di compensazione degli oneri; 

f) congiuntamente all'Autorità, vigila sulla effettiva erogazione e 
disponibilità del servizio universale; 

g) effettua la mappatura geografica delle informazioni di previsione 
sulle in sta llazion i di rete per come previsto dal presente decreto; 

h) riceve le notifiche di inizio attività ai fini del conseguimento delle 
autorizzazioni generali, disponendo in mancanza dei presupposti e dei 
requisiti richiesti il divieto di prosecuzione dell'attività, acquisisce al 



f) valutare l'onere indebito e calcolare il costo netto della 
fornitura del servizio universale; 

g) garantire la portabilità del numero tra i fornitori; 

h) svolgere qualsiasi altro compito che la presente direttiva 
riserva alle autorità nazionali di regolamentazione. 

Gli SI ai i membri possono as,cgnarc alle autori là nazionali di 
regolamentazione altri compiti previsti dalla presente dire11ì va c 
da altra legislazione dell'Unione, in particolare qllelli relativi 
alla concorrenza o all'ingrcs-;o sul mercato, come 
l' autorizzazione genera le, e q nel li rei ati v i a q l! ab ias i ruolo 
C<)nferito al BEREC. Qualora Lali compiti riguardanti la 
concorrenza o l' ingrcs>o ~ul mercato sia ne a..;;segnati ad altre 
autorità competenti. tjueste si adoperano per consultare 
l'autorità nazionale di regolamentazione prima di prendere una 
decisione. Al lìne di contribuire a compiti del BEREC, le 
autoritil nazionali di rcgolamentazione hanno il diritto di 
raccogliere i dati Jhxessari ~ altre informazioni dai partecipanti 

a l rnerca t o. 

Gli Stati membri possono inoltre assegnare alle autorità 
nazic•nali di regolamentazionc altri C<lmpiti sul! a ba~c del diritto 
nazionale, comprese le disposizioni nazionali di attuazione del 
diritto dell 'Uni0ne. 

bilancio i diritti amministrativi e i contributi dovuti. Trasmette le 

informazioni al BEREC e può definire, conformemente alle prescrizioni 

del presente decreto, regimi specifici per particolari categorie di reti o 

servizi; 

i) vigila sull'osservanza degli obblighi derivanti dal regime di 

autorizzazione generale per l'offerta al pubblico di reti e servizi di 

comunicazione elettronica ed irroga le sanzioni di cui al presente 

decreto; 

l) ogni altro compito conferito dal diritto nazionale nelle materie di cui 
al presente decreto, comprese le disposizioni nazionali di attuazione 

del diritto dell'Unione europea. 

Ye 2. L'Autorità esercita le competenze derivanti dalla legge 14 

s (if novembre 1995, n. 481 nonché dalla legge 31luglio 1997, n. 249. 

Me Fermo restando il puntuale riparto di competenze tra Autorità e 

mb 
er 
Sta 
t es 
ex e 
rcis 
e 
the 
se 
opt 
ion 
s) 

Ministero, di cui al presente decreto, l'Autorità svolge, in particolare, i 

seguenti compiti: 

a) regolamentazione ex ante del mercato, compresa l'imposizione di 

obblighi in materia di accesso e interconnessione; 

b) risoluzione delle controversie tra le imprese, anche con riguardo 

alle controversie relative ai diritti e agli obblighi previsti dal decreto 

legislativo del15 febbraio 2016, n. 33; 

c) pianificazione per l'assegnazione delle frequenze e pareri in materia 

di spettro radio, ai sensi del presente decreto; 

d) tutela dei diritti degli utenti finali nel settore della comunicazione 

elettronica mediante l'applicazione della normativa settoriale e 

l'irrogazione delle sanzioni di cui al presente decreto, nonché 

attraverso procedure per la risoluzione delle controversie tra utenti e 

operatori; 



In panicnlare. gli Stati membri promuovono la stabilità delle Ye 
competenze delk autorità nazionali di rego!amentazione al s 
momento del reccpimcnto della pre,ente direttiva per quanto 
concerne l'attribuzione dei compiti d~rivanti dal recepimento 
del quadro normati v o dell'Un ione per le comunicazioni 
elettroniche quale modificato nel 2009. 

e) garanzia di un accesso aperto a internet ai sensi del Regolamento 

europeo (UE} 2120/2015, mediante l'esercizio dei relativi poteri 

regolamentari, di vigilanza e sanzionatori; 

f) valutazione dell'onere indebito e calcolo del costo netto della 
fornitura del servizio universale; 

g) garanzia della portabilità del numero tra i fornitori; 

h) esercizio dei poteri regolamentari, di vigilanza e sanzionatori i n 

materia di roaming internazionale, 

ai sensi del Regolamento europeo (UE) 2120/2015; 

i) raccolta di dati e altre informazioni dai partecipanti al mercato, 
anche al fine di contribuire ai compiti del BEREC; 

l) mappatura della copertura geografica delle reti a larga banda 
all'interno del territorio, ai sensi del presente decreto; 

m) ogni altro compito conferito dal diritto nazionale, comprese le 

disposizioni nazionali di attuazione del diritto dell'Unione europea, 

nonché relativo a qualsiasi ruolo conferito al BERE C. 

3. L'Agenzia per la cybersicurezza nazionale esercita le competenze 

derivanti dal Titolo V del presente Codice e dal decreto-legge 14 

giugno 2021, n. 82. L'Agenzia svolge, in particolare, i compiti relativi 

alla sicurezza delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica 

accessibili al pubblico e alla protezione dalle minacce informatiche 

delle comunicazioni elettroniche, assicurandone la disponibilità, la 

confidenzialità e l'integrità e garantendone altresì la resilienza. 

4. Il Ministero e l'Autorità, per le parti di rispettiva competenza, 

adottano le misure espressamente previste dal presente decreto 

intese a conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 4, nel rispetto dei 

principi di certezza, efficacia, ragionevolezza e proporzionalità delle 
regole. Le competenze del M i nistero, così come quelle dell'Autorità, 



2. Le autorità na1ionali di regolamentazione e le altre auiOrill! YE 
competenti dello stesso Stato membro o di Stati membri diversi S 
stipulano tra loro, ove necessario. accordi di cooperazione al 
fine di promuovere la woperaziouc in ambito normativo. 

3. Gli Stati membri rendono pubblici, in forma facilmente YE 
accessibile, i compiti esercitati dalle autorità nazionali di S 
regolamentazione e dalle altre autorità competenti, in 
particolare qualora siano assegnati a più organismi. Gli Stati 
membri as~icurano, ove opportuno, la consultazione e la 
ccxlperazione fra queste autorità ~ tra queste c le autorilù 
nazionali incaricate di attuare il diritto de!la concorrenza o la 
normali va a tut el a dei consumatori. nelle materie di interess~ 
comune. Quando tali questioni sono di wmpetenza di più di 
un'autorità. gli Stati membri assicurano che i rispcttivi compili 
>i ano r<>si pubblici in forma facilm\~nte acccssibik. 

4. Gli Stati membri nmil'ican•• alla Commissione tull~ k NO 
autorità nazionali di regolamentazione e le altre autorità (bu 
competenti a cui sono stati attribui ti compi ti previsti dalla t 
presente diretùva e le loro rispettive competenze. nonché not 

eventuali loro modifiche. ific 
ati o 
n to 
the 
Co 
m 
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sono notificate alla Commissione europea e sono rese pubbliche sui 

rispettivi si ti i n te m e t is t itu zi ona l i. 

S. Il Ministero, l'Autorità, l'Agenzia e l'Autorità garante della 

concorrenza e del mercato, ai fini di una leale collaborazione e 

reciproca cooperazione nelle materie di interesse comune, si 

scambiano le informazioni necessarie all'applicazione del presente 

decreto e delle disposizioni del diritto dell'Unione europea relative 

alle reti ed i servizi di comunicazione elettronica. l soggetti che 

ricevono le informazioni sono tenuti a rispettare lo stesso grado di 

riservatezza cui sono vincolati i soggetti che le trasmettono. 

6. Il Ministero, l'Autorità, l'Agenzia e l'Autorità garante della 

concorrenza e del mercato, entro centoventi giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto, mediante specifiche intese, 

adottano disposizioni sulle procedure di consultazione e di 
cooperazione nelle materie di interesse comune. Tali disposizioni sono 

rese pubbliche sui rispettivi siti internet istituzionali. 



Indipendenza delle autorità nazionali di regolamentazione e 
delle altre autorità competenti 
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l. Gli Stati membri garanti sco no l'indipendenza delle autori là YE 
naJ.ionalì di regolamentazione e delle altre autorità competenti S 
provvedendo affinché esse siano giuridicamente distinte e 
funzionalmente autonome da qualsiasi persona fisica o giuridica 

7. Il Ministero, l'Autorità e l'Autorità garante della concorrenza e del 

mercato per le parti di rispettiva competenza, assicurano 

cooperazione e trasparenza tra loro e nei riguardi della Commissione 

europea al fine di garantire la piena applicazione delle disposizioni 

sta bi lite da l presente decreto. 

8. Il Ministero e l'Autorità per le parti di rispettiva competenza ai sensi 

del presente decreto, esercitano i propri poteri in modo imparziale, 

trasparente e tempestivo, operano in indipendenza e sono 

giuridicamente distinte e funzionalmente autonome da qualsiasi 

persona fisica o giuridica che fornisca reti, apparecchiature o servizi di 

comunicazione elettronica. In caso di proprietà o di controllo pubblico 

delle imprese che forniscono reti o servizi di comunicazione 

elettronica, le funzioni e le attività di regolamentazione sono 

caratterizzata da una piena ed effettiva separazione strutturale dalle 

funzioni e attività inerenti alla proprietà o al controllo di tali imprese. 

Articolo 6 Attribuzioni del Ministero, dell'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e delle aJtre Amministrazioni competenti 

Art 7.3 L'Autorità opera in indipendenza e ..... . 

Art 6. 8. Il Ministero e l'Autorità per le parti di rispettiva competenza 

ai sensi del presente decreto .... sono giuridicamente distinte e 

funzionalmente autonome da qualsiasi persona fisica o giuridica che 

Riferimento 
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DirettÌ'ia 
2018/1072 UE 



che fornisca reti, apparecchlature o servizi di comunicazione 
elettronica. Gli Stati membri che mantengono la proprietà o il 
controllo delle imprese che forniscono reti o servizi di 
comunicazione elettronica provvedono alla piena ed effettiva 
separazione strutturale delle funzioni di regolamentazione dalle 
attività inerenti alla proprietà o al controllo. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le rispettive autorità YE 
nazionali di regolamentazione e le altre autorità competenti S 
esercitino i loro poteri in modo imparziale, trasparente e 
tempestivo. Gli Stati membri assicurano che dette autorità 
dispongano di risorse tecniche, finanziarie e umane adeguate 
per svolgere i compiti a loro assegnati. 
Articolo 7 

Nomina e revoca dei membri delle autorità nazionali di 
regolamentazione 

L. Il responsabile di un'autorità na;;ionale di regolamentazìonc YE 
o. se del caso, i membri dell'organo collcgìalc che ricoprono tak S 
funzione pres!>o un'autorità nazionale di regolarnentazione Q i 
loro sostituti sono nominati per un mandato di almeno tre anni 
e s.:dti tra persone dì riconosciuta levatura ed eo;perienza 
professionale. sulla base del merito. delle competenze. delle 
conoscenze e dell'esperienza e a seguito di una procedura di 
sdezìone aperta e trasparente. Gli Stati membri assicurano la 
continuità del processo dcci~ionale. 

fornisca reti, apparecchiature o servizi di comunicazione elettronica. 

In caso di proprietà o di controllo pubblico delle imprese che 

forniscono reti o servizi di comunicazione elettronica, le funzioni e le 

attività di regolamentazione sono caratterizzata da una piena ed 

effettiva separazione strutturale dalle funzioni e attività inerenti alia 
proprietà o al controllo di tali imprese. 

Art 6.8. Il Ministero e l'Autorità per le parti di rispettiva competenza ai 
sensi del presente decreto, esercitano i propri poteri in modo imparziale, 
trasparente e tempestivo, ...... 

Art 7 .4. L'Autorità dispone di risorse finanziarie e umane adeguate a 
svolgere i compiti ad essa assegnati 

Articolo 7 

Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

Art 7.1. Il Presidente e ì Commissari dell'Autorità sono nominati e 
operano ai sensi dell'art. l della Legge 311uglio 1997, n. 249. 

Sezione IV 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo3 

Procedura di nomina del Presidente e dei Commissari dell'Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni. 

1. All'articolo l, comma 3, della legge 3lluglio 1997, n. 249, sono 
apportate le seguenti modiflcazioni: 



2. Gli Stati membri garantiscono che il respon'>abik dì YE 
un'autorità nazionale di regolamentazione o, se del caso. i S 
membri dell'organo collegiale che ricoprono tale funzione 
pre~so un'autorità nazionale di regolamentazione o i loro 
sostituti possano essere sollevati dall'i m: arie o nel corso del 
mandato solo se non rispettano più k condizioni prescritte per 
l',;sercizio delle loro f1mzioni fissate nell'ordinamento 
nazionale prima della loro nomina. 

3. La decisione di sollevare dall'incarico il responsabile YE 
delrautorità nazionale di regolameiitazione in questione o, se S 
del caso, i membri dell'organo collegiale che ril:oprono tale 
funzione è resa pubblica al momento della revoca. Il 
rcspon;;abik delrautorità nazionale di rcgolamcntazi,lnc o, se 
del caso, i membri dell'organo collegiale che ricoprono tale 
funziont, solkvati dall'incarico, ricevono una motivazione. 
Qualora non sia pubblica. la motivazione è pubblicata su 
rìc!Jiès\3 dell'interessato. Gli Stati membri garantiscono dJè 
detta decisione sia soggetta a sindacato giurisdiziùnale sugli 
elementi di fatto e di diritto. 

a) le parole "Ministro delle comunicazioni" sono sostituite dalle 

seguenti: "Ministro dello sviluppo economico"; 

b) dopo il nono periodo sono aggiunti i seguenti: 

"l commissari ed il presidente sono scelti sulla base del merito, delle 

competenze e dalla conoscenza del settore, tra persone di 

riconosciuta levatura ed esperienza professionale, che abbiano 

manifestato e motivato il proprio interesse a ricoprire tali ruoli ed 

inviato il proprio curriculum professionale. Prima della elezione dei 

commissari e la designazione del presidente, i curricula ricevuti dal 

Senato della Repubblica, dalla Camera dei deputati e dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, entro i termini e secondo le modalità da 

questi fissati, sono pubblicati sui rispettivi siti istituzionali". 



Articolo 8 Articolo 7 (ex art 7,8, 9, 10, eecc) 

Indipendenza politica e rendiconta bilità delle autorità 
na7Jonali di regolamentazìone 

Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

1. Fatto salvo l'articolo IO. k autorità nazionali di YE Art 7.2. L'Autorità esercita i propri poteri in modo imparziale, obiettivo. 

regolamentazione operano in indipendenza e io modo obiettivo. s trasparente e tempestivo 

anche nello sviluppo delk procedure interne c 
nell' 0rganizzazione del personale, agiscono in maniera 

Art 7.3. L'Autorità opera in indipendenza e non sollecita né accetta 

1rasparente e responsabile in conformità dd diritto dell'Unione, 
istruzioni da alcun altro organismo nell'esercizio dei compiti ad essa 

e non sollecitano né accettano istrt1zioni da alcun altro 
affidati, anche con riferimento allo sviluppo delle proprie procedure 

organismo nell'esercì zio dei compiti loro affidati ai sensi del interne e all'organizzazione del personale 

diritto nazionale che recepisce il diritto dell'Union~. Ciò non 
osta alla supervisionc a norma del diritto costituzionale 
nazionak. Solo gli organi di ricorso istituiti a norma 
dell'articolo 31 hanno la facoltà di sospendere o riformare le 
decisioni delle autorità nazionali lli regolamcmazione. 

2. Le autorità nazionali di re go lamentaz i o ne riferiscono YE 
annualmente, tra l'altro, sullo statll dd mercato delle s Art 7.6. L'Autorità riferisce annualmente al Parlamento sull'attività 
comunicazioni elettroniche, sulle decisioni adottate, sulle loro svolta e sui programmi di lavoro, ai sensi dell'articolo l, comma 6, lett. 
risorse umane e lì nanziarie c su come tali risorse siano allocate, e) o. 12) della Legge 249/97. La relazione è resa pubblica. 
nonché sui piani futuri. Le loro relazioni sono rese pubbliche. 
Artù:uio 9 Articolo 7 (ex art 7,8, 9, 10, eecc) 

Autonomia di hilancio e risorse delle autorità nazionali di 
Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

regolamentazione 

l. Gli Stati membri assicurano che le autorità nazionali di YE Art 7.4. L'Autorità .......... adotta e pubblica annualmente il proprio 

rcgolamcntazionc dispongano di bilanci annuali separati ~ s bilancio e gode di autonomia nella sua esecuzione. 

dell'autonomia di esecuzione della dotazione tì n a ozi ari a 
assegnata. l bilanci sono pilbblicatì. 

2. Fatto salvo 1· obbligo di garantire che le autorità nazionali di YE Art 7.4. L'Autorità dispone di risorse finanziarie e umane adeguate a 
regolamemazione dispongano di risorse finanz.iaric c umane s svolgere i compiti ad essa assegnati. ........ Il controllo sul bilancio 
adeguate per svolgere i compiti loro aftìdati, l'autonomia dell'Autorità è esercitato in modo trasparente ed è reso pubblico. 
finanziaria non osta alla supervisiune L'al ~ontrollo a norma del 
diritto coblituzionale nazionale. Il controllo sul bilancio delle 



autorità nazionali di regolamcntazionc è cs<:rcitato in modo 
trasparente ed è reso pubblico. 

3. Gli Stati membri assicurano inoltre che le autorità nazionali YE 
Art 7.5. L'Autorità dispone di risorse finanziarie e umane sufficienti 

di regoh.uncntaziune dispongano di risorne tlmmziark e umane s affinché possa partecipare e contribuire attivamente al BEREC. .. 

sufficienti affinché possann partedparc e contribuire 
attivamente aii:!EREC. 
Artù:ulo !() Articolo 7 (ex art lO ecce) 

Partecipazione delle autorità nazionali di regolamentllzione 
Autorità per le garanzie nelle comunicazioni aiBEREC 

! l. Gli Stati membrì provvedono a che gli obiettivi del BEREC YE 
Art 7.5. L'Autorità ....... sostiene attivamente gli obiettivi del BEREC 

rcl:mvamente alla promozione dt un coordinamento e di una s relativamente alla promozione di un coordinamento e di una coerenza 

coeren;a regolamentari maggiori siano attivamente sostenuti normativi maggiori .... 

dalle rispcllivc autorità na:lionali di regolamentazione. 

2. Gli Stati membri provveùono a che le autolità nazionali di YE 
Art 7 .5. L'Autorità .......... allorché adotta le proprie decisioni, tiene 

rcgo!amentazìone tengano nella massima con~iderazionc le s nella massima considerazione le linee guida, ì pareri, le 

lince guida. i pareri, le raccomandazioni, le posizioni comuni, le raccomandazioni, le posizioni comuni. le migliori prassi e le 

migliori prassi e le metodologie adottati dal BEREC allorché metodologie adottati dal BEREC. 

adottano !e loro decisioni concern~nti i rispettivi mercati 
nazionali 

tlrtìcolo l l Articolo 6 Attribuzioni del Ministero, dell'Autorità per le garanzie 

Cooperazione con le autorità nazionali 
nelle comunicazioni e delle altre Amministrazioni competenti 

Le autorità nazionali di regolame!llazionc, le altre autorità YE 7. Il Ministero, l'Autorità, l'Agenzia e l'Autorità garante della 

competenti ai sensi della presente dìretd.va e le autorità s concorrenza e del mercato, per le parti di rispettiva competenza, 

nazionali garanti della concorrenza si forniscono assicurano cooperazione e trasparenza tra loro e nei riguardi della 

reciprocamente le informazioni necessarie per l'applicazione Commissione europea al fine di garantire la piena applicazione delle 

della presente direttiva. Per quanto riguarda le informazioni disposizioni stabilite dal presente decreto. 

scambiate, si applicano le norme dell'Unione in materia dì 
protezione dei dati e l'autorità che le riceve è tenuta a rispettare 
lo stesso livello di riservatezza dell'autorità che !c trasmette. 

Articolo 8 



Regioni ed Enti locali 

l. lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, ferme restando le competenze 

legislative e regolamentari delle Regioni e delle Province autonome, 

operano in base al principio di leale collaborazione, anche mediante 

intese ed accordi. lo Stato, le Regioni e gli Enti locali concordano, in 

sede di Conferenza Unificata, di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le linee generali dello sviluppo del 

settore, anche per l'individuazione delle necessarie risorse fmanziarie. 

A tal fme è istituito, nell'ambito della Conferenza Unificata, 

awalendosi della propria organizzazione e senza oneri aggiuntivi per 

la finanza pubblica, un Comitato paritetico, con il compito di verificare 

il grado di attuazione delle iniziative intraprese, di acquisire e 

scambiare dati ed informazioni dettagliate sulla dinamica del settore e 

di elaborare le proposte da sottoporre alla Conferenza medesima. 

2. In coerenza con i principi di tutela dell'unità economica, di tutela 

della concorrenza e di sussidiarietà, nell'ambito dei principi 

fondamentali di cui al presente decreto e comunque desumibili 
dall'ordinamento della comunicazione stabiliti dallo Stato, e in 

conformità con quanto previsto dal diritto dell'Unione europea ed al 

fine di rendere più efficace ed efficiente l'azione dei soggetti pubblici 

locali e di soddisfare le esigenze dei cittadini e degli operatori 
economici, le Regioni e gli Enti locali, nell'ambito delle rispettive 

competenze e nel rispetto dei principi di cui al primo comma 
dell'articolo 117 della Costituzione, dettano disposizioni in materia di: 

a) individuazione di livelli avanzati di reti e servizi di comunicazione 

elettronica a larga banda, da offrire in aree locali predeterminate 

nell'ambito degli strumenti di pianificazione e di sviluppo, anche al 

fine di evitare fenomeni di urba nizzazione forzata owero di 

delocalizzazione di imprese; 



b) agevolazioni per l'acquisto di apparecchiature terminali d'utente e 

per la fruizione di reti e servizi di comunicazione elettronica a larga 
banda; 

c) promozione di livelli minimi di disponibilità di reti e servizi di 

comunicazione elettronica a larga banda, nelle strutture pubbliche 

localizzate sul territorio, i vi com prese quelle sanitarie e di formazione, 

negli insediamenti produttivi, nelle strutture commerciali ed in quelle 
ricettive, turistiche e alberghiere; 

d) definizione di iniziative volte a fornire un sostegno alle persone 

anziane, persone con disabilità, ai consumatori di cui siano accertati 

un reddito modesto o particolari esigenze sociali ed a quelli che 
vivono in zone rurali o geograficamente isolate. 

3. L'utilizzo di fondi pubblici, ivi compresi quelli previsti dalla 

normativa comunitaria, necessari per il conseguimento degli obiettivi 

indicati al comma 2, lettere a) e b), deve avvenire nel rispetto dei 

principi di trasparenza, non distorsione della concorrenza, non 
discriminazione e proporzionalità. 

4. Le presenti disposizioni sono applicabili nelle Regioni a statuto 
speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano 

compatibilmente con i rispettivi statuti e norme di attuazione, anche 

con riferimento alle disposizioni del Titolo V, parte Il, della 

Costituzione, per le parti in cui prevedono forme di autonomia più 
a m pia rispetto a quelle già attribuite. 

Articolo 9 Misure di garanzia 

l. Lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, o loro associazioni, non possono 

fornire reti o servizi di comunicazione elettronica accessibili al 
pubblico, se non attraverso società controllate o collegate. 

2. Ai fini del presente articolo il controllo sussiste, anche con 

r ife rime nto a soggetti diversi da Ile so c i età, ne i casi previsti 



CAPO Il 
tlU!<.!ri'l.zazione generale 

Sezione l 
Parte generale 

Anicolo 12 

Autorizzazione generale per le reti e i servizi di 
comunicazione elettronica 

l. Gli StaU membri garantiscono la libertà di f,)fnirc reti e YE 
servizi di comunicazione elettronica, fatte salve le condizioni S 
stabili te ne Ila presente dire11 i v a. A t a l fine, gli Sta ti membri non 
impedisco no alle imprese di fornire reti o servìz i d i 

dall'articolo 2359, commi primo e secondo del Codice civile. Il 

controllo si considera esistente nella forma dell'influenza dominante, 

salvo prova contraria, allorché ricorra una delle situazioni previste 

dall'articolo 43 decreto legislativo 3lluglio 2005, n. 177. 

3. Non sono consentite sowenzioni o altre forme anche indirette di 

agevolazioni alle imprese, da parte dello Stato, delle Regioni, degli 

Enti locali e di altri Enti pubblici, tali da distorcere le condizioni di 

concorrenza e configurare aiuti di Stato ai sensi del titolo V del 

trattato sull'Unione europea, se non nei limiti e alle condizioni di cui al 

medesimo titolo V. 

Art. 10 (Protocolli d'intesa, convenzioni ed accordi) 

l. Per la stipula di accordi internazionali e di intese tecniche con 

amministrazioni di altri Stati, restano ferme le competenze del 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

2. Restano ferme le competenze dell'Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale in materia di stipula di protocolli d'intesa, convenzioni ed 

accordi in materia di cybersicurezza. 

CAPO II 

AUTORIZZAZIONE GENERALE (ARTT.l2 -19 CCEE) 

Sezione I 

Parte generale 

Articolo 11 

Autorizzazione generale per le reti e i servizi di comunicazione 
elettronica 

l. L'attività di fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica è 
libera, fatte salve le condizioni stabilite nel presente decreto e le 

eventuali limitazioni introdotte da disposizioni legislative 

regolamentari e amministrative che prevedano un regime particolare 



comunicazione elellronica. &alvo quando ciò si renda ne{'essario 
per i motivi di cui all'articolo 52, paragrafo l, TFUE. 
l.." eventuale limitazione della libertà dì fornire reti c servizi di 
comunicazione elettronica è debitamente motivata ed è 
comtmicata alla Commissione. 

2. La fornitura di reti o di servizi di comunicazione elettronica YE 
diversi dai servizi di comunicazione interpersonale indipendenti S 
dal numero puèl. falli salvi gli ohbli ghi specifìci lli cui 
all'articolo 13, paragrafo 2. o i diritti di uso di cui agli articoli 46 
c 94. essere assoggellata soltamo ad un' autoriaa1.ione generale. 

3. Qua l ora ritenga che l'obbligo di notifica ~ia giustificato pèr YE 
le imprese soggette a un'autmizzazione generale, lo Stato S 
membro può imporre a tali imprc.s.o solo l'obbligo di notifica 
all'autorità nazionale di regolamentazione o a un'altra autorità 
competente. Lo Stato membro non può richiedere a tali imprese 
di ollener.o una dcdsione esplicita o qualunque altro atto 
amministrativo da parte di tale autorità o di qualsiasi altra 
autorità prima di c&crci tar e, i d i ritti c h c derivano 
dall'autorizzazione generale. 

per i cittadini o le imprese di Paesi non appartenenti all'Unione 

europea o allo Spazio economico europeo, o che siano giustificate da 

esigenze della difesa e della sicurezza dello Stato e della sanità 

pubblica, compatibilmente con le esigenze della tutela dell'ambiente 

e della protezione civile, poste da specifiche disposizioni, iv i com prese 

quelle vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. Le 

disposizioni del presente articolo si applicano anche ai cittadini o 

imprese di Paesi non appartenenti all'Unione europea, nel caso in cui 

lo Stato di appartenenza applichi, nelle materie disciplinate dal 

presente decreto, condizioni di piena reciprocità. Rimane salvo 

quanto previsto da trattati internazionali cui l'Italia aderisce o da 

specifiche convenzioni. 

2. La fornitura di reti o di servizi di comunicazione elettronica diversi 

dai servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dal numero, 

fatti salvi gli obblighi specifici di cui all'articolo 13 o i diritti di uso di 

cui agli articoli 59 e 98-septies, è assoggettata ad un'autorizzazione 

generale, che consegue alla presentazione della dichiarazione di cui al 

comma 4. Il Ministero, sentita l'Autorità per i profili di competenza, 

può definire, pubblicandone i regolamenti, conformi alle prescrizioni 

del presente decreto, regimi specifici per l'autorizzazione generale per 

particolari categorie di reti o servizi, cui l'i m presa che intende offrire 

le dette reti o servizi è tenuta ad ottemperare. 

3. Le imprese che intendono awiare le attività di cui al comma 1, 

notificano tale intenzione al M i nistero e possono esercitare i diritti 

che derivano dall'autorizzazione generale subito dopo la notifica, se 

del caso nel rispetto delle disposizioni sui diritti d'uso stabilite a 

norma della presente disposizione, salva motivata opposizione da 

parte del Ministero. 



Dopo la notifica, quando richiesta, l'impresa pu(• iniziare la 
propria attività, se del ~aso nel ri>petto delle disposizioni sui 
diritti d'uso stabilite a nonna della presente dirdtiva. 

4. La notifica di cui al paragrafo:< si limita alla dichiarazione. YE 
r.;sa al l'autorità nazionale di rcgolamcntazionc o ad altra S 
autorità compete n te da un a persona fisica o giuri di c a, 
dell'intenzione di ini.darç la fornitura di reti o di servizi di 
comunicazione elettronica, nonché alla presentazione delle 
i nfnrmaz i o n i strcttame n te necessarie per consenti re al BER EC 
e a tale autorità di tenere un registro L' eknco dei fornitori di reti 
e di servizi di comunicazione elettronica. Tali informazioni si 

limitano a quanto segue: 

a) il nome del fomitore; 

t) lo status giuridico, la forma giuridica e il numero di 
registrazione del fomitore, qualora il fornitore sia registrato nel 
registro pubblico delle imprese o in un altro registro pubblico 

analogo nell'Unione; 

c) l'eventuale indirizzo geografico della sede principale del 
fomitore nell'Unione e delle eventuali sedi secondarie in uno 

Stato membro; 

d) l'indirizzo del sito web del fomitore, se applicabile, associato 
alla fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica; 

e) una persona di contatto e suoi recapiti completi; 

f una breve descrizione delle reti o dei servizi che si intende 
) fornire; 

4. La notifica di cui al comma 3 è composta da Ila dichiarazione, resa 

dalla persona fisica titolare owero dal legale rappresentante della 
persona giuridica, o da soggetti da loro delegati, dell'intenzione di 

iniziare la fornitura di reti o di servizi di comunicazione elettronica, 

nonché dalla presentazione delle informazioni necessarie per 
consentire al Ministero la tenuta di un registro dei fornitori di reti e di 

servizi di comunicazione elettronica. Tale dichiarazione costituisce 

segnalazione certificata d i inizio attività e deve essere conforme al 

modello di cui all'allegato n. 14. 

S. Le informazioni di cui al comma 4 comprendono quanto segue: 

a) il nome del fornitore; 

b) lo status giuridico, la forma giuridica e il numero di registrazione del 

fornitore, qualora il fornitore sia registrato nel registro pubblico delle 

i m prese o in un altro registro pubblico an a lago nell'Unione; 

c) l'eventuale indirizzo geografico della sede principale del fornitore 

nell'Unione e delle eventuali sedi secondarie in uno Stato membro; 

d) l'indirizzo del sito web del fornitore, se applicabile, associato alla 

fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica; 

e) una persona di contatto e suoi recapiti completi; 

f) una breve descrizione delle reti o dei servizi che si intende fornire; 

g) gli Stati me m br i interessati; 

h) la data presunta di inizio dell'attività; 



g) gli Stati membri interessati: e 

h) la data presunta di inizio dell'attività. 

Gli Stati membri non impongono obblighi di notifica aggiuntivi 
o disti mi. 

Al ftm~ di ravvicinare gli obblighi di notifica. il BEREC (ex 
pubhlica lince guida relatiw al modello ili n0tifica e mantiene cep 
una banca dati dell'Unione delle notifiche trasmesse alle t 

autorità competenti. A tal fine le autorità competenti inoltrano the 
senza imkbito ritardo al BEREC, per via elettronica, daocuna firs 
notifica ricevuta. Le n0tìfiche trasmesse alle autoritil competenti t 
prima del 21 dicembre 2020 sono inoltratc al BEREC entro il the 
21 dicembre 2021. sis. 
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i) l'impegno a rispettare le norme del decreto e del regime previsto 

per l'autorizzazione generale; 

l) l'ubicazione delle stazioni radioelettriche, se applicabile, unitamente 

al MAC Address, al Servi ce Set ldentifier (SSI D) e alla frequenza 
utilizzata. 

6. Al fine di consentire al BEREC la tenuta di una banca dati 

dell'Un ione delle notifiche trasmesse, il Ministero inoltra senza 

indebito ritardo al BE REC, per via elettronica, ciascuna notifica 

ricevuta. Le notifiche trasmesse al Ministero prima del 21 dicembre 

2020 sono inoltrate al BEREC entro il 21 dicembre 2021. 

7. Ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il 

Ministero, entro e non oltre sessanta giorni dalla presentazione della 

dichiarazione di cui al comma 3, verifica d'ufficio la sussistenza dei 

presupposti e dei requisiti richiesti e dispone, se del caso, con 



provvedimento motivato da notificare agli interessati entro il 

medesimo termine, il divieto di prosecuzione dell'attività. Il Ministero 

pubblica le informazioni relative alle dichiarazioni presentate sul sito 

Internet. le i m prese titolari di autorizzazione sono tenute all'iscrizione 

nel registro degli operatori di comunicazione di cui all'articolo l della 
legge 3lluglio 1997, n. 249. 

8. la cessazione dell'esercizio di un'attività di rete o dell'offerta di un 

servizio di comunicazione elettronica può aver luogo in ogni tempo. 

l'operatore informa gli utenti della cessazione, a i sensi dell'articolo 

98-septies decies, comma 4, con un preavviso di almeno tre mesi, 

dandone comunicazione contestualmente al Ministero e all'Autorità. 

Tale termine è ridotto a un mese nel caso di cessazione dell'offerta di 
un profilo t a riffar i o. 

9. le autorizzazioni generali ha n no una durata pari alla durata 

richiesta nella notifica e comunque non superiore a venti anni, con 

scadenza che coincide con il 31 dicembre dell'ultimo anno di validità, 

termine eleva bi le alla durata di un diritto d'uso di frequenze radio o 

risorse di numerazione o posizioni orbitali, nel caso in cui al fine 

dell'esercizio dell'autorizzazione generale sia previsto tale utilizzo. 

Entro il termine di scadenza l'autorizzazione generale può essere 

rinnovata mediante nuova dichiarazione, alle condizioni vigenti, salvo 
quanto previsto per gli eventuali diritti d'uso associati ai sensi 
dell'articolo 63. 

10. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 64, una autorizzazione 
generale può essere ceduta a terzi, anche parzialmente e sotto 

qualsiasi forma, previa comunicazione al Ministero nella quale siano 

chiaramente indicati le frequenze radio ed i numeri oggetto di 

cessione. Il Ministero entro sessanta giorni dalla presentazione della 
relativa istanza da parte dell'impresa cedente può comunicare il 

proprio diniego fondato sulla non sussistenza in capo all'impresa 

cessionaria dei requisiti oggettivi e soggettivi per il rispetto delle 

condizioni di cui all'autorizzazione medesima. Il termine è interrotto 



................................ ----------------------------

per una sola volta se il Ministero richiede chiarimenti o 

documentazione ulteriore e decorre nuovamente dalla data in cui 

pervengono al Ministero stesso i richiesti chiarimenti o documenti 

Art.12 

Sperimentazione 

l. Fatti salvi i criteri e le procedure specifiche previsti da norme di 

legge e di regolamento in materia di sperimentazione della 

radiodiffusione sonora e televisiva terrestre in tecnica digitale, la 

sperimentazione di reti o servizi di comunicazione elettronica è 
subordinata a dichiarazione preventiva. L'impresa interessata 

presenta al Ministero una dichiarazione della persona fisica titolare o 

del legale rappresentante della persona giuridica o di soggetti da loro 

delegati, contenente l'intenzione di effettuare una sperimentazione di 

reti o servizi di comunicazione elettronica, conformemente al modello 

riportato nell'allegato 13. L'impresa è abilitata ad iniziare la 

sperimentazione a decorrere dall'awenuta presentazione della 

dichiarazione. Ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 

241, il Ministero, entro e non oltre trenta giorni dalla presentazione 

della dichiarazione, verifica d'ufficio la sussistenza dei presupposti e 

dei requisiti richiesti e dispone, se del caso, con prowedimento 

motivato da notificare agli interessati entro il medesimo termine, il 

divieto di prosecuzione dell'attività. 

2. La dichiarazione di cui al comma 1: 

a) non costituisce titolo per il conseguimento di una successiva 

autorizzazione generale per l'offerta al pubblico, a fini commerciali, 

della rete o servizio di comunicazione elettronica oggetto di 

sperimentazione; 

b) non riveste carattere di esclusività né in relazione al tipo di rete o 

servizio, né in relazione all'area o alla tipologia di utenza interessate; 



c) può prevedere, a causa della limitatezza delle risorse di spettro 

radio disponibili per le reti o servizi di comunicazione elettronica, 

l'espletamento della sperimentazione in regime di condivisione di 
frequenze. 

3. La dichiarazione di cui al comma l deve indicare: 

a) l'eventuale richiesta di concessione di diritti individua li di uso delle 

frequenze radio e dei numeri necessari; 

b) la durata della sperimentazione, limitata nel tempo e comunque 

non superiore a sei mesi, a partire dal giorno indicato per l'avvio della 
stessa; 

c) l'estensione dell'area operativa, le modalità di esercizio, la 

tipologia, la consistenza dell'utenza ammessa che, comunque, non 

può superare le tremila unità, e il carattere sperimentale del servizio; 

d) l'eventuale previsione di oneri economici per gli utenti che 
aderiscono alla sperimentazione; 

e) l'obbligo di comunicare all'utente la natura sperimentale del 

servizio e l'eventuale sua qualità ridotta; 

f) l'obbligo di comunicare al Ministero e, ove sia no interessate reti o e 

servizi pubblici, all'Autorità i risultati della sperimentazione al termine 
della stessa. 

4. Se la sperimentazione prevede la concessione di diritti individuali di 

uso delle frequenze radio o dei numeri, il Ministero li concede, entro 

due settimane dal ricevimento della dichiarazione nel caso di numeri 

assegnati per scopi specifici nell'ambito del piano nazionale di 

numerazione, ed entro quattro settimane nel caso delle frequenze 

radio assegnate per scopi specifici nell'ambito del piano nazionale di 

ripartizione delle frequenze. Se la dichiarazione risulta in com p l eta, il 

Ministero, entro i termini di cui al primo periodo, invita l'impresa 

interessata a integrarla. l termini vengono sospesi fino al recepimento 



................................. ________________________ __ 

ilrticolo 13 

Condizioni apposte all'autorizzazione generale, ai diritti 
d'uso dello spettro radio e delle risorse di numerazione e 
obblighi specifici 

l. L'autorizzazione generale per la fornitura di reti o servizi di YE 
comunicazione elettronica. i dirilli d'11so ddlo spettro radio c i S 
diritti d'uso delk ris0rse di numerazione possono essere 
as>ogg.:llati escltisi vamcnle J llc condizioni elencate 
nell'allegato L Tali condizioni sono non discriminatorie, 
proporzionate e trasparenti. Nel caso dei diriHi d'uso dello 
spettro radio. tali condizioni ne garantiscono l'mo effettivo ed 
efficiente e sono conformi agli articoli 45 e 51 mentre, nel caso 
dei diritti d'uso delle ri&ors~ di numerazione. sono con formi 
all'articolo 94. 

2. Gli obblighi speòfici prescritti <Jlle impr~se che forniscono YE 
reti e servizi di comunicazione elettronica ai sensi S 
dell'articolo 61, paragrafi l e :'i, c degli articoli 62. 6R c 83 o a 
quelli designati per la fornitura del servizio universale ai sensi 
della presente dire l! i va sono separati, so Ho il profilo giuridico, 
dai diritti e dagli obblighi pr~visti dail'autorizzazion~ generale. 
Per garanti re la trasparenza. nel\' autorif.zazione generak è fatta 

delle integrazioni che debbono pervenire al Ministero entro e non 

oltre dieci giorni dalla richiesta. Il mancato ricevimento nei termini 

d eli e i ntegr az i o n i richieste costituisce ri nu nei a a Il a speri m e ntazi o n e. 

5. Per il rinnovo della sperimentazione si applica la procedura di cui al 

comma l e la presentazione della richiesta deve awenire entro 

sessa n t a giorni a n tecedenti l a data d i scadenza. 

Articolo 13 

Condizioni apposte all'autorizzazione generale, ai diritti d'uso dello 
spettro radio e delle risorse di numerazione e obblighi specifici 

l. L'autorizzazione generale per la fornitura di reti o servizi di 

comunicazione elettronica, per l'accesso a una rete pubblica di 

comunicazione elettronica attraverso le RLAN e i diritti di uso dello 

spettro radio e delle risorse di numerazione possono essere 

assoggettati esclusivamente alle condizioni elencate nell'allegato l. 

Tali condizioni sono non discriminatorie, proporzionate e trasparenti. 

Nel caso dei diritti d'uso dello spettro radio, tali condizioni ne 

garantiscono l'uso effettivo ed efficiente e sono conformi agli articoli 

58 e 64, mentre nel caso dei diritti d'uso delle risorse di numerazione, 

sono conformi all'articolo 98-septies. L'autorizzazione generale è 
sempre sottoposta alla condizione n. 4 della parte A dell'allegato l. 

2. Gli obblighi speciftci prescritti alle imprese che forniscono reti e 

servizi di comunicazione elettronica ai sensi dell'articolo 72, commi l 

e 5, e degli articoli 73, 79 e 93 o a quelli designati per la fornitura del 

servizio universale ai sensi del presente decreto sono separati, sotto il 

profilo giuridico, dai diritti e dagli obblighi previsti dall'autorizzazione 

generale. Per garantire la trasparenza, nell'autorizzazione generale è 



menzione dei criteri c delle proc.;dure in base ai quali tali fatta menzione dei criteri e delle procedure in base ai quali tali 
obblighi specifici sono prescritti alle singole imprese. obblighi specifici sono prescritti alle singole imprese. 

3. L'autorizzazione generale contiene solo le condizioni YE 3. L'autorizzazione generale contiene solo le condizioni specifiche del 

specifiche del settore e indicate nelle parli .A, B c c s settore e quelle indicate nelle sezioni A, Be C dell'allegato 1 e non 

dell'allegato I e non riproduce le condizioni che sono imposte riproduce le condizioni che sono imposte alle imprese in virtù di altra 

alle imprese .in virtù di aìtre nonna ti ve nazionali. normativa nazionale. 

4. Nel concedere i diritti d'uso dello spettro radio o delle YE 4. Nel concedere i diritti di uso dello spettro radio o delle risorse di 

risorse di numerazione Siati membri non ripetono le s numerazione, il Ministero non ripete le condizioni previste 

condizioni delrautorizzazione generale. nell'autorizzazione generale. 

S. Nel definire eventuali condizioni all'autorizzazione generale, 

relative alla sicurezza delle reti e dei servizi di comunicazioni 
elettronica, che non riproducano condizioni già imposte alle imprese 
da altra normativa, il Ministero acquisisce il parere dell'Agenzia. 

Articolo 14 YE Articolo 14 

nichiarazionì intese ad agevolare resercìzio dei diritti di s Dichiarazioni intese ad agevolare l'esercizio del diritto di installare 
in.<;tallare ~"tMitture e dei diritti di interconnessìone infrastrutture e dei diritti di interconnessione 

Entro una &cttimana dalla richiesta dì un'impresa, le autorità 1. Su richiesta di un operatore, il Ministero, allo scopo di agevolare 

competenti rilasciano dìchiaraz.ìonì standardizzate che l'esercizio dei diritti di installare infrastrutture, di negoziare 

confermano, ove applicabile, che l'impresa ha presentato una l'interconness.ione o di ottenere l'accesso e l'interconnessione nei 

notifica ai sensi dell'articolo 12. paragrafo Tali dichiarazioni confronti di altre autorità o di altri operatori, rilascia entro sette giorni 

definiscono le circostanze in cui qualsia>i impresa che fornisca dal ricevimento della richiesta una dichiarazione da cui risulti che 

reti o servì Li di. ~nmuni~azione elettronica in for;.a l'operatore stesso ha presentato una dichiarazione ai sensi 

dell'autorizzazione generale è legittimata a richiedere i dlrittì di dell'articolo 11 comma 3, indicando le condizioni alle quali una 
instalbre stnltttlfe, a negozi<U"e l'ìntcn:onne;;sione e a ottent.·t-e ~mpresa che fornisce reti o servizi di comunicazione elettronica in 
l'accesso e l' interconnessione. allo scopo di agevolare forza di autorizzazione generale è legittimata a richiedere tali diritti. 
l'esercizio di tali diritti. ad esempio nc.i confronti di altre 
istituzioni pubbliche o di altre imprese. Tali dichiarazioni 
possono eventualmente essere rilasciate automaticamente su 
ricevimento di una notìfica ai sensi dell'articolo 12. paragrafo 3. 
Sezione 2 Sezione2 



Diritti e obblighi derivanti dall'autorizzazione generale 

Articolo 15 

Elenco minimo dei diritti derivanti dall'autorizzazione 
generale 

1. Le imprese soggette all'autoriu;az.ione generate ai sensi YE 
delrartico!o 12 hanno il dirltto di: S 

a) fornire reti e servizi di comunicazione elettronica; 

b) far sl che si esamini la loro domanda per la concessione dei 
necessari diritti dì installare strutture in conformità 
dell'articolo 43; 

c) utilizzare, fatti salvi gli articoli 13, 46 e 55, lo spettro radio in 
relazione alle reti e ai servizi di comunicazione elettronica; 

d) far sì che si esamini la loro domanda per la concessione dei 
necessari diritti d'uso delle ricorse di numerazione 
conformemente all'articolo 94. 

2. Allorché tali imprese forniscono al pubblico reti o servizi di YE 
comunicazione elettronk<l. l"autorizz~ziom.~ generale dì1 loro il S 
dirìtto dì: 

a) negoziare l'interconnessione con allri fornitori di reti 
pubbliche di comunicazione elettronica o di servizi di 
comunicazione elettronica accessibìlì al pubblico titolari di 
un'autorizzazione generale nell'Unione e, ove applicabile, 
attenerne l'accesso o l'interconnessione in conformità della 
presente direttiva; 

Diritti e obblighi derivanti dall'autorizzazione generale 

Articolo 15 

Elenco minimo dei diritti derinnti dall'autorizzazione generale 

l. le imprese soggette all'autorizzazione generale ai sensi dell'articolo 
11 hanno il diritto di: 

a) fornire reti e servizi di comunicazione elettronica al pubblico; 

b) che si esamini la loro domanda per la concessione dei necessari 
diritti di installare strutture in conformità dell'articolo 43; 

c) utilizzare, fatti salvi gli articoli 13, 59 e 67, lo spettro radio in 
relazione alle reti e ai servizi di comunicazione elettronica; 

dj che si esamini la loro domanda per la concessione dei necessari 
diritti d'uso delle risorse di numerazione conformemente all'articolo 
98-septies; 

e) fornire l'accesso a una rete pubblica di comunicazione elettronica 
attraverso le RlAN. 

2. Allorché tali imprese intendano fornire al pubblico reti o servizi di 
comunicazione elettronica, l'autorizzazione generale dà loro inoltre H 
diritto di: 

a} negoziare l'interconnessione con altri fornitori di reti e di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico titolare di 
un'autorizzazione generale, e ove applicabile ottenere l'accesso o 
l'interconnessione alle reti in qualunque luogo dell'Unione europea, 
alle condizioni del Capo il del presente Titolo; 



t) poter essere designate quali fornitori di vari elementi del 
servizio universale o in diverse parti del territorio nazionale 
conformemente agli articoli 86 o 87. 

Arliculo 16 

Diritti ammìnistmtivi 

l. I diritti amministrativi imposti alle imprese che forniscono YE 
reti e servizi di comunicazione e lcttronica ai s~nsi S 
dell'autorizzazione generale o che hanno ricevuto una 
concessione dei diritti d" uso: 

a) coprono, complessivamente. i soli costi amministrativi 
sostenuti per la gestione, il controllo e l'applicazione del 
sistema di autorizzazione generai e, de i diri n i d' uso e de gli 
obblighi specifici di cui ali' articolo 13, paragrafo 2, che 
possono comprendere i costi di cooperazione internazionale, di 
armonizzazione e di standardizzazione, di analisi di mercato, di 
sorveglianza del rispetto delle disposizioni e di altri controlli di 
mercato, nonché di preparazione e di applicazione del diritto 
derivato e delle decisioni amministrative, quali le decisioni in 
materia di accesso e interconnessione; e 

t) sono imposti alle singole imprese in modo obiettivo, 
trasparente e proporzionato, che rrumm!ZZI i costi 
arrunini strati vi aggiunti vi e gli oneri associati. 

Gli Stati membri hanno la facoltà di non applicare i diritti 
anuni nisuati\·i alle imprese il cui fatturato è inferi ore a una 
determinata soglia o le cui atti>ità non raggiungono una quota 
minima di mercato o hanno una portata territoriale molto 
limitata. 
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b} poter essere designate quali fornitori di vari elementi del servizio 

universale o in diverse parti del territorio nazionale conformemente 

agli articoli 96 e 97. 

Articolo 16 

Diritti amministrativi 

l. Oltre ai contributi di cui all'articolo 42, sono imposti alle imprese 
che forniscono reti o servizi ai sensi dell'autorizzazione generale o alle 

quali sono stati concessi diritti di uso, diritti amministrativi che 

coprano complessivamente i soli costi amministrativi sostenuti per la 

gestione, il controllo e l'applicazione del regime di autorizzazione 

generale, dei diritti di uso e degli obblighi specifici di cui all'articolo 13 

comma 2, ivi compresi i costi di cooperazione internazionale, di 

armonizzazione e di standardizzazione, di analisi di mercato, di 

sorveglianza del rispetto delle disposizioni e di altri controlli di 

mercato, nonché di preparazione e di applicazione del diritto derivato 

e delle decisioni amministrative, e in particolare di decisioni in 
materia di accesso e interconnessione. l diritti amministrativi sono 

imposti alle singole imprese in modo proporzionato, obiettivo e, 

trasparente che minimizzi i costi amministrativi aggiuntivi e gli oneri 

accessori. 

2. Per la copertura dei costi amministrativi sostenuti per le attività di 

competenza del Ministero, la misura dei diritti amministrativi di cui al 

comma l è individuata nell'allegato 12. Il Ministero nel determinare 
l'entità della contribuzione può definire eventuali soglie di esenzione. 
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2. Le autorità nazionali di regolamentazione o le altre autorità YE 
competenti che impongono il pagamento di diritti S 
amministrativi pubblicano un rendiconto annuo dei propri costi 
amministrativi e dell'importo complessivo dei diritti riscossi. 
Ove vi sia una differenza tra l'importo totale dei diritti e i costi 
amministrativi, vengono apportate opportune rettifiche. 

Anicoio 17 

Separazione contabile e rendiconti finanziari 

l . Gli Stati membri prescrivono alle imprese che forniscono YE 
reti pubbliche di comunicazione elettronica o >ervizi di S 
mmunicazìone dcttronìca accessibili al pubblico c godono di 

· diritti speciali o esclusivi per la fornitura di servizi in altri settori 
nello >tesso Stato membro o in un altro Stato ml:mbro: 

a) di tenere una contabilità separata per le attività attinenti alla 
fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica nella 
misura che sarebbe richiesta se dette attività fossero svolte da 
soggetti con personalità giuridica distinta, onde individuare 
tutti i fattori di costo c ricavo, c ongi u ntame n te alla ba se de Il oro 
calcolo e ai metodi dettagliati di imputazione utilizzati, relativi 

3. Per la copertura dei costi amministrativi complessivamente 

sostenuti per l'esercizio delle funzioni di regolazione, di vigilanza, di 

composizione delle controversie e sanzionatorie attribuite dalla legge 

all'Autorità nelle materie di cui al comma l, la misura dei diritti 

amministrativi di cui al medesimo comma l è determinata ai sensi 

dell'articolo l, commi 65 e 66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in 

proporzione ai ricavi maturati nel mercato delle comunicazioni 

elettroniche dalle imprese titolari di autorizzazione generale o di 

diritti d'uso. L'Autorità nel determinare l'entità della contribuzione 

può definire eventuali soglie di esenzione. 

4. Il Ministero e l'Autorità pubblicano annua !mente sui rispettivi si ti 

internet i costi amministrativi sostenuti per le attività di cui al comma 

l e l'importo complessivo dei diritti riscossi ai sensi, rispettivamente, 

dei commi 2 e 3. In base alle eventuali differenze tra l'importo totale 

dei diritti e i costi amministrativi, vengono apportate opportune 

rettifiche. Per i diritti riscossi dal Ministero le modifiche sono 

apportate di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. 

Articolo 17 

Separazione contabile e rendiconti f"manziari 

l. Il Ministero o l'Autorità, ciascuno per quanto di propria competenza 

prescrivono alle imprese che forniscono reti pubbliche di 

comunicazione elettronica o servizi di com unicazìone elettronica 

accessibili al pubblico e godono dì diritti speciali o esclusivi per la 

fornitura di servizi in altri settori nello stesso Stato membro o in un 
altro Stato membro: 

a) di tenere una contabilità separata per le attività attinenti alla 

fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica nella misura che 

sarebbe richiesta se dette attività fossero svolte da soggetti co~ 
personalità giuridica distinta, onde individuare tutti i fattori di costo e 



a tali attività, compresa una ripartizione suddivisa per voci delle 
immobilizzazioni e dei costi strutturali; oppure 

b) di provvedere a una separazione strutturale per le attività 
attinenti alla fornitura di reti o servizi di comunicazione 
elettronica. 

Ciascuno Stato membro ha facoltà di non applicare le 
prescrizioni di cui al primo comma alle imprese il cui fatturato 
annuo sia inferiore a 50 milioni di euro nelle attività attinenti 
alla fornitura di reti o senizi di comunicazione elettronica 
nell'Union~. 

2. Se le imprese che forniscono reti pubbliche di YE 
C•)municaz.ione elettronica o servizi di comunicazione S 
elettronica accessibili al pubblico non sono soggette ai requisiti 
del diritto delle sociclà e non soddisfano i criteri relativi alle 
piccole e medie imprese previsti nelle norme contabili del diritto 
dell'Unione, i loro rendiconti finanziari sono elaborati c 
presentati a una revisione contabile indipendente e 
successivamente pubblicati. La revi sio11e e effettuata in 
conformità delle pertinenti norme dell'Unione e nazionali. 

Il primo comma del presente paragrafo si applica anche alla 
separazione contabile di cui al paragrafo l. plimo comma. 
lettera a). 
Sezione 3 
Modifk-a e revoca 

Arric<>lo 18 

Modifica dei diritti e degli obblighi 

ricavo, congiuntamente alla base del loro calcolo e ai metodi 
dettagliati di imputazione utilizzati, relativi a tali attività, compresa 

una ripartizione suddivisa per voci delle immobilizzazioni e dei costi 

strutturali; 

b) di prowedere, in alternativa, a una separazione strutturale per le 

attività attinenti alla fornitura di reti o servizi di comunicazione 

elettronica. 

2. Le prescrizioni di cui al primo comma non si applicano alle imprese 
il cui fatturato annuo sia inferiore a 50 milioni di euro nelle attività 

attinenti alla forni tura di reti o servizi di comunicazione elettronica 

nell'Unione europea. 

3. Se le imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazione 
elettronica o servizi di comunicazione elettronica accessibili al 
pubblico non sono soggette ai requisiti del diritto delle società e non 

soddisfano i criteri relativi alle piccole e medie imprese previsti dalla 
vigente normativa nazionale e comunitaria, i loro rendiconti finanziari 
sono elaborati e presentati a una revisione contabile indipendente e 
su ccess iv a m e n te pubblica t i. La r evis io n e è effettuata i n co nfo rm ità 
delle pertinenti norme dell'Unione europea e nazionali. Il presente 
comma si applica anche alla separazione contabile di cui al comma l, 

lettera a). 

Sezione 3 

Modifica e revoca 

Articolo 18 

Modifica dei diritti e degli obblighi 



l. Gli Stal.i membri garantiscono che i diritti, le condizioni c le YE 
procedure relativi alle autorizzaL.ioni generali c ai diritti d'uso S 
dello spettro radio o delle risorse di numerazione o dì installare 
strutture possano essere modificati ~olo Ì!l casi obiettivamente 
giustificati e in misura pmporzionata, tenendo conto, se del 
caso, delle condizioni specifiche applicabili ai diritti trasferibìli 
d'uso ddlo spcUro radio o delle risorse di numerazione. 

2. Salvo i casi in cui le modifiche proposte sono minime e sono YE 
state convenute con il titolare dci diritti o dell'aut01izzazione S 
generale, l'intenzione di pmcedcn: a simìlì modifiche è 
comunicata nel modo appropriato. Ai soggetti interessati, ivi 
compresi utenti e i consumatori, è concesso un periodo di 
tempo sufficlcme affinché possano esprimere 1a propria 
po~izionc al riguardo. Tale periodo, tranne in casi eccezionali, 
non può essere inferiore a quattro settimane. 

Le mmlifiche sono pubblicate, unìtamente ai relativi i moti vi. 

Articolo /9 

Limitazione o revoca dei diritti 

L Fatto salvo l'articolo 30, paragrafi 5 e 6, gli Stati membri YE 
IIOJl .lìmitano, né revocano i dirìUi di instaH3re slnllturc o ì diritti S 
d'uso dello spettro radio o delle risorse di numerazione prima 
della scadenza del periodo per il quale sono stati concessi. salvo 
in ca;;i motivati a norma del paragrafo 2 del presente anicolo e, 
ove applicabile. in conformità dell'allegato I e deHe pertinenti 
disposizioni nazionali relative alla compem;azione per la reYoca 
dei diritti. 

l. l diritti, le condizioni e le procedure relativi alle autorizzazioni 

generali, ai diritti di uso dello spettro radio o delle risorse di 

numerazione o ai diritti di installazione delle strutture possono essere 

modificati solo in casi obiettivamente giustificati e in misura 

proporzionata, tenendo conto, se del caso, delle condizioni specifiche 

applicabili ai diritti d'uso trasferibili dello spettro radio o delle risorse 

di numerazione. 

2. Salvo i casi in cui le modifiche proposte sono minime e sono state 

convenute con il titolare dei diritti o dell'autorizzazione generale, il 
Ministero, sentita l'Autorità per gli eventuali profili di competenza, 

comunica l'intenzione di procedere alle modifiche ai soggetti 

interessati, compresi gli utenti e i consumatori, ai quali è concesso un 

periodo di tempo sufficiente per esprimere la propria posizione al 

riguardo. Tale periodo, tranne casi eccezionali, non può essere 

inferiore a quattro settimane. Le modifiche sono pubblicate, 

unìtamente ai relativi motivi, sul sito del Ministero. 

Articolo 19 

Limitazione o revoca dei diritti 

l. Fatto salvo l'articolo 32 commi 5 e 6, Il Ministero non limita, né 

revoca ì diritti di installare strutture o i diritti d'uso dello spettro radio 

o delle risorse di numerazione prima della scadenza del periodo per il 

quale sono stati concessi, salvo in casi motivati a norma del comma 2 
del presente articolo e, ove applicabile, in conformità all'allegato 1, 
nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 21- quinquies della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. 



2. In linea con la necessità di garantire un uso effettivo ed YE 
efficiente dello spettro radio o l'attuazione delle misure tecniche S 
di attuazione adottate a norma dell'ru1ieolo 4 della dccìsìone 
n. 676/2002/CE, gli Stati membri possono consentire la 
limitazione o !a revoca dei diritti d'uso dello spettro radio. 
compresi i diritti di cui alr articolo 49 della prese me diretti va. 
sulla base di procedure previamente disposte e chiaramente 
de!ìnite, nel rispetto dei principi di pmpon:ionalha e non 
discriminazione. In tali casi. i titolari dei diritti, ove appropriato 
e in conformità del diritto dell'Unione e delle pertinenti 
disposizioni nazioualì. possono ricevere un'adeguata 
cmnpcnsazione. 

3. Una modifica nell'uso dello spettro radio conseguente YE 
all' applicazkme dell' anicolo 45, paragrafo 4 o 5. non S 
costituisce di per sé un motivo per giustificare !a revoca di un 
diritto d'uso dc l! o spettro radio. 

4. L'intenzione di limitare o revocare i diritti a norma YE 
dell'autorizzazion.: generale o i di1itti d'uso individuali dello S 

1 
spettro radio o delle risorse di numeraz.ìone senza il consenso 
del titolare dei dirilli è soggetta a consultazione delle parti 

interessate in conformità dt'll' articolo 23. 

CAPO lll 
Comunicazùme di in.formazwni, imlagini e meccanismo di 
COTISUfta:;imte 

Articolo 20 

Richiesta di informazioni alle imprese 

2. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 

possono consentire la limitazione o la revoca del diritti d'uso dello 

spettro radio, compresi i diritti di cui aH' articolo 62 del presente 

decreto, sulla base di procedure previamente disposte e chiaramente 

definite, nel rispetto dei principi di proporzionalità e non 

discriminazione. In conformità al diritto dell'Unione europea e alle 

pertinenti disposizioni nazionali, previo congruo indennizzo. 

3. Una modifica nell'uso dello spettro radio conseguente 

all'applicazione dell'articolo 58 comma 4 o 5, non costituisce di per sé 

un motivo per giustificare la revoca di un diritto d'uso dello spettro 

radio. 

4. L'intenzione di limitare o revocare i diritti a norma 

dell'autorizzazione generale o i diritti d'uso individuali dello spettro 

radio o delle risorse di numerazione senza il consenso del titolare dei 

diritti è soggetta a consultazione delle parti interessate in conformità 

dell'articolo 23. 

CAPO III 

Comunicazione di infonna:zioni, indagini, meccanismi di 
consultazione 

Articolo20 

Richiesta di informazioni alle imprese 



l. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese che YE 
forniscono reti e servizi di comunicazione elettronica, risorse S 
correlate o servizi correlati forniscano tutte le informazioni, 
anche di carattere finanziario, necessarie alle autorità nazionali 
di regolamentazione, alle altre autorità competenti e al BEREC 
onde assicurare la conformità con le decisioni o opinioni 
adottate ai sensi della presente direttiva e del regolamento 
(UE) 2018/1971 del Parlamento europeo e del Consiglio (44) o 
con le disposizioni contenute in tali atti. In particolare, le 
autorità nazionali di regolamentazione e, se necessario per lo 
svolgimento dei loro compiti, le altre autorità competenti hanno 
la facoltà di chiedere che tali imprese comunichino informazioni 
sugli sviluppi previsti a livello di reti o di servizi che potrebbero 
a vere ripercossi oni sui servizi ali' ingrosso c h e rendono 
disponibili ai concorrenti, nonché informazioni sulle reti di 
comunicazione elettronica e sulle risorse correlate che siano 
disaggregate a livello locale e sufficientemente dettagliate da 
consentire la mappatura geografica e la designazione delle aree 
ai sensi dell'articolo 22. 

Qualora le informazioni raccolte in conformità del primo 
comma non siano sufficienti a consentire alle autorità nazionali 
di regolamentazione, alle altre autorità competenti e al BEREC 
di svolgere i propri compiti di regolamentazione ai sensi del 
diritto dell'Unione, tali informazioni possono essere richieste ad 
altre imprese competenti attive nel settore delle comunicazioni 
elettroniche o in settori strettamente collegati. 

Le imprese designate come detentrici di un significativo potere 
sui mercati all'ingrosso possono essere inoltre tenute a 
presentare dati contabili sui mercati al dettaglio collegati a tali 
mercati all'ingrosso. 

Le autorità nazionali di regolamentazione e le altre autorità 
competenti possono chiedere informazioni agli sportelli unici 
istituiti a norma della direttiva 2014/61/UE. 

l. Le imprese che forniscono reti e servizi di comunicazione 

elettroni ca, risorse corre l a te o servizi corre l a ti, trasmetto n o tutte le 

informazioni, anche di carattere finanziario, necessarie al Ministero o 

all'Autorità, al BEREC, per le materie di rispettiva competenza, al fine 

di assicurare la conformità con le decisioni o opinioni adottate ai sensi 

del presente decreto e del regolamento (UE) 2018/1971 del 

Parlamento europeo e del Consiglio o con le disposizioni contenute in 

tali atti. In particolare, il Ministero e l'Autorità hanno la facoltà di 

chiedere che tali imprese comunichino informazioni circa gli sviluppi 

previsti a livello di reti o di servizi che potrebbero avere ripercussioni 

sui servizi all'ingrosso da esse resi disponibili ai concorrenti, nonché 

informazioni sulle reti di comunicazione elettronica e sulle risorse 

correlate che sia no disaggregate a livello locale e sufficientemente 

dettagliate da consentire la mappatura geografica e la designazione 

delle aree ai sensi dell'articolo 22. Qualora le informazioni raccolte in 

conformità del primo comma non siano sufficienti a consentire al 

Ministero, all'Autorità e al BERE C di svolgere i propri compiti di 

regolamentazione ai sensi del diritto dell'Unione, tali informazioni 

possono essere richieste ad altre imprese competenti attive nel 

settore delle comunicazioni elettroniche o in settori strettamente 
collegati. Le imprese che dispongono di un significativo potere sui 

mercati a !l'ingrosso possono essere inoltre tenute a presentare dati 

contabili sui mercati al dettaglio collegati a tali mercati all'ingrosso. Le 

imprese che forniscono reti e servizi di comunicazione elettronica 

devono fornire tempestivamente le informazioni richieste, nel 

rispetto dei termini e del grado di dettaglio determinati, 

rispettivamente, dal Ministero e dall'Autorità. Le richieste di 

informazioni del Ministero e dell'Autorità sono proporzionate rispetto 

all'assolvimento dello specifico compito al quale la richiesta si riferisce 

e sono adeguatamente motivate. Il Ministero e l'Autorità trattano le 

informazioni conformemente al comma 3. Il Ministero e l'Autorità 

possono chiedere informazioni agli sportelli unici istituiti a norma 
della direttiva 2014/61/UE. 



Qualsiasi richiesta di informazioni dev'essere proporzionata 
rispetto all'assolvimento del compito e motivata. 

Le imprese forniscono sollecitamente le informazioni richieste, 
osservando i tempi e il livello di dettaglio richiesti. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità nazionali YE 
di re.golamentazione e le altre autorità competenti forniscano S 
alla Commissione, su richiesta motivata. le informazioni che le 
sono necessarie per assolvere i compiti eh(~ il TFIJE le 
conferisce. Le informazioni richieste dat!a Commissione sono 
proporzinnate rispetto all'assolvimento di tali compìtL Se tali 
informazioni sono state precedentemente fornite dalle imprese 
su richiesta dell'autorità. tali impres.: ne sono infonnale. Se 
nec.:ssari.o. e salvo richiesta contraria. espressa e motivata. 
dell'autorità che fornisce le informazioni. la Commlssione 
mette le infonnazinni a disposizione di un'altra autorìtiì analoga 
di un altro Stato membro. 

Fatti salvi i requisiti di cui al paragrafo 3, gli Stati membri 
ì a~sicurano che, su richiesta mo1ivata. le ìnformalioni fornite ad 

un'autorità possano essere messe a dispo>ìzione di un'altra 
analoga :UitQrità dello stesso Stato membro o di uno Stam 
membro diverso e del BEREC, ove ciò sia necessario per 
cunsentire a tali autorità o al B EREC di assolvere alle 
responsabilità che i ncombnno loro in base al diritto dell'Unione. 

3. Qualora le infonmazioni raccolte a norma del paragrafo l, YE 
! ivi comprese le informazioni raccolte nel contesto dì una S 

mappatura geografica, siano considerate riservate da un'autorità 
nazionale di regolamentazione o da un'altra autorità 
competente, in conformità con la normativa dell'Unione e 
nazionale sulla riservatezza commerciale, la Commissione, il 
BEREC e qualsiasi altra autorità competente interessata ne 
garantiscono la riservatezza commerciale. Tale riservatezza non 
impedisce la condivisione di informazioni tra l'autorità 
competente, la Commissione, il BEREC e qualsiasi altra 

2. Il Ministero e l'Autorità forniscono alla Commissione europea, su 

richiesta motivata, le informazioni che sono necessarie a quest'ultima 

per assolvere i compiti che il Trattato le conferisce, proporzionate 

rispetto all'assolvimento di tali compiti. Su richiesta motivata, le 

informazioni fornite al Ministero e all'Autorità possono essere messe 

a disposizione di un'altra Autorità indipendente nazionale o di analoga 

Autorità di altro Stato membro dell'Unione europea e del BEREC, ove 

ciò sia necessario per consentire l'adempimento delle responsabilità 

loro derivanti in base al diritto comunitario. Se le informazioni 

trasmesse alla Commissione europ€a o ad altra analoga Autorità 

riguardano informazioni precedentemente fornite da un'impresa su 

richiesta del Ministero owero dell'Autorità, tale impresa deve esserne 

informata. 

Art 20.1 .. . . li Ministero e l'Autorità trattano le informazioni 
conformemente al comma 3. 

3. Qualora le informazioni raccolte a norma del comma 1, ivi 

comprese le informazioni raccolte nel contesto di una mappatu.ra 

geografica, siano considerate riservate da un'autorità nazionale di 
regolamentazione o da un'altra autorità competente, in conformità 

con la normativa dell'Unione e nazionale sulla riservatezza 

commerciale, il Ministero e l'Autorità ne garantiscono ia riservatezza 

commerciale. Tale riservateua non impedisce la condivisione di 

informazioni tra l'Autorità, il Ministero, la Commissione europea, il 

BERE C e qualsiasi altra autorità competente interessata in tempo utile 



autorità competente interessata In tempo utile ai finì dell'esame, 
del controllo e della sorveglianza dell'applicazione della 
presente direttiva. 

4. Gli Stati membri provvedono affinc:hé le autorità nazionali YE 
di regolamentazìone e le altre autorità competenti pubblichino S 
le informazioni eh<; contribuiscono a creare un mercato libero e 
concorrenziale. n<:! l'osservanza delle nonne nazionali che 
discìplinano l'Jccesso del pubblico all'inforrrwzìonc c nel 
rìspeHo dd!a normativa dell'Unione c nazionale in materia di 
rìserv:llezza commerciale e protezione dei dati personal i. 

5. Le autorità nazionali dì regolamentazione e le altre autorità YE 
competenti pubblicano le disposizioni relative all'accesso del S 
pubblico alle informazioni di .:m a! paragrafo 4, comprese le 
procedure dettagliate per ottenere talt acce~so. 

Articoh• 21 

Informazioni richieste in relazione all'autorizzazione 
generale, ai diritti d'uso e agli obblighi specifici 

l. Falle salve cvcntualì informazioni richieste a norma YE 
dell'articolo 20 .: fatti salvi gli obblighi di informazione e S 
segnalazione periodica stabiliti da normati ve nazionali di vcrse 
dall'autorì:zzaziooe generale, le autorità n:tzìonali di 
regolamentazione e le altre autorità competenti possono imporre 
alle imprt·se dì fornire infbnnaz.inni in re l<uione 
alrautorizzazìone genemle, ai diritti d'uso o agli obblighi 

ai fini dell'esame, del controllo e della sorveglianza dell'applicazione 

de! presente decreto. 

4. li Ministero e l'Autorità pubblicano le informazioni di cui al 

presente articolo nella misura in cui contribuiscano a creare un 

mercato libero e concorrenziale, nei!' osservanza della legge 7 agosto 

1990, n. 241 e nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale in 

materia di riservatezza commerciale e protezione dei dati personali. 

5. Il Ministero e l'Autorità pubblicano, entro e non oltre novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, le disposizioni 

(elative all'accesso del pubblico alle informazioni di cui al presente 

articolo, comprese guide e procedure dettagliate per ottenere tale 

accesso. Ogni decisione di diniego dell'accesso alle informazioni deve 

essere esaurientemente motivata e tempestivamente comunicata alle 

parti interessate. 

Articolo 21 

Informazioni richieste ai fini dell'autorizzazione generale, dei diritti 
di uso e degli obblighi specifici 

l. Fatte salve eventuali informazioni richieste a norma dell'articolo 20 
e fatti salvi gli obblighi di informazione e segnalazione periodica 

stabiliti dalla normativa nazionale diversa dall'autorizzazione 

gene(ale, il Ministero e l'Autorità non possono imporre alle imprese di 

fornire informazioni in relazione all'autorizzazione generale, ai diritti 



spedfici di cui all'artico l o 13. paragrafo 2. eh~ si ano 
proporzionale e oggettivamente giustificate. in particolare: 

a) per verificare, sistematicamente o caso per caso, 1' osservanza 
della condizione l della parte A, delle condizioni 2 e 6 della 
parte D e delle condizioni 2 e 7 della parte E dell'allegato I e 
l' osservanza de gli obblighi specificati all'artico l o 13, 
paragrafo 2; 

t) per verificare caso per caso l'osservanza delle condizioni 
specificate ne Il' allega t o I a segui t o di de n un ci a o quando 
l'autorità competente abbia comunque motivo di ritenere che 
una data condizione non sia stata rispettata o in caso di 
un'indagine dell'autorità competente di sua iniziativa: 

c) per predisporre procedure e valutare le richieste di 
concessione dei diritti d'uso; 

' d) per pubblicare prospetti comparativi sulla qualità e sui prezzi 
dei servizi a vantaggio dei consumatori; 

e)per compilare statistiche. relazioni o studi chiaramente 
definiti: 

f) per effettuare analisi del mercato ai sensi della presente 
direttiva, compresi i dati sui mercati a valle o al dettaglio 
associati o connessi a quelli che sono oggetto dell'analisi di 
mercato; 

g) per salvaguardare l'uso efficiente e garantire la gestione 
efficace dello spettro radio e delle risorse di numerazione; 

d'uso o agli obblighi specifici di cui all'articolo 13 comma 2, che non 
siano proporzionate e oggettivamente giustificate, in particolare: 

a) per verificare, sistematicamente o caso per caso, l'osservanza della 
condizione l della parte A, delle condizioni 2 e 6 della parte D e delle 
condizioni 2 e 7 della parte E dell'allegato l e l'osservanza degli 
obblighi specificati all'articolo 13 comma 2; 

b) per verificare caso per caso l'osservanza delle condizioni specificate 
nell'allegato l a seguito di denuncia o in caso di verifica awiata di 
propria iniziativa dal Ministero e dall'Autorità nell'ambito delle 
rispettive competenze, o quando il Ministero o l'Autorità abbiano 
comunque motivo di ritenere che una data condizione non sia stata 

rispettata; 

c) per predisporre procedure e valutare le richieste di concessione dei 
diritti d'uso; 

d) per pubblicare prospetti comparativi sulla qualità e sui prezzi dei 
servizi a vantaggio dei consumatori; 

e) per compilare statistiche, relazioni o studi chiaramente definiti; 

f) per effettuare analisi del mercato ai sensi del presente decreto, 
compresi i dati sui mercati a valle o al dettaglio associati o connessi a 
quelli che sono oggetto dell'analisi di mercato; 

g) per salvaguardare l'uso efficiente e garantire la gestione efficace 
dello spettro radio e delle risorse di numerazione; 

h) per valutare sviluppi futuri a livello di reti e servizi che potrebbero 
avere ripercussioni sui servizi all'ingrosso resi disponibili ai 
concorrenti, sulla copertura territori a le, sulla connettività disponibile 
per gli utenti finali o sulla designazione di aree ai sensi dell'articolo 22; 

i) per re a lizza re m a p patu re geografi eh e; 



h) per valutare sviluppi futuri a livello di reti e servizi che 
potrebbero avere ripercussioni sui servizi all'ingrosso resi 
disponibili ai concorrenti, sulla copertura territoriale, sulla 
connettività disponibile per gli utenti finali o sulla designazione 
di aree ai sensi del!' articolo 22: 

i) per realizzare mappature geografiche; 

j per rispondere a richieste motivate di informazioni da parte del 
)BEREC. 

Nessuna delle informazioni di cui alle lettere a) e b), e da d) a j) 
del primo comma è richiesta prima dell'access.o al mcrcat<J no!' 
come condizione neces>aria per l'accesso al mercato, 

II BEREC può elaborare modelli per le richieste di 
informazioni, ove necessario, per facilitare la presentazione 
consolidata e l'analisi de !le informazioni ottenute, 

2. Per quanto riguarda i diritti d'uso dello spettro radio, le l YE 
informazioni di cui al paragrafo l si riferiscono in particolare S 
all'uso effettivo ed efficiente dello spettro radio nonché al 
rispetto degli eventuali obblighi di copertura e di qualità del 
servizio connessi ai diritti d'uso dello spettro radio e alla loro 
verifica. 

3. Quando rìchìcdono inform;uioni alle imprese ai sensi del YE 
paragrafo l, le autorìtit nazionalì di regolamentazione o k altre S 
autorità competenti sono tenute ad infonnarle dn:a l'uso .;he 
intendono farne. 

4. Le autorità naz.ionalì di regolamentazìone o le altre autorità YE 
competenti non ripetono le richieste di informazioni già S 
presentate dal BEREC a norma dell'articolo 40 del regolamento 

l} per rispondere a richieste motivate dì informazioni da parte del 

BEREC. 

2. Nessuna delle informazioni di cui alle lettere a) e b}, e da d) a l) del 

comma l è richiesta prima dell'accesso al mercato né come 
condizione necessaria per l'accesso al mercato. 

3. Per quanto riguarda i diritti d'uso dello spettro radio, le 

informazioni di cui al comma l si riferiscono in particolare all'uso 

effettivo ed efficiente dello spettro radio nonché al rispetto degli 

eventuali obblighi di copertura e di qualità del servizio connessi a tali 

diritti e alla loro verifica. 

4. Quando il Ministero e l'Autorità richiedono informazioni alle 

imprese ai sensi del comma l, gli stessi sono tenuti ad informare 

queste ultime circa l'uso che intendono farne. 

5. Il Ministero, l'Autorità non ripetono le richieste di informazioni già 

presentate dal BEREC a norma dell'articolo 40 del regolamento (UE) 



(UE) 2018/1971 nei casi in cui il BEREC ha reso disponibili a 
tali autorità le informazioni ricevute. 

A.rticow 22 

1\'Iappatura geografica delle installazioni di rete 

l. Entro il 21 dicembre 2023 le autorità nazionali di YE 
n: go J a me n tazì o n e cl o le a l rrc a n tori là competenti rea l i zzan o 1111 a S 
mappa tura geografica della portata delle reti di comunicaz.ione 
elettronica in grado di fornire han da larga («reti a banda larga») 
c successivamente provvedono a aggiornare' i dati ogni Ire anni. 

' La mappatura geografica indude una mappatura de!la portata 
geografica wrrcntc delle reti a banda hrrga all'iHierro del loro 
tcrrilorio, secondo quanto necessario per lo svolgimento dci 
compiti delle autorità nazionali di regolamenta/jone e/o delle 
altre autorità competenti ai sensi della presente dirci Li va e per le 
indagini richieste per l'applicazione delle norme in materia di 
aiuti di Stato. 

La m appai ura geo grafie a può altresì in c l u de re un a p re vi> i o ne. 
relativa a un periodo stabilito dall'autorità pertinente, della 
portata delle reti a banda larga, comprese le reti ad altis.~;ima 

capacità. all' imerno del loro territorio. 

Tale previsione contiene tutte le informazioni pertinenti, 
comprese le infornla?.ioni sulle installa?.ioni pianifica\C dalle 
imprese o dalle autorità pubbliche di reti ad altì'>sima capaci là e 
di importanti aggiornamenti o estensioni delle reti a una velocità 
di download di almeno 100 :rvlbps. A tal fine. le autorità 
nazionali ùi regolamentaz.ionc cio le altre autorità competenti 
chiedono alle impre>e e alle antorìtà pubbliche di fornire tali 

2018/1971 nei casi in cui il BERE C ha reso disponibili a tali autorità le 

informazioni ricevute. 

Articolo 22 

Mappatura geografica delle installazioni di rete e dell'offerta di 
servizi di connettività 

Art 22.1. l. Entro il 21 dicembre 2023, il Ministero e l'Autorità 

realizzano, ciascuno per i propri ambiti di competenza e finalità 

istituzionali, una mappatura geografica della copertura delle reti di 

comunicazione elettronica in grado di fornire banda larga e 

successivamente provvedono ad aggiornare i dati periodicamente e 

comunque almeno ogni tre anni .... 

Art 22. 2. La mappatura dell'Autorità riporta la copertura geografica 

corrente delle reti a banda larga all'interno del territorio, secondo 

quanto necessario per lo svolgimento dei propri compiti, ai sensi del 

presente decreto. 

Art 22.4. Il Ministero, anche tenendo conto della mappatura 

geografica corrente dell'Autorità e delle relative informazioni, realizza 

una mappatura geografica che include le informazioni di previsione 

sulla copertura delle reti a banda larga, comprese le reti ad altissima 

capacità, all'interno del territorio nazionale, relative a un arco 

temporale predefinito dal Ministero medesimo, ai fini 

dell'accertamento degli elementi istruttori necessari per la definizione 

e adozione di interventi di politica industriale di settore, comprese le 

indagini richieste per l'applicazione delle norme in materia di aiuti di 

Stato. Tale mappatura di previsione contiene tutte le informazioni 



informazioni nella misura in cui sono disponibili c possono 
essere forni te senza eeces si v e di ffi co! tà, 

L'autorità nazionale di regolamenlazione deddc, in relazione ai 
compiti spccificamenlt' attribuitik ai sensi ddla prcstollle 
direttiva, !a misura in cui è opportuno avvakrsi. in tutto o in 
parte, delle informazioni raccolte nell'ambito di tale previsione. 

Se l'autorità nazionale di regolamentazione non realizza una 
ma p patm a g cografi c a. q ut's t a è effettuata i n c o l! a horaz i o ne c o n 
tale autorità nella mi 'ura in cui può essere rilevante per i suoi 
compiti. 

Le informazioni raccolte nella mappalllra geografica presentano 
un livello di dettaglio lo~ale appropriato, comprendono 
informazioni sufficienti sulla qualità del servizio e dei parametri 
c sono trattate ~onfonnemente all'articolo 20, paragrafo 3. 

,., Le amorità nazionali di regolamentazione do !e altre YE 
autorità competenti po~sono designare un'area con ù>nfini S 
territoriali netti in cui, sulla base delle in formazioni raccolte c 

pertinenti, comprese le informazioni sulle installazioni pianificate, 

dalle imprese o dalle autorità pu bb!iche, di reti ad altissima capacità e 

di importanti aggiornamenti o estensioni delle reti a una velocità di 

download di almeno 100 M bps. L'Autorità decide, in relazione ai 

compiti specificamente attribuitile ai sensi de! presente decreto, la 

misura in cui è opportuno awalersi, in tutto o in parte, delle 

informazioni raccolte nell'ambito di tale previsione. 

Art 22.1 ...... Le informazioni raccolte nelle mappature geografiche 
presentano un livello di dettaglio locale appropriato, comprendono 
informazioni sufficienti sulla qualità del servizio e sui relativi parametri 
e sono trattate conformemente all'articolo 20, comma 3. 

Art 22. 3. Ne!!' attività di mappatura delle infrastrutture di rete di cui 

al comma 2 e coerentemente con il suo risultato, l'Autorità pubblica 

informazioni adeguate, aggiornate e sufficienti, in accordo con i criteri 

e !e frnalità definite dall'articolo 98-quindecies comma 2, per 

consentire agli utenti finali di analizzare lo stato di sviluppo 

dell'offerta di servizi di connettività al singolo indirizzo, anche a! fine 

di effettuare valutazioni comparative sul! e diverse offerte disponibili 

dei diversi operatori. L'Autorità adotta con proprio regolamento le 
disposizioni attuative del presente comma. 

5. l! Ministero può designare aree con confini territoriali definiti in cui, 

sulla base delle informazioni raccolte e dell'eventuale previsione 

acquisita a norma de! comma l, abbia accertato che, per la durata del 



dell'cvenmale previsione preparata a norma dd paragrafo l. è 
accertato che, per la durata del periodo di rifçrimento delle 
previsioni, nessuna impresa o autorità pubblica ha installat<J L) 

intende installare una rete ad altissima .::apacità o realizzare sulla 
sua rete impnnanti aggiornamenti cl ~stensioni che garamiscano 
prestazioni pari a una velocità di download di almeno l 00 Mbps. 
Le auwrità nazic1nali di regolarnentazionc e/0 k altre autorità 
competenti rendono note le aree designate. 

3. Nell'ambito dell'arca designata le autolità pertinenti YE 
possono iHYÌtare le imprese e le autorità pubbliche a dichiarare S 
l'intenzione di installare reti ad altissima capacità per la durata 
del periodo di riferimento delle prnisioni. Qualora. a sçguito di 
tale invito. un'impresa o un'autorità pubblica dichiari 
l'intenzione di agire in questo swso, J'amorità peninente può 
chiedere ad altre imprese c autorità pubbliche di dichiarare 
l· eventuale intenzione di installare reti ad altissima capacit3 o di 
rea! i zz are sulla w a re t e i mporlan ti aggiornamenti o estensi o n i 
che garantiscano prestazioni pari a una velocità di dO\<mload di 
almeno 100 JV!bps nella medesima arca. L'autorilà pertinente 
speciftea le informazioni da includere in tali comunicazioni, al 
fin.;: di garantìrç alme n<:> un livello di dettaglio analogo a quello 
pre>o in considerazione in un'eventuale previsione ai sensi del 
paragrafo l. Essa i no l tre fa sapere a 11 e i m p rese o a 11 e an torilà 
pubbliche che manifestano interesse se l'area designata i.' 
coperta o sarà pre~umibiìmente coperta da una rete d'accesso di 
prossima generazione ù'n velocità di d,1wnload in ferì ore a 100 
1\fups sulla base delle informazioni raccoltè a norma del 

paragrafo 1 . 

4. L~ misure a nonna del paragrafo 3 sono adottate s.:condo YE 
una procedura efficace, obiettiva. trasparente e non S 
discriminatoria in cui nessuna imprèsa è esc !usa a priori. 

periodo di riferimento delle previsioni, nessuna impresa o autorità 
pubblica ha installato o intende installare una rete ad altissima 

capacità o realiuare sulla sua rete importanti aggiornamenti o 
estensioni che garantiscano prestazioni pari a una velocità di 
download di almeno 100 Mbps. Il Ministero pubblica le aree 

designate. 

6. Nell'ambito dell'area designata, il Ministero può invitare 

nuovamente le i m prese e le autorità pubbliche a dichiarare l'intenzione 
di installare reti ad altissima capacità per la durata del periodo di 

riferimento delle previsioni. Qualora, a seguito di tale invito, 
un'impresa o un'autorità pubblica dichiari l'intenzione di agire in 

questo senso, il Ministero può chiedere ad altre imprese ed autorità 
pubbliche di dichiarare l'eventuale intenzione di installare reti ad 
altissima capacità o di realizzare sulla sua rete importanti 

aggiornamenti o estensioni che garantiscano prestazioni pari a una 
velocità di download di almeno 100 Mbps nella medesima area. Il 

Ministero specrrica le informazioni da includere in tali comunicazioni, al 
fine di garantire almeno un livello di dettaglio analogo a quello preso in 
considerazione in un'eventuale previsione ai sensi del comma l. Essa, 

inoltre, fa sapere alle imprese o alle autorità pubbliche che 
manifestano interesse se l'area designata è coperta o sarà 
presumibilmente coperta da una rete d'accesso di prossima 
generazione con velocità di download inferiore a 100 Mbps sulla base 

delle informazioni raccolte a norma del comma 1 ...... .. 

Art 22.6 ....... Tali misure sono adottate secondo una procedura efficace, 
obiettiva, trasparente e non discriminatoria in cui nessuna impresa è 
esclusa a priori. 



5. Gli Stati m.;mbrì provvedono affinché le autorità nazionali YE 
di r.ogolamentazione o le altre autorità competenti, le autorità S 
locali, regionali c na~:ionali responsabili ddl'ass'-'znazionç dd 
fondi pubblici per l'in<;tallazione di reti di co;nunicazione 
eleuronica. per r elaboraz.ìonc di piani n;vionali per la banda 
larga, per la definizione degli obblighi di copertura connessi ai 
diriu i d'uso dello spettro radio c pa la verifica della 
disponibilità di &ervizi rientranti nell'obbligo di servizio 
uni vcrsale nel loro lerri torio tengano conto dei 1isultali della 
mappatura geografica e di eventuali aree designate 
conformemente ai paragrafi L 2 c}. 

Gli Stati membri provvedono affind1é le autorità na~.kmaii che 
realinano la mappatura geografica forniscano tali risultati 
all'autorità ricevente, a condizione che questa assicuri lo stesso 
liwllo di riservatezza c di protezione dei segreti commerciali 
garantito dall'autorità da cui provengono le informazioni, e 
informino le parti <:be hanno fornito le informazioni. Tali 
risultati sono resi disponibili anche al BEREC e alla 
Commissione, su loro richiesta e alle stesse condizioni. 

6. Se le informazioni p~rtinenti non sono disponibili sul YE 
mercato, le autorità .oompetenti provvedono affinché i dati S 
scaturì ti dalle mappa ture geografiche e non soggetli alla 
riservatezza commerciale >iano direttamente a.;:cessibili 
C<11lfonncmcnte alla direltiva 2003/9H/CE per consentimc il 
riutilizw. Qualora tali stmmenti non siano disponibili ,ul 
mer.:ato, esse mettono a disposiziune anche strumenti di 
informazione che consentano agli utenti finali di determinare la 

Art 22.4 ...... Il Ministero, anche tenendo conto della mappa tura 
geografica corrente dell'Autorità e delle relative informazioni, realizza 
una mappatura geografica che include le informazioni di previsione 
sulla copertura delle reti a banda larga, comprese le reti ad altissima 
capacità, all'interno del territorio nazionale, relative a un arco temporale 
predefinito dal Ministero medesimo, ai fini dell'accertamento degli 
elementi istruttori necessari per la definizione e adozione di interventi 
di politica industriale di settore, comprese le indagini richieste per 
l'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato ........... .. 
............ L'Autorità decide, in relazione ai compiti specificamente 
attribui ti! e ai sensi del prese n t e decreto, l a misura in cui è opportuno 
avvalersi, in tutto o in parte, delle informazioni raccolte nell'ambito di 
tale previsione. 

Art 22.8. Il Ministero e l'Autorità, definiscono, mediante protocollo 
d'intesa, le modalità di collaborazione ai fini dell'attuazione del presente 
articolo, con specifico riferimento allo scambio e condivisione di 
informazioni, le tempistiche e !e metodologie di mappatura. In tale 
protocollo di intesa, il Ministero e l'Autorità concordano un approccio 
alla mappatura che consenta una coerenza, uniformità ed accessibilità 
dei dati e delle informazioni e che minimizzi l'onere informativo per le 
imprese. 

7. Se le informazioni pertinenti non sono disponibili sul mercato, il 
Ministero e 1' Autorità. per quanto di rispettiva competenza, provvedono 
affinché i dati scaturiti dalle mappature geografiche e non soggetti alla 
riservatezza commerciale siano direttamente accessibili conformemente 
alla direttiva 2003/98/CE per consentirne il riutilizzo. Qualora tali 
stmmenti non siano disponibili sul mercato, il Ministero e l'Autorità, per 
quanto di rispetti va competenza, mettono a disposizione anche strumenti 
di informazione che consentano agli utenti finali di determinare la 



disponibilità di .:onnettività nelle diverse aree, cc1n un lìwllo di disponibilità di connettività nelle diverse aree, con un livello di dettaglio 
dettagli o utile a giusti fie are la l oro se el t a di o pera t ore o f orn ilor c utile a giustificare la loro scelta di operatore o fornitore del servizio. 
del servizio. 

7. Al fine di contribuire alr applicazione uniforme della NO 
mappatura geografica e delle prcvisio11i, il BEREC. consultate 
le pani interessate e in stretta collaborazione con la 
Commissione e le peni n enti autorità nazionali, formula entro il 
2 l giugno 2020 linee guida per assistcn: le autorità nalionali di 
regolamentazione eio le altre autorità competenti 
nel!' as,ol vi mento uniforme degli ohblighi loro imposti dal 
prese mc articolo. 
ilrticalo 2 3 Articolo 23 Meccanismo di consultazione e di trasparenza 

Meccanismo di consultazione e di trasparenza 

l. Fatti salvi i casi che rientrano nell'ambito di applicazione YE l. Fatti salvi i casi che rientrano nell'ambito di applicazione degli 

dell'articolo 26 o 27 o dell'articolo 32, paragrafo IO, gli Stati s articoli 26, 27 o 31, comma 10, il Ministero e l'Autorità, quando 

membri provvedono affinché le autorità nazionali di intendono adottare misure in applicazione del presente decreto o 

regolamentazionc o le altre autorità competenti, quando quando intendono imporre limitazioni conformemente all'articolo 58, 
intendono adottare misure in applicazione della presente commi 4 e 5, che abbiano un impatto significativo sul mercato 
direttiva o quando intendono imporre limitazioni rilevante, danno alle parti interessate la possibilità di presentare le 
conformemente all'articolo 45, paragrafi 4 e 5, che abbiano un proprie osservazioni sul progetto di misura entro un termine 
impatto significativo sul mercato rilevante, diano alle palti ragionevole tenendo conto della complessità della questione e, salvo 
interessate la possibilità di presentare le proprie osservazioni sul circostanze eccezionali, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. 
progetto di misura entro un termine ragionevole tenendo conto 
della complessità della questione c, salvo circostanze 
eccezionali, in ogni caso non inferiore a 30 giorni. 



2" Ai finì dell'articolo 35. le autorità competenti ìnfonnano il YE 
gruppo «Politica dello spettro radio» al momento della S 
pubb!kaz.ione dì ogni progetto dì misure che rientra nell'ambito 
ddla procedura di sdezìone t'ompetitiva o compar~tiva ai ~cnsi 
dell'articolo 55, paragrafo 2, e che riguarda l'uso dello spettro 
radio per cui sono state fissate le condi zìoni armonizzate 
mediante misure tecniche di attuazione adottate in conformità 
della decisione n. 676/2002/CE al fine di consentirne l'utilino 
per reti e servizi di comunicazione elettronica a banda larga 
senza fili («rei i e servizi a banda larga senza fili>'). 

.t Le autorità nazionali di regolamentazione e le altre autorità YE 
competenti rendono pubbliche le procedure che applicano ai fini S 
della consultazione. 

Gli Stati membri garantiscono la creazione di un punto 
informativo unico attraverso il quale si possa accedere a tutte le 
consultazioni in corso. 

4. l risult3ti della pnx:edura di consullazìone sono resi YE 
pubblicamente disponibili. salvo in caso di informazioni S 
riservate, in conformità delle norme dell'Unione e nazionali 
;;ulla riscrvat<:zza comm.:rcìalc. 

Arti culo 24 

Consultazione dei soggetti intrressati 

2. Aì fini dell'articolo 35, il Ministero e l'Autorità informano il RSPG al 

momento della pubblicazione di ogni progetto di misure che rientra 

nell'ambito della procedura di selezione competitiva o comparativa ai 

sensi dell'articolo 67 comma 2, e che riguarda l'uso dello spettro radio 

per cui sono state fissate le condizioni armonizzate mediante misure 

tecniche di attuazione adottate in conformità della decisione n. 

676/2002/CE al fine di consentirne l'utilizzo per reti e servizi di 
comunicazione elettronica a banda larga senza fili. 

3. Il Ministero e l'Autorità, entro e non oltre novanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto, nell'osservanza della legge 7 

agosto 1990, n. 241, rendono pubbliche sui siti internet istituzionali la 

procedura che si applica, nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, ai finì 
della consultazione. Se i documenti ricevuti contengono informazioni 

riservate di carattere personale, commerciale, industriale e 

finanziario, relative a persone ed imprese, il diritto di accesso è 

esercitato nei limiti di quanto necessario ad assicurare il 

contraddittorio. Il Ministero e l'Autorità garantiscono la creazione di 
un punto informativo unico attraverso il quale sì possa accedere a 
tutte le consultazioni in corso. 

4. Il prowedimento di apertura della procedura di consultazione, la 

proposta di prowedimento e i risultati della procedura di 

consultazione, ad eccezione delle informazioni riservate ai sensi della 

normativa nazionale e comunitaria vigente, sono tempestivamente 

pubblicati sui sìti internet istituzionali del Ministero e dell'Autorità. 

Articolo24 

Consultazione dei soggetti interessati 



l. Gli Stati membri provvedono, ove opportuno, affinché le YE 
autorità competenti in coordinamento. se del caso. con le S 
autorità nazionali dì regolamentazjonc tengano conto del parere 
dçgli utenti finali, in particolare dei consumatori e degli utenti 

finali con disabilità. dei fabbricanti e delle imprese che 
forniscono reti n servizi di comunicazione deuwnica nelle 
questioni attinemi a tutti i diritti degli utenti finali e dei 
consumatori. compresi un accesso c Lilla scelta equivaleiJli per 
gli utenti finali con disabilità, in materia di servizi di 
comunicazione elettronica accessi bili al pubblico. Ìll particolare 
quando hanno un impatto significativo sul mercato. 

Gli Stati membri provvedono aifìnché le autorità competenti in 

coordinamento, 'e del caso, con le autorità. nazionali di 
regolamentaziom: istituiscano un me1.ccanismo di consultazione, 
accessibile per gli utenti finali con disabilità. m grado di 
assicumn~ che, al momemo di deddere sulle questioni attinenti 
ai diritti degli utenti finali e dci wnsumatorì in materia di servizi 
dì wmunicazione eleUronica accessibili al pubblico. si tenga 
adeguatamente conto interessi dei con:;umatori nelle 
comunicaz.ìom e lct1roniche. 

2. Le parti inocrcs~ate posson•• mettere a punto. sotto la YE 
direzione delle autorità competenti in coordinamento, se del S 
caso, con le autorità nazionali dì regolameu!azionc, meccanismi 
eh~ associno consumatori, gruppi di utenti c tomitori di servizi 
per rnigliorare la qualità generale delle prestazìonì. fra l'altro 
elaborando codici di condotta norme di funzionamento e 
controllandone l'applicazione. 

:l Fatte salve le disposizioni nazionali contbrmi al diritto YE 
dell' UnioiJC fìnaliuatc alla promozione degli obieUivì della S 
politica culturale e dei media, quali ad esempio la diversilà 
culturale e Hnguìstìca e il pluralismo dei m.::dia. le autorit.'i 
çompetenti in coordinamento, se dd caso, con le autorilà 

l. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 23 , il Ministero e 

l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competem.e, tengono conto, 

attraverso meccanismi di consultazione pubblica, del parere degli 

utenti finali, dei consumatori, delle associazioni dei consumatori e 

degli utenti inclusi in particolare gli utenti con disabilità, delle aziende 

manifatturiere e delle imprese che forniscono reti o servizi di 
comunicazione elettronica nelle questioni attinenti ai diritti degli 

utenti finali e dei consumatori in materia di servizi di comunicazione 

elettronìca accessibili al pubblico, in particolare quando hanno un 

impatto significativo sul mercato. In particolare, il Ministero e 

l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, istituiscono un 

meccanismo di consultazione pubblica che garantisce che nell'ambito 

delle proprie decisioni sulle questioni attinenti a tutti i diritti degli 

utenti finali e dei consumatori in materia di servizi di comunicazione 

elettronica accessibili al pubblico, si tenga adeguatamente conto degli 

interessi dei consumatori nelle comunicazioni elettroniche, 

2. le parti interessate, sulla base di indirizzi formulati dal Ministero e 
dall'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, possono 

mettere a punto meccanismi che associano consumatori, gruppi di 

utenti e fornitori di servizi per migliorare la qualità generale delle 

prestazioni, elaborando, fra l'altro, codici di condotta, nonché norme 

di funzionamento e controllandone l'applicazione. 

3. Ai fini della promozione degli obiettivi della politica culturale e dei 

media, quali ad esempio la diversità culturale e linguistica e il 

pluralismo dei media, il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle 

rispettive competenze, pro m uovo no la cooperazione fra le imprese 

fornitrici di reti o servizi dì comunicazione elettronica e i settori 



nazionali di regolamcntazìone possono promuovere la 
coopcralioue tra imprese che forniscono reti o servizi di 
comunkazionc dettronka e i settori inH:ressatì alla promozione 
di colltenuti legìuimi su tali reti e servizi. Tale cooperazione può 
includere il coordinamento delle informazioni di pubhlko 
interesse da fornire a norma dd!' articolo 103, 4. 

Articolo 25 

Risoluzione extragiudiziale delle controYersie 

l. Gli Stali membri pmvvt,dono :1ffinché nell'elenco dì cui YE 
all'articolo 20. paragrafo 2, della direttiva 2013/ll/UE :>ia S 
inserita, in qualità di organismo di risollllionc alternativa delle 
controversie, l'autorità nazionak di regolamentarione o un 'altra 
autorità competente responsabile dell'applicazione degli articoli 
da l 02 a 107 c dell'articolo 115 della presente direttiva o 
almeno un nrgano indipendente con comprovrtta competenza 
nell'applicazione di tali articoli, perché risolva le controversie 
tra fornitori e consumatori derivanti dalla presente direttiva e 
relative all'esecuzione de. i contratti. Gli Stati m.:mbri possono 
estendere r accesso alle proc.;dure di rìsoluzìone alternativa 
delle controversie olfenc da tale autori là o organismo a urenti 
finali di versi dai consumatorì, in pani colare le mìcroìmprese e 
le piccole imprese. 

interessati alla promozione di contenuti legittimi su tali reti e servizi. 

Tale cooperazione può includere il coordinamento delle informazioni 

di pubblico interesse da fornire a norma dell'articolo 98-quindecies 

comma S. 

Articoio 25 

Risoluzione extragiudiziale delle contnm~rsie 

l. L'Autorità, ai sensi dell'articolo l, commi 11, 12 e 13, della legge 31 
luglio 1997, n. 249, prevede con propri regolamenti le procedure 

extragiudiziali trasparenti, non discriminatorie, semplici e poco 

onerose per l'esame delle controversie tra utenti frnali e operatori, 

inerenti alle disposizioni di cui al presente Capo e relative 
all'esecuzione dei contratti e alle condizioni contrattuali. Tali 

procedure consentono una equa e tempestiva risoluzione delle 

controversie prevedendo, nei casi giustificati, un sistema di rimborso 

o di indennizzo, ferma restando la tutela giurisdizionale prevista dalla 

vigente normativa. 

2. l'Autorità, anche per il tramite dei Comitati regionali per le 

comunicazioni, svolge la funzione di risoluzione delle controversie di 

cui al comma 1 ed è inserita nell'elenco degli organismi ADR deputati 

a gestire le controversie nazionali e transfrontaliere nel settore delle 

comunicazioni elettroniche e postali, di cui all'articolo 141·decies del 

Codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 

206 (di seguito "Codice del consumo"). 

3. ln alternativa alla procedura dinanzi all'Autorità le parti hanno la 

facoltà di rimettere la controversia agli altri organismi ADR iscritti nel 
medesimo elenco di cui al comma 2. 



4. L'Autorità, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
anche ai sensi dell'articolo l, comma 13, della legge 3lluglio 1997, n. 
249, promuove la creazione, con l'attuale dotazione di personale e 
con i beni strumentali acquisibili con gli ordinari stanziamenti di 
bilancio e conseguente invarianza di spesa, di servizi on-line e di uffici 
a un adeguato livello territoriale, al fine di facilitare l'accesso dei 
consumatori e degli utenti finali alle strutture di composizione delle 
controversie. 

S. L'Autorità stabilisce le modalità con le quali gli utenti possono 
segnalare le violazioni delle disposizioni normative nelle materie di 
competenza dell'Autorità e richiederne l'intervento al di fuori delle 
forme di tutela e delle procedure di cui ai commi l, 2, 3 e 4. 

2. Fatta salva la diretti va 201 )/11 fUE, se i n tali controversie YE 6. Fatto salvo quanto previsto dal Codice del consumo, se in tali 

sono coinvolti sogg.:lli di Stati rncmt>ri diversi. gli Stati membri s controversie sono coinvolti soggetti di Stati membri diversi, l'Autorità 

coordinano i loro sforzi p.:r pervenire a una Jisoluzione della collabora con le Autorità competenti degli altri Stati membri al fine di 
conlrowrsia. pervenire a una risoluzione della controversia. 

Arri('olo 26 Art.26 

Risoluzione delle controversie tra imprese Risoluzione delle controversie tra imprese 

l. Qualora insorga una controversia in merito agli obblighi YE l. Qualora sorga una controversia avente ad oggetto gli obblighi 

esiste !li i d.:rìvanti dalla prese n te direttiva, tra i fomilori di rei i o s de riva n ti d a l prese n te dee re t o, fra i m p rese eh e forn iseo no reti o 

servizi di comunicazione elettronica in uno Stato membro. o tra servizi di comunicazione elettronica o tra tali imprese e altre imprese 

tali imprese e altre imprese nellu Stalo membro che beneficiano che beneficiano dell'imposizione di obblighi in materia di accesso o di 
di obblighi in materia di accesso o di interconnessione o tra i interconnessione derivanti da l presente decreto, l'Autorità, a richiesta 
fornitori di reti o servizi di comunicazione clcllronica in uno di una delle parti e fatte salve le disposizioni del comma 2, adotta 
Stato membro e i fornii ori di risorse correlate, a richiesta di una quanto prima, e comunque, entro un termine di quattro mesi dal 
delle partì e fatto salvo il paragrafo 2, l'autorità nazionale dì ricevimento della richiesta, una decisione vincolante che risolve la 
regolamentazionc interessata emette quanto prima, sulla base di controversia. Tutte le parti coinvolte sono tenute a prestare piena 
procedure chiare ed efficienti c comunque entro un termine di cooperazione all'Autorità. 
qnaltro mesi salvo casi eccezionali, una decisione vincolante 
che risolva la controversia. Gli Stati membli interessati esigono 



che tutte l1 parti prestino piena """Jl"'' ""'uno: all'autorità 
nazionale di regolamentazione. 

2. Gli Stati membri possono disporre che le amorità nazionali YE 
dì regolamemazione rinuncino a risolvere una controversia S 
laddovc esistano altri meccanismi. tra cui la mediazione, che (if 
cnnlribuirehbcro meglio c tcmpcsli vamcnte alla risoluzione Me. 
della con!roversìa. conformemente obkttìvi ìndìcJti mb 
all'articolo 3. Le auk1rità nazionali di r~golamentazione ne er 
infonnano quanto prima le parli. Se dopo quattro mesi la Sta 
controversia non è risolta e se la parte che chiede il risarcimento tes 
non ha adito un organo giurisdìziona le. r autorità na?.iona le di tak 
regolamentazione emette, a richJesta di una delle parti, una e 
dccision.: vincolante volta a risolvere il più presto possibile la thìs 
controversia e in ogni caso entro quallro mesi. opt 
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) 
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3. Nella risoluzione delle contmversie l'autorità nazionale di YE 
reg.:)\amentazionè adotta decisioni al fine di perseguire gli S 
obieuìvi di cui all'articolo 3. Gli obblighi che possono essere 
imposti a un'impresa dall'autorità nazionale di 
regolamemazione nd quadro della risoluzione di una 
controversia devono essere conformi alla presente direttiva. 

4. La decisione dell'autorità naziOnale dì regolamentazìone è YE 
l\5a pubblica nel rispetto dei requisiti in materia dì riservatezza S 
('ommcrcìale. L'autorità nazic)nale di rcgolamentalione fornisce 
alle patti interessate una motivazione esauriente su cui è ba~ata 
la dedsinn.:. 

2. l'Autorità dichiara la propria incompetenza a risolvere una 

controversia con decisione vincolante, qualora entrambe le parti vi 

abbiano espressamente derogato prevedendo altri mezzi per la 

soluzione della controversia, conformemente a quanto disposto 

da!!' articolo 3. l'Autorità comunica immediatamente alle parti la 

propria decisione. Se la controversia non è risolta dalle parti entro 

quattro mesi da tale comunicazione, e .se la parte che sì ritiene lesa 

non ha adito un organo giurisdizionale, l'Autorità adotta al più presto 

e comunque non oltre quattro mesi, su richiesta di una delle parti, 

una decisione vincolante diretta a dirimere la controversia. 

3. Nella risoluzione delle controversie l'Autorità adotta decisioni al 

fine di perseguire gli obiettivi di cui all'articolo 4. Gli obblighi che 

possono essere imposti ad un'impresa dall'Autorità nel quadro della 

risoluzione di una controversia sono conformi alle presenti 
disposizioni. 

4. La decisione dell'Autorità deve essere motivata, nonché pubblicata 

sul sito internet istituzionale dell'Autorità nel rispetto delle norme in 

materia di riservatezza ed ha efficacia dalla data di notifica alle parti 
interessate ed è ricorribHe in via giurisdizionale. 



YE S. La procedura di cui ai commi l, 3 e 4 non preclude alle parti la 

" -· La procedura di cuì aì paragrafi l, 3 c 4 non preclude alle s possibilità dì adire un organo giurisdizionale. 

parti la possibilità di adire un organo giurisdizionale. 

t\rticolo 27 Art.27 

Risuluzìone delle controversie transnazionali Risoluzione delle controversie transnazionali 

L Qualora tra imprese stabilite in Stati membri diversi sorga YE l. Qualora sorga una controversia transnazionale tra parti, dì cui 

una controversia nell'ambito di applicazione della presente s almeno una stabilita in un aitro Stato membro, relativamente 

direttiva, si applicano ì paragrafi 2, 3 e 4 dd presente articolo. all'applicazione del presente decreto, per la quale risulti competente 

Tali di,posiziooi non si applicano alle çomroversie rdative a1 anche una Autorità di regolamentazione di un altro Stato membro, si 

coordinamento dello spt:ttro radm di cui all'articolo 28. applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4. Tali disposizioni non 

si applicano alie controversie relative al coordinamento dello spettro 
radio dì cui all'articolo 29. 

-, Le parli posscmo inwstin.~ della con t.rovcrsìa l'autorità YE 2. Le parti possono investire della controversia le competenti autorità 
"'-· 

nazionale o le autorità nnionalì di regolamcntazìnne s nazionali di regolamentazione. Se la disputa influenza gli scambi 

competenti interessate. Se la disputa ìnflmmn gli scambi commerciali tra Stati membri, le autorità nazionali dì 

commerciali tra Stati membri, l'autorità nazionak o le autorità regolamentazione coordinano i loro sforzi e hanno la facoltà di 

nazionali competenti notificano controversia al BEREC in consultare li BEREC in modo da pervenire alla risoluzione coerente 

modo da pervenire a una rlsnluzione coerente della delta controversia secondo gli obiettivi indicati dall'articolo 4. 

controversia, secondo gli nbicllivì indicati dall'articolo 3. Qualsiasi obbligo imposto ad un'impresa da parte dell'Autorità al fine 

di risolvere una controversia è conforme alle presenti disposizioni. 

3. Qualora tale notifica ~ia ;;lata effettuata, il BEREC emette NO 
un parere con cui invita l'autorità nazionale o le autorità 
nazìonalì di rcgolamcniaz:ioue interessate ad adottare 
provvedimenti specifici al fine di risolvere la controversia o dì 
astenersi dail'agìre, nel più breve tempo possibile. e in ogni caso 
entro quattro me~ì salvo in cìrcostanze eccezionali. 



4. L'autorità nazionale o le autorità nazionali di YE 
regolamemazione interessate attendono il parere del BEREC S 
prima di adottare provvedimenti per risolvere la controversia. In 
cirrostam•,e cccezìonaH, ovc vi sia la ne<:essitilur!!cntc dì a"Ìre 
per !>alvaguardarc la concorrenza o proteggere gli ;;Jteressi d;gli 
utenti finali. le competenti autorità nazionali di 
regolamentazione possono. su richiesta delle parti o dì propria 
iniziativa, adottare provvedimenti provvisori. 

5. obbligo irnpoo;to a un'impresa dall'autorità na;donak YE 
di regolamentazìont' netrambito della composizione della S 
conl.roversia è confom1e a.lla presente direttiva, tiene nella 
massima considerazione ìl parere emecSso dal BEREC ~d è 

adottato entro un mese da tale parere. 

6. La procedura dì cui al paragrafo 2 non preclude alle parti !a YE 
pos,<;ibilità di adire un organo giurisdizionale. s 
Articolo 28 

Coordinamento dello spettro radio tr.1 gli Stati membri 

l. Gli Stati membn e le loro autorità competenti assicurano che YE 
l'uso dello spettro radio sia organizzato sul loro territorio in S 
modo che a nessun ali.ro Stato membro sia impedito di 
autorizzare sul proprio territorio l'uso dì .>peUro radio 
armonizzato, in conformità del dirìlto dell'Unione, soprattutto a 
causa di ìnterlerenze transfrontaliere dannose tra Stati membri. 

Gli Stati membri adottano tutte le misure nece;,.>;arie a tal :fine, 
fatti salvi gli che sono tenuti a rìspdtare in virtù del 
diritto internaz.ionale e degli accordi internazionali pertinenti, 
come il regolamento delle radiocomuni,·azioni dclrtHT e gli 
aCC(1fdi regionali in materia di radiocomunkazioni deii'UIT. 

3.l'Autorità può chiedere al BEREC di emettere un parere in merito 

all'azione da adottare conformemente alle presenti disposizioni, e in 

questo caso prima di concludere il procedimento è tenuta ad 
attendere che il BEREC renda il parere richiesto. L'Autorità può in ogni 

caso adottare provvedimenti provvisori, su richiesta delle parti o di 

propria iniziativa, ove vi sia l'urge11te necessità di agire per 

salvaguardare la concorrenza o proteggere gli interessi degli utenti 

finali. l'Autorità adotta il provvedimento finale entro un mese dal 

rilascio del parere del BEREC. 

4. Ogni obbligo imposto a un'impresa dall'Autorità nella risoluzione di 

una controversia rispetta le presenti disposizioni e tiene conto del 

parere emesso dal BEREC. 

S. la procedura di cui al comma 2 non preclude alle parti la possibilità 

di adire un organo giurisdizionale. 

Articolo 29 

Coordinamento dello spettro radin tra gli Stati membri 

l. Il Ministero, sentita l'Autorità per i profili di competenza, assicura 

che l'uso dello spettro radio sia organizzato sul territorio nazionale in 

modo che a nessun altro Stato membro sia rmpedito di autorizzare sul 

proprio territorio l'uso di spettro radio armonizzato, in conformità del 

diritto dell'Unione, soprattutto a causa di interferenze 

transfrontalìere dannose tra Stati membri. U Ministero e l'Autorità, 

nell'ambito delle rispettive competenze, adottano tutte le misure 

necessarie a tal fine, fatti salvi gli obblighi che sono tenuti a rispettare 

in virtù del diritto internazionale e degli accordi internazionali 
pertinenti, come il regolamento delle radiocomunicazioni deii'UIT e gli 

accordi regionali in materia di radiooomunicazioni deii'UIT. 



2. Gli Stati membri cooperano tra loro c, se del caso, YE 
nell'ambito del gruppo «Politica dello spettro radio>> ai fini del S 
coordinamento transfmntalìero del!" uso dello spettro radio per: 

a) garantire l' ossen•anza del paragrafo l; 

l::) risolvere eventuali problemi o controversie in relazione al 
)coordinamento transfrontaliero o alle interferenze dannose 
transfrontaliere tra Stati membri e con paesi terzi che 
impediscono agli Stati membri l'uso dello spettro radio 
armonizzato sul proprio territorio. 

3. Al fine di garantir~ la confiJrnlità con il paragrafo l, YE 
qualsiasi Stato membro interessato può chiedere al gruppo S 
,, Pc1l ì ti ca del! o spl'ltro radi O» d i mcuere a disposi zio n e i su o i (o n 
buoni uffici per affrontare eventuali problemi o controversie in ly 
relazione al coordinamento transfronlaliero o alle interft:renzc the 
dannose transfrontaliere. Se del caso. il gmppo ,,poJìtìca dello firs 
spettro radio» può emellcre l1!1 parer.: in cui propone una t 
soluzione coordinata relativamente a tali problemi o fbe 
controversi e. sis) 

4. Qualora le azioni di cui al paragrafo 2 o :~ non abbiano NO 
risolto i problemi o le controversie, e su richiesta di qualsiasi 
Statu membro interessato, la Commissione. lenendo nella 
m3ssim3 considerazione eventuali pareri del gruppo <<Politica 
dello spettro radio>> c h e raccomandino una soluzione coordinata 
ai sensi dd paragr:1f•J 3. può adottare, m\Odiantc atti di 
\Os.::cuzione, decisioni rivolte agli Stati membri interessati dal 
problema delr interferenza dannosa non risolta per risolvere il 
problema delle interferenze dannose transfrontaliere fra due o 
più Stati membri che impediscono loro di utilizzare lo spettro 
radio armonizzato nel rispettiv0 territorio. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 118, paragrafo 4. 

2. Il Ministero e l'Autorità cooperano con le Autorità degli altri Stati 

membri e, se del caso, nell'ambito del RSPG ai fini del coordinamento 

transfrontaliero dell'uso dello spettro radio per: 

a) garantire l'osservanza del comma l; 

b) risolvere eventuali problemi o controversie in relazione al 

coordinamento transfrontaliero o alle interferenze dannose 

transfrontaliere tra Stati membri e con paesi terzi che impediscono 

agli Stati membri l'uso dello spettro radio armonizzato sul proprio 

territorio. 

3. Al fine di garantire la conformità con il comma l, il Ministero, 

sentita l'Autorità per i profili di competenza, può chiedere al RSPG di 

prestare attività di supporto per affrontare eventuali problemi o 

controversie in relazione al coordinamento transfrontaliero o alle 

i nterfe re n ze d a n n o se tra nsfro nta l i e re. 

4. Qualora le azioni di cui ai commi 2 e 3 non abbiano risolto i 

problemi o le controversie, il Ministero, sentlta l'Autorità per i profili 

di competenza, può chiedere alla Commissione di adottare decisioni 

rivolte agli Stati membri interessati per risolvere H problema delle 

interferenze dannose transfrontaliere nel territorio italiano, secondo 

la procedura di cui all'articolo 118, paragrafo 4, della direttiva 

2018/1972/UE. 



5. L'Unione. su richiesta di qualsiasi Stato membro NO 
inter~ssato. fornisce sost~gno giuridico. politico ~ t~nico per 
rimlvere i problemi inerenti al coordinamento dello spettro 
radio con i paesi limitrofi dell'Unione. compresi i paesi 
candidati e in via di ade-;ìone. in modo tale che gli Stati membri 
in questione possano rispettare gli t)bblighi loro incombenti in 
l>ase al diritto deWUnione. Nel fornire tale assistenza, l'Unione 
prorrni<Jve l'attuazi(me delle politid1e dell'Unione. 
TITOLO III 
ATIUAZIONE 

Articolo 29 

Sanzioni 

l. Gli Stati membri adottano le disposizioni sulle sanzioni, YE 
comprese, uve necessario, le sanzioni pecuniarie e le sanzioni S 
predeterminate o periodiche di natura non penale, applicabili 
alla violazione della normativa nazionale adottata in attuazione 
della presente direttiva o di eventuali decisioni vincolanti 
adottate dalla Commissione, dall'autorità nazionale di 
regolamentazione o da un'altra autorità competente in 
attuazione della presente direttiva e prendono tutte le misure 
necessarie per garantirne l'applicazione. Entro i limiti del diritto 
nazionale, le autorità nazionali di regolamentazione e le altre 
autorità competenti hanno il potere di imporre dette sanzioni. Le 
sanzioni previste sono appropriate, effettive, proporzionate e 
dissuasi ve. 

Titolo III 

Attuazione 

Art. 30 

Sanzioni 

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle reti e servizi di 
comunicazione elettronica ad uso pubblico. 

2. In caso di installazione e fornitura di reti di comunicazione 

elettronica od offerta di servizi di comunicazione elettronica ad uso 

pubblico senza la relativa autorizzazione generale, il Ministero 

commina, se il fatto non costituisce reato, una sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 ad euro 2.500.000,00, da 

stabilirsi in equo rapporto alla gravità del fatto. Se il fatto riguarda la 

installazione o l'esercizio di impianti radioelettrici, la sanzione minima 

e' di euro 50.000,00. 

3. Se il fatto riguarda la installazione o l'esercizio di impianti di 

radiodiffusione sonora o televisiva, si applica la pena della reclusione 

da uno a tre anni. La pena è ridotta alla metà se tratta si di i m pianti 

per la radiodiffusione sonora o televisiva in ambito locale. 

4. Chiunque realizza trasmissioni, anche simultanee o parallele, 

contravvenendo ai limiti territoriali o temporali previsti dal titolo 

abilitativo è punito con la reclusione da sei mesi a due anni. 



5. Oltre alla sanzione amministrativa di cui a! comma 2, il trasgressore 

è tenuto, in ogni caso, al pagamento di una somma pari a venti volte i 

diritti amministrativi e dei contributi, di cui rispettivamente agli 

articoli 16 e 42, commisurati al periodo di esercizio abusivo accertato 

e comunque per un periodo non inferiore all'anno. 

6. Indipendentemente dai provvedimenti assunti dall'Autorità 
giudiziaria e fermo restando quanto disposto dai commi 2 e 3, il 

Ministero, ove il trasgressore non proweda, può prowedere 

direttamente, a spese del possessore, a suggellare, rimuovere o 

sequestrare l'impianto ritenuto abusivo. 

7. Nel caso di reiterazione degli illeciti di cui al comma 2 per più di due 

volte in un quinquennio, il Ministero irroga la sanzione amministrativa 

pecuniaria nella misura massima stabilita dallo stesso comma 2. 

8. In caso di installazione e fornitura di reti di comunicazione 

elettronica od offerta di servizi di comunicazione elettronica ad uso 

pubblico in difformità a quanto dichiarato ai sensi dell'articolo 11, 

comma 4, il Ministero irroga una sanzione amministrativa Pecuniaria 

da euro 30.000,00 ad euro 580.000,00. 

9. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 32, ai soggetti che 

commettono violazioni gravi o reiterate più di due volte nel 

quinquennio delle condizioni poste dall'autorizzazione generale, il 

Ministero commina una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 

30.000,00 ad euro 600.000,00; ai soggetti che non prowedono, nei 

termini e con le modalità prescritti, alla comunicazione dei 

documenti, dei dati e delle notizie richiesti dal Ministero o 

dall'Autorità, gli stessi, secondo le rispettive competenze, comminano 

una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 ad euro 

1.150.000,00. 

10. Ai soggetti che nelle comunicazioni richieste dal Ministero e 
dall'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, espongono dati 

contabili o fatti concernenti l'esercizio delle proprie attività non 



corrispondenti al vero, si applicano le pene previste dall'articolo 2621 
del codice civile. 

11. Ai soggetti che non ottemperano agli ordini ed alle diffide, 

i m partiti ai sensi del Codice dal Ministero o dall'Autorità, gli stessi, 

secondo le rispettive competenze, comminano una sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 240.000,00 ad euro 5.000.000,00. 

Se l'inottemperanza riguarda prowedi menti adottati dall'Autorità in 

ordine alla violazione delle disposizioni relative ad imprese aventi 

significativo potere di mercato, si applica a ciascun soggetto 

interessato una sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore al 2 

per cento e non superiore al S per cento del fatturato realizzato dallo 

stesso soggetto nel l 'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla 

notificazione della contestazione, relativo al mercato al quale 
l'i notte m per a nza si riferisce. 

12. Nei casi previsti dai commi 6, 7, 8 e 9, e nelle ipotesi di mancato 

pagamento dei diritti amministrativi e dei contributi di cui agli articoli 

16 e 42, nei termini previsti dall'allegato n. 12, se la violazione è di 

particolare gravità, o reiterata per più di due volte in un quinquennio, 

il Ministero o l'Autorità, secondo le rispettive competenze e previa 

co n te stazione, posso no dispor re la sospensione de Il' attività per un 

periodo non superiore a sei mesi, o la revoca dell'autorizzazione 

generale e degli eventuali diritti di uso. Nei predetti casi, il Ministero o 

l'Autorità, rimangono esonerati da ogni altra responsabilità nei 

riguardi di terzi e non sono tenuti ad alcun indennizzo nei confronti 
dell'impresa. 

13. In caso di violazione delle disposizioni contenute nel Capo Ili del 

presente Titolo, nonché' nell'articolo 98-octies decies, il Ministero o 

l'Autorità, secondo le rispettive competenze, comminano una 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 170.000,00 ad euro 
2. 500.000,00. 



14. In caso di violazione degli obblighi gravanti sugli operatori di cui 

all'articolo 57, comma 6, il Ministero commina una sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 170.000,00 ad euro 2.500.000,00. 

Se la violazione degli anzidetti obblighi è di particolare gravità o 

reiterata per più di due volte in un quinquennio, il Ministero può 

disporre la sospensione dell'attività per un periodo non su peri ore a 

due mesi o la revoca dell'autorizzazione generale. In caso di integrale 

inosservanza della condizione n. 11 della parte A dell'allegato n. l, il 
Ministero dispone la revoca dell'autorizzazione generale. 

15. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui ai commi l, 5, 6, 8 
e 9 dell'articolo 56, indipendentemente dalla sospensione 

dell'esercizio e salvo il promuovimento dell'azione penale per 

eventuali reati, il trasgressore e' punito con la sanzione 

amministrativa da euro 1.500,00 a euro 5.000,00. 

16. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui agli articoli 98,98-
sedicies, 98-septies decies, 98-quindecies, 98-sedecies e 98-

duodetrices il Ministero o l'Autorità, secondo le rispettive 

competenze, comminano una sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 58.000,00 ad euro 1.160.000,00. 

17. In caso di violazione dell'articolo 3, paragrafi l, 2, 5, 6 e 7, 

dell'articolo 4, paragrafi l, 2 e 3, dell'articolo 5, paragrafo l, 

dell'articolo 6-bis, dell'articolo 6-ter, paragrafo l, dell'articolo 6-

quater, paragrafi l e 2, dell'articolo 6-sexies, paragrafi l, 3 e 4, 

dell'articolo 7, paragrafi l, 2 e 3, dell'articolo 9, dell'articolo 11, 

dell'articolo 12, dell'articolo 14, dell'articolo 15, paragrafi l, 2, 3, 5 e 6, 

o dell'articolo 16, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 531/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell3 giugno 2012, relativo al 

roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni mobili all'interno 

dell'Unione, come modificato dal regolamento (UE) 2015/2120 e dal 
regolamento (UE) 2017/920, l'Autorità irroga una sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 120.000 a euro 2. 500.000 e ordina 

l'immediata cessazione della violazione. L'Autorità ordina inoltre 



all'operatore il rimborso delle somme ingiustif1catamente addebitate 

agli utenti, indicando il termine entro cui adempiere, in ogni caso non 

inferiore a trenta giorni. Qualora l'Autorità riscontri, ad un sommario 

esame, la sussistenza di una violazione dell'articolo 3, paragrafi l, 2, 5 

e 6, dell'articolo 4, paragrafi l, 2 e 3, dell'articolo 5, paragrafo l, 

dell'articolo 6-bis, dell'articolo 6-ter, paragrafo l, dell'articolo 6-

quater, paragrafo l, dell'articolo 6-sexies, paragrafi l e 3, dell'articolo 

7, paragrafo l, dell'articolo 9, paragrafi l e 4, dell'articolo 11, 

dell'articolo 12, paragrafo l, dell'articolol4 o dell'articolo 15, 

paragrafi l, 2, 3, 5 e 6, del citato regolamento (UE) n. 531/2012, e 
successive modificazioni, e ritenga sussistere motivi di urgenza, 

dovuta al rischio di un danno di notevole gravità per il funzionamento 

del mercato o per la tutela degli utenti, può adottare, sentiti gli 

operatori interessati e nelle more dell'adozione del prowedimento 

definitivo, prowedimenti temporanei per far sospendere la condotta 
con effetto immediato. 

18. In caso di violazione dell'articolo 3, dell'articolo 4, paragrafi l e 2, 

o dell'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/2120 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, che 

stabilisce misure riguardanti l'accesso a un'l nternet aperta e che 

modifica la direttiva 2002/22/CE relativa al servizio universale e ai 

diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione 

elettronica e regolamento (UE) n. 531/2012 relativo al roaming sulle 

reti pubbliche di comunicazioni mobili all'interno dell'Unione, 

l'Autorità irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 

120.000 a euro 2.500.000 e ordina l'immediata cessazione della 

violazione. Qualora l'Autorità riscontri, ad un sommario esa me, la 

sussistenza di una violazione dell'articolo 3, paragrafi l, 2, 3 e 4, del 

citato regolamento {UE) 2015/2120 e ritenga sussistere motivi di 

urgenza dovuta al rischio di un danno di notevole gravità per il 

funzionamento del mercato o per la tutela degli utenti, può adottare, 

sentiti gli operatori interessati e nelle more dell'adozione del 



2. Gli Stati membri prevedono sanzioni nel contesto della YE 
procedura di cui all'articolo 22, paragrafo 3, solo se un'impresa S 
o un'autorità pubblica ha fornito, deliberatamente o per 
negligenza grave, informazioni fuorvianti, errate o incomplete. 

Nel determinare l'importo delle sanzioni pecuniarie o delle 
sanzioni periodiche imposte a un'impresa o a un'autorità 
pubblica per aver fornito, deliberatamente o per negligenza 
grave, informazioni fuorvianti, errate o incomplete nel contesto 
della procedura di cui all'articolo 22, paragrafo 3. si considera 
tra le altre cose se la condotta dell'impresa o dell'autorità 
pubblica abbia avuto un impatto negativo sulla concorrenza e in 
particolare se, contrariamente alle informazioni originariamente 
fornite o a eventuali aggiornamenti delle stesse, l'impresa o 
l'autorità pubblica ha installato, esteso o aggiornato una rete o 
non ha installato una rete e non ha fornito una giustificazione 
oggettiva per tale modifica nei suoi piani. 

provvedimento definitlvo, provvedimenti temporanei per far 

sospendere la condotta con effetto immediato. 

19. l'Autorità può disporre la pubblicazione dei provvedimenti 

adottati ai sensi dei commi 17 e 18, a spese dell'operatore, sui mezzi 
di comunicazione ritenuti più idonei, anche con pubblicazione su uno 
o più quotidiani a diffusione nazionale. ' 

19. Restano ferme, per le materie non disciplinate dal Codice, le 

sanzioni di cui all'articolo 1, commi 29, 30, 31 e 32 della legge 3lluglio 

1997, n. 249. 

20. Alle sanzioni amministrative irrogabili dall'Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni non si applicano le disposizioni sul pagamento in 

misura ridotta di cui all'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 

689, e successive modificazioni. 

21. Ai soggetti che nell'ambito della procedura dì cui all'articolo 22, 

comma 6, forniscono, deliberatamente o per negligenza grave, 
informazioni errate o incomplete, il Ministero o l'Autorità, in base alle 

rispettive competenze, comminano una sanzione amministrativa 

pecuniaria da euro 50.000 a euro 1.000.000,00 da stabilirsi in 

rapporto alla gravità del fatto e alle conseguenze che ne sono 

derivate. 

Art.31 



Articolo 3() 

Osser"anza delle condizioni cui sono ~-ubordinati 

l'autorizz-azione generale e i diritti d'uso dello spettro radio 
e delle risorse di numerazione e conformità a obblighi 
specifici 

l. Gli Stati membri provvedono affinché le rispettive autorità YE 
competenti sorvegli no e con tra Ili no i 1 rispetto de Ile condizioni S 
dell'autorizzazione generale o dei diritti d'uso dello spettro 
radio e delle risorse di numerazione, degli obblighi specifici di 
cui all'articolo 13, paragrafo 2, e dell'obbligo di utilizzare lo 
spettro in modo effettivo ed efficiente in conformità 
dell'articolo 4, dell'articolo 45. paragrafo L e dell'articolo 47. 

Le autorità competenti banno la facoltà di chiedere alle imprese 

l 
soggette all'autorizzazione generale o b~neficiarie dei diritti 
d' u~o dc !lo spettro radio o d~ li~ risorse di numerazione di 
mnumicarc. a nom1a de li' articolo 21. tutte le infonnazi•>ni 

Danneggiamenti e turbative 

l. Chiunque svolga attività che rechi, in qualsiasi modo, danno ai 

servizi di comunicazione elettronica o alle opere e agli oggetti ad essi 

inerenti è punito, salvo che il fatto non costituisca reato, con la 

sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro 
10.000,00. 

2. Fermo restando quanto disposto dal comma l, è vietato arrecare 

disturbi o causare interferenze ai servizi di comunicazione elettronica 

e alle opere a essi inerenti. La violazione del divieto comporta 

l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
500,00 a euro 5.000,00. 

3. Gli Ispettorati territoriali del Ministero prowedono direttamente ad 

applicare le predette sanzioni amministrative nei confronti dei . 
trasgressori . 

Art. 32 

Ossen11nza delle condizioni cui sono subordinati l'autoriuazione 
generale e i diritti d'uso dello spettro radio e delle risorse di 
numerazione e conformità a obblighi specifici 

l. Il Ministero e l'Autorità, per quanto di rispettiva competenza, 

vigilano e controllano il rispetto delle condizioni dell'autorizzazione 

generale o dei diritti d'uso dello spettro radio e delle risorse di 

numerazione, degli obblighi specifici di cui all'articolo 13 comma 2 e 

dell'obbligo di utilizzare lo spettro in modo effettivo ed efficiente in 

conformità a quanto disposto dagli articoli 4, 58, comma l, e 60. Le 

imprese che forniscono le reti o i servizi di comunicazione elettronica 

contemplati dall'autorizzazione generale o che sono titolari dei diritti 

di uso di frequenze radio o di numeri, devono comunicare, secondo 

quanto disposto dall'articolo 21, rispettivamente, al Ministero, le 

i nfo rm az i o n i n e cessa ri e per verifica re l'effettiva osservanza d e Ile 
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necessarie per verificare il rispeuo delle condizioni 
dell'alltmizzazione gen.orale o dci diriUi d'uso dello sp.ottro 
radio e del le risorse di numeraz.ionc o degli obblighi specifici di 
cui all'articolo 13, paragrafo 2, o all'articolo 4 7. 

2. L'autorità compelcntc clic accerti l'i11osscrvanza da pane di YE 
un'impresa di una o più condizioni dell'autorizzazione generale. S 
dci dilitti d'uso dello spellro radio c delle risorse di numerazione 
o degli obblighi spc<~ifici di cui all'artic<)lo 13, paragrafo 2. 
notifica all'impresa quanto accertato, offrendo !e la possibilila di 
esprimere o,;servazioni entro un termine ragionevole. 

3. L'autorità competente ha facoltà di imporre la cessazione YE 
della violazione di .:ui al paragrafo 2 imrnediatamcnl<ò oppure S 
entro un ternùnc ragionevole e adotta misur~ adeguate e 
proporzionate volte ad assicurare l'osservanza. 

A tale riguardo, gli Stati rn.ombri autorizzano k autorità 
competenti a imporre: 

a) se del caso, sanzioni pecuniarie dissuasive, che possono 
i nel udere sanzioni peri odi c be c o n effetto retroa t ti v o; e 

t) ingiunzioni di cessare o ritardare la fornitura di un servizio o 
di un pacchetto di servizi che, se continuasse, comporterebbe 
nn notevole svantaggio concorrenziale. finché non siano 
soddisfatti gli obblighi in materia di accesso imposti in seguito 
ad un'analisi di mercato effettuata ai sensi dell'articolo 67. 

Le autorità competenti comunicano tempestivament~ le misure 
e le relative moli v azioni al!' impresa interessata e stabiliscono 

condizioni dell'autorizzazione generale o dei diritti di uso, e 

all'Autorità le informazioni necessarie per l'effettiva osservanza degli 

obblighi specifici di cui all'articolo 13, comma 2, o all'articolo 60, 

nonché le informazioni necessarie per verificare il rispetto delle 
condizioni apposte all'autorizzazione generale di cui alla lettera A), n. 

l, e alla lettera C), n. 3, dell'Allegato l al presente decreto. 

2. L'Autorità accerta l'i n asserva nza degli obblighi specifici d i eu i 
all'articolo 13, comma 2 e delle condizioni apposte all'autorizzazione 

generale di cui alla lettera A), n. l, e lettera C), n. 3, dell'Allegato·! al 

presente decreto e il Ministero accerta l'inosservanza da parte di 

un'impresa delle restanti condizioni poste dall'autorizzazione generale 

o relative ai diritti di uso, owero l'Autorità accerta l'inosservanza degli 

obblighi specifici di cui all'articolo 13, comma 2. La contestazione 

dell'infrazione accertata è notificata all'impresa, offrendo le la 
passi bilità di esprimere osservazioni entro trenta giorni dalla notifica. 

3. Se entro il termine di cui al comma 2 l'impresa non pone rimedio 

all'infrazione accertata, ripristinando la situazione precedente, il 

Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze di cui 

allo stesso comma 2, adottano misure adeguate e proporzionate per 

assicurare l'osservanza delle condizioni di cui al comma l entro un 

termine ragionevole. 

4. A tal fme, il Ministero e l'Autorità possono imporre: 

a) se del caso, le sanzioni pecuniarie di cui all'articolo 30; 

b) ingiunzioni di cessare o ritardare la foro i tura di un servizio o di un 

pacchetto di servizi che, se continuasse, comporterebbe un notevole 

svantaggio concorrenziale, finché non siano soddisfatti gli obblighi in 

materia di accesso imposti in seguito a un'analisi di mercato 

effettuata ai sensi dell'articolo 78. 

S. Le misure di cui al comma 3 e le relative motivazioni sono 

tempestivamente notificate all'impresa interessata e prevedono un 



un periodo ragionevole di 1empo entro il quale l'imprc-.a deve 
rispc ttare le mi s urc. 

4. In deroga ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo, gli Stati YE 
membri autorizzano l'autorità competente a imporre, se del S 
caso, sanzioni pecuniarie alle imprese che non forniscono le 
informazioni dovute ai sensi dell'articolo 21, paragrafo l, primo 
comma, lettere a) o b), e dell'articolo 69 entro una scadenza 
ragionevole fissata dall'autorità competente. 

5. In caso di violazione grave o violazioni ripetute delle YE 
condizioni dell'autorizzazione generale o dei diritti d'uso dello S 
spettro radio e delle risorse di numerazione o degli obblighi 
specifici di eu i all'artico lo 13, paragrafo 2, o ali' articolo 4 7, 
paragrafo l o 2, e le misure volte ad assicurare il loro rispetto, 
di cui al paragrafo 3 del presente articolo, si siano rivelate 
inefficaci, gli Stati membri autorizzano le autorità competenti a 
impedire a un'impresa di continuare a fornire reti o servizi di 
comunicazione elettronica o sospendere o ritirare tali diritti 
d'uso. Gli Stati membri autorizzano l'autorità competente a 
imporre sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive. Dette 
sanzioni possono essere applicate per coprire la durata di 
qualsiasi violazione, anche nel caso in cui questa sia stata 
su cc essi v a me n te rimossa. 

6. In dcwga ai paragrafi 2, 3 e 5 del presente articolo. 1· autorità YE 
competente può adottare misure provvisorie urgenti per p,lrTe S 
rimedio alla siwazione prima di adottare una decisione 
definitiva qualora abbia prova della violazione delle condizioni 
de Il' autorizzazione generale, dei diritti d' uso dcii o spettro radi o 
e delle risorse di numerazione o degli obblighi specifici di cui 
all'articolo 13, paragrafo 2, o all'articolo 47, paragrafo l o 2, 
che comporti un rischio grave e immediato per la sicurezza 
pubblica, l'incolumità pubblica o la salute pubblica, o rischi di 
ere are gr a vi problemi economi c i od ope rath i ad a Itri forni tori o 
ut~nti di r~ti o di servizi di comunicazione elettronica o ad altri 
utenti dello spellro radio,. L'al!lorità wmpe1cntc olTre 

termine ragionevole entro il quale l'impresa deve rispettare le misure 
stesse. 

6. In deroga ai commi 2 e 3 del presente articolo, il Ministero 

autorizza l'Autorità a imporre, se del caso, sanzioni pecuniarie alle 

imprese che non forniscono le informazioni dovute ai sensi 

dell'articolo 21, comma l, lettere a) o b), e dell'articolo 80 entro una 
scadenza r agi o n evo l e fissa t a da Il' aut o rità com p e te n te. 

7. In caso di violazione grave o reiterata più di due volte nel 

quinquennio delle condizioni dell'autorizzazione generale o dei diritti 

d'uso dello spettro radio e delle risorse di numerazione o degli 

obblighi specifici di cui all'articolo 13, comma 2, o all'articolo 59, 

commi l o 2, e le misure volte ad assicurare il loro rispetto, di cui al 

comma 3 del presente articolo, si siano rivelate inefficaci, il Ministero 

e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze di cui al comma 

2, possono impedire a un'impresa di continuare a fornire reti o servizi 

di comunicazione elettronica, sospendendo o revocando i diritti di 

uso. Dette sanzioni possono essere applicate per coprire la durata di 

qualsiasi violazione di cui all'articolo 30 o revocando i diritti d'uso. 

8. Ferme restando le disposizioni dei commi 2, 3 e 7, qualora il 

Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze di cui al 

comma 2, abbiano prova della violazione delle condizioni 

dell'autorizzazione generale, dei diritti di uso o degli obblighi specifici 

di cui all'articolo 13, comma 2, tale da comportare un rischio grave e 

immediato per la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica o la salute 

pubblica, o da ostacolare la prevenzione, la ricerca, l'accertamento e il 

perseguimento di reati o da creare gravi problemi economici od 

operativi ad altri fornitori o utenti di reti o di servizi di comunicazione 

elettronica o ad altri utenti dello spettro radio, possono adottare 

misure prowisorie urgenti per porre rimedio alla situazione prima di 



all'impresa interessata un'adeguata possibilìtà di esprìmt1re 
osservazioni e di proporre le soluzioni opportune. Se del caso, 
l'autorità compdentc può confermare le misure provvisori<:. chr 
sono valide per un massimo di tre mesi, ma che, nei casi in cui 
le procedure di attualione non sono state completale. possono 
es;;ere prolungate per un periodo ulteriore di massimo tre 111~si. 

7. Le imprese hanno diritto di ricorrere secondo la procedura YE 
dì cui all'articolo 31 contro le misure adottate ai sen~>i del S 
presente. articolo. 
Articolo 31 

Diritto di ricorso 

l. Gli Stati membri prevedono, a livello nazionale, 
meccanismi effldcnti che permea ano a qualunque mente e a 
qualunque impresa che fornisce reti o servizi di comunicazione 
elenronka o risorse correlate, che siano interessati dalla 
decisione di una autorità competente, di ricorrere contro detta 
decisione dinanzi a un organo dì ricorso, indipendente dalle 
parti coinvolte e da qualsiasi intervento esterno o pressione 
politica .,;be possa comprometterne l'impanialità di giudizio 
nelk questioni çhe è chiamato a dirimere. Tale organo, che può 
essere un organo giurisdizionale, è in possesso di competenze 
adeguate rali da consentirgli di assnlvere le sm1 funzioni in 
maniera efficace. Gli Stati membri garantiscono che il merito 
del caso sia tenuto in debita considerazione. 

In attesa dell'esito del ricorso. resta in vigore la decisione 
dell'autorità compdente, a meno che non siano concesse misure 
provvisorie conforrm:mentt:' al diritto nazionale. 

YE 
s 

adottare una decisione definitiva, dando all'impresa interessata la 

possibilità di esprimere osservazioni e di proporre le soluzioni 

opportune. Ove necessario, il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle 

rispettive competenze, confermano le misure prowisorie, che sono 

valide per un termine massimo di tre mesi, ma che possono, nei casi 

in cui le procedure di attuazione non sono state completate, essere 

prolungate per un periodo di ulteriori tre mesi. 

9. Le imprese hanno diritto di ricorrere contro le misure adottate ai 

sensi del presente articolo, secondo la procedura di cui all'articolo 28. 

Articolo 28 

Ricorsi avverso provvedimenti del Ministero e dell'Autorità 

l. Awerso i prowedimenti dell'Autorità e del Ministero è sempre 

ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti e degli interessi legittimi. 

La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo. 



2. Le. decisioni degli organi competenti a conoscere dci ricorsi, YE 
di cui al paragrafo l del presente articolo. che non siano di S 
natura giurisdizionale sono sempre motivate per iscrìno. In tal 
caso. inoltre. le decisioni sono impugnabili dinanzi a una 
giuri;;dizìone ai sensi dell'articolo 26ì TFUE. 

Gli Stati membri provvcduno affinché il meccanismo di ricorso 
sia efficace. 

3. Gli Stati membri raccolgono informazioni sull'argomento YE 
g..:nerale dei ricorsi, sul numero di richieste di ricorso. sulla S 
durata delk procedure dì ricorso t~ sul numero di decisioni dt 
concedere misure provvisorie. Gli Stati membri forniscono tali 
informazioni e comunicano le decisioni o le s<:nl.cnze alla 
Commissione e a t BEREC su loro richiesta motivata. 

TITOLO IV 
PROCEDURE REL...\.TIVE AL MERCATO INTER'lO 

C4POJ 
Articolo 32 

Consolidarni'nto del mercato interno delle comunicazioni 
elettroniche 

l. Le autorità nazionali di rcgolamcntazìonc, ncllu YE 
svolgimento dei compiti indh::atì nella presente direttiva. S 
tengono nella massima considerazione obicUìvi di cui 
all'articolo 3. 

2. Le autontà nazionali di rcgolamentaòone comribuìscc>no YE 
allo sviluppo del mercato interno lavorando insieme e con la S 
Commis>ìone e con il BERF.C in modo trasparente al fine di 
assicurare la piena applicazione, in tutti gli Stati membri, della 

2. Il Ministero e l'Autorità, ciascuno per le materie di propria 

competenza, raccolgono informazioni sull'argomento generale dei 

ricorsi, sul numero di richieste di ricorso, sulla durata delle procedure 

di ricorso e sul numero di decisioni di concedere misure prowisorie. Il 
Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispetUve materle trattate, 

comunicano le informazioni previste dal presente comma alia 

Commissione europea e al BEREC, su richiesta motivata dì uno di essi. 

TITOLO IV 

PROCEDURE RELATIVE AL MERCATO INTERNO 

CAPO I 

Art.33 

Consolidamento del mercato interno per le comunkazioni 
elettroniche 

l. Il Ministero e l'Autorità, nello svolgimento dei compiti relativi al 

funzionamento del mercato interno indicati nel presente decreto, 
tengono nella massima considerazione gli obiettivi di cui all'articolo 4. 

2. L'Autorità contribuisce allo sviluppo del mercato interno 

collaborando con le Autorità di regolamentazione degli altri Stati 

membri, con la Commissione europea e con il BEREC in modo 
trasparente al fine di assicurare la piena applicazione, in tutti gli Stati 



pre&ente direttiva. A tak scopo lavorano in particolare con la 
Commissione e i l BEREC per indi viduarc i tipi dì strumenti c le 
solu7.ioni più adeguate da utili7.z.arc nrll' afli"ontare determinati 
tipi di ~ituazioni nel contesto del mercato. 

) . Sal v o o ve di versa mente p n: visto nelle raccomandazioni o YE 
ne Ile li n~e guida a dott.:lti a norma dd!' artico l o 34 a l t ermi ne S 
della consultazione pubblica. se richiesta ai sensi 
dell'articolo 23. un'autorità di regolamemazionc nazionale. 
qual ora i n te n da adottare una misura c h c: 

a rientri nell'ambito di applicazione degli articoli 61, 64, 67, 68 
) o 83 e 

b) influenzi gli scambi tra Stati membri 

pubblica il progetto di misura e lo comunica 
contemporaneamente alla Commissione, al BEREC e alle 
autorità nazionali di regolamentazione di altri Stati membri. 
insieme alla motivazione della misura, nel rispetto 
dell'articolo 20, paragrafo 3. Le autorità nazionali di 
regolamenrazione. il BEREC e la Commissione possono 
presentare os<;ervazioni sul progetto di misura entro un mese. Il 
pniodo di un m\:se non può essere prorogato. 

4. Il progett(' di misura di cui al paragrafo l del presente YE 
arlicolo non può essere adollato per ulteriori due mesi se tale S 
misura mira a: 

a) identificare un mercato rilevante differente da quelli previsti 
dalla raccomandazione di cui all'articolo 64, paragrafo 1; 
oppure 

t) designare un'impresa come detentrice, individualmente o 
congiuntamente ad altre, di un significativo potere di mercato, 
ai sensi dell'articolo 67, paragrafi 3 o 4; 

membri, delle disposizioni della direttiva (UE) 2018/1972. A tale scopo 

l'Autorità coopera in particolare con la Commissione e il BEREC per 

individuare i tipi di strumenti e le soluzioni più adeguate da utilizzare 

nell'affrontare determinati tipi di situazioni nel contesto del mercato. 

3. Salvo che sia diversamente previsto nelle raccomandazioni o nelle 

linee guida adottate a norma dell'articolo 34 della direttiva (UE) 

2018/1972, al termine della consultazione pubblica, se richiesta ai 
sensi dell'articolo 23, l'Autorità, qualora intenda adottare una misura 

che rientri nell'ambito di applicazione degli articoli 72, 7S, 78, 79 o 93 

e influenzi gli scambi tra Stati membri, rende accessibile, fornendone 

apposita documentazione, il progetto di misura, adeguatamente 

motivato, contemporaneamente alla Commissione, al BEREC e alle 

Autorità di regolamentazione di altri Stati membri, nel rispetto 

dell'articolo 20, comma 3. L'Autorità non può adottare la misura 

prima che sia decorso il termine di un mese dalla predetta 
informativa. 

4. Il progetto di misura di cui al comma 3 non può essere adottato per 
ulteriori due mesi: 

a) se tale misura mira a identificare un mercato rilevante differente da 

quelli previsti dalla raccomandazione della Commissione europea di 

cui all'art. 64, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2018/1972 oppure a 

designare un'impresa come detentrice, individualmente o 

congiuntamente ad altre, di un significativo potere di mercato, ai 
sensi dell'articolo 78 comma 3 o 4; 

b) se influenza gli scambi commerciali tra Stati membri e la 

Commissione europea ha indicato all'Autorità che il progetto di 



c se influenza gli scambi commcrdali tra Stati membri e la 
Conunissione ha indicato all"autorita nazionale di 
rcgolamcntazionc che il progetto di misura creerebbe una 
barri.-ra al men:ato interno o dubita seriamente della sua 
compatibilità con il diritto deirUnione e in particolare con gli 
obiettivi di cui aJrankolo 3. Tale periodo di due mesi nnn pnò 
essere prolungato. La Commissione informa in tal caso il 
BEREC e le autorità nazionali dì regolamentazionc delle ;mc 
riserve e contemporaneamente le rende pubbliche. 

5. Il BEREC pubblica un parere sulle rist•rw della 
Commissione di cui al paragrafo 4, indicando se ritiene che il 
proge11o di misur:1 debba essere mantenuto. modificato o ritirato 
e, se dd caso. avanza a tal fine proposte specifiche. 

6. Entro i due mesi di cui al paragrafo 4 la Commissione può: 

aadottare una decisione con cui si richiede all'autorità nazionale 
)di regolamentazione interessata dì ritirare il progetto di misura; 
o 

b adottare una decisione in cui scioglie le riserve di cui al 
) paragrafo 4. 

Prima di adottare una decisione, la Commissione con>idera con 
la mas,ima attenzione il parere del BEREC. 

L~ decisioni di cui alla lettera a) del primo comma sono 
accompagnate da un'analisi dettagliata e obiettiva dei motivi per 
i quali la Commi;;sione considera che il pn:>gdk1 di misura non 
debba essere adottato. congiuntamente a proposte specifiche 
vohe a modifi~arlo. 

NO 

NO 

7. Se la Commissione ha adonato una decisione YE 
conformemente al paragrafo 6. primo comma. le11 era aJ. del S 
presente articolo che impone all'autorità nazionale di 
rcgolamentazione di ritirare un progetto di misura, l'autorità 
nazionak di regolamentazione lo modifica o lo ritira entro sei 

misura possa creare una barriera al mercato interno o dubita 

seriamente della sua compatibilità con il diritto dell'Unione e in 

particolare con gli obiettivi di cui all'articolo 4. 

5. Qualora la Commissione adotti una decisione conformemente 

all'articolo 32, paragrafo 6, comma l, lettera a} della direttiva {UE) 

2018/1972, l'Autorità modifica o ritira il progetto di misura entro sei 

mesi dalla predetta decisione. Se il progetto di misura è modificato, 

l'Autorità awia una consultazione pubblica secondo le procedure di 



mesi dalla dala della decisione della Commissione. Se il 
progetto di misura è modificato, l'autorità nazionale di 
rcgolamentazione avvia una consultazione pubblica in 
confonnità dell'artkolo 23 e notifica il progetto di misura 
modìt1calo alla Commissione conform.:mentc al paragrafo 3 del 
presente articolo. 

8. L'autorità nazionale di regolamentazione interessata tiene 
nella massima considerazione le osservazioni delle altre autorità 
nazionali dì regolamenta:donc. del BERFA: e della 
Commissione e può. salvo nei casi di cui al paragrafo 4 e al 
para1,rrafo 6, lettera a). adoHarc il progetto dì misllra risultante 
nel qual caso io comunica alla Commissiont". 

9. L'autorità narìonalc dì rcgolamemazìone comunica alla 
Commi;;sìonc e al BEREC tutte 1.: misurt~ finali adoume che 
rientrano nel paragrafo :1, lettere a) c b). 

YE 
s 

cui all'articolo 23 e notifica il progetto di misura modificato alla 

Commissione europea conformemente al comma 3 del presente 

articolo. 

6. l'Autorità tiene nella massima considerazione le osservazioni delle 

Autorità di regolamentazione degli altri Stati membri, della 

Commissione europea e del BEREC e, salvo nei casi di cui al comma 4 

del presente articolo e al paragrafo 6, lettera aj, dell'articolo 32 della 

direttiva (UE) 2018/1972, può adottare il provvedimento risultante; in 

tal caso lo comunica alla Commissione europea. 

YE 7.l'Autorità comunica alla Commissione europea e al BEREC tutte le 

S misure definitive adottate che rientrano nel comma 3 del presente 

articolo. 

~--------------~~-~~~~~~~~~--~--~ 
8. In dr costanze straordinarie l'Autorità, ove ritenga che sussistano 10. l n circostanze straordinarie l'autorità nazionale di 

r.:golamentazione, ove ritenga che sussistano urgenti motivi di 
agire onde salvagunrdare la concorn:nza e tutelare gli interessi 
degli utenti. in deroga alla procedura di cui ai paragrafi 3 e 4. 
può adottare immediatamente ad••guate rnisun: temporan.:c. 
Essa comunica senza indugio tali misure, esaurienkmente 
motivale, alla Commìssh>ne. all'altra autorità nazionale di 
regolamentazìone e al BEREC. La dedsione dell'autorità 
nazionale dì regolamentazione di rendere tali misure perrru:menti 
o di estenderne periodo di applìcazione è soggetta ai 
paragrafi 3 e 4. 

11. Un'autorità nazionale di regolamentazione può ritirare un 
progelto di misura in quahiasi momento. 

YE 
s 

YE 
s 

motivi di urgenza per salvaguardare la concorrenza e tutelare gli 

interessi degli utenti, in deroga alla procedura di cui ai commi 3 e 4, 
può adottare adeguati provvedimenti temporanei cautelari aventi 

effetto immediato, in coerenza con le disposizioni del decreto. 

l'Autorità comunica immediatamente tali provvedimenti, 

esaurientemente motivati, alla Commissione europea, alle Autorità di 

regolamentazione degli altri Stati membri e al BEREC. la decisione 

dell'Autorità di estendere il periodo di efficacia dei provvedimenti così 

adottati o di render li permanenti è soggetta alla procedura di cui ai 

commi 3 e4. 

9. L'Autorità può ritirare un progetto di misura in qualsiasi momento. 



Artico/,> .13 

Procedura per la coerente applicazione delle misure 
eonefthe 

l. Quando la misura prevista di eu i all'anìcnlo 32. paragrafo 3, YE 
mira ad imporre, modificare o revocare un obbligo imposto a S 
un'impresa in applicazione dell'articolo 61 o 67, in combinato 
disposto con articoli da 69 a 76 e l'articolo 83, la 
Commissione, entro il tennine di un mese di cui all'articolo 32, 
paragrafo 3, può notificare all'autorità nazionale di 
regolamentazione interessata e al BEREC i motivi per cui 
ritiene che il progetto dì misura crei un ostacolo al mercato 
interno o che dubita seriamente della sua compatibilità con il 
diritto de li 'Un ione. In tal caso, l'adozione del progetto di misura 
viene ulteriormente sospesa per i tre mesi successivi alla 
nolifica della Commissi<m.c. 

In assenza di una notifica in tal senso. l' aut:orilà nazionale di 
regolamentazione interessata può adottare il progetto dì misura. 
tenendo nella massima consitlerazicml' le osservazioni formulate 
dalla Commissione, dal BEREC o d:~ un'nJtra autorità nazionale 
di regolamental.Ìonc. 

" Ne! periodo di tr.; mesi di cui al pantli,'Tafo l dd presente YE 
articolo, la Commission.::. il BEREC e l'autmità nazionale di S 
regolamemazione interessata cooperano strettamente allo scopo 
dì individuare la misura più idonea eù efilcact' alla luce deuJi 
ohiettivi stabiliti a!!" articolo 3, tenendo debitamente conto del 
parer~ dei soggetti partecipanti al mercato e della ncces,ità di 
garantire una pratica regolamentar~ çoer~nte. 

3. Entro sei settimane dall'inizio del periodo di tre mesi di n1i NO 
al paragralò.1 l, il BEREC esprìm,;; un parere sulla notifica della 
Conmùssìone di CllÌ al paragrafo l. indicando se ritiene che il 
prog,;;tto di mi~ura debba essere modìficaw o 1itirato c, se del 

Art.34 

Procedura per la coerente applicazione delle nùsure corretth·e 

l. Quando la misura prevista dall'articolo 33. comma 3, mira ad 
imporre, modificare o revocare un obbligo imposto a un'impresa 
in applìcazione de !l'articolo 72 o 78 , ìn combinato disposto con 
gli articoli da 80 a 87 e l'articolo 93, e la Commissione europea 
entro ìl termine di un mese di cui all'articolo 32, paragrafo 3. della 
direttiva (UE) 2018/1972, notifica all'Autorità i motivi per cui 
ritiene che ìl progetto di misura crei un ostacolo al mercato interno 
o per cui dubita seriamente della sua compatibilità con il diritto 
dell'Unione, l 'adozione del progetto di misura viene ulteriormente 
sospesa per i tre mesi successivi alla predetta notifica della 
Commissione medesima. In assenza di una notifica ìn tal senso 
l'Autorità può adottare il progetto di misura, tenendo nell~ 
massima considerazione le osservazioni formulate dalla 
Commissione europea, dal BEREC o da un'altra autorità 
nazionale di regolamentazione. 

2. Nel periodo di tre mesi di cui al comma l, l'Autorità coopera 
strettamente con la Commissione europea e con il BEREC allo 
scopo di individuare la misura più idonea ed efficace alla luce 
degli obiettivi stabiliù dall'articolo 4, comma l, tenendo 
debitamente conto del parere dei soggetti partecipanti al mercato 
e della necessità di garantire una pratica regolamentare coerente. 



caso, avanza a tal fine proposk specifi~he. 11 parere è motivato 
e reso puhbliw. 

4. Se nel proprio parere condivide i seri dubbi della YE 
Commissinne, il BEREC coopera strettamente con l'a11torità S 
nazionale di regolamentazionc interessata allo scopo di 
individuare la misura più idon~a cd efficace. Prima della fine 
del trimestre di cui al paragrafo l, l'autorità naz.ionale di 
regolamentazion~ può: 

a) modificare o ritirare il suo progetto di misura tenendo nella 
massima considerazione la notifica della Commissione di cui 
al paragrafo l nonché il parere del BEREC: o 

b) mantenere il suo progetto di misura. 

5. Entro un mese dalla fine del trimestre di cui al paragrafo l c 
tenendo nella massima considerazione l'evcntuak parere del 
BEREC, la Commissione può: 

a) formulare una raccomandazione in cui si chiede all'autorità 
nazionale di regolamcntazione interessata di modificare o 
ritirare il progetto di misura, includendo proposte specifiche a 
tal fine e fornendo le ragioni che giustificano la sua 
raccomandazione. in particolare qualora il BEREC non 
condivida i seri dubbi della Commissione; 

b) adottare una decisione in cui scioglie le riserve indicate 
conformemente al paragrafo l ; oppure 

NO 

(ex 
cep 
t 

c) per i progetti di misura che rientrano nell'articolo 61, fro 
paragrafo 3, secondo comma, o nell'articolo 76, paragrafo 2, m 
adottare una decisione che impone all'autorità nazionale di the 
regolamentazione interessata di ritirare il progetto di misura, obl 
qualora il BEREC condivida i seri dubbi della Commissione, igat 

3. L'Autorità coopera strettamente con il BEREC allo scopo di 
individuare la misura più idonea ed efficace se il BEREC nel 
proprio parere di cui all'articolo 33, paragrafo 3, della direttiva 
(UE) 2018/1972, condi vide i seri dubbi della Commissione 
europea. 

4. Entro il termine di tre mesi di cui al comma l, l'Autorità può, 
alternativamente: 
a) modificare o ritirare il suo progetto di misura tenendo nella 
massima considerazione la notifica della Commissione europea di 
cui al comma l, nonché il parere del BEREC; 
b) mantenere il suo progetto di misura. 



accompagnata da un'analisi dettagliata e obiettiva dei motivi ion 
per i quali la Commissione considera che il progetto di misura of 
non debba essere adottato, congiuntamente a proposte the 
specifiche volte a modificare il progetto di misura, nel rispetto NR 
della procedura di cui all'articolo 32, paragrafo 7, che si A 
applica mutatis mutandis. t o 
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6. Entro dalla data di formulazione 5. Entro un mese dalla data di formulazione della un me~.: della YE 
rac.;omandazione de!la Commissione ai sensi del paragrafo 5. s raccomandazione della Commissione europea ai sensi 

lettera a), o dì ritiro delle riserve a nonna del paruè'!afo .''i, dell'articolo 33, paragrafo 5, lettera a). della direttiva {UE) 

lcllera bl, rautorità nazionale di regolamentazìonc: interessata 201811972. o di ritiro delle riserve a nonna del paragrafo 5, lettera 

comunica alla Commissione e al BERE C la misura finale b), del medesimo articolo, l'Autorità comunica alla Commissione 

adottata. europea e al BEREC la misura tìnale adottata. Tale periodo può 

Tale penodo può esser,; prorogato per conse.nlirc all' ault)rità 
essere prorogato per consentire all'Autorità di avviare una 

nazionale di regolamentazìone di avviare una consultazione 
consultazione pubblica ai sensi dell'articolo 23. 

pubblka ai sensi dt:ll'artkolo 23. 

7. L'autorità nazionale di regolamentazione motiva la YE 6. L'Autorità motiva la decisione di non modificare o ritirare H 

decisione di non modificare o ritirare il progetto di misura sulla s progetto dì misura sulla base della raccomandazione di cui 

base della mc{:om:mdazione dì cui al paragrafo 5. leltera a). all'articolo 33, paragrafo 5, lettera a), della direttiva (UE) 
201811972. 

8. L'aurmità nazionale di regolarnemaJ;ìone può ritirare il YE 
progetto di misura in qualsiasi fa-;e della pnx:.:-dtlra. s 7. L'Autorità può ritirare il progetto di misura in nn:~l<:i""i fase 

della procedura. 

t1rticolo .N 

Disposizioni di attuazione 

Pr.::via consultatione publ:dìca c con:-uha7ione con le autorità NO 
nat:ionali di regolamentazionc. lenendo nella mass1ma 
con>iderazione il parere del BEREC. la Commi,>sione può 
adottare raccomandazioni o li m'e guida in rdazionc 
alrartkolo 32 che stabiliscano la fom1a. il contem1to e il livello 
di dettaglio delle notifiche richi~ste a norma dell'ari i colo 32. 
paragrafo 3, le circostanze in cui le notifiche non sono richieste 
e il cakolo dei termini. 
C4POIJ Articolo35 
.issegnazione coerente tle/Jo speltnJ radio 

Richiesta di procedura di valutazione tra pari 



Arricoh> 35 

Procedura di Yalutazione tra pari 

l. Quando intende intraprendere una prL>cedura di selezione YE 
conformemente all'articolo 55, paragrafo 2. in relazione allo S 
spettro radio armonizzato per cui sono state definite condiz.ioni 
armonJzzate mediante misure tecniche di attuazie>ne adottate in 
conformità della 'kcisione n. 676/2002/CE al fine di 
consentirne l'uso per le reti e i servizi a banda larga senza fili, 
r autorità nazionale di regolamemazionc o altra autorità 
compctente informa. conformemente all'articolo 23, il gruppo 
<<Politica dello spemo radio>· dei progetti di misura che 
rientrano ndl' amt>ito della procedura di sclcz.ione competitiva 
o comparativa ai sensi dell'articolo 55, paragrafo 2, e indica se 
c quando richiedere a tak gruppo di convocare un forum di 
valutazione tra pari. 

Se riceve una richiesta in tal senso, il gruppo «Politica dello 
spel!ro radio>' organiaa un [,)rum di ~alutazione tra pari al fine 
di discutere e scambiare opinioni sui progetti d.i misura 
trasmessi e agevola lo 8cambio di esperienze c migliori prassi 
relativamente a tali progetti di misura. 

Il forum di valutazione ira pari è composto dai membri del 
gruppo <<Politica dello spettro radi'"' ed è organizzato e 
presieduto da un suo rappresentante. 

2. Al pil! tardi durante la consultaz.ionc pubblica svolta a NO 
norma dell'articolo 23. in via eccezionale il gruppo «Politica 
dello speuro radio» può prendere l'iniz.iativa di convocare un 
forum di valutazione tra pari in confom1ità delle norme 
procedurali per l'organizzazione di tale forum, al fine di 
~cambiare esperienze e migliori prassi su un progetto di misura 
concan<:nte una proced11ra di selezione, se ritiene che il 
progetto di mi~ura comprometta in maniera significativa la 
capacità dell'autorità nazionale di regolamentazione o altra 

l. Quando intende stabilire una procedura di selezione 

conformemente all'articolo 67 commi 2 e 3, n relazione allo spettro 

radio armonizzato per cui sono state defmite condizioni armonizzate 
mediante misure tecniche di attuazione adottate in conformità alia 

decisione n. 676/2002/CE ai fme di consentirne l'uso per le reti e i 

servizi a banda larga senza fili, l'Autorità e ii Ministero, ciascuno per la 

parte di propria competenza, informano, secondo quanto previsto 

dall'articolo 23, il RSPG dei progetti di misura che rientrano 

nell'ambito delia procedura di selezione competitiva o comparativa ai 

sensi dell'articolo 67 commi 2 e 3 e indicano se e quando richiedere a 

tale gruppo di convocare un forum di valutazione tra pari secondo le 

modalità stabilite dall'articolo 35, paragrafo l, comma 2, delia 

direttiva {UE) 2018/1972, ai fine di discutere e scambiare opinioni sui 

progetti di misura trasmessi e di agevolare io scambio di esperienze e 
di migliori prassi relativamente a tali progetti di misura. 



autorità compdente di conseguire gli obiettivi di cui agli 
alticoli 3, 45. ~6 c 47. 

:\. li gruppo <<Politica dello spettro radio>> definisce in anticipo NO 
e rende pubblici i ai t cri obiettivi che gi ustiticano la 
c.m vocaJjone s1raordinarìa del forum di val n! azione tra pari. 

~- Nel corso del fomm di valuta7ÌOIIC tra pari l'autorit;ì YE 
nazionale di regolamentazione o altra autorità competente S 
fornisce una spiegazione sulle modalità con cui il progello di 
misura: 

a) promuove lo sviluppo del mercato interno, la fornitura 
transfrontaliera di servizi e la concorrenza, massimizza i 
benefici per i consumatori e consente il conseguimento 
complessivo degli obiettivi di cui agli articoli 3, 45, 46 e 47 
della presente direttiva e alle decisioni n. 676/2002/CE 
e n. 243/2012/UE; 

b)garantisce un uso effettivo ed efficiente dello spettro radio; e 

c) garantisce condizioni di investimento stabili e prevedi bili per 
gli utilizzatori dello spettro radio esistenti e potenziali quando 
sono installate reti per la fornitura di servizi di comunicazione 
elettronica basati sullo spettro radio. 

5. n forum di valutazione Ira pari è aperto alla partecipazione 
volontaria di esperti provenienl i da altre autorità cL>mpetenti c 
dal BEREC 

6. n forum di valutazione tra pari è convocato solo una volta 
nel corso dell'intera proceùura nazionale di preparazione c 
consultazÌLllle di una >ingoia procedura di selezione concernente 
una o più bande di spettro radio. a meno che l'autorità nazionale 
di regolamcntazionc o l" al1n1 autorità competente chieda che sia 
riconvocato. 

NO 

NO 

2. Nel corso del forum di valutazior1e tra pari, l'Autorità fornisce una 
spiegazione sulle modalità con cui il progetto di misura: 

a) promuove lo sviluppo del mercato interno, la fornitura 
transfrontaliera di servizi e la concorrenza, massi m izza i benefici per i 
consumatori e consente il conseguimento complessivo degli obiettivi 

di cui agli articoli 4, 58, 59 e 60 del presente decreto e alle decisioni n. 
676/2002/CE e n. 243/2012/UE; 

b) garantisce un uso effettivo ed efficiente dello spettro radio; 

c) garantisce condizioni di investimento stabili e prevedi bili per gli 
utilizzatori dello spettro radio esister~ti e potenziali, quando sono 
installate reti per la fornitura di servizi di comunicazione elettronica 
basati sullo spettro radio. 



7. Su richiesta dell';mtorità muionalc di rcgolamcntazione o YE 
dell'altra autorità competente che ha richiesto la riunione. il S 
gmppo «Politica dello spettro radio>· può adottare un rapporto (on 
sulle modalità con cui il progetto di misura consrgue gli ly 
obiettivi di cui al paragrafo 4. rispecchiando i pareri 'cambiati as 
nell'ambito dd forum di valutal.ione tra pari. reg 
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8. n gruppo «Politka dello spettro radio» pubblica ogni anno NO 
nel mese di febbraio una relazione sui progetti di misura discussi 
a norma dci para~o'Talì l c 2. La relazione indica le esperienze c 
le migliori prassi di cui si è preso nota. 



9. Io seguito al forum dì valutazione tra pari, su richiesta YE 
dell'autorità nazionale di regolamentazione o dell'altra autorità S 
competente che ha richiesto la riunione, il gruppo ,,Politìca dello 
spettro radio» può adoliare un parere relativo al progeHo di 
misura. 
Articolo 36 

Assegnazione armonizzata dello spettro rddio 

Qualora l'uso dello spettro radio sia stalo armonizzato, le YE 
condizioni e le procedure di accesso concordate e le imprese a S 
cui assegnare lo spettro radio siano state selezionate ai se.nsi 
degli accordi internazionali e ddk disposizioni deli'Uniont', gli 
Stati mcmhri concedono il diritto d'uso dello spetlw radio 
nell'osservanza di tali atti. A condìz:ion<~ che nel ca;;o di una 
procedura di selezione comune siano state soddisfatte tutte le 
condit:ioni nazionali relative al diritto d'uso dello spettro radio 
i n questione. gli Stati membri non prescrivono altre condizioni, 
né criteri o procedure supplementari che possano limitare. 
altemre o ritardare la corretta applkazione dell'assegnazione 
comune di tale speum radio. 
A.rtico/u 37 

Processo di autorizzazione congiunto per la concessione di 
diritti d'uso individuali dello spettro radio 

Due o più Statj membri possono cooperare tra di loro e con il YE 
gn1ppo «Politica dello speuro radio». tenendo conto S 
dell' e\;entuale interesse cspres;;o dai partecipanli al mercaro, 
stabì Je,ndo congiuntamente gli <l spetti comuni di un proc:cssn di 
autorizzazione e. se del caso, svolgendo congiuntamente anche 
il processo di selezione per la concessione dei diritti d'uso 
individuali dello spettro radio. 

Nel definire il processo di autorizzazione congiunto, gli Statì 
membri possono tener conto dci seguenti criteri: 

Art.36 

Assegnazione armonizzata delle frequenze radio 

1. Qualora l'uso delle frequenze radio sia stato armonizzato, le 

condizioni e le procedure di accesso siano state concordate e le 

imprese cui assegnare lo spettro radio siano state selezionate ai sensi 

degli accordi internazionali e delle disposizioni dell'Unione, il 

Ministero concede i diritti di uso dello spettro radio secondo le 

modalità stabilite da tali accordi e disposizioni. A condizione che nel 

caso di una procedura di selezione comune siano stati soddisfatti tutti 

i requisiti nazionali relativi al diritto di uso dello spettro radio in 

questione, non possono essere prescritte altre condizioni, né criteri o 

procedure supplementari che possano llmitare, alterare o ritardare la 

corretta applicazione dell'assegnazione comune di tale spettro radio. 

Articolo 37 
Autorizzazione congiunta per la concessione di diritti d'uso 
individuali dello spettro radio 

l. Il Ministero e l'Autorità per le attività di competenza possono 
cooperare con le Autorità competenti dì uno o più Stati membri tra 
di loro e con il RSPG, tenendo conto dell'eventuale interesse 
espresso dai partecipanti al mercato, stabilendo congiuntamente 
gli aspetti comuni di un processo di autorizzazione e, se del caso, 
svolgendo congiuntamente anche il processo di selezione per la 
concessione dei diritti d'uso individuali dello spettro radio. Nel 
definire il processo di autorizzazione congiunto, ìl Ministero e 
l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, possono tener 



a) i singoli processi di autorizzazione nazionali sono avviati e 
attuati dalle autorità competenti secondo un calendario 
concordato; 

t) il processo prevede, se del caso, condizioni e procedure 
comuni per la selezione e la concessione dei diritti individuali 
d'uso dello spettro radio tra gli Stati membri interessati: 

c) il processo prevede, se del caso, condizioni comuni o 
comparabili da associare ai diritti d'uso individuali dello 
s peltro radio tra gli Stati membri interessati, tra l'altro 
consentendo agli utilizzatori di ricevere in assegnazione 
blocchi di spettro radio analoghi; 

d) il processo è aperto agli altri Stati membri in qualsiasi 
momento fino alla sua conclusione. 

Qualora gli Stati membri. nonostante l'interesse espresso dai 
partecipanti al m~rcato, non agiscano congiuntamente, 
informano detti partecipanti al mercato in merito alle ragioni 
della loro decisione. 

CAPO/Il 
Procedure di armonizzazione 

:lrricolo 38 

Procedure di armonizza7Jone 

conto dei seguenti criteri: 

a} il processo di autorizzazione nazionale è awiato e attuato secondo 

un calendario concordato con le rispettive autorità competenti degli 
altri Stati membri interessati; 

b) il processo prevede, se del caso, condizioni e procedure comuni per 

la selezione e la concessione dei diritti individuali d'uso dello spettro 
radio tra gli Stati me m br i interessati; 

c} il processo prevede, se del caso, condizioni comuni o comparabili da 

associare ai diritti d'uso individuali dello spettro radio tra gli Stati 

membri interessati, tra l'altro consentendo agli utilizzatori di ricevere 
in assegnazione blocchi di spettro radio analoghi; 

d} il processo è aperto agli altri Stati membri in qualsiasi momento 
fino alla sua conclusione. 

2. Qualora il Ministero e l'Autorità, per le rispettive competenze, 

nonostante l'interesse espresso dai partecipanti al mercato, non 

agiscano congiuntamente con le autorità competenti degli altri Stati 

membri interessati, informano detti partecipanti al mercato in merito 
alle ragioni della loro decisione. 

CAPO III 

Procedure di armonizzazione 

Art. 38 

Procedure di armonizzazione 



l. Ove rilevi che le divergenze nell'attuazion~ da parte delle NO 
autorità nazionali di regolamcmazionc o delle altre autorità 
competenti dei compiti normativi specificati nella presente 
direttiva potrebbero ncare un ostacolo al mercato intemo, la 
Commissione, tenendo nella massima considerazione il parere 
del BEREC o, se del caso. del gruppo «Polìtica dello spettro 
radio» può adottare raccomandazioni o, nei casi in cui si applica 
il paragrafo 3 del presente articolo, mediante atti di es~.:uzione. 
deei,ioni per garantire ì' applicazione armo)niuata della 
presente direttiva e al fine di agevolare il conseguimento degli 
obiettivi fissati all'articolo 3. 

2. Gli Stati membri prov>.·edono affinché le autorità nazionali YE 
di regolamentazione e le altre autorità competenti. S 
nell'assolvimento dci loro compiti, tengano nella massima 
consideraz.ionc le raccomandazio)ni di cui al paragrafo l. 
L'autorità nazionale di regolamentazione o altra autorità 
competente che decida dì non seguir<: una determinata 
raccomandazione ne informa la Commission<:, motivando tak 
decìsion". 

3. Le decisioni adottate a norma del paragrafo 1 comportano NO 
unicament<: b ckfiniziom: di nn approcdo armonizz.ato o 
coordinato allo scopo di affrontare le seguenti questioni: 

~'incoerente applicazione degli approcci normativi generali da 
_parte delle autorità nazionali di regolamentazione in materia di 
disciplina dei mercati delle comunicazioni elettroniche, in 
applicazione degli articoli 64 e 67, qualora si crei un ostacolo al 
mercato interno. Tali decisioni non si riferiscono a notifiche 
specifiche emesse dalle autorità nazionali di regolamentazione 
a norma dell'articolo 32: in tal caso, la Commissione propone 
un progetto di decisione unicamente: 

l. Il Ministero e l'Autorità, nell'assolvimento dei propri compiti, 

tengono in massima considerazione le raccomandazioni della 

Commissione europea di cui all'articolo 38, paragrafo l, della direttiva 

(EU) 2018/1972, concernenti l'armonizzazione dell'attuazione delle 

disposizioni ed il conseguimento degli obiettivi fissati dalla direttiva 

stessa. Qualora il Ministero o l'Autorità decidano di non conformarsi 

ad una raccomandazione, ne informano la Commissione europea 

motivando le proprie decisioni. 



i dopo almeno due anni dall'adozione di una raccomandazione 
) della Commissione che tratti della stessa questione; e 

iitenendo nella massima considerazione il parere de! BEREC 
) per l'adozione di tale decisione, parere che è fornito dal 

BEREC entro tre mesi dalla richiesta della Commissione; 

tnumerazione, in particolare serie di numeri, portabilità dei 
)numeri e degli identificatori, sistemi per la traduzione dei 
numeri e degli indirizzi e accesso ai servizi di emergenza 
attraverso il numero unico di emergenza europeo <d 12». 

4. Gli alli ili esecuzione di clli al paragrafo l del presente NO 
articolo sono adottati secondo la procedura d' e1.amc di cui 
all'articolo 118, paragr3fo 4. 

5. Il BEREC può, di propria iniziativa, consigliare la NO 
Commissione sull'opportllnità di adottare una misura 
conformemente al paragrafo l. 

6. Se non adotta una raccomandazione o una decisione entro NO 
un anno dalla data di adozione. di un parere del BEREC che 
rileva la sussistenza di divergenze nell'attuazione da parte delle 
autorità nazionali di regolamentazjone o delle altre autorità 
competenti, dci compiti normativi specit1cati nella presente 
dire1tiva, divergenze che possono creare un os1acolo al mcn:ato 
interno, la Comm-issione informa il Parlamento europeo e il 
Consiglio delle ragioni della mancata adozione e le r<Onde 
pubbliche. 

Se ha ad0ttato una raccomandazione conformemente al 
paragrafo 1 ma l'attuazione non uniforme che crea 0stacoli al 
mercato interno persiste per i due anni successi vi, la 
Commissione, n<Oi casi in cui si applica il paragrafo}, adotta, 
mediante ani di e>ccuzionc. una dcci>ione confmmem~nte al 
parat,rr afo 4. 



Se non ha adottato una decisione entro un uileriore anno da tma 
rnccomandnz.ione adottata ai sensi del secondo comma. la 
Commi>sionc informa il Parlamento europeo e il Consiglio delle 
ragioni della mancata adozione e le rende pubbliche. 
Articoìu 39 Art. 39 

Normalizzazione Normalizzazione 

1 . La Comrnìssionc elabora t' publllica nella Gazzeua 111ficiale NO 
del/ 'Unione e11ropea un elenco di norme non vincolanti o 
specifiche come base per agevolare la fornitura armonizzata di 
reti di comunicazion~ elettronica. di servizi di comunkazione 
elettronica e delle risorse correlate e dei servizi correlati. Se 
necessario. la Commissione, p re via con>ultalionc del comi tau.> 

istituito daJJa direttiva {UE) 2015/15:15, può chiedere di 
elaborare dderminate norme alle organizzazioni europee di 
normalizzaz.ione (Comitato europeo di normalizzazìone (CEN), 
Comi t alo europeo di normalìzzazìone elettrotecnica (Ccnc!cc; e 
Istituto europeo per le norme dì tek<:omunkazione (European 
Telemmmunicarìons Smndards lnslitute ETSI)). 

2. Gli Stati membri incornggiano l'uso delle norme o YE 
specifiche di cui al paral,;rafo l per la fornitura di servil;i, dì S 
interfacce tecniche o dì funzioni dì rete, nella misura 
strettamente necessaria per garantire l'interoperabilità dci 
servizi, la wnnet!ività da punto a punto, la facilitazione del 
pm;sa:gg1o a un allro foruitore e della nnrtohili•> dei numeri e 
degli iden!ifkatorì, e per migliorare la libenft di scelta degli 
utentì. 

In assenza di pubblicazìon.: delle nmmc o spcdfìche in 
c,mfonnìtà del par.tgrafo l, gJi Stali membri in~:oraggiano 

l'applicazione delle norme o ~pecifiche adottate dalle 
organiuazioni europee di normaliuazinne. 

In mancanz;; di tali norme o specifiche, gli Stati membri 
''"lSI?'"Il" l'applicazione delle norme o raccomandazioni 

1. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 
vigilano sull'uso delle norme e specifiche tecniche adottate dalla 

Commissione europea e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione europea per la fornitura armonizzata di servizi, di 

interfacce tecniche o di funzioni di rete, nella misura strettamente 

necessaria per garantire l'interoperabilità dei servizi, la connettività 

da punto a punto, la facilitazione del passaggio a un altro fornitore e 

della portabilità dei numeri e degli identificatori, e per migliorare la 

libertà di scelta degli utenti. 

2. In assenza dì pubblicazione delle norme specifiche dì cui al comma 

1, il Ministero incoraggia l'applicazione delle norme o specifiche 

adottate dalle organizzazioni europee di normalizzazione e, in 

mancanza, promuove l'applicazione delle norme o raccomandazioni 



i nt,~rnazionali adottat,· dali 'Uniom~ internazionale delle 
telecomunicazioni (UJ'r), dalla conferenza ~uropca delle 
ammini,trazioni delle poste e delle tekcomunicaz.ioni {CEPT). 
dall'organizzazione internazionale per la standardizzazione 

1 (fntenwtiorwl fh;ç{misatirm f(Jr Standardisarirm ·-- ISO) c dalla 
commissione elettrotecnica internazionale (Ime ma! ional 

L'ledn>techniml Commissir>n ---- IEC). 

Qualora già esistano norme intcrnazioHali. gli Sl<1ti membri 
csortaHo le organizzazio11i europee di norma!izzazione a usare 

deuc norme '' le low parti pertinenti come fondamento ddle 
norme che elaborano. tranne n~i casi iii cui tali norme 
internaijona!i u parti pertinenti sarebb<:ro inelTicaci. 

Qualsiasi norma o specifica di cui al paragraf(, l o al presente 
paragrafo non impedisce l'accesso eventualmente necessario in 
virtù della presente di retti va. o ve possibik. 

'{ Se le n<:>rme o le spedtìchc di cui al paragmfo l non sono 
applicate correttamente, e di conseguenza non può essere 
garantita l' interop.::rabilità d.:: i servizi in uno o più Sl<lti membri, 
l' applìcazìon.:: di tali nmme o specifiche può C >Sere resa 
obblìgatmia, in bas.:: alla procedura di cui al paragrafo 4, nella 
misura stre11amcn1e n.::eessaria per assicurare tale 
interoperabilità e per migliorare la libera scelta degli utenti. 

4. Se intende rendere obbligatoria l'applicazione di 
determinate norme o specifiche, la Commissione pubblica un 
avviso nella Ga::etta uj{lciale dell' Unhwe europea e invita 
tutte le parti interes>ate a presentare le proprie osservazioni. La 

Commissione, mediante atti di esecuzione, rende ot>bligatoria 
l'applicazione delle norme pertinenti. menzionando!e come 
nonne obbligatorie ncJr elenco delle norme o spcci fiche 
pubblicate nella Ca;-:elia ufficiale del/' Unione europeo. 

NO 

NO 

5. Che ritenga che k nom1c o k specifiche armcmiz;:atc di cui NO 
al paragrafo l non contribui~cano più alla prestazione di ~t>rvizi 

internazionali adottate dall'unione internazionale de!!e 

telecomunicazioni (UIT), dalla conferenza europea del! e 

amministrazioni de !le poste e de !le telecomunicazioni (CEPT), 

dall'orgaHizzazione internazionale per la standardizzazione 

(lnternational Organisation far Standardisation ·ISO) e da!!a 

commissione elettrotecnica internazionale ( lnternational 

E!ectrotechnical Commission- IEC). Qualora già esistano norme 

internazionali, il Ministero esorta le organizzazioni europee di 

norma!izzazione a usare dette norme o le loro parti pertinenti come 

fondamento delle norme che elaborano, tranne nei casi in cui tali 

norme internazionali o parti pertinenti siano inefficaci. 

3. Qualsiasi norma o specifica al presente articolo non impedisce 

!'accesso eventualmente necessario in virtù del presente decreto, ave 
possibile. 



armonizzati. di comunicazione elettronica. non soddisfino più le 
esigenze dei consumatori o siano di ostacolo allo sviluppo 
tecnologico, la Conunissionc le stralda dall'elenco delle norme 
o specifiche dì cui al paragrafo l. 

6. Ovc ritenga che le norme o le specifiche di ç.uì al paragraro 4 NO 
non contribuiscano più alla fornitura dì SerVIZI di 
comunicazione elettronica armonizzati. non ~oddisfino più le 
esigenze dci consumatori o siano ÙÌ \lStacoJo alJO sviluppo 
tecnologico, la Commissione. mediante. atti di esecuzione, le 
stra l da dall'elenco delle norme o specifiche di cui t~ l 
parat,rrafo 1 . 

7. Gli atti di esecuzione ùi cui ai paragrafi 4 e 6 del prc;;entc NO 
articolo sono aduttar.i secondo la pnxtcdura d'esame di cui 
alrarticolo 118. paragrafo 4. 

8. II presente articolo non sì applìca ai requisiti ess~nzìali, alle NO 
specifiche d'ìnterfaccia né alle norme armonizzat~ soggette alla 
direttiva 2014/53/UE. 
TITOLO V TITOLO V 
SICUREZZA 

SICIJREZZA 
A nicolo 40 

Articolo 41} 
Sicurezza delle reti e dei senizi 

Sicurezza delle reti e dei senizì 

1. Gli Stati membri assicurano che i fornitori di reti pubbliche YE l. L'Agenzia, sentito il Ministero, per quanto di rispettiva competenza 

di comunicazione elettronica di servizi di comunicazione s e tenuto conto delle misure tecniche e organìzzative che possono 

dettronica accessibili al pubblico adottino misure adeguate e essere adottate dalla Commissione europea, ai sensi dell'articolo 40, 

proporzionate di natura tecnica e organizzati va per gestire paragrafo 5, della direttiva {UE) 2018/1972, individua: 

adeguatamente i rischi per la sicurezza delle reti e dei servizi. 
Tenuto conto delle attuali conoscenze in materia, dette misure 
assicurano un livello di sicurezza adeguato al rischio esistente. 



~----~~--~~------~------~--~~----~,---~~~----------------~--~------~--------------.. --~---------, 
In particolare, sì adottano rrùsure, tra cui. se del caso, la a) adeguate e proporzionate misure di natura tecnica e organizzativa 
crittografia, per prevenire e lirrùtare le conseguenze degli per gestire i rischi per la sicurezza delle reti e dei servizi di 
incidenti di sicurezza per utenti c le altre reti e gli altri comunicazione elettronica accessibili al pubblico, assicurando un 

'ervizi. livello di sicurezza adeguato al rischio esistente, tenuto conto delle 

attuali conoscenze in materia. Tali misure, che possono comprendere, 

se del caso, ìl rìcorso a tecniche di crittografia, sono anche finalizzate 

a prevenire e limitare le conseguenze per gli utenti, le reti 
interconnesse e gli altri servizi, deglf incidenti che pregiudicano la 

sicurezza; 

L' Agcn7ja dell'Unione europea per la sicura.za delle reti e NO 
dell'informazione (ENISA) facìlha, confonncmente al 
regolamento (UE) n. 526/2013 del Parlamento europeo e del 
Omsiglio (40

). il coordinamento tra glì Stati memhri al fine di 
evitare l'esistenza dì requisiti nazionali divergenti che possano 
comportare rise h i per la sicurezza e creare ostacoli al mercato 
interno. 

2. Gli Stati membri assicurano che i fornitori di reti pubbliche YE 
di comunicazioni elettronica o di servizi di comunicazione S 
cleHronìca acc6sihìli al pubblico cmmmìchino senza indebito 

b) i casi in cui gli incidenti di sicurezza siano da considerarsi 

significativi ai fini del corretto funzionamento delle reti o dei servizi. 

3. Le imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazioni o .servizi 

dì comunicazione elettronica accessibili al pubblico: 

a) adottano le misure individuate dall'Agenzia dr cui al comma 1, 

lettera a); 

h) ................ . 

3. Le imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazioni o servizi 
di comunicazione elettronka accessibili al pubblico: 



ritardo all'autori!~ compclcnte ogni incidente dì si<:urezza che 
abbia avuto conseguenze sìgn iHcative sul funzionamento delle 
reti o dei servizi. 

Per detemùnare la rilevanza dell'impatto di un incidente di 
sicurezza si tiene conto in particolare dei seguenti parametri, se 
disponibili: 

a) il numero di utenti interessati dall'incidente di sicurezza; 

b) la durata dell'incidente di sicurezza; 

c) diffusione geografica della zona interessata dall'incidente di 
sicurezza; 

d ) la misura in cui è colpito il funzionamento della rete o del 
servizio; 

e)la ponata dell'incidenza sulle attività economiche e sociali. 

Se del caso, l'autorità competente interessata informa le autorità 
competenti altri Stati membri e I'ENISA. L'autorità 
competente interessata può informare il pubblico o imporre ai 
fornitori dì farlo, ove accerti che la divulgazione dell'incidente 
di sicurezza sia nel!' interesse pubbllco. 

L'autorità competente interessata trasmette ogni anno alla 
Commissione e all'ENISA una relazione sintetica delle 
notifiche ricevute e delle azioni adottate conformemente al 
presente paragrafo. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché. in caso di minaccia YE 
particolare e significativa di incidenti di sicurezza nelle reti S 
pubbliche di comun i c azione elettronica o nei servizi di 
comunkazionc eiettronÌ<:a acccssibi li al pubblico, i fornitori di 

a) ........................ . 

b) comunicano e al Computer Security Incìdent Response 
Team (CSIRn istituito ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 
maggio 2018, n. 65, ogni significativo incidente di sicurezza secondo 
quanto previsto al comma l, lettera b). 

2. Nella determinazione dei casi di cui al comma l, lettera b), 
l'Agenzia considera i seguenti parametri, se disponi bi li: 

a) il numero di utenti interessati dall'incidente di sicurezza; 

b) la durata dell'incidente di sicurezza; 

c) la diffusione geografica della zona interessata dall'incidente di 

sicurezza; 

d) la misura in cui è colpito H funzionamento della rete o del servizio; 

e) la portata dell'incidenza sulle attività economiche e sociali. 

4. l'Agenzia può informare il pubblico o imporre all'impresa di farlo, 

ove accerti che la divulgazione della notizia dell'incidente di sicurezza 

di cui al comma 1, lettera b), sia nell'interesse pubblico. Se del caso, 

l'Agenzia informa le Autorità competenti degli altri Stati membri e 

l'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza delle reti e 

dell'informazione (ENISA). 

6. l'Agenzia trasmette ogni anno alla Commissione europea e 

all'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza delle reti e 

dell'informazione una relazione sintetica delle notifiche ricevute e 

delle azioni adottate conformemente al presente articolo. 

S. L'Agenzia, anche avvalendosi del CSIRT, provvede direttamente o 
per il tramite dei fornitori d! reti e servizi di comunicazione elettronica 

ad informare gli utenti potenzialmente interessati da minaccia 



!ali reti o servizi infom1ino gli utenti potenzialmente interessati particolare e "o"" •~a""" di incidenti di sicurezza, riguardo a eventuali 
da tale minaccia di eventuali misure di protezione o rimedi cui misure di protezione o rimedi cui possono ricorrere. 
possono ricorrere. Se del caso, i fornitori informano glì utenti 
anche della minaccia stessa. 

7.L'Agenzia, nelle tematiche dl cybersicurezza, fatta eccezione per gli 

ambiti in cui la legge attribuisce specifiche competenze ad altre 

amministrazioni, collabora con le autorità competenti degli altri Stati 

membri e con i competenti organismi internazionali e dell'Unione 
europea al fine di definire procedure e norme che garantiscano la 

sicurezza dei servizi. 

4. Il presente articolo lascia impregiudicati il regolamento YE 8. In caso di notifica di incidente di sicurezza che determini anche una 

{UE) 2016/679 e la direHiva 2002/58/CE. s violazione di dati personali, l'Agenzia fornisce, senza ritardo, al 

Garante per la protezione dei dati personali le informazioni utili ai fini 

di cui all'articolo 33 del Regolamento UE 2016/679. 

5. La Commissione. t<:ncndo nella massima considerazione il NO 
parere dell'ENISA, può adottare atti dì esecuzione che 
descrivano dettagliatamente le mi•urc tecniche e organiuatiw 
di cui al paragrafo l nonché le circostanze, ìl formato e le 
procedure che si applicano agli obblighi di notifica ai sensi del 
paragrafo 2. Essi sì basano, per quanto possibile, sulle norme 
europee e internazionali e non impediscono agi ì Stati membri di 
adottare ulteriori prescrizioni al fine di perseguire obìeHivi 
di cui al paragrafo l . 

Tali atti dì esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d'esame' dì cui all'articolo 118. para&'l'afo 4. 
Artìcu/o 41 

Attuazione e controllo 
Articolo41 

Attuazione e controllo 



l. Gli Stati membri assicurano che, ai finì dcJratmazione YE 
dell'articolo 40. le ..:ompetcnti autorità abbiano la facoltà ctì S 
impartire istruzioni ~incolami ai fornitori di reti pubbHch.:: di 
comunicazione elettronica o di servizi di comunicazi<Jni 
elettroniche accessibili al pubblico, compreso i n materia di 
misure nlX:<'Ssari.: per porre rim(:dio a un inddt:nte dì sicurezza 
o evit:ue che si verifichi nel caso i n cui sia stata individuata una 

minacda "''""'"'"'"u"' e in materia di tcnninì di attuazione. 

2. Gli Stati membri assicurano che k autorità YE 
abbiano la facoltà di imporre ai fornitori di reti pubbliche di S 
comunicazione eleUrc>nìca o servizi di comunicazione 
elettronica ac.::essibili al pubblico di: 

a) fornire le informazioni necessarie per valutare la sicurezza 
delle loro reti e dei loro servizi, in particolare i documenti 
relativi alle politiche di sicurezza; e 

1::) sottostare a una verifica della sicurezza effettuata da un 
organismo qualificato indipendente o dall'autorità competente 
mettendo a disposizione dell'autorità competente i risultati di 
tale verifica; il fornitore si assume l'onere finanziario della 
verifica. 

J. Gli Stati memhri provvedono affinché le autorità competenti 
dispongano di tuili i potmi neces>ari per indagare i <:'asi di 
mancata conformità nonch~ i loro effetti sulla sicurezza delle 
reti e dci servizi. 

4. Gli Stati membri provvedono a che. ai fini dell'attuazione YE 
de Il' articolo 40, le autorità competenti abbiano il pott,rc di S 
ottenere assistenza da un gruppo di intervento per skurezza 
informatica in caso di incidente (<<CSIRT») ,1, .: •• M. ai sensi 

l. le misure adottate ai fini dell'attuazione del presente articolo e 

dell'articolo 40 sono approvate con prowedimento dell'Agenzia. 

2. l fornitori di reti pubbliche di comunicazione elettronica o di servizi 

di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico adottano le 

istruzioni vincolanti eventualmente impartite dall'Agenzia, anche con 

riferimento alle misure necessarie per porre rimedio a un incidente di 

sicurezza o per evitare che sì verifichi nel caso in cui sia stata 

individuata una mlnaccia significativa. 

3. Ai fini del controllo del rispetto dell'articolo 40 le imprese che 

forniscono reti pubbliche di comunicazioni o servizi di comunicazione 

elettronica accessibili al pubblico sono tenute a: 

a l fornire all'Agenzia le informazioni necessarie per val uta re la 

sicurezza delle loro reti e dei loro servizi, in particolare i documenti 

relativi alle politiche di sicurezza; 

b l sottostare a verifiche di sicurezza effettuate dall'Agenzia o da un 

organismo qualificato indipendente designato dalla medesima 
Agenzia. L'impresa si assume l'onere finanziario deHa verifica. 

4. l'Agenzia ha la facoltà di indagare i casi di mancata conformità 

nonché i loro effetti sulla sicurezza delle reti e dei servizi. l fornitori di 

reti pubbliche di comunicazione elettronica o di servizi di 

comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico che indirizzano o 
raccolgono traffico per servizi offerti sul territorio nazionale sono 

tenuti a fornire le informazioni e i dati necessari alle indagini. 

Il dl 8212021 art 7.3 ha trasferito lo CSJRT presso l'Agenzia 
rinmnìnando/o in "CSIRT Italia". Nel decreto vengono enunciate le 
diversefonne di collaborazione (art 7.1.n, art 9./,e, 9.1J). 



dell'articolo 9 della direlliva (UE) 201611148 in rdazìone alle 
questioni che rientrano nei compiti dei CSIRT a nonna 
dell'allegaro l. punto 2). della medesima direìliva. 

5. Le autorità competenti, :se dd caso c conformemente al YE 
diritto nazionale, consultano k peninenli autorità eli contrm;to S 
nazionali, le autorità competenti ai sensi de li' articolo 8, 
paragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/1148 e le autorità 
nazìonali per !n protezione dei dati. e cooperano .::on c.~se. 

PARTE II 
RETI. 

TITOLO I 
INGRE,'•ì,"iO NEL MERCATO E lll.FF'USION.E 

CAPO l 
Contributi 

Articolo 42 

Contributi per la concessione di diritti d'uso dello spettro 
radio e di diritti di installare struttm·e 

5. L'Agenzia, se del caso, consulta l'Autorità, le Autorità di contrasto 

nazionali, ìl Garante per la protezione dei dati personali, e coopera 

con esse. 

6. Nel caso in cui l'Agenzia riscontri il mancato rispetto del presente 

articolo e dell'articolo 40 ovvero delle disposizioni attuative previste 

dai commi l e 2 da parte delle imprese che forniscono reti pubbliche 

dì comunicazioni o servizi di comunicazione elettronica accessibili al 

pubblico, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 30, commi da 2 a 

21. 

PARTE II 

RETI 

TITOLO I 

INGRESSO NEL MERCATO E DIFFUSIONE 

CAPO I 

Contributi 

Articolo 42 

Contributi per la concessione di diritti di uso dello spettro radio e di 
diritti di installare strutture 



l . Gli Stati membri possono consentire al!' autorità competente YE 
di impon·e contributi per il rilascio di diritti d'uso dello spettro S 
radio o dì diritti di installare strutture su proprietà pubbliche o (if 
private, al di sopra o sotto di esse. usatt' per fornire reti o servizi fee 
di comunicazione elettronica e strutture correlate, che s 
gara miscano l'impiego ottima le di tali ris,)rse. Gli Stati membri are 
fanno sì che tali contributi siano obiettivamente giustificati. use 
traspar.:onti. non discriminatori c proport:ionati allo scopo d) 
perseguito e tengano conto degli obiettivi generali della presente 
direttiva. 

2. Pa quanto concerne i diritti d'uso dello spdtro radio, gli YE 
Stati membri mirano a garantire che i contributi applicabili S 
siano fi,sati a un livello che assi c liri un· a<,segnazionc e un uso 
dello spettro radio efficienti. ançhe: 

a) definendo prezzi di risena quali contributi minimi per i diritti 
d'uso dello spettro radio tenendo conto del valore di tali diritti 
nei loro possibili usi alternativi; 

b tenendo conto dei costi derivanti da condizioni associate a tali 
) diritti; e 

l. l contributi per la concessione di diritti di uso dello spettro radio 

nelle bande armonizzate, che garantiscono l'uso ottimale di tali 

risorse, salvo quanto previsto dal comma 6, sono f1ssati dal Ministero 
sulla base dei criteri sta bi liti dall'Autorità. 

2. Si applicano i contributi nella misura prevista dall'allegato n. 12. 

3. Per i contributi relativi alla concessione dei diritti per l'installazione 

di strutture su proprietà pubbliche o private, al di sopra o al di sotto di 

esse, usate per fornire reti o servizi di comunicazione elettronica e 

strutture collegate, che garantiscano l'impiego ottima le di tali risorse, 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 98-octies decies, comma 
2. 

6. l contributi per la concessione di d i ritti di uso dello spettro radio 

per le i m prese titolari di autorizzazione generale per l'attività di 

operatore di rete televisiva in tecnologia digitale terrestre sono fissati 

dal Ministero sulla base dei criteri stabiliti dall'articolo l, commi da 
172 a 176, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

4. l contributi di cui al presente articolo sono trasparenti, 

obiettivamente giustificati, proporzionati allo scopo, non 

discriminatori e tengono conto degli obiettivi generali di cui al 
p re se n te d e crete. 

S. Per quanto concerne i diritti d'uso dello spettro radio, il Ministero e 

l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, mirano a garantire 
che i contributi applicabili siano fissati a un livello che assicuri 

un'assegnazione e un uso dello spettro radio efficienti, anche: 

a) definendo prezzi di riserva quali contributi minimi per i diritti d'uso 

dello spettro radio, tenendo conto del va l ore di tali diritti nei loro 
possibili usi alternativi; 

b) tenendo conto dei costi derivanti da condizioni associate a tali 
diritti; 



c) applicando, al meglio possibile, modalità di pagamento legate 
all'effettiva disponibilità per l'uso dello spettro radio. 

C.4POII 
.4 ccesso al .\"U alo 

Anicolo 43 

Diritti di passaggio 

1 . Gli Stati membri assicurano che, nell" esaminare una YE 
domanda per la concessione del diritto: S 

-di installare strutture su proprietà pubbliche o private ovvero al 
di sopra o al di sotto di esse a un'impresa autorizzata a fornire 
reti pubbliche di comunicazione elettronica; o 

-di installare strutture su proprietà pubbliche ovvero al di sopra 
o al di sotto di esse a un'impresa autorizzata a fornire reti di 
comunicazione elettronica diverse da quelle fornite al 
pubblico; 

l'autorità competente: 

a) agisca in base a procedure semplici, efficaci, trasparenti e 
pubbliche. applicate senza discriminazioni né ritardi, e in ogni 
caso adotti la propria decisione entro sei mesi dalla richiesta, 
salvo in caso di espropriazione; e 

c) applicando, al meglio possibile, modalità di pagamento legate 
all'effettiva disponibilità per l'uso dello spettro radio. 

Capo Il 

Accesso al suolo (Disposizioni relative a reti ed impianti) 

Articolo 43 

Infrastrutture di comunicazione elettronica e diritti di passaggio 

l. Le autorità competenti alla gestione del suolo pubblico adottano 

senza indugio e, in ogni caso, entro novanta giorni dalla richiesta, 

salvo per i casi di espropriazione, le occorrenti decisioni e rispetta no 

procedure semplici, efficaci, trasparenti, pubbliche e non 

discriminatorie, ai sensi degli articoli 44,49 e 50, nell'esaminare le 
domande per la concessione del diritto di installare infrastrutture: 

a) su proprietà pubbliche o private ovvero al di sopra o al di sotto di 

esse, ad un operatore autorizzato a fornire reti pubbliche di 

comunicazione elettronica; 

b) su proprietà pubbliche ovvero al di sopra o al di sotto di esse, ad un 

operatore autorizzato a forni re reti d i comunicazione elettronica 

diverse da quelle fornite a l pubblico. 

2. Le autorità competenti alla gestione del suolo pubblico rispettano i 

principi di trasparenza e non discriminazione nel prevedere condizioni 

per l'esercizio di tali diritti. Le procedure possono differire nei casi di 



b) rispetti i principi di trasparenza e non discriminazione nel 
prevedere condizioni per l'esercizio di tali diritti. 

Le procedure di cui alle lettere a) e b) possono differire in 
funzione del fatto che il richiedente fornisca reti pubbliche di 
comunicazione elettronica o meno. 

cui alle lettere a) e b) in funzione del fatto che il richiedente fornisca 

reti pubbliche di comunicazione elettronica o meno. 

3. Sono, in ogni caso, fatti salvi gli accordi stipulati tra gli Enti locali e 

gli operatori, per quanto atti e ne alla localizzazione, coubicazione e 

condivisione delle infrastrutture di comunicazione elettronica. 

4. Le infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione, di cui agli 
articoli 44 e 49, e le opere di infrastrutturazione per la realizzazione 

delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità i n fibra ottica in 

grado di fornire servizi d i accesso a banda ultra larga, effettuate anche 

all'interno degli edifici sono assimilate ad ogni effetto alle opere di 
urbanizzazione primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto 

del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, pur restando di 

proprietà dei rispettivi operatori, e ad esse si applica la normativa 

vigente in materia, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 44 e 49 

con riferimento alle autorizzazioni per la realizzazione della rete di 

comunicazioni elettroniche e degli elementi ad essa collegati per le 

quali si attua il regime di semplificazione ivi previsto. Alla installazione 
di reti di comunicazione elettronica mediante posa di fibra ottica non 

si applica la disciplina edilizia e urbanistica. Gli elementi di reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità e le altre infrastrutture di 

reti pubbliche di comunicazione, di cui agli articoli 44 e 49, nonché le 

opere di infrastrutturazione per la realizzazione delle reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra ottica in grado di 

fornire servizi di accesso a ba n da ultra larga, effettuate anche 

all'interno di edifici, da chiunque posseduti, non costituiscono unità 

immobiliari ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Ministro delle 

finanze 2 gennaio 1998, n. 28, e non rilevano ai fini della 

determinazione della rendita catastale. 

5. Restano ferme le disposizioni a tutela dei beni ambientali e culturali 

contenute nel decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché le 



disposizioni a tutela delle servitù militari di cui al titolo VI, del libro Il, 

del codice dell'ordinamento militare, nel rispetto del procedimento 

autorizzato rio semplificato di cui agli articoli 44 e 49. 

6. Si applicano, per la posa dei cavi sottomarini di comunicazione 

elettronica e dei relativi impianti, le disposizioni di cui al decreto-legge 

4 marzo 1989, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
maggio 1989, n. 160, ed al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, 
recante il codice della navigazione. 

2. Gli Stati membri pnwvedono affinché, laddove le amorità YE 7. L'Autorità vigila affinché, laddove le amministrazioni dello Stato, le 

pubbliche o locali mantengano la proprietà o il controllo di s Regioni, le Province, i Comuni o gli altri Enti locali, ai sensi dell'articolo 

imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazione 9, comma 1, mantengano la proprietà o il controllo di imprese che 

eleUronica o servizi di comunicazione elctlronka accessibili al forniscono reti o servizi di comunicazione elettronica, vi sia 

pubblico, vi sia un'effettiva separazione >trlltturale de \la un'effettlva separazione strutturale tra la funzione attinente alla 

funzione attinente. alla cunccssione dei diritti dì coi al concessione dei diritti di cui al comma 1 e le funzioni attinenti alla 

paragrafo l dalle attività attinenti alla proprietà o al controllo. proprietà od al controllo. 

8. Per i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici, i valori di 

attenzione e gli obiettivi di qualità si applicano le disposizioni dì 

attuaz.ione di cui all'articolo 4, comma 2., lettera a}, della legge 22. 

febbraio 2.001, n. 36. 

9. Gli operatori di reti radiomobili di comunicazione elettronica ad uso 
pubblico provvedono ad inviare ai Comuni ed ai competenti 

ispettorati territoriali del Ministero la descrizione di ciascun impianto 

installato. 

10. Il Ministero può delegare un altro Ente la tenuta degli archivi 

telematici e di tutte le comunicazioni trasmettesse. 

Articolo 44 

Nuovi impianti 

(Procedimenti autorizzatori relativi aDe infrastrutture di 
comunicazione elettronica per impianti radioelettrici) 



l l'installazione di infrastrutture per impianti radioelettrici e la 

modifica delle caratteristiche di emissione di questi ultimi e, in specie, 

l'installazione di torri, di tralicci destinati ad ospitare apparati radio­

trasmittenti, ripetitori di servizi di comunicazione elettronica, stazioni 

radio base per reti di comunicazioni elettroniche mobili in qualunque 
tecnologia, per reti di diffusione, distribuzione e contribuzione 

dedicate aHa televisione digitale terrestre, per reti a radiofrequenza 

dedicate alle emergenze sanitarie ed alla protezione civile, nonché per 

reti radio a larga banda punto-multìpunto nelte bande di frequenza 

all'uopo assegnate, anche in coubicazione, viene autorizzata dagli Enti 

locali, previo accertamento, da parte dell'Organismo competente ad 

effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, 

n. 36, della compatibilità del progetto con i limiti di esposizione, i 

valori di attenzione e gli obiettivi di qualità, stab\llti uniformemente a 

livello nazionale in relazione al disposto della citata legge 22 febbraio 

2001, n. 36, e relativi prowedimenti di attuazione, ove previsto. 

2. l'istanza dì autorizzazione alla installazione di infrastrutture di eu i al 

comma 1 è presentata all'Ente locale dai titolari di autorizzazione 

generale rilasciata ai sensi dell'articolo 11. Al momento della 
presentazione della domanda, l'ufficio abilitato a riceverla indica al 
richiedente il nome del responsabile del procedimento. 

3. L'istanza, redatta al fine della sua acquisizione su supporti 

informatici, deve essere corredata della documentazione atta a 

comprovare, ove previsto, il rispetto dei limiti di esposizione, dei 

valori di attenzione e degli obiettivi di qualità, relativi alle emissioni 

elettromagnetiche, di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36, e relativi 

prowedimenti dì attuazione, attraverso l'utilizzo di modelli predìttivì 

conformi alle prescrizioni della CE l. In caso dì pluralità di domande, 

viene data precedenza a quelle presentate congiuntamente da più 

operatori. Nel caso di installazione di impianti, con potenza ìn singola 

antenna uguale od inferiore ai 20 Watt, fermo restando il rispetto dei 



limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità 

sopra indicati, è sufficiente la segnalazione certificata di inizio attwìtà. 

4. Al fine di accelerare la realizzazione degli investimenti per il 

completamento della rete di telecomunicazione GSM-R dedicata 

esclusivamente alla sicurezza ed al controllo del traffico ferroviario, 

nonché al fine di contenere i costi di realizzazione della rete stessa, 

all'installazione sulsedime ferroviario owero in area immediatamente 

limitrofa dei relativi impianti ed apparati si procede con le modalità 

proprie degli impianti di sicurezza e segnalamento ferroviario, nel 

rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 

obiettivi di qualità, stabiiW uniformemente a livello nazionale in 

relazione al disposto della legge 22 febbraio 2001, n. 36, e relativi 

prowedimenti di attuazione. 

5. Copia dell'istanza owero della segnalazione viene inoltrata 

contestualmente all'Organismo di cui al comma 1, che si pronuncia 

entro trenta giorni dalla comunicazione. lo sportello locale 

competente prowede a pubblicizzare l'istanza, pur senza diffondere i 

dati caratteristici dell'impianto. L'istanza ha valenza di istanza unica 

effettuata per tutti i profili connessi agli interventi e per tutte le 

amministrazioni o enti comunque coinvolti nel procedimento. Il 

soggetto richiedente dà notizia della presentazione dell'istanza a tutte 

le amministrazioni o enti coinvolti nel procedimento. 

6. Il responsabile del procedimento può richiedere, per una sola volta, 

entro quindici giorni dalla data di ricezione dell'istanza, il rilascio di 

dichiarazioni e l'integrazione della documentazione prodotta. Il 

termine di cui al comma 9 riprende a decorrere dal momento 
dell'avvenuta integrazione documentale. 

1. Quando l'installazione dell'infrastruttura è subordinata 

all'acquisizione dì uno o più prowedìmenti, determinazioni, pareri, 

intese, concerti, nulla asta o altri atti di concessione, autorizzazione o 

assenso, comunque denominati, ivi comprese le autorizzazioni 



previste dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da adottare a 

conclusione di distinti procedimenti di competenza di diverse 

amministrazioni o enti, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, il 

responsabile del procedime11to convoca, entro cinque giorni lavorativi 

dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi, alla quale 

prendono parte tutte le amministrazioni coinvolte nel procedimento, 

enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati dall'installazione, 

nonché un rappresentante dei soggetti preposti ai controlli di cui 
all'articolo 14 deHa legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

8. la determinazione positiva della conferenza sostituisce ad ogni 

effetto tutti i prowedimef1ti, determinazioni, pareri, intese, concerti, 

nullaosta o altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 

comunque denominati, necessari per l'installazione delle 

infrastrutture di cui al comma 1, di competenza di tutte le 

amministrazioni. enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati, e 
vale, altresì, come dichiarazione dì pubblica utilità, indifferibllità ed 

urgenza dei lavori. 

9. Alla predetta conferenza di servizi si applicano le disposizioni dì 

cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies della legge 
7 agosto 1990, n. 241, con il dimezzamento dei termini lvi indicati, ad 

eccezione dei termini di cui al suddetto articolo 14-quinquies, e fermo 

restando l'obbligo di rispettare il termine perentorio finale di 

conclusione del presente procedimento indicato al comma 10. 

m ~e_ist~n_z~ _di_a~!O!i~z_azi<:m_e_s~if!t_eiJ~On_() _a(;Cplt~ 9\J'!'Ori!,entro il_ - ---
termine perentorio di novaf1ta giorni dalla presentazione del progetto 

e della relativa domanda, non sia stato comunicato un 

prowedimento di diniego o un parere negativo da parte 

dell'organismo competente ad effettuare i controlli, di cui all'articolo 

14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, e non sia stato espresso un 

dissenso, congruamente motivato, da parte di un'Amministrazione 

preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o dei beni 

culturali. Nei già menzionati casi di dissenso congruamente motivato, 



ave non sia stata adottata la determinazione decisoria finale nel 

termme di cui al primo periodo, si applica t'articolo 2, comma 9-ter, 

della legge 7 agosto 1990 n. 24L Gli Enti locali possono prevedere 

termini più brevi per la conclusione dei relativi procedimenti owero 

ulteriori forme di semplificazione amministrativa, nel rispetto delle 

disposizioni stabilite dal presente comma. Decorso H suddetto 

termine, l'amministrazione procedente comunica, entro il termine 

perentorio di sette giorni, l'attestazione di awenuta autorizzazione, 

scaduto il quale è sufficiente l'autocertificazione del richiedente. 

11. le opere debbono essere realizzate, a pena dl decadenza, nel 

termine perentorio di dodici mesi dalla ricezione del prowedimento 
autorizzatorio espresso, owero dalla formazione del silenzio-assenso. 

Articolo 45 

Procedure semplificate per determinate tipologie di impianti 

l. Al fine di accelerare la realizzazione degli investimenti per il 

completamento della rete di banda larga mobile, nel caso di 

installazione di apparati con tecnologia 4G, sue evoluzioni o altre 
tecnologie su infrastrutture per impianti radioelettrid preesistenti o di 

modifica delle caratteristiche trasmissìve, l'interessato trasmette 

all'Ente locale una segnalazione certificata di inizio attività 

contenente la descrizione dimensionale dell'impianto, fermo restando 

il rispetto dei limiti, dei valori e degli obiettivi di cui all'articolo 44 

nonché di quanto disposto al comma 4 del medesimo articolo, 

indipendentemente dai Watt di potenza. 

2. Contestualmente, copia della segnalazione viene trasmessa 

all'organismo di cui all'articolo 14 deHa legge 22 febbraio 2001, n. 36, 

per il rilascio del parere di competenza. 

ualora entro trenta giorni dalla trasmissione di cui al comma 2, 

ganismo competente rilasci un parere negativo, l'ente locale 



-·-
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e 
di rimozione degli eventuali effetti dannosi. 

4. Nel caso in cui gli interventi, oggetto della segnalazione certificata 

dì inizio attività di cui al comma l, siano rilevanti ai fini sismici, la 

segnalazione anzidetta è corredata dalla relativa asseverazione della 

struttura e delle opere inerente ìl rispetto delle norme tecniche per le 

costruzioni, redatta da professionista abilitato ed inviata al 

dipartimento del Genio Civile competente per territorio. Qualora 

entro trenta giorni dalla presentazione del progetto e della relativa 

domanda sia stato comunicato un provvedimento di diniego da parte 

dell'ente, la segnalazione è priva di effetti. Al termine dei lavori, viene 
inviata al suddetto ufficio competente la comunicazione di fine lavori 

e collaudo statico a firma del professionista incaricato. 

5. Nel caso in cui gli interventi, oggetto della segnalazione certificata 
di inizio attività di cui al comma l, siano interventi di minore rilevanza, 

è sufficiente il solo deposito del progetto redatto da professionista 

abilitato. Al termine dei lavori, viene inviata al suddetto ufficio 

competente la comunicazione di fine lavori e collaudo statico a firma 
del professionista incaricato. Sono escluse dalla presentazione delle 

suddette asseverazioni e depositi al t'Ufficio di Genio Civile, gli 

interventi privi di rilevanza, quali: microcelle, impianti di copertura 

i ndoor e in galleria e le infrastrutture costituite da pali/paline di 

altezza inferiore o uguali a m t 4 il cui peso non sia superiore a 6,00 

KN. 

Art. 46 

Variazioni non sostanziali degli impianti 

L Al fine di accelerare la realizzazione degli investimenti per il 

completamento delle reti di comunicazione elettronica, nel caso di 
modifiche delle caratteristiche degli impianti già provvisti di titolo 

abilitativo, ivi incluse le modifiche relative al profilo r<ldioelettrico, che 

comportino aumenti delle altezze non superiori a 1 metro e aumenti 



della superficie di sagoma non superiori a 1,5 metri quadrati, 

l'interessato trasmette all'Ente locale una comunicazione descrittiva 

della variazione dimensionale e del rispetto dei limiti, dei valori e degli 

obiettivi di cui all'articolo 44, da inviare ai medesimi enti che hanno 
rilasciato i titoli abilitativi per la verifica della rispondenza 
dell'impianto a quanto dichiarato. 

Art. 47 

Impianti temporanei di telefonia mobile 

l. L'interessato all'installazione e all'attivazione di impianti 

temporanei di telefonia mobile, necessari per il potenziamento delle 

comunicazioni mobili in situazioni di emergenza, sicurezza, esigenze 

stagionali, manifestazioni, spettacoli o altri eventi, destinati ad essere 

rimossi al cessare delle anzidette necessità e comunque entro e non 

oltre centoventi giorni dalla loro collocazione, presenta all'Ente locale 

e, contestualmente, all'organismo competente ad effettuare i 

controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, una 

comunicazione a cui è allegata la relativa richiesta di attivazione. 

L'impianto è attivabile qualora, entro trenta giorni dalla 

presentazione, l'organismo competente di cui al primo periodo non si 
pronunci negativamente. 

2. L'installazione di impianti di telefonia mobile, la cui permanenza in 

esercizio non superi i sette giorni, è soggetta a comunicazione, da 

inviare contestualmente alla realizzazione dell'intervento, all'Ente 

locale, agli organismi competenti a effettuare i controlli di cui 

all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, nonché ad ulteriori 

enti di competenza, fermo restando il rispetto dei vigenti limiti di 

campo elettromagnetico. La disposizione di cui al presente comma 
opera in deroga ai vincoli previsti dalla normativa vigente. 

Articolo48 



Ulteriori disposizioni in materia di installazione di impianti mobili 
di comunicazione elettronica 

l. Per la realizzazione di nuove stazioni radio base e le modifiche delle 

medesime che non comportino variazioni plano-altimetriche per 

dimensioni o ingombro su infrastrutture dell'autorità aeronautica 

competente deve essere esclusivamente inviata una comunicazione 

all'Ente nazionale per l'aviazione civile, all'Aeronautica militare e alla 

società ENAV Spa per eventuali accertamenti, e acquisito il 
preventivo parere dell'aeronautica militare conformemente a quanto 

disciplinato dagli articoli 44 e 45. 

2. Fuori dei casi di cui al comma l, per le installazioni e le modifiche di 

stazioni radio base oggetto di valutazione di compatibilità per ostacoli 
e pericoli alla navigazione aerea, i termini di rilascio del nu Ila asta da 

parte dell'autorità aeronautica competente si intendono conformi a 

quanto disciplinato dagli articoli 44 e 45. 

Articolo 49 

Opere civili, scavi ed occupazione di suolo pubblico 

l. Qualora l'installazione di infrastrutture di comunicazione 

elettronica presupponga la realizzazione di opere civili o, comunque, 

l'effettuazione di scavi e l'occupazione di suolo pubblico, i soggetti 

interessati sono tenuti a presentare apposita istanza conforme a i 
modelli predisposti ovvero alla figura soggettiva pubblica proprietaria 

delle aree. L'istanza così presentata ha valenza di istanza unica 
effettuata per tutti i profili connessi agli interventi di cui al presente 

articolo. Il richiedente dà notizia della presentazione dell'istanza a 

tutte le amministrazioni o enti coinvolti nel procedimento. 

2. Il responsabile del procedimento può richiedere, per' una sola volta, 
entro dieci giorni dalla data di ricezione dell'istanza, il rilascio di 



dichiarazioni e la rettifica od integrazione della documentazione 

prodotta. Il termine di cui al comma 7 inizia nuovamente a decorrere 
dal momento dell'avvenuta integrazione documentale. 

3. Quando l'installazione di infrastrutture di comunicazione 

elettronica è subordinata all'acquisizione di uno o più 

provvedimenti, determinazioni, pareri, intese, concerti, nullaosta o 

a Itri atti di concessione, autorizzazione o assenso, comunque 

denominati, ivi incluse le autorizzazioni previste dal decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da adottare a conclusione di 

distinti procedimenti di competenza di diverse amministrazioni o 

enti, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, l'amministrazione 

procedente che ha ricevuto l'istanza convoca, entro cinque giorni 

lavorativi dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di 

servizi, alla quale prendono parte tutte le amministrazioni coinvolte 
nel procedimento, enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati 
dall'installazione. 

4. La determinazione positiva della conferenza sostituisce ad ogni 

effetto tutti i provvedimenti, determinazioni, pareri, intese, concerti, 

nulla osta o altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 

comunque denominati, necessari per l'installazione 

dell'infrastruttura, di competenza di tutte le amministrazioni, degli 

enti e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati e vale altresì 
come dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei 
lavori. 

S. Alla già menzionata conferenza di servizi si applicano le disposizioni 

di cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies della 

legge 7 agosto 1990, n. 241, con il dimezzamento dei termini ivi 

indicati, ad eccezione dei termini di cui all'articolo 14-quinquies, 

fermo restando quanto previsto dal comma 7 e l'obbligo di rispettare 



il termine perentorio finale di conclusione del procedimento indicato 
dal comma 9. 

6. Il rilascio dell'autorizzazione comporta l'autorizzazione alla 

effettuazione degli scavi e delle eventuali opere civili indicati nel 

progetto, nonché la concessione del suolo o sottosuolo pubblico 

necessario all'installazione delle infrastrutture. Il comune può mettere 

a disposizione, direttamente o per il tramite di una società 

controllata, infrastrutture a condizioni eque, trasparenti e non 
discriminatorie. 

7. Trascorso il termine di trenta giorni dalla presentazione della 

domanda, senza che l'amministrazione abbia concluso il 

procedimento con un prowedimento espresso owero abbia indetto 
un'apposita conferenza di servizi, la medesima si intende in ogni caso 

accolta. Nel caso di attraversamenti di strade e comunque di lavori di 

scavo di lunghezza inferiore ai duecento metri, il termine è ridotto a 

dieci giorni. Nel caso di apertura buche, apertura chiusi n i per 
infilaggio cavi o tubi, posa di cavi o tu bi aerei o altri elementi di rete 

su infrastrutture e si ti esistenti, allacciamento utenti il termine è 
ridotto a otto giorni. l predetti termini si applicano anche alle richieste 

d i a uteri zz az i o n e per l'esecuzione d i attraversa m e n ti e para Ilei ism i su 

porti, interporti, aree del demanio idrico, marittimo, forestale e altri 

beni immobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli enti locali e agli 

altri enti pubblici, ivi com preso il se d i me ferroviario e autostradale. 

Decorsi i suddetti termini, l'amministrazione procedente comunica, 
entro il termine perentorio di sette giorni, l'attestazione di awenuta 

autorizzazione, scaduto il quale è sufficiente l'autocertificazione del 
richiedente. 



8. Qualora l'installazione delle infrastrutture di comunicazione 

elettronica interessi aree di proprietà di più enti, pubblici o privati, 

l'istanza di autorizzazione è presentata allo sportello unico individuato 

nel comune di maggiore dimensione demografica. l n tal caso, l'istanza 

è sempre valutata in una conferenza di servizi convocata dal comune 

di cui al primo periodo. 

9. Fermo restando quanto previsto al comma 7, la conferenza di 

servizi deve concludersi entro il termine perentorio massimo di 

novanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. Fatti salvi i casi 

in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono 

l'adozione di provvedimenti espressi, la mancata comunicazione 

della determinazione decisori a della conferenza entro il predetto 

termine perentorio equivale ad accoglimento dell'istanza, salvo che 

non sia stato espresso un dissenso, congruamente motivato, da 

parte di un'Amministrazione preposta alla tutela 

ambientale, paesaggistico-territoriale o dei beni culturali. Nei già 

menzionati casi di dissenso congruamente motivato, ave non sia stata 

adottata la determinazione decisori a finale nel termine di cui al-primo 

periodo, si applica l'articolo 2, comma 9-ter, della legge 7 agosto 

1990, n. 241. L'accoglimento dell'istanza sostituisce ad ogni effetto gli 

atti di assenso, comunque denominati e necessari per l'effettuazione 

degli scavi e delle eventuali opere civili indicate nel progetto, di 

competenza delle amministrazioni coinvolte nel procedimento, i 

soggetti direttamente interessati all'installazione degli enti e dei 

gestori di beni o servizi pubblici interessati e vale, altresì , come 

dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori, 

anche ai sensi degli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente 

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Decorso il termine di cui al 

primo periodo, l'amministrazione procedente comunica, entro il 

termine perentorio di sette giorni, l'attestazione di avvenuta 



A rtu:olo 44 

Coubicazione e condivisione di elemt'-nti della rete e risorse 
correlate per i fornitmi di reti di comunicazione elettronica 

autorizzazione, scaduto il quale è sufficiente l'autocertificazione del 

richiedente. 

10. Salve le disposizioni di cui all'articolo 54, nessuna altra indennità è 
dovuta ai soggetti esercenti pubblici servizi o proprietari, ovvero 

concessionari di aree pubbliche, in conseguenza di scavi ed 

occupazioni del suolo, pubblico o privato, effettuate al fine di 

installare le infrastrutture di comunicazione elettronica. 

11. Le figure giuridiche soggettive alle quali è affidata la cura di 

interessi pubblici devono rendere noto, con cadenza semestrale, i 
programmi relativi a lavori di manutenzione ordinaria e straordinpria, 

al fine di consentire ai titolari di autorizzazione generale una corretta 

pianificazione delle rispettive attività strumentali e, in specie, delle 

attività di installazione delle infrastrutture dì comunicazione 
elettronica. l programmi dei lavori di manutenzione dovranno essere 

notificati in formato elettronico al Ministero, ovvero ad altro ente 

all'uopo delegato, con le stesse modalità di cui all'articolo SO, comma 

2., per consentirne l'inserì mento in un apposito archivio telematica 

consultabile dai titolari dell'autorizzazione generale. 

12. le figure soggettive esercenti pubblici servizi o titolari di pubbliche 

funzioni hanno l'obbligo, sulla base di accordi commerciali a 

condizioni eque e non discriminatorie, dì consentire l'accesso alle 

proprie infrastrutture civili disponibili, a condizione che non venga 

turbato l'esercizio delle rispettive attività istituzionali. 

Articolo SO 

Coubicazione e condivisione dì infrastrutture 



l. Se un operatore ha esercitato il diritto, in forza del diritto YE 
nalionak, di installare su·utturr su propriet.à pubbliche o private S 
ovvero al di >opra o al di sotto di esse, oppure si è avvalso di 
una procedura per l'espropriazione n per l'uso di uua proprietà, 
le autorità compeknti hanno la facoltà di imporre la 
coubicazione o la condivisione degli elem~nti della rete e delle 
ri$orse correlate installati su tale bas~, al fine di tute-lare 
l'ambiente. la salute pubblica e la pubblica sicurezza o di l con se guirc g l i obietti vi dc Ila p i anific azi,Jne urbana c rurale. 

La coubicazione o la condivisione degli elementi della rete e 
delle strutture installati e la condi visione di proprietà possono 
ess.:re imposte solo previa consultazione pubblica di durata 
adeguata, durante la quale tutte le parti interessate abbiano 
l' t1pportunità di esprimere i loro punti t! i vi sta. e St)!o ndle aree 
specifiche i n cui detta condivisione sia considerata necess3tia ai 
tini dd pers~guimcntu degli obiettivi del presente comma. Le 
autorità competenti possono imporre !a condivisione di tali 
strutture o proprietà, iv i compresi terreni, cdi fici, accessi a 
edifici, cablaggio degli edifici, piloni, anterme, torri e altre 
strutture di supporto. condotti, guaine, pozzetti, armadi di 
distribuzione o provvedimenti atti ad agevolare il 
coordinamento dei lavori pubblicì. Ove necessario. uno Stato 
membro può designare un'autorità nazi,Jnalc di 
regolamentazione oppure nn' altra autorità competente per uno 
o più dei wmpit i ~egucmi: 

a) coordinare il processo previsto al presente articolo; 

b) fungere da punto informativo unico; 

c) stabilire norme sulla ripartizione dei costi della condivisione 
delle strutture o delle proprietà e del coordinamento delle opere 
di ingegneria civile. 

l. Se un operatore ha esercitato il diritto, in forza del diritto nazionale, 

di installare strutture su proprietà pubbliche o private owero al di 

sopra o al di sotto di esse, oppure si è awalso di una procedura per 

l'espropriazione o per l'uso di una proprietà, le autorità competenti 

hanno la facoltà di imporre la coubicazione o la condivisione degli 

elementi della rete e delle risorse correlate installati su tale base, al 

fine di tutelare l'ambiente, la salute pubblica e la pubblica sicurezza o 

di conseguire gli obiettivi de!! a pianificazione urbana e rurale. La 

coubicazione o la condivisione degli elementi della rete e delle 

strutture installati e la condivisione di proprietà possono essere 

imposte solo previa consultazione pubblica di durata adeguata, 

durante la quale tutte le parti interessate abbiano l'opportunità di 

esprimere i loro punti di vista, e solo ne!! e aree specifiche in cui detta 

condivisione sia considerata necessaria ai fmi del perseguimento degli 

obiettivi del presente comma. Le autorità competenti possono 

imporre la condivisione di tali strutture o proprietà, iv i com presi 

terreni, edifici, accessi a edifici, cablaggio degli edifici, piloni, antenne, 

torri e altre strutture di supporto, condotti, guaine, pozzetti, armadi di 

distribuzione o provvedimenti atti ad agevolare il coordinamento dei 
lavori pubblici. L'Autorità svolge i seguenti compiti: 

a) coordina il processo previsto dal presente articolo anche mediante 

regolamenti o linee guida; 

b) stabilisce norme sulla ripartizione dei costi della condivisione delle 

s tr uttu re o de!! e propri età. 



2. l provvedimemì adottati da un'autorità competente YE 
conformemente al preserlle articolo devono essere obìenivi, S 
trasp:mc•nti. non discriminatori e proporzionati. Se del caso, tali 
provvedimenti sono eseguiti in coordinamento con le autorità 
nazionali di regolamentaziooe. 

2. Qualora l'installazione delle infrastrutture di comunicazione 

elettronica comporti l'effettuazione di scavi, gli operatori interessati 

devono prowedere alla comunicazione del progetto in formato 

elettronico al SINFI, ai sensi di quanto stabilito dagli articoli 4 e 6 del 

decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33. 

3. Entro il termine perentorio di trenta giorni, a decorrere dalla data di 

presentazione e pubblicizzazione del progetto dì cui al comma 2, gli 

operatori interessati alla condivisione dello scavo o alla coubicazione 

dei cavi di comunicazione elettronica, possono concordare, con 
l'operatore che ha già presentato il progetto, l'elaborazione di un 

piano comune degli scavi e delle opere, ìn accordo con quanto 

prescritto dall'articolo 5 del decreto legislativo n. 33 del2016. In 

assenza di accordo tra gli operatori, l'ente pubblico competente 

rilascia ì prowedimenti abilitativi richiesti, in base al criterio della 

priorità delle domande. 

4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, si adottano le disposi:doni e le 

procedure stabilite dall'articolo 49. 

5. l prowedimenti adottati dall'Autorità o dal Ministero 

conformemente al presente articolo sono obiettivi, trasparenti, non 
discriminatori e proporzionatL 

Art. 51 
Pubblica utilità - Espropriazione e diritto di prelazione legale 

l. Gli impianti di reti di comunicazione elettronica ad uso pubblico, 

quelli esercitati dallo Stato e le opere accessorie occorrenti per la 

funzionalità di detti impianti hanno carattere di pubblica utilità, ai 

sensi degli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente della 



Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 

2. Gli impianti di reti di comunicazioni elettronica e le opere 

accessorie di uso esclusivamente privato possono essere dichiarati di 

pubblica utilità con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 

ove concorrano motivi di pubblico interesse. 

3. Per l'acquisizione patrimoniale dei beni immobili necessari alla 

realizzazione degli impianti e delle opere di cui ai commi l e 2, può 

esperirsi la procedura di esproprio prevista dal decreto del Presidente 

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Tale procedura può essere 

esperita dopo che siano andati falliti, o non sia stato possibile 

effettuare, i tentativi di bonario componimento con i proprietari dei 

fon d i su l prezzo d i vendita offerto, d a v a l uta rs i d a parte degli uffici 

tecnici erariali competenti. 

4. In caso di locazione o concessione a diverso titolo, reale o 

personale, dei beni immobili, o di porzione di essi, destinati alla 

installazione ed all'esercizio degli impianti di reti di comunicazione 

elettronica ad uso pubblico di cui al comma l, si applicano gli articoli 

38 e 39 della legge 27 luglio 1978, n. 392. 

Art. 52 

Limitazioni legali della proprietà 

l. Negli impianti di reti di comunicazione elettronica di cui all'articolo 

51, commi l e 2, i fili o cavi senza appoggio possono passare, anche 

senza il consenso del proprietario, sia al di sopra delle proprietà 

pubbliche o private sia dinanzi a quei lati di edif1ci ave non vi siano 

finestre od altre aperture praticabili a prospetto. 



2. Il proprietario od il condominio non può opporsi all'appoggio di 

antenne, di sostegni, nonché al passaggio di condutture, fili o qualsiasi 

altro impianto, nell'immobile di sua proprietà occorrente per 

soddisfare le richieste di utenza degli inquilini o dei condomini. 

3. l fili, cavi ed ogni altra installazione sono collocati in guisa da non 

impedire il libero uso della cosa secondo la sua destinazione. 

4. Il proprietario è tenuto a consentire il passaggio nell'immobile di 

sua proprietà del personale dell'operatore di comunicazione 

elettronica o di ditta da questo incaricata che dimostri la necessità di 

accedervi per l'installazione, riparazione e manutenzione degli 
impianti di cui sopra. 

5. L'operatore di comunicazione elettronica, durante la fase di 
realizzazione e sviluppo della rete in fibra ottica può, in ogni caso, 

accedere a tutte le parti comuni degli edifici al fine di installare, • 

collegare e manutenere gli elementi di rete, cavi, fili, riparti linee o 

simili apparati privi di emissioni elettromagnetiche a radiofrequenza. 

Il diritto di accesso è consentito anche nel caso di edifici non abitati e 

di nuova costruzione. L'operatore di comunicazione elettronica ha 

l'obbligo, d'intesa con le proprietà condominiali, di ripristinare a 

proprie spese le parti comuni degli immobili oggetto di intervento 

nello stato precedente i lavori e si accolla gli oneri per la riparazione di 
eventuali danni arrecati. 

6. L'operatore di comunicazione elettronica, durante la fase di 

realiuazione e sviluppo della rete in fibra ottica, può installare a 



proprie spese gli elementi di rete, cavi, fili, riparti linee o simili, nei 

percorsi aerei di altri servizi di pubblica utilità sia esterni sia interni 

all'immobile e in appoggio ad essi, a condizione che sia garantito che 

l'installazione medesima non alteri l'aspetto esteriore dell'immobile, 

né provochi alcun danno o pregiudizio al medesimo. Si applica, in ogni 

caso, l'ultimo periodo del comma S. 

7. Nei casi previsti dal presente articolo, al proprietario dell'immobile 

non è dovuta alcuna indennità. 

8. L'operatore incaricato del servizio può agire direttamente in 

giudizio per far cessare eventuali impedimenti e turbative al passaggio 

ed alla installazione delle infrastrutture. 

Art. 53 Servitù 

l. Fuori dei casi previsti dall'articolo 52, le servitù occorrenti al 

passaggio con appoggio dei fili, cavi ed impianti connessi alle opere 

considerate dall'articolo 51, sul suolo, nel sottosuolo o sull'area 

soprastante, sono imposte, in mancanza del consenso del proprietario 

ed anche se costituite su beni demaniali, ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e della legge l" 

agosto 2002, n. 166. 

2. Se tratta si di demanio statale, il passaggio deve essere consentito 

dall'autorità competente ed è subordinato all'osservanza delle norme 

e delle condizioni da stabilirsi in apposita convenzione. 

3. L'occorrente procedura, corredata dal progetto degli impianti e del 
piano descrittivo dei luoghi, è promossa dall'Autorità espropriante che, 



o ve ne ricorrano le condizioni, impone la servitù richiesta e determina 
l'indennità dovuta ai sensi dell'articolo 44 del d.P.R. 8 giugno 200 l, n. 
327. 

4. La norma di cui al comma 3 è integrata dall'articolo 3, comma 3, 
della legge l" agosto 2002, n. 166. 

S. Contro il prowedimento di imposizione della servitù è ammesso 
ricorso ai sensi dell'articolo 53 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001. 

6. Fermo restando quanto stabilito dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001, la servitù deve essere costituita in modo 

da riuscire la più conveniente allo scopo e la meno pregiudizievole al 
fondo servente, avuto riguardo alle condizioni delle proprietà vicine. 

7. Il proprietario ha sempre facoltà di fare sul suo fondo qualunque 
innovazione, ancorché essa importi la rimozione od il diverso 

collocamento degli impianti, dei fili e dei cavi, né per questi deve 
alcuna indennità, salvo che sia diversamente stabilito nella 

autorizzazione o nel prowedimento amministrativo che costituisce la 
servitù. 

8. Il proprietario che ha ricevuto una indennità per la servitù 

impostagli, nel momento in cui ottiene di essere liberato dalla 

medesima, è tenuto al rimborso della somma ricevuta, detratto l'equo 
compenso per l'onere già subito. 



...................... --------------------------------
Art. 54 

Divieto di imporre a1tri oneri 

L Le Pubbliche Amministrazioni, le Regioni, le Province ed i Comuni, i 

consorzi, gli enti pubblici economici, i concessionari di pubblici servizi, 

di aree e beni pubblici o demaniali, non possono imporre per 

l'impianto di reti o per l'esercizio dei servizi di comunicazione 

elettronica, oneri o canoni ulteriori a quelli stabiliti nel presente 

decreto, fatta salva l'applicazione del canone previsto dall'articolo l, 

comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato 

dalla legge 30 dicembre 2020 n. 178. Resta escluso ogni altro tipo di 

onere finanziario, reale o contributo, comunque denominato, di 
qualsiasi natura e per qualsiasi ragione o titolo richiesto, come da art. 

12 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, come integrato dall' 

art. 8 bis, comma l, lettera c) del decreto-leggel4 dicembre 2018, n. 

135, coordinato con la legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12. 

2. Il soggetto che presenta l'istanza di autorizzazione per 

l'installazione di nuove infrastrutture per impianti radioelettrici ai 

sensi dell'articolo 44 è tenuto al versamento di un contributo alle 

spese relative al rilascio del parere ambientale da parte 
dell'organismo competente a effettuare i controlli di cui all'articolo 14 
della legge 22 febbraio 2001, n. 36, purché questo sia reso nei termini 

previsti dal citato articolo 44, comma S. 

3. Il soggetto che presenta la segnalazione certificata di inizio attività 

di cui all'articolo 45, comma l, è tenuto, all'atto del rilascio de\ 

motivato parere positivo o negativo da parte dell'organismo 
competente a effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 

febbraio 2001, n. 36, purché questo sia reso nei termini previsti 

dall'articolo 45, al versamento di un contributo per le spese. 



4. Il contributo previsto dal comma 2, per le attività che 

comprendono la stima del fondo ambientale e il contributo previsto al 

comma 3 sono calcolati in base a un tariffa rio nazionale di riferimento 
adottato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata i n vigore del 

presente decreto, anche sulla base del principio del miglioramento 

dell'efficienza della pubblica amministrazione tra mite l'an a lisi degli 
altri oneri applicati dalle agenzie ambientali delle regioni e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano. In via transitoria, fede alla 

data di entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo, i 
contributi previsti ai commi 2 e 3 sono pari a 250 euro. 

S. Le disposizioni dei commi 2, 3 e 4 non si applicano ai soggetti di cui 
all'articolo 14, comma 3, della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

6. Gli operatori che forniscono reti di comunicazione elettronica 

hanno l'obbligo di tenere indenne la pubblica amministrazione, l'ente 

locale, owero l'ente proprietario o gestore, dalle spese necessarie per 
le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente 

coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di 

ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti 
dall'ente locale. 

Art. 55 

Occupazione di sedi autostradali da gestire in concessione e di 
proprietà dei concessionari 



........................ ------------------------------

1. Per la realizzazione e la manutenzione di reti di comunicazione 

elettronica ad uso pubblico può essere occupata una sede idonea, 

lungo il percorso delle autostrade, gestite in concessione e di 
proprietà del concessionario, all'interno delle reti di re ci nzione. 

2. La servitù è imposta con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

3. Prima della emanazione del decreto d'imposizione della servitù, il 

Ministero trasmette all'ufficio provinciale dell'Agenzia del territorio 

competente un piano di massima dei lavori da eseguire. L'ufficiO 

provinciale dell'Agenzia del territorio, sentite le parti, esprime il suo 

parere in merito e stabilisce la indennità da pagarsi al proprietario in 

base all'effettiva diminuzione del valore de\ fondo, all'onere che ad 

esso si impone ed al contenuto della servitù. 

4. Il Ministro dello sviluppo economico emana il decreto 
d'imposizione della servitù, determinando le modalità di esercizio, 

dopo essersi accertato del pagamento o del deposito dell'indennità. Il 

decreto vi e ne notificato a Il e parti i r~te re ss ate. 

5. L'inizio del procedimento per l'imposizione della servitù deve essere 

preceduto da un tentativo di bonario componimento tra il fornitore 

del servizio di comunicazione elettronica ad uso pubblico ed il 

proprietario dell'autostrada, previo, in ogni caso, parere dell'ufficio 

provinciale dell'Agenzia del territorio competente sull'ammontare 

dell'indennità da corrispondere per la servitù stessa. 



6. Qualora il concessionario proprietario dell'autostrada dovesse 

prowedere all'allargamento od a modifiche e spostamenti della sede 

autostradale per esigenze di viabilità, e l'esecuzione di tali lavori 

venisse ad interessare le infrastrutture di comunicazione elettronica, 
ne dà tempestiva comunicazione al proprietario di detti cavi e 

infrastrutture, avendo cura di inviare la descrizione particolareggiata 

delle opere da eseguire. In tali modifiche e spostamenti sono 

compresi anche quelli per frane, bonifiche, drenaggi ed altre cause di 
forza maggiore. 

7. Il proprietario delle infrastrutture di comunicazione elettronica 

prowede a propria cura e spese alla modifica dei propri impianti ed al 

loro spostamento sulla nuova sede definitiva che il concessionario 
proprietario dell'autostrada è tenuto a mettere a disposizione. 

8. Qualora l'esecuzione dei lavori di cui al comma 6 dovesse 

interessare le infrastrutture di comur~icazione elettronica già 

realizzate al di fuori del sedime autostradale, le spese del loro 

spostamento sono a carico del concessionario proprietario 

dell'autostrada. In tali casi, se lo spostamento delle infrastrutture di 
comunicazione elettronica comporta una occupazione del sedi me 

autostradale, il concessionario proprietario dell'autostrada riconosce 
all'Operatore di comunicazione elettronica il relativo diritto di 
passaggio. 

Articolo 56 

Impianti e condutture di energia elettrica, tubazioni metalliche 
sotterrate - Interferenze 



........................ --------------------------------

l. Nessuna conduttura di energia elettrica, anche se subacquea, a 

qualunque uso destinata, può essere costruita, modificata o spostata 

senza che sul relativo progetto si sia preventivamente ottenuto il nulla 

osta del Ministero ai sensi delle norme che regolano la materia della 

trasmissione e distribuzione della energia elettrica. 

2. Il nullaosta di cui al comma l è rilasciato dall'Ispettorato del 

Ministero, competente per territorio, qualunque sia la classe della 

linea elettrica, secondo le definizioni di classe adottate nel Decreto 

Ministeriale 21 marzo 1988, n. 449 recante "Approvazione delle 
norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e l'esercizio delle 

linee elettriche aeree esterne". 

3. Per le condutture aeree o sotterranee di energia elettrica realizzate 

in cavi cordati ad elica visibile come da norme tecniche CE l, il nulla 

os t a è sostituito d a un a attes t az io ne d i conformità de l gestore 

trasmessa all'Ispettorato del Ministero, competente per territorio. 

4. Per le infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici, il nulla osta o 

l'attestazione di conformità sono sostituiti da una dichiarazione 

sottoscritta dai soggetti interessati, da comunicare all'Ispettorato del 

Ministero competente per territorio, da cui risulti l'assenza o la 

presenza di interferenze con linee di telecomunicazione e il rispetto 

delle norme che regolano la materia della trasmissione e distribuzione 

di energia elettrica. In tali casi i soggetti interessati non sono tenuti 
alla stipula degli atti di sottomissione previsti dalla normativa vigente. 

5. Per l'esecuzione di qualsiasi lavoro sulle condutture subacquee di 

e ne r gi a elettri ca e su i relativi atterraggi, è necessario se m p re i l 



preventivo consenso dell'Ispettorato del Ministero, competente per 

territorio, che si riserva di esercitare la vigilanza e gli opportuni 

controlli ispettivi sulla esecuzione dei lavori stessi. Le relative spese 
sono a carico dell'esercente delle condutture. 

6. Nessuna tubazione metallica sotterrata, a qualunque uso destinata, 

può essere costruita, modificata o spostata senza che sul relativo 
progetto sia stato preventivamente ottenuto il nulla asta 

dell'Ispettorato del Ministero, competente per territorio. 

7. Per le tubazioni metalliche sotterrate prive di protezione catodica 

atti v a, i l n u Il a os t a è sostituito da un a d ich i a r az io n e de l gestore 

trasmessa all'Ispettorato del Ministero, competente per territorio, da 
cui risulti l'assenza o la presenza di interferenze con linee di 
telecomunicazione. 

8. l soggetti che presentano l'istanza di nulla asta ai sensi del presente 

articolo sono tenuti a consentire l'accesso ai fini ispettivi, presso i siti 

di realizzazione del progetto, del personale incaricato dell'Ispettorato 

del Ministero, competente per territorio, nonché a comunicare, nei 

termini e con le modalità prescritti, documenti, dati e notizie richiesti 
dall'Ispettorato del Ministero relativi al medesimo progetto. 

9. Nelle interferenze tra cavi di comunicazione elettronica sotterrati e 

cavi di energia elettrica sotterrati devono essere osservate le norme 

generali per gli impianti elettrici del comitato elettrotecnico italiano 

del Consiglio nazionale delle ricerche. Le stesse norme generali, in 

quanto applicabili, devono essere osservate nelle interferenze tra cavi 



............................ --------------------------------

di comunicazione elettror1ica sotterrati e tubazioni metalliche 

sotterrate. 

10. Qualora, a causa di impianti di energia elettrica, anche se 

debitamente approvati dalle autorità competenti, si abbia un 

turbamento del servizio di comunicazione elettronica, il Ministero 

promuove, sentite le predette Autorità, lo spostamento degli impianti 

od altri prowedimenti idonei ad elimir1are i disturbi, a r1orma 

dell'articolo 127 del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 

e sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Le relative spese sono a carico di chi le rende 

necessarie. 

11. Per le attività di cui al presente articolo sono dovuti al Ministero i 

compensi per le prestazioni conto terzi stabiliti con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. 

Articolo 57 

Prestazioni Obbligatorie 

l. Sono obbligatorie per i soggetti autorizzati all'impianto ed esercizio 

di reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico, nonché 

per gli operatori che erogano i servizi individuati dall'articolo 2 del 

Decreto Legislativo 9 aprile 2003, rl.70, e per gli operatori di transito 

internazionale di traffico, le prestazioni effettuate a fronte di richieste 

di informazioni da parte delle competenti autorità giudiziarie e delle 

Agenzie di cui agli articoli 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124. l 

tempi ed i modi sono cor1cordati cor1le predette Autorità. Fatto salvo 



quanto disposto dal decreto di cui al comma 6 in ordine alle richieste 
avanzate dalle autorità giudiziarie. 

2. Sono obbligatorie per i soggetti autorizzati all'impianto ed esercizio 

di reti e servizi di comur1icazione elettronica ad uso pubblico le 

prestazioni a fin i di giustizia e di prevenzione di gravi reati effettuate a 

fronte d i richieste d i i n te rcetta zio r1e da parte de Ile com p e te n t i 

autorità giudiziarie. l tempi ed i modi sono stabiliti dal decreto di cui al 
comma 6. 

3. Sono sottratti dagli obblighi di cui ai commi l e 2 i soggetti 

autorizzati per comu r1icazioni da macchina a macchina - lo T (lnternet­

of-Things) e per servizi di Edge Computing, limitatamente alla 

fornitura di tali servizi e con esclusione dei casi in cui l'uso di tali 

servizi possa cor1tribuire a fornire servizi di comunicazione 
i n te rperson a l e. 

4. E' obbligatorio per i soggetti autorizzati all'i m pianto ed esercizio di 

reti e servizi di comunicazior1e elettronica ad uso pubblico, ivi 

compresi gli operatori di transito internazionale di traffico, 

predisporre strumenti per il monitoraggio e il contrasto, anche ir1 

tempo reale, delle minacce cibernetiche e la pronta collaborazione a 

fronte di richieste di informazioni ed intervento a tutela della 

sicurezza nazionale da parte delle competenti autorità dello Stato. l 

tempi ed i modi sor1o concordati con le predette autorità. 

5. Quando si rilevano eventi che possono incidere sulla sicurezza dei 

sistemi di informazione, gli operatori delle comunicazioni elettroniche 

informano immediatamente l'Agenzia per la cibeysicurezza nazionale. 

L'Agenzia, quando sia a conoscenza di una mir1accia che potrebbe 

incidere sulla sicurezza dei sistemi di informazione, al fine di prevenire 

la minaccia, ordir1a agli operatori di comunicazioni elettroniche che 

hanno predisposto gli strumenti previsti dal comma 4, l'attivazione 

degli strumenti di contrasto utilizzando, se del caso, marcatori tecnici 
indicati dalla stessa. 



................................. --------------------------

6. Il canone annuo forfettario per le prestazioni obbligatorie di cui ai 

commi da l a 4 è individuato con decreto del Ministro della giustizia e 

del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. Il decreto, eia aelettarsi eRtFe 

eeRte1:taRta gierRi elall'eRtrata iR vigere elel J!FeseRte eleerete: 

a} disciplina le tipologie di prestazioni obbligatorie e ne determina le 

tariffe, tenendo conto dell'evoluzione dei costi e dei servizi, in modo 

da conseguire un risparmio di spesa di almeno il 50 per cento rispetto 

alle tariffe praticate. Nella tariffa sono ricompresi i costi per tutti i 

servizi contemporaneamente attivati o utilizzati da ogni identità di 

rete; 

b) individua i soggetti tenuti alle prestazioni obbligatorie di 

intercettazione, anche tra i fornitori di servizi, le cui infrastrutture 

consentono l'accesso alla rete o la distribuzione dei contenuti 
informativi o comunicativi, e coloro che a qualunque titolo forniscono 

servizi di comunicazione elettronica o applicazioni, anche se utilizzabili 

attraverso reti di accesso o trasporto non proprie; 

c} definisce gli obblighi dei soggetti tenuti alle prestazioni obbligatorie 

e le modalità di esecuzione delle stesse, tra cui l'osservanza di 
procedure informatiche omogenee nella trasmissione e gestione delle 

comunicazioni di natura amministrativa, anche con riguardo alle fasi 

preliminari al pagamento delle medesime prestazioni. 

7. In caso di inosservanza degli obblighi contenuti nel decreto di cui al 

comma 6, si applica l'articolo 32, commi 2, 3, 4, 5 e 6 e l'articolo 30, 

comma 14. 

8. Ai fini dell'erogazione delle prestazioni di cui al comma 6 gli 

operatori hanno l'obbligo di negoziare tra loro le modalità di 

interconnessione, allo scopo di garantire la fornitura e 
l'interoperabilità detle prestazioni stesse. H Ministero può intervenire 



CAPOlll 
Accesso allo spettro radio 

Sezione l 
Autorizzazioni 

Articolo 45 

Gestione dello spettro radio 

l. Tenendo debito conto del fatto che lo spettro radio è un bene YE 
pubblico dotato di un importante valore sociale, culturale ed S 
economico, Stati membri provvedono alla sua gestìom1 
efficace per le reti e i servizi dì comunicazione elettronica nel 
loro territorio ai s.ensi degli articoli 3 e 4. Essi garantiscono che 
l'allocazione dello spettro radio usato per le reti e i >erviz.ì dì 
comunicazione elcnrcmka, il rilascio di autorìzzazioni generali 
ivi rdatìvco di diritti d'u~o individuali in materia da pari<: delle 
autorità competenti siano fondati su criteri obiettivi, trasparenti, 
pro-concorrenziali, non di~criminatori c proporzionati. 

Nell' applìcarc il presente articolo gli Stati membri rispettano gli 
accordi internazionali pertinenti, fra cui il regolamento delle 
mdiocomunìcat.ioni de11'U1T e altli accordi adottati nel quadro 
dell'UIT app!icabi1ì allo spettro radio. quali l'accordo raggiunto 
in occasione della Conferenza regionale delle 
radiocomunicazioni del 2006, e possono tener conto dì 
considerazioni di intcre;;se pubblico. 

se necessario di propria iniziativa ovvero, in mancanza di accordo tra 

gli operatori, su richiesta di uno di essi. 

9. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 6 continuano 

a trovare applicazione le disposizioni vigenti, anche di natura 
regolamentare. 

CAPO III 

Accesso allo spettro radio 

Sezione l 

Autorizzazioni 

Articolo 58 Gestione dello spettro radio 

l. Tenendo debito conto del fatto che lo spettro radio è un bene 
pubblico dotato di un importante valore sociale, culturale ed 

economico, il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive 

competenze, provvedono alla sua gestione efficace per le reti e i 

servizi di comunicazione elettronica nel territorio nazionale ai sensi 

degli articoli 3 e 4, La predisposizione dei piani di ripartizione, a cura 

del Ministero, e dei piani di assegnazione dello spettro radio per 

sistemi di comunicazione elettronica, a cura dell'Autorità, è fondata su 

criteri obiettivi, trasparenti, pro-concorrenziali, non discriminatori e 
proporzionati. Il rilascio di autorizzazioni generali per l'uso dello 

spettro radio o di diritti d'uso individuali in materia, a cura del 

Ministero, è fondato su criteri obiettivi, trasparenti, pro­

concorrenziali, non discriminatori e proporzionati. Nell'applicare ti 
presente articolo il Ministero e l'Autorità rispettano gli accordi 

internazionali pertinenti, fra cui il regolamento delle 

radiocomunicazioni deii'UIT e altri accordi adottati nel quadro deii'UIT 

applicabili allo spettro radio, tengono nel massimo conto la pertinente 



2. Gli Stati membri promuovcmo l'armonizzazione dell'm'o YE 
dello spettro radio per k rei i c i servizi di Cc'munic:azionc S 
elettronica nel territorio delrL:nione in modo coerente con 
l't'sigcnza di garantirnt' un utilizzo effettivo cd d'lìciente c di 
paseguire bt'nefici per i consumatori, quali concorrenza, 
ec onomì c di sca 1 a c i nicropcrabili tà delle reti e de ì servizi. N cl 
fare ciò gli Stati membri agiscono ai sensi dell'articolo 4 della 
presenk direttiva e della decisione 676/2fX)2/CE, tra l'altro: 

a) perseguendo la copertura de!la banda larga senza fili sul 
territorio nazionale e della popolazione ad alta qualità e alta 
velocità, nonché la copertura delle principali direttrici di 
trasporto n azionali ed europee, fra cui la rete transeuropea di 
trasporto, di cui al regolamento (UE) n. 1315/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio('"'); 

t) agevolando il rapido sviluppo nell'Unione di nuove 
tecnologie e applicazioni delle comunicazioni senza fili, anche, 
ove appropriato, mediante un approccio intersettoriale; 

c) assicurando l a p re vedi bili tà e l a coerenza i n materia d i 
rilascio, rinnovo, mcdi fica, restrizione e revoca dei diritti d'uso 
dello spettro radio, al fine di promuovere gli investimenti a 
lungo termine; 

d) assicurando la prevenzione delle interferenze dannose 
transfrontaliere o nazionali in conformità degli articoli 28 e 46. 
rispettivamente, e adottando opportuni provvedimenti 
preventivi e corretti vi a tal fine; 

normativa CEPT e possono tener conto di considerazioni di interesse 

pubblico. 

2. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 
promuovono l'armonizzazione dell'uso dello spettro radio per le reti e 

i servizi di comunicazione elettronica nel territorio dell'Unione 
europea io modo coerente con l'esigenza di garantirne un utilizzo 
effettivo ed efficiente e di perseguire benefici per i consumatori, quali 
concorrenza, economie di scala e interoperabilità delle reti e dei 
servizi. Nel fare ciò agiscono ai sensi dell'articolo 4 e della decisione n. 

676/2002/CE, tra l'altro: 

a) perseguendo la copertura della banda larga senza fili sul territorio 
nazionale e della popolazione ad alta qualità e alta velocità, nonché la 
copertura delle principali direttrici di trasporto nazionali ed europee, 
fra cui la rete transeuropea di trasporto, di cui al regolamento (UE) o. 

1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio'; 

b) agevolando il rapido sviluppo nell'Unione di nuove tecnologie e 
applicazioni delle comunicazioni senza fili, anche, ove appropriato, 

mediante un approccio intersettoriale; 

c) assicurando la prevedibilità e la coerenza in materia di rilascio, 
rinnovo, modifica, restrizione e revoca dei diritti d'uso dello spettro 
radio, al fine di promuovere gli investimenti a lungo termine; 

l Regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Comiglio, dell'Il dicembre 2013. sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione n. 
66J/20101UE (GU L 348 del 20.12.W13. pag. 1). 



l 

e) promuovendo l'uso condiviso dello spettro radio per impieghi 
simili o diversi dello spettro radio conformemente al diritto 
della concorrenza; 

O applicando il sistema di autorizzazione più adeguato e meno 
oneroso possibile in conformità dell'articolo 46, in modo da 
massimizzare la flessibilità, la condivisione e l'efficienza 
nell'uso dello spettro radio; 

g) applicando norme in materia di rilascio, trasferimento, 
rinnovo, modifica e revoca dei diritti d'uso dello spettro radio 
che siano stabilite in modo chiaro e trasparente, onde garantire 
la certezza, la coerenza e la prevedi bi 1 i tà della 
regolamentazione; 

h) perseguendo la coerenza e la prevedibilità, in tutta l'Unione. 
delle modalità con cui l'uso dello spettro radio è autorizzato 
relativamente alla tutela della salute pubblica, tenendo conto 
della raccomandazione 1999/5 l 9/CE. 

l Ai fi_ni dd primo wmma c nel conte.-.to dello sviluppo di misure 
, tecmche di atluaZJone per una banda di ;peltro radio ai sensi 
l della decisione n. 6 76/2002/CE, la Commissione può chiedere l al ~n-lppo ,,Politica dc Ilo spettro radio» di emettere un parc~re in 
1 CUI s~ raccomandino i regimi di autorizzazione più appropriati 

per l uso di sp~11w rad1o m quella banda o in pani di essa. St~ 
del caso e tenendo tale parere nella mas;ima considerazione. la 
Cornmìs>ione può ad<)ttare una raccomandazione al fine di 
promuC1vere un appwccio coerente nell'Unione relativamente ai 
regimi di a11torizzazione JK'1" l'uso della banda. 

La Commissione, qualora valuti l'adozione di provv.;dimenli a 
norma dd!' articolo .39, paragrari 1, 4. 5 e 6, può chiedere il 
parere del •rruppo <<Politica dello spettro radio,, per quanto 

d) assicurando la prevenzione delle interferenze da n no se 
transfrontaliere o nazionali in conformità, rispettivamente, agli articoli 

29 e 59 e adottando opportuni prowedimenti preventivi e correttivi a 
tal fine; 

e) promuovendo l'uso condiviso dello spettro radio per impieghi simili 
o diversi dello spettro radio conformemente al diritto della 
concorrenza; 

f} applicando il sistema di autorizzazione più adeguato e meno 
oneroso possibile in conformità all'articolo 59, in modo da 

massimizzare la flessibilità, la condivisione e l'efficienza nell'uso dello 
spettro radio; 

g) applicando norme in materia di rilascio, trasferimento, rinnovo, 
modifica e revoca dei diritti d'uso dello spettro radio che siano 
stabilite in modo chiaro e trasparente, onde garantire la certezza, la 
coerenza e la prevedibilità della regolamentazione; 

h) perseguendo la coerenza e la prevedibilità, in tutta l'Unione 
europea, delle modalità con cui l'uso dello spettro radio è autorizzato 
relativamente alla tutela della salute pubblica, tenendo conto della 
raccomandazione 1999/519/CE; 

iltenendo nella massima considerazione la raccomandazione adottata 
dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 45, paragrafo Z, 
commi 2 e 3 della direttiva 2018/1972/UE, anche sulla base del parere 
eventualmente richiesto al RSPG, al fine di promuovere un approccio 



riguarda le implicazioni di eveniua li si ffaite norme o spcci fiche 
per il coordinamcnto, l'armonizzazione c la disponibilìtà dello 
spcttro radio. N eJr adottare eventuali misure successive. la 
Commissione tiene nella massima considerazione il pJrere del 
gmppo ,,Politica dello spellro radio>·. 

3. In caso di mancan.~:a di domanda dd mercato a livello YE 
nazionale o rcgionak per l'uso dì una banda nello spettro S 
armonizzato. gli Stati membri possono consentire un uso 
alternativo integrale o parziale di tale banda, comprem ruso 
esistente. con fùrmementc ai paragrafi 4 c 5 del presente 
arti c o! o, a condizione c h e : 

a) la constatazione della mancanza di domanda del mercato per 
l'uso di tale banda si basi su una consultazione pubblica in 
conformità dell'articolo 23, ivi compresa una valutazione 
prospettica della domanda del mercato; 

b) tale uso alternativo non impedisca od ostacoli la disponibilità 
o l'uso di tale banda in altri Stati membri; e 

c) lo Stato membro in questione tenga in debito conto la 
disponibilità o l'uso a lungo termine di tale banda nell'Unione 
e le economie di scala per le apparecchiature risultanti dall'uso 
dello spettro radio armonizzato nell'Unione. 

L',:vcntuak decisione di conscmirc l'uso alternativo in via 
eccezionale è soggetta a un ricsame periodico cd è in ogni caso 
esaminata tempestivamente su richiesta debitamente giusi ificata 
di un potenziale utente all'autorità c0mpetente per l'uso della 
banda conformemente alla misura tecnica di attuazione. Lo 
Stato membro comunica alla Commissione e agli altri Stati 
membri le decisioni prese, insieme con le rclati,·e motivazioni. 
e i risullali drgli eventuali riesami. 

YE 
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coerente nell'Unione relativamente ai regimi di autorizzazione per 
l'uso della banda. 

3. In caso di mancanza di domanda del mercato a livello nazionale o 
regionale per l'uso di una banda nello spettro armonizzato, il 
Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 
possono consentire un uso alternativo integrale o parziale di tale 
banda, compreso l'uso esistente, conformemente ai commi 5, 6, 7 e 8, 
a condizione che: 

a) la constatazione della mancanza di domanda del mercato per l'uso 
di tale banda si basi su una consultazione pubblica in conformità 
dell'articolo 23, ivi compresa una valutazione prospettica della 
domanda del mercato; 

b) tale uso alternativo non impedisca od ostacoli la disponibilità o 
l'uso di tale banda in altri Stati membri; 

c) siano tenuti in debito conto la disponibilità o l'uso a lungo termine 
di tale banda nell'Unione e le economie di scala per le 
apparecchiature risultanti dall'uso dello spettro radio armonizzato 
nell'Unione europea. 

4. L'eventuale decisione di consentire l'uso alternativo in via 
eccezionale è soggetta a un riesame periodico ed è, in ogni caso, 
esaminata tempestivamente su richiesta debitamente giustificata di 
un potenziale utente al Ministero per l'uso della banda 
conformemente alla misura tecnica di attuazione. Il Ministero 
comunica alla Commissione europea e agli altri Stati membri le 
decisioni prese, insieme con le relative motivazioni, e i risultati degli 
eventuali riesami. 



4. Fatto salvo quanto previsto al soxondo comma, gli Stati YE 
membri assicurano che lUtti i tipi di tecnologie usate per la S 
fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica possano 
essere utilizzati nello spettro radio dichiarato disponibile per i 
servizi di comunicazione elettronica nel rispettivo piano 
nazionale di alloca ziooc delle frequenze a nom1a del diri llo 
delrUnione. 

Gli Stati membri possono. tuttavia, prevedere limitazioni 
proporzionate e non discriminatorie dd tipi di rd~, radio o di 
tecnologia d i accesso senza fili o rete radiofonica mi lizzati per 
servi:ri di comunicazione eleitwnica, ove ciò sia ncc,;ssario al 
fine di: 

a) e vi tar e interferenze dannose; 

b) proteggere la salute pubblica dai campi elet!romagnetici 
tenendo nella massima considerazione la raccomandazione 
1999/519/CE; 

c) assicurare la qualità tecnica del servizio; 

d) assicurare la massima condivisione dello spettro radio; 

e) salvaguardare l' uso efficiente de Il o s peltro radi o; oppure 

f) garantire il conseguimento di un obiettivo di interesse 
generale conformemente al paragrafo 5. 

5. Fat1o salvo quanto prevìst,, al sec,>nùo (Omma, gli Stati YE 
membri assicurano che tutti i tipi di servizi di comunicazione S 
c Jet troni ca pt>ssano es sere forni 1 ì n ello spettro dichiarato 
disponibile per i servizi di comunicazione elettronica nei 
ri:;peUivi piani nazionali di allocazione delle freqncnze a norma 

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, il Ministero e l'Autorità, 

nell'ambito delle rispettive competenze, assicurano che tutti i tipi di 

tecnologie usate per la fornitura di reti o servizi di comunicazione 

elettronica possano essere utilizzati nello spettro radio dichiarato 
disponibile per i servizi di comunicazione elettronica nel Piano 

nazionale di ripartizione delle frequenze e nei piani di assegnazione a 

norma del diritto dell'Unione. E' fatta salva la possibilità di prevedere 

limitazioni proporzionate e non discriminatorie dei tipi di rete radio o 

di tecnologia di accesso senza fili o rete radiofonica utilizzati per 

servizi di comunicazione elettronica, ove ciò sia necessario al fine di: 

a) evitare interferenze dannose; 

b) proteggere la salute pubblica dai campi elettromagnetici tenendo 

nella massima considerazione la raccomandazione 1999/519/CE; 

c) assicurare la qualità tecnica del servizio; 

d) assicurare la massima condivisione dello spettro radio; 

e) salvaguardare l'uso efficiente dello spettro; 

f) garantire il conseguimento di un obiettivo di interesse generale 
conformemente al comma 6. 

6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, il Ministero e l'Autorità, 

nell'ambito delle rispettive competenze, assicurano che tutti i tipi di 

servizi di comunicazione elettronica possano essere forniti nello 

spettro dichiarato disponibile per i servizi di comunicazione 

elettronica nel piano nazionale di ripartizione delle frequenze e nei 



dd diritto dell'Unione. Gli Stati membri poss<)llO. tuttavia. 
p re v edere l i m i t az i o n i proJ)<XZ i.:matc c no n di scr i m in a tori e dc i 
tipi dì servizi di comunicazione elettronica che è possibile 
fornire, anche, se necessario, al fine di soddisfare un requisito 
dd regolamento delle radiocomunicazioni dell'li !T. 

Le misure che impongono la fornitura di un s..:rvizio di 
comunicazione elettwnica in una banda specifica disponibile 
per i servizi di comunicazione .:kttronìca sllnn !,rìustifieatc per 
garantire il conseguimento di un obiettivo di interesse generale 
stabilito dagli Stati membri conf,xm.:mente al diritto 
dell'Unione. incluso. ma a titolo non esaustivo: 

a) garantire la sicurezza della vita; 

b)promuovere la coesione sociale, regionale o territoriale; 

c) evitare un uso inefficiente dello spettro radio; oppure 

d) promuovere la diversità culturale e linguistica e il pluralismo 
dei media, ad esempio la fornitura di servizi di diffusione 
tele~isiva e radio fonica. 

{}na misura che vieti la fornitura di qualsiasi altro 'iervizio di 
comunicazione elettronica in una banda spcciflca pub essere 
prcvi&ta esdu>ivamente ove sia giustificata dalla nece&sità di 
proteggere i servizi di sicurcua della vita. In via eccezionale, 
gli Stati membri po&sono anche estendere tale misura al fine di 
conseguire altri obietti vi di interesse generale quali stabiliti 
dagli Stati membri a nonna del diritto dell'Unione. 
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6. Gli Stati membri riesaminano periodicamente la necessità YE 
delle lirnitaz.ìoni di cui ai paragrafi 4 e 5 e rendono pubblici i S 
risultati di tali revisioni. 

piani di assegnazione a norma del diritto dell'Unione. È fatta salva la 

possibilità di prevedere limitazioni proporzionate e non 

discriminatorie dei tipi di servizi di comunicazione elettronica che è 
possibile fornire, anche, se necessario, al fine di soddisfare un 

requisito dei regolamenti delle radiocomunicazioni deii'UIT. 

7. Le misure che impongono la fornitura di un servizio di 

comunicazione elettronica in una banda specifica disponibile per i 

servizi di comunicazione elettronica sono giustificate per garantire il 

conseguimento di un obiettivo di interesse generale conformemente 

al diritto dell'Unione, incluso, ma a titolo non esaustivo: 



a) garantire la sicurezza della vita; 

b) promuovere e favorire, nell'imminenza o in caso di gravi 

emergenze e catastrofi imminenti o in corso, attraverso le tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, l'adozione di misure di 

autoprotezione da parte dei cittadini1; 

c) promuovere la coesione sociale, regionale o territoriale; 

d) evitare un uso inefficiente dello spettro radio; 

e) promuovere la diversità culturale e linguistica e il pluralismo dei 

media, ad esempio la fornitura di servizi di diffusione televisiva e 

radi o fon i ca. 

7. Le limitazioni stabilite prima del 25 maggio 2011 si YE 8. Una misura che vieti la fornitura di qualsiasi altro servizio di 

conformano ai paragrafi 4 c 5 entro il 20 iliccmbre 2018. s co m u n i ca zio n e elettronica i n un a ba n d a specifica può essere prevista 

esclusivamente ave sia giustificata dalla necessità di proteggere i 
servizi di sicurezza della vita. In via eccezionale, il Ministero e 

l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, possono anche 

estendere tale misura al fine di conseguire altri obiettivi di interesse 

generale quali stabiliti dal Ministero e dall'Autorità, nell'ambito delle 

rispettive competenze, a norma del diritto dell'Unione europea. 

9. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 

riesaminano periodicamente la necessità delle limitazioni di cui ai 

commi 5 e 6, che devono conformarsi a quanto previsto dall'articolo 

45, paragrafo 7, della direttiva {UE) 2018/1972, e rendono pubblici i 

risultati di tali revisioni. 

10. l commi 5, 6, 7 e 8 si applicano allo spettro radio attribuito ai 

servizi di comunicazione elettronica nonché alle autorizzazioni 

generali e ai diritti d'uso individuali delle radiofrequenze concessi a 

decorrere dal termine di cui all'articolo 4, comma l, secondo periodo, 

2 Lettera inserita dali" art. 28. comma l, lett. d), D.L. 18 aprile 2019. n. 32. convertito, con modiftcazioni. dalla L. 14 giugno 2019, n. 55 



Articolo 46 

Autorizzazione per l'uso dello spettro radio 

l. Gli Stati membri facilitano l'uso dello spettro radio. YE 
compreso ruso condiviso, nd regime delle autorizzazioni S 
genera li c limitano la concessione di diritù ù' uso indi\· i duali 
dello ~peltro radio alle situazioni in eu i tali diritti sono necessari 
per massìmizzare l'uso ctTicié:nte alla luce della domanda c 
tenendo conto dci niteri di cui al secondo mmma. In LUtti gli 
altri ca..<:i, gli Stati membri stabiliscono le condizioni associ ate 
all'uso dello spettro radio in un'autorizzazione generale. 

r'l t a l fin c, gli Stati me m br i s c c !go n o il regi me più adatto per 
autorizzare r uso dello spettro radio. tenendo como: 

a)delle caratteristiche specifiche dello spettro radio interessato; 

b) de li' esigenza di protezione dalle interferenze dannose; 

c) dello sviluppo di condizioni affidabili di condivisione dello 
s peltro radio, o ve a p propria t o; 

d) della necessità di assicurare la qualità tecnica delle 
comunicazioni o del servizio; 

e) degli obiettivi di interesse generale stabiliti dagli Stati 
membri conformemente al diritto dell'Unione; 

del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 maggio 2011, n. 75. 

Articolo 59 

Autorizzazione all'uso dello spettro 

l. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 

facilitano l'uso dello spettro radio, compreso l'uso condiviso, nel 

regime delle autorizzazioni generali e limitano la concessione di diritti 

d'uso individuali dello spettro radio alle situazioni in cui tali diritti 

sono necessari per massimizzare l'uso efficiente alla luce della 

domanda e tenendo conto dei criteri di cui al comma 3. In tutti gli altri 

casi, il Ministero, sentita l'Autorità per gli eventuali profili di 

competenza, stabilisce le condizioni associate all'uso dello spettro 

radio in un'autorizzazione generale. A tal fine, il Ministero e l'Autorità 

scelgono il regime più adatto per autorizzare l'uso dello spettro radio, 

tenendo conto: 

a} de Il e caratteristi c h e specifiche del! o s peti r o radio i n te ressato; 

b) dell'esigenza di protezione dalle interferenze dannose; 

c) dello sviluppo di condizioni affidabili di condivisione dello spettro 

radio, ove appropriato; 

d) della necessità di assicurare la qualità tecnica delle comunicazioni o 

del servizio; 

e} degli obiettivi di interesse generale stabiliti dal Ministero, 

conformemente al diritto dell'Unione; 

f) della necessità di salvaguardare l'uso efficiente dello spettro radio. 



f della necessità di salvaguardare l'uso efficiente dello spettro 
) radio. 

Nel valutare se rilasciare autorizzazioni generali o concedere 
diritti d'uso individuali per lo spettro radio annoniaato, in 
con si derazio ne d e Ile misure tecniche di attuazione adotta te in 
conformità dcll'articolo4 della dedsione n. 676/2002/CE cdi 
St<lli membri si adoperano p~r ridurre al minimo i proble~1i 
c ansati dalle i nterf erenze da nn o se. an c h e ne i casi d i uso 
condiviso dello spellro radio sulla ba f. c di una combinazione di 
autorizzazione generale e diritti d'mo individuali. 

Se del caso, g!i Stati membri valutano la possibilità di 
a utoriaare l'uso de 11 o spettro radi o su 11 a base d i un a 
combinazione di autorizzazione generale e diritti d'mo 
individuali, tenendo cont<.1 dei probabili effetti sulla 
concorrenza. sull'innovazione e ~ull'acce>so al mercato di 
di v~rsc combinazioni di autorizzazioni genero li e diritti d'uso 
indi vi duali e dei trasferimenti graduali da una categoria a!!· al tra. 

Gli Stati membri si adoperano per minimizzare le restrizioni 
all'uso dello spettro radio tenendo in debita consideraz.ione le 
soluzioni tecnologiche di gestione delle inlcrfer<.'nze dannose 
allo scopo di imporre il regime di autorizzazione meno oncrow 
possibile. 

2. Al momcn10 di adottar<.' una decisione a norma del YE 
paragrafo l al fine di agevolare l'uso condiviso dello ~peltro S 
radio, le autorità competenti assicurano che le condizioni per 
l'uso condiviso dello spdtro radio siano chiaramente definite:. 
Tali condizioni ~ono poste al fine di agevolare r uso efficiente 
dello spettro mdio,la concorrenza t: l'innovazione. 

l\!1ìcolo 47 

Condizioni associate ai diritti d'uso indhiduali dello spettro 
radio 

2. Nel valutare se rilasciare autorizzazioni generali o concedere diritti 

d'uso individuali per lo spettro radio armonizzato, in considerazione 

delle misure tecniche di attuazione adottate in conformità 

dell'articolo 4 della decisione n. 676/2002/CE, il Ministero e l'Autorità, 

nell'ambito delle rispettive competenze, si adoperano per ridurre al 

minimo i problemi causati dalle interferenze dannose, anche nei casi 

di uso condiviso dello spettro radio sulla base di una combinazione di 

autorizzazione generale e diritti d'uso individuali. Se del caso, il 

Ministero e l'Autorità valutano la possibilità di autorizzare l'uso dello 

spettro radio sulla base di una combinazione di autorizzazione 

generale e diritti d'uso individuali, tenendo conto dei probabili effetti 

sulla concorrenza, sull'innovazione e sull'accesso al mercato di diverse 

combinazioni di autorizzazioni generali e diritti d'uso individuali e dei 

trasferimenti gradua li da una categoria all'altra. Il Ministero e 

l'Autorità si adoperano per minimizzare le restrizioni all'uso dello 

spettro radio, tenendo in debita considerazione le soluzioni 

tecnologiche di gestione delle interferenze dannose allo scopo di 
imporre il regime di autorizzazione meno oneroso possibile. 

3. Al momento di adottare una decisione a norma del comma 1 al fine 
di agevolare l'uso condiviso dello spettro radio, il Ministero e 

l'Autorità assicurano che le condizioni per l'uso condiviso dello spettro 

radio siano chiaramente definite. Tali condizioni sono poste al fine di 

agevolare l'uso efficiente dello spettro radio, la concorrenza e 
l'innovazione. 

Articolo 60 

Condizioni associate ai diritti d'uso individuali dello spettro radio 



l. Le autorità competenti stabiliscono condizioni associate ai YE 
diritti d'uso individuali dello sp~ttro radio in conformità S 
dclrarticolo 13. paragrafo 1. i11 modo da garantire l'uso 
ottima le e più efficace ed efficiente po>sibile dello spettro radio. 
Prima dell'assegnazione o del rinnovo di tali diritti, stabiliscono 
chiaramente tali condizioni. compreso il livello di uso 
obbligatorio e la possibilità di soddisfare tale prescrizione 
mediante trasferimento o affitto. al fine di garantire l'attuazione 
di dette condizioni in conformità dell'articolo JO. Le condizioni 
associate ai rinnovi dci diritti d'uso del h) spcllro radio non 
devono offrire vantaggi indebiti coloro che sono già titolari di 
tal i diritti. 

Tali condizioni specificano i parametri applicabili, incluso 
qualsiasi termine per 1' esercizio dei diritti d'uso il cui mancato 
rispetto autorizzi r autorità competente a revocare i diritti d'uso 
o a imporre altre misure. 

Le autorità competenti consultano c infom1ano le parti 
i ntcressate tcmpcsti va mente e in modo trasparente circa le 
condizioni as&ociate ai diritti d'uso individuali prima ddla loro 
imposizione. Stabiliscono in anticipo i criteri per la valutazione 
del rispei1o di tali wmlizioni e ne infonnano le parti interessate 
in modo trasparente. 

2. Nello stabilire le condizioni associare ai diritti d'uso YE 
individuali dello spettro radio, le autori ià competen1i, in S 
particolare al fine di garantire un uso effettivo ed efficiente dello 
spettro radio o dì promut>vere la copertura. poss•)ll\J prc,·edere 
le possibilità seguenti: 

a) la condivisione delle infrastrutture passive o attive che 
utilizzano lo spettro radio o lo spettw radio stesso; 

b) accordi commerciali di accesso in roaming; 

l. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 

stabiliscono condizioni associate ai diritti d'uso individuali dello 

spettro radio in conformità dell'articolo 13, comma l, in modo da 

gara n t i re l'uso ottima le e più efficace ed efficiente passibile d e Ilo 

spettro radio. Prima dell'assegnazione o del rinnovo di tali diritti, 

stabiliscono chiaramente tali condizioni, compreso il livello di uso 

obbligatorio e la possibilità di soddisfare tale prescrizione mediante 

tr asfe rime nto o affitto, al fine d i gara n ti re l'attuazione d i dette 

condizioni in conformità dell'articolo 32. Le condizioni associate ai 

rinnovi dei diritti d'uso dello spettro radio non devono offrire vantaggi 

indebiti a coloro che sono già titolari di tali diritti. Tali condizioni 

specificano i parametri applicabili, incluso qualsiasi termine per 

l'esercizio dei diritti d'uso il cui mancato rispetto autorizzi il Ministero, 

sentita l'Autorità, a revocare i diritti d'uso o a imporre altre misure. Il 
Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 

consultano e informano le parti interessate tempestivamente e in 

modo trasparente circa le condizioni associate ai diritti d'uso 

individuali prima della loro imposizione. Stabiliscono in anticipo i 

criteri per la valutazione del rispetto di tali condizioni e ne informano 

le parti interessate in modo trasparente. 

2. Nello stabilire le condizioni associate ai diritti d'uso individuali dello 

spettro radio, l'Autorità, in particolare al fine di garantire un uso 

effettivo ed efficiente d e Il o spettro radio o di promuove re la 

copertura, possono prevedere le possibilità seguenti: 

a) la co n d ivis io n e d e Ile i nfras tr uttu re passive o attive che ut i l izza n o l o 

spettro radio o lo spettro radi o stesso; 

b) accordi commerciali di accesso in roaming o altre modalità 

tecniche; 



c) il dispiegamento congiunto di infrastrutture per la fornitura di 
reti o servizi che si basano sull'uso dello spettro radio. 

Le autorità competenti non viet;mo la condivisione dello spettro 
rad1o nelle condizioni associate ai diritti d'uso dello spettro 
radio. L'attuazione, da parte dd!e imprese, delle condizioni 
smbilite a norma del presente paragrafo resta soggetta al diritto 
della concorrenza. 

Sezione 2 
Diritti d'uso 

Articolo 48 

Concessione di diritti d'uso individuali dello spettro radio 

l. Qual ora si a necessari o concedere d iri 11 i d' uso indi v i du 3li Y E 
dello spettro radio. gli Stati membri li concedono, a richiesta. a S 
ogni impresa per l a fo mi tura d i r~ti o ~e rvizi d i comunicazione 
elettronica in l'or.ra di un' autoriuazione generale dì cui 
al!' articolo 12, nel rispetto dd!' articolo 13. dell'articolo 21. 
para&'fafo 1. lettera c), dell'arlìcnlo 55 e di ogni allra 
disposiz.ione che garantisca l'uso diicienle di tali risorse a 
1101ma della presente diretti va. 

2. Faui sah;i criteri specifici definiti dagli Stati membri per 
concedere i dirilli d'uso individuali dello spettro radio ai 
fornitori di senizi dì diffusione di contenuti radiofonici o 
televisivi per il conseguimento di obiettivi d'interesse generale 
(~onforn1emente al diritto dell'Unione. i diritti d'u>o indi~idualì 
dello spettro radio sono conce>si mediante procedure aperte. 
obicl ti v,~. 1rasparen1i. non dìscrimina10rie e proport.ionate e 
conformemente all'articolo 45. 

c) il dispiegamento congiunto di infrastrutture per la fornitura di reti o 

servizi che si basano sull'uso dello spettro radio. 

3. Il Ministero e l'Autorità non vietano la condivisione dello spettro 

radio nelle condizioni associate ai diritti d'uso dello spettro radio. 

L'attuazione, da parte delle imprese, delle condizioni stabilite a norma 

del presente com ma resta soggetta al diritto della concorrenza. 

Articolo 61 

Concessione di diritti d'uso individuali dello spettro radio 

l. Qualora sia necessario concedere diritti d'uso individuali dello 

spettro radio, il Ministero li rilascia, a richiesta, a ogni impresa per la 

fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica in forza di , 

un'autorizzazione generale di cui all'articolo 11, nel rispetto 

dell'articolo 13, dell'articolo 21, comma l, lettera c). dell'articolo 67 e 

di ogni altra disposizione che garantisca l'uso efficiente di tali risorse a 

norma del presente decreto. 

2. Fatti salvi criteri specifici deftniti dal Ministero e dall'Autorità, 

nell'ambito delle rispettive competenze, per concedere i diritti d'uso 

individuali dello spettro radio ai fornitori di servizi di diffusione di 

contenuti radiofonici o televisivi per il conseguimento di obiettivi 

d'interesse generale conformemente al diritto dell'Unione, i diritti 

d'uso individuali dello spettro radio sono concessi mediante 

procedure aperte, obiettive, trasparenti, non discriminatorie e 
proporzionate e conformemente all'articolo 58. 



.l. Una deroga ai requisiti per le procedure aperte può essere YE 
applicata quando la wncessione di diritti d'uso individuali ddlo S 
spettro radio ai fornitori di servizi dì diffusione di (Ontenuti 
radio fon id o telcvisi vi è n~cessaria per conseguire un obietti v o 
di interesse generale quale >!abilito dagli Stati membri 
conformemente al diritto dell'Unione. 

4. Le autori t à co m p de n 1 ì e sa mi nan,1 le doma n dc• d i di riai YE 
d'u>o individuali dello spettro radio nell'ambito di procedure di S 

' selezione improntale a criteri di ammissibilità oggettivi. 
tra,;parcnti. proporzionati e non discriminatori. prcviamente 
dciìniti ~- confonni alle condizioni da associare a tali diritti. Le 
autorità comp~tenti hanno la facoltà di esigere dai richiedenti 
tutte le informazioni necessarie a valutarne. sulla base di detti 
criteri. la .:apadtà di soddisfare dette condizioni. L' aull1rità 
competente. se conclude che il richiedente non possiede k 
capacità neces~arie. emana una decisione d.obitamcnte motivata 
in tal senso. 

5. Al momento della concessione dei diritti individuali d'uso YE 
per lo spettro radio. gli Stati membri >pecificano ~e tali diritti S 
possono essere trasferiti o affittati dal titolare dci diritti c a quali 
condizioni. Si applicano gli articoli 45 e 51. 

6. L'autorità competente adotta. comunica e rende pubbliche YE 
le decisioni in materia di concessione di diritti d'uso individuali S 
dello spettro radio non appena possibile dopo il ricevimento 
della domanda completa ed entro sei settimane nel caso dello 
spettro radio dichiarato disponibile per servizi di comunicazione 
elettronica nel rispettivo piano nazionale di allocazione delle 
frequenze. Detto termine non pregiudica J'artkol1> 55. 
paragrafo 7. e l' eventuale applicabilità di accordi intemazionali 
i11 materia di uso dello spettro radio<' delle posizioni urhitali. 

3. Un a deroga ai requisiti per le procedure aperte può essere 

applicata quando la concessione di diritti d'uso individuali dello 

spettro radio ai fornitori di servizi di diffusione di contenuti radiofonici 

o televisivi è necessaria per conseguire un obiettivo di interesse 

generale stabilito da l Ministero, sentita l'Autorità per gli aspetti di 

competenza, conformemente al diritto dell'Unione europea. 

4. Il Ministero esamina le domande di diritti d'uso individuali dello 

spettro radio nell'ambito di procedure di selezione improntate a 

criteri di ammissibilità oggettivi, trasparenti, proporzionati e non 

discriminatori, previamente definiti e conformi alle condizioni da 

associare a tali diritti. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle 

rispettive competenze, hanno la facoltà di esigere dai richiedenti tutte 

le informazioni necessarie a valutarne, sulla base di detti criteri, la 

capacità di soddisfare dette condizioni. Il Ministero, se conclude che il 

richiedente non possiede le capacità necessarie, emana una decisione 
debitamente motivata in tal senso. 

S. Al momento della concessione dei diritti individuali d'uso per lo 

spettro radio, il Ministero, sentita l'Autorità per i profili di 

c o m p e te n za, specifica se tal i d i ritti possono esse re trasferiti o affitta ti 

dal titolare dei diritti e a quali condizioni, in applicazione degli articoli 

58 e 64. 

6. Il Ministero adotta, comunica e rende pubbliche le decisioni in 

materia di concessione di diritti d'uso individuali dello spettro radio 

non appena possibile dopo il ricevimento della domanda completa ed 

entro sei settimane nel caso dello spettro radio dichiarato disponibile 

per servizi di comunicazione elettronica nel piano nazionale di 

ripartizione delle frequenze e ave applicabile e non diversamente 

disposto nei piani di assegnazione delle risorse. Detto termine non 

pregiudica l'articolo 67, comma 9, e l'eventuale applicabilità di accordi 

internazionali in materia di uso dello spettro radio o delle posizioni 

orbitali dei satelliti. Se la domanda risulta incompleta, il Ministero, 

entro i termini sopra indicati, invita l 'i m presa interessata ad 



Anicolo 49 

Durata dei diritti 

l. Qualora autorizzino l'u>o d.:lìo spettro radio mediante dìriUi 
d'uso individuali per un periodo limitato, Stati membri 
provvedono a che il diritto d'uso sia concesso per una durar a 
adeguata tenuto conto degli obiettivi perseguiti in conformità 
dell'artico l. o 55. paragrafo 2, e della necessità di assicurare la 
concorrenza non<:hé in particolar<' l'uso effettìvo ed efficiente 
dello spettro radio e di promuovere l'innovazione e inve»limcnti 
effidenti, anche prevedendo un periodo adeguato di 
ammortamento degli investimenti. 

2. Qualora concedano per un periodo limitato diritti d'uso 
.individuali dello >pettro radio per cui sono state stabilite 
condizioni armonizzate mediante misure tecniche dì attuazione 
adottate in conformità della decisione n. 676/2002/CE al fine di 
permetterne l'uso per i servizi di comunicazione elettronica a 
banda larga senza fili (<<servizi a banda larga senza fili» l, gli 
Stati membri garantiscono per un periodo di almeno 20 anni la 
prevcdihililà regolamentare peri titolari dei diritti relativamente 
alle condizioni di investimento in infrastrutture che utilizzano 
detto spettro radio, tenendo conto dei requisiti di cui al 
para&<rafo l del presente arrìcok1. Il presente artico!.) è soggetto. 
se del caso, a mmh:iasi modifica delle condizioni associate a tali 
diritti d" uso ìu conformità dell'articolo 18. 

A tal fine gli Stati membri garantiscono che detti diritti siano 
validi per almeno 15 anni e comprendano, qualora necessario 

YE 
s 
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integrar la. l termini vengono sospesi fino al recepimento delle 

integrazioni, che debbono pervenire al Ministero entro e non oltre 

dieci giorni dalla richiesta. Il mancato ricevimento nei termini delle 

integrazioni richieste costituisce rinuncia alla richiesta di uso delle 

frequenze radio. 

Art.62 

Durata dei diritti 

l. Qualora autorizzino l'uso dello spettro radio mediante diritti d'uso 

individuali per un periodo limitato, il Ministero e l'Autorità, 

nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono a che il diritto 

d'uso sia concesso per una durata adeguata tenuto conto degli 
obiettivi perseguiti in conformità dell'articolo 67 comma 2 e 3, e della 

necessità di assicurare la concorrenza nonché in particolare l'uso 
effettivo ed efficiente dello spettro radio e di promuovere 

l'innovazione e investimenti efficienti, anche prevedendo un periodo 

adeguato di ammortamento degli investimenti. 

2. Qualora concedano per un periodo limitato diritti d'uso individuali 

dello spettro radio per cui sono state stabilite condizioni armonizzate 

mediante misure tecniche di attuazione adottate in conformità della 

decisione n. 676/2002/CE al fine di permetterne l'uso per i servizi di 

comunicazione elettronica a banda larga senza fili, il Ministero e 

l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, garantiscono per 

un periodo di almeno venti anni la prevedibilità regolamentare per i 
titolari dei diritti relativamente alle condizioni di investimento in 

infrastrutture che utilizzano detto spettro radio, tenendo conto dei 

requisiti di cui al comma 1. Il presente articolo è soggetto, se del caso, 

a qualsiasi modifica delle condizioni associate a tali diritti d'uso in 
conformità dell'articolo 18. A ta! fine, H Ministero e l'Autorità 

garantiscono che detti diritti siano validi per almeno quindici anni e 

comprendano, qualora necessario per conformarsi al comma l, 



per wnfonnarsi al primo ~omma. un'adeguata proroga di tale 
durata, alle condizioni stabilite al presente paragrafo. 

Gli Stati membri mettono a disposizione di tutlè le parti 
intere~ sa te i cri! ai genera li per la proroga della durata dei {\i ritti 
d'uso in modo trasparente prima di concedere diritti d'uso, 
nell'ambito dt:lle condizioni stabilite all'articolo 55, paragrafi 3 
e 6. T ali criteri generali sì riferiscono: 

a) all'esigenza di garantire un uso effettivo ed efficiente dello 
spettro radio in questione~ agJi obiettivi perseguiti 
a Il' arti co l o 4 5, paragrafo 2. lettere a) e b), o ali' esigenza di 
conseguire obietti vi di interesse generai e re la ti vi alla tu te la 
de Il a sicurezza de Ila vita, ali' ordine pubblico, alla sicurezza 
pubblica o a Ila difesa; e 

b)all'esigenza di assicurare una concorrenza senza distorsioni. 

Al più lardi due anni prima della scadenza della durata iniziale 
di un diritto d'uso indi vidualc. l'autorità competenlc effeuua 
una valutazione oggettiva e prospettica dei criteri generali 
stabilii i per la pron1ga della durata di detto diritto d'uso alla luce 
dell'articolo 45. paragrafo 2, lettera c). A condizione dì non 
aver avviato un'azi,)ne di esecuzione per inadcmpimentc1 delle 
condizioni associate ai diritti d'uso a norma dell'articolo 30. 
1· autorità competente concede la proroga della durata del diritto 
d'uso, a meno che concluda ~he tale promga non sJn:bbr 
conforme ai criteri generali !'òlabilili al pre>cnte paragrafo, terzo 
comma. lettere ai o bJ. 

Sulla base di tak valutazione. l'autorità competente notifica al 
titolare del diritto la p0ssibilità di concedere la proroga della 
durata del diritto d'uso. 

Nel caso in eu i tale proroga non sia concessa. l'autorità 
competente applica l'articolo 48 per la conces<;ione di diritti 
d'uso per quella spcdfica banda dì spettro rJdio. 

un'adeguata proroga di tale durata, alle condizioni stabilite al 

presente comma. Il Ministero e l'Autorità mettono a disposizione di 

tutte le parti interessate i criteri generali per la proroga della durata 

dei diritti d'uso in modo trasparente prima di concedere diritti d'uso, 

nell'ambito delle condizioni stabilite all'articolo 67 commi 5 e 8. Tali 
criteri generali si riferiscono: 

a) all'esigenza di garantire un uso effettivo ed efficiente dello spettro 

radio in questione, agli obiettivi perseguiti all'articolo 58 comma 2, 

lettere a) e b), o all'esigenza di conseguire obiettivi di interesse 
genera le relativi alla tutela della sicureua della vita, all'ordine 

pubblico, alla sicurezza pubblica o alla difesa; 

b) all'esigenza di assicurare una concorrenza senza distorsioni. 

3. Al più tardi due anni prima della scadenza della durata iniziale di un 

diritto d'uso individuale, l'Autorità, d'intesa col Ministero, effettua 

un a v a l uta zio ne oggettiva e prospetti ca d e i criteri genera l i sta bi !i ti per 

la proroga della durata di detto diritto d'uso alla luce dell'articolo 58 

comma 2 lettera c). A condizione di non aver awiato una procedura di 

contestazione per inadempimento delle condizioni associate ai diritti 

d'uso a norma dell'articolo 32, il Ministero, sentita l'Autorità, concede 

la proroga della durata del diritto d'uso, a meno che concluda che tale 

proroga non sarebbe conforme ai criteri generali stabiliti al comma 2, 

quarto e quinto periodo, lettere a) o b). Sulla base di tale valutazione, 
il Ministero notifica al titolare del diritto d'uso la possibilità di 

concedere la proroga della durata del diritto. Nel caso in cui tale 

proroga non sia concessa, il Ministero applica l'articolo 61 per la 

concessione di diritti d'uso per quella specifica banda di spettro' radio. 

Tutte le misure di cui al presente comma devono essere 



Tutte k misure di cui ol presente paragrafo devono essere 
proporzionate. non discriminatorie. trasparenti e motivat~. 

In deroga a!l'articolo 23. le parti interessate hanno ropportunità 
di commentare in merito a quahiasi progetto di misura ai sen>i 
del presente paragrafo. terzo e quarto comma, per un periodo di 
almeno tre mesi. 

li presente paragrafo non pregiudica l'applicazione degli 
artico lì 19 e 30. 

Nello stabilìre i contributi per i diritti d" uso. gli Stati membri 
tengono conto del meccanismo previsto al prcsentL' paragrafo. 

3. Ove debitamente giustificato. gli Stati membri possono YE 
derogare al paragraf~> 2 dd presente artico h> nei seguenti casi: S 

ain zone geografiche limitate in cui l'accesso alle reti ad alta 
)velocità sia gravemente carente o assente e ciò sia necessario 
per garantire il raggiungimento deglì obiettivi di cui 
ali' arti co l o 4 5, paragrafo 2; 

b) per specifici progetti a breve termine: 

c) per uso sperimentale; 

d) per usi dello spettro radio che possano coesistere, in 
conformità dell'articolo 45. paragrafi 4 e 5, con servizi a banda 
larga senza fili: o 

e) per un uso alternativo dello spettro radio in confonnità 
dell'articolo 45, paragrafo 3. 

proporzionate, non discriminatorie, trasparenti e motivate. In deroga 

all'articolo 23, le parti interessate hanno l'opportunità di presentare 

osservazioni in merito a qualsiasi progetto di misura ai sensi del 

comma 2, quarto e quinto periodo, lettere a) e b), e del presente 

comma, primo e secondo periodo, entro tre mesi dalla sua adozione. 

Il presente comma non pregiudica l'applicazione degli articoli 19 e 30. 

Nello stabilire i contributi per i diritti d'uso, il Ministero e l'Autorità 

tengono conto del meccanismo previsto al comma 2 e al presente 

comma. 

4. Ove debitamente giustificato, il Ministero e l'Autorità possono 

derogare ai commi 2 e 3 nei seguenti casi: 

a) in zone geografiche limitate in cui l'accesso alle reti ad alta velocità 

sia gravemente carente o assente e ciò sia necessario per garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 58, comma 2; 

b) per specifici progetti a breve termine; 

c) per uso sperimentale; 

d} per usi dello spettro radio che possano coesistere, in conformità 

all'articolo 58, commi 5 e 6, con servizi a banda larga senza fili; 

e) per un uso alternativo dello spettro radio in conformità all'articolo 

58, comma 3 e 4. 



4. Gli Stati membri possono adeguare la durata dei diritti d'uso YE 
stabiliti al presente articolo al fine di garantire la si mullancità S 
dd la scadenza ddla durata dei diritti in una n più bande. (if 

.·\rlicolo 50 

Rim1m·o dei diritti d'uso individuali dello spettro radio 
armonizzato 

the 
y 
tak 
e 
this 
opt 
ion 

l. Le :mtorità nazionali di n:golament:uionc o altre autorità YE 
competenti decidono sul rinnovo dei diritti d' Ubo individuali S 
dello spettro radio armonizzato tempestivamente prima della 
scadenza della durata di tali diritti, salvo quando, al momento 
dc! l'assegnazione. è stata espiicitarncnt~ esclu..,a la possibilità di 
rinnovo. A tal fine, dette autorità valutano la necessità di tak 
rinnovo di propria iniziativa o su richie~ta del titolare del dirittC>. 
in quest ·ultimo çaso non più di cinque anni prima della scadenza 
della durata dei diritti di cui tratt3si. Ciò non pregiudica le 
clausole di rinnovo applicabili a diri tli esistenti. 

2. Nell'adottare una decisione ai sensi del paragrafo l dd YE 
presente articolo. le aut.xità competenti prcndo1w in S 
considerazione, tra l'a l tro: 

a) la realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 3, 
all'articolo 45, paragrafo 2, e all'articolo 48, paragrafo 2, 
nonché degli obiettivi di politica pubblica previsti dal diritto 
dell'Unione o nazionale; 

5. Il Ministero, sentita l'Autorità, può adeguare la durata dei diritti 

d'uso stabiliti al presente articolo al fine di garantire la simultaneità 
della scadenza della durata dei diritti in una o più bande. 

Articolo 63 
Rinnovo dei diritti d'uso individuali dello spettro radio armonizzato 

1. Il Ministero, d'intesa con l'Autorità, decide sul rinnovo dei diritti 

d'uso individuali dello spettro radio armonizzato tempestivamente 

prima della scadenza della durata di tali diritti, salvo quando, al 

momento dell'assegnazione, è stata esplicitamente esclusa la 

possibilità di rinnovo. A tal fine, i l Ministero valuta la necessità di tale 

rinnovo di propria iniziativa o su richiesta del titolare del diritto, in 

quest'ultimo caso non più di cinque anni prima della scadenza della 

durata dei diritti di cui tratta si. Ciò non pregiudica le clausole di 
rinnovo applicabili a diritti esistenti. 

2. Nell'adottare una decisione ai sensi del comma l, l'Autorità prende 
in considerazione, tra l'altro: 



b) l'attuazione di una misura tecnica di attuazione adottata a 
norma dell'articolo 4 della decisione n. 676/2002/CE; 

c) l'esame dell'adeguatezza dell'attuazione delle condizioni 
associate al diritto di cui trattasi; 

d) la necessità di promuovere la concorrenza o di evitarne 
qualsiasi distorsione, in linea con l'articolo 52; 

e) la necessità di conseguire maggiore efficienza nell'uso dello 
spettro radio alla luce dell'evoluzione tecnologica o del 
mercato; 

f la necessità di evitare una grave una grave compromissione 
) del servizio. 

3. Nel prendere in considerazione l'eventuale rinnovo di diritti YE 
d'uso individuali dello spettro radio armonizzato per il !Jualc il S 
numero dì diritti d'uso e limitato ai s~nsi del paragrafo 2 del 
presente articolo, le autorità competenli applicano una 
procedura aperta, tntsparente e non disçrìminal.oria e tra le altre 
cose: 

a) offrono a tutte le parti interessate l'opportunità di esprimere 
le loro opinioni attraverso una consultazione pubblìca a norma 
dell'articolo 23; e 

a) la realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 4, all'articolo 58 

comma 2, e all'articolo 61 comma 2, nonché degli obiettivi dì politica 
pubblica previsti dal diritto dell'Unione o nazionale; 

b) l'attuazione di una misura tecnica dì attuazione adottata a norma 
dell'articolo 4 della decisione n. 676/2002/CE; 

c) l'esame dell'adeguatezza dell'attuazione delle condizioni associate 
al diritto dì cui trattasi; 

d} la necessità dì promuovere !a concorrenza o di evitarne qualsiasi 
distorsione, in linea con l'articolo 65; 

e) la necessità di conseguire maggiore efficienza nell'uso dello spettro 
radio, alla luce dell'evoluzione tecnologica o del mercato; 

f) la necessità dì evitare una grave compromissione del servizio. 

3. Nel prendere in considerazione l'eventuale rinnovo di diritti d'uso 
individuali dello spettro radio armonizzato per il quale il numero di 
diritti d'uso è limitato ai sensi del comma 2 del presente articolo, 
l'Autorità applica una procedura aperta, trasparente e non 
discriminatoria e tra l'altro: 



b)indicano chiaramente i motivi di tale eventuale rinnovo. 

L'autorità nazionale di rego!amentazicme o altra autorità 
competente prende in com;iderazionc cven111ali indicazioni. 
emer>e dalla consultazione a n0rma del primo comma de! 
prese n w paragrafo. di domanda del mercato da parte di imprese 
diverse da quelle titolari dì diritti d'uso dello spettro radio per 
la banda in questione quando decide se rinnovare i dirilli d'uso 
o dì organizzare una nuova procedunt di selezione volta a 
concedere i d ìri tti d'uso ai &ens i de 11 ' artico l o 55 . 

4. Una decisione di rinnovo di diritti individuali d'uso dello YE 
spe1tro radio annonizzatu può essert' accompat-,'11ata da un S 
rÌe$ame dei contributi c degli altri termini e condizioni ad essi 
associati. Se del caso, le autorità naz.ionali di regolamenta1joue 
e/o altre autori là compeiCnti pclSS<lllO modificare i contributi 
re lati vi ai diritti d'uso in conformità dell'articolo 42. 

Arlicolo 51 

Trasferimento o affitto di diritti d'uso individuali dello 
spettro radio 

l. Gli Stati membri pron;edono affinché le imprese possano YE 
trasferire o atTìllan: ad alin; imprese i diritti d'uso individuali S 
dello spettro radio. 

Gli Stati membri po<;sono stabilire che il presente paragrafo non 
si applichi qualora il diritto d'uso individuale dell"impresa per 
lo spettro radio sia stato inizialmente conce>&o a titolo gratuito YE 
o assegnar o per la diffusion<'O radiotelcvisi va. S 

a) offre a tutte le parti interessate l'opportunità di esprimere le loro 

opinioni attraverso una consultazione pubblica a norma dell'articolo 
23; 

b) indica chiaramente i motivi di tale eventuale rinnovo. 

4.l'Autorità prende in considerazione eventuali indicazioni, emerse 

dalla consultazione a norma del comma 3, lettera a), di domanda del 

mercato da parte di imprese diverse da quelle titolari di diritti d'uso 

dello spettro radio per la banda in questione quando decide se 

rirmovare i diritti d'uso o di organizzare una nuova procedura di 

selezione volta a concedere i diritti d'uso ai sensi dell'articolo 67. 

S. Una decisione di rinnovo di diritti individuali d'uso dello spettro 

radio armonizzato può essere accompagnata da un riesame dei 

contributi e degli altri termini e condizioni ad essi associati. Se del 

caso, il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 

possono modificare i contributi relativi ai diritti d'uso in conformità 
dell'articolo 42. 

Articolo 64 

Trasferimento o affitto di diritti d'uso individuali dello spettro radio 

l. le imprese titolari di diritti individuali di uso delle radiofrequenze 

possono trasferire o affittare ad altre imprese i propri diritti d'uso, con 

le modalità di cui ai commi 2 e 3. Resta fermo il potere del Ministero e 

dell'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, di stabilire che 

la predetta facoltà non si applichi qualora il diritto d'uso in questione 

sia stato inizia 1m ente concesso a titolo gratuito in termini di contributi 



(if per l'uso ottimale dello spettro o assegnato per la radiodiffusione 
the t el evis iv a. 
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2. Gli Stati membri provvedono affinché l'intcnziono.: di YE 
un'impresa di trasferire o affittare diritti d' uso de 11 o spettro S 
radio e l'avvenuto trasferimento siano notificaLi secondo le 
procedure nazionali alb competente autorità e >Ìano resi 
pu b h li<: i. l n caso di spcnro radio a nn o n izzat o, i trasferimenti 
rispetta n o tale uso armonizzato. 

3. Gli Stati membri autorizzano il trasferimento o l'affitto dei YE 
diritti d'uso dello spettro radio se sono mantenute le condizioni S 
originarie associate a detti diritti. Fatta salva la necessi là di 
gamntire l'assenza di distorsioni della concorrenza. in 
particolare in conforrnitil dell'articolo 5~. gli Slati membri: 

a) sottopongono i trasferimenti e gli affitti alla procedura meno 
onerosa possibile: 

t) non rifiutano l'affitto di diritti d'uso dello spettro radio 
quando il locatore si impegna a rimanere responsabile per il 
rispetto delle condizioni originarie associate ai diritti d'uso; 

c) non rifiutano il trasferimento di diritti d'uso dello spettro 
radio, salvo se vi è il rischio e'iidente che il nuovo titolare non 
sia in grado di soddisfare le condizioni originarie associate ai 
diritti d'uso. 

2. Il trasferimento o l'affitto dei diritti di uso delle radiofrequenze è 
efficace previa autorizzazione rilasciata da l Ministero entro novanta 

giorni dalla notifica della relativa istanza da parte dell'impresa 
su be n tra n t e. 

3. All'esito dell'istruttoria svolta dall'Autorità che, sentita l'Autorità 

Garante della concorrenza e del mercato, accerta che non si 

verifichino distorsioni della concorrenza, il Ministero, in conformità 

dell'articolo 65, concede l'autorizzazione al trasferimento o affitto dei 

diritti d'uso dello spettro radio, o comunica i motivi che ne 

giustificano il diniego, se sono mantenute le condizioni originarie 
associate ai predetti diritti, e, fatta salva la predetta verifica: 

a) sottopone i trasferimenti e gli affitti alla procedura meno onerosa 
possibile; 

b) non rifiuta l'affitto di diritti d'uso dello spettro radio quando il 

locatore si impegna a rimanere responsabile per il rispetto delle 
condizioni originarie associate ai diritti d'uso; 



l diritti amministrativi imposti alle imprese in relazione al NO 
trattamento d i una domanda di trasferì mento o di affitto di d i ritti 
d'uso dello spettro radio devono essere confonni a!!'artkolo 16. 

Le l et t ere a). h) e c l del primo comma lasciano impregiudicata 
la competenza degli Stati membri di garantire l'osservanza delle 
condizioni associale ai diritti d'uso dello ~peltro radio in 
qualsiasi rnm11ento, riguardo sia al locatore sia allo~atario. a 
nonna del ri s peti i v o diritto nazionale. . 

Le autorità competcmi agevolano il trasferimento o l'aflìllo di NO 
dirilli d· uso dello spettro radio prendend,l in wnsiderazione 
tempestivamente le eventuali richieste di adattare le condizioni 

c) non rifiuta il trasferimento di diritti d'uso dello spettro radio, salvo 

se vi è il rischio evidente che il nuovo titolare non sia in grado di 

soddisfare le condizioni originarie associate ai diritti d'uso. 

4. Il Ministero, può apporre all'autorizzazione, se necessario, le 

specifiche condizioni proposte dall'Autorità. In caso di spettro radio 

armonizzato, i trasferimenti rispettano tale uso armonizzato. 1 diritti 

amministrativi imposti alle imprese in relazione al trattamento di una 

domanda di trasferimento o di affitto di diritti d'uso dello spettro 

radio devono essere conformi all'articolo 16. Le lettere a), b) e c) del 

comma 3 lasciano impregiudicata la competenza del Ministero di 

garantire l'osservanza delle condizioni associate ai diritti d'uso dello 

spettro radio in qualsiasi momento, riguardo sia al locatore sia al 
locatario. 

5. L'Autorità e il Ministero agevolano il trasferimento o l'affitto di 

diritti d'uso dello spettro radio prendendo in considerazione 

tempestivamente le eventuali richieste di adattare le condizioni 



associate ai diritti e assicurando eh~ tali diritti o il relativo 
spettro radio possano ess.:re suddivisi o disaggregati nel miglior 
grado possibile. 

In vista del trasferiml.'nto o affi llo di diritti d'uso dello spettro NO 
radio, le autorità competenti rendono pnbblici. in un formato 
elci tronko standardiuatu. i dettagli pcn incuti relativi ai diritti 
individuali trasferibili al momento della creazione dei diritti e 

associate ai di ritti e assicurando che tali diritti o il relativo spettro 

radio possano essere suddivisi o disaggregati nel miglior grado 
possibile. 

6. In vista del trasferimento o affitto di d i ritti d'uso dello spettro radio, 

il Ministero rende pubblico, in un formato elettronico standardizzato, 

i dettagli pertinenti relativi ai diritti individuali trasferibili al momento 

della creazione dei diritti e conserva tali informazioni fintantoché i 
conservano tali i nfonnazioni fintantoché i diritti esistono. diritti esistono. 

La Commissione può adottare atti di esecuzione ..::he 
specifichino tali dettagli peninenti. 

Tali atti sono adottati secondo la procedura d'esam~ di cui 
al l" arlicok' 118, paragrafo 4. 

7. Nel caso di affitto di frequenze ai sensi di una disciplina prevista nel 
regolamento di gara che ha condotto all'assegnazione dei diritti d'uso 

delle relative frequenze, e che riguarda un bacino territoriale non 

superiore a una regione italiana, il Ministero, d'intesa con l'Autorità, 
può stabilire una procedura semplificata. 

8. Il Ministero per i diritti d'uso assegnati tramite una disciplina di 

gara, può disporre che il trasferimento o l'affitto di rami d'azienda o il 

trasferimento del controllo della società che detiene i diritti d'uso, 

valutato ai sensi degli articoli 51 e 52 delle disposizioni di attuazione 

della direttiva {UE) 2018/1808 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del14 novembre 2018, salvi i casi delle società quotate in borsa 

soggetti alla relativa disciplina, siano considerati equivalenti al 

trasferimento o affitto dei diritti d'uso. In tali casi, illegale 

rappresentante della società che acquisisce il ramo d'azienda o if 

controllo sulla società che detiene i diritti, è tenuto a notificare al 
Ministero la nuova catena di controllo della società acquirente. Ove 

esso dichiari che il soggetto o i soggetti che congiuntamente 

detengono il controllo della società acquirente, o la società 



Art. 52 

Concorrenza 

!.Le autorità nazionali di regolamentarioni e le altre autorità YE 
competenti promuovono una concorrenza effettiva ed evitano S 
le distorsioni della concorrenza sul mercato interno al momento 
di decidere la concessione, la modifica o il rinnovo dei diritti 
d'uso dello spettro radio per le reti e i servizi di comunicazione 
elettronica. conformemente alla presente direttiva. 

2.Allorché gli Stati membri concedono, modificano o YE 
rinnovano diritti d'uso dello spettro radio, le loro autorità S 
nazionali di regolarnentazione o altre autorità competenti, su 
parere dell'autorità nazionale dì regolamentazione, possono 
adottare misure appropriate quali: 
a) limitare la quantità delle bande di spettro radio per cui 
concedono diritti d'uso a un'impresa, oppure. in casi 
giustificati, subordinare detti diritti d'uso a condizioni quali 
l'offerta di accesso all'ingrosso, di roaming nazionale o 
regionale, in talune bande o in taluni gruppi di bande aventi 
caratteristi che si mi li: 
b l riservare, se appropriato e giustificato in considerazione di 

acquirente, non detengono, direttamente o indirettamente, altri 

diritti d'uso di frequenze per servizi di comunicazioni elettroniche in 

Italia, non è richiesto il parere dell'Autorità di cui al comma 3. 

9. Salva la disciplina dei diritti d'uso stabilita nei regolamenti di gara 

che hanno condotto al rilascio degli stessi, sono assimilati all'affitto 

dei diritti d'uso di frequenze, e soggetti alla procedura di cui al 

presente articolo, gli accordi di condivisione di frequenze ove almeno 

un soggetto parte dell'accordo può utilizzare in maniera attiva 

frequenze rientranti nei diritti d'uso per servizi di comunicazione 

elettronica dì un altro soggetto per la propria offerta commerciale. 

Art. 65 

Concorrenza 

1. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 

promuovono una concorrenza effettiva ed evitano le distorsioni della 

concorrenza sul mercato interno al momento di decidere il rilascio, la 

modifica o H rinnovo dei diritti d'uso dello spettro radio per le reti e i 

servizi di comunicazione elettronica, conformemente al presente 

decreto. 

2. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 

allorché modificano o rinnovano diritti d'uso dello spettro radio, 

possono adottare misure appropriate quali: 

a) limitare la quantità delle bande di spettro radio per cui concedono 

diritti d'uso a un'impresa, oppure, in casi giustificati, subordinare detti 

diritti d'uso a condizioni quali l'offerta di accesso all'ingrosso, di 
roaming nazionale o regionale, in talune bande o in taluni gruppi di 

bande aventi caratteristiche simili; 



una situazione specifica sul mercato nazionale, una detenninata 
parte di una banda di spettro radio o di un gruppo di bande per 
l'assegnazione a nuovi entranti; 
c) rifiutare di concedere nuovi diritti d'uso dello spettro radio o 
di autorizzare nuovi usi dello spettro radio per talune bande o 
imporre detenni nate condizioni alla concessione di nuovi diritti 
d'uso dello spettro radio o ali' autorizzazione di nuovi usi dello 
spettro radio per evitare distorsioni della concorrenza dovute ad 
assegnazioni, trasferimenti o accumuli dei diritti d'uso; 
d) includere condizioni che vietino o imporre condizioni ai 
trasferimenti di diritti d'uso dello spettro radio. che non siano 
assoggettati al controllo delle operazioni di concentrazione 
dell'Unione o nazionale. quando tali trasferimenti possono 
pregiudicare in modo significativo la concorrenza; 
e) modificare i diritti esistenti conformemente alla presente 
direttiva quando ciò si renda necessario per porre rimedio ex 
post a una distorsione della concorrenza dovuta a trasferimenti 
o accumuli di diritti d'uso dello spettro radio. 
Le autorità nazionali di regolamentazione e altre autorità 
competenti, tenendo conto delle condizioni di mercato e dei 
parametri di riferimento disponibili, fondano la propria 
decisione su una valutazione oggettiva e prospettica delle 
condizioni della concorrenza nel mercato, della necessità di tali 
misure per mantenere o conseguire una concorrenza effettiva e 
dei probabili effetti di tali misure sugli investimenti attuali e 
futuri da parte dei partecipanti al mercato, in particolare per il 
dispiegamento della rete. Nel far ciò, dette autorità tengono 
conto dell'approccio all'analisi di mercato di cui all'articolo 67, 
paragrafo 2. 

3. Nell'applicare jJ paragrafo 2 del presente articolo, le autorità 
nazionali di regolamentazione e altre autorità competenti 
agiscono in confonnità delle procedure di cui agli articoli 18, 
19, 23 e 35. 

YE 
s 

b} riservare, se appropriato e giustificato in considerazione di una 
situazione specifica sul mercato nazionale, una determinata parte dì 
una banda di spettro radio o di un gruppo di bande per l'assegnazione 
a nuovi entranti; 

c} rifiutare di concedere nuovi diritti d'uso dello spettro radio o di 
autorizzare nuovi usi dello spettro radio per ta!une bande o imporre 
determinate condizioni alla concessione di nuovi diritti d'uso dello 

spettro radio o all'autorizzazione di nuovi usi dello spettro radio per 
evitare distorsioni della concorrenza dovute ad assegnazioni, 
trasferimenti o accumuli dei diritti d'uso; 

d} includere condizioni che vietino o imporre condizioni ai 
trasferimenti di diritti d'uso dello spettro radio, che non siano 

assoggettati al controHo delle operazioni di concentrazione 
dell'Unione o nazionali, quando tali trasferimenti possono 
pregiudicare in modo significativo la concorrenza; 

e) modificare i diritti esistenti conformemente al presente decreto 

quando ciò si renda necessario per porre rimedio ex posta una 
distorsione della concorrenza dovuta a trasferimenti o accumuli di 
diritti d'uso dello spettro radio. 

3. L'Autorità, tenendo conto delle condizioni dì mercato e dei 
parametri dì riferimento dìsponibW, fonda la propria decisione su una 
valutazione oggettiva e prospettìca delle condizioni della concorrenza 
nel mercato, della necessità di tali misure per mantenere o conseguire 
una concorrenza effettiva e del probabili effetti di tali misure sugli 



Sezione 3 

Procedure 

Articolo 
Tempistica coordinata delle assegnazioni 

53 

I.Gli Stati membri cooperano al fine di coordinare l'uso dello YE 
spettro radio armonizzato per le reti e i servizi di comunicazione s 
elettronica nell'Unione tenendo debito conto delle diverse 
situazioni del mercato a livello nazionale. Ciò può comportare 
l'individuazione di una o, se del caso, più date comuni entro le 
quali autorizzare l'uso di uno specifico spettro radio 
armonizzato. 

2.0ve siano state stabilite condizioni armonizzate mediante YE 
misure tecniche di attuazione adottate in conformità della S 
decisione n. 676/2002/CE al fine di consentire l'uso dello 
spettro radio per le reti e i servizi a banda larga senza fili, gli 
Stati membri consentono l'uso di tale spettro radio il prima 
possibile, al più tardi 30 mesi dopo l'adozione di tale misura, o 
appena possibile dopo la revoca dell'eventuale decisione di 
consentire l'uso alternativo in via eccezionale a norma 
dell'articolo 45, paragrafo 3, della presente direttiva. Ciò non 
pregiudica la decisione (UE) 20 17/899 e il diritto di iniziativa 
de Ila Cornrniss io ne di proporre a Ili legislativi. 

investimenti attuali e futuri da parte dei partecipanti al mercato, i n 

particolare per il dispiegamento della rete. Nel far ciò, l'Autorità tiene 

conto dell'approccio all'analisi di mercato di cui all'articolo 78 comma 
2. 

4. Nell'applicare il comma 2 del presente articolo, l'Autorità agisce in 

conformità delle procedure di cui agli articoli 18, 19, 23 e 35. 

Sezione 3 

Procedure 

Articolo 66 

Tempistica coordinata delle assegnazioni 

l. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, 

cooperano con le competenti autorità degli altri Stati membri al fine 
di coordinare l'uso dello spettro radio armonizzato per le reti e i 

servizi di comunicazione elettronica neii'U n ione tenendo debito conto 

delle diverse situazioni del mercato a livello nazionale. Ciò può 

comportare l'individuazione di una o, se del caso, più date comuni 

entro le quali autorizzare l'uso di uno specifico spettro radio 
armonizzato. 

2. Ove siano state stabilite condizioni armonizzate mediante misure 

tecniche di attuazione adottate in conformità della decisione n. 

676/2002/CE al fine di consentire l'uso dello spettro radio per le reti e 

i servizi a banda larga senza fili, il Ministero, sentita l'Autorità per i 

profili di competenza, consente l'uso di tale spettro radio il prima 

possibile, al più tardi trenta mesi dopo l'adozione di tale misura, o 

appena possibile dopo la revoca dell'eventuale decisione di consentire 

l'uso alternativo in via eccezionale a norma dell'articolo 58, comma 3, 

del presente decreto. Ciò non pregiudica la decisione (UE) 2017/899 e 



3.Uno Stato membro può ritardare la scadenza di cui al YE 
paragrafo 2 del presente articolo per una banda specifica nelle S 
seguenti circostanze: 
a) nella misura in cui ciò sia giustificato da una restrizione 
all'uso di detta banda sulla base dell'obiettivo di interesse 
generale di cui all'articolo 45, paragrafo5, lettera a) oppure d); 
b) in caso dì questioni ìrrìsolte dì coordinamento 
transfrontaliero che comportino interferenze dannose con paesi 
terzi, a condizione che lo Stato membro colpito abbia richiesto, 
se del caso, l'assistenza dell'Unione a norma dell'articolo 28, 
paragrafo 5· 
c) tutela della sicurezza nazionale e della difesa; oppure 
d) forza maggiore. 
Lo Stato membro interessato riesamina tale ritardo almeno ogni 
due anni. 

4.Uno Stato membro può ritardare la scadenza di cui al YE 
paragrafo 2 per una banda specifica nella misura in cui ciò sia S 
necessario e fino a un massimo di 30 mesi in caso di: 
a) questioni irrisolte di coordinamento transfrontaliero che 
comportino interferenze dannose tra gli Stati membri, a 
condizione che lo Stato membro colpito adotti tempestivamente 
tutte le misure necessarie a norma dell'articolo 28, paragrafi 3 e 

i! diritto di iniziativa della Commissione europea di proporre atti 

legislativi. 

3. Il Ministero, sentita l'Autorità per i profili dì competenza, può 

ritardare la scadenza di cui al comma 2 per una banda specifica nelle 
seguenti circostanze: 

a) nella misura in cui ciò sia giustificato da una restrizione all'uso di 

detta banda sulla base dell'obiettivo di interesse generale dì cui 
all'articolo 58, comma Slettera a) oppure d); 

b} in caso di questioni irrisolte di coordinamento transfrontaliero che 

comportino interferenze dannose con paesi terzi, a condizione che lo 
Stato membro colpito abbia richiesto, se del caso, l'assistenza 

dell'Unione a norma dell'articolo 28 paragrafo 5 della direttiva {UE) 

2018/1972; 

c) tutela della sicurezza nazionale e della difesa; 

d) forza maggiore. 

4. ti Ministero riesamlna il ritardo di cui al comma 3 almeno ogni due 

anni. 

5. Il Ministero, sentita l'Autorità per i profill di competenza, può 

ritardare la scadenza di cui al comma 2 per una banda specifica nella 

misura in cui ciò sia necessario e fino a un massimo di trenta mesi in 
caso di: 

a) questioni irrìsolte di coordinamento transfrontaliero che 

comportino interferenze dannose tra gli Stati membri, a condizione 



4; che lo Stato membro colpito adotti tempestivamente tutte le misure 
b) !a necessità e la complessità di assicurare la migrazione necessarie a norma dell'articolo 29, commi 3 e 4; 
tecnica degli utenti es i stenti di t a le banda 

b) !a necessità e la com p!essità di assicurare !a migrazione tecnica 
degli utenti esistenti di tale banda. 

5.In caso di ritardo ai sensi del paragrafo 3 o 4.lo Stato membro 
YE 6. In caso di ritardo ai sensi del com ma 3 o 5, il Ministero informa 

interessato informa tempestivamente gli altri Stati membri e la s tempestivamente gli altri Stati membri e la Commissione, indicando le 
Commissione, indicando le ragioni. ragioni. 

Articolo 54 
Tempistica coordinata delle assegnazioni per specifiche 
bandeSG 

l.Entro il 31 dicembre 2020, per i sistemi terrestri in grado di 
YE In merito all'articolo 54 della Direttiva (UE) 2018/1972 si ritiene sia fornire servizi a banda larga senza fili, gli Stati membri s stato già recepito in virtù dell'avvenuta assegnazione delle frequenze per adottano, se necessario al fine di agevolare il dispiegamento del 

il 50. In ottemperanza a quanto previsto dalla LB 205/2017, art l commi 50, le opportune misure per: 
1033-1044, è stata bandita la procedura di gara, pubblicata con Avviso a) riorganizzare e consentire l'uso di blocchi sufficientemente 
pubblico sulla OU n. 80 del 11107/2018, secondo le modalità stabilite ampi della banda 3,4-3,8 GHz; 
nella delibera Agcom 23112018/Cons; la procedura di gara si è svolta b) consentire l'uso di almeno l GHz della banda 24,25-27,5 
nel periodo 13/09/2018-0211012018. GHz, a condizione che vi sia chiara indicazione della domanda 

di mercato e del!' assenza di ostacoli significati vi alla 
migrazione di utenti esistenti o della liberazione della banda. 

2.Gli Stati membri possono, tuttavia, prorogare il termine YE 
l stabilito al paragrafo l del presente articolo, ove giustificato, s 

conformemente all'articolo 45, paragrafo 3, o all'articolo 53, 
paragrafi 2, 3 o 4. 

3.Le misure adottate ai sensi del paragrafo l del presente 
YE 

articolo sono conformi alle condizioni armonizzate stabilite da s misure tecniche di attuazione adottate in conformità 
dell'articolo 4 della decisione n. 676/2002/CE. 



Articolo 
Procedura per limitare il numero 
concedere per lo spettro radio 

55 
dei diritti d'USQ da 

l.Fatto salvo l'articolo 53, quando determina che un diritto YE 
d'uso dello spettro radio non può essere soggetto ad S 
autorizzazione generale e quando valuta se lìmitare il numero 
dei diritti d'uso da concedere per lo spettro radio, uno Stato 
membro, tra l'altro: 
a) motiva chiaramente le ragioni alla base della limitazione dei 
diritti d'uso, in particolare ponderando adeguatamente 
l'esigenza di massimizzare i benefici per gli utenti e di favorire 
lo sviluppo della concorrenza e, se del caso, riesamina la 
limitazione periodicamente o a ragionevole richiesta delle 
imprese interessate; 
b) concede a tutte le parti interessate, compresi gli utenti e i 
consumatori. l'opportunità di esprimere le loro posizioni sulle 
eventuali limitazioni, mediante una consultazione pubblica 
conformemente all'articolo 23. 

2.Quando determina che il numero di diritti d'uso deve essere YE 
limitato, lo Stato membro stabilisce e motiva chiaramente gli S 
obiettivi !'"'0 "guiti mediante una procedura di selezione 
competitiva o comparativa ai sensi del presente articolo e, ove 
possibile, li quantifica, ponderando adeguatamente la necessità 
di raggiungere obiettivi nazionali e del mercato interno. Gli 
obiettivi che lo Stato membro può fissare in previsione dì 
definire la procedura dì selezione specifica, oltre a promuovere 
la concorrenza. si limitano a uno o più dei seguenti: 
a) promuovere la copertura; 
b) assicurare la necessaria qualità del servizio; 
c) promuovere l'uso efficiente dello spettro radio, anche 
tenendo conto delle condizioni associate ai diritti d'uso e del 

Articolo67 

Procedura per limitare il numero dei diritti d'uso da concedere per 
lo spettro radio 

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 66, per le bande di 
frequenza per le qua Il il Ministero ha determinato che i relativi diritti 
d'uso non possono essere soggetti ad autorizzazione generale, 
l'Autorità, nel valutare se limitare il numero dei diritti d'uso da 
concedere, tra l'altro: 

a) motiva chiaramente le ragioni alla base detta limitazione dei diritti 
d'uso, in particolare ponderando adeguatamente l'esigenza di 
massimlzzare i benefici per gli utenti e di favorire lo sviluppo della 
concorrenza e, se del caso, riesamina la limitazione periodicamente o 
a ragionevole richiesta delle imprese interessate; 

b) concede a tutte le parti interessate, compresi gli utenti e i 
consumatori, l'opportunità di esprimere le loro posizioni sulle 
eventuali limitazioni, mediante una consultazione pubblica 
conformemente all'articolo 23. 

2. Quando l'Autorità determina che il numero di diritti d'uso debba 
essere limitato, stabilisce e motiva chiaramente gli obiettivi perseguiti 
mediante una procedura dì selezione competitiva o comparativa ai 
sensi del presente articolo e, ove possibile, li quantifica, ponderando 
adeguatamente la necessità di raggiungere obiettivi nazionali del 
mercato interno. 

3. In previsione di una procedura di selezione specifica, l'Autorità può 
fissare, in aggiunta all'obiettivo di promuovere la concorrenza, uno o 
più dei seguenti obiettivi: 

a) promuovere la copertura; 



livello dei contributi; b) assicurare la necessaria qualità del servizio; 
d) promuovere l'innovazione e lo sviluppo dell'attività delle 
imprese. c) promuovere l'uso efficiente dello spettro radio, anche tenendo 
L'autorità nazionale di regolamentazione o altra autorità conto delle condizioni associate ai diritti d'uso e del livello dei 
competente definisce e motiva chiaramente l a se el ta della contributi; 
procedura di selezione, compresa l'eventuale fase preliminare 
di accesso alla procedura stessa. L'autorità indica inoltre d) promuovere l'innovazione e lo sviluppo dell'attività delle imprese. 
chiaramente i risultati della relativa valutazione della situazione 
concorrenziale, tecnica ed economica del mercato e motiva 4. L'Autorità definisce e motiva chiaramente la scelta della procedura 

l'eventuale uso e scelta delle misure a norma dell'articolo 35. di selezione, compresa l'eventuale fase preliminare di accesso alla 
procedura stessa. L'Autorità indica, inoltre, chiaramente i risultati 
della relativa valutazione della situazione concorrenziale, tecnica ed 
economica del mercato e motiva l'eventuale uso e scelta delle misure 
a norma dell'articolo 35. 

3.Gli Stati membri pubblicano qualsiasi decisione relativa alla 
YE 5. Il Ministero e l'Autorità, nell'esercizio delle rispettive competenze, 

procedura di selezione scelta e alle regole connesse, s pubblicano qualsiasi decisione relativa alla procedura di selezione 
indicandone chiaramente le ragioni. Sono altresì pubblicate le scelta e alle regole connesse, indicandone chiaramente le ragioni. 
condizioni che saranno asso c i ate ai diritti d' uso. Sono, altresì, pubblicate le condizioni che saranno associate ai diritti 

d'uso. 

4.Lo Stato membro invita a presentare domanda per i diritti YE 6. Il Ministero, competente per la realizzazione della procedura di 

d'uso, dopo aver deciso la procedura di selezione da seguire. s selezione, invita a presentare domanda per i diritti d'uso, dopo la 
decisione sulla procedura di selezione da seguire. 

S.Qualora decida che è possibile ulteriori diritti d'uso dello YE 7. Qualora l'Autorità decida che è possibile rilasciare ulteriori diritti 

spettro radio o una combinazione di autorizzazione generale e s d'uso dello spettro radio o una combinazione di autorizzazione 

diritti d'uso individuali, lo Stato membro rende nota tale generale e diritti d'uso individuali rende nota la decisione e il 
decisione e dà inizio al procedimento di concessione di tali Ministero dà inizio al procedimento di concessione di tali diritti. 
diritti. 

6.Qualora sia necessario limitare l'assegnazione di diritti d'uso YE 8. Qualora sia necessario limitare l'assegnazione di diritti d'uso dello 

dello spettro radio, gli Stati membri effettuano il rilascio di tali s spettro radio, il Ministero effettua il rilascio di tali diritti in base a 

diritti in base a criteri di selezione e a una procedura di selezione procedure stabilite dall'Autorità, sulla base di criteri di selezione 
obiettivi, trasparenti, non discriminatori e proporzionati. Tali obiettivi, trasparenti, proporzionati e non discriminatori, che devono 
criteri di selezione ponderano adeguatamente il conseguimento 



degli obiettivi e delle prescrizioni di cui agli articoli 3, 4, 28 e 
45. 

?.Qualora sia necessario ricorrere a procedure di selezione 
competitive o comparative, gli Stati membri possono prorogare 
il periodo massimo di sei settimane di cui all'articolo 48, 
paragrafo 6, nella nùsura necessaria per garantire che tali 
procedure siano eque, ragionevoli, aperte e trasparenti per tutti 
i soggetti interessati, senza però superare il ternùne di otto mesi, 
fatta salva un'eventuale tempìstica specifica stabilita a norma 
dell'articolo 53. 
I termini suddetti non pregiudicano l'eventuale applicabilità di 
accordi internazionali in materia di uso dello spettro radio e di 
coordinamento dei satelliti. 
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8Jl presente articolo non pregiudica il trasferimento dei diritti YE 
d'uso dello spettro radio in conformità dell'articolo 51. s 
CAPO IV 

Diffusione e uso delle apparecchiature di rete senza fili 

Articolo 56 
Accesso alle reti locali in radiofrequenza 

tenere in adeguata considerazione gli obiettivi e le prescrizioni di cui 
agli articoli 3, 4, 29 e 58, 

9. Qualora sia necessario ricorrere a procedure di selezione 
competitive o comparative, il Ministero, su richiesta dell'Autorità, può 
prorogare il periodo massimo di sei settimane di cui all'articolo 61, 

comma 6, nella misura necessaria per garantire che tali procedure 
siano eque, ragionevoli, aperte e trasparenti per tutti i soggetti 
interessati, senza però superare il termine di otto mesi, fatta salva 
un'eventuale tempistica specifica stabilita a norma dell'articolo 66.1 

termini suddetti non pregiudicano l'eventuale applicabilità di accordi 
internazionali in materia di uso dello spettro radio e di coordinamento 
dei satelliti. 

10. Il presente articolo non pregiudica il trasferimento dei diritti d'uso 
dello spettro radio in conformità dell'articolo 64. 

CAPO IV 

Diffusione e uso delle apparecchiature di rete senza fili 

Articolo 
Accesso alle reti locali in radiofreqnenza 

68 



l. Le autorità competenti autorizzano la fornitura di accesso a 
una rete pubblica di comunicazione elettronica attraverso le 
RLAN, nonché l'uso dello spettro radio armonizzato a tal fine, 
fatte salve le condizioni applicabili dell'autorizzazione generale 
relative all'uso dello spettro radio di cui all'articolo 46, 
paragrafo l. 

Qualora tale fornitura non sia parte di un'attività economica o 
sia accessoria a un'attività economica o a un servizio pubblico 
non subordinati alla trasmissione di segnali su tali reti, 
un'impresa, un'autorità pubblìca o un utente finale che 
forniscano tale accesso non sono soggetti ad alcuna 
autorizzazione generale per la fornitum dì reti o servizi di 
comunicazione elettronica a norma dell'articolo 12, né agli 
obblighi in materia dì diritti degli utenti finali a norma della 
parte 111, titolo Il, né agli obblighi di interconnessione delle 
rispettive reti a norma dell'articolo 61, paragrafo l. 

2. Si applica l'articolo 12 della direttiva 2000/311CE. 

3. Le autorità competenti non impediscono ai fornitori di reti 
pubbliche di comunicazione elettronica o di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico dì autorizzare 
l'accesso del pubblico alle loro reti attraverso le RLAN, che 
possono essere ubicate nei locali di un utente finale, 
subordinatamente al rispetto delle condizioni applicabili 
de li' autorizzazione generale e al previo consenso informato 
dell'utente finale. 

4. Conformemente, in particolare, all'articolo 3, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2015/2120, le autorità competenti assicurano 
che ì fornitori di reti pubbliche di comunicazione elettronica o 

YE 
s 

YE 
s 

YE 
s 

YE 
s 

l. la fornitura di accesso a una rete pubblica di comunicazione 

elettronica attraverso le reti locali in radiofrequenza {RLAN) nonché 

l'uso dello spettro radio armonizzato a tal fine, è assoggettata ad 

un'autorizzazione generale, ai sensi dell'articolo 11, che consegue alla 

presentazione della dichiarazione conforme al modello di cui 

all'allegato 14 al presente decreto, fatte salve le condizioni applicabili 

dell'autorizzazione generale relative all'uso dello spettro radio di cui 

all'articolo 59 comma 1. Qualora tale fornitura non sia parte di 

un'attività economica o sia accessoria a un'attività economica o a un 

servizio pubblico non subordinati alla trasmissione di segnali su tali 

reti, un'impresa, un'autorità pubblica o un utente finale che 

forniscano tale accesso non sono soggetti ad alcuna autorizzazione 

generale per la fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica 

a norma dell'articolo 11, né agli obblighi in materia di diritti degli 

utenti finali a norma della parte Ili, titolo Il, articoli 98-octies decies a 

98-vicies ter, né agli obblighi di interconnessione delle rispettive reti a 
norma dell'articolo 72 comma 1. 

2. Alle misure del presente articolo si applica l'articolo 12 della 

direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del1'8 

giugno 2000. 

3. n Ministero non impedisce ai fornitori di reti pubbliche di 

comunicazione elettronica o di servizi di comunicazione elettronica 

accessibili al pubblico di autorizzare l'accesso del pubblico alle loro 

reti attraverso le RLAN, che possono essere ubicate nei locali di un 

utente finale, subordinatamente al rispetto delle condizioni applicabili 

dell'autorizzazione generale e al previo consenso informato 

dell'utente finale. 

4. Conformemente, in particolare, all'articolo 3, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del25 novembre 2015, il Ministero e !'Autorità, nell'ambito delle 



di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico 
non limitino in maniera unilaterale o vietino agli utenti tìnali la 
facoltà: 

a) di accedere alle RLAN di loro scelta fomite da terz.ì; oppure 

b) dì consentire reciprocamente l'accesso o, più in generale, di 
accedere alle reti di tali fornitori ad altri utenti finali tramite le 
RLAN, anche sulla base di iniziative di terzi che aggregano e 
rendono accessibili al pubblico le RLAN di diversi utenti finali. 

5. Le autorità competenti non limitano o vietano agii utenti finali YE 
la facoltà di consentire l'accesso, reciprocamente o in altro S 
modo, alle loro RLAN da parte di altri utenti finali, anche sulla 
base di iniziative di terzi che aggregano e rendono accessibìli al 
pubblico le RLAN di diversi utenti finali. 

6. Le autorità competenti non limitano indebitamente la YE 
fornitura di accesso pubblico alle RLAN: 

a) da parte di organismi pubblici o negli spazi pubblici nei pressi 
dei locali da essi occupati, quando tale fornitura è accessoria ai 
servizi pubblici fomiti in tali locali; 

b) attraverso iniziative di organizzazioni non governative o 
organismi pubblici che aggregano e rendono accessibìli, 
reciprocamente o più in generale, le RLAN di diversi utenti 
finali, comprese, se del caso, le RLAN alle quali l'accesso 
pubblico è fornito a norma della lettera a). 

s 

rispettive competenze, assicurano che i fornitori di reti pubbliche di 

comunicazione elettronica o di servizi di comunicazione elettronica 

accessibili al pubblico non limitino in maniera unilaterale o vietino agli 

utenti finali la facoltà: 

a} di accedere alle RLAN di loro scelta fornite da terzi; 

b} di consentire reciprocamente l'accesso o, più in generale, di 

accedere alle reti di tali fornitori ad altri utenti finali tramite le RLAN, 

anche sulla base di iniziative di terzi che aggregano e rendono 

accessibili al pubblico le RlAN di diversi utenti finali. 

S. Il Ministero e l'Autorità non limitano o vietano agli utenti finali la 

facoltà di consentire l'accesso, reciprocamente o in altro modo, alle 

loro RLAN da parte di altri utenti finali, anche sulfa base di iniziative di 

terzi che aggregano e rendono accessibili al pubblico le RLAN di diversi 

utenti finali. 

6. Il Ministero e l'Autorità non limitano indebitamente la fornitura di 

accesso pubblico alle RLAN: 

a) da parte di organismi pubblici o negli spazi pubblici nei pressi dei 

locali da essi occupati, quando tale fornitura è accessoria ai servizi 

pubblici forniti in tali locali; 

b) da parte di organizzazioni non governative o organismi pubblici che 

aggregano e rendono accessibili, reciprocamente o più in generale, le 



................. ----------------------------------

Articolo 57 

Installazione e funzionamento dei punti di accesso senza fili 
di portata limitata 

l.Le autorità competenti non limitano indebitamente 
l'installazione dei punti di accesso senza fili di portata limitata. 
Gli Stati membri si adoperano per garantire che le norme che 
disciplinano \'installazione dei punti di accesso senza fili di 
portata limitata siano coerenti a livello nazionale. Tali norme 
sono pubblicate prima della loro applicazione. 

In particolare, le autorità competenti non subordinano 
l'installazione dei punti di accesso senza fili di portata limitata 
che soddisfano le caratteristiche di cui al paragrafo 2 a permessi 
urbanistici individuali o ad altri permessi individuali preventivi. 

In deroga al secondo comma del presente paragrafo, le autorità 
competenti possono richiedere autorizzazioni per 
l'installazione dei punti di accesso senza fili di portata limitata 
in edifici o siti di valore architettonico. storico o ambientale 
protetti a norma del diritto nazio naie o se necessario per ragioni 
di pubblica sicurezza. Al rilascio di tali autorizzazioni si applica 
l'articolo 7 della direttiva 2014/61/UE. 

RLAN di diversi utenti finali, comprese, se del caso, le RLAN alle quali 

l'accesso pubblico è fornito a norma della lettera a). 

7._Agli impianti e alla fornitura di accesso a una rete pubblica di 
comunicazione elettronica attraverso le reti locali in radiofrequenza 
(RLAN) si applicano le disposizioni sanzionatorie previste dall'articolo 

30 per l'installazione e fornitura di reti o di servizi di comunicazione 

elettronica. 

Articolo 69 (ex art. 57 EECC +regolamento 2020/1070 small cells) 

Installazione e funzionamento dei punti di accesso senza fili di 
portata limitata 

YE L Le autorità competenti non limitano indebitamente l'installazione 
S dei punti di accesso senza fili di portata limitata. Il Ministero si 

adopera per garantire che le norme che disciplinano l'installazione dei 

punti di accesso senza fili di portata limitata siano coerenti a livello 
nazionale. Tali norme sono pubblicate prima della loro applicazione. 
In particolare, le autorità competenti non subordinano l'installazione 

dei punti di accesso senza fili di portata limitata che soddisfano le 
caratteristiche di cui al comma 2 a permessi urbanistici individuali o 

ad altri permessi individuali preventivi. In deroga al secondo periodo, 

le autorità competenti possono richiedere autorizzazioni per 
l'installazione dei punti di accesso senza fili di portata limitata in 

edifici o si ti di valore architettonico, storico o ambientale protetti a 
norma del diritto nazionale o se necessario per ragioni di pubblica 
sicurezza. Al rilascio di tali autorizzazioni si applica l'articolo 7 decreto 

legislativo 15 febbraio 2016, n. 33. 



2.La Commissione, mediante atti di esecuzione, definisce le NO 
caratteristiche fisiche e tecniche, come le dimensioni massime, 
il peso e, se del caso, la potenza di emissione, dei punti di 
accesso senza fili di portata limitata. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 118, paragrafo 4. 

Il primo atto di esecuzione a tal fine è adottato entro il30 giugno 
2020. 

2. Le caratteristiche fisiche e tecniche, come le dimensioni massime, il 
peso e, se del caso, la potenza di emissione, dei punti di accesso senza 
fili di portata limitata sono definite dal regolamento 2020/1070/UE 
della Commissione europea, del 20 luglio 2020. Il presente articolo 
non si applica ai punti di accesso senza fili di portata limitata con un 
sistema di antenna attivo. Ai fini del presente articolo si applicano le 
seguenti definizioni: 

a) «potenza isotropa equivalente irradiata (Equivalent lsotropically 
Radiated Power, EIRP)»: il prodotto della potenza fornita all'antenna 
per il suo guadagno in una data direzione rispetto ad un'antenna 
isotropa {guadagno assoluto o isotropico); 

b) «sistema di antenna»: la componente hardware di un punto di 
accesso senza fili di portata limitata che irradia energia in 

rad iofreq u enza per forni re connettività senza fil i agi i utenti fin a l i; 

c} «sistema di antenna attivo» (Active Antenna System, AAS}: un 
sistema di antenna in cui l'ampiezza o la fase tra gli elementi di 

antenna, o entrambe, sono continuamente modificate, dando luogo a 
un diagramma di radiazione che varia in risposta a cambiamenti a 



breve termine nell'ambiente radio. Ciò esclude il modellamento del 

fascio a lungo termine quale il downtilt elettrico fisso. Nei punti di 

accesso senza fili di portata limitata dotati di un AAS, quest'ultimo è 
parte integrante del punto di accesso senza fili di portata limitata; 

d) «al chiuso»: qualsiasi spazio, compresi i veicoli di trasporto, dotato 

di un soffitto, di un tetto o di una struttura o dispositivo fissi o mobili 

in grado di coprire l'intero spazio, e che, fatta eccezione per le porte, 

le finestre e i passaggi pedonali, è completamente racchiuso da muri o 

pareti, in maniera permanente o temporanea, indipendentemente dal 

tipo di materiale utilizzato per il tetto, i muri o le pareti e dal carattere 

permanente o temporaneo della struttura; 

e) «all'aperto»: qualsiasi spazio che non sia al chiuso. 

3. l punti d i accesso senza fil i d i portata limitata so no co nfo rm i 

all'allegato, lettera B, all'articolo 3 del regolamento ZOZ0/1070/EU e, 

alternativamente: 

a) sono integrati completamente e in sicurezza nella loro struttura di 

sostegno e sono quindi invisibili al pubblico; 

b) soddisfano le condizioni di cui all'allegato, lettera A, all'articolo 3 

del regolamento ZOZ0/1070/UE. 

4. Il comma 3 fa salve le competenze del Ministero e delle altre 

autorità competenti di determinare i livelli aggregati dei campi 



3. Il presente articolo non pregiudica i requisiti essenziali di cui YE 
alla direttiva 2014/53/UE e il regime di autorizzazione S 
applicabile per l'uso dello spettro radio pertinente. 

4.Gli Stati membri, applicando se del caso le procedure adottate YE 
in conformità della direttiva 2014/61/UE, provvedono affinché S 
gli operatori abbiano il diritto di accedere a qualsiasi 
infrastruttura fisica controllata da autorità pubbliche nazionali, 
regionali o locali che sia tecnicamente idonea a ospitare punti 
di accesso senza fili di porta t a limitata o che sia necessaria per 
connettere tali punti di accesso a una dorsale di rete, compresi 

elettromagnetici derivanti dalla co-locazione o dall'aggregazione, in 

una zona locale, di punti di accesso senza fili di portata limitata, e di 

garantire la conformità ai limiti aggregati di esposizione ai campi 

elettromagnetici applicabili conformemente al diritto dell'Unione 

utilizzando mezzi diversi dai permessi individuali relativi 

all'installazione di punti di accesso senza fili di portata limitate. Gli 

operatori che hanno installato punti di accesso senza fili di portata 

limitata di classe E2 o E10 conformi alle condizioni di cui al comma 1 

notificano al Ministero, entro due settimane dall'installazione di 

ciascuno di essi, l'installazione e l'ubicazione di tali punti di accesso, 

nonché i requisiti che rispettano conformemente a tale comma. 

S. Il Ministero, in collaborazione con le altre autorità competenti, con 
cadenza regolare, effettua attività di monitoraggio e riferisce alla 

Commissione europea, la prima volta entro il 31 dicembre 2021 e 
successivamente ogni anno, in merito all'applicazione del 

regolamento 2020/1070/EU, in particolare l'applicazione dell'articolo 

3, paragrafo l, anche per quanto riguarda le tecnologie utilizzate dai 
punti di accesso senza fili di portata limitata installati. 

6. Il presente articolo non pregiudica i requisiti essenziali previsti dal 

decreto legislativo 22 giugno 2016, n. 128, e il regime di 

autorizzazione applicabile per l'uso dello spettro radio pertinente. 

7. Il Ministero e le altre autorità competenti, fermo restando quanto 

previsto dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 33 del 2016, 

prowedono affinché gli operatori abbiano il diritto di accedere a 
qualsiasi infrastruttura fisica controllata da autorità pubbliche 

nazionali, regionali o locali che sia tecnicamente idonea a ospitare 



gli arredi stradali quali ad esempio pali della luce, segnalì punti di accesso senza fili di portata limitata o che sia necessaria per 
stradali, semafori, cartelloni pubblicitari, fermate degli autobus connettere tali punti di accesso a una dorsale di rete. Le autorità 
e dei tram e stazioni della metropolitana. Le autorità pubbliche pubbliche soddisfano tutte le ragionevoli richieste di accesso secondo 
soddisfano tutte le ragionevoli richieste di accesso secondo 

modalità e condizioni eque, ragionevoli, trasparenti e non 
modalità e condizioni eque, ragionevoli, trasparenti e non 
discrinùnatorie, che sono rese pubbliche presso un punto discriminatorie, che sono rese pubbliche presso un punto informativo 

informativo unico. unico. 

5.Fatti salvi eventuali accordi commerciali, l'installazione dei YE 8. Fatti salvi eventuali accordi commerciali, l'installazione dei punti di 

punti dì accesso senza fili di portata limitata non è soggetta a s accesso senza fili di portata limitata non è soggetta a contributi o 

contributi o oneri oltre agli oneri anuninistrativi a norma oneri oltre agli oneri amministrativi a norma dell'articolo 16. 
dell'articolo 16. 

Articolo 58 

Regolmnentazioni tecniche sui campi elettromagnetici 

Le procedure di cui alla direttiva (UE) 2015/1535 si applicano NO 
a qualsiasi progetto di nùsura dì uno Stato membro che 
imponga all'installazione dei punti di accesso senza fili di 
portata lìnùtata requisiti in materia di campi elettTOmagnetici 
diversi da quelli di cui alla raccomandazione 1999/519/CE. 

TITOLO Il TITOLO II 

ACCESSO ACCESSO 

CAPO! CAPO I 

Disposizioni generali, principi di accesso Disposizioni generali, principi di accesso 
Articolo 59 

Articolo 70 Quadro di riferimento generale per l'accesso e 
Quadro di riferimento generale per l'accesso e l'interconnessione 
l'interconnessione 

l.Gli Stati membri provvedono affinché non vi siano restrizioni YE 1. Gli operatori possono negoziare tra loro accordi sulle disposizioni 

che impediscano alle imprese di un medesimo Stato membro o s tecniche e commerciali relative all'accesso e all'interconnessìone. 

di differenti Stati membri di negoziare tra loro, nel rispetto del L'operatore costituito in un altro Stato membro che richiede l'accesso 



diritto dell'Unione, accordi sulle disposizioni tecniche e 
commerciali relative all'accesso o al!'interconnessione. 
L'impresa che richiede l'acce>so o l'interconnessione non 
necessita di un'autorizzazione a operare nello Stato membro in 
cui è richiesto l'accesso o l'interconnessione, qualora non 
fornisca servizi o non gestisca una rete in detto Stato membro. 

2.Fatto salvo l'articolo 114, gli Stati membri revocano i YE 
provvedimenti giuridici o amministrativi che richiedono alle S 
imprese di concedere analoghi servizi d'accesso e di 
interconnessione a termini e condizioni differenti in funzione 
deHe differenti imprese per servizì equiva1enti o i 
provvedimenti che impongono obblighi che non dipendono dai 
servizi di accesso e di interconnessione effettivamente pre>tati, 
fatte salve le condizioni indicate all'allegato I. 

Articolo 60 

Diritti ed obblighi delle imprese 

l.Gli operatori di reti pubbliche di comunicazione elettronica YE 
hanno il diritto e, se richiesto da altre imprese titolari di S 
un'autorizzazione ai sensi dell'articolo 15, l'obbligo di 
negoziare tra loro l' ìnterconnessione ai fini della fornitura di 
servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico, allo 
scopo di garantire la fornitura e l'interoperabilità dei servizi in 
tutta l'Unione. Gli operatori offrono l'accesso e 
l'interconnessìone ad altre imprese nei termini e alle condizioni 
conformi agli obblighi imposti dall'autorità nazionale di 
regolamentazione ai sensi degli articoli 61, 62 e 68. 

o l'interconnessione nel territorio nazionale non necessita di 

un'autorizzazione ad operare in Italia, qualora non vi fornisca servizi o 

non vi gestisca una rete. l'Autorità anche mediante l'adozione di 

specifici provvedimenti garantisce che non vi siano restrizioni che 
impediscano alle imprese accordi di interconnessione e di accesso. Il 

Ministero e l'Autorità, per quanto di rispettiva competenza, 

provvedono affinché non vi siano restrizioni che impediscano alle 
imprese di un medesimo Stato membro o di differenti Stati membri di 

negoziare tra loro, nel rispetto del diritto dell'Unione, accordi sulle 

disposizioni tecniche e commerciali relative all'accesso o 
all'interconnessione. 

2. Fatto salvo l'articolo 98-vicies sexies, sono revocati i provvedimenti 

giuridici o amministrativi che richiedono alle imprese di concedere 
analoghi servizi d'accesso e di interconnessione a termini e condizioni 

differenti in funzione delle differenti imprese per servizi equivalenti o i 
provvedimenti che impongono obblighi che non dipendono dai servizi 

di accesso e di interconnessione effettivamente prestati, fatte salve le 

condizioni indicate all'allegato l. 

Articolo 71 Diritti ed obblighi degli operatori 

l. Gli operatori di reti pubbliche di comunicazione elettronica hanno il 
diritto e, se richiesto da altre imprese titolari di un'autorizzazione ai 

sensi dell'articolo 15, l'obbligo di negoziare tra loro l'interconnessione 

ai fini della fornitura di servizi di comunicazione elettronica accessibili 

al pubblico, allo scopo di garantire la fornitura e l'interoperabilità dei 

servizi in tutta l'Unione. Gli operatori offrono l'accesso e 

l'interconnessione ad altre imprese nei termini e alle condizioni 

conformi agli obblighi imposti dall'Autorità ai sensi degli articoli 72, 73 

e 79. 



2.Fatto salvo l'articolo 21, gli Stati membri esigono che le YE 
imprese che ottengono informazioni da un'altra impresa prima, s 
durante o dopo il negoziato sugli accordi in materia dì accesso 
o di interconnessione utilizzino tali informazioni 
esclusi va mente per i fini per i quaJi sono state fornite e 
osservino in qualsiasi circostanza gli obblighi di riservatezza 
delle informazioni trasmesse o memorizzate. Tali imprese non 
comunicano le informazioni ricevute ad altre parti, in 
particolare ad altri servizi, società consociate o partner 
commerciali, per i quali esse potrebbero rappresentare un 
vantaggio concorrenziale. 

3.Gli Stati membri possono prevedere che i negoziati siano YE 
condotti mediante intermediari neutri laddove le condizioni di S 
concorrenza lo richiedano. (if 

C'APOJJ 

Accesso e interconnessione 

Articolo 61 

Poteri e competmze delle autoriJii nazionali di 
regolamentazione e di altre autoriJà competenti in materw di 
accesso e di interconnessione 

tbc 

y 
tak 
e 
this 
opt 
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!.Nel perseguire gli obiettivi stabiliti dall'articolo 3, le autorità YE 
nazionali di regolamentazione o altre autorità competenti nei S 
casi di cui al paragrafo 2, primo comma, lettere b) e c),del (ab 

2. Fatto salvo l'articolo 21, le imprese che ottengono informazioni da 

un'altra impresa prima, durante o dopo il negoziato sugli accordi in 

materia di accesso o dì interconnessione utiHzzano tali informazioni 

esclusivamente per i fini per i quali sono state fornite e osservano in 

qualsiasi circostanza gli obblighi di riservatezza delle informazioni 

trasmesse o memorizzate. Tali imprese non comunicano le 

informazioni ricevute ad altre parti, in particolare ad altri servizi, 

società consociate o partner commerciali, per i quali esse potrebbero 

rappresentare un vantaggio concorrenziale. 

3. l negoziati possono essere condotti mediante intermediari neutri 

laddove le condizioni di concorrenza lo richiedano. 

CAPO II 

Accesso e interconnessione 

Articolo72 

Poteri e competenze dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni in materia di accesso e di interconnessione 

l. Nel perseguire gli obiettivi stabiliti dall'articolo 4, l'Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni incoraggia e, se del caso, garantisce, in 

conformità con il presente decreto, un adeguato accesso, 

un'adeguata ìnterconnessione e l'interoperabilità dei servizi, 



presente articolo incoraggiano e. se del caso, garantiscono, in 
conformità della presente direttiva, un adeguato accesso, 
un'adeguata interconnessione e l'interoperabilità dei servizi, 
esercitando le rispettive competenze in modo tale da 
promuovere l'efficienza, una concorrenza sostenibile, lo 
sviluppo di reti ad altissima capacità, investimenti efficienti e 
l'innovazione e recare il massimo vantaggio agli utenti finali. 

Esse forniscono orientamenti e rendono disponibili al pubblico 
le procedure per ottenere l'accesso e l'interconnessione, 
garantendo che piccole e medie imprese e operatori aventi una 
portata geografica limitata possano trarre beneficio dagli 
obblighi imposti. 
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2 .l n parti co !are, fatte sal ve l e misure che potrebbero essere YE 
adottate nei confronti di imprese designate come detentrici di un S 
significativo potere di mercato ai sensi dell'articolo 68, le 
autorità nazionali di regolamentazione o altre autorità 
competenti nei casi di cui alle lettere b) e c) del presente comma 
possono imporre: 

a) nella misura necessaria a garantire la connettività da punto a 
punto, obblighi alle imprese soggette all'autorizzazione 
generale che controllano l'accesso agli utenti finali, compreso, 
in casi giustificati, l'obbligo di interconnessione delle rispettive 
reti qualora non sia già prevista; 

b) in casi giustificati e nella misura necessaria, obblighi per le 
imprese soggette all'autorizzazione generale che controllano 
l'accesso agli utenti finali, onde rendere interoperabili i propri 
servizi; 

esercitando le proprie competenze in modo tale da promuovere 
l'efficienza, una concorrenza sostenibile, lo sviluppo di reti ad 
altissima capacità, investimenti efficienti e l'innovazione e recare'il 
massimo vantaggio agli utenti finali. L'Autorità fornisce orientamenti e 
rende disponibili al pubblico le procedure per ottenere l'accesso e 
l'interconnessione, garantendo che piccole e medie imprese e 
operatori ave n ti un a portata geografi ca l i m i tata possa no trarre 
beneficio dagli obblighi imposti. 

2. In particolare, fatte salve le misure che potrebbero essere adottate 
nei confronti di imprese designate come detentrici di un significativo 
potere di mercato ai sensi dell'articolo 79, l'Autorità può imporre: 

a) nella misura necessaria a garantire la connettività da punto a 
punto, obblighi alle imprese soggette all'autorizzazione generale che 
controllano l'accesso agli utenti fina li, compreso, in casi giustificati, 
l'obbligo di interconnessione delle rispettive reti qualora non sia già 
previsto; 
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c) in casi giustificati, se la connettività da punto a punto tra gli 
utenti finali è compromessa a causa della mancanza di 
interoperabilità tra i servizi di comunicazione interpersonale e 
ne Ila misura necessaria a garantire la con netti vi tà da punto a 
punto tra utenti finali, obblighi per i forni tori di servizi di 
comunicazione interpersonale indipendenti dal numero che 
abbiano un significativo livello di copertura e di diffusione tra 
gli utenti, onde rendere interoperabili i propri servizi; 

d) nella misura necessaria a garantire l'accessibilità per gli 
utenti finali ai servizi di diffusione radiotelevisiva in digitale e 
servizi complementari correlati specificati dallo Stato membro, 
l'obbligo agli operatori di garantire l'accesso alle altre risorse di 
cui ali' alle gato II, parte Il, a condizioni eque. ragione v o li e n o n 
discriminatorie. 

Gli obblighi di cui al primo comma, lettera c), sono imposti 
soltanto: 

i. 

ii. 

ne Il a misura necessari a a gara n t ire l' interoperabilità dei 
servizi di comunicazione interpersonale e possono 
comprendere obblighi proporzionati per i fornitori di 
tali servizi di pubblicare e autorizzare l' uso, la modifica 
e la ridistribuzione de!le informazioni pertinenti da 
parte delle autorità e di altri fornitori o di impiegare o 
attuare le norme o specifiche di cui all'articolo 39, 
paragrafo l, o di altre pertinenti norme europee o 
internazionali; 
qualora la Commissione, dopo aver consultato il 
BEREC e aver preso nella massima considerazione il 
suo parere, abbia riscontrato la presenza di una notevole 
minaccia alla connettività da punto a punto tra utenti 
finali in tutta l'Unione o in almeno tre Stati membri e 
abbia adottato misure di attuazione che specificano le 
caratteristiche e la portata degli obblighi che possono 
essere imposti. 

Le misure di attuazione di cui al punto ii) del secondo comma 
sono adottate secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 
11 8, paragrafo 4. 

b) in casi giustificati e nella misura necessaria, obblighi per le imprese 

soggette all'autorizzazione generale che controllano l'accesso agli 

utenti finali, onde rendere interoperabili i propri servizi; 

c} i n casi giustificati, se la connettività da punto a punto tra gli utenti 
finali è compromessa a causa della mancanza di interoperabilità tra i 

servizi di comunicazione interpersonale e nella misura necessaria a 

garantire la connettività da punto a punto tra utenti finali, obblighi 

per i fornitori di servizi di comunicazione interpersonale indipendenti 

dalla numerazione che abbiano un significativo livello di copertura e di 

diffusione tra gli utenti, onde rendere interoperabili i propri serVizi; 

d} nella misura necessaria a garantire l'accessibilità per gli utenti fmali 

ai servizi di diffusione radiotelevisiva in digitale e servizi 
complementari correlati specificati dall'Autorità, l'obbligo agli 

operatori di garantire l'accesso alle altre risorse di cui all'allegato n. 2, 
parte 2, a condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie. 

3. Gli obblighi di cui al comma 2, lettera c}, sono imposti soltanto: 

a} nella misura necessaria a garantire l'interoperabilità dei servizi di 

comunicazione interpersonale e possono comprendere obblighi 

proporzionati per i fornitori di tali servizi di pubblicare e autorizzare 

l'uso, la modifica e la ridistribuzione delle informazioni pertinenti da 

parte delle autorità e di altri fornitori o di impiegare o attuare le 

norme o specifiche di cui all'articolo 39 comma l, o di altre pertinenti 

norme europee o internazionali; 



3.In particolare, e fatti salvi i paragrafi l e 2, le autorità YE 
nazionali di regolamentazione possono imporre, in base a una S 
richiesta ragionevole, gli obblighi di concedere l'accesso al 
cablaggio e alle risorse correlate all'interno degli edifici o fino 
al primo punto di concentrazione o di distribuzione determinato 
dall'autorità nazionale di regolamentazione qualora tale punto 
sia situato al di fuori dell'edificio. Ove giustificato dal fatto che 
la replicazione di tali elementi di rete sarebbe economicamente 
inefficiente o fisicamente impraticabile, tali obblighi possono 
essere imposti ai fornitori di reti di comunicazione elettronica o 
ai proprietari del cablaggio e delle risorse correlate se non sono 
fornitori di reti di comunicazione elettronica. Le condizioni di 
accesso imposte possono comprendere norme specifiche 
sull'accesso a tali elementi di rete e alle risorse e ai servizi 
correlati, su trasparenza e non discriminazione e sulla 
ripartizione dei costi di accesso, se del caso adattate per tener 
con t o dei fattori di rischi o. 

Qualora un'autorità nazionale di regolamentazione concluda, 
relativamente, se applicabile, agli obblighi risultanti da 
eventuali analisi di mercato pertinenti, che l'obbligo imposto in 
conformità del primo comma non è sufficiente a sormontare 
forti ostacoli fisici o economici non transitori alla replicazione 
alla base di una situazione del mercato, esistente o emergente, 
c be limita significa ti vamente i risulta ti concorrenziali per gli 

b) qualora la Commissione europea, dopo aver consultato il BEREC e 

aver preso nella massima considerazione il suo parere, abbia 

riscontrato la presenza di una notevole minaccia alla connettività da 

punto a punto tra utenti finali in tutta I'U n ione o in almeno tre Stati 

membri e abbia adottato misure di attuazione che specificano le 

caratteristi c h e e l a portata degli ob bi ig h i c h e posso no esse re i m pps ti. 

Tali misure di attuazione sono adottate secondo la procedura d'esame 
di cui all'articolo 118, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/1972. 

4. In particolare, fatti salvi i commi l e 2, l'Autorità può imporre, in 

base a una richiesta ragionevole, gli obblighi di concedere l'accesso al 

cablaggio e alle risorse correlate a li' interno degli edifici o fino a l primo 

punto d i concentrazione o di distribuzione determinato dall'Autorità 

qualora tale punto sia situato al di fuori dell'edificio. Ove giustificato 
dal fatto che la duplicazione di tali elementi di rete sarebbe 

economicamente inefficiente o fisicamente impraticabile, tali obblighi 

possono essere imposti ai fornitori di reti di comunicazione 

elettronica o ai proprietari del cablaggio e delle risorse correlate se 

non sono forni tori di reti di comunicazione elettronica. Le condizioni 

di accesso imposte possono comprendere norme specifiche 

sull'accesso a tali elementi di rete e alle risorse e a i servizi correlati, su 

trasparenza e non discriminazione e sulla ripartizione dei costi di 

accesso, se del caso adattate per tener conto dei fattori di rischio. 

Qualora l'Autorità concluda relativamente, se applicabile, agli obblighi 

risultanti da eventuali pertinenti analisi di mercato, che l'obbligo 

imposto in conformità del comma 2 non è sufficiente a sormontare 

forti ostacoli fisici o economici non transitori a Ila duplicazione in base 

ad una situazione del mercato, esistente o emergente, che limita 

significativamente i risultati concorrenziali per gli utenti finali, può 

estendere, a condizioni eque e ragionevoli, l'imposizione di siffatti 

obblighi di accesso oltre il primo punto di concentrazione o di 

distribuzione fino a un punto che determina essere il più vicino agli 

utenti finali, in grado di ospitare un numero di connessioni degli utenti 
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utenti finali, può estendere, a condizioni eque e ragionevoli, 
l'imposizione di siffatti obblighi di accesso oltre il primo punto 
di concentrazione o di distribuzione fino a un punto che 
determina essere il più vicino agli utenti finali, in grado di 
ospitare un numero di connessioni degli utenti finali sufficiente 
per essere sostenibile sul piano commerciale per chi richiede 
accesso efficiente. Nel determinare la ponata dell'estensione 
oltre il primo punto di concentrazione o di distribuzione, 
l'autorità nazionale di regolamentazione tiene nella massima 
considerazione le pertinenti linee guida del BEREC. Le autorità 
nazionali di regolamentazione possono imporre obblighi di 
accesso atti v o o virtuale, se giustificati da motivazioni tecniche 
o economiche. 

Le autorità nazionali di regolamentazione non impongono a 
fornitori di reti di comunicazione elettronica obblighi a norma 
del secondo comma qualora stabiliscano che: 

a) i l forni t ore possiede le c ara tteris ti c h e el e ne ate 
all'articolo 80, paragrafo l, e mette a disposizione di 
qualsiasi impresa, a condizioni eque, non 
discriminatorie e ragionevoli, un mezzo alternativo, 
analogo ed economicamente sostenibile per 
raggiungere gli utenti finali fornendo accesso a una rete 
ad altissima capacità; le autorità nazionali di 
regolamentazione possono estendere tale esenzione ad 
altri fornitori che offrono, a condizioni eque, non 
discriminatorie e ragionevoli, l'accesso a una rete ad 
altissima capacità; oppure 

b) l'imposizione di obblighi comprometterebbe la 
sostenibilità economica o finanziaria dell'installazione 
di una nuova rete, in particolare nell'ambito di progetti 
locali di dimensioni ridotte. 

In deroga al terzo comma, lettera a), le autorità nazionali di 
regolamentazione possono imporre obblighi ai fornitori di reti 

finali sufficiente per essere sostenibile sul piano commerciale per eh i 
richiede accesso efficiente. Nel determinare la portata dell'estensione 
oltre il primo punto di concentrazione o di distribuzione, l'Autorità 
tiene nella massima considerazione le pertinenti linee guida del 
BEREC. L'Autorità può imporre obblighi di accesso attivo o virtuale, se 
giustificati da motivazioni tecniche o economiche. L'Autorità non 
impone a fornitori di reti di comunicazione elettronica obblighi a 
norma del comma 2 qualora stabilisca che: 

a) il fornitore possiede le caratteristiche ele11cate dall'articolo 91 
comma 1, e mette a disposizione di qualsiasi impresa, a condizioni 
eque, non discriminatorie e ragionevoli, un mezzo alternativo, 
analogo ed economicamente sostenibile per raggiungere gli utenti 
finali fornendo accesso a una rete ad altissima capacità; l'Autorità può 
estendere tale esenzione ad altri fornitori che offrono, a condizioni 
eque, non discriminatorie e ragionevoli, l'accesso a una rete ad 

altissima capacità; 

b) l'imposizione di obblighi comprometterebbe la sostenibilità 
economica o finanziaria dell'installazione di una nuova rete, in 
particolare nell'ambito di progetti locali di dimensioni ridotte. 

S. In deroga al comma 4, lettera a), l'Autorità può imporre obblighi ai 
fornitori di reti di comunicazione elettronica che soddisfa no i criteri di 
cui a tale lettera se la rete interessata è finanziata con fondi pubblici. 



di comunicazione elettronica che soddisfano i criteri di cui a tale 
lettera se la rete interessata è finanziata con fondi pubblici. 

Entro il 21 dicembre 2020, il BEREC pubblica linee guida volte NO 
a promuovere un'applicazione coerente del presente paragrafo 
definendo i pertinenti criteri per determinare: 

(a) il primo punto di concentrazione o di distribuzione; 
(b) il punto. oltre il primo punto di concentrazione o di 

distribuzione, in grado di ospitare un numero di connessioni 
degli utenti finali sufficiente a consentire a un'impresa 
efficiente di superare i significativi ostacoli alla replicabilità 
i n di vidu ati; 

(c) quali installazioni di rete possano essere considerate nuove; 
(d) quali progetti possano essere considerati di piccole 

dimensioni; e 

(e) quali ostacoli economici o fisici alla replicazione siano 
elevati e non transitori. 

4.Fatti salvi i paragrafi l e 2, gli Stati membri assicurano che le YE 
autorità competenti abbiano la facoltà di imporre, alle imprese S 
che forniscono o sono autorizzate a fornire reti di 

1 comunicazione elettronica, obblighi in relazione alla 
condivisione delle infrastrutture passive o l'obbligo di 
concludere accordi di accesso in roaming localizzato, in 
entrambi i casi se diretta mente necessari per la forni tura locale 
di servizi che comportano l'uso dello spettro radio, in 
conformità del dirit!o dell'Unione e purché non sia messo a 
disposizione delle imprese un mezzo alternativo di accesso agli 
utenti finali analogo e economicamente sostenibile, a condizioni 
eque e ragionevoli. Le autorità competenti possono imporre tali 
obblighi solo ove tale possibilità sia stata chiaramente prevista 
in sede di assegnazione dei diritti d'uso dello spettro radio e se 
ciò è giustificato dal fatto che, nel settore soggetto a tali 
obblighi, la realizzazione guidata dalle esigenze del mercato 
delle infrastrutture per la fornitura di reti o servizi che 
comportano l'uso dello spettro radio incontra ostacoli 

6. Fatti salvi i commi l e 2, l'Autorità ha la facoltà di imporre, alle 
i m prese che forniscono o sono autorizzate a fornire reti di 
comunicazione elettronica, obblighi in relazione alla condivisione delle 
infrastrutture passive o l'obbligo di concludere accordi di accesso i n 
roaming localizzato, in entrambi i casi se direttamente necessari per la 
fornitura locale di servizi che comportano l'uso dello spettro radio, in 
conformità del diritto dell'Unione e purché non sia messo a 
disposizione delle imprese un mezzo alternativo di accesso agli utenti 
finali analogo e economicamente sostenibile, a condizioni eque e 
ragionevoli. L'Autorità può imporre tali obblighi solo ave tale 
possibilità sia stata chiaramente prevista in sede di assegnazione dei 
d i ritti d'uso dello spettro radio e se ciò è giustificato dal fatto che, nel 
settore soggetto a tali obblighi, la realizzazione basata sulle dinamiche 
del mercato delle infrastrutture per la fornitura di reti o servizi che 
comportano l'uso dello spettro radio incontra ostacoli economici o 
fisici insormontabili e pertanto l'accesso alle reti o ai servizi da parte 
degli utenti finali è gravemente carente o assente. Nei casi in cui 



economici o fisici insormontabili e pertanto l'accesso alle reti o 
ai servizi da parte degli utenti finali è gravemente carente o 
assente. Nei casi in cui l'accesso e la condivisione delle 
infrastrutture passi ve da soli non sono sufficienti ad affrontare 
la situazione, le autorità nazionali di regolamentazione possono 
imporre obblighi sulla condivisione delle infrastrutture attive. 

Le autorità competenti tengono conto dei seguenti fattori: 

a) la necessità d i massimizzare la c annetti vi tà in tutta 
l'Unione, luogo le principali vie di trasporto e in 
particolare negli ambiti territoriali, e la possibilità di 
migliorare notevolmente la scelta e la qualità del 
servizi o per gli utenti finali; 

b) l'uso efficiente dello spettro radio; 
c) la fattibilità tecnica della condivisione e le relative 

condizioni; 
d) lo stato della concorrenza basata sulle infrastrutture e 

sui servizi : 
e) l'innovazione tecnologica: 
f) l'esigenza superiore di sostenere l'incentivo 

dell'operatore ospitante a dispiegare prima di tutto 
l' infrastruttura. 

Nel quadro della risoluzione delle controversie, le autorità 
competenti possono tra l'altro imporre al beneficiario 
dell'obbligo di condivisione o di accesso, l'obbligo 

l'accesso e la condivisione delle infrastrutture passive da soli non sono 
sufficienti ad affrontare la situazione, l'Autorità può imporre obblighi 
sulla condivisione delle infrastrutture attive. L'Autorità tiene conto dei 

segue n ti fattori: 

a} la necessità di massimizza re la connettività in tutta l'Unione, lungo 
le principali vie di trasporto e in particolare negli ambiti territoriali, e 
la possibilità di migliorare notevolmente la scelta e la qualità del 
servizio per gli utenti f10ali; 

b} l' uso efficiente d e Il o spettro radi o; 

c) la fattibilità tecnica della condivisione e le relative condizioni; 

d} lo stato della concorrenza basata su Ile infrastrutture e sui servizi; 

e} l'innovazione tecnologica; 

f) l'esigenza su peri ore di sostenere l'incentivo dell'operatore 
ospitante a dispiegare prima di tutto l'infrastruttura. 

7. Nel quadro della risoluzione delle controversie, l'Autorità può tra 
l'altro imporre al beneficiario dell'obbligo di condivisione o di accesso 



5.Gli obblighi e le condizioni imposti ai sensi dei paragrafi da 
l a 4 del presente articolo devono essere obiettivi, trasparenti, 
proporzionati e non discriminatori e sono attuati secondo le 
procedure di cui agli articoli 23, 32 e 33. Le autorità nazionali 
di regolamentazione e le altre autorità competenti che hanno 
imposto detti obblighi e condizioni ne valutano i risultati entro 
cinque anni dall'adozione della precedente misura adottata in 
relazione alle stesse imprese e valutano se sia opportuno 
revocarli o modificarli in funzione dell'evolvere della 
situazione. Tali autorità comunicano l'esito della loro 
valutazione secondo le procedure di cui agli articoli 23, 32 e 33. 

6.Ai fini dei paragrafi l e 2 del presente articolo, gli Stati 
membri provvedono affinché l'autorità nazionale di 
regolamentazione sia autorizzata a intervenire di propria 
iniziativa ove giustificato per garantire il conseguimento degli 
obietthi politici previsti aH' articolo 3, ai sensi della presente 
direttiva e, in particolare, secondo le procedure di cui agli 
articoli 23 e 32. 

7.Entro il 21 giugno 2020 al fine di contribuire a una 
definizione coerente dell'ubicazione dei punti terminali di rete 
da parte delle autorità nazionali di regolamentazione, il 
BEREC, previa consultazione delle parti interessate e in stretta 
collaborazione con la Commissione, adotta linee guida sugli 
approcci comuni all'identificazione del punto terminale di rete 
in diverse topologie di rete. Le autorità nazionali di 
regolamentazione tengono nella massima considerazione dette 
linee guida per la definizione dell'ubicazione dei punti 
terminali di rete. 
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l'obbligo di condividere lo spettro radio con l'operatore ospitante 
dell'infrastruttura nell'ambito territoriale interessato. 

8. Gli obblighi e le condizioni imposti ai sensi dei commi da 1 a 6 
devono essere obiettivi, trasparenti, proporzionati e non 

discriminatori e sono attuati secondo le procedure di cui agli articoli 

23, 33 e 34. L'Autorità che ha imposto detti obblighi e condizioni ne 
valuta i risultati entro cinque anni dall'adozione della precedente 

misura adottata in relazione alle stesse imprese e valutano se sia 

opportuno revocar li o modificarli in funzione dell'evolvere della 

situazione. L'Autorità com unica l'esito della loro valutazione secondo 
le procedure di cui agli articoli 23, 33 e 34. 

9. Ai fini dei commi l e 2, l'Autorità è autorizzata a intervenire di 

propria iniziativa ove giustificato per garantire il conseguimento degli 

obiettivi politici previsti dall'articolo 4, ai sensi del presente decreto e, 
in particolare, secondo le procedure di cui agli articoli 23 e 33. 

10. L'Autorità tiene nella massima considerazione le linee guida del 

BEREC sulla definizione dell'ubicazione dei punti terminali di rete di 
cui all'articolo 73. 
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Arricolo 62 

Sistemi di accesso condizionato e altre risorse 
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!.Gli Stati membri provvedono affinché le condizioni di cui YE 
all'allegato II, parte I, si applichino in relazione all'accesso S 
condizionato ai servizi radiotelevisivi digitali trasmessi ai 
telespettatori e agli ascoltatori dell'Unione, a prescindere dai 
mezzi di trasmissione. 

2.Qualora, in base a un'analisi di mercato effettuata in YE 
conformità dell'articolo 67, paragrafo l, l'autorità nazionale di S 
regolamentazione appuri che una o più imprese non dispongono 
di un significativo potere di mercato sul mercato pertinente, può 
modi fie are o revocare le condizioni per tali imprese 
conformemente alle procedure previste agli articoli 23 e 32 solo 

se: 

a) l'accessibilità per gli utenti finali a programmi 
radiofonici e televisivi e a canali e senizi di diffusione 

Articolo 73 

Sistemi di accesso condizionato ed altre risorse 

l. All'accesso condizionato ai servizi televisivi e radiofonici digitali 

trasmessi ai telespettatori e agli ascoltatori si applicano, a prescindere 

dai mezzi di trasmissione, le condizioni di cui all'allegato n.2, parte l. 

2. Qualora, in base a un'analisi di mercato effettuata in conformità 

dell'articolo 78, comma l, l'Autorità appuri che una o più imprese non 

dispongono di un significativo potere di mercato sul mercato 

pertinente, può modificare o revocare le condizioni per tali imprese 

conformemente alle procedure previste dagli articoli 23 e 33 solo se: 



i. 

ii. 

specificati ai sensi dell'artico! o 114 non risu !ti 
pregiudicata da tale modifica o revoca: e 

b) le prospettive di un'effettiva concorrenza nei mercati 
seguenti non risultano pregiudicate da tale modifica o 
reyoca: 
serYizi di diffusione radioteleYisiva digitale al 
dettaglio; e 
si sterni di accesso condiziona t o e altre risorse corre la te. 

Le parti a cui si applica la modifica o la revoca di tali obblighi 
sono informate entro un lasso di tempo appropriato. 

3.Le condizioni applicate in virtù del presente articolo lasciano 
impregiudicata la facoltà degli Stati membri di imporre obblighi 
relatiyi alla presentazione delle EPG e di analoghi menu e 
interfacce di nayigazione. 

4.In deroga al paragrafo l del presente articolo, gli Stati membri 
possono consentire all'autorità nazionale di regolamentazione, 
appena possibile dopo il 20 dicembre 2018 e successivamente 
con cadenza periodica, di riesaminare le condizioni applicate in 
virtù del presente articolo attraYerso un'analisi di mercato 
conformemente all'articolo 67, paragrafo 1, per determinare se 
mantenere, modificare o reYocare le condizioni applicate. 
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a) l'accessibilità per gli utenti finali a programmi radiofonici e televisivi 

e a canali e servizi di diffusione specificati ai sensi dell'articolo 98-

vicies sexies non risulti pregiudicata da tale modifica o revoca; 

b) le prospettive di un'effettiva concorrenza nei mercati seguenti non 
risultano pregiudicate da tale modifica o revoca: 

i) servizi di diffusione radiotelevisiva digitale al dettaglio; 

ii) sistemi di accesso condizionato e altre risorse correlate. 

3. Le parti a cui si applica la modifica o la revoca di tali obblighi sono 
informate entro un lasso di tempo appropriato. 

4. Le condizioni applicate in virtù del presente articolo lasciano 

impregiudicata la facoltà all'Autorità di imporre obblighi relativi alla 
presentazione delle EPG e di analoghi menu e interfacce di 
navigazione. 

5. In deroga al comma l, l'Autorità, con cadenza periodica, riesamina 
le condizioni applicate in virtù del presente articolo attraverso 

un'analisi di mercato conformemente all'articolo 78 comma l, per 

determinare se mantenere, modificare o revocare le condizioni 
applicate. 



.----------------------------------~--.-------------------------------------,---------~ 
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C4PO III 

Analisi di mercato e signifuativo potere di mercato 

Articolo 63 

Imprese che dispongono di un significativo potere di mercato 

) 

l.Quando la presente direttiva prescrive alle autorità nazionali NO 
dì regolamentazione dì accertare se le imprese dispongano di un 
significativo potere di mercato, secondo la procedura di cui 
all'articolo 67, si applicano le disposizioni del l'"'"""ru.u 2 del 
presente articolo. 

2.Si presume che un'impresa disponga di un :c: '" YE 
potere di mercato se, individualmente o congiuntamente con S 
altri, gode di una posizione equivalente a una 
dominante, ossia una posizione di forza economie~ tale da 
consentirle di comportarsi in misura notevole in modo 
indipendente dai concorrenti, dai clienti e, in definitiva, dai 
c ons urna tori . 

In particolare, le autorità nazionali di regolamentazionc, nel 
valutare se due o più imprese godono congiuntamente di una 
posizione dominante sul mercato, procedono nel rispetto del 
diritto dell'Unione e tengono nella mas>irna considerazione le 
linee guida per l'analisi del mercato e la valutazione del 
significati..,·o potere di mercato pubblicati dalla Commissione a 

l nonna dell'articolo 64. 

3.Se un'impresa dispone di un significativo potere in un YE 
mercato _.. può parimenti essere definita come avente S 

ficativo potere in un mercato strettamente connesso 

CAPO III 

Analisi di mercato e significativo potere di mercato 

Articolo 74 Imprese che dispongono di un significativo potere di 
mercato 

l. L'Autorità nell'accertare, secondo la procedura di cui all'articolo 78, 

quali imprese dispongono di un significativo potere dì mercato, 

applica le disposizioni dì cui al comma 2. 

2. Si presume che un'impresa disponga di un significativo potere di 

mercato se, individualmente o congiuntamente con altri, di una 

posizione equivalente a una posizione dominante, ossia una posizione 

di forza economica tale da consentirle di comportarsi in misura 

notevole in modo indipendente dai concorrenti, dai clienti e, in 

definitiva, dai consumatori. 

3. L'Autorità, nel valutare se due o più imprese godono 

congiuntamente di una posizione dominante sul mercato, procede nel 

rispetto del diritto dell'Unione europea e tiene in massima 

considerazione le linee guida della Commissione europea per l'analisi 

del mercato e la valutazione del significativo potere di mercato; 

pubblìcate ai sensi dell'articolo 64 de Ha direttiva (UE) 2018/1972, di 

seguito denominate "linee guida SPM". 

4. Se un'impresa dispone di un significativo potere in un mercato 

specifico, si presume che essa abbia un significativo potere in un 

mercato diverso e strettamente connesso, qualora le connessioni tra i 



qualora le' tra i due mercati consentano di far valere 
sul mercato strettamente connesso il potere detenuto nel 
mercato specifico, ratTorzando in tal modo il di mercato 
complessivo dell'impresa. Pertanto, a norma articoli 69, 
70, 71 e 74, possono essere applicate misure correttive volte a 
prevenire tale influenza sul mercato strettamente connesso. 

due mercati consentano di far valere sul mercato strettamente 

connesso il potere detenuto nel mercato specifico, rafforzando io tal 

modo il potere di mercato complessivo dell'impresa. Pertanto, a 

norma degli articoli 80, 81, 82 e 85, possono essere applicate misure 

correttive volte a prevenire tale influenza sul mercato strettamente 
connesso. 

Articolo 64 Articolo 75 

Procedura per l'individuazione e la definizione dei mercati Procedura per l'individuazione e la definizione dei mercati 

l.Previa consultazione pubblica, anche delle autorità nazionalì NO 
di regolamentaziooe e tenendo nella massima considerazione il 
parere del BEREC, la Commissione adotta una 
raccomandazione concernente i mercati rilevanti dei servizi e 
dei prodotti («raccomandazione»). La raccomandazione 
individua i mercati dei prodotti e dei servizi all'interno del 
settore delle comunicazioni elettroniche le cui caratteristiche 
siano tali da giustificare l'imposizione di obblighi di 
regolamentazione stabiliti dalla presente direttiva senza che ciò 
pregiudichi l'individuazione di altri mercati in casi specit1ci di 
applicazione delle regole di concorrenza. 
La Commissione definisce i mercati in base ai principi del 
diritto della concorrenza. 

La Commissione include ì mercati dei prodotti e dei servizi 
nella raccomandazione se, dopo aver rilevato le tendenze 
generali nell'Unione, ritiene che sia rispettato ciascuno dei tre 
criteri elencati all'articolo 67, paragrafo l. 

La Commissione riesamina la raccomandazione entro il 21 
dicembre 2020 e in seguito periodicamente. 

2.Previa consultazione del BEREC. la Commissione pubblica NO 
linee guida per l'analisi del mercato e la valutazione del 
significativo potere di mercato («linee guida SPM») conformi 



ai pertinenti principi del diritto della concorrenza. Le linee 
guida SPM contengono indicazioni per le autorità nazionali di 
regolamentazione sull'applicazione del concetto di 
significativo potere di mercato nel contesto specifico della 
regolamentazione ex ante dei mercati delle comunicazioni 
elettroniche, tenendo conto dei tre criteri elencati ali' articolo 
67. paragrafo l. 

3.Le autorità nazionali di regolamentazione, tenendo nella YE 
massima considerazione la raccomandazione e le linee guida S 
SPM, definiscono i mercati rilevanti corrispondenti alla 
situazione nazionale, in particolare i mercati geografici rilevanti 
nel loro territorio, tenendo conto, tra l'altro, del grado di 
concorrenza a livello delle infrastrunure in tali aree, 
conformemente ai principi del diritto della concorrenza. Le 
autorità nazionali di regolamentazione, se del caso, tengono 
altresì conto dei risultati della mappatura geografica svolta in 
conformità dell'articolo 22, paragrafo l. Prima di definire i 
mercati che differiscono da quelli individuati nella 
raccomandazione, applicano la procedura di cui agli articoli 23 
e 32. 

Articolo 65 

Procedura per 
transnazionale 

l'individuazione della domanda 

l.Se la Commissione o almeno due autorità nazionali di 
regolamentazione interessate presentano una richiesta motivata 
e circostanziata in tal senso, il BEREC svolge un'analisi di un 
potenziale mercato transnazionale. Previa consultazione delle 
parti interessate e tenendo nella massima considerazione 
l'analisi svolta dal BEREC, la Commissione può adottare 
decisioni relative all'individuazione dei mercati transnazionali 
conformemente ai principi del diritto della concorrenza e 
tenendo nella massima considerazione la raccomandazione e le 
linee guida SPM adottate a norma dell'articolo 64. 
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1. L'Autorità, tenendo nella massima considerazione la 

raccomandazione relativa ai mercati rilevanti di prodotti e servizi del 
settore delle comunicazioni elettroniche, e le linee guida SPM, 
definisce i mercati rilevanti corrispondenti alla situazione nazionale, in 

particolare i mercati geografici rilevanti nel territorio nazionale, 
tenendo conto, tra l'altro, del grado di concorrenza a livello delle 
infrastrutture in tali aree, conformemente ai principi del diritto della 

concorrenza. L'Autorità, se del caso, tiene altresì conto dei risultati 
della mappatura geografica svolta in conformità dell'articolo 22, 
comma 1. Prima di definire i mercati diversi da quelli individuati nella 
raccomandazione, applica la procedura di cui agli articoli 23 e 33. 

Articolo76 

Procedura per l'individuazione dei mereati transnazionali 

1. L'Autorità può presentare, unitamente ad almeno un'altra autorità 

nazionale di regolamentazione, appartenente ad altro Stato membro, 
una richiesta motivata e circostanziata al BERE C di svolgere un'analisi 

sulla possibile esistenza di un mercato transnazionale. 
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2.Nel caso dei mercati transnazionali individuati a norma del YE 
paragrafo l del presente articolo, le autorità nazionali di S 
regolamentazione interessate effettuano congiuntamente 
l'analisi di mercato. tenendo nella massima considerazione le 
linee guida SPM e si pronunciano di concerto in merito 
all'imposizione, al mantenimento, alla modifica o alla revoca di 
obblighi di regolamentazione di cui ali' articolo 67, paragrafo 4. 
Le autorità nazionali di regolamentazione interessate 
comunicano congiuntamente alla Commissione i propri progetti 
di misure relative all'analisi di mercato e a ogni obbligo 
regolamentare in conformità degli articoli 32 e 33. 

Due o più autorità nazionali di regolamentazione possono 
comunicare congiuntamente i propri progetti di misure relative 
all'analisi di mercato e agli obblighi regolamentari anche in 
assenza di mercati transnazionali, qualora ritengano che le 
condizioni di mercato nelle rispettive giurisdizioni siano 
sufficientemente omogenee. 

Articolo 66 

Procedura per l 'individuazione della domanda 
transnazionale 

2. Qualora la Commissione europea abbia adottato decisioni relative 
alla individuazione di mercati transnazionali, sulla base dell'analisi 
svolta dal BEREC e a seguito della consultazione delle parti 

interessate, a norma dell'articolo 65, paragrafo 1, della direttiva ( UE) 
2018/1972, l'Autorità effettua l'analisi di mercato congiuntamente 

alle autorità di regolamentazione degli altri Stati membri interessate, 
tenendo in massima considerazione le linee guida SMP, e si pronuncia 
di concerto con queste in merito all'imposizione, al mantenimento, 
alla modifica o alla revoca di obblighi di regolamentazione di cui 
all'articolo 78 com ma 4. L'Autorità e le a l tre autorità nazionali 

interessate comunicano congiuntamente alla Commissione europea i 

propri progetti di misure relative all'analisi di mercato e a ogni obbligo 
regolamentare in conformità degli articoli 33 e 34. 

3. Anche in assenza di mercati transnazionali, l'Autorità può 
comunicare, congiuntamente a una o più autorità nazionali di 
regolamentazione di altri Stati membri, i propri progetti di misure 

relative all'analisi di mercato e agli obblighi regolamentari, qualora le 
condizioni di mercato nelle rispettive sfere di competenza siano 
ritenute sufficientemente omogenee. 

Articolo 77 Procedura per l'individnazione della domanda 
transnazionale 



...................... --------------------------------
\.Il BEREC svolge un'analisi della domanda transnazionale, da 
parte degli utenti finali, di prodotti e servizi forniti all'interno 
dell'Unione in uno o più mercati elencati nella 
raccomandazione, qualora riceva una richiesta motivata e 
circostanziata della Commissione o di almeno due autorità 
nazionali di regolarnentazione interessate da cui emerga 
l'esistenza di un grave problema di domanda che occorre 
affrontare. Il BEREC può anche svolgere tale analisi se riceve 
da partecipanti al mercato una richiesta motivata e 
sufficientemente circostanziata e ritiene che vi sia un grave 
problema di domanda che occorre affrontare. L'analisi del 
BEREC non pregiudica le risultanze relative ai mercati 
transnazionali in conformità dell'articolo 65. paragrafo l, né le 
risultanze relative ai mercati geografici nazionali o 
subnazionali ottenute dalle autorità nazionali di 
regolamentazione conformemente all'articolo 64. paragrafo 3. 

L'analisi della domanda transnazionale degli utenti finali può 
includere prodotti e servizi forniti in mercati di prodotti o 
servizi che sono stati definiti in modo diverso da una o più 
autorità nazionali di regolamentazione tenendo conto delle 
c i rcostanze nazionali, a condizione c be tali prodotti e servizi 
siano sostituibili a quelli forniti in uno dei mercati elencati nella 

raccomandazione. 
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2.11 BEREC, se ritiene che una domanda degli utenti finali NO 
a ve n te carattere transnazio n a le es i sta, sia significati va e non sia 
sufficientemente soddisfatta dall'offerta commerciale o 
regolamentata, emana, previa consultazione delle parti 
interessate e in stretta collaborazione con la Commissione, linee 
guida su approcci comuni per le autorità nazionali di 
regolamentazione. al fine di soddisfare la domanda 
transnazionale individuata, eventualmente anche allorché dette 
autorità impongono misure correttive conformemente 
all'articolo 68. 

1. L'Autorità può presentare, unitamente ad almeno un'altra autorità 

nazionale di regolamentazione di altro Stato membro, una richiesta 

motivata e circostanziata al BEREC di svolgere un'analisi della 
domanda transnazionale, da parte degli utenti finali, di prodotti e 
servizi forniti all'interno dell'Unione in uno o più mercati elencati nella 

raccomandazione, ave emerga l'esistenza di un grave problema di 

domanda che occorre affrontare, secondo la procedura di cui 
all'articolo 66, paragrafo l, della direttiva {U E) 2018/1972. 

2. Qualora il BEREC, a seguito dell'individuazione di una significativa 

domanda avente carattere transnazionale, che non sia 

s uffici e ntem e n te so d d i sf atta d a Il' offerta co m m e rei a l e o 
regolamentata, emani linee guida su approcci comuni per le autorità 
nazionali di regolamentazione, l'Autorità, nell'espletamento dei propri 
compiti di regolazione nell'ambito della propria sfera di competenza, 

tiene in massima considerazione dette linee guida. 



r Le autorità nazionali di regolamentazione tengono nella 

l massima considerazione dette linee guida nell'espletamento dei 
propri compiti di regolamentazione all'interno della loro 

i giurisdizione. Tali linee guida possono fornire la base per 
l'interoperabilità dei prodotti di accesso all'ingrosso in tutta 
l'Unione e possono includere orientamenti per 
l'armonizzazione delle specifiche tecniche dei prodotti di 
accesso all'ingrosso in grado di soddisfare tale domanda 
transnazi o naie identificata. 

Articolo 67 

Procedura per l'analisi del mercato 
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l. Le autorità nazionali di regolamentazione determinano se un YE 
mercato rilevante definito in conformità dell'articolo 64, S 
paragrafo 3, sia tale da giustificare l'imposizione degli obblighi 
di re go lamentazi o ne di cui alla presente diretti v a. Gli Sta ti 
membri provvedono affinché un'analisi sia effettuata, se del 
caso, in collaborazione con le autorità nazionali garanti della 
concorrenza. Nello svolgere tale analisi le autorità nazionali di 
regolamentazione tengono nella massima considerazione le 
linee guida SPM e seguono le procedure di cui agli articoli 23 
e 32. 

Un mercato può es sere considerato tal e da giustificare 
l'imposizione di obblighi di regolamentazione stabiliti nella 
presente direttiva se sono soddisfatti tutti i criteri seguenti: 

a) presenza di forti ostacoli non transitori all'accesso, di 
carattere strutturale, giuridico o norma ti v o: 

b) esistenza di una struttura del mercato che non tende al 
raggiungimento della concorrenza effelliva entro l'arco 
di tempo preso in esame, in considerazione della 
situazione della concorrenza basata sulle infrastrutture 
e di altro tipo, al di là degli ostacoli all'accesso: 

3. Tali linee guida possono fornire la base per l'interoperabilità dei 
prodotti di accesso all'ingrosso in tutta l'Unione e possono includere 
orientamenti per l'armonizzazione delle specifiche tecniche dei 
prodotti di accesso all'ingrosso in grado di soddisfare tale domanda 
tra nsnazionale identificata. 

Articolo 78 Procedura per l'analisi del mercato 

l. L'Autorità, determina se un mercato rilevante definito in 
conformità dell'articolo 64, paragrafo 3 della direttiva (U E) 
2018/1972, sia tale da giustificare l'imposizione degli obblighi di 
regolamentazione di cui al presente decreto. Nello svolgere tale 
analisi l'Autorità tiene nella massima considerazione le linee guida 
SPM, segue le procedure di cui agli articoli 23 e 33, e acquisisce il 
parere dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato. 

2. Un mercato può essere considerato tale da giustificare 
l'imposizione di obblighi di regolamentazione stabiliti nel presente 
decreto se sono soddisfatti tutti i criteri seguenti: 

a) presenza di forti ostacoli non transitori all'accesso, di carattere 
strutturale, giuridico o normativa; 

b) esistenza di una struttura del mercato che non tende al 
raggiungimento della concorrenza effettiva entro l'arco di tempo 
preso i n esame, in considerazione della situazione della concorrenza 



c) insufficienza del solo diritto della concorrenza per far 
fronte adeguatamente ai fallimenti del mercato 
individuati. 

Se svolge un'analisi di un mercato incluso nella 
raccomandazione, l'autorità nazionale di regolamentazione 
considera soddisfatte le condizioni di cui al secondo comma, 
lettere a), b) e c), salvo se l'autorità nazionale di 
regolamentazione constata che una o più di esse non è 
soddisfatta nel! e specifiche eire os tanz e nazionali. 

2.Quando svolge l'analisi di cui al paragrafo l, l'autorità YE 
nazionale di regolamentazione esamina gli sviluppi in una S 
prospettiva futura di assenza della regolamentazione imposta a 
norma del presente articolo nel mercato rilevante e tiene conto 
di tutto quanto segue: 

a) gli sviluppi del mercato che incidono sulla tendenza del 
mercato rilevante al raggiungimento di una 
concorrenza effetti va; 

b) tutti i pertinenti vincoli concorrenziali, a livello della 
vendita all'ingrosso e al dettaglio, indipendentemente 
dal fatto che le cause di tali vincoli siano individuate 
nelle reti di comunicazione elettronica, nei servizi di 
comunicazione elettronica o in altri tipi di sen'ÌZÌ o 
applicazioni paragonabili dal punto di v i sta del!' utente 
finale, e a prescindere dal fatto che tali restrizioni siano 
parte del mercato rilevante: 

c) altri tipi di regolamentazione o misure imposte che 
influiscono sul mercato rilevante o su mercati al 
dettaglio correlati per tutto il periodo in esame, tra cui, 
a titolo esemplificativo, gli obblighi imposti in 
conformità degli articoli 44, 60 e 61: 

basata sulle infrastrutture e di altro tipo, al di là degli ostacoli 

all'accesso; 

c) insufficienza del solo diritto della concorrenza per far fronte 

adeguatamente ai fallimenti del mercato individuati. 

3. Se svolge un'analisi di un mercato incluso nella raccomandazione, 

l'Autorità considera soddisfatte le condizioni di cui al secondo comma, 
lettere a), b) e c), salvo se l'Autorità stessa constata che una o più di 

esse non è soddisfatta nelle specifiche circostanze nazionali. 

4. Quando svolge l'analisi di cui ai commi dal a 3, l'Autorità esamina 
gli svii uppi in una prospettiva futura di assenza della 

regolamentazione imposta a norma del presente articolo nel mercato 

rilevante e tiene conto di quanto segue: 

a) gli sviluppi del mercato che incidono sulla tendenza del mercato 

rilevante al raggiungimento di una concorrenza effettiva; 

b) tutti i pertinenti vincoli concorrenziali, a livello della vendita 

all'ingrosso e al dettaglio, indipendentemente dal fatto che le cause di 

tali vincoli siano individuate nelle reti di comunicazione elettronica, 

nei servizi di comunicazione elettronica o in altri tipi di servizi o 

applicazioni paragona bi l i dal punto di vista dell'utente finale, e a 

prescindere dal fatto che tali restrizioni siano parte del mercato 
rilevante; 



d) regolamentazioni imposte in altri mercati rilevanti sulla 
base del presente articolo. 

3.Se conclude che un mercato rilevante non giustifica YE 
1'imposizione di obblighi di regolamentazione in conformità S 
della procedura di cui ai paragrafi l e 2 del presente articolo, 
oppure allorché le condizioni indicate al paragrafo 4 del 
presente articolo non sono soddisfatte. l'autorità nazionale di 
regolamentazione non impone né mantiene nessun obbligo di 
regolamentazione specifico in conformità dell'articolo 68. 
Qualora obblighi di regolamentazione settoriali siano già stati 
imposti in conformità dell'articolo 68, li revoca per le imprese 
operanti in tale mercato rilevante. 

Le autorità nazionali di regolamentazione provvedono a che le 
parti interessate dalla revoca di tali obblighi ricevano un 
termine di preavviso appropriato, in modo da assicurare 
l'equilibrio tra la necessità di garantire una transizione 
sostenibile per i beneficiari degli obblighi e gli utenti finali, la 
scelta dell'utente finale e ìl fatto che la regolamentazione non 
si estenda oltre il necessario. Nel fissare tale termine di 
preavviso le autorità nazionali di regolamentazione possono 
stabilire condizioni specifiche e periodi di preavviso in 
relazione agli accordi di accesso esistenti. 

4.Qualora accerti che, in un mercato rilevante è giustificata YE 
l'imposizione di obblighi di regolamentazione in conformità S 
dei paragrafi l e 2 del presente articolo, l'autorità nazionale di 

c) altri tipi dr regolamentazione o misure imposte che influiscono sul 

mercato rilevante o su mercati al dettaglio correlati per tutto il 

periodo in esame, tra cui, a titolo esemplificativo, gli obblighi imposti 

in conformità degli articoli 50, 71 e 72; 

d) regolamentazioni imposte in altri mercati rilevanti sulla base del 

presente articolo. 

5. Se conclude che un mercato rilevante non giustifica l'imposizione di 

obblighi dì regolamentazione in conformità della procedura di cui ai 

commi da l a 4, oppure allorché le condizioni indicate al comma 6 non 

sono soddisfatte, l'Autorità non impone né mantiene nessun obbligo 

di regolamentazione specifico in conformità dell'articolo 79. Qualora 

obblighi di regolamentazione settoriali siano già stati imposti in 

conformità dell'articolo 79,1ì revoca per le imprese operanti in tale 

mercato rilevante. l'Autorità provvede che le parti interessate da Ha 

revoca dì tali obblighi ricevano un termine di preavviso appropriato, in 

modo da assicurare l'equilibrio tra la necessità di garantire una 

transizione sostenibile per i beneficiari degli obblighi e gli utenti finali, 

la scelta dell'utente finale e il fatto che la regolamentazìone non si 

estenda oltre il necessario. Nel fissare tale termine di preavviso 

l'Autorità può stabilire condizioni specifiche e periodi di preavviso in 

relazione agli accordi di accesso esistenti. 

6. Qualora accerti che, in un mercato rilevante è giustificata 

l'imposizione di obblighi dì regolamentazione in conformità dei commi 

l a 4, l'Autorità individua le imprese che individualmente o 



regolamentazione individua le imprese che individualmente o 
congiuntamente dispongono di un significativo potere di 
mercato su tale mercato rilevante conformemente all'articolo 
63. L'autorità nazionale di regolamentazione impone a tali 
imprese gli appropriati specifici obblighi di regolamentazione 
in conformità dell'articolo 68 ovvero mantiene in vigore o 
modifica tali obblighi laddove già esistano se ritiene che la 
situazione risultante per gli utenti fin al i non sarebbe 
effettivamente concorrenziale in loro assenza. 

5.Le misure di cui ai paragrafi 3 e 4 del presente articolo sono YE 
adottate secondo le procedure di cui agli articoli 23 e 32. Le S 
autorità nazionali di regolamentazione effettuano un'analisi del 
mercato rilevante e notificano il corrispondente progetto di 
misura a norma dell'articolo 32: 

a) entro cinque anni dall'adozione di una precedente 
misura se l'autorità nazionale di regolamentazione ha 
definito il mercato rilevante e stabilito quali imprese 
godono di un significativo potere di mercato; in via 
eccezionale, tale periodo di cinque anni può essere 
prorogato fino a un massimo di un anno, se l'autorità 
nazionale di regolamentazione ha notificato alla 
Commissione una proposta motivata di proroga non 
meno di quattro mesi prima del termine del periodo di 
cinque anni e la Commissione non ha formulato 
obiezioni entro un mese dalla notifica: 

b) entro tre anni dall'adozione di una raccomandazione 
rivista sui mercati rilevanti per i mercati non notificati 
in precedenza alla Commissione; oppure 

c) entro tre anni dalla data di adesione all'Unione europea 
per gli Stati membri di nuova adesione. 

congiuntamente dispongono di un significativo potere di mercato su 

tale mercato rilevante conformemente all'articolo 74. L'Autorità 

impone a tali imprese gli appropriati specifici obblighi di 

regolamentazione in conformità dell'articolo 79 owero mantiene in 

vigore o modifica tali obblighi la d dove già esistano se ritiene che la 

situazione risulta n te per gli utenti fin al i n o n sarebbe effettiva me n t e 

concorrenziale i n loro assenza . 

7. Le misure di cui ai commi 5 e 6 sono adottate secondo le procedure 

di cui agli articoli 23 e 33. L'Autorità effettua un'analisi del mercato 

rilevante e notifica il corrispondente progetto di misura a norma 

dell'articolo 33: 

a) entro cinque a nn i dall'adozione di una precedente misura se 

l'Autorità ha defmito il mercato rilevante e stabilito quali imprese 

godono di un significativo potere di mercato; in via eccezionale, tale 

periodo di cinque anni può essere prorogato fino a un massimo di un 

anno, se l'Autorità ha notificato alla Commissione europea una 

proposta motivata di proroga non meno di quattro mesi prima del 

termine del periodo di cinque anni e la Commissione europea non ha 

formulato obiezioni entro un mese dalla notifica; 

b) entro tre anni dall'adozione di una raccomandazione rivista sui 

mercati rilevanti per i mercati non notificati in precedenza alla 

Commissione europea; 

c) entro tre anni dalla data di adesione all'Unione europea per gli Stati 

membri di nuova adesione. 



6.Qualora un'autorità nazionale di regolamentazione ritenga YE 8. Qualora l'Autorità ritenga di non poter completare l'analisi di un 
che potrebbe non completare o non completi l'analisi di un s mercato rilevante individuato nella raccomandazione entro il termine 
mercato rilevante individuato nella raccomandazione entro il fissato al comma 7, può chiedere al BEREC assistenza per completare 
termine fissato al paragrafo 5 del presente articolo, il BEREC l'analisi del mercato specifico e degli obblighi specifici da imporre. Con fornisce, su richiesta, assistenza ali' autorità nazionale di tale assistenza J' Autorità notifica, entro sei mesi dal termine stabilito regolamentazione in questione, per completare l'analisi del 

al comma 7, il progetto di misura alla Commissione europea a norma mercato specifico e degli obblighi specifici da imporre. Con tale 
dell'articolo 33. assistenza l'autorità nazionale di regolamentazione in questione 

notifica, entro sei mesi dal termine stabilito al paragrafo 5 del 
presente articolo, il progetto di misura alla Commissione a 
norma dell'articolo 32. 

CAPO IV CAPO IV 

Misure corretti~e di accesso imposte alla imprese detentrici di Misure correttive di accesso imposte alle imprese detentrici di un 
un significativo potere di mercato significativo potere di mercato 

Articolo 68 Articolo 79 

lmposizwne, modifica o re~oca degli obblighi Imposizione, modifica o revoca degli obblighi 

!.Gli Stati membri garantiscono che 1 e rispetti ve autorità YE 
nazionali di regolamentazione abbiano il potere di imporre gli s 
o bb 1 i ghi indicati agli artico li dal 69 al 7 4 e dal 7 6 ali ' 81 . 

2.Qualora, in esito all'analisi del mercato realizzata a norma YE l. Qualora, in esito all'analisi del mercato realizzata a norma 
dell'articolo 67, un'impresa sia designata come detentrice di un s dell'articolo 78, un'impresa sia designata come detentrice di un 
significativo potere di mercato in un mercato specifico, le significativo potere di mercato in un mercato specifico, l'Autorità 
autorità nazionali di regolamentazione impongono, ove ritenuto impone, ove ritenuto opportuno, qualsiasi obbligo previsto agli articoli 
opportuno, qualsiasi obbligo previsto agli articoli da 69 a 74 e 

da 80 a 85 e gli articoli 87 e 91. Conformemente al principio di agli articoli 76 e 80. Conformemente al principio di 
proporzionalità, l'Autorità sceglie il modo meno intrusivo di affrontare proporzionali là, un'autorità nazionale di regolamentazione 
i problemi individuati nell'analisi del mercato. sceglie il modo meno intrusivo di affrontare i problemi 

individuati nell'analisi del mercato. 

3.Le autorità nazionali di rego!amentazione impongono gli YE 2. L'Autorità impone gli obblighi di cui agli articoli da 80 a 85 e gli 
obblighi di cui agli articoli da 69 a 74 e agli articoli 76 e 80 solo s articoli 87 e 91 solo alle imprese che sono state designate come 



alle imprese che sono state designate come detentrici di un 
significativo potere di mercato in conformità del paragrafo 2 del 
presente articolo, fatti salvi: 

a) gli articoli 61 e 62; 
b) gli arti co li 44 e 17 della presente diretti v a, l a 

condizione 7 di cui alla parte D dell'allegato 1, quale 
applicata ai sensi dell'articolo 13, paragrafo l, della 
presente direttiva, gli articoli 97 e 106 della presente 
direttiva e le disposizioni pertinenti della direttiva 
2002/58/CE che contemplano obblighi per le imprese 
diverse da quelle che sono state designate come 
detentrici di un significativo potere di mercato; oppure 

c) l'esigenza di ottemperare a impegni internazionali. 
d) In circostanze eccezionali 1' autorità nazionale di 

regolamentazione, quando intende imporre alle 
imprese designate come detentrici di un significativo 
potere di mercato obblighi in materia di accesso o di 
interconnessione diversi da quelli di cui agli articoli da 
69 a 7 4 e agli articoli 7 6 e 80, ne fa richiesta ali a 
Commissione. 

La Commissione, tenendo nella massima considerazione il 
parere del BEREC, adotta mediante atti di esecuzione decisioni 
che autorizzano o impediscono all'autorità nazionale di 
regolamentazione di adottare tali misure. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
consultiva di cui all'articolo 118, paragrafo 3. 

The Commission shall. taking utmost account of the opinion of 
BEREC, adopt decisions by means of implementing acts, 
authorising or preventing the national regulatory authority from 
taking such measures. 

Those implementing acts shall be adopted in accordance with 
the ad visory procedure ref erre d t o i n Artici e 118 ( 3). 

NO 

detentrici di un significativo potere di mercato in conformità del 

comma l del presente articolo, fatti salvi: 

a) gli articoli 72 e 73; 

b) gli articoli 50 e 17, la condizione 7 di cui alla parte D dell'allegato l 
quale applicata ai sensi dell'articolo 13, comma l, gli articoli 98-decies 

e 98-octi es dee i es e le dis posizioni pertinenti de Il a direttiva 
2002/58/CE che contemplano obblighi per le imprese diverse da 
quelle che sono state designate come detentrici di un significativo 

potere di mercato; 

c) l'esigenza di ottemperare a impegni internazionali. 

3. In circostanze eccezionali l'Autorità, quando intende imporre alle 
imprese designate come detentrici di un significativo potere di 
mercato obblighi in materia di accesso o di interconnessione diversi 
da quelli di cui agli 80 a 85 e gli articoli 87 e 91, ne fa richiesta alla 

Commissione europea, la quale adotta, secondo la procedura 
consultiva di cui all'articolo 118, paragrafo 3, della direttiva (UE) 
2018/1972 una decisione che autorizza o vieta l'adozione di tali 

misure. 



4.Gli obblighi imposti ai sensi del presente articolo: 

a) dipendono dal tipo di problema evidenziato da 
un'autorità nazionale di regolamentazione nella sua 
analisi del mercato, ove appropriato tenendo conto 
dell'indhiduazione della domanda transnazionale in 
conformità dell'articolo 66; 

b) sono proporzionati, in considerazione, ove possibile, 
dei costi e dei benefici; 

c) sono giustificati alla luce degli obietti vi di cui 
all'articolo 3; e 

d) sono imposti previa consultazione ai sensi degli articoli 
23 e 32. 

YE 
s 

5.In relazione all'esigenza di ottemperare a impegni YE 
internazionali di cui al paragrafo 3 del presente articolo, le s 
autorità nazionali di regolamentazione notificano alla 
Commissione le proprie decisioni di imporre, modificare o 
revocare gli obblighi nei confronti delle imprese, 
conformemente alle procedure stabilite dall'articolo 32. 

6.Le autorità nazionali di regolamentazione prendono in YE 
considerazione l'impatto dei nuovi sviluppi del mercato, ad S 
esempio in relazione agli accordi commerciali, compresi gli 
accordi di coinvestimento. che influenzano le dinamiche della 
concorrenza. 
Se tali sviluppi non sono sufficientemente importanti da 
richiedere una nuova analisi di mercato ai sensi dell'articolo 67, 

4. Gli obblighi imposti ai sensi del presente articolo: 

a) dipendono dal tipo di problema evidenziato dalla Autorità nella sua 
analisi del mercato, ave appropriato tenendo conto 

dell'individuazione della domanda transnazionale in conformità 
dell'articolo 77; 

b) sono proporzionati, in considerazione, ave possibile, dei costi e dei 
benefici; 

c) sono giustificati alla luce degli obiettivi di cui all'articolo 4; 

d) sono imposti previa consultazione ai sensi degli articoli 23 e 33. 

S. In relazione all'esigenza di ottemperare a impegni internazionali di 
cui al comma 4, l'Autorità notifica alla Commissione europea le 
proprie decisioni di imporre, modificare o revocare gli obblighi nei 
confronti delle imprese, conformemente alle procedure stabilite 
dall'articolo 33. 

6. l'Autorità prende in considerazione l'impatto dei nuovi sviluppi del 
mercato, ad esempio in relazione agli accordi commerciali, compresi 
gli accordi di coinvestimento, che influenzano le dinami che della 
concorrenza. Se tali sviluppi non sono sufficientemente importanti da 
richiedere una nuova analisi di mercato ai sensi dell'articolo 78, 
l'Autorità valuta senza indugio se sia necessario riesaminare gli 
obblighi imposti alle imprese designate come detentrici di un 



le autorità nazionali di regolamentazione valutano senza 
indugio se sia necessario riesaminare gli obblighi imposti alle 
imprese designate come detentrici di un significativo potere di 
mercato e modificano eventuali decisioni precedenti, anche 
revocando obblighi o imponendone di nuovi, al fine di garantire 
che detti obblighi C{)ntinuino a soddisfare le condizioni indicate 
al paragrafo 4 del presente articolo. Tali modifiche sono 
imposte solo previa consultazione ai sensi degli articoli 23 e 32. 

Artico/n 69 

Obbligo di trasparenza 

!.Le autorità nazionali di regolamentazione possono imporre, YE 
ai sensi dell'articolo 68, obblighi di trasparenza in relazione S 
all'interconnessione o all'accesso, obbligando le imprese a 
rendere pubbliche determinate informazioni quali informazioni 
di carattere contabile, prezzi, specifiche tecniche, 
caratteristiche della rete e relativi sviluppi previsti, nonché 
termini e condizioni per la fornitura e per l'uso, comprese 
eventuali condizioni che modifichino l'accesso a ovvero l'uso 
di servizi e applicazioni, in particolare per quanto concerne la 
migrazione dalle infrastrutture preesistenti, qualora tali 
condizioni siano previste dagli Stati membri conformemente al 
diritto dell'Unione. 

2.ln particolare, quando un'impresa è assoggettata a obblighi di YE 
non discriminazione, le autorità nazionali di regolamentazione S 
possono esigere che tale impresa pubblichi un'offerta di 
riferimento sufficientemente disaggregata per garantire che le 
imprese non debbano pagare per risorse non necessarie ai fini 
del servizio richiesto. Tale offerta di riferimento contiene una 
descrizione delle offerte suddivisa per componenti in funzione 
delle esigenze del mercato, corredata di relativi termini, 
condizioni e prezzi. Le autorità nazionali di regolamentazione 
possono tra l'altro imporre modifiche alle offerte di riferimento 

significa ti v o potere d i m e reato e m o d i fica-e ve n tu a l i de ci si o n i 

precedenti, anche revocando obblighi o imponendone di nuovi, al fine 

di garantire che detti obblighi continuino a soddisfare le condizioni 

indicate al comma 4. Tali modifiche sono imposte solo previa 

cor1sultazione ai sensi degli articoli 23 e 33. 

Articolo 80 

Obbligo di trasparenza 

l. L'Autorità può imporre, ai sensi dell'articolo 79, obblighi di 

trasparenza in relazione all'i nterconnessione o all'accesso, 

prescrivendo alle imprese di rendere pubbliche determinate 
informazioni, quali informazioni di carattere contabile, prezzi, 

specifiche tecniche, caratteristiche della rete e relativi sviluppi 

previsti, nonché termini e condizioni per la fornitura e per l'uso, 

comprese eventuali condizioni conformi al diritto europeo che 

modifichino l'accesso a owero l'uso di servizi e applicazioni, in 

particolare per quanto concerne la migrazione dalle infrastrutture 

p reesi stenti. 

2. Quando un'impresa è assoggettata a obblighi di non 

discriminazione, l'Autorità può esigere che tale impresa pubblichi 

un'offerta di riferimento sufficientemente disaggregata per garantire 

che le imprese non debbano pagare per risorse non necessarie ai fini 

del servizio richiesto. Tale offerta di riferimento contiene una 

descrizione delle offerte suddivisa per componenti in funzione delle 

esigenze del mercato, corredata di relativi termini, condizioni e prezzi. 

L'Autorità, con prowedimento motivato, può imporre modifiche alle 

offerte di riferimento in attuazione degli obblighi previsti dal presente 

Capo. 



per dare effetto agli obblighi imposti ai sensi della presente 
direttiva. 

3.Le autorità nazionali di regolamentazione possono precisare YE 
quali informazioni pubblicare, il grado di dettaglio richiesto e S 
le modalità di pubblicazione delle medesime. 

4.Entro il 21 dicembre 2019, al fine di contribuire NO 
all'applicazione coerente degli obblighi di trasparenza, il 
B EREC, previ a co ns ultazi o ne delle parti interessate e in stretta 
collaborazione con la Commissione, formula linee guida sui 
criteri minimi per un'offerta di riferimento e li sottopone a 
riesame quando necessario al fine di adeguarli ai progressi 
tecnologici e all'evoluzione del mercato. Nel!o stabilire tali 
criteri minimi, il BEREC persegue gli obiettivi di cui 
all'articolo 3 e tiene conto delle esigenze dei beneficiari degli 
obblighi di accesso e degli utenti finali attivi in più di uno Stato 
membro nonché di eventuali linee guida del BEREC volti a 
individuare la domanda transnazionale conformemente 
all'articolo 66 e alle decisioni della Commissione correlate. 

Fermo restando il paragrafo 3 del presente articolo, se YE 
un'impresa è soggetta agli obblighi di cui all'articolo 72 o 73 S 
relativi all'accesso all'ingrosso all'infrastruttura della rete, le 
autorità nazionali di regolamentazione assicurano la 
pubblicazione di un'offerta di riferimento tenendo nella 
massima considerazione le linee guida del BEREC sui criteri 
minimi per un'offerta di riferimento. assicurano, se pertinente. 
che siano specificati gli indicatori chiave di prestazione nonché 
i corrispondenti livelli dei servizi e monitorano accuratamente 
e ne garantiscono la conformità con essi. Le autorità nazionali 
di regolamentazione possono altresì, se del caso, determinare le 
relative penali conformemente al diritto dell'Unione e 
nazionale. 

Articolo 7 O 

3. L'Autorità può precisare quali informazioni pubblica re, il grado di 
dettaglio richiesto e le modalità di pubblicazione delle medesime. 

4. Fermo restando quanto disposto dal comma 3, se un'impresa è 
soggetta agli obblighi di cui all'articolo 83 e 84 relativi all'accesso 
all'ingrosso all'infrastruttura della rete, l'Autorità assicura la 
pubblicazione di un'offerta di riferimento tenendo nella massima 
considerazione le linee guida del BEREC sui criteri minimi per 
un'offerta di riferimento di cui all'articolo 69 della direttiva (UE) 

2018/1972, assicura, se pertinente, che siano specificati gli indicatori 
chiave di prestazione nonché i corrispondenti livelli dei servizi e 
monitorano accuratamente e ne garantiscono la conformità con essi. 

Art. 81 



Obblighi di non discriminazione 

\.Ai sensi dell'articolo 68, le autorità nazionali di YE 
regolamentazione possono imporre obblighi di non S 
discriminazione in relazione all'interconnessione o all'accesso. 

2.Gli obblighi di non discriminazione garantiscono, in YE 
particolare, che l'impresa applichi condizioni equivalenti in S 
circostanze equivalenti nei confronti di altri fornitori di servizi 
equivalenti, e inoltre che essa fornisca a terzi servizi e 
informazioni garantendo condizioni e un livello di qualità 
identici a quelli che assicura per i propri senizi o per i servizi 
delle proprie società consociate o dei propri partner 
commerciali. Le autorità nazionali di regolamentazione 
possono imporle l'obbligo di fornire prodotti e servizi di 
accesso a tutte le imprese, compresa la propria, negli stessi 
tempi, termini e condizioni, incluse quelle relative ai livelli di 
prezzi e servizi, e a t tra verso gli stessi sistemi e processi, al fine 
di garantire l'equi v al enza de Il' a c cesso. 

Articolo 71 

Obbligo di separazione contabile 

!.Ai sensi dell'articolo 68, le autorità nazionali di YE 
regolamentazione possono imporre obblighi di separazione S 
con t ab ile i n re\ az i o ne a p articolari attività n eli' ambi t o 
dell'interconnessione o dell'accesso. 
In particolare, le autorità nazionali di regolamentazione 
possono obbligare un'impresa verticalmente integrata a rendere 
trasparenti i propri prezzi all'ingrosso e i prezzi di trasferimento 
interno, segnatamente per garantire l'osservanza di un obbligo 
di non discriminazione ai sensi dell'articolo 70 o, se del caso, 
per evitare sussidi incrociati abusivi. Le autorità nazionali di 
regolamentazione possono specificare il formato e la 
metodologia contabile da usare. 

Obblighi di non discriminazione 

l. Ai sensi dell'articolo 79, l'Autorità può imporre obblighi di non 

discriminazione in relazione all'interconnessione o all'accesso. 

2. Gli obblighi di non discriminazione garantiscono, in particolare, che 

l'impresa applichi condizioni equivalenti in circostanze equivalenti nei 

confronti di altri fornitori di servizi equivalenti, e inoltre che essa 

fornisca a terzi servizi e informazioni garantendo condizioni e un 

livello di qualità identici a quelli che assicura per i propri servizi o per i 

servizi delle proprie società consociate o dei propri partner 
commerciali. L'Autorità può imporle l'obbligo di fornire prodotti e 

servizi di accesso a tutte le imprese, compresa la propria, negli stessi 

tempi, termini e condizioni, incluse quelle relative ai livelli di prezzi e 

servizi, e attraverso gli stessi sistemi e processi, al fine di garantire 

l'equivalenza dell'accesso. 

Art. 82 

Obbligo di separazione contabile 

l. Ai sensi dell'articolo 79, l'Autorità può imporre obblighi di 

separazione contabile in relazione a particolari attività nell'ambito 

dell'interconnessione o dell'accesso., l'Autorità può obbligare 

un'impresa verticalmente integrata a rendere trasparenti i propri 

prezzi all'ingrosso e i prezzi di trasferimento interno, segnata mente 

per garantire l'osservanza di un obbligo di non discriminazione ai sensi 

dell'articolo 81 o, se del caso, per evitare sussidi incrociati abusivi. 

L'Autorità può specificare il formato e la metodologia contabile da 

usare. 



2.Fatto salvo l'articolo 20, per agevolare la verifica YE 
dell'osservanza degli obblighi di trasparenza e di non S 
discriminazione, le autorità nazionali di regolamentazione 
possono richiedere che siano prodotte le scritture contabili, 
compresi i dati relativi alle entrate provenienti da terzi. Le 
autorità nazionali di regolamentazione possono pubblicare 
informazioni che contribuiscano a un mercato aperto e 
concorrenziale, in conformità del diritto dell'Unione e 
nazionale sulla riservatezza commerciale. 

Articolo 72 

Accesso alle infrastrutture di ingegneria civile 

l. Un'autorità nazionale di regolamentazione può imporre alle YE 
imprese, conformemente all'articolo 68, l'obbligo di soddisfare s 
le richieste ragionevoli di accesso e di uso di infrastrutture di 
ingegneria civile, compresi. ma non limitatamente a questi, 
edifici o accessi a edifici, cablaggio degli edifici. inclusi cavi, 
antenne, torri e altre strutture di supporto, pali, piloni, cavidotti, 
tubature, camere di ispezione, pozzetti e armadi di 
distribuzione, nei casi in cui. dopo aver esaminato l'analisi di 
mercato, l'autorità nazionale di regolamentazione concluda che 
il rifiuto di concedere l'accesso o l'imposizione di termini e 
condizioni non ragionevoli d'accesso o di condizioni di effetto 
equivalente ostacolerebbe l'emergere di una concorrenza 
sostenibile sul mercato e non sarebbe nell'interesse dell'utente 
finale. 

2.Le autorità nazionali di regolamentazione possono imporre a YE 
un'impresa l'obbligo di fornire accesso conformemente al S 
presente articolo, indipendentemente dal fatto che le attività 
interessate dall'obbligo facciano parte del mercato rilevante 
conformemente all'analisi di mercato, a condizione che 
l'obbligo sia necessario e proporzionato a realizzare gli 
obiettivi di cui ali' articolo 3. 

2. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 20, per agevolare la 
verifica dell'osservanza degli obblighi di trasparenza e di non 
discriminazione, l'Autorità può richiedere che siano prodotte le 
scritture contabili, compresi i dati relativi alle entrate provenienti da 
terzi. L'Autorità può pubblicare informazioni che contribuiscano a un 
mercato aperto e concorrenziale, in conformità del diritto dell'Unione 
europea e nazionale sulla riservatezza commerciale. 

Articolo 83 Accesso alle infrastrutture di ingegneria civile 

l. L'Autorità può imporre alle imprese, conformemente all'articolo 79, 
l'obbligo di soddisfare le richieste ragionevoli di accesso e di uso di 
infrastrutture di ingegneria civile, compresi, ma non limitatamente a 
questi, edifici o accessi a edifici, cablaggio degli edifici, in cl usi cavi, 
antenne, torri e altre strutture di su p porto, p a li, piloni, cavi dotti, 
tubature, camere di ispezione, pozzetti e armadi di distribuzione, nei 
casi in cui, considerata l'analisi di mercato, l'Autorità conci uda che il 
rifiuto di concedere l'accesso o l'imposizione di termini e condizioni 
non ragionevoli d'accesso o di condizioni di effetto equivalente 
ostacolerebbe l'emergere di una concorrenza sostenibile sul mercato 
e non sarebbe nell'interesse dell'utente finale. 

2. L'Autorità può imporre a un'impresa l'obbligo di fornire l'accesso 
conformemente al presente articolo, indipendentemente dal fatto 
che le attività interessate dall'obbligo facciano parte del mercato 
rilevante conformemente all'analisi di mercato, a condizione che 
l'obbligo sia necessario e proporzionato a realizzare gli obiettivi di cui 
all'articolo 4. 



Anicolo 73 

Obblighi in materia di accesso e di uso di determinati 
elementi di rete e risorse correlate 

l.ln conformità dell'articolo 68, le autorità nazionali di YE 
regolamentazione possono imporre alle imprese l'obbligo di S 
soddisfare richieste ragionevoli di accesso e l 'uso di determinati 
elementi di rete e risorse correlate, in particolare qualora le 
autorità nazionali di regolamentazione reputino che il rifiuto di 
concedere l'accesso o termini e condizioni non ragionevoli di 
effetto equivalente ostacolerebbero l'emergere di una 
concorrenza sostenibile sul mercato al dettaglio e sarebbero 
contrarie agli interessi dell'utente finale. 

Le autorità nazionali di regolamentazione possono imporre alle 
imprese. tra l'altro: 

a) di concedere a terzi l'accesso a specifici elementi fisici 
di rete e risorse correlate, nonché il relativo uso, 
secondo i casi, i vi compreso l'accesso disaggregato alla 
rete e alla sottorete locale; 

b) di concedere a terzi l'accesso a specifici elementi e 
servizi di rete atti vi o virtuali; 

c) di negoziare in buona fede con le imprese che chiedono 
un accesso; 

d) di non revocare l'accesso alle risorse concesso in 
precedenza; 

e) di fornire specifici servizi all'ingrosso per la rivendita 
da parte d i terzi; 

f) di concedere un accesso aperto alle interfacce tecniche, 
ai protocolli o ad altre tecnologie d'importanza 
decisiva, indispensabili per l'interoperabilità dei servizi 
o dei servizi di reti virtuali; 

g) di consentire la coubicazione o altre forme di 
condivisione associata degli impianti: 

h) di fornire determinati servizi necessari per garantire agli 
utenti l'interoperabilità punto a punto dei servizi o 
servizi di roaming per le reti mobili; 

Art84 

Obblighi in materia di accesso e di uso di determinati elementi di 
rete e risorse correlate 

l. In conformità dell'articolo 79, l'Autorità può imporre alle imprese 
l'obbligo di soddisfare richieste ragionevoli di accesso e l'uso di 
determinati elementi di rete e risorse correlate, in particolare qualora 
reputi che il rifiuto di concedere l'accesso o termini e condizioni non 
ragionevoli di effetto equivalente ostacolerebbero l'emergere di una 
concorrenza sostenibile sul mercato al dettaglio e sarebbero contrarie 
agi i interessi dell'utente finale. L'Autorità può imporre alle imprese: 

a) di concedere a terzi l'accesso a specifici elementi fisici di rete e 
risorse correlate, nonché il relativo uso, secondo i casi, iv i compreso 
l'accesso d i saggre gato a Il a re t e e a Il a sottorete l oca l e; 

b) di concedere a terzi l'accesso a specifici elementi e servizi di rete 
attivi o virtuali; 

c} di negoziare in buona fede con le imprese che chiedono un accesso; 

d} di non revocare l'accesso alle risorse concesso in precedenza; 

e} di fornire specifici servizi all'ingrosso per la rivendita da parte di 
terzi; 



i) di garantire l'accesso ai sistemi di supporto operativo o 
a sistemi software analoghi necessari per garantire eque 
condizioni di concorrenza nella fornitura dei servizi; 

j) di interconnettere reti o risorse di rete; 
k) di fornire l'accesso a servizi correlati come quelli 

re la ti vi ali' identità, alla posizione e alla presenza. 

Le autorità nazionali di regolamentazione possono assoggettare 
tali obblighi a condizioni di equità, ragionevolezza e 
tempestività. 

2.Nel valutare l'opportunità di imporre qualsiasi fra i possibili YE 
obblighi specifici di cui al paragrafo 1 del presente articolo, e S 
soprattutto le relative idoneità e modalità di imposizione 
conformemente al principio di proporzionalità, le autorità 
nazionali di regolamentazione valutano se altre forme di 
accesso a input all'ingrosso, nello stesso mercato all'ingrosso o 
in un mercato all'ingrosso connesso. sarebbero sufficienti a 
dare soluzione al problema individuato nell'interesse 

f) di concedere un accesso aperto alle interfacce tecniche, ai protocolli 

o ad altre tecnologie d'importanza decisiva, indispensabili per 
l'interoperabilità dei servizi o dei servizi di reti virtuali; 

g) di consentire la coubicazione o altre forme di condivisione associata 
degli impianti; 

h) di fornire determinati servizi necessari per garantire agli utenti 

l'interoperabilità punto a punto dei servizi o servizi di roaming per le 
reti mobili; 

i) di garantire l'accesso ai sistemi di supporto operativo o a sistemi 

software an a laghi necessari per garantire eque condizioni di 
concorrenza nella fornitura dei servizi; 

l) di interconnettere reti o risorse di rete; 

m) di fornire l'accesso a servizi correlati come quelli relativi 
all'identità, alla posizione e alla presenza. 

2. L'Autorità può assoggettare tali obblighi a condizioni di equità, 

ragionevolezza e tempestività. Nel valutare l'opportunità di imporre 
qualsiasi fra i possibili obblighi specifici di cui al comma l, e 

soprattutto le relative idoneità e modalità di imposizione 

conformemente al principio di proporzionalità, l'Autorità valuta se 

altre forme di accesso a input all'ingrosso, nello stesso mercato 

all'ingrosso o in un mercato all'ingrosso connesso, sarebbero 



dell'utente finale. Detta valutazione comprende offerte di 
accesso commerciale, l'accesso regolamentato a norma 
dell'articolo 61 o l'accesso re go lamentato esistente o previsto 
ad altri input all'ingrosso a norma del presente articolo. Le 
autorità nazionali di regolamentazione tengono conto. in 
particolare, dei seguenù fattori: 

a) fattibilità tecnica ed economica dell'uso o 
dell'installazione di risorse concorrenti, alla luce del 
ritmo di evoluzione del mercato, tenuto conto della 
natura e del tipo di interconnessione o di accesso in 
quesùone, fra cui la fattibilità di altri prodotti di accesso 
upstream quale l'accesso ai condotù: 

b) evoluzione tecnologica prevista che incida sulla 
progettazione e sulla gestione della rete; 

c) necessità di garantire la neutralità tecnologica che 
consenta alle parti di progettare e gestire le proprie reti; 

d) fattibilità della fornitura dell'accesso offerto. in 
relazione alla capacità disponibile; 

e) investimenti iniziali del proprietario delle risorse. 
tenendo conto di qualsiasi investimento pubblico 
effettuato e dei rischi connessi a tali investimenti. con 
particolare riguardo agli investimenti nelle reti ad 
altissima capacità e ai livelli di rischio connessi; 

f) necessità di tutelare la concorrenza a lungo termine, 
con particolare attenzione a una concorrenza 
infrastrutturale economicamente efficace e a modelli di 
business innovativi che favoriscono la concorrenza 
sostenibile, come quelli basati sul coinvestimento nelle 
reti; 

g) se del caso, eventuali diritti di proprietà intellettuale 
applicabili; 

h) fornitura di servizi paneuropei. 

Qualora un'autorità nazionale di regolamentazione prenda in 
considerazione, conformemente all'articolo 68, di imporre 
obblighi sulla base dell'articolo 72 o del presente articolo, 
valutano se l'imposizione di obblighi a norma del solo arùcolo 

sufficienti a dare soluzione a l problema individuato nell'interesse 

dell'utente finale. Detta valutazione comprende offerte di accesso 

commerciale, l'accesso regolamentato a norma dell'articolo 72 o 

l'accesso regolamentato esistente o previsto ad altri input all'ingrosso 

a norma del presente articolo. L'Autorità tiene conto, in particolare, 

de i seguenti fattori : 

a) fattibilità tecnica ed economica dell'uso o dell'installazione di 

risorse concorrenti, alla luce del ritmo di evoluzione del mercato, 
tenuto conto della natura e del tipo di interconnessione o di accesso 

in questione, fra cui la fattibilità di altri prodotti di accesso upstream 

quale l'accesso ai condotti; 

b) evoluzione tecnologica prevista che incida sulla progettazione e 

sulla gestione della rete; 

c} necessità di garantire la neutralità tecnologica che consenta alle 

parti di progettare e gestire le proprie reti; 

d} fattibilità della fornitura dell'accesso offerto, in relazione alla 

capacità disponibile; 

e) investimenti iniziali del proprietario delle risorse, tenendo conto di 

qualsiasi investimento pubblico effettuato e dei rischi connessi a tali 

investimenti, con particolare riguardo agli investimenti nelle reti ad 

altissima capacità e ai livelli di rischio connessi; 

f) necessità di tutelare la concorrenza a lungo termine, con particolare 

attenzione a una concorrenza infrastrutturale economicamente 



72 sarebbe uno strumento proporzionato con cui promuovere la 
concorrenza e gli interessi degli utenti finali. 

3.Le autorità nazionali di regolamentazione, nell'imporre a YE 
un'impresa l'obbligo di concedere l'accesso ai sensi del S 
presente articolo, possono stabilire condizioni tecniche o 
operative che devono essere soddisfatte dal fornitore di servizi 
o dai beneficiari di tale accesso, ove necessario per garantire il 
funzionamento normale della rete. L'obbligo di rispettare 
determinate norme o specifiche tecniche è conforme alle norme 
e alle specifiche stabilite conformemente ali' articolo 39. 

Articolo 74 

Obblighi in materia di controllo dei prezzi e di contabilità dei 
costi 

!.Ai sensi dell'articolo 68, per determinati tipi dì YE 
interconnessione o di accesso, le autorità nazionali di S 
re<>olamentazione possono imporre obblighi in materia di 

efficace e a modelli di business. ~nnovativi che favoriscono la 

concorrenza sostenibile, come quelli basati s.ul cofnvestimento nelle 

reti; 

g) se del caso, eventuali diritti di proprietà intellettuale a pplicabìli; 

h) fornitura di servizi paneuropei. 

3. Qualora l'Autorità prenda in considerazione, conformemente 

all'articolo 79, dì imporre obblighi sulla base delt'articolo 83 o del 

presente articolo, valuta se l'imposizione di obblighi a norma del solo 

articolo 83 sarebbe uno strumento proporzionato con cui promuovere 

la concorrenza e gli interessi degli utenti finali. 

4. l'Autorità, nell'imporre a un'impresa l'obbligo di concedere 

l'accesso ai sensi del presente articolo, può stabilire condizioni 

tecniche o operative che devono essere soddisfatte dal fornitore di 

servizi o dai beneficiari di tale accesso, ove necessario per garantire il 

funzionamento normale della rete. l'obbligo dì rispettare determinate 

norme o specifiche tecniche è conforme alle norme e alle specifiche 

stabilite conformemente all'articolo 39. 

Articolo 85 

Obblighi in materia di controllo dei prezzi e di contabilità dei costi 

1. Ai sensi dell'articolo 79, per determinati tipi di interconnessione o 

dì accesso, l'Autorità può imporre obblighi in materia di recupero dei 

costi e controllo dei prezzi, tra cui l'obbligo che i prezzi siano orientati 



ree upero dei costi e controllo dei prezz:i, tra cui l' obbligo che i 
prezzi siano orientati ai costi, nonché l'obbligo di disporre di un 
sistema di contabilità dei costi, qualora l'analisi del mercato 
riveli che l'assenza di un'effettiva concorrenza comporta che 
l'impresa interessata potrebbe mantenere prezzi a un livello 
eccessivamente elevato o comprimere i prezzi a scapito 
de Il' u te nza fina! e. 

Nel determinare l'opportunità di imporre obblighi di controllo 
dei prezzi, le autorità nazionali di regolamentazione prendono 
in considerazione la necessità di promuovere la concorrenza e 
gli interessi a lungo termine degli utenti finali relativi alla 
realizzazione e alla diffusione delle reti di prossima 
generazione, in particolare delle reti ad altissima capacità. In 
particolare, per incoraggiare gli investimenti effettuati 
dall'impresa anche nelle reti di prossima generazione, le 
autorità nazionali di regolamentazione tengono conto degli 
investimenti effettuati dall'impresa. Se considerano opportuni 
gli obblighi di controllo dei prezzi, le autorità nazionali di 
regolamentazione consentono all'impresa un ragionevole 
margine di profitto sul capitale investito, di volume congruo. in 
considerazione di eventuali rischi specifici di un nuovo progetto 
particolare di investimento nella rete. 

Le autorità nazionali di regolamentazione valutano la 
possibilità di non imporre né mantenere obblighi a norma del 
presente articolo se accertano l'esistenza di un vincolo 
dimostrabile sui prezzi al dettaglio e se constatano che gli 
obblighi imposti in conformità degli articoli da 69 a 73, inclusi, 
in particolare, i test di replicabilità economica imposti a norma 
dell'articolo 70, garantiscono un accesso efficace e non 
discriminatorio. 

Se ritengono opportuno imporre obblighi di controllo dei prezzi 
per l'accesso a elementi di rete esistenti, le autorità nazionali di 
regolamentazione tengono anche conto dei vantaggi derivanti 
dalla prevedibilità e dalla stabilità dei prezzi all'ingrosso per 
garantire un ingresso sul mercato efficiente e incentivi 

ai costi, nonché l'obbligo di disporre di un sistema di contabilità dei 

costi, qualora l'analisi del mercato riveli che l'assenza di un'effettiva 

concorrenza comporta che l'impresa interessata potrebbe mantenere 
prezzi a un livello eccessivamente elevato o comprimere i prezzi a 

scapito dell'utenza finale. Nel determinare l'opportunità di imporre 

obblighi di controllo dei prezzi, l'Autorità prende in considerazione la 

necessità di promuovere la concorrenza e gli interessi a lungo termine 
degli utenti fin ali relativi alla realizzazione e alla diffusione delle reti di 

prossima generazione, in particolare delle reti ad altissima capacità. In 

parti co l are, per i n c or a ggia re gli i n ves ti m e n ti effettua t i da li' i m presa 
anche nelle reti di prossima generazione, l'Autorità tiene conto degli 

investimenti effettuati dall'impresa. Se considera opportuni gli 

obblighi di controllo dei prezzi, l'Autorità consente all'impresa un 

ragionevole margine di profitto sul capitale investito, di volume 

congruo, in considerazione di eventuali rischi specifici di un nuovo 
progetto particolare di investimento nella rete. l'Autorità valuta la 

possibilità di non imporre né mantenere obblighi a norma del 

presente articolo se accerta l'esistenza di un vincolo dimostrabile sui 

prezzi al dettaglio e se constata che gli obblighi imposti in conformità 

degli articoli da 80 a 84, inclusi, in particolare, i test di replicabilità 

economica imposti a norma dell'articolo 81, garantiscono un accesso 

effkace e non discriminatorio. Se ritiene opportuno imporre obblighi 

di controllo dei prezzi per l'accesso a elementi di rete esistenti, 

l'Autorità tiene anche conto dei vantaggi derivanti dalla prevedibilità e 

dalla stabilità dei prezzi all'ingrosso per garantire un ingresso sul 

mercato efficiente e incentivi sufficienti per tutte le imprese alla 

realizzazione di reti nuove e migliorate. 



sufficienti per tutte le imprese alla realizzazione di reti nuove e 
mi gli orate. 

2.Le autorità nazionali di regolamentazione provvedono YE 2. L'Autorità prowede affinché tutti i meccanismi di recupero dei costi 

affinché tutti i meccanismi di recupero dei costi o metodi di s o metodi di determinazione dei prezzi resi obbligatori servano a 

determinazione dei prezzi resi obbligatori servano a promuovere la realizzazione di reti nuove e migliorate, l'efficienza e la 
promuovere la realizzazione di reti nuove e mi gli ora te, concorrenza sostenibile e ottim izzino i vantaggi duraturi per gli utenti 
l'efficienza e la concorrenza sostenibile e ottimizzino i vantaggi finali. Al riguardo l'Autorità può anche tener conto dei prezzi applicati 
duraturi per gli utenti finali. Al riguardo le autorità nazionali di in mercati concorrenziali comparabili. 
regolarnentazione possono anche tener conto dei prezzi 
applicati in mercati concorrenziali comparabili. 

3.Qualora un'impresa abbia l'obbligo di orientare i propri YE 3. Qualora un'impresa abbia l'obbligo di orientare i propri prezzi ai 

prezzi ai costi, le incombe l'onere della prova che il prezzo s costi, ha l'onere della prova che il prezzo applicato si basa sui costi, 

applicato si basa sui costi, maggiorati di un ragionevole maggiorati di un ragionevole margine di profitto sugli investimenti. 
margine di profitto sugli investimenti. Per determinare i costi di Per determinare i costi di un'efficiente fornitura di servizi, l'Autorità 
un'efficiente fornitura di servizi, le autorità nazionali di può approntare una contabilità dei costi indipendente da quella usata 
regolamentazione possono approntare una contabilità dei costi dagli operatori. l'Autorità può esigere che un'impresa giustifichi 
indipendente da quella usata dagli operatori. Le autorità pienamente i propri prezzi e, ave necessario, li adegui. 
nazionali di regolamentazione possono esigere che un'impresa 
giustifichi pienamente i propri prezzi e, ove necessario, li 
adegui 

4.Le autorità nazionali di regolamentazione provvedono YE 4. L'Autorità prowede affinché, qualora sia obbligatorio istituire un 

affinché, qualora sia obbligatorio istituire un sistema di s sistema di contabilità dei costi a sostegno di una misura di controllo 

contabilità dei costi a sostegno di una misura di controllo dei dei prezzi, sia pubblicata una descrizione di tale sistema, che illustri 
prezzi, sia pubblicata una descrizione di tale sistema, che illustri quanto meno le categorie principali di costi e le regole di ripartizione 
quanto meno le categorie principali di costi e le regole di degli stessi. Un organismo indipendente qualificato verifica la 
ripartizione degli stessi. Un organismo indipendente qualificato conformità al sistema di contabilità dei costi e pubblica annualmente 
verifica la conformità al sistema di contabilità dei costi e una dichiarazione di conformità al sistema. 
pubblica annualmente una dichiarazione di conformità al 
sistema. 

Articolo 75 Articolo 86 Tariffe di tenninazione 

Tariffe di terminazione 

!.Entro il 31 dicembre 2020 la Commissione, tenendo nella NO 
massima considerazione il parere del BEREC, adotta un atto 



delegato a norma dell'articolo 117 che integri la presente 
direttiva definendo una tariffa unica massima di terminazione 
per le chiamate vocali su reti mobili a livello dell'Unione e una 
tariffa unica massima di terminazione per le chiamate vocali su 
reti fisse a livello dell'Unione (congiuntamente <<tariffe di 
terminazione per le chiamate vocali a livello dell'Unione»), 
imposte a ogni fornitore di chiamate vocali su reti 
rispettivamente mobili o fisse in ogni Stato membro. 

A tal fine la Commissione: 

a) ottempera ai principi, ai criteri e ai parametri di cui 
ali' ali egato Ili; 

nel determinare per la prima volta le tariffe di terminazione 

b) per le chiamate vocali a livello dell'Unione, tiene conto 
della media ponderata dei costi efficienti nelle reti fisse 
e mobili stabiliti secondo i principi di cui all'allegato 
III, applicata in tutta l'Unione: le tariffe di terminazione 
per le chiamate vocali a livello dell'Unione nel primo 
atto delegato non sono superiori alla tariffa massima tra 
le tariffe in vigore sei mesi prima dell'adozione di tale 
atto delegato in tutti gli Stati membri, una volta operati 
gli eventuali adeguamenti necessari per tenere conto di 
circostanze nazionali eccezionali; 

c) prende in considerazione il numero totale degli utenti 
finali in ciascuno Stato membro, per assicurare 
un'adeguata ponderazione delle tariffe massime di 
terminazione, e tiene conto delle circostanze nazionali 
che causano differenze significative tra gli Stati membri 
nella determinazione delle tariffe massime di 
terminazione nell'Unione; 

d) tiene conto delle informazioni di mercato fornite dal 
BEREC, dalle autorità nazionali di regolamentazione o, 
direttamente, da imprese che forniscono reti e servizi di 
comunicazione elettronica: e 

e) prende in considerazione la necessità di prevedere un 
periodo di transizione pari a un massimo di 12 mesi al 
fine di consentire adeguamenti ne"li Stati membri in cui 



sia necessario sulla base delle tariffe precedentemente 
imposte. 

2.Tenendo nella massima considerazione il parere de! BEREC, YE 
la Commissione riesamina l'atto delegato adottato a norma del S 
presente articolo ogni cinque anni e in tali occasioni valuta, 
applicando i criteri elencati all'articolo 67. paragrafo l, se 
continui a essere necessario fissare tariffe di terminazione per 
le chiamate vocali a livello di Unione. Qualora la Commissiona 
decida, a seguito della sua revisione di cui al presente paragrafo, 
di non imporre una tariffa massima di terminazione per le 
chiamate vocali su reti fisse, su reti mobili o su nessuna di 
queste, le autorità nazionali di regolamentaz.ione possono 
condurre analisi dei mercati della terminazione di chiamate 
vocali conformemente ali' articolo 67 per valutare se sia 
necessario imporre obblighi di regolamentazione. Qualora, in 
base al!' analisi di mercato, imponga tariffe di terminazione 
orientate ai costi in un mercato rilevante, un'autorità nazionale 
di regolamentazione rispetta i principi, criteri e parametri 
indicati all'allegato III e il relativo progetto di misura è soggetto 
alle procedure di cui agli articoli 23, 32 e 33. 

3.Le autorità nazionali di regolamentazione monitorano da YE 
vicino e garantiscono il rispetto dell'applicazione delle tariffe S 
di terminazione per le chiamate vocali a livello dell'Unione da 
parte dei fornitori di servizi di terminazione per le chiamate 
vocali. Le autorità nazionali di regolamentazione possono 
richiedere in qualsiasi momento che un fornitore di servizi di 
terminazione per le chiamate vocali modifichi la tariffa che 
applica ad altre imprese se non rispetta l'atto delegato di cui al 
paragrafo l. Le autorità nazionali di regolamentazione 
riferisccno annualmente alla Commissione e al BEREC in 
merito all'applicazione del presente articolo. 

3. Qualora la Commissione europea decìda, a seguito della sua 
revisione dell'atto delegato, di cui al comma l, di non imporre una 
tariffa massima di terminazione per le chiamate vocali su reti fisse, su 
reti mobili o su nessuna di queste, l'Autorità può condurre 1' analisi dei 
mercati della terminazione di chiamate vocali conformemente 
all'articolo 78 per valutare se sia necessario imporre obblighi dì 
regolamentazione. Qualora, in base all'analisi dì mercato, imponga 
tariffe di terminazione orientate ai costi in un mercato rilevante, 
l'Autorità rispetta i principi, criteri e parametri indicati all'allegato 3 e 
il relativo progetto di misura è soggetto alle procedure di cui agli 
articoli 23, 33 e 34. 

1. L'Autorità monitora e garantisce il rispetto dell'applicazione delle 
tariffe di terminazione per le chiamate vocali a livello dell'Unione 
europea da parte dei fornitori dì servizi di terminazione per le 
chiamate vocali, determinate con atto delegato della Commissione 
europea a norma dell'articolo 75, paragrafo l, della direttiva (UE) 
2018/1972. 

2. L'Autorità può richiedere in qualsiasi momento che un fornitore di 
servizi di terminazione per le chiamate vocali modifichi la tariffa che 
applica ad altre imprese se non rispetta l'atto delegato di cui al 
comma l. 



Anicolo 76 

Trattamento normativo dei nuovi elementi di rete ad 
altissima a~pacità 

l.Le imprese che sono state designante come detentrici di un YE 
significativo potere di mercato in uno o più mercati rilevanti ai S 
sensi dell'articolo 67 possono offrire impegni in conformità 
della procedura di cui all'articolo 79 e fatto salvo il presente 
paragrafo, secondo comma, per aprire al coinvestimento la 
realizzazione di una nuova rete ad altissima capacità che 
consista di elementi in fibra ottica fino ai locali degli utenti finali 
o alla stazione di base, ad esempio proponendo la contit<Jlarità 
o la condivisione del rischio a lungo termine attraverso 
cofinanziamento o accordi di acquisto che comportano diritti 
specifici di carattere strutturale da parte di altri fornitori di reti 
o servizi di comunicazione elettronica. 

Quando valuta tali impegni, l'autorità nazionale di 
regolamentazìone determina, in particolare, se l'offerta di 
coinvestimento soddisfa tutte le condizioni seguenti: 

a) è aperta in qualsiasi momento durante il periodo di vita 
della rete a qualsiasi fornitore di reti o servizi di 
comunicazione elettronica; 

b) consentirebbe ad altri coìnvestìtori che sono fornitori di 
reti o servizi di comunicazione elettronica di competere 
efficacemente e in modo sostenibile sul lungo termine 
nei mercati a valle in cui l'impresa designata come 
detentrice di un significativo potere di mercato è attivo, 
secondo modalità che comprendono: 

4. l' Autorità riferisce annualmente alla Com missione europea e al 

BEREC in merito all'applicazione del presente articolo. 

Articolo 87 

Trattamento normativo dei nuovi elementi di rete ad altissima 
capacità 

1. Le imprese che sono state designante come detentrici di un 

significativo potere di mercato in uno o più mercati rilevant! ai sensi 

dell'articolo 78, possono offrire impegni in conformità della procedura 

di cui all'articolo 90 e fatto salvo quanto previsto dal comma 2, per 
aprire al coinvestimento la realizz.azione di una nuova rete ad 

altissima capacità che consista di elementi in fibra ottica fino ai locali 

degli utenti finali o alla stazione dì base, ad esempio proponendo la 

contitolarità o la condivisione del rischio a lungo termine attraverso 
cofinanz.iamento o accordi di acquisto che com portano diritti specifici 

di carattere strutturale da parte di altri fornitori di reti o servizi di 

comunicazione di comunicazione elettronica. 

2. Quando valuta tali impegni, l'Autorità determina, acquisendo ove 

opportuno il parere dell'Autorità Garante della Concorrenza e del 

Mercato, se l'offerta di coinvestimento soddisfa tutte le condizioni 

seguenti: 

a) è aperta in qualsiasi momento durante il periodo di vita della rete a 

qualsiasi fornitore di reti o servizi di comunicazione elettronica; 

b) consentirebbe ad altri coinvestitori che sono fornitori di reti o 

servizi di comunicazione elettronica di competere efficacemente e in 
modo sostenibile sul lungo termine nei mercati a valle in cui l'impresa 

designata come detentrice di un significativo potere di mercato è 
attiva, secondo modalftà che comprendono: 



i. 

ii. 

iii. 

iv. 

condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie che 
consentano l'accesso all'intera capacità della rete nella 
misura in cui essa sia soggetta al coinvestirnento; 

flessibilità in termini del valore e della tempistica della 
partecipazione di ciascun coinvestitore: 

la possibilità di incrementare tale partecipazione in 
futuro; e 

la concessione di diritti reciproci fra i coinvestitori dopo 
la realizzazione del\' infrastrullura oggetto del 
coinvestimento; 

c) è resa pubblica dall'impresa in modo tempestivo e, se 
l'impresa non possiede le caralleristicbe elencate 
all'articolo 80. paragrafo l, almeno sei mesi prima 
dell'avvio della realizzazione della nuova rete: tale 
periodo può essere prolungato in funzione delle 
circostanze nazionali: 

d) i richiedenti l'accesso che non partecipano al 
coinvestimento possono beneficiare fin dall'inizio della 
stessa qualità e velocità, delle medesime condizioni e 
della stessa raggiungibilità degli utenti finali disponibili 
prima della realizzazione, accompagnate da un 
meccanismo di adeguamento nel corso del tempo, 
confermato dall'autorità nazionale di 
regolamentazione, alla luce degli sviluppi sui mercati al 
dettaglio correlati, che mantenga gli incentivi a 
partecipare al coinvestimento; tale meccanismo 
provvede affinché i richiedenti l'accesso abbiano 
accesso agli elementi ad altissima capacità della rete 
contemporaneamente e sulla base di condizioni 
trasparenti e non discriminatorie in modo da 
rispecchiare ade gua tamente i gradi di rischi o sostenuti 
dai rispettivi coinvestitori nelle diverse fasi della 
realizzazione e tengano conto della situazione 
concorrenziale sui mercati al detta_glio; 

l) condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie che" 
consentano l'accesso all'intera capacità della rete nella misura 
in cui essa sia soggetta al coinvestimento; 

2) flessibilità in termini del valore e della tempistica della 
partecipazione di ciascun coinvestitore; 

3) la possibilità di incrementare tale partecipazione in futuro; 

4) la concessione di diritti reciproci fra i coi nvestitori dopo la 
realizzazione dell'infrastruttura oggetto del coinvestimento; 

c) è resa pubblica dall'impresa in modo tempestivo e, se l'impresa non 
possiede le caratteristiche elencate all'articolo 91, comma l, almeno 
sei mesi prima dell'awio della realizzazione della nuova rete. 

d) i richiedenti l'accesso che non partecipano al coinvestimento 
possono beneficiare ftn dall'inizio della stessa qualità e velocità, delle 
medesime condizioni e della stessa raggiungibilità degli utenti finali 
disponibili prima della realizzazione, accompagnate da un 
meccanismo di adeguamento nel corso del tempo, confermato 
dall'Autorità, alla luce degli sviluppi sui mercati al dettaglio correlati, 
che mantenga gli incentivi a partecipare al coinvestimento; tale 
meccanismo fa si che i richiedenti l'accesso abbiano accesso agli 
elementi ad altissima capacità della rete contemporaneamente e sulla 
base di condizioni trasparenti e non discriminatorie in modo da 
rispecchiare adeguatamente i gradi di rischio sostenuti dai rispettivi 
coinvestitori nelle diverse fasi della realizzazione e tengano conto 
della situazione concorrenziale sui mercati al dettaglio; 

e) è conforme almeno ai criteri di cui all'allegato 5 ed è presentata 
secondo i canoni di diligenza, correttezza, completezza e veridicità 
delle informazioni fornite. 



--------------------------------------,,--,-------------------------------------------.----·------~ 

e) è conforme almeno ai criteri dì cui all'allegato IV ed è 
presentata in buona fede. 

2.Se conclude, prendendo in considerazione i risultati del test YE 
del mercato condotto conformemente all'articolo 79, paragrafo S 
2, che l'impegno di coinvestimento offerto soddisfa le 
condizioni indicate al paragrafo l del presente articolo, 
l'autorità nazionale di regolamentazione rende l'impegno 
vincolante ai sensi dell'articolo 79, paragrafo 3, e non impone 
obblighi supplementari a norma dell'articolo 68 per quanto 
concerne gli elementi della nuova rete ad altissima capacità 
subordinate agli impegni, se almeno un potenziale coìnvestitore 
ha stipulato un accordo di coinvestimento con l'impresa 
designata come detentrice di un significativo potere di mercato. 

H primo comma lascia impregiudicato il trattamento normativa 
delle circostanze che, tenendo conto dei risultati di eventuali 
test del mercato condotti conformemente all'articolo 79, 
paragrafo 2, non soddisfano le condizioni indicate al paragrafo 
l del presente articolo, ma incidono sulla concorrenza e sono 
prese in considerazione ai fini degli articoli 67 e 68. 

In deroga al presente paragrafo, primo comma, un'autorità 
nazionale di regolamentazione può, in casi debitamente 
giustificati, imporre, mantenere o adeguare misure correttive in 
conformità degli articoli da 68 a 74 per quanto concerne le 
nuove reti ad altissima capacità al fine di risolvere notevoli 
problemi di concorrenza in mercati specifici qualora stabìlìsca 
che, viste le caratteristiche specifiche di tali mercati, detti 
problemi di concorrenza non potrebbero essere risolti 
altrimenti. 

3.Le autorità nazionali di regolamentazione monitorano YE 
costantemente il rispetto delle condizioni di cui al paragrafo l S 

l e possono imporre all'impresa designata come detentrice di un 

3. L'Autorità, se conclude, prendendo in considerazione i risultati del 

test del mercato condotto conformemente all'articolo 91, che 

l'impegno di coinvestimento offerto soddisfa le condizioni indicate al 

comma 2 de t presente articolo, rende l'impegno vincolante ai sensi 

dell'articolo 90, comma 3, e in conformità con il principio di 

proporzlonalità non impone obblighi supplementari a norma 
dell'articolo 79 per quanto concerne gli elementi della nuova rete ad 

altissima capacità oggetto degli impegni, se almeno un potenziale 

coinvestitore ha stipulato un accordo di coinvestimento con l'impresa 

designata come detentrice di un significativo potere di mercato. 

4. Il comma 3 lascia impregiudicato il trattamento normativa delle 

circostanze che, tenendo conto dei risultati di eventuali test del 

mercato condotti conformemente all'articolo 90, comma 2, non 
soddisfano le condizioni indicate al comma l del presente articolo, ma 

incidono sulla concorrenza e sono prese in considerazione ai fini degli 

articoli 78 e 79. In deroga al comma 3, l'Autorità può, in casi 

debitamente giustificati, imporre, mantenere o adeguare misure 

correttive in conformità degH articoli da 79 a 85 per quanto concerne 

le nuove reti ad altissima capacità al fine di risolvere notevoli 

problemi di concorrenza in mercati specifici qualora stabilisce che, 

viste le caratteristiche specifiche di tali mercati, detti problemi di 

concorrenza non potrebbero essere risolti altrimenti. 

S. L'Autorità monitora costantemente il rispetto delle condizioni di cui 

al comma l e può imporre all'impresa designata come detentrice di 

un significativo potere di mercato di fornire una propria dichiarazione 



significativo potere di mercato di fornire loro dichiarazioni 
annuali di conformità. 

Il presente articolo lascia impregiudicato il potere dell'autorità 
nazionale di regolamentazione di adottare decisioni a norma 
dell'articolo 26, paragrafo l, qualora sorga una controversia tra 
imprese nell'ambito di un accordo di coinvestimento che si 
ritiene rispetti le condizioni stabilite al paragrafo l del presente 
articolo. 

4.Il BEREC, previa consultazione delle parti interessate e in 
stretta cooperazione con la Commissione, pubblica linee guida 
volte a promuovere l'applicazione coerente, da parte delle 
autorità nazionali di regolamentazione, delle condizioni di cui 
al paragrafo l e dei criteri indicati all'allegato IV. 

Articolo 77 

Separazione funziona1e 

NO 

!.Qualora concluda che gli obblighi appropriati imposti ai sensi YE 
degli articoli da 69 a 74 si sono rivelati inefficaci per conseguire S 
un'effetti'va concorrenza e che esistono importanti e persistenti 
problemi di concorrenza o fallimenti del mercato individuati in 
relazione alla fornitura all'ingrosso di taluni mercati di prodotti 
di accesso, l'autorità nazionale di regolamentazione può, in via 
eccezionale e conformemente all'articolo 68, paragrafo 3, 
secondo comma, imporre alle imprese verticalmente integrate 
l'obbligo di collocare le attività relative alla fornitura 
all'ingrosso di detti prodotti di accesso in un'entità 
commerciale operante in modo indipendente. 

Tale entità commerciale deve fornire prodotti e servizi di 
accesso a tutte le imprese, incluso alle altre entità commerciali 
all'interno della società madre, negli stessi tempi, agli stessi 
termini e condizioni, inclusi quelli relativi ai live11i di prezzi e 
servizi e attraverso gli stessi sistemi e le stesse procedure. 

annuale di conformità. Il presente articolo lascia i m pregiudicato il 
potere dell'Autorità di adottare decisioni a norma dell'articolo 26, 
comma 1, qualora insorga una controversia tra imprese nell'ambito di 
un accordo di coinvestimento che si ritiene rispetti le condizioni 
stabilite al comma l del presente articolo. 

6. L'Autorità tiene conto delle linee guida del BERE C di cui all'articolo 
76, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/1972. 

Art. 88 

Separazione funzionale 

1. L'Autorità, qualora accerti che gli obblighi appropriati imposti ai 
sensi degli articoli da 80 a 85 si sono rivelati inefficaci per conseguire 
un'effettiva concorrenza e che esistono importanti e persistenti 
problemi di concorrenza o fallimenti del mercato individuati in 
relazione alla fornitura all'ingrosso di tal uni mercati di prodotti di 
accesso, può, in via eccezionale e conformemente all'articolo 79 
comma 2, secondo paragrafo, imporre alle imprese verticalmente 
integrate l'obbligo di collocare le attività relative alla fornitura 
all'ingrosso di detti prodotti di accesso in un'entità commerciale 
operante in modo indipendente. Tale entità commerciale deve fornire 
prodotti e servizi di accesso a tutte le imprese, i nel uso a Ile altre entità 
commerciali all'interno della società madre, negli stessi tempi, agli 
stessi termini e condizioni, inclusi quelli relativi ai livelli di prezzi e 
servizi e attraverso gli stessi s is te m i e l e stesse procedure. 



2.0ve intenda imporre un obbligo di separazione funzionale, YE 2. Ove intenda imporre un obbligo di separazione funzionale, 
l'autorità nazionale di regolamentazione presenta una richiesta s l'Autorità presenta una richiesta alla Commissione europea fornendo: 
alla Commissione fornendo: 

a) prove che giustifichino le conclusioni dell'autorità 
nazionale di regolamentazione di cui al paragrafo l; 

b) una valutazione motivata che concluda che le 
prospettive di una concorrenza effettiva e sostenibile 
basa la sulle infrastrutture sono scarse o assenti in un 
lasso di tempo ragionevole; 

c) un'analisi dell'impatto previsto sull'autorità nazionale 
di regolamentazione, sull'impresa. in particolare sulla 
forza lavoro dell'impresa separata, sul settore delle 
comunicazioni elettroniche nel suo insieme e sugli 
incentivi ad investirvi, in particolare per quanto 
riguarda la necessità di garantire la coesione sociale e 
territoriale, nonché sugli altri soggetti interessati, 
compreso in particolare l'impatto previsto sulla 
concorrenza e ogni potenziale effetto risultante sui 
consumatori; 

d) un'analisi delle ragioni per cui l'obbligo in questione 
sarebbe lo strumento più efficace per applicare le 
misure correttive volte a ovviare ai problemi di 
concorrenza o ai fallimenti del mercato individuati. 

3.Il progetto di misura comprende gli elementi seguenti: 

a) la natura e il livello di separazione precisi, 
specificando, in particolare, lo status giuridico 
dell'entità commerciale separata; 

b) l'individuazione dei beni dell'entità commerciale 
separata e i prodotti o servizi che tale entità deve 
fornire; 

YE 
s 

a} le prove degli esiti degli accertamenti effettuati dall'Autorità 
descritti al comma l; 

b) una valutazione motivata dalla quale si deduca che le prospettive di 
una concorrenza effettiva e sostenibile basata sulle infrastrutture 
sono scarse o assenti; 

c) un'an a lisi dell'impatto previsto dall'Autorità, sull'impresa, i n 
particolare sulla forza lavoro dell'impresa separata, sul settore delle 
comunicazioni elettroniche nel suo insieme e sugli incentivi a 
investirvi, in particolare per quanto riguarda la necessità di garantire 
la coesione sociale e territoriale, nonché sugli altri soggetti interessati, 
compreso in particolare l'i m patto previsto sulla concorrenza e ogni 
potenziale effetto risultante sui consumatori; 

d} un'analisi delle ragioni per cui l'obbligo in questione sarebbe lo 
strumento più efficace per applicare le misure correttive volte a 
ovviare ai problemi di concorrenza o ai fallimenti del mercato 
individuati. 

3. Il progetto di misura di separazione funzionale comprende i 
seguenti elementi: 

a) la natura e il livello di separazione precisi, specificando, in 
particolare, lo status giuridico dell'entità commerciale separata; 



c) le disposizioni gestionali per assicurare l'indipendenza 
del personale dell'entità commerciale separata e gli 
incentivi corrispondenti; 

d) le norme per garantire l'osservanza degli obblighi; 
e) l e norme per assicurare la trasparenza del! e procedure 

operative, in particolare nei confronti delle altre parti 
interessate; 

f) un programma di controllo per assicurare l'osservanza, 
inclusa la pubblicazione di una relazione annuale. 

A seguito della decisione della Commissione sul progetto di 
misura adottato conformemente all'articolo 68, paragrafo 3, 
l'autorità nazionale di regolamentazione effettua un'analisi 
coordinata dei diversi mercati collegati alla rete di accesso 
secondo la procedura di cui all'articolo 67. Sulla base 
dell'analisi, l'autorità nazionale di regolamentazione impone. 
mantiene, modifica o revoca obblighi conformemente alle 
procedure indicate gli articoli 23 e 32. 

4.Un'impresa alla quale sia stata imposta la separazione YE 
funzionale può essere soggetta a uno qualsiasi degli obblighi di S 
cui agli articoli da 69 a 74 in ogni mercato specifico nel quale è 
stato stabilito che l'impresa dispone di un significativo potere 

b) l'individuazione dei beni dell'entità commerciale separata e i 
prodotti o servizi che tale entità deve fornire; 

c) le disposizioni gestionali per assicurare l'indipendenza del 
personale dell'entità commerciale separata e gli incentivi 
c orr ispo n de n t i; 

d) le norme per garantire l'osservanza degli obblighi; 

e) le norme per assicurare la trasparenza delle procedure operative, in 
particolare nei confronti delle altre parti interessate; 

f) un programma di controllo per assicurare l'osservanza degli 
obblighi, inclusa la pubblicazione di una relazione annuale. 

4. A seguito della decisione della Commissione europea sul progetto 
di misura adottato conformemente all'articolo 79, comma 3, 
l'Autorità effettua un'a n al i si coordinata de i d iv e rs i m e rea t i coli e gati 
alla rete di accesso secondo la procedura di cui all'articolo 78. Sulla 
base di detta analisi, l'Autorità impone, mantiene, modifica o revoca 
gli obblighi conformemente alle procedure indicate gli articoli 23 e 33. 

5. Un'impresa alla quale sia stata imposta la separazione funzionale 
può essere soggetta a uno qualsiasi degli obblighi di cui agli articoli 80 
a 85 in ogni mercato specifico nel quale è stato stabilito che l'impresa 



di mercato ai sensi dell'articolo 67 oppure a qualsiasi altro 
obbligo autorizzato dalla Commissione conformemente 
all'articolo 68. paragrafo 3. 

Articolo 78 

Separazione volontaria da parte di un'impresa 
verticalmente integrata 

l.Le imprese che siano state designate come aventi un YE 
significativo potere di mercato in uno o più mercati rilevanti ai s 
sensi dell'articolo 67 informano l'autorità nazionale di 
regolamentazione con almeno tre mesi prima di qualsiasi 
trasferimento delle loro attività nelle reti di accesso locale, o 
una parte significativa di queste, a un soggetto giuridico 
separato sotto controllo di terzi, o istituzione di un'entità 
commerciale separata per fornire a tutti i fornitori al dettaglio, 
comprese le sue divisioni al dettaglio, prodotti di accesso 
pienamente equivalenti. 

Tali imprese informano inoltre l'autorità nazionale di 
regolamentazione in merito ad eventuali cambiamenti di tale 
intenzione, nonché del risultato finale del processo di 
separazione. 

Tali imprese possono anche offrire impegni per quanto riguarda 
le condizioni di accesso che si applicheranno alla loro rete 
durante un periodo di attuazione dopo che la forma di 
separazione proposta è stata adottata al fine di assicurare un 
accesso effettivo e non discriminatorio da parte di terzi. 
L'offerta di impegni è sufficientemente dettagliata, anche per 
quanto riguarda i tempi di attuazione e la durata, al fine di 
consentire all'autorità nazionale di regolamentazione di 
svolgere i propri compiti a norma del paragrafo 2 del presente 
articolo. Tali impegni possono prorogarsi al di là del periodo 
massimo per le analisi di mercato fissato all'articolo 67, 
paragrafo 5. 

dispone di un significativo potere di mercato ai sensi dell'articolo 78 
oppure a qualsiasi altro obbligo autorizzato dalla Commissione 
europea conformemente all'articolo 79 comma 2. 

Art. 89 

Separazione volontaria da parte di un'impresa verticaJmente 
integrata 

1. Le imprese che siano state designate come aventi un significativo 
potere di mercato in uno o più mercati rilevanti ai sensi dell'articolo 
78 informano l'Autorità almeno con un preavviso di novanta giorni 
prima di qualsiasi trasferimento delle loro attività nelle reti d i accesso 
locale, o una parte significativa di queste, a un soggetto giuridico 
separato sotto controllo di terzi, o istituzione di un'entità 
co m merci a l e separata per forni re a tutti i fa rn i t or i a l dettagli o, 
comprese le proprie divisioni al dettaglio, prodotti di accesso 
pienamente equivalenti. Tali imprese informano inoltre l'Autorità in 
merito a eventuali cambiamenti di tale intenzione, nonché del 
risultato finale del processo di separazione. Tali imprese possono 
anche offrire impegni per quanto riguarda le condizioni di accesso che 
si applicheranno alla loro rete durante un periodo di attuazione dopo 
che la forma di separazione proposta è stata adottata al fine di 
assicurare un accesso effettivo e non discriminatorio da parte di terzi. 
L'offerta di impegni deve essere sufficientemente dettagliata, anche 
per quanto riguarda i tempi di attuazione e la durata, al fine di 
consentire all'Autorità di svolgere i propri compiti ai sensi del comma 
2 del presente articolo. Tali impegni possono prorogarsi al di là del 
periodo massimo per le analisi di mercato fissato all'articolo 78, 
comma 7. 



2.L'autorità nazionale di regolamentazione valuta l'effetto YE 
della transazione prevista, se del caso insieme agli impegni S 
offerti, sugli obblighi normativi esistenti in base alla presente 
direttiva. 

A tal fine, l'autorità nazionale di regolamentazione conduce 
un'analisi dei vari mercati collegati alla rete d'accesso secondo 
la procedura di cui all'articolo 67. 

L'autorità nazionale di regolamentazione tiene conto degli 
impegni offerti dall'impresa, con particolare riguardo agli 
obiettivi indicati all'articolo 3. A tal fine l'autorità nazionale di 
regolamentazione consulta terzi conformemente all'articolo 23 
e si rivolge, in particolare, ai terzi che sono direttamente 
interessa ti dalla transazione p re vi sta. 

Sulla base della sua analisi, l'autorità nazionale di 
regolamentazione impone, mantiene. modifica o revoca 
obblighi conformemente alle procedure di cui agli articoli 23 e 
32, applicando, se del caso. l'articolo 80. Nella sua decisione 
l'autorità nazionale di regolamentazione può rendere vincolanti 
gli impegni, totalmente o parzialmente. In deroga all'articolo 
67. paragrafo 5, l'autorità nazionale di regolamentazione può 
rendere vincolanti gli impegni, totalmente o parzialmente. per 
l'intero periodo per cui sono offerti. 

3.Fatto salvo l'articolo 80, l'entità commerciale separata dal YE 
punto di vista giuridico o operativo che è stata designata come S 
detentrice di un significativo potere di mercato in ogni mercato 
specifico ai sensi dell'articolo 67 può essere soggetta. se del 
caso, a uno qualsiasi degli obblighi di cui agli articoli da 69 a 
74 oppure a qualsiasi altro obbligo autorizzato dalla 
Commissione conformemente all'articolo 68, paragrafo 3, 
qualora gli impegni offerti siano insufficienti a conseguire gli 
obiettivi indicati all'articolo 3. 

2. l'Autorità valuta l'effetto della transazione prevista, se del caso 
insieme agli impegni offerti, sugli obblighi normativi esistenti in base 
al presente decreto. A tal fine, l'Autorità conduce un'analisi dei vari 
mercati collegati alla rete d'accesso secondo la procedura di cui 
all'articolo 78. l'Autorità tiene conto degli i m pegni offerti 
dall'impresa, con particolare riguardo agli obiettivi indicati all'articolo 
4. A tal fine l'Autorità consulta soggetti terzi conformemente 
all'articolo 23 e si rivolge, in particolare, ai terzi che sono 
direttamente interessati dalla transazione prevista. Sulla base della 
propria analisi, l'Autorità, acquisendo ave opportuno il parere 
dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, impone, 
mantiene, modifica o revoca obblighi conformemente alle procedure 
di cui agli articoli 23 e 33, applicando, se del caso, l'articolo 91. Nella 
sua decisione l'Autorità può rendere vincolanti gli impegni, 
totalmente o parzialmente. In deroga all'articolo 78, comma 5, 
l'Autorità può rendere vincolanti gli impegni, totalmente o 
parzialmente, per l'intero periodo per cui sono offerti. 

3. Fatto salvo l'articolo 91, l'entità commerciale separata dal punto di 
vista giuridico o operativo che è stata designata come detentrice di un 
significativo potere di mercato in ogni mercato specifico ai sensi 
dell'articolo 78 può essere soggetta, se del caso, a uno qualsiasi degli 
obblighi di cui agli articoli da 80 a 85 oppure a qualsiasi altro obbligo 
autorizzato dalla Commissione europea conformemente all'articolo 
79, comma 2, qualora gli impegni offerti siano insufficienti a 
conseguire gli obiettivi indicati all'articolo 4. 



4.L'autorità nazionale di regolamentazione controlla YE 
l'attuazione impegni offerti dalle imprese che ha reso S 
vincolanti conformemente al paragrafo 2 c valuta se prorogarli 
quando è scaduto il periodo per il quale sono inizialmente 
offerti. 

Articolo 79 

Procedura relativa agli impegni 

LLe imprese designate come detentrici di un significativo YE 
potere di mercato possono offrire all'autorità nazionale dì S 
regolamentazione impegni per quanto riguarda le condizioni di 
accesso o di coinvestimento, o entrambe, applicabili alle loro 
reti per quanto concerne, tra l'altro: 

a) gli accordi di coopera7jone rilevanti per la valutazione 
degli obblighi appropriati e proporzionati a norma 
dell'articolo 68; 

b) il coinvestimento ne11e reti ad altissima capacità ai 
sensi dell'articolo 76; oppure 

c) l'accesso effellivo e non discriminatorio da parte di 
terzi, a nom1a dell'articolo 78, sia durante un periodo 
di attuazione della separazione volontaria da parte di 
un'impresa verticalmente integrata sia dopo 
l'attuazione della forma di separazione proposta. 

L'offerta di impegni è sufficientemente dettagliata, anche per 
quanto riguarda i tempi e l'ambito della loro applicazione, 
nonché la loro durata, per consentire all'autorità nazionale di 
regolamentazione di svolgere la sua valutazione ai sensi del 
paragrafo 2 del presente articolo. Tali impegni possono 
prorogarsi al di là dei periodi di svolgimento delle analisi di 
mercato di cui all'articolo 67, paragrafo 5. 

4. L'Autorità controlla l'attuazione degli impegni offerti dalle imprese 

che ha reso vincolanti ai sensi di quanto disposto dal comma 2 e 

valuta se prorogarli quando è scaduto il periodo per il quale sono 
inizialmente offerti. 

Articolo 90 

Procedura relativa agli impegni 

l. le imprese designate come detentrici di un significativo potere di 

mercato possono offrire all'Autorità impegni per quanto riguarda le 

condizioni di accesso o di coinvestimento, o entrambe, applicabili alle 

loro reti per quanto concerne, tra l'altro: 

a) gli accordi di cooperazione rilevanti per la valutazione degli obblighi 

appropriati e proporzionati a norma dell'articolo 79; 

b) il coinvestimento nelle reti ad altissima capacità ai sensi 

dell'articolo 87; 

cl l'accesso effettivo e non discriminatorio da parte di terzi, a norma 

dell'articolo 67, sia durante un periodo di attuazione della 

separazione volontaria da parte di un'impresa verticalmente integrata 

sia dopo l'attuazione della forma di separazione proposta. 

2. L'offerta di impegni è sufficientemente dettagliata, anche per 

quanto riguarda i tempi e l'ambito della loro applicazione, nonché la 

loro durata, per consentire all'Autorità di svolgere la propria 

valutazione ai sensi del comma 2 del presente articolo. Tafì impegni 



2.Per valutare gli impegni offerti da un'impresa ai sensi del YE 
paragrafo l del presente articolo. l'autorità nazionale di S 
regolamentazione, salvo ove tali impegni non soddisfino 
chiaramente una o più condizioni o criteri pertinenti, esegue un 
test del mercato, in particolare in merito alle condizioni offerte, 
conducendo una consultazione pubblica delle parti interessate, 
in particolare i terzi direttamente interessati. I potenziali 
co investitori o richiedenti l'accesso possono fornire pareri in 
merito alla conformità degli impegni offerti alle condizioni di 
cui agli articoli 68, 76 o 78, ove applicabili, e proporre 
cambiamenti. 

Per quanto concerne gli impegni offerti a norma del presente 
articolo. nel valutare gli obblighi di cui all'articolo 68, 
paragrafo 4, l'autorità nazionale di regolamentazione tiene 
conto, in particolare: 

a) delle prove riguardanti la natura equa e ragionevole 
degli impegni offerti: 

b) dell'apertura degli impegni a tutti i partecipanti al 
mercato; 

c) della tempestiva disponibilità dell'accesso a condizioni 
eque, ragionevoli e non discriminatorie, anche alle reti 
ad altissima capacità, prima del lancio dei relativi 
servizi al dettagli o; e 

d) della capacità generale degli impegni offerti di 
consentire una concorrenza sostenibile nei mercati a 
va!le e di agevolare l'introduzione e la diffusione 
cooperative di reti ad altissima capacità, nell'interesse 
degli utenti fin ali. 

Tenendo conto di tutti i pareri espressi durante la consultazione, 
come pure della misura in cui tali pareri sono rappresentativi 
delle varie parti interessate, l'autorità nazionale di 
regolamentazione comunica all'impresa designata come 

possono prorogarsi al di là dei periodi di svolgimento delle analisi di 
mercato di cui all'articolo 78, comma 7. 

3. Per valutare gli impegni offerti da un'i m presa ai sensi del comma l 
del presente articolo, l'Autorità, salvo ave tali impegni non soddisfino 
chiaramente una o più condizioni o criteri pertinenti, esegue un test 
del mercato, in particolare in merito alle condizioni offerte, 
conducendo una consultazione pubblica delle parti interessate, in 
particolare i terzi direttamente interessati. l potenziali coinvestitori o 
richiedenti l'accesso possono fornire pareri in merito alla conformità 
degli impegni offerti alle condizioni di cui agli articoli 79, 87 o 89, ove 
applicabili, e proporre cambiamenti. 

4. Per quanto concerne gli impegni offerti a norma del presente 
articolo, nel valutare gli obblighi di cui all'articolo 79, comma 6, 
l'Autorità tiene conto, in particolare: 

a) delle prove riguardanti la natura equa e ragionevole degli impegni 
offerti; 

b) dell'apertura degli i m pegni a tutti i partecipanti al mercato; 

c) della tempestiva disponibilità dell'accesso a condizioni eque, 
ragionevoli e non discriminatorie, anche alle reti ad altissima capacità, 
prima del lancio dei relativi servizi al dettaglio; 

d) della capacità generale degli impegni offerti di consentire una 
concorrenza sostenibile nei mercati a valle e di agevolare 
l'introduzione e la diffusione cooperative di reti ad altissima capacità, 
nell'interesse degli utenti finali. 

5. Tenendo conto di tutti i pareri espressi durante la consultazione, 
nonchè della misura in cui tali pareri sono rappresentativi delle varie 
parti interessate, l'Autorità comunica all'impresa designata come 
d e te ntri ce d i un significativo p o te re d i m e reato le sue co n cl usi o n i 
preliminari atte a determinare se gli impegni offerti siano conformi 
agli obiettivi, ai criteri e alle procedure di cui al presente articolo e, 



detentrice di un significativo potere di mercato le sue 
conclusioni preliminari atte a detemùnare se gli impegni offerti 
siano conformi agli obiettivi, ai criteri e alle procedure di cui al 
presente articolo e, ove applicabili, all'articolo 68, 76 o 78 e a 
qualì condizioni potrebbe prendere in considerazione la 
possibilità di rendere detti impegni vincolanti. L'impresa può 
rivedere la sua offerta iniziale al fine di tenere conto delle 
conclusioni preliminari dell'autorità nazionale di 
regolamentazione e di soddisfare i criteri di cui al presente 
articolo e, o ve applicabili, ali' articolo 68, 76 o 78. 

3.Fatto salvo l'articolo 76, paragrafo 2, primo comma, l'autorità YE 
nazionale di regolamentazione può decidere di rendere gli S 
impegni vincolanti, totalmente o parzialmente. 

In deroga all'articolo 67, paragrafo 5, l'autorità nazionale di 
regolamentazione può rendere vincolanti alcuni o tutti gli 
impegni per uno specifico periodo, che può corrispondere 
all'intero periodo per cui sono offerti, e, nel caso degli impegni 
di coinvestimento resi vincolanti ai sensi dell'articolo 76, 
paragrafo 2, primo comma, li rende vincolanti per almeno sette 
anni. 

Fatto salvo l'articolo 76, il presente articolo lascia 
impregiudicata l'applicazione della procedura per l'analisi del 
mercato ai sensi dell'articolo 67 e l'imposizione di obblighi ai 
sensi dell'articolo 68. 

Qualora renda gli impegni vincolanti a norma del presente 
articolo, l'autorità nazionale di regolarnentazione valuta, ai 
sensi dell'articolo 68, le conseguenze dì tale decisione per 
l'evoluzione del mercato e l' appropriatezza dì qualsiasi obbligo 
che abbia imposto o che, in assenza di talì impegni, avrebbe 
considerato dì imporre a norrna dì detto articolo o degli articoli 
da 69 a 74. Al momento della notifica del progetto di misura 
pertinente ai sensi dell'articolo 68 in conformità dell'articolo 

ove applicabili, all'articolo 79, 87 o 89 a quali condizioni potrebbe 
prendere in considerazione la possibilità di rendere detti impegni 
vincolanti. L'impresa può rivedere la sua offerta iniziale al fine di 
tenere conto delle conclusioni preliminari dell'autorità nazionale e di 
soddisfare i criteri di cui al presente articolo e, ove applicabili, 
all'articolo 79, 87 o 89. 

6. Fatto salvo l'articolo 87 comma 3, l'Autorità può decidere di 
rendere gli impegni vincolanti, totalmente o parzialmente. In deroga 
all'articolo 78 comma 7, l'Autorità può rendere vincolanti alcuni o 
tutti gli impegni per uno specifico periodo, che può corrispondere 
all'intero periodo per cui sono offerti e, nel caso degli impegni di 
coinvestimento resi vincolanti ai sensi dell'articolo 87 comma 3, li 
rende vincolanti per almeno sette anni. Fatto salvo l'articolo 87, il 
presente articolo lascia impregiudicata l'applicazione della procedura 
per l'analisi del mercato ai sensi dell'articolo 78 e l'imposizione di 
obblighi ai sensi dell'articolo 78. Qualora renda gli impegni vincolanh 
a norma del presente articolo, l'Autorità valuta, ai sensi dell'articolo 
79, le conseguenze di tale decisione per l'evoluzione del mercato e 
l'approprlatezza di qualsiasi obbligo che abbia imposto o che, in 
assenza di tali impegni, avrebbe considerato di imporre a norma dì 
detto articolo o degli articoli da 80 a 85. Al momento della notifica del 
progetto di misura pertinente ai sensi dell'articolo 79 in conformità 
dell'articolo 33, l'Autorità accompagna il progetto di misura notificato 
con la decisione sugli impegni. 



....................... -------------------------------
32, l'autorità nazionale di regolamentazione accompagna il 
progetto di misura notificato con la decisione sugli impegni. 

4.L'autorità nazionale di regolamentazione controlla, vigila e YE 
garantisce il rispetto degli impegni che essa ha reso vincolanti S 
conformemente al paragrafo 3 del presente articolo nello stesso 
modo in cui controlla, sorveglia e garantisce il rispetto degli 
obblighi imposti ai sensi dell'articolo 68 e valuta se prorogarli 
per il periodo per il quale sono stati resi vincolanti quando è 
scaduto il periodo di tempo iniziale. Se conclude che 
un'impresa non ha soddisfatto gli impegni che sono stati resi 
vincolanti conformemente al paragrafo 3 del presente articolo, 
l'autorità nazionale di regolamentazione può imporle sanzioni 
in conformità dell'articolo 29. Fatta salva la procedura tesa a 
garantire l'osservanza di obblighi specifici ai sensi dell'articolo 
30, l'autorità nazionale di regolamentazione può rivalutare gli 
obblighi imposti ai sensi dell'articolo 68, paragrafo 6. 

Articolo 80 

Imprese attive esclusivamente sul mercato all'ingrosso 

!.Un'autorità nazionale di regolamentazione che designa 

l 
un'impresa assente dai mercati al dettaglio dei servizi di 
comunicazione elettronica come avente un significativo potere 
di mercato in uno o più mercati all'ingrosso conformemente 
all'articolo 67 valuta se l'impresa presenta le seguenti 
caratteristiche: 

a) tu Ile le so c i età e le unità commerci ali a Il' interno 
dell'impresa, tutte le società che sono controllate, ma 
non necessariamente del tutto appartenenti allo stesso 
proprietario apicale, nonché qualsiasi azionista in 
grado di esercitare un controllo sull'impresa, svolgono 
attività, attuali e previste per il futuro, solo nei mercati 
all'ingrosso dei servizi di comunicazione elettronica e 
pertanto non svolgono attività in un mercato al 
dettaglio dei servizi di comunicazione elettronica 
forniti agli utenti fmali dell'Unione; 

YE 
s 

7. l'Autorità controlla, vigila e garantisce il rispetto degli impegni che 

essa ha reso vincolanti conformemente al comma 3 del presente 

articolo nello stesso modo in cui controlla, sorveglia e garantisce il 

rispetto degli obblighi imposti ai sensi dell'articolo 79 e valuta se 

prorogarli per il periodo per il quale sono stati resi vincolanti quando è 
scaduto il periodo di tempo iniziale. Se conclude che un'impresa non 

ha soddisfatto gli impegni che sono stati resi vincolanti 
conformemente al comma 3 del presente articolo, l'Autorità può 

comminare sanzioni in conformità dell'articolo 30. Fatta salva la 

p roced ur a tesa a gara n ti re l'osservanza di obblighi s pecif1ci a i sensi 
dell'articolo 32 t'Autorità può rivalutare gli obblighi imposti ai sensi 

dell'articolo 79 comma 6. 

Articolo 91 

Imprese attive esclusivamente sul mercato all'ingrosso 

l. Quando l'Autorità designa un'impresa assente dai mercati al 

dettaglio dei servizi di comunicazione elettronica come avente un 

significativo potere di mercato in uno o più mercati all'ingrosso 

conformemente all'articolo 78, acquisendo ave opportuno il parere 

dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, valuta se 

l'impresa presenta le seguenti caratteristiche: 

a) tutte le società e le unità commerciali all'interno dell'impresa, tutte 

le società che sono controllate, ma non necessariamente del tutto 

appartenenti allo stesso proprietario apicale, nonché qualsiasi 

azionista in grado di esercitare un controllo sull'impresa, svolgono 
attività, attuali e previste per il futuro, solo nei mercati all'ingrosso dei 

servizi di comunicazione elettronica e pertanto non svolgono attività 



b) !'impresa non è tenuta a trattare con un'unica impresa 
separata operante a valle che è attiva in un mercato al 
dettaglio dei servizi di comunicazione elettronica 
forni ti a utenti fin ali i n virtù di un ace or do di e se l usi va 
o un accordo che rappresenta di fatto un accordo di 
esclusiva. 

2.Se ritiene che le condizioni di cui al paragrafo l del presente YE 
articolo siano soddisfatte, l'autorità nazionale di S 
rego!amentazione può imporre a detta impresa solo obblighi a 
norma degli articoli 70 e 73 o inerenti a prezzi equi e 
ragionevoli, se giustificato in base a un'analisi di mercato che 
comprenda una valutazione in prospettiva del probabile 
comportamento dell'impresa designata come detentrice di un 
significativo potere di mercato. 

3.L'autorità nazionale di regolamentazione rivede in qualsiasi YE 
momento gli obblighi imposti all'impresa a norma del presente S 
articolo se ritiene che le condizioni di cui al paragrafo l del 
presente articolo non siano più rispettate e applica, a seconda 
dei casi. gli articoli da 67 a 74. Le imprese informano senza 
indebito ritardo l'autorità nazionale di regolamentazione di 
qualsiasi cambiamento delle circostanze di cui al paragrafo l, 
lettere a) e b), del presente articolo. 

4.L'autorità nazionale di regolamentazione rivede altresì gli YE 
obblighi imposti all'impresa a norma del presente articolo se, S 
sulla base di prove dei termini e delle condizioni offerti 
dall'impresa ai clienti a valle, conclude che sono sorti o 
potrebbero sorgere problemi di concorrenza a scapito degli 
utenti finali che richiedono l'imposizione di uno o più obblighi 

in un mercato al dettaglio dei servizi di comunicazione elettronica 
forniti agli utenti finali; 

b) l'impresa non è tenuta a trattare con un'unica impresa separata 
operante a valle che è attiva in un mercato al dettaglio dei servizi di 
comunicazione elettronica forniti a utenti finali in virtù di un contratto 
di esclusiva o un accordo che rappresenta di fatto un contratto di 
esclusiva. 

2. l'Autorità, se ritiene che le condizioni di cui al comma l del 

presente articolo siano soddisfatte, e conformemente al principio di 
proporzionalità, può imporre a detta impresa designata di cui al 
comma l, solo obblighi a norma degli articoli 81 a 84 o inerenti a 
prezzi equi e ragionevoli, se giustificato in base a un'analisi di mercato 
che comprenda una valutazione in prospettiva del probabile 
comportamento dell'impresa designata come detentrice di un 
significativo potere di mercato. 

3. l'Autorità rivede in qualsiasi momento gli obblighi imposti 

all'impresa a norma del presente articolo se ritiene che le condizioni 
di cui al comma l non siano più rispettate e applica, a seconda dei 
casi, gli articoli da 78 a 85. Le imprese informano senza indebito 
ritardo l'Autorità di qualsiasi modifica delle circostanze di cui al 
comma 1, lettere a) e b), del presente articolo. 

4. L'Autorità rivede altresì gli obblighi imposti all'impresa a norma del 
presente articolo se, sulla base di prove dei termini e delle condizioni 
offerti dall'impresa ai clienti a valle, conclude che sono sorti o 
potrebbero sorgere problemi di concorrenza a scapito degli utenti 
finali che richiedono l'imposizione di uno o più obblighi di cui agli 



di cui agli articoli 69, 71, 72 o 74, o la modifica degli obblighi 
imposti a norma del paragrafo 2 del presente articolo. 

S.L'imposizione di obblighi e la loro revisione a norma del YE 
presente articolo sono attuate in conformità delle procedure di S 
cui agli articoli 23, 32 e 33. 

Articolo 81 

Migrazione dalle infrastrutture preesistenti 

l. Le imprese che sono state designate come aventi un YE 
significativo potere di mercato in uno o più mercati rilevanti ai S 
sensi dell'articolo 67 comunicano anticipatamente e 
tempestivamente all'autorità nazionale di regolamentazione 
l'intenzione di disattivare o sostituire con nuove infrastrutture 
parti della rete, compre se le infrastrutture preesi stenti 
necessarie per far funzionare una rete in rame, c be sono 
soggette agli obblighi di cui agli articoli da 68 a 80. 

2. L'autorità nazionale di regolamentazione provvede affinché YE 
il processo di disattivazione o sostituzione comprenda un S 
calendario e condizioni trasparenti, compreso un idoneo periodo 
di preavviso per la transizione, e stabilisca la disponibilità di 
prodotti alternativi di qualità almeno comparabile che 
forniscano ace es so alle infrastrutture di rete aggiornate c h e 

1 

sostituiscono gli elementi sostituiti, se necessario per garantire 
la concorrenza e i diritti degli utenti finali. 

Per q nanto riguarda l e a t ti vi tà proposte per la disattivazione o la 
sostituzione, l'autorità nazionale di regolamentazione può 
revocare gli obblighi dopo aver accertato che il fornitore di 

accesso: 

a) ha stabilito le condizioni adeguate per la migrazione, 
compresa la messa a disposizione di un prodotto di accesso 
alternativo di qualità almeno comparabile al prodotto 
disponibile nell'ambito delle infrastrutture preesistenti che 

articoli 80, 82, 84 o 85, o la modif1ca degli obblighi imposti a norma 

del comma 2 del presente articolo. 

5. L'imposizione di obblighi e la loro revisione a norma del presente 
articolo sono attuate in conformità delle procedure di cui agli articoli 

23,33 e 34. 

Articolo 92 

Migrazione daJie infrastrutture preesistenti 

l. Le imprese che sono state designate come aventi un significativo 
potere di mercato in uno o più mercati rilevanti ai sensi dell'articolo 
78 comunicano anticipatamente e tempestivamente all'Autorità 
l'intenzione di disattivare o sostituire con nuove infrastrutture parti 
della rete, com prese le infrastrutture preesistenti necessarie per far 
funzionare una rete in rame, che sono soggette agli obblighi di cui agli 

articoli da 79 a 91. 

2. L'Autorità provvede affinché il processo di disattivazione o 
sostituzione comprenda un calendario e condizioni trasparenti, 
compreso un idoneo periodo di preavviso per la transizione, e 
preveda la disponibilità di prodotti alternativi per l'accesso alle 
infrastrutture di rete aggiornate, di qualità almeno comparabile a 
quella degli elementi sostituiti, se necessario, per garantire la 
concorrenza e i diritti degli utenti fmali. Per quanto riguarda le attività 
proposte per l a disattivazione o la sostituzione, l'Aut or ità può 
revoca re gli obblighi do p o aver accertato eh e i l fa rni t ore d i accesso: 

a) ha stabilito le condizioni adeguate per la migrazione, compresa la 
messa a disposizione di un prodotto di accesso alternativo di qualità 
almeno comparabile al prodotto disponibile nell'ambito delle 
infrastrutture preesistenti che consenta ai richiedenti l'accesso di 

raggiungere gli stessi utenti fmali; 



consenta ai richiedenti l'accesso di raggiungere gli stessi utenti 
finali; e 

b) ha rispettato le condizioni e il processo comunicati 
all'autorità nazionale di regolamentazione conformemente al 
presente articolo. 

La revoca è attuata secondo le procedure di cui agli articoli 23, 
32 e 33. 

3. Il presente articolo non pregiudica la disponibilità di prodotti YE 
regolamentati imposta dall'autorità nazionale di s 
regolamentazione sul!' infrastruttura di rete aggiornata, a norma 
delle procedure di cui agli articoli 67 e 68. 

Articolo 82 

linee guùla del BERE C sulle reti ad altissima capacità 

Entro il 21 dicembre 2020, il BEREC, consultate le parti NO 
interessate e in stretta collaborazione con la Commissione, 
formula linee guida sui criteri che una rete deve soddisfare per 
essere considerata una rete ad altissima capacità. in particolare 
in ternum di larghezza di banda disponibile per 
downlink/uplink, resi!ienza, parametri di errore, latenza e 
relativa variazione. 

Le autorità nazionali di regolamentazione tengono nella 
massima considerazione tali linee guida. Il BEREC aggiorna le 
linee guida entro il 31 dicembre 2025, e successivamente a 
intervalli periodici. 

CAPO V 

Controllo normativo sui servizi al dettaglio 

Articolo 83 

b) ha rispettato le condizioni e il processo comunicati all'Autorità 
conformemente al presente articolo. 

3. La revoca è attuata secondo le procedure di cui agli articoli 23, 33 e 
34. 

4. Il presente articolo non pregiudica la disponibilità di prodotti 

regola m e n t ati imposta d ali' Autorità su Il' i n fra struttura d i rete 

aggiornata, a norma delle procedure di cui agli articoli 78 e 79. 

CAPO V 

Controllo normativo sui servizi al dettaglio 

Articolo 93 Controllo normativo sui servizi al dettaglio 



Controllo oormativo sui servizi al dettaglio 

l. Gli Stati membri possono assicurare che le autorità nazionali 
di regolamentazione impongano gli obblighi normativi adeguati 
alle imprese designate come detentrici di un significativo potere 
di mercato su un dato mercato al dettaglio ai sensi dell'articolo 
63,quando: 

a) a segui t o di un' anali si di mercato realizzata 
conformemente all'articolo 67, un'autorità nazionale di 
regolamentazione stabilisce che un dato mercato al dettaglio 
definito in conformità dell'articolo 64 non è effettivamente 
competitivo; e 

b) l'autorità nazionale di regolamentazione conclude che gli 
obblighi imposti conformemente agli articoli da 69 a 74 non 
permetterebbero il conseguimento degli obiettivi di cui 
ali' articolo 3. 

2. Gli obblighi imposti ai sensi del paragrafo l del presente 
articolo dipendono dal tipo di problema individuato e sono 
proporzionati e giustificati alla luce degli obiettivi di cui 
all'articolo 3. Tali obblighi possono prevedere che le imprese 
identificate non applichino prezzi eccessivi, non impediscano 
l'ingresso sul mercato né limitino la concorrenza fissando 
prezzi predatori, non privilegino ingiustamente determinati 
utenti finali e non accorpino in modo indebito i servizi offerti. 
Le autorità nazionali di regolamentazione possono prescrivere 
a tali imprese di rispettare determinati massimali per quanto 
riguarda i prezzi al dettaglio, di controllare le singole tariffe o 
di orientare le proprie tariffe ai costi o ai prezzi su mercati 
comparabili al fine di tutelare gli interessi degli utenti finali e 
promuovere nel contempo un'effettiva concorrenza. 

3. Le autorità nazionali di regolarnentazione provvedono 
affinché ogni impresa soggetta a regolamentazione delle tariffe 
al dettaglio o ad altri pertinenti controlli al dettaglio applichi i 
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l. L'Autorità può imporre gli obblighi normativi adeguati alle imprese 

design a te co m e de te ntri ci di un si gn ifi ca t iv o p o te re d i mercato su un 

dato mercato al dettaglio ai sensi dell'articolo 74, quando: 

a) a seguito di un'analisi di mercato realizzata conformemente 

all'articolo 78, l'Autorità stabilisce che un dato mercato al dettaglio, 

definito in conformità dell'articolo 75, non è effettivamente 

competitivo; 

b) l'Autorità conclude che gli obblighi imposti conformemente agli 

articoli da 80 a 85 non permetterebbero il conseguimento degli 

obiettivi di cui all'articolo 4. 

2. Gli obblighi normativi imposti ai sensi del comma l sono correlati al 

tipo di problema individuato e sono proporzionati e giustificati alla 

luce degli obiettivi di cui all'articolo 4. Tali obblighi possono prevedere 

che le imprese identificate non applichino prezzi eccessivi, non 

impediscano l'ingresso sul mercato né limitino la concorrenza fissando 

prezzi predatori, non privilegino ingiustamente determinati utenti 

finali e non accorpino in modo indebito i servizi offerti. L'Autorità può 

prescrivere a tali imprese di rispettare determinati massimali per 

quanto riguarda i prezzi al dettaglio, di controllare le singole tariffe o 
di orientare le proprie tariffe ai costi o ai prezzi su mercati comparabili 

al fine di tutelare gli interessi degli utenti finali e promuovere nel 

contempo un'effettiva concorrenza. 

3. L'Autorità prowede affinché ogni impresa soggetta a 
re go la m e nta zio ne d elle tariffe a l dettagli o o a d a Itri p erti ne n ti 

controlli al dettaglio applichi i necessari e adeguati sistemi di 



necessari e adeguati sistemi di contabili là dei costi. Le autorità 
nazionali di regolamentazione possono specificare il formato e 
la metodologia contabile da usare. La conformità al sistema di 
contabilità dei costi è verificata da un organismo indipendente 
qualificato. Le autorità nazionali di regolamentazione 
provvedono affinché ogni anno sia pubblicata una 
dichiarazione di c onforrni tà. 

contabilità dei costi. L'Autorità può specificare il formato e la 
metodologia contabile da usare. La conformità al sistema di 
contabilità dei costi è verificata da un organismo indipendente 
qualificato. L'Autorità prowede affinché ogni anno sia pubblicata una 
dichiarazione di conformità. 

4. Fatti salvi gli articoli 85 e 88, le autorità nazionali di YE 4. Fatti salvi gO articoli 95 e 98, /'Autorità non applica i meccanismi di 
regolamentazione non applicano i meccanismi di controllo al s controllo al dettaglio di cui al comma 1 del presente articolo a mercati 
dettaglio di cui al paragrafo l del presente articolo a mercati geografici o a mercati al dettaglio nei quali abbia-accertato l'esistenza 
geografici o mercati al dettaglio nei quali abbiano accertato di una concorrenza effettiva. 
l'esistenza di un a concorrenza effetti va. 

PARTE Hl 

SERVIZI 

TITOLO I 

OBBLIGHI DI SERVIZIO UNIVERSALE 

Articolo 84 

Servizio universale a prezzi accessibili 

l. Gli Stati membri provvedono affinché tutti i consumatori nei YE 
loro territori abbiano accesso a un prezzo abbordabile. tenuto s 
conto delle specifiche circostanze nazionali, a un adeguato 
servizio di accesso a internet a banda larga e a servizi di 
comunicazione vocale, che siano disponibili, al livello 
qual i t ati v o specificato nei l oro t erri tori, i vi i ne! usa l a 
connessione sottostante, in postazione fissa. 

2. Inoltre. gli Stati membri possono anche assicurare YE 
l'accessibilità economica dei sen-izi di cui al paragrafo l non s 
fomiti in postazione fissa qualora lo ritengano necessario per (if 

PARTE III 

SERVIZI 

TITOLO I 

OBBLIGHI DI SERVIZIO UNIVERSALE 

Articolo 94 

Servizio universale a prezzi accessibili 

l. Su tutto il territorio nazionale i consumatori hanno diritto ad 
accedere a un prezzo accessibile, tenuto conto delle specifiche 
circostanze nazionali, a un adeguato servizio di accesso a 
intemet a banda larga e a servizi di comunicazione vocale, che 
siano disponibili, ai livello qualitativo specificato, iv i inclusa la 
connessione sottostante. in postazione fissa, da parte di almeno 
un operatore. Il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle 
rispettive competenze, vigilano sull'applicazione del presente 
comma. 

2. L'Autorità può assicurare l'accessibilità economica dei servizi 
di cui al comma l non fomiti in postazione fissa qualora lo 



garantire la piena partecipazione sociale ed economica dei the 
consumatori alla società. y 
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3. Ciascuno Stato membro definisce, alla luce delle circostanze YE 
nazionali e della larghezza minima di banda di cui dispcme la S 
maggioranza dei consumatori nel territorio di tale Stato 
membro, e tenendo conto della relazione del BEREC sulle 
migliori prassi, il servizio di accesso adeguato a internet a banda 
larga ai fin i del paragrafo 1 al fine di garantire la larghezza di 
banda necessaria per la partecipazione sociale ed economica 
alla società. 11 servizio di accesso adeguato a internet a banda 
larga è in grado di fornire la larghezza di banda necessaria per 
sopportare almeno l'insieme minimo di servizi di cui 
all'allegato V. 

Entro il20 giugno 2020, al fine di contribuire a un'applicazione NO 
coerente del presente articolo, il BEREC, previa consultazione 
de l! e parti interessa te e in stretta cooperazione con la 
Commissione, tenendo conto dei dati della Commissione 
(Eurostat) disponibili, redige una relazione sulle migliori prassi 
degli Stati membri per sostenere di la definizione del servizio 
di accesso adeguato a internet a banda larga ai sensi del primo 
comma. Tale relazione è aggiornata periodicamente per 
riflettere i progressi tecnologici e i cambiamenti nei modelli di 

consumo. 

4. Quando un consumatore lo richiede, la connessione di cui al YE 
paragrafo l e, se del caso, al paragrafo 2 può limitarsi a S 
sopportare i servizi di comunicazione vocale. 

ritenga necessario per garanùre la piena partecipazione sociale ed 
economica dei consumatori alla società. 

3. L'Autorità definisce, alla luce delle circostanze nazionali e 
della larghezza minima di banda di cui dispone la maggioranza 
dei consumatori nel territorio italiano, e tenendo conto della 
relazione del BEREC sulle migliori prassi, il servizio di accesso 
adeguato a internet a banda larga ai fini del comma l al fine di 
garantire la larghezza di banda necessaria per la partecipazione 
sociale ed economica alla società. Il servizio di accesso adeguato 
a internet a banda larga è in grado di fornire la larghezza di 
banda necessaria per su p portare almeno l'insieme minimo di 
servizi di cui all'allegato 5. 

4. Quando un consumatore lo richiede, la connessione di cui ,al 
comma l e, se del caso, al comma 2 può limitarsi a sopportare i 
servizi di comunicazione vocale. 



5. Gli Stati membri possono estendere !'ambito di applicazione YE 5. Il Ministero, sentita l' Autorìtà. può estendere l'ambito di 
del presente articolo agli utenti finali che sono microimprese, s applicazione del presente articolo agli utenti finali che sono 
piccole e medie imprese e organizzazioni senza scopo di lucro. (if rnicroimprese, piccole e medie imprese e organizzazioni senza 

the scopo di lucro. 
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6. Il Ministero, attraverso i suoi Ispettorati territoriali, verìfica 
che l'operatore rispetti gli obblighi e le condizioni economiche 
fissate dali' Autorità. L'operatore è tenuto a consentire l'accesso, 
presso i propri siti, del personale incaricato dell'Ispettorato, ai 
fini del controllo ispettivo. 

Articolo 85 Articolo 95 Prestazioni di servizio universale a prezzi accessibili 

Prestazione del servizio universale a prezzi accessibili 

l. Le autorità nazionali di regolamentazione, in coordinamento YE l. l'Autorità vigila sull'evoluzione e sul livello dei prezzi al dettaglio 
con le altre autorità competenti, sorvegliano l'evoluzione e il s dei servizi di cui all'articolo 94 comma l, praticati sul mercato, in 
livello dei prezzi al dettaglio dei servizi di cui ali' articolo 84, particolare in relazione ai prezzi nazionali e ai redditi nazionali dei 
paragrafo l, praticate sul mercato, in particolare in relazione ai consumatori. 
prezzi nazionali e ai redditi nazionali dei consumatori. 

2. Se stabiliscono che, alla luce delle circostanze nazionali, i YE 2. Se l'Autorità stabilisce che, alla luce delle circostanze nazionali, i 
prezzi al dettaglio dei servizi di cui all'articolo 84, paragrafo l, s prezzi al dettaglio dei servizi di cui all'articolo 94 comma l, non sono 
non sono accessibili in quanto i consumatori a basso reddito o accessibili in quanto i consumatori a basso reddito o con esigenze 
con esigenze sociali particolari non possono accedere a tali sociali particolari non possono accedere a tali servizi, adotta misure 
servizi, gli Stati membri adottano misure per garantire a tali per garantire a tali consumatori l'accesso a prezzi accessibili a servizi 
consumatori l'accesso a prezzi abbordabili a servizi adeguati di adeguati di internet a banda larga e a servizi di comunicazione vocale 

a Imeno in una postazione fissa. A tale scopo, l'Autorità e il Ministero, 



internet a banda larga e a servizi di comunicazione vocale 
almeno in una postazione fissa. 

A tale scopo, gli Stati membri possono assicurare sostegno a 
tali consumatori a fini di comunicazione o esigere che i fornitori 
di tali servizi offrano ai suddetti consumatori opzioni o formule 
tariffarie diverse da quelle proposte alle normali condizioni 
commerciali, o entrambi. A tal fine gli Stati membri possono 
esigere che i fornitori interessati applichino tariffe comuni, 
comprese le perequazioni tariffarie geografiche, su tutto il 
territorio. 

In circostanze eccezionali. in particolare nel caso in cui 
l'imposizione dell'obbligo di cui al presente paragrafo, secondo 
comma, a tutti i fornitori porterebbe a un eccessivo onere 
amministrativo o finanziario dimostrato per i fornitori o per lo 
Stato membro, uno Stato membro può decidere in via 
eccezionale di imporre solo alle imprese designate l'obbligo di 
offrire tali opzioni o formule tariffarie specifiche. L'articolo 86 
si applica mutati.> mutandis a tali designazioni. Ove uno Stato 
membro designi delle imprese, garantisce che tutti i 
consumatori a basso reddito o con esigenze sociali particolari 
beneficino di una scelta di imprese che offrono opzioni 
tariffarie che rispondono alle loro esigenze, a meno che 
garantire tale scelta sia impossibile o crei un ulteriore ed 
eccessivo onere organizzativo o finanziario. 

Gli Stati membri provvedono affinché i consumatori aventi 
diritto a tali opzioni o formule tariffarie abbiano il diritto di 
concludere un contratto con un fornitore dei servizi di cui 
all'articolo 84, paragrafo l, oppure con un'impresa designata ai 
sensi del presente paragrafo, e che il loro numero rimanga 
disponibile a loro per un adeguato periodo e si eviti una 
cessazione ingiustificata del servizio. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese che 
forniscono opzioni o formule tariffarie a consumatori a basso 
reddito o con es i genze soci ali particolari ai sensi del paragrafo 
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nell'ambito delle rispettive competenze, possono assicurare sostegno 
a tali consumatori a fini di comunicazione o esigere che i fornitori di 
tali servizi offrano ai suddetti consumatori opzioni o formule tariffarie 
diverse da quelle proposte alle normali condizioni commerciali, o 
entrambi. A tal fine l'Autorità può esigere che i fornitori interessati 
applichino tariffe com uni, comprese le perequazioni tariffarie 
geografiche, su tutto il territorio. In circostanze eccezionali, in 
particolare nel caso in cui l'imposizione del su citato obbligo a tutti i 
fornitori porterebbe a un eccessivo onere amministrativo o fmanziario 
dimostrato per i fornitori, l'Autorità può decidere in via eccezionale di 
imporre solo alle imprese designate l'obbligo di offrire tali opzioni o 
formule tariffarie specifiche. L'articolo 96 si applica, se del caso, a tali 
designazioni. Ove l'Autorità designi delle imprese, garantisce che tutti 
i consumatori a basso reddito o con esigenze sociali particolari 
beneficino di una scelta di i m prese che offrono opzioni tartffarie che 
rispondono alle loro esigenze, a meno che garantire tale scelta sia 
impossibile o crei un ulteriore ed eccessivo onere organizzativo o 
fmanziario. l'Autorità prowede affinché i consumatori aventi diritto a 
tali opzioni o formule tariffarie abbiano il diritto di concludere un 
contratto con un fornitore dei servizi di cui all'articolo 94 comma 1, 
oppure con un'impresa designata ai sensi del presente comma, e che 
il loro numero rimanga disponibile per un adeguato periodo e si eviti 
una cessazione ingiustificata del servizio. 

3. L'Autorità prowede affinché le imprese che forniscono opzioni o 
formule tariffarie a consumatori a basso reddito o con esigenze sociali 
particolari ai sensi del comma 2. tengano informate quest'ultima sui 



2 tengano informate le autorità nazionali di regolamentazione e 
le altre autorità competenti sui dettagli di tali offerte. Le autorità 
nazionali di regolamentazione, in coordinamento con le altre 
autorità competenti, provvedono affinché le condizioni alle 
quali le imprese forniscono le opzioni o formule tariffarie di cui 
al paragrafo 2 siano pienamente trasparenti e siano pubblicate 
ed applicate nel rispetto del principio di non discriminazione. 
Le autorità nazionali di regolamentazione. in coordinamento 
con le altre autorità competenti, possono esigere la modifica o 
la revoca di tali opzioni o formule tariffarie. 

4. In funzione delle circostanze nazionali gli Stati membri YE 
provvedono affinché sia fornito un sostegno adeguato ai S 
c o n su ma tori con disabilità e siano adottate mi su re specifiche. 
se del caso. al fine di assicurare che le relative apparecchiature 
terminali e le attrezzature e i servizi specifici che promuovono 
un accesso equi val ente. i nel usi, se necessari o, servizi di 
conversazione globale e servizi di ritrasmissione, siano 
disponibili e abbiano prezzi accessibili. 

5. Nell'applicare il presente articolo gli Stati membri si YE 
adoperano per ridurre al minimo le distorsioni di mercato. S 

6. Gli Stati membri possono estendere l'ambito di applicazione YE 
del presente articolo agli utenti finali che sono microimprese, S 
piccole e medie imprese e organizzazioni senza scopo di lucro. (if 
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dettagli di tali offerte. L'Autorità provvede affinché le condizioni alle 

quali le imprese forniscono le opzioni o formule tariffarie di cui al 

comma 2 siano pienamente trasparenti e siano pubblicate ed 

applicate nel rispetto del principio di non discriminazione. L'Autorità 

può esigere la modifica o la revoca di tali opzioni o formule tariffarie. 

4. In funzione delle circostanze nazionali l'Autorità e il Ministero, 
nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono affinché sia 

fornito un sostegno adeguato ai consumatori con disabilità e siano 

adottate misure specifiche, se del caso, al fine di assicurare che le 

relative apparecchiature terminali e le attrezzature e i servizi specifici 

che promuovono un accesso equivalente, inclusi, se necessario, servizi 
di conversazione globale e servizi di ritrasmissione, siano disponibili e 
abbi a n o prezzi accessi bi l i. 

5. Nell'applicare il presente articolo l'Autorità si adopera per ridurre al 
minimo le distorsioni di mercato. 

6. Il Ministero, sentita l'Autorità, può estendere l'ambito di 

applicazione del presente articolo agli utenti finali che sono 

microimprese, piccole e medie imprese e organizzazioni senza scopo 
di lucro. 



Articolo 86 

Disponibililil de/servizio universale 

l. Se uno Stato membro ba stabilito, tenendo conto dei risultati, YE 
ove disponibili, della mappatura geografica svolta S 
conformemente all'articolo 22, paragrafo l, e, se del caso, di 
eventuali ulteriori prove, che la disponibilità in postazione fissa 
di un servizio di accesso adeguato a internet a banda larga quale 
definito ai sensi dell'articolo 84. paragrafo 3, e di servizi di 
comunicazione vocale non può essere garantita alle normali 
condizioni commerciali o mediante altri strumenti potenziali 
delle politiche pubbliche sul territorio nazionale o in diverse sue 
parti, esso può imporre adeguati obblighi di servizio universale 
per soddisfare tutte le richieste ragionevoli di accesso a tali 
servizi da parte degli utenti finali nelle relative parti del suo 
territorio. 

2. Gli Stati membri determinano il metodo più efficace e YE 
adeguato per garantire la disponibilità in postazione fissa di un S 
servizio di un accesso adeguato a internet a banda larga. quale 
definito ai sensi dell'articolo 84, paragrafo 3, e di servizi di 
comunicazione vocale nel rispetto dei principi di obiettività, 
trasparenza, non discriminazione e proporzionalità. Gli Stati 
membri si adoperano per limitare al minimo le distorsioni del 
mercato, in particolare la fornitura di servizi a prezzi o ad altre 
condizioni che divergano dalle normali condizioni 
commerciali, tutelando nel contempo l'interesse pubblico. 

3. In particolare, se gli Stati membri decidono di imporre YE 
obblighi per garantire agli utenti finali la disponibilità in S 
postazione fissa di un servizio di accesso adeguato a internet a 
banda larga, quale definito ai sensi dell'articolo 84, paragrafo 
3, e di servizi di comunicazione vocale, possono designare una 
o più imprese perché garantiscano tale disponibilità internet in 
tutto il territorio nazionale. Gli Stati membri possono designare 
più imprese o gruppi di imprese per la fornitura di un servizio 
di accesso adeguato a internet a banda larga e di servizi di 

Articolo 96 
Disponibilità del servizio univel"!lale 

l. Se l'Autorità ha stabilito, tenendo conto dei risultati, ove 

disponibili, della mappatura geografica svolta ai sensi dell'articolo 22, 
comma l, e se del caso, di eventuali ulteriori prove, che la 

disponibilità in postazione fissa di un servizio di accesso adeguato a 

internet a banda larga quale definito ai sensi dell'articolo 94 comma 2, 

e di servizi di comunicazione vocale non può essere garantita alle 

normali condizioni commerciali o mediante altri strumenti potenziali 

delle politiche pubbliche sul territorio nazionale o in diverse sue parti, 

essa può imporre adeguati obblighi di servizio universale per 

soddisfare tutte le richieste ragionevoli di accesso a tali servizi da 

parte degli utenti finali nelle relative parti del suo territorio quanto 
meno da un operatore designato. 

2. L'Autorità determina il metodo più efficace e adeguato per 

garantire la disponibilità in postazione fissa di un servizio di accesso 

adeguato a internet a banda larga, quale definito ai sensi dell'articolo 

94, comma 3, e di servizi di comunicazione vocale nel rispetto dei 
principi di obiettività, trasparenza, non discriminazione e 

proporzionalità. L'Autorità si adopera per limitare al minimo le 

distorsioni del mercato, in particolare la fornitura di servizi a prezzi o 
ad altre condizioni che divergano dalle normali condizioni 

commerciali, tutelando nel contempo l'interesse pubblico. 

3. In particolare, se l'Autorità decide di i m porre obblighi per garantire 
agli utenti finali la disponibilità in postazione fissa di un servizio di 

accesso adeguato a internet a banda larga, quale definito ai sensi 

dell'articolo 94, comma 2 di servizi di comunicazione vocale, può 

designare una o più imprese perché garantiscano tale disponibilità di 
accesso internet in tutto il territorio nazionale. L'Autorità può 

designare più imprese o gruppi di imprese per la fornitura di un 

servizio di accesso adeguato a internet a banda larga e di servizi di 



comunicazione vocale in postazione fissa o per coprire 
differenti parti del territorio nazionale. 

4. Nel designare le imprese che, in tutto il territorio nazionale o YE 
in parte di esso, garantiscano la disponibilità di servizi in S 
conformità internet del paragrafo 3 del presente articolo, gli 
Stati membri applicano un meccanismo di designazione 
efficace, obiettivo, trasparente e non discriminatorio, in cui 
nessuna impresa sia esclusa a priori. Tale sistema di 
designazione garantisce che servizi di accesso adeguato a 
internet a banda larga e di comunicazione vocale in postazione 
fissa siano forniti secondo criteri di economicità e consentano 
di determinare ìl costo netto dell'obbligo di servizio universale 
conformemente all'articolo 89. 

5. Qualora intenda cedere tutte le sue attività nelle reti di YE 
accesso locale, o una parte significativa di queste, a un'entità S 
giuridica separata appartenente a una proprietà diversa, 
l'impresa designata conformemente al paragrafo 3 del presente 
articolo informa preventivamente e tempestivamente l'autorità 
nazionale di regolamentazione o altra autorità competente per 
permetter le di valutare l'effetto della transazione prevista sulla 
fornitura in postazione fissa di un servizio di accesso adeguato 
a internet a banda larga, quale definito ai sensi dell'articolo 84, 
paragrafo 3, e di servizi di comunicazione vocale. 
L'autorità nazionale di regolamentazione o altra autorità 
competente può imporre, modificare o revocare gli obbligh.ì 
specifici conformemente all'articolo 13, paragrafo 2. 

A.rticolo 87 

SituazioM dei servizi universali esistenJi 

Gli Stati membri possono continuare a garantire la disponibilità YE 
o l'accessibilità economica dei servizi diversi dal servizio di S 
accesso adeguato a internet a banda larga, quale definito ai sensi (ìf 

comunicazione vocale l n postazione fissa o per coprire differenti parti 
del territorio nazionale. 

4. Nel designare le imprese che, in tutto il territorio nazionale o in 
parte di esso, garantiscano la disponibilità di servizi di accesso a 
internet in conformità al comma 3 del presente articolo, l'Autorità 
applica un meccanismo di designazione efficace, obiettivo, 
trasparente e non discriminatorio, in cui nessuna impresa sia esclusa a 
priori. Tale sistema di designazione garantisce che servizi di accesso 
adeguato a internet a banda larga e di comunicazione vocale in 
postazione fissa slano forniti secondo criteri di economicità e 
consentano di determinare il costo netto dell'obbligo di servizio 
universale conformemente all'articolo 98-bls. 

5. Qualora intenda cedere tutte le sue attività nelle reti di accesso 
locale, o una parte significativa di queste, a un'entità giuridica 
separata appartenente a una proprietà diversa, l'impresa designata ai 
sensi del comma 3 del presente articolo informa preventivamente e 
tempestivamente l'Autorità per permetterle di valutare l'effetto della 
transazione prevista sulla fornitura in postazione fissa di un servizio di 
accesso adeguato a internet a banda larga, qua le definito ai sensi 
dell'articolo 94, comma 2, e di servizi di comunicazione vocale. 
l'Autorità può imporre, modificare o revocare gli obblighi specifici 
conformemente all'articolo 13, comma 2. 

Articolo97 

Situazione dei servizi wùversali esistenti 

l. L'Autorità e il Ministero, per quanto dì rìspettiva competenza, 
continuano a garantire la disponibilità o l'accessibilità economica dei 
servizi diversi dal servizìo di accesso adeguato a internet a banda 



dell'articolo 84, paragrafo 3, e dai servizi di comunicazione 
vocale in postazione fissa che erano in vigore il 20 dicembre 
2018, se la necessità di tali servizi è determinata sulla base delle 
circostanze nazionali. Quando gli Stati membri designano 
imprese per la fornitura di tali servizi in parte o nella totalità del 
territorio nazionale. si applica l'articolo 86. Il finanziamento di 
tali obblighi è conforme all'articolo 90. 

Gli Stati membri sottopongono a riesame gli obblighi imposti a 
norma del presente articolo entro il 21 dicembre 2021 e, 
successivamente, ogni tre anni. 

Articolo 88 

Controllo delle spese 
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l. Gli Stati membri provvedono affinché, nel fornire le YE 
prestazioni e i servizi aggiuntivi rispetto a quelli di cui S 
all'articolo 84, i fornitori di un servizio di accesso adeguato a 
internet a banda larga e di servizi di comunicazione vocale in 
conformità degli articoli da 84 a 87 definiscano le condizioni e 
modalità in modo tale che l'utente finale non sia costretto a 
pagare prestazioni o servizi che non sono necessari o che non 
sono i ndis pensa bili per i l servizi o richiesto. 

larga, quale definito ai sensi dell'articolo 94, comma 2, e dei servizi di 
comunicazione vocale in postazione fissa che erano in vigore il 20 

dicembre 2018, ove la necessità di tali servizi sia determinata sulla 
base delle circostanze nazionali. Quando l'Autorità designa imprese 
per la fornitura di tali servizi in parte o nella totalità del territorio 
nazionale, si applica l'articolo 96. Il finanziamento di tali obblighi è 
conforme a quanto disposto dall'articolo 98-ter. Il Ministero 

sottopone a riesame gli obblighi imposti a norma del presente articolo 
ogni tre anni. 

Articolo 98 

Controllo delle spese 

1. Nel fornire le prestazioni e i servizi aggiuntivi rispetto a quelli di cui 
all'articolo 94, i fornitori di un servizio di accesso adeguato a internet 

a banda larga e di servizi di comunicazione vocale in conformità degli 
articoli da 94 a 97 definiscono le condizioni e modalità in modo tale 

che l'utente finale non sia costretto a pagare prestazioni o servizi che 
non sono necessari o che non sono indispensabili per il servizio 
richiesto. 



2. Gli Stati membri provvedono affinché i fornitori di un 
servizio di accesso adeguato a internet a banda larga e di servizi 
di comunicazione vocale indicati all'articolo 84 che prestano 
servizi a norma dell'articolo 85 offrano le prestazioni e i servizi 
specifici di cui all'allegato VI, parte A, secondo quanto 
applicabile, dì modo che i consumatori possano sorvegliare e 
controllare le proprie spese. Gli Stati membri provvedono 
affinché tali fornitori attuino un sistema per evitare una 
cessazione ìngiustificata dei servizi di comunicazione vocale o 
di un servizio di accesso adeguato a internet a banda larga per i 
consumatori dì cui all'articolo 85, comprendente un 
meccanismo adeguato per verificare il perdurare dell'interesse 
a fruire del servizio. 

Gli Stati membri possono estendere l'ambito di applicazione 
del presente paragrafo agli utenti finali che sono rnicroimprese, 
piccole e medie imprese e organizzazioni senza scopo di lucro. 
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3. Ogni Stato membro provvede affinché l'autorità competente, YE 
se constata che le prestazioni sono ampiamente disponibili, S 
possa disapplicare le disJXJsizioni del paragrafo 2 in tutto il 
territorio nazionale o in parte dello stesso. 

Articolo 89 

Costo degli obblighi di servizio universale 

I. Allorché le autorità nazionali di regolamentazione ritengono YE 
che la fornitura di un servizio di accesso adeguato a internet a S 
banda larga, quale definito aì sensi dell'articolo 84, paragrafo 3, 
e di servizi di comunicazione vocale di cui agli articoli 84, 85 e 
86 o il mantenimento dei servizi universali esistenti di cui 
all'articolo 87 possa comportare un onere eccessivo per i 
fornitori dei suddetti servizi tale da richiedere una 

2. l fornitori di un servizio di accesso adeguato a internet a banda 

larga e di servizi di comunicazione vocale indicati all'articolo 94 che 

prestano servizi a norma dell'articolo 96 offrono le prestazioni e i 
servizi specifici di cui all'allegato 6, parte A, secondo quanto 

applicabile, di modo che i consumatori possano sorvegliare e 
controllare le proprie spese. Tali fornitori attuano un sistema per 

evitare una cessazione ìngiustificata dei servizi dì comunicazione 

vocale o di un servizio di accesso adeguato a internet a banda larga 

perì consumatori di cui all'articolo 95, comprendente un meccanismo 

adeguato per verificare il perdurare dell'interesse a fruire del servizio. 

Il presente comma si applica anche agli utenti finali che sono 

mìcroimprese e organizzazioni senza scopo di lucro di cui al decreto 

legislativo del3 luglio 2017 n.l7, 

3. l'Autorità, se constata che le prestazioni sono a m pia mente 

disponibili, può disapplicare le disposizioni del comma 2 in tutto il 
territorio nazionale o in parte di esso. 

Articolo 98-bis 

Costo degli obblighi di servizio univer:sale 

l. Allorché l'Autorità ritenga che la fornitura di un servizio dì accesso 

adeguato a internet a banda larga, quale definito ai sensi dell'articolo 

94, comma 3, e di servizi di comunicazione vocale dì cui agli articoli 

94, 95 e 96 o il mantenimento dei servizi universali esistenti di cui 

all'articolo 97 possano comportare un onere eccessivo per i fornitori 

dei suddetti servizi tale da richiedere una compensazione finanziaria, 

calcola i costi netti di tale fornitura, A tal fine, l'Autorità può 

alternativamente: 



compensazione finanziaria, calcolano i costi netti di tale 
fornitura. 

A tal fine, le autorità nazionali di regolamentazione possono: 

a) procedere al calcolo del costo netto degli obblighi di servizio 
universale, tenendo conto degli eventuali vantaggi commerciali 
derivanti a un fornitore che fornisce un sen-izio di accesso 
adeguato a internet a banda larga, quale definito ai sensi 
dell'articolo 84, paragrafo 3, e sen-izi di comunicazione vocale 
di cui agli articoli 84, 85 e 86, o il mantenimento dei servizi 
universali esistenti di cui all'articolo 87, in base alle modalità 
stabilite nell'allegato VII; oppure 

b) utilizzare i costi netti della fornitura del servizio universale 
individuati in base a un meccanismo di determinazione 
conforme all'articolo 86, paragrafo 4. 

2. I conti e le altre informazioni su cui si basa il calcolo del YE 
costo netto degli obblighi di servizio universale di cui al S 
paragrafo l, secondo comma, lettera a), sono sottoposti alla 
verifica dell'autorità nazionale di regolamentazione o di un 
organismo indipendente dalle parti interessate e approvato 
dall'autorità nazionale di regolamentazione. I risultati del 
calcolo e le conclusioni finali della verifica sono messi a 
disposizione del pubblico. 

Anicolo90 

Finanziamenw degli obblighi di servizio universale 

l. Qualora, sulla base del calcolo del costo netto di cui YE 
all'articolo 89, le autorità nazionali di regolamentazione S 
riscontrino che un fornitore è soggetto a un onere eccessivo, gli 
Stati membri decidono, previa richiesta del fornitore interessato, 
di procedere in uno dei modi seguenti o in entrambi: 

a) procedere al calcolo del costo netto degli obblighi di servizio 

universale, tenendo conto degli eventuali vantaggi commerciali 

derivanti a uno o più fornitori che forniscono un servizio di accesso 

adeguato a internet a banda larga, quali definiti ai sensi dell'articolo 

94c, comma 2 nonché servizi di comunicazione vocale di cui agli 

articoli 95, 96 e 97, o il mantenimento dei servizi universali esistenti di 
cui all'articolo 97, in base alle modalità stabilite nell'allegato 7; 

b) utilizzare i costi netti della fornitura del servizio universale 

individuati in base a un meccanismo di determinazione conforme 
all'articolo 96 comma 4. 

2. l conti e le altre informazioni su cui si basa il calcolo del costo netto 

degli obblighi di servizio universale di cui al comma l, lettera a), sono 

sottoposti alla verifica dell'Autorità o di un organismo indipendente 

dalle parti interessate e approvato dall'Autorità. l risultati del calcolo 
e le conclusioni finali della verifica sono messi a disposizione del 
pubblico. 

Articolo 98-ter 

Finanziamento degli obblighi di servizio universale 

l. Qualora, sulla base del calcolo del costo netto di cui all'articolo 98-
bis, l'Autorità riscontri che uno o più fornitori siano soggetti a un 

onere eccessivo, decide, previa richiesta del fornitore interessato, di 
procedere ripartendo il costo netto degli obblighi di servizio 

universale tra i fornitori di reti e di servizi di comunicazione 
elettronica. 



a) introdurre un meccanismo di indennizzo del fornitore per 
i costì netti cosi calcolati attingendo a fondi pubblici in 
condizioni di trasparenza; 
b) ripartire il costo netto degli obblighi di servizio 
universale tra i fornitori di reti e di servizi dì comunicazione 
elettronica. 

2. Qualora il costo netto sia ripartito in conformità del paragrafo YE 
1, lettera b), del presente articolo, gli Stati membri istituiscono S 
un meccanismo di ripartizione gestito dalle autorità nazionali di 
regolamentazione o da un organismo indipendente dai 
beneficiari e posto sotto la supervisione dell'autorità nazionale 
di regolamentazione. Può essere finanziato unicamente il costo 
netto degli obblighi di cui agli articoli da 84 a 87, calcolato 
conformemente all'articolo 89. 
Il meccanismo di ripartizione dei costi deve rispettare i principi 
di trasparenza, minima distorsione del mercato, non 
discriminazione e proporzionalità, in conformità dei princìpi 
enunciati all'allegato VII, parte B. Gli Stati membri possono 
deddere di non chiedere contributi alle imprese il cui fatturato 
nazionale non raggiunga un detenni nato limite. 
Gli eventuali contributi relativi alla ripartizione del costo degli 
obblighi di servizio universale sono dissociati e definiti 
separatamente per ciascuna impresa. Tali contributi non sono 
imposti o prelevati presso imprese che non forniscono servizi 
nel territorio dello Stato membro che ha istituito il meccanismo 
di ripartizione. 

Articolo 91 

TraspareiiZil 

l. Qualora il costo netto degli obblighi di servizio universale YE 
debba essere calcolato in confonnità dell'articolo 89, le autorità S 
nazionali di regolamentazione provvedono affinché i principi di 
calcolo del costo netto, compresi i particolari della metodologia 
da applicare, siano portati a conoscenza del pubblico. 

2. L'Autorità istituisce un meccanismo di ripartizione dei costi, gestito 

dal Ministero, che rispetta i principi di trasparenza, minima 

distorsione del mercato, non discriminazione e proporzionalità, in 

conformità ai principi enunciati all'allegato 7 articolo 2 parte B. Può 

essere finanziato unicamente il costo netto degli obblighi di cui agli 

articoli da 94 a -97-, calcolato ai sensi dell'articolo 98-bis. 

3. L'Autorità può decidere di non chiedere contributi alle imprese il 
cui fatturato nazionale non raggiunga un determinato limite. Gli 

eventuali contributi relativi alla ripartizione del costo degli obblighi di 

servizio universale sono dissociati e definiti separatarnente per 

ciascuna impresa. Tali contributi non sono imposti o prelevati presso 

imprese che non forniscono servizi nel territorio italiano. 

Articolo 98-quinques 

Trasparenza 

l. L'Autorità, qualora provveda a calcolare il costo netto degli obblighi 

di servizio universale ai sensi di quanto disposto dall'articolo 98-bis, 

pubblica i principi e i particolari del metodo di calcolo del costo netto. 



Qualora sia istituito un meccanismo di ripartizione del costo 
netto degli obblighi di servizio universale di cui all'articolo 90, 
paragrafo 2, le autorità nazionali di regolamentazione 
provvedono affinché i principi di ripartizione dei costi e di 
compensazione del costo netto siano portati a conoscenza del 
pubblico. 

2. Ferme restando le normative dell'Unione e nazionali sulla YE 
riservatezza commerciale, le autorità nazionali di S 
regolamentazione pubblicano una relazione annuale che 
fornisca i dati del costo degli obblighi di servizio universale 
quale risulta dai calcoli effettuati, indicando i contributi di tutte 
le imprese interessate, compresi gli eventuali vantaggi 
commerciali di cui abbiano beneficiato le imprese in 
conseguenza degli obblighi di servizio universale di cui agli 
articoli da 84 a 87. 

Articolo 92 

Servizi obbligatori supplementari 

Gli Stati membri possono decidere di rendere accessibili al YE 
pubblico, nei loro territori nazionali. servizi supplementari S 
rispetto ai servizi compresi negli obblighi di servizio universale (if 
di cui agli articoli da 84 a 87. In tali casi non è prescritto un the 
meccanismo di indennizzo che preveda la partecipazione di y 
spec i fie h e imprese. tak 
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2. Qualora sia istituito un sistema di ripartizione del costo netto degli 

obblighi di servizio universale, l'Autorità pubblica i principi e il metodo 

di ripartizione dei costi di cui all'articolo 98-ter e il sistema di 
compensazione del costo netto. 

3. Ferme restando le normative dell'Unione europea e nazionali sulla 

riservatezza commerciale, l'Autorità pubblica una relazione annuale 

che presenta i dati del costo degli obblighi di servizio universale che 

risulta dai calcoli effettuati. l n particolare, l'Autorità indica nella 

relazione i contributi di tutte le imprese interessate, compresi gli 

eventuali vantaggi commerciali di cui abbiano beneficiato le imprese 

in conseguenza degli obblighi di servizio universale di cui agli articoli 
da 94a 97. 

Articolo 98-quinques 

Servizi obbligatori supplementari 

l. Il Ministero, sentita l'Autorità, può decidere di rendere accessibile 

al pubblico servizio supplementari rispetto ai servizi compresi negli 

obblighi di servizio universale di cui agli articoli da 94 a 97. In tali casi 

non è prescritto un meccanismo di indenniuo che preveda la 
partecipazione di specifiche i m prese. 

Titolo II 

Risorse di numerazione 



Articolo 93 

Risorse di numerazione 

J. Gli Stati membri garantiscono che le amorità nazionali di YE 
r~golamentazione o le altre autorità competenti controllino la S 
concessione dei diritti d 'uso per tutte le risorse nazionali dì 
numerazione e la gestione dei piani nazionali di numerazione c 
che forniscano risors.c di numerazion.c adeguate per la 
prestazione di servizi di comunicazione elettronica accessibili al 
pubblico. Gli Stati membri garantiscono la definizione di 
pwccdurc obiettive, trasparenti e non discriminatorie per la 
concessione d.ci diritti d'uso ddle risorse nazionali di 
numerazione. 

2. Le autorità nat.ionalì di rcgolamentazione o le altre autorità YE 
competenti possono anche concedere a imprese diverse dai S 
fornitori di reti o di servizi di comunkazione elettronica diritti 
d'uso delle risorse di numerazione d.ci piani nazionali di 

numerazione per l~ fornitura di dderminati servizi, a condiLionl' 
che adeguat.c risorse dì numerazione siano messe a disposizione 
per sc•ddisfare la domanda attuale ~ quella prevcdibik in futuro. 
Tali imprcs.c dimostrano la loro capacità di gt:stione ddk risorse 
di numerazione e di rispettare i requi~iti pertinenti stabiliti in 

Articolo 98-sexies 

Risorse di numerazione 

l. Il Ministero e l'Autorità sono competenti in materia di 

numerazione, nomi a domini e indirizzamento, fatte salve le specifiche 

attività già attribuite ad altri soggetti. Il Ministero gestisce la 

concessione dei diritti d'uso per tutte le risorse nazionali di 

numerazione e la pubblicazione delle assegnazioni dei piani nazionali 

di numerazione dei servizi di comunicazione elettronica, ad eccezione 

dell'assegnazione delle numerazioni per servizi di emergenza, di 

pubblica utilità ed armonizzati aventi codice "116" di cui all'articolo 

98-novies, assegnati e riportati nei Piani di numerazione dei servizi di 

comunicazione elettronica dall'Autorità, richiesti dai Ministeri 

competenti ... 

l ... Il Ministero e l'Autorità assicurano che siano fornite risorse di 
numerazione adeguate per la prestazione di servizi di comunicazione 
elettronica accessibili al pubblico, fatte salve le eventuali eccezioni 
previste dal presente Codice o dalla normativa nazionale, e prevedendo 
procedure obiettive, trasparenti e non discriminatorie per la concessione 
dei diritti d' uso de Il c risorse nazionali di nurnerazi o n e. 

2. L'Autorità può stabilire nei Piani di numerazione dei servizi di 

comunicazione elettronica la possibilità di concedere a imprese 

diverse dai fornitori di reti o di servizi di comunicazione elettronica 

diritti d'uso delle risorse di numerazione dei piani nazionali di 

numerazione per la fornitura di determinati servizi, a condizione che 

adeguate risorse di numerazione siano messe a disposizione per 

soddisfare la domanda attuale e quella prevedibile in futuro, 

stabilendo criteri che consentano di valutare la capacità di gestione 

efficiente delle risorse di numerazione e il rischio di esaurimento di 



conformità dell'articolo 94. Le aUlorità nazionali di 
regolamenwzione o le altre autorità competenti possono 
sospendere r ulteriore conn·ssione di diritti d'uso delle ri sorsr 
di numerazionr a tali imprese se è dimostrato che sussiste un 
rise h i o di e sa uri mc n t o d i tali risorse. 

Prr contribuire all"applicazione coerente del presente NO 
paragrafo. entro il ~l giugno 2020 i! BEREC adotta, previa 
consultazione de!le parti inter~s>ate e in stretta collaborazione 
con la Commissione. linee guida su aitcri comuni per la 
valmazion~ della capacit:ì di gestione delle risorse di 
numerazione e dd rischio ili .o>auri memo di tali risor<;e. 

3. Le autorità nazionali di regolamentazione o le altre autorità YE 
competenti provvedono affinché i piani nazionali di S 
numerazione e le relative procedure siano applicati in modo da 
assicurare parità di trattamento a tutti i fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico e alle imprese 
ammissibili a norma del paragrafo 2. In particolare, gli Stati 
membri provvedono affinché l'impresa cui sia stato concesso il 
diritto d'uso de il e risorse di numerazione non discrimini altri 
fornitori di servizi di comunicazione elettronica in relazione alle 
risorse di numerazione utilizzate per dare accesso ai loro servizi. 

4. Ciascuno Stato memhro as!iicura che le autOJità nazionali di YE 
regolamcntazione o le allrc aurorità competenti rendano S 
disponibile una serie di numeri non geografici che possa essere 
utilizzata per la fornitura di servi,d di comunica,jonc ckttronica 

tali risorse. Tali imprese dimostrano la loro capacità di gestione delle 
risorse di numerazione e di rispettare i requisiti pertinenti stabiliti in 
conformità al presente decreto. L'Autorità ed Il Ministero, ciascuno 
per quanto di propria competenza, possono sospendere l'ulteriore 
concessione di diritti d'uso delle risorse di numerazione a tali imprese 
se è dimostrato che sussiste un rischio di esaurimento di tali risorse. 

3. L'Autorità definisce i piani nazionali di numerazione dei servizi di 
comunicazione elettronica, incluse le connesse modalità di accesso e 
svolgimento dei servizi di comunicazione elettronica e le relative 
procedure di assegnazione della numerazione nazionale nel rispetto 
dei principi di obiettività, trasparenza e non discriminazione, in modo 
da assicurare parità di trattamento a tutti i fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico e alle imprese 
ammissibili a norma del comma 2. L'Autorità vigila sul rispetto dei 
Piani nazionali di numerazione per i servizi di comunicazioni 

elettronica e prowede affinché l'impresa cui sia stato concesso il 
diritto d'uso delle risorse di numerazione non discrimini altri fornitori 
di servizi di comunicazione elettronica in relazione alle risorse di 
numerazione utilizzate per dare accesso ai loro servizi. 

4. L'Autorità rende disponibile una serie di numeri non geografici che 
possa essere utilizzata per la fornitura di servizi di comunicazione 
elettronica diversi dai servizi di comunicazione interpersonale in tutto 
il territorio dell'Unione europea, fatti salvi il regolamento (UE) n. 



............................. ----------------------------

diversi dai scrviz.i di comunicazione interpcnonale in tutto il 
tenitorio dell'Un ione. falli 'al v i il regolamento ( U El 
n. 531!20 l 2 e 1 'articolo 97. paragra r o 2, della presente dirdti va. 
Ove i diritti d· uso delle 1i >orse di numerazione siano stati 
concessi in conlìmni tà del paragrafo 2 del presente articolo a 
impre>e diverse dai fornitori di reti o servizi di comunicazione 
elettronica, il presente parabrrafo si applica ai f;ervizi specifici 
per la cui fornitura sono stari concessi i diri!tì d' u-;o. 

Le autorità nazionali di regolamentazione o le altre autorità 
competenti provvedono affinché le condizioni e lcn~atc nella 
parte E dell'allegato I che sono possono essere associate ai 
diritti d' uso de l le ri~orse di numerazione u tilizzatc p a la 
fornitura di servi1.i al di fuori dello Stato membro del wdice 
paese e la relativa esècuzione siano rigorose quanto le 
condizioni c l'esecuzione applicabili ai senili forniti nello Stato 
membro del codice paese, in conformità della presente direttiva. 
Le autorità naz.ionali di rego!am~ntatione o le altre autorità 
competenti provvedono inoltre, conformemente all'articolo 94, 
paragral'o 6, affinché i fornitori che ulil ìa.ano risorse dì 
numerazione del loro codice pae>e in altri Stati m~mbri 
rispelli no le norme sulla tutela d~i consumatori c !e altre norme 
nazionali re 1 a ti ve a 11' uso de ll c risorse di nu mnazi o ne 
applicabili negli Stati membri in cui le risorse dì numerazione 
sono utilizzate. L'obbligo Ja,~ia impregiudicati i poteri di 
esecuzione delle autorità competenti di tali Stati membri. 

Il REREC assiste le autorità nazi<Jnali di regolamentaz.ionc o le 
altre autorità compeknti, su loro lidnesta. nd coordinamento 
dell~ attività per garantire l'effici<:tlle gestione delle ris01·'e di 
numerazione con un diritto di uso extraterritoriale ali' interno 

dell'Unione 

NO 

Onde facilitare il controllo della conformità alle disposizioni del YE 
pr~scnte paragrafo da parte delle autorità nazionali di S 
regolamentazione o delle altre autorità competenti. il BEREC 
i>tituisce una banca dati delle rison,c di numerazione con diritto 

531/2012 e l'articolo 98-decies comma 2 del presente decreto. Ove i 
diritti d'uso delle risorse di numerazione siano stati concessi a 
imprese diverse dai fornitori di reti o servizi di comunicazione 
elettronica, il presente comma si applica ai servizi specifici per la cui 
fornitura sono stati concessi i diritti d'uso. L'Autorità prowede 
affinché le condizioni elencate nella parte E dell'allegato l del 
presente decreto che possono essere associate ai diritti d'uso delle 
risorse di numerazione utilizzate per la fornitura di servizi al di fuori 
dello Stato membro del codice paese e la relativa esecuzione siano 
rigorose quanto le condizioni e l'esecuzione applicabili ai servizi forniti 
nello Stato membro del codice paese, in conformità del presente 
decreto. l'Autorità prowede inoltre affinché i fornitori che utilizzano 
risorse di numerazione del loro codice paese in altri Stati membri 
rispettino le norme sulla tutela dei consumatori e le altre norme 
nazionali relative all'uso delle risorse di numerazione applicabili negli 
Stati membri in cui le risorse di numerazione sono utilizzate. l'obbligo 
lascia impregiudicati i poteri di esecuzione del Ministero e 

dell'Autorità ... 

4 .... L'Autorità provvede inoltre a definire norme affinché le condizioni 
elencate nella parte E dell'allegato l del presente Codice siano applicate 
anche a numerazioni assegnate direttamente dall'ITU qualora utilizzate 
per fornire specifici servizi nel territorio nazionale al fine di garantire 



di uso extraterritoriale all'interno dell'Unione. A tal fine, le 
autorità nazionali di regolamentazione o le altre autorità 
competenti trasmettono al BEREC le informazioni pertinenti. 
Laddove le risorse di numerazione con diritto di uso 
extraterritoriale all'interno dell'Unione non sono concesse 
da!!' autorità nazionale di regolamentazione, l'autorità 
competente responsabile della loro concessione o gestione 
consulta l'autorità nazionale di regolamentazione. 

5. Gli Stati membri provvedono affinché ìl prefisso «0(h sia H YE 
prefisso internazionale standard. Possono essere introdotte o S 
mantenute in vigore disposizioni specifiche relative all'uso dci 
servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero tra 
localilà contigue situllle sui due versanti della frontiera tra due 
Stati membri. 

Glì Stati membri possono concordare dì condividere un piano di 
11111ncrazìunc comun.: per tutte le categorie di numeri o p.:r 
alcune di esse. 

Gli utenti finali interessati da tali disposizioni o accordi sono 
adeguatamente informati. 

6. Fatto salvo l'articolo 106. gli Stati membri pwmuovono la YE 
f<lmìtura via etere, ow tccnìcamen!e fattibile, per agevolare il S 
cambio di fornitori di reti o di servizi di comunicazione 
elettronica da parte dì ulenti finali, in particolare fornitori c 
utenti finali di servizi da macchina a macchina. 

parità di condizioni d'uso tra numerazioni e siano evitati vantaggi 
competitivi nell'uso di specifiche numerazioni o non rispe!tate garanzie 
per gli utenti, anche stabilendo.laddove opportuno, criteri di trattamento 
equivalenti per dette numerazioni rispetto ad altre numerazioni dei Piani 
di numerazione nazionale dei servizi di comunicazione elettronica. 
L'Autorità, con l'eventuale supporto del Ministero, trasmette al BEREC 
le informazioni relative alle risorse di numerazione nazionali con diritlo 
di uso extraterritoriale all'interno dell'Unione al fine della introduzione 
delle stesse nella banca dati istituita dal BEREC. 

5. Il prefisso «00» costituisce il prefisso internazionale. l'Autorità può 

introdurre o mantenere in vigore disposizioni specifiche relative 

all'uso dei servizi di comunicazione ìnterpersonale basati sul numero 

tra località contigue situate sui due versanti della frontiera nazionale. 

l'Autorità e il Ministero possono concordare con altri Stati membri di 
condividere un piano di numerazione comune per tutte le categorie di 

numeri o per alcune dì esse. L'Autorità assicura che gli utenti finali 

interessati da tali disposizioni o accordi siano adeguatamente 

informati. 

6. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 98-octies decies, l'Autorità 

promuove !a fornitura via etere delle risorse dì numerazione, ave 

tecnicamente fattibile, per agevolare il cambio di fornitori di reti o di 

servizi dì comunicazione elettronica da parte di utenti finali, in 

particolare fornitori e utenti finali di servizi da macchina a macchina. 

As such, this 
provision does not 
require 
transposition 
through bard law 
or via secondary 
technical 
provisions. 
However, 
Member States 
are required to 
take measures to 
promote "over-



....... ------------------------------------

7. Gli Stati membri pnwvcdono affiochi! i piani nazionali di YE 
numerazione. e le loro successive modificaLìoni ed intcgra1jonL S 
venga n<) pubblicati. con k sok restri7,i~'ni imposte da motivi di 

sicurezza nazi o n a !e. 

8. Gli Stati membri sostengono l'armonizzazione di numeri o YE 
serie di numeri SJK'<:ifici all'interno dell'Unione ove ciò S 
promuova al tempo stesso il funzionamento del mercato interno 
e lo sviluppo di servizi paneuropei. Ove necessario per 
rispondere alla domanda di risorse di numerazione, 
transfrontaliera o paneuropea, non soddisfatta. la Commissione 
adotta, tenendo nella massima considerazione il parere del 
BEREC, atti di esecnzione per l'armonizzazione di numeri o 

serie di nn meri specifici. 

7. l'Autorità pubblica i piani nazionali di numerazione e le loro 

successive modificazioni e integrazioni, con le sole restrizioni imposte 

da motivi di sicurezza nazionale. 

8. l'Autorità promuove l'armonizzazione di numeri o serie di numeri 

specifici all'interno dell'Unione europea ove ciò promuova, al tempo 

stesso, il funzionamento del mercato interno e lo sviluppo di servizi 

paneuropei. 

9. Il Ministero vigila affinché non vi siano utilizzi della numerazione 

non coerenti con le tipologie di 

the-air 
provisioning". 
This may imply 
that adoption of 
measures 
encouraging such 
use, either 
through binding 
measure or 
through soft law 
(e. g. p u b lishing 
best practice, 
policy 
orientations) with 
the stated aim to 
"promote" OTA 



servizi per i quali le numerazioni stesse sono disciplinate dai piani 

nazionali di numerazione dei servizi di comunicazione elettronica. Il 

Ministero e l'Autorità nell'ambito della propria competenza, vigilano 

affinché le procedure e le norme che garantiscono la sicurezza dei 

servizi e contrastano pratiche fraudolente, siano attuate attraverso 
l'utilizzo della numerazione. 

10. Il Ministero e l'Autorità, al fine di assicurare l'interoperabilità 
completa e globale dei servizi, collaborano e operano, in 

coordinamento con le organizzazioni internazionali che assumono 

decisioni in tema di numerazione, l'assegnazione di nomi a dominio e 

l'indirizzamento delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica. 

Tali atti di esecuzione sono adoltatì secondo la pmccdura NO 
d"~same di cui all'articolo 118, paragrafo4. 

Articolo 94 
Articolo 98-septies 

Proe<.-dura di concessione dei diritti d'uso delle risorse di 
Procedura di concessione dei diritti d'uso delle risorse di numerazione 
nmnerazione 

l. Qua !ora sia necessari<' concedere diritti individuai i d'uso YE l. Qualora sia necessario concedere diritti individuali d'uso delle 
delle risorse di numerazione, !e autorità nazionali di s risorse di numerazione, il Ministero concede tali diritti, a richiesta, a 
regolamentazione o le allrc autorità C(•mpe!enti concedono tali ogni impresa per la fornitura di reti o servizi di comunicazione 
diritti, a richiesta. a ogni impresa per la fornitura di reti o servizi 

elettronica titolare o avente le condizioni necessarie per conseguire di comunicazione dcttronica titolare di un'aut0rizzazione un'autorizzazione generale di cui all'articolo 11, nel rispetto generale di cui all'anicolo 12. nel rispetto dell'articolo 13, dell'articolo 13, dell'articolo 21 comma l lettera c) e di ogni altra dell'articolo 21. paragrafo 1 , lettera c), e di ogni altra disposizione che garantisca l'uso efficiente di tali risorse di di&posizionc che garantisca l'uso efficiente di tali risorse di 
numerazione in conformità del presente decreto e dei Piani di numerazione a norma della presente direttiva. 
numerazione dei servizi di comunicazione elettronica. 

" I diritti d" uso delle risorse di numerazione sono concessi YE 2. l diritti d'uso delle risorse di numerazione sono concessi dal 
mediante procedure aJkTtc. nbieuive, trasparenti, nou s Ministero mediante procedure aperte, obiettive, trasparenti, non 
discriminatorie e proporzionate. 

discriminatorie e proporzionate. Al momento della concessione dei 

diritti d'uso delle risorse di numerazione, il Ministero specifica se tali 



~·--------------------------------~--.~~--------~~~~~----------~--~------------
diritti possono essere trasferiti dal titolare e a quali condizioni, Al momento della concessione dei diritti d'uso delle risorse di 

numerazione, k autorità nazionali di regolamentazione o le altre 
autorità competenti >pecifkano se tali diritti possono essere 
!rasfcrìti dal titolare c a quali condizionL 

Qualora i diritti d" uso delle risorse di numerazione. sìano 
concessi dalle autorità nazionali di regolamenlaz.ione o da altre 
autorità competenti per un periodo Jìmi!alo. la durata di wle 
periodo è adeguata al tipo di servizio di cui trattasi. tenuto conto 
dell'obiettivo perseguito e della necessità di prevedere un 
periodu adeguato di ammortamento degli investimenti. 

3. Le autorità nazionali di regolamentazione le altre autorità YE 
competenti adottano le dcc isionì in materia di concessione di S 
diritti d" uso delle risorse. di numerazione il più rapidamente 
possibile dopo il ricevimento della domanda completa ed entro 
Ire settimane nd caso di risorse dì numerazione assegnate per 
scopi specifici nell'ambito del piano di numerazione nazionale. 
Tali decisioni sono rese pubbliche. 

4. Qualora !e autorità nazionali di regolamcntazionc o le altre YE 
autorità competenti abbiano stabilito, previa .-onsultazione delle S 
partì interessate conformemente all'articolo 23, che i dÌ!i.tti 
d'uso delle risorse di numerazione dì valore economico 
e.ccezionale debbano essere concessi mediante pwcedure di 
selcr.ione compelltivc n comparative, k aulurìtà nazionali di 
regolamentazìonc o le altre autorità competenti possono 
prorogare di altre tre settimane il periodo dì tre sellimanc di cui 
al paragrafo 3 del presente artìcolo. 

5. Le <~utorilil nazionali di reg"!amcntazìone o le altre autorità YE 
competenti non limitano il numero dei diritti indìviduali d'uso S 

qualora non sia già definito nei piani di numerazione dei servizi di 

comunicazione elettronica. l diritti d'uso delle risorse di numerazione 

sono concessi dal Ministero per un periodo limitato, la cui la durata è 
adeguata al tipo di servizio di cui trattasi, tenuto conto dell'obiettivo 

perseguito e della necessità di prevedere un periodo adeguato dì 

ammortamento degli investimenti e comunque la concessione decade 
al termine della validità dell'autorizzazione generale, ove presente. 

3. Il Ministero adotta le decisioni in materia di concessione di diritti 

d'uso delle risorse di numerazione assegnate per scopi specifici 

previsti nell'ambito dei piani di numerazione nazionale dei servizi dì 

comunicazione elettronica entro tre settimane dal ricevimento della 

domanda completa. Se la domanda risulta incompleta, il Ministero, 

entro i termini sopra indicati, invita l'impresa interessata ad 

integrarla. l termini vengono sospesi fino al recepimento delle 

integrazioni, che debbono pervenire al Ministero entro e non oltre 

dieci giorni dalla richiesta. Il mancato ricevimento nei termini delle 

ìntegrazioni richieste costituisce rinuncia alla richiesta di concessione 

dei diritti d'uso dei numeri. Tali decisioni sono rese pubbliche. 

4. Qualora l'Autorità o il Ministero, nell'ambito delle rispettive 

competenze, abbiano stabilito, previa consultazione delle parti 

interessate conformemente all'articolo 23, che i diritti d'uso delle 

risorse di numerazione ai qua lì potrebbe attribuirsi un valore 

economico eccezionale debbano essere concessi mediante procedure 

di selezione competitive o comparative, il Ministero può prorogare di 

altre tre settimane il periodo di tre settimane di cui al comma 3 del 

presente articolo. 

5. L'Autorità e il Ministero, nell'ambito delle rispettive competenze, 

possono limitare il numero dei diritti individuali d'uso da concedere, 



da conceder.;. sal l'O quando ciò sia n.ocessario per garantir<: r tlso 
c ffic i ente delle ri sors.o di n um eraz i o ne. 

6. Se i diritti d'uso delle risorse di numerazione includono YE 
l'uso cx.tr:nerritoriak all'interno dell'Unione confomwmentc S 
all':utiw!o 93. paragrafo 4, le autorità nazionali di 
regolamentazionc o le altre autorità competenti associano a tali 
diritti d'uso condizioni spedfiche ;!l fine di garantire il tispetto 
dì tutk le nom1e nazionali in materia di ttuela dci cousnrnatori 
e le normative nazionali relative all'uso delle risorse di 
numerazione applicabili negli Stati membri in cui le risorse di 
numerazione sono utilizzate. 

Su richiesta di un'autorità nazionale di regolamentazione o di 
un'altra autorità competente di uno Stato membro in cui le 
risors~ di numerazione >ono utilizzate che dimostri una 
violazione delle norme in materia di tutela dei consumatori o 
dd le normali vc na7ionali di detto Stato membro re lati ve all'uso 
di risorse di numerazione. le autorità nazionali di 
regolamentazion,: o k altre au10rità competenti dello Stato 
membro in cui sono ~tati concessi i diritti d'uso delle risorse di 
numerazione applica le condizioni asso.:iate previ;;tc al primo 
comma del presente paragrafo in conformità del!'anicolo 30, 
anche revocando. i n casi gravi, i diri11 i d'uso extratctritoriak 
delle risorse di numerazione concessi an· impresa in qu~stion~. 

Il BEREC facilita e coordina lo scambio di informazioni tra le NO 
autorità compdenti dei diversi Stati membri intcr~ssati c 
assicura un adeguato coordinamento d~ i la v ori tra di e~ si. 

7. Il presente articolo si applica anche qualora le autorità YE 
nazionali di regolamcntazione o le altre autorità competenti S 
concedano diritti d'uso delle risorse di numerazione a imprese 
di v erse dai fomìtori di reti <) di servizi di comunicazione 
dcttronica in conformità dell'articolo 93. paragrafo 2. 

solo quando ciò sia necessario per garantire l'uso efficiente delle 
risorse di numerazione. 

6. Se i diritti d'uso delle risorse di numerazione includono l'uso 
extraterritoriale all'interno dell'Unione conformemente all'articolo 98-

sexies, comma 4, il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive 
competenze, associano a tali diritti d'uso condizioni specifiche al fine di 
garantire il rispetto di tutte le norme nazionali in materia di tutela dei 
consumatori e le normative nazionali relative all'uso delle risorse di 
numerazione applicabili negli Stati membri in cui le risorse dì 
numerazione sono utilizzate. Su richiesta dell'Autorità o dì un'altra 
autorità competente di uno Stato membro in cui le risorse di 
numerazione nazionali sono utilizzate in violazione delle norme in 
materia di tutela dei consumatori o delle normative nazionali di detto 

Stato membro in cui sono stati concessi i diritti d'uso delle risorse di 
numerazione, l'Autorità o il Ministero, nell'ambito delle rispettive 
competenze, applica le condizioni associate previste al primo comma 
del presente paragrafo in conformità dell'articolo 32, anche revocando, 

in casi gravi, i diritti d'uso extraterritoriale delle risorse di numerazione 
concessi all'impresa in questione. 

7. Il presente articolo si applica anche nel caso di concessione di diritti 
d'uso delle risorse di numerazione a imprese diverse dai fornitori di 
reti o di servizi di comunicazione elettronica in conformità 
dell'articolo 98-sexies comma 2. 

8. Nel concedere i diritti di uso delle risorse di numerazione il 

Ministero applica le sole condizioni elencate nell'allegato l parte E del 



.............. -----------------------------------

Artico{,> 95 

Contributi sui diritti d'uso ddle risorse di numerazione 

Gli Stati membri possono consentire alle autorità nazionali dì YE 
regulamcntazionc o alk altre autorità compett'nti di riscuoiert' S 
contributi sui diritti d·uso delle risorse di numerazione al fine di (if 
garantire l'impiego ottimale di tali risorse. Gli Stati membri the 
assicurano che tali contributi siano trasparenti, obiettivamente y 
giustificati, proporzionati ali o scopo persegui t o e non tak 
discriminatori e tengano conto degli obiettivi indicati e 
all'articolo 3. this 

Articolo96 

Sportelli telefonici jtef assistenza a minori e minori 
scomparsi 

opt 
ion 
) 

l. Gli Stati membri provvedono affinché gli utenti finali YE 
abbiano accesso gratuitamente a un scrvii.io che operi utK> S 
sportello telefonico per denunciare casi di minori scomparsi. 
Tak sportello telefonico è accc~sibile al numero ,<] ì 60()(J» .. 

presente decreto, il quale riporta l'elenco esaustivo delle condizioni 

che possono corredare i diritti d'uso delle risorse di numerazione. 

Articolo 98-octies 

Contributi sui diritti d'uso delle risorse di numerazione 

l. l contributi per la concessione di diritti di uso delle risorse di 
numerazione sono fissati dal Ministero sulla base dei criteri stabiliti 

dall'Autorità, al fine di garantire l'impiego ottima le di tali risorse. l 

contributi sono dovuti nella misura prevista dall'allegato 11. l'Autorità 
e il Ministero, nell'ambito delle rispettive competenze, assicurano che 

i co n tributi si a no trasparenti, obiettiva m e n te gi u stiftcati, 
proporzionati allo scopo perseguito e non discriminatori e tengano 

conto degli obiettivi indicati all'articolo 4. 

Articolo 98-novies Numeri armonizzati destinati a servizi 
armonizzati a vaJenza sociaJe, compresi i numeri per assistenza a 
minori e minori scomparsi 

1. l Ministeri competenti per materia promuovono i numeri specifici 

nell'arco di numerazione che inizia con il codice '116' identificati nella 

decisione 2007/116/CE della Commissione europea, del15 febbraio 

2007, che riserva l'arco di numerazione nazionale che inizia con il116 

a numeri armonizzati destinati a servizi armonizzati a valenza sociale e 

resi disponibili dall'Autorità. Essi incoraggiano la prestazione dei 

servizi per cui tali numeri sono riservati. In particolare, i Ministeri 

competenti per materia prowedono affmché gli utenti fmali abbiano 

accesso gratuitamente a un servizio che operi uno sportello telefonico 

accessibile al numero «116000» per denunciare casi di minori 

scomparsi. 



2. Gli Stati membri provvedono affinché gli utenti finali con YE 
disabilità possano avere un accesso il più ampio possibile ai S 
servizi forniti dal numero «116000». Le misure adottate per 
facilitare l'accesso degli utenti finali con disabilità a tali servizi 
mentre viaggiano in altri Stati membri sono fondate sul rispetto 
delle norme o specifiche in materia stabilite a norma 
dell'articolo 39. 

3. Gli Stati membri adottano misure adeguate per garantire che YE 
l'autorità o l'impresa alla quale è stato assegnato il numero S 
« 116000 >> stanzi le risorse necessari e per i l funzionamento dello 
sportello telefonico. 

4. Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché gli YE 
utenti finali siano adeguatamente informati dell'esistenza e S 
dell'utilizzo dei servizi forniti con i numeri <<116000>> e, ove 
opportuno, « l16111». 

Articolo 97 

Accesso a numeri e servizi 

l. Gli Stati membri provvedono affinché. ovc ciò sia YE 
economicamente fattibile e salvo il caso in cui un utente finale S 
chiamato abbia scdto. per ragioni .:ommerciali. di limitare 
l'accesso da parte dì chiamanti u bica ti in dderminate zone 
geoJ,'Tafiche, le autorità nazionali di regolamentazione o le allre 
autorità competenti adottino tutte le misurt> nece~sarit> per 
assicurare che gli utenti finali siano in grado di: 

a) accedne e utilizzare i servizi utilizzando numeri non 
geQgrafici all'interno dell'unione; e 

b) accedere a lutti i numeri forniti nell'Unione, a prescindere 
dalla tecnologia c dai dispositivi utilizzati dall'operatore, 
cmnpresi quelli dei piani nazionali dì numerazìon~ d~gli Stati 

2. l Ministeri competenti per materia prowedono affinché gli utenti 

finali con disabilità possano avere un accesso ai servizi forniti nell'arco 

della numerazione che inizia con il codice '116'. Le misure adottate 

per facilitare l'accesso degli utenti finali con disabilità a tali servizi 

mentre viaggiano in altri Stati membri sono fondate sul rispetto delle 
norme o specifiche in materia stabilite a norma dell'articolo 39. 

3. l Ministeri assegnatari di numerazione con codice '116' adottano 

misure adeguate a garantire la disponibilità delle risorse necessarie 
per il funzionamento del relativo sportello telefonico e prowedono 

affinché gli utenti finali siano adeguatamente informati dell'esistenza 
e dell'utilizzo dei servizi attivi forniti con tali numerazioni. 

4. L'Autorità provvede ad includere nei Piani di numerazione dei 

servizi di comunicazione elettronica e modalità di assegnazione dei 

numeri armonizzati destinati a servizi armonizzati a valenza sociale 
con codice '116' e prowede altresì alla relativa assegnazione ai 
Ministeri competenti. 

Articolo 98-decies 

Accesso a numeri e servizi 

l. Ove ciò sia economicamente fattibile e salvo il caso in cui un utente 
finale chiamato abbia scelto, per ragioni commerciali, di limitare 
l'accesso da parte di chiamanti ubicati in determinate zone 

geografiche, l'Aut o rità ad atta tutte le m i s ur e ne cessar i e per 
assicurare che gli utenti finali siano in grado di: 

a) accedere e utilizzare i servizi utilizzando numeri non geografici 

appartenenti ai piani di numerazione telefonica nazionali presenti 
all'interno dell'Unione; e 



membri e ì num~ri verdi internazionali universali (Universal 
lnternatìonal Freephone Numbers UfFN). 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità nazionali YE 
di regolamentazione o le altre autorirà competemì J)OSSll!lo S 
imporre ai fornitori di reti pubbliche di eomuni(:azionc. 
elettmnica o dì servizi di comunicazione elettronica accessibì!i 
al pubblico di bloccare Ltccesso a numeri o servizi, caso per 
caso, ove ciò sia giustificato da motivi lègati a frodi o abusi e 
imporre che in simili CilSi ì fornitori dì servizi di comunicazione 
elettronica trattengano ì relativi ricavi da imerconn~ssìone o da 
altri servizi. 

(19) Souo il profilo regolamentare, il punto terminale di rete NO 
funge da discriminante tra il quadro normativo per le reti ed i 
servizi di comunicazione elettronica e la normativa sulle 
apparecchiature terminali di telecomunicazione. La definizione 
dell'ubicazione dei punti terminali di rete incombe alle autorità 
nazionali di regolamentazione. Tenuto conto della prassi delle 
autorità nazionali dì regolamentazione e considerata la varietà 
delle topologie fisse e senza fili, l'Organismo dei regolatorì 
europei delle comunicazioni elettroniche (Body of European 
Regulators for Electronic Cornrnunications - «BEREC») 
duvrebbe. in stretta collaborazione con la Commissione, 
adottare linee guida sugli approcci comuni all'ide.ntìficazione 
del il punto terminale dì rete, conformemente alla presente 
direttiva, in varie circostanze concrete. 

b) accedere a tutti i numeri forniti nell'Unione, a prescindere dalla 

tecnologia e dai dispositivi utilizzati dall'operatore, compresi quelli dei 

piani nazionali di numerazione degli Stati membri e i numeri verdi 
internazionali universali {Universallnternational Freephone Numbers 

- UIFN). 

2. l'Autorità può imporre ai fornitori di reti pubbliche di 
comunìcazione elettronica o di servizi di comunicazione elettronica 

accessibili al pubblico di bloccare l'accesso a numeri o servizi, caso per 

caso, ove ciò sia giustificato da motivi legati a frodi o abusi e imporre 

che in simili casi i fornitori di servizi di comunicazione elettronica 

trattengano i relativi ricavi da interconnessione o da altri servizi. 
l'Autorità può stabilire norme di applicazione generalizzata per 

bloccare l'accesso da numeri o da servizi al fine di contrastare frodi o 

abusi, anche prevedendo misure regolamentari dissuasive. 

3. l'Autorità definisce l'ubìcazione dei punti terminali di rete nel 
rispetto dei principi di accessibilità alle numerazioni e considerando 

che il punto terminale di rete è il punto di acces.so alla rete pubblica 
definito mediante un indirizzo di rete specifico. 



TITOLO III TITOLO III 

DIRITTI DEGLI UTENTI FINALI DIRITTI DEGLI UTENTI FINALI 
Articolo 98 Articolo 98-undecies 

Deroga per alcune microimprese Deroga per alcune microimprese 

Ad eccezione degli articoli 99 e 100. il presente titolo non si YE 1. A eccezione degli articoli 98-duodecies e 98-ter decies, il presente 
applica alle microimprese che forniscono servizi di s titolo non si applica alle microimprese che forniscono servizi di 
comunicazione interpersonale indipendenti dal numero, a meno comunicazione interpersonale indipendenti dal numero, a meno che 
che queste forniscano altri servizi di comunicazione elettronica. queste forniscano altri servizi di comunicazione elettronica. 

Gli Stati membri provvedono affinché gli utenti finali siano 
informati di una deroga ai sensi primo comma prima di 
concludere un contratto con una microimpresa che benefici di 2. L'Autorità provvede affinché gli utenti fi n a 1 i si a no i nfo rm ati 
tale deroga. dell'esistenza di una deroga concessa ai sensi del primo comma prima 

di conci udere un contratto con una microim presa che benefici di tale 
deroga. 

Articolo 99 
Articolo 98-duodecies 

Non discriminazione Non discriminazione 

I fornitori di reti o servizi di comunicazione elettronica non YE 1. l fornitori di reti o servizi di comunicazione elettronica non 
applicano agli utenti fin ali requisiti o condizioni generai i di s applicano agli utenti finali requisiti o condizioni generali di accesso o 
accesso o di uso di reti o servizi che risultino differenti per di uso di reti o servizi che risultino differenti per ragioni connesse alla 
ragioni connesse alla cittadinanza, al luogo di residenza o al cittadinanza, al luogo di residenza o al luogo di stabilimento 
luogo di stabilimento dell'utente finale, a meno che tale dell'utente finale, a meno che tale differenza di trattamento sia 
differenza di trattamento si a oggetti v amen te giustificata. oggettivamente giustificata. 

Articolo 100 Articolo 98-ter decies 

Tutela dei diritti fondamentali Tutela dei diritti fondamentali 



........................... --------------------------------

l. Le misure nazionali in materia di accesso a servizi e YE 
applicazioni o di uso delle stesse attraverso reti di S 
comunicazione elettronica da parte di utenti finali rispettano la 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea («Carta») e 
i principi generali del diritto dell'Unione. 

2. Qualunque provvedimento riguardante l'accesso a servizi e YE 
applicazioni o l'uso degli stessi attraverso reti di comunicazione S 
elettroni ca, da parte degli utenti fin ali, che possa limi t are 
l'esercizio dei diritti o delle libertà fondamentali riconosciuti 
dalla Carta è imposto soltanto se è previsto dalla legge e rispetta 
detti diritti e libertà, è proporzionato e necessario e risponde 
effettivamente agli obiettivi di interesse generale riconosciuti 
dal diritto dell'Unione o all'esigenza di proteggere i diritti e le 
libertà altrui in conformità dell'articolo 52, paragrafo 1, della 
Carta e dei principi generali del diritto dell'Unione, incluso il 
diritto a un ricorso effettivo e a un giusto processo. Di 
conseguenza. tali provvedimenti sono adottati soltanto nel 
rispetto del principio della presunzione d'innocenza e del diritto 
alla privacy. È garantita una procedura preliminare equa ed 
imparziale, compresi il diritto della persona o delle persone 
interessate di essere ascoltate, fatta sal v a la necessità di 
presupposti e regimi procedurali appropriati in casi di urgenza 
debitamente accertata conformemente alla Carta. 

Articolo 101 

Livello di arnwnizzazwne 

l. Le misure nazionali in materia di accesso a servizi e applicazioni o di 
uso de Ile stesse attraverso re t i d i comun i c az io n e elettro n i ca da parte 
di utenti finali rispettano la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea {«Carta>>) e i principi generali del diritto dell'Unione europea. 

2. Qualunque provvedimento riguardante l'accesso a servizi e 
applicazioni o l'uso degli stessi attraverso reti di comunicazione 
elettro n i ca, d a parte degli utenti fin ali, c h e possa l imita re l'esercizio 
dei di ritti o delle libertà fondamentali riconosciuti dalla Carta è 
i m posto soltanto se è previsto dalla legge e rispetta detti diritti e 
libertà, è proporzionato e necessario e risponde effettivamente agli 
obiettivi di interesse generale riconosciuti dal diritto dell'Unione o 
all'esigenza di proteggere i diritti e le libertà altrui in conformità 
dell'articolo 65, cimmal, della Carta e dei principi generali del diritto 
dell'Unione, incluso il diritto a un ricorso effettivo e a un giusto 
processo. Di conseguenza, tali provvedimenti sono adottati soltanto 
nel rispetto del principio della presunzione d'innocenza e del diritto 
alla protezione dei dati personali, secondo quanto previsto dal 
Regolamento (UE)2016/679, dal decreto legislativo 30 giugno2003, n. 
196 nonché, ave applicabile, dal decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 51. È garantita una procedura preliminare equa ed imparziale, 
compresi il diritto della persona o delle persone interessate di essere 
a se oltate, fatta sa lv a l a necessità d i p re supposti e regi m i procedura l i 
appropriati in casi di urgenza debitamente accertata conformemente 

alla Carta. 



l. Gli Stati membri non mantengono né introducono nel diritto 
nazionale disposizioni in materia di tutela degli utenti finali che 
divergano dagli articoli da l 02 a 115. incluse disposizioni più 
rigorose o meno rigorose per garantire un livello di tutela 
diverso, salvo qualora sia altrimenti previsto nel presente titolo. 

YE 
s 

2. Fino al 21 dicembre 2021 gli Stati membri possono NO 
continuare ad applicare disposizioni nazionali più rigorose in 
materia di tutela dei consumatori che divergano da quelle di cui 
agli articoli da l 02 a 115 sempre che tali disposizioni fossero in 
vigore al 20 dicembre 2018 e le conseguenti restrizioni al 
funzionamento del mercato interno siano proporzionate 
all'obiettivo della tutela dei consumatori. Not 
Gli Stati membri notificano alla Commissione entro il 21 ific 
dicembre 2019 le disposizioni nazionali da applicare sulla base atio 
del presente paragrafo. n 

Non è stato effettuato il recepì mento diretto del testo, rimandando 
ali' artico la t o. 

Articolo 102 Articolo 98-quarter decies 

Obblighi di injonnazwne applicabili ai contratti Obblighi di informazione applicabili ai contratti 

l. Prima che il consumatore sia vincolato da un contratto o da 
un'offerta corrispondente, i fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi dai 
servizi di trasmissione utilizzati per la fornitura di servizi da 
macchina a macchina forniscono le informazioni necessarie di 
cui agli articoli 5 e 6 della direniva 2011/83/UE, nonché, in 
aggiunta, le informazioni elencate all'allegato VIII della 
presente direttiva, nella misura in cui tali informazioni 
riguardino un servizio da loro offerto. 

Le informazioni sono fornite in modo chiaro e comprensibile su 
un supporto durevole quale definito all'articolo 2. punto IO), 
della direttiva 2011/83/UE o, se non è fattibile fornire le 
informazioni su supporto durevole. sotto forma di documento 
facilmente scaricabile messo a disposizione dal fornitore. Il 
fornitore richiama esplicitamente l'attenzione del consumatore 

YE 
s 

!:U Prima che il consumatore sia vincolato da un contratto o da 
-----------------------------------------

un'offerta corrispondente, i fornitori di servizi di comunicazione 

elettronica accessibili al pubblico diversi da i servizi di trasmissione 

utilizzati per la fornitura di servizi da macchina a macchina forniscono 

le informazioni necessarie di cui agli articoli 48 e 49 del Codice del 

consumo, nonché, in aggiunta, le informazioni elencate all'allegato 8, 
nella misura in cui tali informazioni riguardino un servizio da loro 

offerto. Le informazioni sono fornite in modo chiaro e comprensibile 

su un supporto durevole quale definito all'articolo 45, comma l, lett. 

l), del Codice del consumo o, se non è fattibile fornire le informazioni 
su supporto durevole, sotto forma di documento facilmente 

scaricabile messo a disposizione dal fornitore, anche tramite modalità 
digitali. Il fornitore richiama esplicitamente l'attenzione del 

consumatore sulla disponibilità di tale documento e sull'importanza di 

scaricarlo a fini di documentazione, riferimento futuro e riproduzione 

RECEPITO 
INDIRETTO 



............................. ____________________________ _ 

sulla disponibilità di tale documento e sull'importanza di 
scaricarlo a fini di documentazione, riferimento fnturo e 

riproduzione identica. 

Su richiesta, le informazioni sono fornite in un formato 
accessibile per gli utenti finali con disabilità conformemente al 
diritto dell'Unione che armonizza i requisiti di accessibilità dei 

prodotti e dei servizi. 

2. Le informazioni di cui ai paragrafi l, 3 e 5 sono fomite anche YE 
agli utenti finali che sono rnicroimprese, piccole imprese o S 
organizzazioni senza scopo di lucro, a meno che esse non 
abbiano espressamente acconsentito a non applicare la totalità 
o a parti di tali disposizioni. 

3. I fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessibili YE 
al pubblico diversi dai servizi di trasmissione utilizzati per la S 
fornitura di servizi da macchina a macchina forniscono ai 
consumatori una sintesi contrattuale concisa e facilmente 
leggibile. Tale sintesi individua i principali elementi degli 
obblighi di informazione in conformità del paragrafo L Gli 
elementi principali comprendono almeno: 
a) il nome, l'indirizzo e i recapiti del fornitore e, se diversi, i 
recapiti per eventuali reclami: 
b) le principali caratteristiche di ciascun servizio fornito; 
c) i rispettivi prezzi per attivare il servizio di comnnicazione 
elettronica e per i costi ricorrenti o legati al consumo. qualora 
il servizio sia fornito a fronte di un pagamento diretto in denaro; 
d) la durata del contratto e le condizioni di rinnovo e risoluzione; 
e) la misura i n cui i prodotti e i servizi sono pro getta ti per gli 
utenti fin ali con disabilità; 
f) con riguardo ai servizi di a c c es so a internet, un a sintesi del l e 
informazioni richieste a norma dell'articolo 4, paragrafo l, 
lettere d) ed e), del regolamento (UE) 2015/2120. 

identica. Le informazioni sono fornite in un formato accessibile per gli 

utenti finali con disabilità conformemente al diritto dell'Unione che 

armonizza i requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. 

2. Le informazioni di cui ai commi l, 3 e 5 sono fornite anche agli 
utenti finali che sono microimprese, piccole imprese o organizzazioni 

senza scopo di lucro, a meno che esse non abbiano espressamente 

acconsentito a nor1 applicare la totalità o parti di tali disposizioni. 

3. l fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessi bi li al 

pubblico diversi dai servizi di trasmissione utilizzati per la fornit\)ra di 

servizi da macchina a macchina forniscono ai consumatori una sintesi 

contrattuale concisa e facilmente leggibile. Tale sintesi individua i 

principali elementi degli obblighi di informazione in conformità del 

comma l. Gli elementi principali comprendono almeno: 

a) il nome, l'indirizzo e i recapiti del fornitore e, se diversi, i recapiti 

per eventuali reclami; 

b) le principali caratteristiche di ciascun servizio fornito; 

c) i ri spett iv i prezzi per atti v a re il servizio d i co m un i c az i o ne elettro n i ca 

e per i costi ricorrenti o legati al consumo, qualora il servizio sia 

fornito a fronte di un pagamento diretto in denaro; 



Entro il 21 dicembre 2019 la Commissione ado!ta, previa NO 
consultazione del BEREC, atti di esecuzione in cui sia 
specificato 

un modello sintetico di contratto che i fornitori useranno al fine 
di adempiere i propri obblighi ai sensi del presente paragrafo. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 118. paragrafo 4. 

I fornitori soggetti agli obblighi di cui al paragrafo l compilano YE 
debitamente tale modello sintetico di contratto con le S 
informazioni richieste e forniscono la sintesi contrallyale 
gratuitamente ai consumatori, prima della stipula del contratto, 
anche nel caso di contratti a distanza. Qualora sia impossibile in 
quel momento, per ragioni tecniche oggettive. fornire la sintesi 
contrattuale, essa è fornita in seguito senza indebito ritardo; il 
contratto diventa effettivo quando il consumatore ha confermato 
il proprio accordo in seguito alla ricezione della sintesi 
con tra l! n al e. 

d) la durata del contratto e le condizioni di rinnovo e risoluzione; 

e) la misura in cui i prodotti e i servizi sono progettati per gli utenti 
finali con disabilità; 

f) con riguardo ai servizi di accesso a internet, una sintesi delle 
informazioni richieste a norma dell'articolo 4, paragrafo l, letter~ d) 
ed e), del regolamento (UE) 2015/2120. 

4. l fornitori soggetti agli obblighi di cui al comma l forniscono, 

mediante il modello sintetico di cui al Regolamento di esecuzione (UE) 

2019/2243 della Commissione, dell7 dicembre 2019, la sintesi 
contrattuale gratuitamente ai consumatori, prima della stipula del 
contratto, anche nel caso di contratti a distanza. Qualora sia 
impossibile in quel momento, per ragioni tecniche oggettive, fornire la 
sintesi contrattuale, essa è fornita in seguito senza indebito ritardo; il 
contratto diventa effettivo quando il consumatore ha confermato il 
proprio accordo in seguito alla ricezione della sintesi contrattuale. 



4. Le informazioni dì cui ai paragrafi l e 3 diventano parte YE 5. le informazioni di cui ai commi l e 4 diventano parte integrante del 

integrante del contratto e non sono modificate se non con s contratto e non sono modificate prima della scadenza del termine di 

l'accordo esplicito delle parti contrattuali. cui all'articolo 98-septies decies comma l, se non con l'accordo 
esplicito delle parti contrattuali. 

5. Qualora i servizi di accesso a internet o dì comunicazione YE 6. Qualora i servizi di accesso a internet o di comunicazione 

interpersooale accessibili al pubblico siano fatturati sulla base s interpersonaie accessibili al pubblico siano fatturati sulla base del 

del consumo in tennini di tempo o volume, i fornitori offrono consumo in termini di tempo o volume, i fornitori offrono ai 
ai consumatori il mezzo per monitorare e controllare l'uso di consumatori il mezzo per monitorare e controllare l'uso di ciascun 
ciascun servizio. Tale mezzo comprende l'accesso a servizio. Tale mezzo comprende l'accesso a informazioni tempestive 
informazioni tempestive sul livello di consumo dei servizi sul livello di consumo dei servizi incluso nel piano tariffarlo. In 
incluso nel piano tariffario. In particolare i fornitori inviano ai particolare, i fornitori inviano ai consumatori una notifica prima che 
consumatori una notifica prima che siano raggiunti eventuali 
limiti di consumo stabiliti dalle autorità competenti in siano raggiunti eventuali limiti di consumo stabi!ìti con proprio 

coordinamento, se del caso, con le autorità nazionali di prowedimento dall'Autorità, inclusi nel loro piano tariffario nonché 

regolamentazione, inclusi nel loro piano tariffario nonché quando sia stato pienamente consumato un servizio incluso nel piano 
quando sia stato pienamente consumato un servizio incluso nel tariffario. 
piano tariffarìo. 

6. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre nel loro YE 7. l'Autorità può imporre ai fornitori di assicurare informazioni 

diritto nazionale disposizioni che impongono ai fornitori di s aggiuntive in merito allivello di consumo e impedire 

fornire informazioni aggiuntive in merito allivello dì consumo temporaneamente l'ulteriore utilizzo del servizio corrispondente 
e impedire temporaneamente l'ulteriore utilizzo del servizio qualora sia superato il limite finanziario o di volume determinato 
corrispondente qualora sia superato il limite finanziario o di dall'Autorità. 
volume determinato dall'autorità competente. 

7. Gli Stati membri restano liberi di mantenere o introdurre nel YE Non recepito, la specificazione appare ridondante 

loro ordinamento disposizioni relative agli aspetti non s 
regolarnentati dal presente articolo, in particolare al fine di 
affrontare nuovi problemi che possano emergere. 

Articolo 103 Articolo 98-quindecies 



Trasparenza, confronto delle offerte e pubblicazione delle 
ififormazioni 

1. Qualora i fornitori di servizi di accesso a internet o di YE 
comunicazione interpersonale accessibili al pubblico S 
assoggettino la fornitura di tali servizi a termini c condizioni, le 
autorità competenti in coordinamento, se del caso, con le 
autorità nazionali di regolarnentazione provvedono affinché le 
informazioni di cui all'allegato IX siano pubblicate da tutti i 
fornitori in questione o dalla stessa autorità competente in 
coordinamento, se del caso, con l'autorità nazionale di 
regolamentazione, in forma chiara, esaustiva, idonea alla lettura 
automatica e in un formato accessibile per gli utenti finali con 
disabilità, conformemente al diritto dell'Unione che armonizza 
i requisiti di ace essi bi l i tà dei prodotti e dei servizi. . Tali 
informazioni sono costantemente aggiornate. Le autorità 
competenti in coordinamento, se del caso, con le autorità 
nazionali di regolamentazione possono precisare ulteriori 
prescrizioni relative alla forma in cui tali informazioni devono 
essere pubblicate. Tali informazioni sono comunicate. a 
richiesta, anche al\' autorità competente e, se del caso, 
all'autorità nazionale di regolamentazione prima della 
pubblicazione. 

2. Le autorità competenti. in coordinamento, se del caso, con le YE 
autorità nazionali di regolarnentazione, provvedono affinché gli s 
utenti f"mali abbiano accesso gratuito ad almeno uno strumento 
indipendente di confronto che consenta loro di comparare e 
valutare diversi servizi di accesso a internet e servizi di 
comunicazione interpersonale basati sul numero accessibili al 
pubblico e, se del caso, di senizi di comunicazione 
interpersonale indipendenti dal numero accessibili al pubblico, 
per quanto riguarda: 
a) prezzi e tariffe dei servizi forniti a fronte di pagamenti diretti 
in denaro ricorrenti o basati sul consumo; e 
b) la qualità del servizio, laddove sia offerta una qualità minima 
del servizio o all'impresa sia richiesto di pubblicare tali 
informazioni ai sensi dell'articolo 104. 

Trasparenza, confronto delle offerte e pubblicazione deJle 
informazioni 

l. Qualora i fornitori di servizi di accesso a internet o di 

comunicazione interpersonale accessibili al pubblico assoggettino la 
fornitura di tali servizi a termini e condizioni, l'Autorità prowede 
affinché le informazioni di cui all'allegato 9 siano pubblicate da tutti i 
fornitori in questione o dalla stessa Autorità, in forma chiara, 
esaustiva, idonea alla lettura automatica e in un formato accessibile 
per i consumatori con disabilità, conformemente al diritto dell'Unione 
che armonizza i requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. Tali 
informazioni sono costantemente aggiornate. L'Autorità può precisare 
ulteriori prescrizioni relative alla forma in cui tali informazioni devono 
essere pubblicate. Tali informazioni sono comunicate, a richiesta,· 
anche all'Autorità prima della pubblicazione. 

2. L'Autorità prowede affinché gli utenti finali abbiano accesso 
gratuito ad almeno uno strumento indipendente di confronto che 
consenta loro di comparare e valutare diversi servizi di accesso a 
internet e servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero 
accessibili al pubblico e, se del caso, di servizi di comunicazione 
interpersonale indipendenti dal numero accessibili al pubblico, per 
quanto riguarda: 

a) prezzi e tariffe dei servizi forniti a fronte di pagamenti diretti in 
denaro ricorrenti o basati sul consumo; 



3. Lo strumento di confronto di cui al paragrafo 2: 

a) è funzionalmente indipendente dai fornitori di tali servizi, e 
assicura pertanto che tal i prestatori di servizi ricevano pari 
trattamento nei risultati di ricerca; 

b) indica chiaramente i proprietari e gli operatori dello 
strumento di confronto; 

c) definisce criteri chiari e obiettivi su cui si deve basare il 
confronto; 

d) utilizza un linguaggio chiaro e privo di ambiguità; 

e) fornisce informazioni corrette e aggiornate e indica la data 
dell'ultimo aggiornamento; 

f) è aperto a qualsiasi fornitore di servizi di accesso a internet o 
servizi di comunicazione interpersonale accessibili al pubblico 
che metta a disposizione le informazioni pertinenti e comprende 
un'ampia gamma di offerte che copra una parte significativa del 
mercato e, se le informazioni presentate non forniscono un 
quadro completo del mercato, una chiara indicazione in tal 
senso prima di mostrar e i risulta ti; 

g) prevede una procedura efficace per segnalare le informazioni 
errate; 

h) comprende la possibilità di comparare prezzi, tariffe e 
prestazioni in termini di qualità del servizio tra le offerte a 
disposizione dei consumatori e, se richiesto dagli Stati membri, 
tra queste offerte e le offerte standard accessibili pubblicamente 
ad altri utenti fin ali. 

YE 
s 

b) la qualità del servizio, laddove sia offerta una qualità minima del 

servizio o all'impresa sia richiesto di pubblicare tali informazioni ai 

sensi de Il' arti colo 9 8-sedeci e s. 

3. lo strumento di confronto di cui al comma 2: 

a) è funzionalmente indipendente dai fornitori di tali servizi, e assicura 

pertanto che tali prestatori di servizi ricevano pari trattamento nei 

risultati d i ricerca; 

b) indica chiaramente i proprietari e gli operatori dello strumento di 

confronto; 

c) defmisce criteri chiari e obiettivi su cui si deve basare il confronto; 

d) utilizza un linguaggio chiaro e privo di ambiguità; 

e) fornisce informazioni corrette e aggiornate e indica la data 

dell'ultimo aggiornamento; 

f) è aperto a qualsiasi fornitore di servizi di accesso a internet o servizi 

di comunicazione interpersonale accessibili al pubblico che metta a 

disposizione le informazioni pertinenti e comprende un'ampia gamma 

di offerte che copra una parte significativa del mercato e, se le 

informazioni presentate non forniscono un quadro completo del 



Gli strumenti di confronto che soddisfano i requisiti di cui alle 
lettere da a) a h) sono certificati, su richiesta del fornitore dello 
strumento, dalle autorità competenti in coordinamento, se del 
caso, con le autorità nazionali di regolamentazione. 

I terzi hanno il diritto di utilizzare gratuitamente e in formati di 
da ti a p erti, ali o scopo di rendere disponi bili tali strumenti 
indipendenti di confronto. le informazioni pubblicate dai 
fornitori dei servizi di accesso a internet o dei servizi di 
comunicazione interpersonale accessibili al pubblico. 

4. Gli Stati membri possono esigere che i fornitori di servizi di 
accesso a internet o di servizi di comunicazione interpersonale 
basati sul numero accessibili al pubblico, o entrambi, 
diffondano gratuitamente, all'occorrenza, informazioni di 
pubblico interesse agli utenti finali nuovi ed esistenti tramite i 
canali che utilizzano normalmente per le comunicazioni con gli 
utenti finali. In tal caso, dette informazioni di pubblico interesse 
sono fornite dalle competenti autorità pubbliche in forma 
standardizza t a e riguardano fra l ' altro: 
a) gli utilizzi più comuni dei servizi di accesso a internet e dei 
servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero 
accessibili al pubblico per attività illegali o per la diffusione di 
contenuti dannosi, in particolare quelli che possono attentare al 
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mercato, una chiara indicazione in tal senso prima di mostrare i 
risultati; 

g) prevede una procedura efficace per segnalare le informazioni 
errate; 

h) com prende la possibilità di com parare prezzi, tariffe e prestazioni in 
termini di qualità del servizio tra le offerte a disposizione dei 

consumatori e, qualora l'Autorità lo ritengo opportuno, le offerte 
standard accessibili pubblicamente agli utenti finali. 

4. Gli strumenti di confronto che soddisfano i requisiti di cui alle 

lettere da a) a b) sono certificati, su richiesta del fornitore dello 
strumento, dall'Autorità. l terzi hanno i l diritto di utilizzare 

gratuitamente e in formati di dati aperti, allo scopo di rendere 

disponibili tali strumenti indipendenti di confronto, le informazioni 

pubblicate dai fornitori dei servizi di accesso a internet o dei servizi di 
comunicazione interpersonale accessibili al pubblico. 

S. L'Autorità può esigere che i fornitori di servizi di accesso a internet 
o di servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero 

accessibili al pubblico, o entrambi, diffondano gratuitamente, 

all'occorrenza, informazioni di pubblico interesse agli utenti finali 

nuovi ed esistenti tramite i canali che utilizzano normalmente per le 

comunicazioni con gli utenti finali. In tal caso, dette informazioni di 

pubblico interesse sono fornite dalle competenti autorità pubbliche in 
forma standardizzata e riguardano fra l'altro: 

a) gli utilizzi più com uni dei servizi di accesso a internet e dei servizi di 
comunicazione i nterpersonale basati sul numero accessibili al 



rispetto degli altrui diritti e libertà, comprese le violazioni dei 
diritti di protezione dei dati, del diritto d'autore e dei diritti 
connessi, e le conseguenze giuridiche di tali atti: e 
b) i mezzi di protezione contro i rischi per la sicurezza 
personale, per la vita privata e per i dati personali nella fruizione 
dei servizi di accesso a internet e dei servizi di comunicazione 
interpersonale basati sul numero accessibili al pubblico. 

Articolo l 04 

Qualità dei seT'I'izi refntivi all'accesso a internet e dei seT'I'izi di 
comunicazione interpersonale accessibili al pubblico 

l. Le autorità nazionali di regolamentazione in coordinamento YE 
con le altre autorità competenti possono prescrivere ai fornitori S 
di servizi di accesso a internet e di servizi di comunicazione 
interpersonale accessibili al pubblico di pubblicare, a uso degli 
utenti finali, informazioni complete, comparabili, attendibìli, di 
facile consultazione e aggiornate sulla qualità dei servizi offerti, 
nella mìsura in cui controllino almeno alcuni elementi della rete 
direttamente o in virtù di un accordo sul livello dei servizi a tal 
fine, e sulle misure adottate per assicurare un accesso 
equivalente per gli utenti finali con disabilità. Le autorità 
nazionali di regolamentazione in coordinamento con le altre 
autorità competenti possono altresì richiedere che i fornitori di 
servizi di comunicazione interpersonale accessibili al pubblico 
informino i consumatori qualora la qualità dei servizi offerti 
dipenda da fattori esterni, quali il controllo della trasmìssione 
dei segnali o la connettività della rete. 

pubblico per attività illegali o per la diffusione di contenuti dannosi, in 

particolare quelli che possono attentare al rispetto degli altrui diritti e 

libertà, comprese le violazioni dei diritti di protezione dei dati, del 

diritto d'autore e dei diritti connessi, e le conseguenze giuridiche di 

tall atti; 

b) i mezzi di protezione contro i rischi per la sicurezza personale, per 

la vita privata e per i dati personali, anche ai fini di cui all'articolo 13 

del Regolamento {UE) 2016/679 nella fruizione dei servizi di accesso a 

internet e dei servizi di comunicazione interpersonale basati sul 

numero accessibili al pubblico. 

Articolo 98-sedecies 

Qualità dei servizi relativi all'accesso a internet e dei servizi di 
comunicazione interpersonale accessibili aJ pubblico 

1. l'Autorità può prescrivere ai fornitori di servizi di accesso a internet 

e di servizi di comunicazione interpersonale accessibili al pubblico di 

pubblicare, a uso degli utenti finali, informazioni complete, 

comparabili, attendibili, di facile consultazione e aggiornate sulla 

qualità dei servizi offerti, nella misura in cui controllino almeno alcuni 

elementi della rete direttamente o in virtù di un accordo sul livello dei 

servizi a tal fine, e sulle misure adottate per assicurare un accesso 

equivalente per i consumatori con disabilità. l'Autorità può altresì 

richiedere che i fornitori di servizi di comunicazione interpersonale 

accessibili al pubblico informino i consumatori qualora la qualità dei 

servizi offerti dipenda da fattori esterni, quali il controllo della 

trasmissione dei segnali o la connettività della rete. Tali informazioni 

sono comunicate, a richiesta, all'Autorità prima della pubblicazione. 

le misure intese a garantire la qualità del servizio devono essere 

conformi al regolamento (UE) 2015/2120. 



Tali informazioni sono comunicate, a richiesta, alle autorità 
nazionali di regolamentazione e, se del caso, alle altre autorità 
competenti prima della pubblicazione. 

Le misure intese a garantire la qualità del servizio devono 
essere conformi al regolamento (UE) 2015/2120. 

2. Le autorità nazionali di regolamentazione in coordinamento YE 
con le altre autorità competenti precisano, tenendo nella s 
massima considerazione le linee guida del BEREC, i parametri 
di qualità del servizio da misurare, i metodi di misura 
applicabili e il contenuto, la forma e le modalità della 
pubblicazione, compresi meccanismi di certificazione della 
qualità. Se del caso, sono utilizzati i parametri, le definizioni e 
i metodi di misura indicati nell'allegato X. 

Per contribuire all'applicazione coerente del presente paragrafo NO 
e dell'allegato X, entro il 21 giuguo 2020 il BEREC adotta, 
previa consultazione delle parti interessate e in stretta 
collaborazione con la Commissione, liuee guida che descrivono 
i pertinenti parametri di qualità del servizio, compresi i 
parametri pertinenti per gli utenti finali con disabilità, i metodi 
di misura applicabili, il contenuto e il formato di pubblicazione 
delle informazioni e i meccanismi di certificazione della 
qualità. 

2. L'Autorità precisa, tenendo nella massima considerazione le linee 
guida del BEREC, i parametri di qualità del servizio da misurare, i 
metodi di misura applicabili e il contenuto, la forma e le modalità 
della pubblicazione, compresi meccanismi di certificazione della 
qualità. Se del caso, sono utilizzati i parametri, le definizioni e i metodi 
di misura indicati nell'allegato 10. 

Articolo 105 Articolo 98-septies decies 

Durata dei contratti e relativa risoluzione Durata dei contratti e relativa risoluzione 

L Gli Stati membri provvedono affinché le condizioni e le YE l. L'Autorità provvede affinché le condizioni e le procedure di recesso 
procedure di risoluzione dei contratti non fungano da s dei contratti non fungano da disincentivo al cambiamento di fornitore 
disincentivo al cambiamento di fornitore di servizi e affinché i di servizi e affinché i contratti stipulati tra consumatori e forni tori di 

c o n tratti stipulati tra consuma tori e fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi dai 
servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dal 
numero e dai servizi di trasmissione utilizzati per la fornitura di 
servizi da macchina a macchina non impongano un periodo di 

servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi dai 
servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dal numero e dai 
servizi di trasmissione utilizzati per la fornitura di servizi da macchina 



impegno superiore a 24 mesi. Gli Stati membri possono 
adottare o mantenere disposizioni che impongano periodi 
massimi di impegno contrattuale più brevi. 

n presente paragrafo non si applica alla durata di un contratto a 
rate se il consumatore ha convenuto in un contratto separato di 
rateizzare i pagamenti esclusivamente per l'installazione di una 
connessione fisica, in particolare a reti ad altissima capacità. Un 
contratto a rate per l'installazione di una connessione fisica non 
include l'apparecchiatura terminale. ad esempio router o 
modem, e non impedisce ai consumatori di esercitare i loro 
diritti in virtù del presente articolo. 

2. Il paragrafo 1 si applica anche agli utenti finali che sono YE 
microimprese, piccole imprese o organizzazioni senza scopo di S 
lucro, a meno che non abbiano espressamente acconsentito a 
non applicare tali disposizioni. 

3. Se un contratto o una nonnativa nazionale prevede la proroga YE 
automatica di un contratto a durata determinata per servizi di S 
comunicazione elettronica diversi dai servizi di comunicazione 
interpersonale indipendenti dal numero e dai servizi di 
trasmissione utilizzati per la fornitura di servizi da macchina a 
macchina, gli Stati membri provvedono affinché, dopo tale 
proroga, l'utente finale abbia il diritto di ri>olvere il contratto in 
qualsiasi momento con un preavviw di massimo un me>e, 
determinato dagli Stati membri e senza incorrere in alcun costo 
eccetto quelli addebitati per la ricezione del servizio durante il 
periodo di preavviso. Prima della proroga automatica del 
contratto, i fornitori informano l'utente finale, in modo chiaro e 
tempestivo e su un supporto durevole, circa la fine 
dell'impegno contrattuale e in merito alle modalità di 
risoluzione del contratto. Inoltre, i fornitori offrono 

a macchina non impongano un periodo dì impegno superiore a 12 

mesi. 

2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano alla durata di un 

contratto a rate se il consumatore ha convenuto in un contratto 

separato di rateizzare i pagamenti esclusivamente per l'installazione 

di una connessione fisica, in particolare a reti ad altissima capacità. Un 

contratto a rate per l'installazione di una connessione fisica non 

include l'apparecchiatura terminale, a esempio router o modem, e 

non impedisce ai consumatori di esercitare i loro diritti in virtù del 

presente articolo. 

3. Le disposizioni dì cui al comma l si applicano anche agli utenti finali 

che sono microimprese, piccole imprese o organizzazioni senza scopo 

di lucro, a meno che non abbiano espressamente acconsentito a non 

applicare tali disposizioni. 

4. Se il contratto prevede la proroga automatica di un contratto a 

durata determinata per servizi di comunicazione elettronica diversi 

dai servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dal numero e 

dai servizi dì trasmissione utilizzati per la fornitura di servizi da 

macchina a macchina, dopo fa proroga l'utente finale ha il diritto di 

recedere dal contratto in qualsiasi momento con un preawiso di 

massimo un mese e senza incorrere in alcuna penale nè costi di 

disattivazione, eccetto quelli addebitati per la ricezione del servizio 

durante fl periodo di preawiso. Con almeno due mesi di anticipo 

rispetto alla proroga automatica del contratto, i fornitori informano 

l'utente finale, in modo chiaro e tempestivo e su un supporto 

durevole, circa la fine dell'impegno contrattuale e in merito alfe 

modalità di recesso dal contratto e miglior[ tariffe relative ai loro 



contestualmente consulenza agli utenti finali in merito alle 
migliori tariffe relative ai loro servizi. I fornitori offrono agli 
utenti finali tali informazioni in merito alle migliori tariffe 
almeno una volta all'anno. 

4. Gli utenti fin ali h a nn o il di ritto di risolvere il con tratto, senza 
incorrere in alcun costo ulteriore, all'atto della notifica di 
modifiche delle condizioni contrattuali proposte dal fornitore di 
servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico 
diversi dai servizi di comunicazione interpersonale 
indipendenti dal numero, tranne nel caso in cui le modifiche 
proposte siano esclusivamente a vantaggio dell'utente finale, 
siano di carattere puramente amministrativo e non abbiano 
alcun effetto negativo sull'utente finale o siano imposte 
direttamente dal diritto dell'Unione o nazionale. 

I forni tori i n formano gli utenti finali, con p rea v vi so non 
inferiore a un mese, di qualsiasi modifica delle condizioni 
contrattuali e, al contempo, del loro diritto di risolvere il 
contratto senza incorrere in alcun costo ulteriore se non 
accettano le nuove condizioni. Il diritto di risolvere il contratto 
può essere esercitato entro un mese dalla notifica. Gli Stati 
membri possono prorogare tale periodo fino a tre mesi. Gli Stati 
membri provvedono affinché la notifica sia effettuata in modo 
chiaro e comprensibile su un supporto durevole. 
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5. Qualsiasi discrepanza significativa. continuativa o YE 
frequentemente ricorrente, tra la prestazione effettiva di un S 
servizio di comunicazione elettronica, diverso da un servizio di 
accesso a internet o da un servizio di comunicazione 
interpersonale indipendente dal numero, e la prestazione 
indicata nel contratto è considerata una base per l'attivazione 
dei mezzi di ricorso a disposizione del consumatore a norma del 

servizi. l fornitori offrono agli utenti finali tali informazioni in merito 
alle migliori tariffe almeno una volta all'anno. 

S. Gli utenti finali hanno il diritto di recedere dal contratto owero di 
cambiare operatore, senza incorrere in alcuna penale nè costi di 

disattivazione, al momento dell'awenuta comunicazione di modrfiche 

delle condizioni contrattuali proposte dal fornitore di servizi di 

comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi dai servizi di 

comunicazione interpersonale indipendenti dal numero, tranne nel 

caso in cui le modifiche proposte siano esclusivamente a vantaggio 

dell'utente finale, siano di carattere puramente amministrativo e non 

abbiano alcun effetto negativo sull'utente finale o siano imposte 

direttamente dal diritto dell'Unione o nazionale. l fornitori informano 
gli utenti finali, con preawiso non inferiore a trenta giorni, di qualsiasi 

modifica delle condizioni contrattuali e, al contempo, del loro diritto 

di recedere dal contratto senza incorrere in alcuna pena le né ulteriore 

costo di disattivazione se non accettano le nuove condizioni. Il diritto 

di recedere da l contratto può essere esercitato entro sessanta giorni 

dall'awenuta comunicazione di modifica delle condizioni contrattuali. 

l'Autorità prowede affinché la comunicazione sia effettuata in modo 
chiaro e comprensibile su un supporto durevole. 

6. In caso di discrepanza significativa, continuativa o frequentemente 

ricorrente tra la prestazione effettiva di un servizio di comunicazione 

elettronica, diverso da un servizio di accesso a internet o da un 

servizio di comunicazione interpersonale indipendente dal numero, e 

la prestazione indicata nel contratto i l consumatore ha il dirftto di 

risolvere il contratto senza incorrere i n alcun costo, fatto salvo il 



diritto nazionale, compreso il diritto di risolvere il contratto 
senza incorrere in aleun costo. 

6. Ove, a nonna della presente direl!iva, di altre disposizioni del 
diritto dell'Unione o del diritto nazionale, un utente finale abbia 
il diritto di risolvere un contratto per la prestazione di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico, diversi da 
servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dal 
numero, prima della scadenza contrattuale concordata, non è 
dovuto alcun indennizzo da parte dell'utente finale ad 
eccezione di quanto previsto per le apparecchiature terminali 
sovvenzionate mantenute. 

Se l'utente finale sceglie di mantenere le apparecchiature 
terminali abbinate al contratto al momento della stipula, le 
compensazioni eventualmente dovute non superano il loro 
valore pro rata temporis concordato al momento della 
conclusione del contratto o la quota rimanente della tariffa per 
i servizi prestati fino alla fine del contratto, a seconda di quale 
sia inferiore. 

Gli Stati membri possono stabilire altri metodi per il calcolo del 
tasso di compensazione a condizione che non comportino un 
livello di compensazione eccedente quello calcolato in 
conformità della seconda frase. 

Il fornitore elimina gratuitamente le eventuali condizioni 
associate all'utilizzo delle apparecchiature terminali su altre reti 
sono in un momento specificato dagli Stati membri e al tardi 
al momento del pagamento dì tale indennizzo. 
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7. Per quanto riguarda ì servizi dì trasmissione utilizzati per YE 
servizi da macchina a macchina, dei diritti di cui ai paragrafi 4 s 
e 6 beneficiano solo gli utenti finali che sono consumatori, 

diritto agli indennizzi previsti dal contratto o dalla regolamentazione 

di settore per i disservizi subitL 

7. Ove un utente finale abbia il diritto di recedere da un contratto per 

la prestazione di servizi di comunicazione elettronica accessibili al 

pubblico, diversi da servizi di comunicazione interpersonale 

indipendenti dal numero, prima della scadenza contrattuale 

concordata, non è dovuto alcun corrispettivo, a qualsiasi titolo, a 

eccezione di quanto previsto per le apparecchiature terminali 

abbinate al contratto al momento della stipulata e fornite 

dall'operatore che l'utente sceglie di mantenere. In tale ipotesi gli 

importi eventualmente dovuti non superano il loro valore in 

proporzione al tempo, concordato al momento della conclusione del 

contratto o la quota rimanente della tariffa per i servizi prestati fino 

alla fine del contratto, a seconda di quale sia inferiore. 

8. l'Autorità può stabilire altri metodi per il calcolo degli importi 

eventualmente dovuti a condizione che non comportino un livello 

eccedente quello calcolato in conformità al comma 7. Il fornitore 

elimina gratuitamente le eventuali condizioni associate all'utilizzo 

delle apparecchiature terminali su altre reti in un momento 

specificato dall'Autorità al più tardi al momento del pagamento di tali 

importi. 

9. Per quanto riguarda i servizi di trasmissione utilizzati per servizi da 

macchina a macchina, del diritto di recesso di cui ai commi 5 e 7 
beneficiano solo gli utenti finali che sono consumatori, microimprese, 

p \eco le imprese o organizzazioni senza scopo di lucro. 



microimprese, piccole imprese o organizzazioni senza scopo di 
lucro. 

Anicolo 106 

Passaggio a un altro fornitore e portabilità del numero 

l. Nel caso di passaggio da un fornitore di servizi di accesso a YE 
internet a un altro, i fornitori interessati offrono all'utente finale S 
informazioni adeguate prima e durante la procedura di 
passaggio e garantiscono la continuità del servizio di accesso a 
internet. salvo laddove non sia tecnicamente fattibile. Il 
fornitore ricevente assicura che l'attivazione dei servizi di 
accesso a internet abbia luogo nel più breve tempo possibile alla 
data ed entro i t ermi n i espressamente concordati con l ' utente 
finale. 

Il forni t ore cedente continua a prestare il servizi o di accesso a 
internet alle stesse condizioni finché il fornitore ricevente non 
a t ti va i l suo servizi o di a c c es so a internet. L'interruzione de! 
servizio durante la procedura di passaggio non può superare un 
giorno lavorativo. 

Le autorità nazionali di regolarnentazione garantiscono 
l'efficienza e la semplicità della procedura di passaggio per 
l'utente finale. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli utenti finali YE 
con numeri appartenenti al piano di numerazione nazionale S 
abbiano il diritto di conservare i propri numeri. su richiesta, 
indipendentemente dall'impresa fornitrice del servizio, a norma 
de Il' alle gato VI, parte C. 

3. Qualora un utente finale risolva un contratto. gli Stati membri YE 
provvedono affinché possa mantenere i l dir i Ilo di trasferire un S 
numero dal piano di numerazione nazionale verso un altro 

I
l fornitore per almeno un mese dalla data della risoluzione, a 

meno che non rinunci a tale diritto. 

Articolo 98-octies decies 

Passaggio a un altro fornitore e portabilità del numero 

1. Nel caso di passaggio da un fornitore di servizi di accesso a internet 
a un altro, i fornitori interessati offrono all'utente finale informazioni 
adeguate prima e durante la procedura di passaggio e garantiscono la 
continuità del servizio di accesso a internet, salvo laddove non sia 
tecnicamente fattibile. Il fornitore ricevente assicura che l'attivazione 
dei servizi di accesso a internet abbia luogo nel più breve tempo 
possibile alla data e comunque entro la data e nei termini 
espressamente concordati con l'utente finale. Il fornitore cedente 
continua a prestare il servizio di accesso a internet alle stesse 
condizioni finché il fornitore ricevente non attiva il suo servizio di 
accesso a internet. L'interruzione del servizio durante la procedura di 
passaggio n o n può supera re un giorno lavorativo. L'Autorità 
garantisce l'efficienza e la semplicità della procedura di passaggio per 
l'utente finale. 

2. L'Autorità e il Ministero nell'ambito delle rispettive competenze, 
prowedono affinché tutti gli utenti finali con numeri appartenenti al 
piano di numerazione nazionale abbiano il diritto di conservare i 
propri numeri, su richiesta, indipendentemente dall'impresa fornitrice 
del servizio, a norma dell'allegato 6, parte C. 

3. Qualora un utente finale risolva un contratto l'Autorità e il 
Ministero nell'ambito delle rispettive competenze, prowedono 
affinché possa mantenere il diritto di trasferire un numero dal piano 
di numerazione nazionale verso un altro fornitore per almeno un 



4. Le autorità nazionali di regolamentazione provvedono YE 
affinché la tariffazìone tra fornitori in relazione alla portabilìtà s 
del numero sia orientata ai costi e non siano applicati oneri 
diretti agli utenti finali 

5. Il trasferimento dei numeri e la loro successiva attivazione YE 
sono effettuati nel più breve tempo possibile alla data S 
esplicitamente concordata con l'utente finale. In ogni caso, gli 
utenti finali che abbiano concluso un accordo per il 
trasferimento del proprio numero a un nuovo fornitore 
ottengono l'attivazione del numero in questione entto un giorno 
lavorativo dalla data concordata con l'utente finale. In caso di 
mancato successo delle operazioni di trasferimento, il fornitore 
cedente riattiva il numero e i servizi correlati dell'utente finale 
fino al completamento della portabllità. Il fornitore cedente 
continua a prestare i servizi agli stessi termini e condizioni fino 
all'attivazione dei servizi del fornitore ricevente. In ogni caso, 
l'interruzione del servizio durante le operazioni di passaggio di 
fornitore e trasferimento dei numeri non può superare un giorno 
lavorativo. Gli operatori le cui reti D le risorse di accesso sono 
utilizzate dal fornitore cedente o dal fornitore ricevente, o da 
entrambi, provvedono affinché non vi siano interruzioni del 
servizio che ritarderebbero le operazioni di passaggio di 
fornitore e di portabilità del numem. 

6. Il fornitore ricevente conduce le operaz.ioni dì passaggio dì YE 
fornitore e di portabìlità del numero dì cui ai paragrafi l e 5 ed S 
entrambi i fornitori, ricevente e cedente, cooperano in buona 
fede. Non causano abusi o ritardi nelle operazioni di passaggio 

mese dalla data della risoluzione, a meno che non rinunci a tale 

diritto. 

4. L'Autorità provvede affinché la tariffazione tra fornitori in relazione 

alla portabilità del numero, qualora prevista, sia orientata ai costi e 

non siano appricatì oneri diretti agli utenti finali. 

5. Il trasferimento dei numeri e la loro successiva attivazione sono 

effettuati nel più breve tempo possibile alla data e nei termini 

esplicitamente concordati con l'utente finale. In ogni caso, gli utenti 

fmali che abbiano conch.1.>o un accordo per il trasferimento del proprio 

numero a un nuovo fornitore ottengono l'attivazione del numero in 

questione entro un giorno lavorativo dalla data concordata con 

l'utente finale. In caso di mancato successo delle operazioni di 

trasferimento, il fornitore cedente riattiva il numero e i servizi 

correlati dell'utente finale fino al completamento della portabilità. Il 

fornitore cedente continua a prestare i servizi agli stessi termini e 

condizioni fino all'attivazione dei servizi del fornitore ricevente. In 

ogni caso, l'interruzione del servizio durante le operazioni di passaggio 

di fornitore e trasferimento dei numeri non può superare un giorno 

lavorativo. Gli operatori le cui reti o le risorse di accesso sono 

utilizzate dal fornitore cedente o dal fornitore ricevente, o da 

entrambi, provvedono affinché non vi siano interruzioni del servizio 

che ritarderebbero le operazioni di passaggio di fornitore e di 

portabilità del numero. 

6. Il fornitore ricevente conduce le operazioni di passaggio di fornitore 

e di portabilità del numero dì cui ai commi l e 5 ed entrambi i 

fornitori, ricevente e cedente, cooperano in buona fede. Non causano 

abusi o ritardi nelle operazioni d i passaggio di fornitore e di portabilità 



di fornitore e di portabilità del numero né effettuano il 
trasferimento di numeri o il passaggio di utenti finali senza il 
consenso esplicito di questi ultimi. l contratti degli utenti finali 
con il fornitore cedente sono risolti automaticamente al termine 
delle operazioni di trasferimento. 

Le autorità nazionali di regolamentazione possono stabilire i 
dettagli delle operazioni di cambiamento del fornitore e di 
portabilità del numero, tenendo conto delle disposizioni 
nazionali in materia di contratti, della fattibilità tecnica e della 
necessità di assicurare agli utenti fin ali la continuità del 
servizio. Ciò comprende, ove tecnicamente fattibile, un 
requisito che preveda che la portabilità sia ultimata via etere, 
salvo diversa richiesta dell'utente finale. Le autorità nazionali 

. di regolamentazione adottano inoltre misure tali da assicurare 
l'adeguata informazione e tutela degli utenti finali durante tutte 
le operazioni di trasferimento e di portabilità, evitando altresì il 
trasferimento ad altro operatore contro la loro volontà. 

I fornitori cedenti rimborsano su richiesta l'eventuale credito 
residuo ai consumatori che utilizzano servizi prepagati. Il 
rimborso può essere soggetto a una trattenuta solo se indicato 
nel contratto. L'eventuale trattenuta è proporzionata e 
commisurata ai costi effettivi sostenuti dal fornitore cedente 
nell'erogazione del rimborso. 

7. Gli Stati membri stabiliscono norme relative alle sanzioni in YE 
caso di mancato rispetto degli obblighi previsti dal presente S 
articolo da parte del fornitore, compresi i ritardi nel 
trasferimento del numero o in caso di abuso di trasferimento da 
parte del fornitore o in suo nome. 

8. Gli Stati membri stabiliscono norme sul risarcimento degli YE 
utenti finali da parte dei fornitori in modo semplice e S 
tempestivo in caso di mancato rispetto degli obblighi pre~isti 
dal presente articolo da parte del fornitore nonché in caso di 
ritardi o abusi relativi alle operazioni di trasferimento e 

del numero né effettuano il trasferimento di numeri o il passaggio di 
utenti finali senza il consenso esplicito di questi ultimi. l contratti degli 
utenti finali con il fornitore cedente sono risolti automaticamente al 
termine delle operazioni di trasferimento. L'Autorità può stabilire i 
dettagli delle operazioni di cambiamento del fornitore e di portabilità 
del numero, tenendo conto delle disposizioni nazionali in materia di 
contratti, della fattibilità tecnica e della necessità di assicurare agli 
utenti finali la continuità del servizio. Ciò comprende, ave 
tecnicamente fattibile, un requisito che preveda che la portabilità sia 
ultimata via etere, salvo diversa richiesta dell'utente finale. L'Autorità 
adotta inoltre misure tali da assicurare l'adeguata informazione e 
tutela degli utenti finali durante tutte le operazioni di trasferimento e 
di portabilità, evitando altresì il trasferimento ad altro operatore 
contro la loro volontà. l fornitori cedenti rimborsano su richiesta 
l'eventuale credito residuo ai consumatori che utilizzano servizi 
p re pagati. Il rimborso può essere soggetto a una trattenuta solo se 
indicato nel contratto. L'eventuale trattenuta è proporzionata e 
commisurata ai costi effettivi sostenuti dal fornitore cedente 
nell'erogazione del rimborso. 

7. L'Autorità stabilisce norme relative ai rimborsi e indennizzi in favore 
degli utenti finali e alle sanzioni in caso di mancato rispetto degli 
obblighi previsti dal presente articolo da parte del fornitore ... 

7 .... compresi i ritardi o abusi relativi alle operazioni di passaggio tra 
fornitori e nel trasferimento del numero e alla mancata presentazione ad 
appuntamenti di servizio e di installazione. 



passaggio e alla mancata presentazione ad appuntamenti di 
servizio e di installazione. 

9. Oltre alle informazioni richieste a norma dell'allegato VIII, YE 8. Oltre alle informazioni richieste ai sensi dell'allegato 8, l'Autorità 
gli Stati membri provvedono affinché gli utenti finali siano s prowede affinché gli utenti finali siano adeguatamente informati in 
adeguatamente informati in merito all'esistenza del diritto al merito all'esistenza del diritto al rimborso e indennizzo di cui al 
risarcimento di cui ai paragrafi 7 e 8. comma 7. 

Anicolo 107 

Offerre di pacchetti 

l. Se un pacchetto di servizi o un pacchetto di servizi e YE 
apparecchiature terminali offerto a un consumatore comprende S 
almeno un servizio di accesso a internet o un senizio di 
comunicazione interpersonale basato sul numero accessibile al 
pubblico, si applicano l'articolo 102, paragrafo 3, l'articolo 
103, paragrafo l, l'articolo 105 e l'articolo 106, paragrafo 1, a 
tutti gli elementi del pacchetto, compresi, mutatis mutandis, 
quelli non altrimenti contemplati da tali disposizioni. 

2. Se, ai sensi del diritto dell'Unione o del diritto nazionale in YE 
conformità del diritto dell'Unione, il consumatore ha il diritto S 
di risolvere qualsiasi elemento del pacchetto di cui al paragrafo 
l prima della scadenza contrattuale concordata per ragioni di 
mancata conformità al contratto o di mancata fornitura, gli Stati 
membri prevedono che il consumatore abbia il diritto di 
risolvere il contratto in relazione a tutti gli elementi del 
pacchetto. 

9. L'Autorità definisce con proprio regolamento le norme per 
l'attuazione delle disposizioni del presente articolo e ne verifica il 
rispetto nell'esercizio delle funzioni di vigilanza e sanzionatorie 
stabilite dalla legge. 

Articolo 98-novies decies 

Offerte di pacchetti 

l. Se un pacchetto di servizi o un pacchetto di servizi e 
apparecchiature terminali offerto a un consumatore comprende 
almeno un servizio di accesso a internet o un servizio di 
comunicazione interpersonale basato sul numero accessibile al 
pubblico, si applicano l'articolo 98-quater decies comma 4, 98-
quindecies comma l, 98-septies decies e 98-octies decies a tutti gli 
elementi del pacchetto, compresi, se del caso quelli non altrimenti 
contemplati da tali disposizioni. 

2. Se il consumatore ha il diritto di risolvere qualsiasi elemento del 
pacchetto di cui al comma l prima della scadenza contrattuale 
concordata per ragioni di mancata conformità al contratto o di 
mancata fornitura, ha il diritto di risolvere il contratto in relazione a 
tutti gli elementi del pacchetto. 



3. La sottoscrizione di servizi o apparecchiature terminali 
supplementari forniti o distribuiti dal medesimo fornitore di 
servizi di ace es so a internet o di servizi di comunicazione 
interpersonale basati sul numero accessibili al pubblico non 
prolunga la durata originaria del contratto a coi tali servizi o 
apparecchiature terminali sono aggiunti, salvo qualora il 
consumatore coo'..-enga espressamente altrimenti al momento 
della sottoscrizione relativa a servizi o apparecchiature 
terminali supplementari. 

4. I paragrafi l e 3 si applicano anche agli utenti finali che sono 
microimprese, piccole imprese o organizzazioni senza scopo di 
lucro, a meno che non abbiano espressamente acconsentito a 
non applicare la totalità o parti di tali disposizioni. 

5. Gli Stati membri possono altresì applicare il paragrafo l per 
quanto concerne altre disposizioni di cui al presente titolo. 

Articolo 108 

Disponibilità dei servizi 

YE 3. La sottoscrizione di servizi o apparecchiature terminali 

s supplementari forniti o distribuiti dal medesimo fornitore di servizi di 

accesso a internet o di servizi di comunicazione interpersonale basati 
sul numero accessibili al pubblico non prolunga la durata originaria 
del contratto a cui tali servizi o apparecchiature terminali sono 
aggiunti, salvo qualora il consumatore convenga diversamente, in 

maniera espressa, al momento della sottoscrizione relativa a servizi o 
apparecchiature terminali supplementari. 

YE 4. l commi l e 3 si applicano anche agli utenti finali che sono 

s microimprese, piccole imprese o organizzazioni senza scopo di lucro, a 
meno che non abbiano espressamente acconsentito a non applicare la 
totalità o parti di tali disposizioni. 

YE 5. L'Autorità può altresì applicare gli l'articoli 98-quater decies comma 
s 4, 98-quindecies comma l, 98-septies decies e 98-octies decies 

(if richiamati al comma l per quanto concerne altre disposizioni di cui al 
the presente titolo. 
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Articolo 98-vicies 

Disponibilità di servizi 

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire la YE 
più ampia disponibilità possibile dei servizi di comunicazione S 
vocale e dei servizi di accesso a internet fomiti attraverso le reti 
pubbliche di comunicazione elettronica, io caso di incidenti 

l. Il Ministero stabilisce le misure necessarie per garantire la più 
ampia disponibilità possibile dei servizi di comunicazione vocale e dei 
servizi d i accesso a i n te ro et faro i ti attraverso l e reti pubbliche di 

comunicazione elettronica, io caso di incidenti gravi di rete o nei casi 
di forza maggiore. Il Ministero prowede affinché i fornitori di servizi di 



gravi di rete o nei casi di forza maggiore. Gli Stati membri 
provvedono affinché i fornitori di servizi di comunicazione 
vocale adotti no tu t te l e misure necessarie a gara n t ire l' accesso 
ininterrotto ai servizi di emergenza e la trasmissione ininterrotta 
degli allarmi pubblici. 

comunicazione vocale adotti no tutte le misure necessarie a garantire 

l'accesso ininterrotto ai servizi di emergenza e la trasmissione 
ininterrotta degli allarmi pubblici. 

Articolo 98-vicies seme! 

Disposizioni per favorire l'attuazione del numero di emergenza 
unico europeo 

l. Al Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero, sono 

attribuiti poteri di indirizzo e coordinamento per l'individuazione e 

l'attuazione delle iniziative volte all'istituzione su tutto il territorio 

nazionale del numero unico di emergenza europeo «112» attraverso 

l'istituzione di PSAP di primo livello da realizzare in ambito regionale, 

denominati Centrali Uniche di Risposta-CUR, secondo le modalità 

definite con appositi protocolli d'intesa tra il Ministero dell'interno e 

le regioni, ai sensi di quanto disposto dalla legge 7 agosto 2015, n.124 

e dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n.177. 

2. Per l'esercizio dei poteri di cui al comma l, il Ministero dell'interno 

si awale di una commissione consultiva costituita presso il medesimo 

Ministero e composta dai rappresentanti del Ministero dell'interno, 

della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 

politiche europee, dei Ministeri dell'economia e delle finanze, dello 
sviluppo economico, della salute e della difesa nonché dai 

rappresentanti designati dalla Conferenza Stato-Regioni. Ai 

componenti della commissione non spetta alcun compenso e 

rimborso spese. 

3. Ai fini dell'attuazione delle iniziative individuate ai sensi del 

presente articolo il Ministero d'intesa con il Ministero dell'interno che 



Articolo 109 

Comunicazioni di emergenza e numero unico di emergenza 
europeo 

l. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli utenti finali YE 
dei servizi di cui al paragrafo 2, compresi gli utenti di telefoni S 
pubblici a pagamento, possano avere accesso, gratuitamente e 
senza dover utilizzare alcun mezzo di pagamento, ai servizi di 
soccorso tramite le comunicazioni di emergenza digitando il 
numero unico di emergenza europeo «112» e qualunque 
numero di emergenza nazionale specificato dagli Stati membri. 

Gli Stati membri promuovono l'accesso ai servizi di soccorso 
tramite il numero unico di emergenza europeo «112» da reti di 

. comunicazione elettronica che non sono accessibili al pubblico 
ma consentono le chiamate verso le reti pubbliche, in 
particolare quando l'impresa responsabile di tale rete non 
fornisce un accesso alternativo e agevole a un servizio di 
soccorso. 

a tale fine si avvale della commissione consultiva di cui al comma 2, 
esercita l e re la t iv e attribuzioni ne i con front i degli opera tori d i 
comunicazioni elettroniche. 

4. Il dispiegamento del servizio di cui al comma l si completa 
sull'intero territorio nazionale entro il termine di due anni dall'entrata 
in vigore del presente decreto. 

Articolo 98-vicies bis 

Comunicazioni di emergenza e numero unico di emergenza europeo 

1. Il Ministero, d'intesa con il Ministero dell'interno che a tale fine si 
avvale della commissione consultiva di cui al comma 2 dell'articolo 98-
vicies semel, provvede affinché tutti gli utenti finali dei servizi di cui al 
comma 2, compresi gli utenti di telefoni pubblici a pagamento, 
possano avere accesso, gratuitamente e senza dover utilizzare alcun 
mezzo di pagamento, ai servizi di soccorso tramite le comunicazioni di 
emergenza digitando il numero unico di emergenza europeo d12>> e 
qualunque numero di emergenza nazionale. Il Ministero promuove 
l'accesso ai servizi di soccorso tramite il numero unico di emergenza 
europeo d12" da reti di comunicazione elettronica che non sono 
accessibili al pubblico ma consentono le chiamate verso le reti 
pubbliche, in particolare quando l'impresa responsabile di tale rete 
non fornisce un accesso alternativo e agevole a un servizio di 
soccorso. l numeri di emergenza nazionali sono richiesti dai Ministeri 
competenti, sentito il Ministero e l'Autorità, che provvede 
all'assegnazione e al recepì mento nei piani nazionali di numerazione 
dei servizi di comunicazione elettronica. 



2. Gli Stati membri. previa consultazione delle autorità YE 
nazionali di regolamentazione e dei servizi di emergenza e dei S 
fornitori di servizi di comunicazione elettronica, provvedono 
affinché sia garantito un accesso ai servizi di emergenza da 
parte dei fornitori di servizi di comunicazione inte:rpersonale 

1 basati sul numero accessibili al pubblico, nei casi in eui tali l servizi consentono agli utenti finali di effettuare chiamate verso 
un numero che figura in un piano di numerazione nazionale o 
internazionale, tramite comunicazioni di emergenza allo PSAP 
più idonee. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché tutte le comunicazioni YE 
di emergenza al numero unico di emergenza europee <<112» S 
ricevano adeguata risposta e siano trattate nel modo più 
consono alia struttura nazionale dei servizi di soccorso. Tali 
comunicazioni di emergenza ricevono risposte e un trattamento 
con la stessa rapidità ed efficacia riservate alle comunicazioni 
di emergenza dirette al numero o ai numeri di emergenza 
nazionali, se questi continuano ad essere utilizzati. 

4. Entro il21 dicembre 2020 e successivamente due anni, NO 
la Commissione presenta una relazione al Parlamento europeo 
e al Consiglio sul!' efficacia dell'attuazione del numero unico di 
emergenza europeo <d 12». 

5. Gli Stati membri provvedono affinché l'accesso per gli utenti YE 
finali con disabilità ai servizi di emergenza sia disponibile S 
tramite le comunicazioni di emergenza ed equivalente a quello 
degli altri utenti finali conformemente al diritto dell'Unione che 

2. Il Ministero, d'intesa con il Ministero dell'interno che a tale fine sì 
avvale della commissione consultiva dì cui al comma 2 dell'articolo 98-
vicìes seme!, previa consultazione dell'Autorità, delle Amministrazioni 
esercenti servizi di emergenza e dei fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica, provvede affinché sia garantito un accesso 
ai servizi di emergenza da parte dei fornitori di servizi di 
comunicazione interpersonale basati sul numero accessibili al 
pubblico, nei casi in cui tali servizi consentono agli utenti finali di 
effettuare chiamate verso un numero che figura in un piano di 
numerazione nazionale o internazionale, tramite comunicazioni di 
emergenza allo PSAP più idoneo. 

3. li Ministero dell'Interno provvede affinché tutte le comunicazioni di 
emergenza al numero unico di emergenza europeo «112» ricevano 
adeguata risposta e siano trattate nel modo più consono alla struttura 
nazionale dei servizi di soccorso. Tali comunicazioni di emergenza 
ricevono risposte e un trattamento con la stessa rapidità ed efficacia 
riservate alle comunicazioni di emergenza dirette al numero o ai 
numeri di emergenza nazionali, se questi continuano ad essere 
utilizzati. Il Ministero esercita le relative attribuzioni nei confronti 
degli operatori di comunicazioni elettroniche secondo quanto indicato 
al comma 3 dell'articolo 98-vicies seme!. 

4. Il Ministero dell'interno provvede affinché l'accesso per gli utenti 
finali con disabilità ai servizi di emergenza sia disponibile tramite le 
comunicazioni di emergenza ed equivalente a quello degli altri utenti 
finali conformemente al diritto dell'Unione europea che armonizza i 



armonizza i requisiti di acces sibi!ità dei prodotti e dei servizi. 
La Commissione e le autorità nazionali di regolamentazione o 
le altre autorità competenti adottano misure adeguate per 
assicurare che, mentre viaggiano in un altro Stato membro, gli 
utenti finali con disabilità possano accedere ai servizi di 
emergenza su un piano di parità con altri utenti finali, ove 
possibile senza alcuna preregistrazio ne. Tali misure mirano a 
garantire l' i nteroperab ili tà tra gli Stati membri e si basano 
quanto più possibile sulle norme o specifiche europee stabilite 
conformemente all'articolo 39. Tali misure non impediscono 
agli Stati membri di adottare ulteriori prescrizioni al fine di 
perseguire gli obiettivi di cui al presente articolo. 

6. Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni sulla YE 
localizzazione del chiamante siano messe a disposizione dello S 
PSAP più adatto senza indugio dopo che è stata stabilita la 
connessione della comunicazione di emergenza. Esse 
comprendono le informazioni sulla localizzazione basata sulla 
rete e, ove disponibili, le informazioni sulla localizzazione del 
chiamante derivanti dai dispositivi mobili. Gli Stati membri 
provvedono affinché la generazione e la trasmissione delle 
informazioni sulla localizzazione del chiamante siano gratuite 
per l'utente finale e per lo PSAP con riguardo a tutte le YE 
comunicazioni di emergenza al numero unico di emergenza S 
europeo <<112». Gli Stati membri possono estendere tale (if 
obbligo alle comunicazioni di emergenza a numeri di Me 
emergenza nazionali. Le autorità di regolamentazione mb 

requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. Il Ministero esercita 

le relative attribuzioni nei confronti degli operatori di comunicazioni 

elettroniche secondo quanto indicato al comma 3 dell'articolo 98-

vicies semel. L'Autorità e il Ministero, d'intesa con il Ministero 

dell'interno che a tale fine si avvale della commissione consultiva di 

cui al comma 2 dell'articolo 98-vicies semel, collaborano con la 

Commissione europea e le altre autorità nazionali di 

regolamentazione o le altre autorità competenti al fine dell'adozione 

di misure adeguate per assicurare che, mentre viaggiano in un altro 

Stato membro, gli utenti finali con disabilità possano accedere ai 

servizi di emergenza su un piano di parità con altri utenti finali senza 
alcuna preregistrazione. Tali misure mirano a garantire 

l'interoperabilità tra gli Stati membri e si basano quanto più possibile 

sulle norme o specifiche europee stabilite conformemente all'articolo 

39 del presente decreto. Tali misure non impediscono al Ministero, 

d'intesa con il Ministero dell'interno, che a tale fine si avvale della 

commissione consultiva di cui al comma 2 dell'articolo 98-vicies 

semel, di adottare ulteriori prescrizioni al fine di perseguire gli 
obiettivi di cui al presente articolo. 

5. Il Ministero dell'interno provvede affinché le informazioni sulla 

localizzazione del chiamante siano messe a disposizione dei PSAP 

senza indugio dopo che è stata stabilita la connessione della 

comunicazione di emergenza. Esse comprendono le informazioni sulla 

localizzazione basata sulla rete e, ove disponibili, le informazioni sulla 

localizzazione del chiamante derivanti dai dispositivi mobili, che sono 

conservate per il solo tempo strettamente necessario Il Ministero 

esercita le relative attribuzioni nei confronti degli operatori di 

comunicazioni elettroniche secondo quanto indicato al comma 3. Il 

Ministero dell'interno provvede affinché sia realizzata la generazione 

e la trasmissione delle informazioni sulla localizzazione del chiamante, 

le quali sono gratuite per l'utente finale e per i PSAP con riguardo a 



competenti, se necessario pre~ia consultazione del BEREC, 
definiscono i criteri per l'esattezza e l'affidabilità delle 
informazioni fornite sulla localizzazione del chiamante. 
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7. Gli Stati membri provvedono affinché gli utenti finali siano YE 
adeguatamente informati in merito all'esistenza e all'uso del S 
numero unico di emergenza europeo «112», nonché alle sue 
funzioni dì accessibilità, anche attraverso iniziative rivolte 
specificamente alle persone che viaggiano da uno Stato 
membro all'altro e agli utenti finali con disabilità. Tali 
informazioni sono fornite in un formato accessibile e concepito 
per diversi tipi di disabilità. La Commissione sostiene e integra 
l'azione degli Stati membri. 

tutte le comunicazioni di emergenza al numero unico di emergenza 

europeo «112.>>. il Ministero dell'interno, sentiti il Ministero e 

l'Autorità, può estendere tale obbligo alle comunicazioni di 

emergenza agli ulteriori numeri di emergenza nazionali fino al 

completamento del dispiegamento nazionale del modello CUR, 

secondo quanto indicato al comma l dell'articolo 98-vicies semel. Il 

Ministero dell'interno, sentiti il Ministero e l'Autorità, anche ai fini 

dell'eventuale consultazione del BEREC, definisce i criteri per 

l'esattezza e l'affidabilità delle informazioni fornite sulla localizzazione 

del chiamante. 

6. Il Ministero dell'interno prowede affinché gli utenti finali siano 

adeguatamente informati in merito all'esistenza e all'uso del numero 

unico di emergenza europeo «112>!, nonché alle sue funzioni di 

accessibilità, anche attraverso iniziative rivolte specificamente alle 

persone che viaggiano da uno Stato membro all'altro e agli utenti 

finali con disabilità. Tali informazioni sono fornite in un formato 

accessibile e concepito per diversi tipi di disabilità. Il Ministero 

esercita le relative attribuzioni nei confronti degli operatori di 

comunicazioni elettroniche secondo quanto indicato al comma 3 

dell'articolo 98-vicies se mel. 

7. l'Autorità collabora con il BEREC al fine della costituzione e 

mantenimento della banca dati dei numeri E.164 dei servizi di 



8. Onde assicurare un accesso e.fficace ai servizi di emergenza NO 
attraverso le comunicazioni di emergenza dirette al numero 
unico di emergenza europeo «ll2» negli Stati membri, la 
Commissione, previa consultazione del BEREC, adotta atti 
delegati conformemente all'articolo Il7 che integrano i 
paragrafi 2, 5 e 6 del presente articolo per quanto riguarda le 
misure necessarie a garantire la compatibilità, l'interoperabilità, 
la qualità, l'affidabilità e la continuità delle comunicazioni di 
emergenza ne!l'Unione in relazione alle soluzioni relative alle 
informazioni sulla localizzazione del chiamante, all'accesso per 
gli utenti finali con disabilità e all' instradamento allo PSAP più 
idoneo. Il primo di tali atti delegati è adottato entro il 21 
dicembre 2022. 

L'adozione di tali atti delegati, tuttavia, non pregiudica né 
incide in alcun modo sull'organizzazione dei servizi di 
emergenza, che resta di esclusiva competenza degli Stati 
membri. 

Il BEREC mantiene una banca dati dei numeri E.l64 dei servizi 
dì emergenza degli Stati membri per garantire che questi siano 
in grado di contattarsi da uno Stato membro all'altro, qualora 
tale banca dati non sia mantenuta da un'altra organizzazione. 

Articolo 110 

Sistema di allarme pubblico 

l. Entro il 21 giugno 2022 gli Stati membri provvedono YE 
affinché, quando sono istituiti sistemi di allarme pubblico in S 
caso di gravi emergenze e catastrofi imminenti o in corso, i 
fornitori dei servizi mobili di comunicazione interpersonale 

emergenza degli Stati membri per garantire che questi siano in grado 

di contattarsi da uno Stato membro all'altro anche qualora tale banca 

dati sia mantenuta da un'altra organizzazione. 

Articolo 98-vicies ter 

Sistema di allarme pubblico 

1. Nei casi di gravi emergenze e catastrofi imminenti o in corso, anche 
dì carattere sanitario, i fornitori dei servizi mobili dì comunicazione 

interpersonale basati sul numero trasmettono allarmi pubblici agli 

utenti finali interessati. La trasmissione degli allarmi pubblici ai sensi 



basati sul numero trasmettano allanni pubblici agli utenti finali 
interessati. 

2. Nonostante il paragrafo l, gli Stati membri possono stabilire YE 
che giì allarmi pubblici siano trasmessi tramite servizi di S 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi da 
quelli dì cui al paragrafo l e dai servizi di diffusione 
radiotelevisiva, o tramite un'applicazione mobile basata su un 
servizio di accesso a internet, a condizione che l'efficacia del 
sistema di allarme pubblico sia equivalente in termini dì 
copertura e capacità di raggiungere gli utenti finali, compresi 
quelli presenti solo temporaneamente nella zona interessata, 
tenendo nella massima considerazione le linee guida del 
BEREC. Gli allarmi pubblici devono essere facili da ricevere 
per gli utenti finali. 

Entro il 21 giugno 2020 e previa consultazione delle autorità NO 
responsabili degli PSAP, il BEREC pubblica linee guida sulle 

del presente comma awiene attraverso ~a trasmissione di messaggi 

denominati "Messaggi IT-Aiert". 

2. l Messaggi IT-Aiert sono trasmessi dal sistema IT-Aiert, di cui 

all'articolo 2, comma l, lettera ooo), awalendosi del servizio di rete 

Celi BroadcastService di cui all'articolo 2, comma l, lettera bbb). 

3. Le modalità operative ed organizzative relative all'utilizzo ed alle 

finalità del sistema IT-Aiert sono definite con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, sentiti il Garante per la protezione dei dati personali e 

l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 

4. Gli allarmi pubblici possono essere trasmessi tramlte servizi di 

comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi da quelli di 

cui al precedente comma 2 e dai servizi di diffusione radiotelevisiva, o 

tramite un'applicazione mobile basata su un servizio di accesso a 

internet, a condizione che l'efficacia del sistema di allarme pubblico 
sia equivalente in termini di copertura e capacità di raggiungere gli 

utenti finali, compresi quelli presenti solo temporaneamente nella 

zona interessata. 

S. l'Autorità, tenuto conto delle linee guida del BEREC sulla modalità 

per valutare se l'efficacia dei sistemi di allarme pubblico, a norma del 

presente comma, sia equivalente all'efficacia dei sistemi di allarme di 

cui al comma l, supporta il Ministero nella valutazione dell'efficacia 

degli eventuali sistemi di allarme pubblico che utilizzano sistemi di 
trasmissione diversi da quelli di cui al comma 2. 



modalità per valutare se l'efficacia dei sistemi di allarme 
pubblico a norma del presente paragrafo sia equi valente 
all'efficacia dei sistemi di allarme di cui al paragrafo l, 

.4rticolo ili Articolo 98-,•icies quater 

Accesso e scelta equivaJenti per gli utenti finali con disabilità Accesso e scelta equivalenti per i consumatori con disabilità) 

L Gli Stati membri provvedono affinché le autorità competenti YE l. l'Autorità specifica le prescrizioni che i fornitori di servizi di 

specifichino le prescrizioni che i fornitori di servizi di s comunicazione elettronica accessibili al pubblico devono rispettare 

comunicazione elettronica accessibili al pubblico devono affinché i consumatori con disabilità: 
rispettare affinché gli utenti finali con disabilità: 

a) abbiano un accesso ai servizi di comunicazione 
elettronica, incluse le relative informazioni contrattuali a) abbiano un accesso ai servizi di comunicazione elettronica, incluse 
fornite a norma 
dell'articolo 102, equivalente a quello della maggior parte le relative informazioni contrattuali fornite a norma dell'articolo 98-

degli utenti finali; e quarter decies, equivalente a quello di tutti i consumatori; 

' 
b) beneficino della gamma di imprese e servizi a 
disposizione della maggior parte degli utenti finali. 

b) beneficino della gamma di imprese e servizi a disposizione della 
maggior parte dei consumatori. 

2. Nell'adottare le misure di cui al paragrafo l del presente YE 2. Nell'adottare le misure di cui al comma l, l'Autorità favorisce la 

articolo, gli Stati membri favoriscono la conformità con le s conformità con le pertinenti norme o specifiche stabilite in conformità 

pertinenti norme o speòfiche stabìlite in conformità dell'articolo 39. 
dell'articolo 39. 

Articolo 112 Articolo 98-vicies quinquies 

Servizi di consultazione degli elenchi Servizi di consultazione degli elenchi 

{235) Al fine di garantire stabilità e sostenere una transizione no 
graduale, alla data di entrata in vigore della presente direttiva gli 
Stati membri dovrebbem essere in grado di continuare ad 
assicurare la fornitura nel loro territorio dei servizi universali 
che rientrano nei loro obblighi di servizio universale sulla base 
della direttiva 2002/22/CE, diversi dai servizi dì accesso 



,---,... ···-;---;--:-----:::-----;:---:----:--:--.---.----------------------..-------, 
adeguato a internet a banda larga e di comunicazione vocale in 
postazione fissa, a condizione che i servizi o servizi comparabili 
non siano disponibili a condizioni commerciali normali. 
Permettere il mantenimento a disposizione della collettività dei 
telefoni pubblici a pagamento utilizzabili con monete, carte di 
credito o di debito, o schede prepagate, comprese le schede con 
codice di accesso, degli elenchi telefonici e dei servizi di 
consultazione degli elenchi nell'ambito del regime del servizio 
universale, purché la necessità sia ancora dimostrata, offrirebbe 
agli Stati membri la flessibilità necessaria per tenere nel debito 
conto le varie circostanze nazionali. Ciò può comprendere la 
predisposizione di telefoni pubblici a pagamento presso i 
principali punti di ingresso nel paese, come gli aeroporti o le 
stazioni dei treni e degli autobus, nonché in luoghi utilizzati 
dalle persone in caso di emergenza, come gli ospedali, le 
stazioni di polizia e le aree di emergenza delle autostrade, al fine 
di soddisfare le ragionevoli esigenze degli utenti finali, 
compresi in particolare utenti finali con disabilità. 

(302) A seguito dell'abolizione dell'obbligo di servizio 
universale per i servizi di elenchi e vista l'esistenza di un 
mercato funzionante per tali servizi, il diritto di accesso ai 
servizi di consultazione di elenchi non è più necessario. Le 
autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero tuttavia 
essere ancora in grado di imporre obblighi e condizioni alle 
imprese che controllano l'accesso agli utenti finali al fine di 
mantenere l'accesso e la concorrenza in tale mercato. 

l. Glì Stati membri provvedono affinché tutti i fornitori di YE 
servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero che S 
assegnano numeri da un piano di numerazione soddisfino 
qualsiasi richiesta ragionevole di rendere disponibili le 
informazioni necessarie, ai fini della fornitura di elenchi e di 
servizi di consultazione accessibili al pubblico, in una forma 
concordata e a condizioni eque. oggettive, orientate ai costi e 
non discriminatorie. 

l. L'Autorità prowede affinché tutti i fornitori di servizi di 
comunicazione interpersonale basati sul numero che assegnano 
numeri da un piano di numerazione soddisfino qualsiasi richiesta 
ragionevole dì rendere disponibili le informazioni necessarie, ai fini 
della fornitura di elenchi e di servizi di consultazione accessibili al 
pubblico, in una forma concordata e a condizioni eque, oggettive, 
orientate ai costi e non discriminatorie. L'Autorità prowede affinché 



sia rispettato il diritto degli utenti di servizi telefonici accessibili al 
pubblico ad essere inseriti o esclusi dagli elenchi. 

2. Alle autorità nazionali di regolamentazione è conferito il YE 2. l'Autorità può imporre obblighi e condizioni alle imprese che 

potere di obblighi e condizioni alle imprese che s controllano l'accesso degli utenti finali alla fornitura di servizi di 

controllano degli utenti finali alla fornitura di servizi consultazione elenchi in conformità dell'articolo 72.. Tali obblighi e 
di consultazione elenchi in conformità dell'articolo 61. Tali condizioni sono obiettivi, equi, trasparenti, non discriminatori e 
obblighi e condizioni sono obiettivi, equi, trasparenti e non favoriscano modalità digitali di erogazione e fruizione del servizio. 
discriminatori. 

3. Gli Stati membri non mantengono in essere alcuna YE 3. L'Autorità non mantiene in essere alcuna limitazione normativa che 

limitazione normativa che impedisca agli utenti finali di uno s impedisca agli utenti finaH di uno Stato membro di accedere 

Stato membro di accedere direttamente ai servizi di direttamente ai servizi di consultazione elenchi di un altro Stato 
consultazione elenchi di un altro Stato membro tramite membro tramite chiamata vocale o SMS e adottano le misure per 
chiamata vocale o SMS e adotlano le misure per garantire tale garantire tale accesso a norma del!' articolo 98-decies. 
accesso a norma dell'artìcolo 97. 

4. Il presente articolo si applica fatte salve le prescrizioni del YE 4. Il presente articolo si applica fatte salve le prescrizioni del diritto 

diritto dell'Unione in materia di protezione dei dati personali e s dell'Unione in materia di protezione dei dati personali e della vita 

della vita privata e, in particolare, fatto salvo l'articolo 12 della privata e, in particolare, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 129 
direttiva 2002/58/CE. del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

Anicolo JB Articolo 98-vicles sexies 

Interoperabililiì dei ricel'itori autormlio e dei ricel'ilori radio Interoperabifità dei ricevitori autoradio e dei ricevitori radio di 

di consumo e delle apparecchiature di televisione consumo e deUe apparecchiature di televisione digitale di consumo 

digitale di consumo 

l. Gli Stati membri garantiscono l'interoperabilità dei ricevitori YE l. Tutti i ricevitori autoradio e le apparecchiature di televisione 

autoradio e deUe apparecchiature di televisione digitale di s digitale di consumo devono essere interoperabiU in conformità ai 

consumo in conformità dell'allegato XI. commi 3 e4. 

2. Gli Stati membri possono adottare misure volte a garantire opt 2. Ogni altro ricevitore di radiodiffusione di consumo, non rientrante 

l'interoperabilità di altri ricevitori radio di consumo, limitando io n nei commi 3 e 4, integra almeno un'interfaccia che consenta all'utente 

nel contempo l'impatto sul mercato di ricevitori di al di ricevere i servizi della radio digitale. Sono esclusi i ricevitori di 
radiodiffusione di valore modesto e garantendo che tali misure radiodiffusione di valore modesto, i prodotti nei quali il ricevitore 
non si applichino ai prodotti nei quali il ricevitore radio è radio ha una funzione puramente accessoria, quali gli apparati di 



---···· 
puramente accessorio, quali gli smartphone, né alle telefonia mobile smartphone e le apparecchiature utilizzate del 
apparecchiature utilizzate da radioamatori. servizio radioamatoriale. 

3. l ricevitori autoradio di consumo messi a disposizione del mercato 
singolarmente, o integrati in un veicolo nuovo della categoria M ed 
N messo a disposizione sul mercato in vendita o in locazione, 
comprendono un ricevitore in grado di ricevere e riprodurre almeno 
i servizi radio forniti attraverso radiodiffusione digitale terrestre. l 
ricevitori che sono conformi alle norme armonizzate i cui riferimenti 
sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, o 
a parti di esse, soddisfano il requisito sopra richiamato contemplato, 
coperto da tali norme o parti di esse. 

4. Gli apparecchi televisivi digitali di consumo a schermo integrale 
con diagonale visibile superiore a 30 cm messi in vendita o in 
locazione dispongono di almeno una presa d'interfaccia aperta 
(normalizzata da un organismo di normalizzazione europeo 
riconosciuto o conforme a norma da esso adottata, ovvero 
conforme a una specifica dell'industria) che consenta un agevole 
collegamento di periferiche e sia in grado di trasmettere tutti i 
componenti pertinentf di un segnale televisivo digitale, incluse le 
informazioni sui servizi dì accesso condizionato e interattivo. Tutte 
le apparecchiature dei consumatori destinate alla ricezione dei 
segnali di televisione digitale {vale a dire trasmissione terrestre, via 
cavo o via satellite), messe in vendita, in locazione o messe a 
disposizione in altro modo nell'Unione europea, in grado di 
ricomporre i .segnali di televisione digitale, consentono: 

a) di ricomporre i segnali conformemente a un algoritmo di .. 
da un organismo di scompostzJOne comune europeo, 

normalizzazione europeo riconosciuto (attualmente l'ETSI); 
b) di visualizzare i segnali trasmessi in chiaro a condizione che, 

in caso di locazione dell'apparecehiatura, H locatario si 
conformi alle disposizioni del contratto di locazione. 



3. Gli Stati membri incoraggiano i fornitori di servizi di 
televisione digitale a garantire, se del caso, che le 
apparecchiature di televisione digitale che forniscono ai loro 
utenti finali siano interoperabili in modo che, ove tecnicamente 
fattibile, siano riutilizzabili con altri fornitori di servizi di 
televisione digitale. 

Fatto salvo l'articolo 5, paragrafo 2, della diretùva 2012/19/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (1). gli Stati membri 
provvedono affinché, al termine del loro contratto. gli utenti 
finali abbiano la possibilità di restituire le apparecchiature di 
televisione digitale in modo semplice e gratuito, a meno che il 
fornitore dimostri che sono pienamente interoperabili con i 
servizi di televisione digitale di altri fornitori, compresi quelli a 
cui è passato l'utente finale. 

Le apparecchiature di televisione digitale che sono conformi 
alle norme armonizzate i cui riferimenti sono stati pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale dell'D nione europea, o a parti di esse, 

5. Le suddette apparecchiature, vendute nel territorio nazionale, 
integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in 
tecnologia DVBT2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito 
deii'ITU. In caso di evoluzioni delle codifiche, l'Autorità sentiti gli 
operatori di mercato interessati indica le nuove codifiche approvate 
daii'ITU da integrare ai ricevitori, ritenute necessarie per favorire 
l'innovazione tecnologica indicando altresì i relativi tempi congrui di 
adeguamento. 

6. L'Autorità vigila sull'interoperabilità delle apparecchiature di 
televisione digitale di consumo, di cui al comma 4, e se del caso, 
sentito il Ministero, definisce le misure necessarie per garantirla. 

YE 7. l fornitori di servizi di televisione digitale garantiscono, se del caso, 
s che le apparecchiature di televisione digitale che forniscono ai loro 

utenti finali siano interoperabi li in modo che, ave tecnicamente 
fattibile, siano riutilizzabili con altri fornitori di servizi di televisione 
digitale. Fatto salvo l'articolo 12 del decreto legislativo 14 marzo 
2014, n. 49, al termine del loro contratto, gli utenti finali hanno la 
passi bi lità di restituire le apparecchiature di televisione digitale in 
modo semplice e gratuito, a meno che il fornitore dimostri che sono 
pienamente interoperabili con i servizi di televisione digitale di altri 
fornitori, compresi quel l i a cui è passato l'utente fina le. Le 
apparecchiature di televisione digitale che sono conformi alle norme 
armonizzate i cui riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, o a parti di esse, sono considerate 
conformi alle prescrizioni di interoperabilità di cui sopra contemplate 
da tali norme o parti di esse. Con regolamento dell'Autorità sono 
indicate le codifiche che devono considerarsi tecnologicamente 



sono considerate conformi alle prescrizioni di interoperabilità 
di cui al secondo comma, contemplate da tali norme o parti di 
esse. 

Articolo 114 

Obblighi di trasmissione 

l. Gli Stati membri possono imporre obblighi di trasmissione 
ragionevoli, per la trasmissione di specifici canali radiofonici e 
televisivi e servizi complementari correlati, specialmente 
servizi di accessibilità destinati a consentire un accesso 
adeguato agli utenti finali con disabilità e dati a supporto di 
servizi di televisione connessa ed EPG, alle imprese soggette 
alla loro giurisdizione che forniscono reti e servizi di 
comunicazione elettronica destinate alla distribuzione di servizi 
di diffusione televisiva o radiofonica al pubblico, se un numero 
significativo di utenti finali di tali reti e servizi li utilizza come 
mezzo principale di ricezione di tali servizi televisivi o 
radiofonici. Tali obblighi sono imposti solo se necessari a 
soddisfare precisi obiettivi di interesse generale, definiti in 
modo chiaro da ciascuno Stato membro, e se sono proporzionati 
e trasparenti. 

2. Entro il 21 dicembre 2019 e successivamente ogni cinque 
anni, gli Stati membri sottopongono a riesame gli obblighi di 
cui al paragrafo l, tranne nei casi in cui abbiano effettuato tale 
riesame nel corso dei quattro anni precedenti. 
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3. Né il paragrafo l del presente articolo né il paragrafo 2 NO 
dell'articolo 59 pregiudicano la facoltà degli Stati membri di 

superate, in ordine alle quali non sussistono gh obblighi previsti dal 

presente comma. 

Articolo 98-vicies septies 

Obblighi di trasmissione 

1. Il Ministero e l'Autorità, ciascuno per le proprie competenze 

possono imporre obblighi di trasmissione ragionevoli, per specifici 

canali radiofonicì e televisivi e servizi complementari, specialmente 

servizi di accessibilità destinati a consentire un accesso adeguato agli 

utenti finali con disabilità, alle imprese soggette alla loro giurisdizione 

che forniscono reti di comunicazione elettronica destinate alla 

distribuzione di servizi di diffusione televisiva o radiofonica al 

pubblico, se un numero significativo di utenti finali di tali reti le 

utilizza come mezzo principale di ricezione di tali servizi televisivi o 
radiofonici. Tali obblighi sono imposti solo se necessari a soddisfare 

precisi obiettivi di interesse generale, definiti in modo chiaro dal 

Ministero e se sono proporzionati e trasparenti. 

2. Gli obblighi dì cui al comma l sono sottoposti al riesame ogni 

cinque anni tranne nei casi in cui tale riesame sia stato effettuato nel 

corso dei quattro anni precedenti. 



definire eventualmente un appropriato indennizzo per le misure 
adottate conformemente al presente articolo, sempre 
assicurando che, in circostanze analoghe, non si operino 
discriminazioni di trattamento fra i fornitori di reti e servizi di 
comunicazione elettronica. Qualora un indennizzo sia previsto, 
gli Stati membri assicurano che l'obbligo di indennizzo sia 
chiaramente stabilito nel diritto nazionale compresi, se del caso, 
i criteri per calcolarlo. Gli Stati membri assicurano altresì che 
sia applicato in modo proporzionato e trasparente. 

Articolo 115 

Fornitura di prestazioni supplementari 
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1. Fatto salvo l'articolo 88, paragrafo 2, gli Stati membri YE 
provvedono affinché le autorità competenti in coordinamento, S 
se del caso, con le autorità nazionali di regolamentazione 
possano imporre a tutti i fornitori di servizi di accesso a internet 
o di servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero 
accessibili al pubblico di mettere a disposizione gratuitamente 
tutte o parte delle prestazioni supplementari elencate 
nell'allegato VI, pane B, se ciò è fattibile sul piano tecnico, 
come pure tutte o pane delle prestazioni supplementarì elencate 
nell'allegato VI, parte A. 

2. Nell'applicare il paragrafo l, gli Stati membri possono andare 
oltre l'elenco delle prestazioni supplementari di cui all'allegato 
VI, pani A e B, al fine di assicurare un livello di protezione dei 
consumatori più elevato. 
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Articolo 98-duodetricies 

Fornitura di prestazioni supplementari 

1. Fatto salvo l'articolo 981' Autorità può imporre a tutti i fornitori di 

servizi di accesso a internet o di servizi di comunicazione 

interpersonale basati sul numero accessibili al pubblico di mettere a 

disposizione gratuitamente tutte o parte delle prestazioni 

supplementari elencate nell'allegato 6 parte B, se ciò è fattibile sul 

piano tecnico, come pure tutte o parte delle prestazioni 
supplementari elencate nell'allegato 6 parte A. 



Me 2. Nell'applicare il comma l, l'Autorità può andare oltre l'elenco delle 
mb prestazioni supplementari di cui all'allegato 6 parti A e B, al fine·dì 
er assicurare un livello df protezione dei consumatori più elevato. 
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3. Uno Stato membro può decidere di non applicare il paragrafo YE 3. L'Autorità può decidere dì non applicare il comma l nella totalità o 

l nella totalità o in parte del proprio territorio se ritiene, tenuto s in parte del proprio territorio se ritiene, tenuto conto del parere delle 

conto del parere delle partì interessate, che l'accesso a tali parti interessate, che l'accesso a tali prestazioni sia sufficiente. 
prestazioni sia sufficiente. 

Articolo ll6 

Adeguamento degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati NO 
conformemente all'articolo 117 per modificare gli allegati V, 
VI, IX, X e Xl al fine di tener conto del progresso tecnologico 
e sociale o dell'andamento della domanda del mercato. 

PARTE IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 117 

Esercizio della delega 

l, Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione NO 
alle condizioni stabilite nel presente articolo. 



2. Il potere di adottare atti delegati di cui agli attico li 75, l 09 e NO 
116 è conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni 
a decorrere dal 20 dicembre 2018. La Commissione elabora una 
relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima 
della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è 
tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a meno che 
il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale 
proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun 
periodo. 

3. La delega di potere di cui agli articoli 75, 109 e 116 può NO 
essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di 
potere hi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva 
i vi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione NO 
consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei prindpi stabiliti nell'accordo interistituzionale 
«Legiferare meglio» dell3 aprile 2016. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà NO 
contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi degli articoli 75, 109 e 116 NO 
entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data 
in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 118 

Comitato 



l. La Commissione è assistita da un comitato (<<Comitato per le NO 
comunicazioni»). Esso è un comitato ai sensi del regolamento 
(UE) n. 182/201 L 

2. Per gli atti di esecuzione di cui all'articolo 28, paragrafo 4, NO 
secondo comma, la Commissione è assistita dal comitato per lo 
spettro radio istituito a norma dell'articolo 3, paragrafo l, della 
decisione n. 676/2002/CE. Esso è un comitato ai sensi del 
regolamento (UE) n. 182/2011. 

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, sì NO 
applica l'artìcolo 4 del regolamento (UE) n. 182/201 L 

Laddove il parere del comitato debba essere ottenuto con 
procedura scritta, questa si conclude senza esito quando, entro 
il termine per la formulazione del parere, il presidente del 
comitato decida in tal senso o un membro del comitato lo 
richieda. 

In tal caso, il presidente convoca una riunione del comitato 
entro un termine ragionevole. 

4. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si NO 
applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011, tenendo 
conto dell'articolo 8 dello stesso. 

Laddove il parere del comitato debba essere ottenuto con 
procedura scritta, questa si conclude senza esito quando, entro 
il termine per la formulazione del parere, il presidente del 
comitato decida in tal senso o un membro del comitato Io 
richieda. 

In tal caso, il presidente convoca una riunione del comitato 
entro un tenni ne ragionevole. 

Articolo I 19 

Scambio di informazioni 



l. La Commissione fornisce al comitato per le comunicazioni NO 
tutte le pertinenti informazioni sull'esito delle consultazioni 
periodiche con i rappresentanti degli operatori di rete, dei 
fornitori di servizi, degli utenti, dei consumatori, dei produttori 
e dei sindacati, oltre che con i paesi terzi e le organizzazioni 
internazionali. 

2. n comitato per le comunicazioni, tenendo nel debito conto la NO 
politica dell'Unione nel settore delle comunicazioni 
elettroniche, promuove lo scambio di informazioni fra gli Stati 
membri e fra questi e la Commissione sulla situazione e 
sull'attività delle autorità di regolamentazione nel settore delle 
reti e dei servizi di comunicazione elettronica. 

Articolo 120 YE 
Pubblicazione di informazioni s l. Gli Stati membri provvedono affinché vengano rese 
pubbliche informazioni aggiornate relative all'attuazione della 
presente direttiva, secondo modalità che garantiscano a tutti gli 
interessati di accedere agevolmente a tali informazioni. Essi 
provvedono alla pubblicazione, nelle rispettive gazzette 
ufficiali, di un avviso che precisa come e dove tali informazioni 
sono pubblicate. n primo di questi avvisi è pubblicato 
anteriormente al21 dicembre 2020 e successivamente un nuovo 
avviso è pubblicato ogniqualvolta le informazioni in questione 
siano modificate. 

2. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione una copia di YE 
ciascun avviso al momento della sua pubblicazione. La s 
Commissione trasmette a sua volta queste informazioni al 

NO comitato per le comunicazioni se del caso. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché tutte le informazioni YE 
pertinenti su diritti, condizioni, procedure, riscossione di diritti s 
amministrativi e c antri buti e sulle decisioni attinenti alle 
autorizzazioni generali, ai diritli d'uso e ai diritti di installare 
strutture siano pubblicate e debitamente aggiornate al fine di 



consentire a tutti gli interessati di accedere facilmente a tali 
informazioni. 

4. Qualora le informazioni di cui al paragrafo 3 siano detenute YE 
a vari live!!i di governo, in particolare le informazioni S 
riguardanti le procedure e le condizioni circa i diritti di 
installare strutture, l'autorità competente compie ogni 
ragionevole sforzo, tenendo conto dei costì connessi, per 
realizzare un prospetto di facile lettura di tutte dette 
informazioni, comprese le informazioni attinenti ai livelli di 
governo pertinenti e alle autorità competenti nella fattispecie, 
per agevolare le domande di concessione dei diritti di installare 
strutture. 

5. Gli Stati membri provvedono alla pubblicazione degli YE 
obblighi specifici imposti nei confronti delle imprese S 
conformemente alla presente direttiva, precisando il prodotto e 
il servizio specifico e i mercati geograficì interessati. Fatta salva (Le 
l'esigenza di proteggere la riservatezza commerciale, 
provvedono inoltre a rendere pubblicamente disponibili the 
informazioni aggiornate in forma atta a consentire a tutti gli nati 
interessati di accedervi agevolmente. ona 
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6. Gli Stati membri forniscono alla Commissione le YE 
informazioni che hanno reso pubblicamente disponibili ai sensi S 
del paragrafo 5. La Commissione rende disponibili tali [fir 
informazioni in una forma prontamente accessibile e le st 
trasmette, se del caso, al comitato per le comunicazioni. the 

Articolo 121 

Notifica e monitoraggio 

1. Le autorità nazionali di regolamentazione notificano alla 
Commissione entro il 21 dicembre 2020 e immediatamente in 
caso di eventuale cambiamento successivo, i nomi delle 
imprese designate quali titolari di obblighi di servizio 
universale di cui all'articolo 85, paragrafo 2, all'articolo 86 o 
all'articolo 87. 

2. Le autorità nazionali di regolamentazione notificano alla 
Commissione i nomi delle imprese designate come detentrici di 
un significativo potere di mercato ai fini della presente direttiva 
nonché gli obblighi imposti nei loro confronti a norma della 
stessa. Qualsiasi modifica degli obblighi imposti nei confronti 
delle imprese e qualsiasi modifica delle imprese soggette alla 
presente direttiva è notificata senza indugio alla Commissione. 
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Parte IV 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 98- undertricies 

Notifica e monitoraggio 

1. L'Autorità notifica alla Commissione europea entro un mese 
dall'entrata in vigore e immediatamente in caso di eventuale 

cambiamento successivo, i nomi delle imprese designate quali titolari 

di obblighi di servizio universale di cui all'articolo 95 comma 2, 
articolo 96 o articolo 97. 

2. L'Autorità notifica alla Commissione i nomi delle imprese designate 

come detentrici di un significativo potere di mercato nonché gli 

obblighi imposti nei loro confronti. Qualsiasi modifica degli obblighi 

imposti nei confronti delle imprese e qualsiasi modifica delle imprese 
designate è notificata senza indugio alla Commissione europea. 



Articolo 122 

Procedure di revisione 

l. Entro il 21 dicembre 2025 e successivamente cinque NO 
anni, la Commissione esamina l'applicazione della presente 
direttiva e riferisce in proposito al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

Tali riesami valutano in particolare le implicazioni per il 
mercato dell'articolo 61, paragrafo 3, e degli articoli 76, 78 e 
79 e valutano se i poteri di intervento ex ante e di altro tipo a 
norma della presente direttiva siano suftìdenti per consentire 
alle autorità nazionali di regolamentazione di far fronte a 
strutture di mercato oligopolistiche non concorrenziali e per 
garantire che la concorrenza nei mercati delle comunicazioni 
elettroniche continui a svilupparsi a beneficio deg!i utenti finali. 

A tal fine la Commissione può chiedere agli Stati membri 
informazioni. che devono esserle trasmesse senza ritardi 
ingiustificati. 

2. Entro il 21 dicembre 2025 e ogni cinque anni NO 
successivamente la Commissione procede al riesame del 
contenuto del servizio universale, in particolare al fine di 
proporre al Parlamento europeo e al Consiglio la modifica o la 
ridefinizione del contenuto medesimo. 

Tale riesame è effettuato alla luce degli sociali, 
economici e tecnologici, tenendo conto, tra l'altro, della 
mobilità e della velocità dei dati alla luce delle principali 
tecnologie adottate dalla maggioranza degli utenti finali. La 
Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio 
una relazione sui risultati del riesame. 

3. Entro il21 dicembre 2021 e successivamente ogni tre anni. il NO 
BEREC pubblica un parere relativa all'attuazione nazionale e 



al funzionamento dell'autorizzazione generale nonché alloro 
impatto sul funzionamento del mercato interno. 

La Commissione, tenendo nella massima considerazione il 
parere del BEREC, può pubblicare una relazione 
sull'applicazione della parte I, titolo II, capo II, e dell'allegato 
I, e può presentare una proposta legislativa di modifica di tali 
disposizioni qualora lo ritenga necessario per affrontare gli 
ostacoli al corretto funzionamento del mercato interno. 

Articolo 123 

Procedura di revisione specifica sui diritti degli utenti finali 

l. Il BEREC sorveglia il mercato e gli sviluppi tecnologici NO 
riguardanti i vari tipi di servizi di comunicazione elettronica e 
pubblica, entro il 21 dicembre 2021 e successivamente ogni tre 
anni o su richiesta motivata di almeno due dei suoi Stati membri, 
un parere in merito a tali sviluppi e al loro impatto 
sull'applicazione della parte III, titolo Ili. 
In tale parere il BEREC valuta in che misura la parte III, titolo 
Ili, soddisfa gli obiettivi di cui all'articolo 3. Il parere tiene 
conto in particolare dell'ambito di applicazione della parte Hl, 
titolo III, per quanto riguarda i tipi di comunicazione elettronica 
contemplati. Come base per elaborare il parere, il BEREC 
analizza in particolare: 
a) i n cb e misura gli utenti finali di tutti i servizi di 
comunicazione elettronica sono in grado di compiere scelte 
libere e con cognizione di causa, anche sulla base di 
informazioni contrattuali complete, e di cambiare facilmente il 
loro fornitore di servizi di comunicazione elettronica; 
b) in che misura una carenza delle possibilità di cui alla lettera 
a) ba portato a distorsioni del mercato o a un danno per gli utenti 
finali; 
c) in che misura mancanze in termini di interoperabilità o di 
sviluppo tecnologico minino significativamente I' accesso 
effettivo ai servizi di emergenza, in particolare a causa 
dell'incremento nell'uso dei servizi di comunicazione 
interpersonale indipendenti dal numero: 



d) il costo probabile di eventuali adeguamenti degli obblighi di 
cui alla parte III, titolo Ill, o l'impatto in materia di innovazione 
per i fornitori di servizi di comunicazione elettronica. 

2. La Commissione, tenendo nella massima considemzione il NO 
parere del BEREC, pubblica una relazione sull'applicazione 
della parte III, titolo III, e presenta una proposta legislativa di 
modifica di tale titolo qualora lo ritenga necessario al fine di 
garantire che gli obiettivi di cui all'articolo 3 continuino ad 
essere soddisfatti. 

Articolo 124 

Recepimento 

L Entro il 21 dicembre 2020 gli Stati membri adottano e NO 
pubblicano le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva. Essi comunicano immediatamente alla Commissione 
il 
testo di tali disposizioni. 
Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 21 dicembre 
2020. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un YE 
riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale s 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Esse recano 
altre si l'indicazione che, nelle disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative in vigore, i riferimenti alle 
direttive abrogate dalla presente direttiva si intendono fatti a 
quest'ultima. Le modalità del riferimento e la formulazione 
dell'indicazione sono stabilite dagli Stati membri. 

2. In deroga al paragrafo l del presente articolo, l'articolo 53, YE 
paragrafi 2, 3 e 4, della presente direttiva si applica a decorrere s 
dal 20 dicembre 2018 ove siano state stabilite condizioni 
armonizzate mediante misure tecniche di attuazione adottate in 
conformità della decisione n. 676/2002/CE al fine di consentire 



1'uso dello spettro radio per le reti c i servizi a banda larga senza 
fili. Per quanto riguarda le bande di spettro radio per le quali 
non sono state stabilite condizioni armonizzate entro il 20 
dicembre 2018, l'articolo 53, paragrafi 2, 3 e 4, della presente 
direttiva si applica a decorrere dalla data di adozione delle 
misure tecniche di attuazione conformemente all'articolo 4 
della decisione n. 676/2002/CE. In deroga al paragrafo l del 
presente articolo, gli Stati membri applicano le misure 
necessarie per conformarsi all'articolo 54 a decorrere dal 31 
dicembre 2020. 

3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle NO 
disposizioni fondamentali di diritto interno che adottano nel 
settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo l 25 

Abrogazione 

Le direttive 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE e NO 
2002/22/CE, elencate nell'allegato XII, parte A, sono abrogate 
a decorrere dal 21 dicembre 2020, fatti salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di recepimento delle direttive nel 
diritto interno e alle date di applicazione delle direttive dì cui 
all'allegato XII, parte B. 

L'articolo 5 della decisione n. 243/20l211JE è soppresso a 
decorrere dal 21 dicembre 2020. 

I riferimenti alle direttive abrogate si intendono fatti alla 
presente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza 
di cui all'allegato Xlii. 

Articolo I 26 

Entrata in vigore 



La presente direttiva entra in vigore il terzo successivo NO 
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Articolo 127 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. NO 

ALLEGATO l 

ELENCO DELLE CONDIZIONI CHE POSSONO 
CORREDARE LE AUTORIZZAZIONI GENERALI, l 
DIRITTI D'USO DELLO SPETTRO RADIO E I DIRITTI 
D'USO DELLE RISORSE DI NUMERAZIONE 

Il presente allegato riporta l'elenco esaustivo delle condizioni 
che possono corredare le autorizzazioni generali per le reti e i 
servizi di comunicazione elettronica, eccetto i servizi di 
comunicazione interpersonale indipendenti dai numeri (parte 
A), le reti di comunicazione elettronica (parte B), i servizi di 
comunicazione elettronica, eccetto i servizi di comunicazione 
interpersonale indipendenti dai numeri (parte C), i diritti d'uso 
dello spettro radio (parte D) e i diritti d'uso delle risorse di 
numerazione (parte E). 

A. Condizioni generali che possono corredare 
l 'autorizzazione generale 

1. Oneri amministrativi ai sensi dell'articolo 16. 

2. Protezione dei dati personali e tutela della vita privata 
specifiche al settore delle comunicazioni elettroniche 
conformemente alla direttiva 2002/58/CE. 

YE 
s 

B. Condizioni specifiche che possono corredare le autorizzazioni 

generali per la fornitura di reti di comunicazione elettronica 

1. loterconnessìone delle reti conformemente al presente decreto. 

2.. Obblighi di trasmissione conformemente al presente decreto. 

3. Prowedimenti concernenti la protezione della salute pubblica dai 

campi magnetici prodotti dalle reti di comunicazione elettronica in 

conformità del diritto dell'Unione, tenendo nella massima 

considerazione la raccomandazione 1999/519/CE. 

4. Mantenimento dell'integrità delle reti pubbliche dì oomur~icazìone 

elettronica conformemente al presente Codice, anche mediante le 

condizioni per prevenire interferenze elettromagnetiche tra reti o 

servizi di comunicazione elettronica ai sensi del Decreto legislativo 2.2. 

giugno 2016 n. 128. 

S. Sicurezza delle reti pubbliche contro l'accesso non autorizzato 

conformemente alla direttiva 2002/58/CE. 

6. Condil'.ioni per l'uso dello spettro radio conformemente all'articolo 

7, paragrafo 2, della direttiva 2014/53/UE, qualora l'uso non sia 

soggetto alla concessione di diritti d'uso ir~dividuali in conformità 

dell'articolo 59 comma 1, e dell'articolo 61 del presente decreto. 



3. Informazioni da presentare in osservanza di una procedura di 
notifica ai sensi dell'articolo 12 e per altri scopi contemplati 
dall'articolo 21. 

4. Possibilità per le autorità nazionali competenti di effettuare 
legalmente intercettazioni delle comunicazioni in conformità 
del regolamento (UE) 2016/679 e della direttiva 2002/58/CE. 

5. Condizioni d'uso per le comunicazioni delle autorità 
pubbliche per av\isare il pubblico di minacce imminenti e per 
attenuare le conseguenze di gravi calamità. 

6. Condizioni d'uso in caso di catastrofi o di emergenze 
nazionali per garantire le comunicazioni tra i servizi di 
emergenza e le autorità. 

7. Obblighi di accesso diversi da quelli di cui all'articolo 13, 
applicabili alle imprese che forniscono reti o servizi di 
comunicazione elellronica. 

8. Misure volte ad assicurare il rispetto delle norme o specifiche 
di cui ali' arti c o! o 39. 

9. Obblighi di trasparenza per i fornitori di reti di comunicazione 
elettronica pubbliche che forniscono servizi di comunicazione 
elettronica accessibili al pubblico al fine di garantire la 
connessione da punto a punto, conformemente agli obiettivi e 
dei principi di cui all'articolo 3, nonché, ave necessario e 
proporzionato, l'accesso da parte delle autorità competenti alle 
i nf ormazi o n i necessarie per verificare l'accuratezza della 
divulgazione. 

B. Condizioni specifiche che possono corredare le 
autorizzazioni generali per la fornitura di reti di 
comunicazione elettronica 

l. lnterconnessione delle reti conformemente alla presente 
direttiva. 

C. Condizioni specifiche che possono corredare le autori nazioni 

generali per la fornitura di servizi di comunicazione elettronica, 

tranne i servizi di comunicazione interpersonali indipendenti dai 

numeri 

l. lnteroperabi lità dei servizi conformemente al presente decreto. 

2. Accessibilità da parte degli utenti finali dei numeri del piano 

nazionale di numerazione, degli Ul FN e, se tecnicamente ed 

economicamente fattibile, dei piani di numerazione di altri Stati 

membri, comprese le condizioni di cui al presente decreto. 

3. Norme sulla tutela dei consumatori specifiche del settore delle 
comunicazioni elettroniche. 

4. Restrizioni relative alle trasmissioni di contenuti illegali, in 

conformità del Decreto legislativo 9 aprile 2003 n.70, e restrizioni 

relative alle trasmissioni di contenuti nocivi ai sensi del Decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n.44. 

D. Condizioni che possono corredare la concessione di diritti d'uso 

dello spettro radio 

l. Obbligo di fornire un servizio o di utilizzare un tipo di tecnologia 

entro i limiti di cui all'articolo 58, compresi, se del caso, i requisiti di 
copertura e di qualità del servizio. 

2. Uso effettivo ed efficiente d e Il o spettro radi o a norma d e l presente 

decreto. 

3. Condizioni tecniche e operative necessarie per evitare interferenze 

dannose e per la protezione della salute pubblica dai campi 

elettromagnetici, tenendo nella massima considerazione la 

raccomandazione 1999/519/CE, qualora siano diverse da quelle 

previste d a Il' autorizzazione genera le. 



2. Obblighi di trasmissione conformemente alla presente 
direttiva. 

3. Provvedimenti concernenti la protezione del!a salute pubblica 
dai campi magnetici prodotti dal!e reti di comunicazione 
elettronica in conformità del diritto del!'Unione. tenendo nel!a 
massima considerazione la raccomandazione 1999/519/CE. 

4. Mantenimento dell"integrità del!e reti pubbliche di 
comunicazione elettronica conformemente al!a presente 
direttiva, anche mediante le condizioni per prevenire 
interferenze elettromagnetiche tra reti o servizi di 
comunicazione elettronica ai sensi del!a direttiva 2014/30/UE. 

5. Sicurezza delle reti pubbliche contro l'accesso non 
autorizzato conformemente alla direttiva 2002/58/CE. 

6. Condizioni per l'uso dello spettro radio conformemente 
all'articolo 7, paragrafo 2, della direttiva 2014/53/UE, qualora 
l'uso non sia soggetto alla concessione di diritti d'uso 
individuali in conformità dell'articolo 46, paragrafo l. e 
del!' articolo 48 della presente direttiva. 

C. Condizioni specifiche che possono corredare le 
autorizzazioni generali per la fornitura di servizi di 
comunicazione elettronica, tranne i servizi di comunicazione 
interpersonali indipendenti dai numeri 

l. Interoperabilità dei servizi conformemente alla presente 
direttiva. 

2. Accessibilità da parte degli utenti finali dei numeri del piano 
nazionale di numerazione, degli UIFN e, se tecnicamente ed 
economicamente fattibile, dei piani di numerazione di altri Stati 
membri, comprese le condizioni di cui alla presente direttiva. 

3. Norme sulla tutela dei consumatori specifiche del settore 
delle comunicazioni elettroniche. 

4. Durata massima in conformità dell'articolo 62, fatte salve eventuali 

modifiche del Piano di ripartizione delle frequenze nazionali. 

5. Trasferimento o affitto dei diritti su iniziativa del titolare dei diritti e 

relative condizioni in conformità del presente decreto. 

6. Contributi per l'uso in conformità dell'articolo 42. 

7. Ogni impegno che l'impresa cui sono stati attribuiti i diritti d'uso 

abbia assunto nel quadro della procedura di autorizzazione o di 

rinnovo dell'autorizzazione prima della concessione 

dell'autorizzazione o, se del caso, dell'invito a presentare domanda 

per i diritti d'uso o se del caso, nell'ambito di una procedura di gara o 
di selezione comparativa; 

8. Obblighi di aggregare o di condividere lo spettro radio o di 

consentire l'accesso allo spettro radio ad a Itri utenti in regioni 

specifiche o a livello nazionale. 

9. Obblighi derivanti dagli accordi internazionali relativi all'uso delle 
bande di spettro radio. 

10. Obblighi specifici di un uso sperimentale delle bande di spettro 
radio. 

E. Condizioni che possono corredare la concessione di diritti d'uso 

delle risorse di numerazione 

l. Designazione del servizio per il quale è utilizzato il numero, iv i 

compresa qualsiasi condizione connessa alla fornitura di tale servizio 

e, per evitare dubbi, principi tariffari e prezzi massi mi che si possono 

applicare alla serie di numeri specifici al fine di garantire la tutela del 

consumatore conformemente all'articolo 4 comma l lettera d}. 

2. Uso effettivo ed efficiente delle risorse di numerazione in 

conformità del presente decreto. 



4. Restrizioni relative ·alle trasmissioni di contenuti illegali, in 
conformità delJa direttiva 2000131/CE, e restrizioni relative alle 
trasmissioni di contenuti nocivì ai sensi della direttiva 
2010/13fUE. 

D. Condizioni che possono corredare la concessione di diritti 
d'uso dello spettro radio 

l . Obbligo di fornire un servizio o dì utilizzare un tipo di 
tecnologia entro i limiti di cuì all'articolo 45, compresi, se del 
caso, i requisiti di copertura e di qualità del servizio. 

2. Uso effettivo ed efficiente dello spettro radio a norma della 
presente direttiva. 

3. Condizioni tecniche e operative necessarie per evitare 
interferenze dannose e per la protezione della salute pubblica 
dai campi elettromagnetici, tenendo nella massima 
considerazione la raccomandazione 1999/519/CE, qualora 
siano diverse da quelle previste dall'autorizzazione generale. 4. 
Durata massima in conformità dell'articolo 49, fatte salve 
eventuali modifiche del piano di allocazione delle frequenze 
nazionali. 

5. Trasferimento o affitto dei diritti su iniziativa del titolare dei 
diritti e relative condizioni in conformità della presente 
direttiva. 

6. Contributi per l'uso in conformità dell'articolo 42. 

7. Ogni impegno che I'ìmpresa cui sono stati attribuiti i diritti 
d'uso abbia assunto nel quadro della procedura di 
autorizzazione o di rinnovo dell'autorizzazione prima della 
concessione dell'autorizzazione o, se del caso, dell'invito a 
presentare domanda per i dirinì d'uso. 

3. Requisiti in materia di portabilìtà del numero in conformità del 

presente decreto. 

4. Obbligo dì rendere disponibili le Informazioni relative agli utenti per 

la fornitura di elenchi e di servizi di consultazione accessibili per gli 

scopi di cui all'articolo 98-vides quinquies. 

s. Durata massima in conformità dell'articolo 98-septies, fatte salve 

eventuali modifiche nel piani di numerazione nazionale dei servizi di 

comunicazione elettronica. 

6. Trasferimento dei diritti su iniziativa del titolare dei diritti e relative 

condizioni in conformità del presente codice, compresa l'eventuale 

condizione che H diritto d'uso di un numero sia vincolante per tutte le 
imprese a cui sono trasferiti i diritti. 

7. Contributi per i diritti di uso in conformità dell'articolo 98-octies. 

8. Ogni impegno che l'impresa cui sono stati concessi i diritti d'uso 

abbia assunto nell'ambito di una procedura di gara o di selezione. 

comparativa. 

9. Obblighi derivanti dagli accordi internazionali relativi all'uso dei 
numeri. 

10. Obblighi relativi all'uso extraterritoriale dei numeri nell'Unione 

per assicurare la confar m ità alle norme sulla tutela dei consumatori e 

ad altre norme sui numeri degli Stati membri diverse da quelle sul 

prefisso internazionale. 



' 8. Obblighi di aggregare o di condividere lo spettro radio o di 
consentire l'accesso allo spettro radio ad altri n tenti in regioni 
specifiche o a livello nazionale. 

9. Obblighi derivanti dagli accordi internazionali relativi all'uso 
delle bande di spettro radio. 

10. Obblighi specifici di un uso sperimentale delle bande di 
spettro radio. 

E. Condizioni che possono corredare la concessione di diritti 
d'uso delle risorse di numerazione 

l. Designazione del servizio per il quale è utilizzato il numero, 
i vi compresa qualsiasi condizione connessa alla fornitura di tale 
servizio e, per evitare dubbi, principi tariffari e prezzi massimi 
che si possono applicare alla serie di numeri specifici al fine di 
garantire la tutela del consumatore conformemente all'articolo 
3 , paragrafo 2, lettera d). 

2. Uso effellivo ed efficiente delle risorse di numerazione in 
conformità della presente direttiva. 

3. Requisiti in materia di portabilità del numero in conformità 
de Ila presente diretti va. 

4. Obbligo di fornire agli utenti finali degli elenchi pubblici le 
informazioni ai fini dell'articolo 112. 

5. Durata massima in conformità dell'articolo 94, falle salve 
eventuali modifiche del piano di numerazione nazionale. 

6. Trasferimento dei diritti su iniziativa del titolare dei diritti e 
relative condizioni in conformità della presente direttiva, 
compresa l'eventuale condizione che il diritto d'uso di un 
numero sia vincolante per tutte le imprese a cui sono trasferiti i 
diritti. 



7. Contributi per i diritti di uso in conformità dell'articolo 95. 

8. Ogni impegno che l'impresa cui sono stati attribuiti i diritti 
d'uso abbia assunto nell'ambito di una procedura di gara o di 
selezione comparativa. 

9. Obblighi derivanti dagli accordi internazionali relativi all'uso 
dei numeri. 

IO. Obblighi relativi all'uso extraterritoriale dei numeri 
nell'Unione per assicurare la conformità alle norme sulla tutela 
dei consumatori e ad altre norme sui numeri degli Stati membri 
diverse da quelle sul prefisso internazionale. 

ALLEGATOli 

CONDIZIONI DI ACCESSO ALLA DIFFUSIONE DI 
SERVIZI RADIOTELEVISIVI DIGITALI PER I 
TELESPETTATORI E AGLI ASCOLTATORI 
NELL'UNlONE 

Parte I 

Condizioni associate ai sistemi di accesso condizionato 
applicabili a nonna deiJ'articolo 62, paragrafo l 

Per quanto riguarda l'accesso condizionato alla diffusione dì 
servizi radiotelevisivi digitali per i telespettatori e agli 
ascoltatori dell'Unione, a prescindere dal mezzo trasmissivo gli 
Stati membri garantiscono, conformemente all'articolo 62, che 
siano applicate le seguenti condizioni: 

a) i sistemi dì accesso condizionato utilizzati sul mercato 
devono essere dotati della capacità tecnica necessaria per 
effettuare un trasferimento del controllo (transcontrol) efficiente 
rispetto ai costi, che consenta aglì operatori di rete di effettuare 
un controllo totale, a livello locale o regionale, dei servizi che 
impiegano tali sistemi di accesso condizionato; 

YE 
s 

(Articolo 73) 

ALI.EGAT02 

CONDIZIONI DI ACCESSO ALLA DIFFUSIONE DI SERVIZI 

RAOIOTELEVISIVI DIGITALI PER l TELESPEITATORI E AGLI 

ASCOLTATORI NELL'UNIONE 

Parte l 

Condizioni associate ai sistemi di accesso condizionato applicabili a 

norma dell'articolo 73 

Per quanto riguarda l'accesso condizionato alla diffusione di servizi 

radiotelevisivi digitali per i telespettatori e agli ascoltatori dell'Unione 

europea, a prescindere dal mezzo trasmissivo gli Stati membri 

garantiscono, conformemente all'articolo 73, che siano applicate le 

seguenti condizioni: 

a} i sistemi di accesso condizionato utilizzati sul mercato devono 

essere dotati della capacità tecnica necessaria per effettuare un 



b) tutte le imprese che forniscono servizi di accesso 
condizionato, a prescindere dal mezzo trasmissivo, che prestano 
servizi di accesso ai servizi radiotelevisivi digitali e dai cui 
servizi di accesso dipendono le emittenti radiotelevisive per 
raggiungere qualsiasi gruppo di telespettatori o ascoltatori 
potenziali devono: 

- proporre a tutti le emittenti radiotelevisive, a condizioni 
eque, ragionevoli e non discriminatorie compatibili con il diritto 
della concorrenza dell'D nione, servizi tecnici alli a consentire 
la ricezione dei rispettivi servizi radiotelevisivi trasmessi in 
digitale da parte dei telespettatori o ascoltatori autorizzati 
mediante decodificatori gestiti dagli operatori dei servizi, 
conformandosi al diritto della concorrenza dell'Unione, 

-tenere una contabilità finanziaria distinta per quanto riguarda 
la loro attività di prestazione di servizi di accesso condizionato; 

c) quando concedono licenze ai fabbricanti di apparecchiature 
di consumo, i titolari di diritti di proprietà industriale relativi ai 
sistemi e ai prodotti di accesso condizionato lo fanno a 
condizioni eque, ragione,.·oli e non discriminatorie. La 
concessione delle licenze, che tiene conto dei fattori tecnici e 
commerciali, non può essere subordinata dai titolari di diritti a 
condizioni che vietino, dissuadano o scoraggino l'inclusione nel 
medesimo prodotto: 

- di un'interfaccia comune che consenta la connessione con 
più si sterni di accesso diversi, oppure 

- di mezzi propri di un altro sistema di accesso, purché il 
beneficiario della licenza rispetti condizioni ragionevoli e 
appropriate che garantiscano, per quanto lo riguarda, la 
sicurezza delle transazioni degli operatori del servizio di 
accesso condizionato. 

trasferimento del controllo (transcontrol) efficiente rispetto ai costi, 
che cense nta agi i ape ra tar i d i rete d i effettua re un controllo totale, a 
livello locale o regionale, dei servizi che impiegano tali sistemi di 
accesso condizionato; 

b) tutte le imprese che forniscono servizi di accesso condizionato, a 
prescindere dal mezzo trasmissivo, che prestano servizi di accesso ai 
servizi radiotelevisivi digitali e dai cui servizi di accesso dipendono le 
emittenti radiotelevisive per raggiungere qualsiasi gruppo di 
t el espettator i o ascoltatori p ate n zia l i d evo n o: 

- proporre a tutti le emittenti radiotelevisive, a condizioni eque, 
ragionevoli e non discriminatorie compatibili con il diritto della 
concorrenza dell'Un ione, servizi tecnici atti a consentire la ricezione 
dei rispettivi servizi radiotelevisivi trasmessi in digitale da parte dei 
te l es petta tar i o ascoltatori a uta rizzati m ed i an te decadi fica tori gestiti 
dagli operatori dei servizi, conformandosi al diritto della concorrenza 
dell'Unione, 

- tenere una contabilità finanziaria distinta per quanto riguarda la 
loro attività di prestazione di servizi di accesso condizionato; 

c) quando concedono licenze ai fabbricanti di apparecchiature di 
consumo, i titolari di diritti di proprietà industriale relativi ai sistemi e 
ai prodotti di accesso condizionato lo fanno a condizioni eque, 
ragionevoli e non discriminatorie. La concessione delle licenze, che 
tiene conto de i fattori tecnici e commerciali, non può essere 
subordinata dai titolari di diritti a condizioni che vietino, dissuadano o 
scoraggino l'inclusione nel medesimo prodotto: 

-di un'interfaccia comune che consenta la connessione con più 
sistemi di accesso diversi, oppure 



Parte II 

Altre risorse cui possono applicarsi condizioni a norma 
dell'articolo 61, paragrafo 2, lettera d) 

a) Accesso alle API; 

b) Accesso alle EPG. 

ALLEGATO III 

CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 
ALL'INGROSSO DI TERMINAZIONE DELLE 
CHIAMA TE VOCALI 

Pri ne i p i, criteri e parametri di determinazione de l! e tariffe 
all'ingrosso di terminazione delle chiamate vocali sui mercati 
della telefonia fissa e mobile, di cui all'articolo 75, paragrafo 1: 

a) le tariffe si basano sul recupero dei costi sostenuti da un 
operatore efficiente; la valutazione dei costì efficienti si basa sui 
valori correnti dei costi; la metodologia dei costi per calcolare i 
costi efficienti utilizza un approccio di modellazione dal basso 
verso l'alto basato sui costi a lungo termine incrementali di 
traffico della fornitura a terzi del servizio all'ingrosso di 
terminazione delle chiamate vocali; 

YE 
s 

- di mezzi propri di un altro sistema di accesso, purché il beneficiario 

della licenza rispetti condizioni ragionevoli e appropriate che 

garantiscano, per quanto lo riguarda, la sicurezza delle transazioni 

degli operatori del servizio di accesso condizionato. 

Parte Il 

Altre risorse cui possono applicarsi condizioni a norma dell'articolo 

72 comma 2 lettera d} 

a) Accesso alle interfacce per programmi applicativi (API}; 

b) Accesso alle guide elettroniche ai programmi (EPG). 

(Articolo 86) 

ALLEGAT03 

CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE All'INGROSSO DI 
TERMINAZIONE DELLE CHIAMATE VOCALI 

Principi, criteri e parametri di determinazione delle tariffe all'ingrosso 

di terminazione delle chiamate vocali sui mercati della telefonia fissa 

e mobile, di cui all'articolo 86 comma 1: 

a} le tariffe si basano sul recupero dei costi sostenuti da un operatore 

efficiente; la valutazione dei costi efficienti si basa sui valori correnti 



b) i pertinenti costi incrementali del servizio all'ingrosso di 
terminazione delle chiamate vocali sono determinati dalla 
differenza tra i costi totali a l ungo t ermi ne del!' operatore per la 
fornitura dell'intera gamma di servizi e i costi totali a lungo 
termine dello stesso operatore senza la fornitura a terzi del 
ser~izio all'ingrosso di terminazione delle chiamate vocali; 

c) tra i c osti rei ati vi al traffico, sono assegnati al p erti ne n te 
incremento della terminazione delle chiamate vocali solo quelli 
che sarebbero evitati in assenza della prestazione del servizio 
all'ingrosso di terminazione delle chiamate vocali; 

d) i costi relativi alla capacità aggiuntiva di rete sono inclusi solo 
nella misura in cui sono dovuti alla necessità di aumentare la 
capacità ai fini del trasporto del traffico all'ingrosso aggiuntivo 
di terminazione delle chiamate vocali; 

e) i diritti d'uso per lo spettro radio sono esclusi dall'incremento 
della terminazione delle chiamate vocali mobili; 

f) sono inclusi solo i costi commerciali all'ingrosso direttamente 
connessi alla fornitura a terzi del servizio all'ingrosso di 
terminazione delle chiamate vocali; 

g) si considera che tutti gli operatori della rete fissa forniscano 
, servizi di terminazione delle chiamate vocali agli stessi costi 
l unitari di un operatore efficiente, a prescindere dalle loro 

dimensioni; 

h) per gli operatori della rete mobile, la scala m1mma di 
efficienza è fissata a una quota di mercato non inferiore al 20 
%; 

i) il metodo pertinente per l'ammortamento delle attività è 
l'ammortamento economico; e 

j) la scelta della tecnologica per le reti modellate è orientata al 
futuro, basata su una rete centrale IP e tiene conto delle varie 

dei costi; la metodologia dei costi per calcolare i costi efficienti utilizza 
un approccio di modellazione dal basso verso l'alto basato sui costi a 
lungo termine incrementali di traffico della fornitura a terzi del 
servizio all'ingrosso di terminazione delle chiamate vocali; 

b) i pertinenti costi i ncrementali del servizio all'ingrosso di 
terminazione delle chiamate vocali sono determinati dalla differenza 
tra i costi totali a lungo termine dell'operatore per la fornitura 
dell'intera gamma di servizi e i costi totali a lungo termine dello stesso 
operatore senza la fornitura a terzi del servizio all'ingrosso di 
terminazione delle chiamate vocali; 

c) tra i costi relativi al traffico, sono assegnati a l pertinente 
incremento della terminazione delle eh i amate vocali solo quelli che 
sarebbero evitati i n assenza de Ila p re stazione d e l servizi o a Il' i n gr osso 
di terminazione delle chiamate vocali; 

d) i costi relativi alla capacità aggiuntiva di rete sono i nel usi solo nella 
misura in cui sono dovuti alla necessità di aumentare la capacità ai fini 
del trasporto del traffico a !l'ingrosso aggiuntivo di terminazione delle 
chiamate vocali; 

e) i diritti d'uso per lo spettro radio sono esclusi dall'incremento della 
terminazione delle chiamate vocali mobili; 

f) sono inclusi solo i costi commerciali all'ingrosso direttamente 
connessi alla fornitura a terzi del servizio all'ingrosso di terminazione 
delle chiamate vocali; 

g) si considera che tutti gli operatori della rete fissa fornisca no servizi 
di terminazione delle chiamate vocali agli stessi costi unitari di un 
operatore efficiente, a prescindere dalle loro dimensioni; 

h) per gli operatori della rete mobile, la scala minima di efficienza è 
fissata a una quota di mercato non inferiore al 20 %; 



tecnologie che saranno ''erosimilmente utilizzate nel periodo di 
validità della tariffa massima. Per quanto riguarda le reti fisse, 
si ritiene che le chiamate siano esclusivamente a commutazione 
di pacchetto. 

ALLEGATO IV CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
DELLE OFFERTE DI COINVESTIMENTO 

Nel valutare l'offerta di coinvestimento a norma dell'articolo 
76, paragrafo l. l'autorità nazionale di regolamentazione 
verifica che siano stati rispettati almeno i seguenti criteri. Le 
autorità nazionali di regolamentazione possono prendere in 
esame criteri aggiunth .. i nella misura in cui sono necessari a 
garantire l'accessibilità dei potenziali investitori al 
coinvestimento, alla luce delle specifiche condizioni locali e 
della struttura del mercato: 

a) l'offerta di coinvestimento è aperta a ogni impresa su base 
non discriminatoria per la durata di vita della rete costruita nel 
quadro dell'offerta di coinvestimento. L'impresa designata 
come detentrice di un significativo potere di mercato può 
includere nell'offerta condizioni ragionevoli per quanto 
riguarda la capacità finanziaria delle imprese tali per cui, ad 
esempio, i potenziali coinvestitori sono tenuti a dimostrare la 
capacità di effettuare pagamenti scaglionati sulla base dei quali 
sarà programmata l'installazione, l'accettazione di un piano 
strategico sulla base del quale saranno elaborati i piani di 
installazione a medio termine, e così via; 

b) l'offerta di coinvestimento è trasparente: 

- l'offerta è disponibile e facilmente reperibile sul sito web 
dell'impresa designata come detentrice di un significativo 

i) il metodo pertinente per l'ammortamento delle attività è 
l'ammortamento economico; 

l) la scelta della tecnologica per le reti modellate è orientata al futuro, 

basata su una rete centrale lP e tiene conto delle varie tecnologie che 

saranno verosimilmente utilizzate nel periodo di validità della tariffa 

massima. Per quanto riguarda le reti fisse, si ritiene che le chiamate 
siano esclusivamente a commutazione di pacchetto. 

(Articolo 87) 

ALLEGAT04 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE DI COINVESTIMENTO 

Nel valutare l'offerta di coinvestimento a norma dell'articolo 87 

comma 1, l'autorità nazionale di regolamentazione verifica che siano 

stati rispettati almeno i seguenti criteri. Le autorità nazionali di 

regolamentazione possono prendere in esame criteri aggiuntivi nella 

misura in cui sono necessari a garantire l'accessibilità de i potenziali 

investitori al coinvestimento, alla luce delle specifiche condizioni locali 
e della struttura del mercato: 

a) l'offerta di coinvestimento è aperta a ogni impresa su base non 

discriminatoria per la durata di vita della rete costruita nel quadro 

dell'offerta di coinvestimento. L'impresa designata come detentrice di 

un significativo potere di mercato può includere nell'offerta 

condizioni ragionevoli per quanto riguarda la capacità finanziaria delle 

i m prese tali per cui, ad esempio, i potenziali coinvestitori sono tenuti 

a dimostrare la capacità di effettuare pagamenti scaglionati sulla base 

dei quali sarà programmata l'installazione, l'accettazione di un piano 



potere di mercato;- tutte le condizioni, dettagliate e complete. 
sono rese disponibili senza indebito ritardo a tutti i potenziali 
offerenti che abbiano manifestato interesse, compresa la forma 
giuridica dell'accordo di coinvestimento e, se del caso, gli 
accordi preliminari sulla governance del veicolo di 
coinvestimento; e 

- il processo, al pari della tabella di marcia, per l'elaborazione 
e lo sviluppo del progetto di coinvestirnento è fissato in anticipo 
e chiaramente spiegato per iscritto a tutti i potenziali 
coi n ves ti tori ; tu t te 1 e principali tappe devono essere 
chiaramente comunicate a tutte le imprese senza 
di seri mi nazioni; 

c) l'offerta di coinvestimento include condizioni per i potenziali 
coinvestitori che favoriscono una concorrenza sostenibile a 
lungo termine, in particolare:- a tutte le imprese sono offerte 
condizioni di partecipazione all'accordo di coinvestimento 
eque, ragionevoli e non discriminatorie, in funzione del 
momento dell'adesione, tra l'altro in termini di corrispettivo 
finanziario richiesto per 1' acquisizione di diritti specifici, in 
termini di protezione che deni diritti assicurano ai coinvestitori, 
sia nella fase di costruzione che nella fase operativa, ad esempio 
mediante la concessione di diritti irrevocabili d'uso 
(indefeasible rights of use- IRU) per il periodo di vita atteso 
della rete realizzata in coinvestimento, e in termini di condizioni 
per l'adesione all'accordo di coinvestirnento e per l'eventuale 
risoluzione. In questo contesto, condizioni non discriminatorie 
non implicano che a tutti i potenziali coinvestitori siano offerte 
esallamente le stesse condizioni, comprese le condizioni 
finanziarie, ma che tutte le modifiche delle condizioni offerte 
siano giustificate sulla base degli stessi criteri obienivi, 
trasparenti, non discriminatori e prevedibili, ad esempio il 
numero di linee di utente finale per le quali è stato espresso un 
impegno; 

-l'offerta deve permettere una certa flessibilità in termini di 
valore e tempistica dell'impegno sottoscritto da ciascun 
coinvestitore, ad esempio in forrna di percentuale concordata e 
potenzialmente crescente del totale delle linee di utente finale in 

strategico sulla base del quale saranno elaborati i piani di installazione 

a medio termine, e cosi via; 

b) l'offerta di coinvestimento è trasparente: 

- l'offerta è disponibile e facilmente reperibile sul sito web 
dell'impresa designata come detentrice di un significativo potere di 

mercato; 

-tutte le condizioni, dettagliate e complete, sono rese disponibili 

senza indebito ritardo a tutti i potenziali offerenti che abbiano 

manifestato interesse, compresa la forma giuridica dell'accordo di 

coinvestimento e, se del caso, gli accordi preliminari sulla governance 

del veicolo di coinvestimento; e 

- il processo, al pari della tabella di marcia, per l'elaborazione e lo 
sviluppo del progetto di coinvestimento è fissato in anticipo e 

chiaramente spiegato per iscritto a tutti i potenziali co investitori; tutte 

le principali tappe devono essere chiaramente comunicate a tutte le 

imprese senza discriminazioni; 

c) l'offerta di coi nvestimento include condizioni per i potenziali 

coinvestitori che favoriscono una concorrenza sostenibile a lungo 
termine, in particolare: 

- a tutte le imprese sono offerte condizioni di partecipazione 

all'accordo di coinvestimento eque, ragionevoli e non discriminatorie, 

in funzione del momento dell'adesione, tra l'altro in termini di 

corrispettivo finanziario richiesto per l'acquisizione di diritti specifici, 

in termini di protezione che detti diritti assicurano ai coinvestitori, sia 



una determinata area, in rapporto alla quale i coinvestitori hanno 
la possibilità di impegnarsi in modo graduale ed è fissata a un 
livello unitario che consenta ai coinvestitori più piccoli dotati di 
risorse limitate di prendere parte al coinvestimento da una soglia 
ragionevolmente minima e di aumentare gradualmente la loro 
partecipazione assicurando allo stesso tempo livelli adeguati di 
impegno iniziale; il corrispettivo finanziario che ogni 
coinvestitore deve fornire deve essere determinato in modo da 
rispecchiare il fatto che i primi investitori accettano rischi 
maggiori e impegnano i loro capitali prima degli altri; 

-un premio crescente nel tempo è considerato giustificato per 
impegni assunti in fasi successive e per i nuovi coinvestitori che 
aderiscono all'accordo di coinvestimento dopo l'avvio del 
progetto, in modo da riflettere la diminuzione dei rischi e 
contrastare qualsiasi incentivo a non impegnare i capitali nelle 
prime fasi; 

-l'accordo di coinvestimento deve consentire la cessione dei 
diritti acqui si ti ad altri coi n ve stitori o a terzi intenzionati ad 
aderire all'accordo di coinvestimento, subordinatamente 
all'obbligo a carico del cessionario di adempiere tutti gli 
obblighi originariamente a carico del cedente ai sensi 
dell'accordo di coinvestimento; 

- i coinvestitori si concedono reciprocamente, a 
condizioni e termini equi e ragionevoli, i diritti di 
accesso ali' infrastruttura realizzata in coinvestimento ai 
fini de Ila prestazione di servizi a v alle, anche agli utenti 
finali, secondo condizioni trasparenti, che devono 
essere indicate in maniera trasparente nell'offerta di 
coinvestimento e nel successivo accordo. in particolare 
se i coinvestitori sono responsabili individualmente e 
separatamente dell'installazione di parti specifiche 
della rete. Se viene creato, il veicolo di coinvestimento 
fornisce l'a c c es so, diretto o indiretto, alla rete a tutti i 
coinvestitori a condizioni di equivalenza e secondo 
condizioni e termini equi e ragionevoli, comprese 
condizioni finanziarie che riflettano il diverso livello di 
rischio accettato dai singoli coinvestitori. 

nella fase di costruzione che nella fase operativa, ad esempio 

mediante la concessione di diritti irrevocabili d'uso (indefeasible 

rights of use - IRU) per il periodo di vita atteso della rete realizzata in 

coinvestimento, e in termini di condizioni per l'adesione all'accordo di 

coinvestimento e per l'eventuale risoluzione. In questo contesto, 

condizioni non discriminatorie non implicano che a tutti i potenziali 

coinvestitori siano offerte esattamente le stesse condizioni, comprese 

le condizioni finanziarie, ma che tutte le modifiche delle condizioni 

offerte siano giustificate sulla base degli stessi criteri obiettivi, 

trasparenti, non discriminatori e prevedibili, ad esempio il numero di 

linee di utente finale per le quali è stato espresso un impegno; 

- l'offerta d e ve permette re un a certa flessibilità i n termini d i va l ore e 

te m p i stica d eli' i m pegno sottoscritto da eia scu n coi n vestito re, a d 

esempio in forma di percentuale concordata e potenzialmente 

crescente del totale delle linee di utente finale in una determinata 

area, in rapporto alla quale i coinvestitori hanno la possibilità di 

impegnarsi in modo graduale ed è fissata a un livello unitario che 

co n senta a i co i n ves titori più p i c co l i dotati d i risorse l imita te d i 

prendere parte al coinvestimento da una soglia ragionevolmente 

minima e di aumentare gradualmente la loro partecipazione 

rassicurando allo stesso tempo livelli adeguati di impegno iniziale; il 

corrispettivo finanziario che ogni coinvestitore deve fornire deve 

essere determinato in modo da rispecchiare il fatto che i primi 

investitori accettano rischi maggiori e impegnano i loro capitali prima 

degli altri; 

-un premio crescente nel tempo è considerato giustificato per 

impegni assunti in fasi successive e per i nuovi coinvestitori che 

aderiscono all'accordo di coinvestimento dopo l'awio del proget~o, in 



d) l'offerta di coinvestimento assicura un investimento duraturo 
in grado di soddisfare esigenze future mediante l'installazione 
di nuovi elementi di rete che contribuiscano in misura 
significativa alla realizzazione di reti ad altissima capacità. 

ALLEGATO V 

INSIEME MINIMO DI SERVIZI CHE IL SERVIZIO DI 
ACCESSO ADEGUATO A INTERNET A BANDA 
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modo da riflettere la diminuzione dei rischi e contrastare qualsiasi 
incentivo a non impegnare i capitali nelle prime fasi; 

- l'accordo di coinvestimento deve consentire la cessione dei diritti 

acquisiti ad altri coinvestitori o a terzi intenzionati ad aderire 

all'accordo di coinvestimento, subordinatamente all'obbligo a carico 

del cessionario di adempiere tutti gli obblighi originariamente a carico 

del cedente ai sensi dell'accordo di coinvestimento; 

- i coi nvestitori si concedono reciprocamente, a condizioni e termini 

equi e ragionevoli, i diritti di accesso all'infrastruttura realizzata in 

coinvestimento ai fini della prestazione di servizi a valle, anche agli 

utenti finali, secondo condizioni trasparenti, che devono essere 

indicate in maniera trasparente nell'offerta di coinvestimento e nel 

successivo accordo, in particolare se i coinvestitori sono responsabili 

individuai mente e separatamente dell'installazione di parti specifiche 

della rete. Se viene creato, il veicolo di coinvestimento fornisce 

l'accesso, diretto o indiretto, alla rete a tutti i coinvestitori a 

condizioni di equivalenza e secondo condizioni e termini equi e 

ragionevoli, comprese condizioni finanziarie che riflettano il diverso 

livello di rischio accettato dai singoli co investitori. 

d) l'offerta di coinvestimento assicura un investimento duraturo in 

grado di soddisfare esigenze future mediante l'installazione di nuovi 

elementi di rete che contribuiscano in misura significativa alla 
realizzazione di reti ad altissima capacità. 

(Articolo 94) 

ALLEGATOS 



LARGA E IN GRADO DI SUPPORTARE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 84 PARAGRAFO 

l) e-mail; 

2) motori di ricerca che consentano la ricerca e il reperimento di 
ogni tipo di informazioni; 

3) strumenti basilari online di istruzione e formazione; 

4) stampa o notizie online; 

5) ordini o acquisti online di beni o servizi; 

6) ricerca di lavoro e strumenti per la ricerca di lavoro; 

7) reti professionali: 

, 8) servizi bancari o n li ne; 

9) utilizzo dei servizi dell'amministrazione digitale; 

IO) media sociali e messaggeria istantanea; 

11) chiamate e videochiamate (qualità standard). 

ALLEGATO VI DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI 
E DEI SERVIZI CITATI ALL'ARTICOLO 88 
(CONTROLLO DELLE SPESE), ALL'ARTICOLO 115 
(PRESTAZIONI SUPPLEMENTARI) E ALL'ARTI COLO 
106 (PASSAGGIO A UN ALTRO FORNITORE E 
PORTABILITÀ DEL NUMERO) 

Parte A 

Prestazioni e servizi ci t ati agli articoli 88 e 115 

Se applicata sulla base dell'articolo 88, la parte A si applica ai 
consumatori e ad altre categorie di utenti fin ali qual ora i l 
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INSIEME MINIMO DI SERVIZI CHE IL SERVIZIO DI ACCESSO 

ADEGUATO A INTERNET A BANDA LARGA È IN GRADO DI 

SUPPORTARE Al SENSI DELL'ARTICOLO 94 comma 3 

l) e-mail; 

2) motori di ricerca che consentano la ricerca e il reperimento di ogni 

tipo di informazioni; 

3) strumenti basilari online di istruzione e formazione; 

4) stampa o notizie online; 

5) ordini o acquisti online di beni o servizi; 

6) ricerca di lavoro e strumenti per la ricerca di lavoro; 

7) reti professionali; 

8) servizi bancari online; 

9) utilizzo dei servizi dell'amministrazione digitale; 

10) media sociali e messaggeria istantanea; 

11) chiamate e videoch i amate (qualità standard). 

(Articolo 98, 98- duodetricies e 98-octies decies) 

ALLEGAT06 

DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI E DEl SERVIZI CITATI 

ALL'ARTICOLO 98 ALL'ARTICOLO 98- OUOOETRICIES E ALL'ARTICOLO 

98-0CTIES DECIES 

Parte A 

Prestazioni e servizi citati agli articoli 98 e 98-duodetricies 



Ministero, sentita l'Autorità, abbia aumentato i beneficiari 
del!' artico lo 8 8 paragrafo 2. 

Se applicata sulla base dell'articolo 115, la parte A si applica 
alle categorie di utenti finali stabilite dal Ministero sentita 
l'Autorità, a eccezione delle lettere c), d), e g) della presente 
parte, che si applicano ai soli consumatori. 

a) Fatturazione dettagliata 

Fatti salvi gli obblighi previsti dalla normativa relativa 
alla tutela dei dati personali e della vita privata, l 
Autorità può fissare il livello minimo di dettaglio delle 
fatture che i fornitori devono offrire gratuitamente agli 
utenti finali per consentire a questi: 

i) di verificare e controllare le spese generate dall'uso 
dei servizi di accesso a internet o di comunicazione 
vocale, o dei servizi di comunicazione interpersonale 
basa ti sul numero ai fini de!!' artico l o 115 ; e 

ii) di sorvegliare in modo adeguato il proprio uso della 
rete e dei servizi e le spese che ne derivano, in modo da 
esercitare un ragionevole livello di controllo sulle 
proprie fatture. 

Ove opportuno, gli utenti finali possono ottenere, a 
tariffe ragionevoli o gratuitamente, un maggior livello 
di dettaglio delle fatture. 

Tali fatture dettagliate includono un riferimento 
esplicito all'identità del fornitore e alla durata dei 
servizi a tariffazione maggiorata, a meno che l'utente 
finale abbia richiesto che tali informazioni non siano 
menzionate. 

Non è necessario che le chiamate gratuite per l'utente 
finale, comprese le chiamate ai numeri di emergenza, 
si ano indica te nella fattura dettagliata del!' utente fi naie. 

Se applicata sulla base dell'articolo 98, la parte A si applica ai 
consumatori e ad a l tre categorie di utenti finali qualora il Ministero, 
sentita l'Autorità, abbia aumentato i beneficiari dell'articolo 98 
comma 2. Se applicata sulla base dell'articolo 98-duodetricies, la parte 
A si applica alle categorie di utenti finali sta bi l i te dal Ministero sentita 
l'Autorità, a eccezione delle lettere c}, d}, e g) della presente parte, 
che si applicano ai soli consumatori. 

a} Fatturazione dettagliata 

Fatti sa lvi gli obblighi previsti dalla normativa relativa alla 
tute la dei dati perso n a l i e d e li a vita privata, l'Autorità può 
fissare il livello minimo di dettaglio delle fatture che i fornitori 
devo n o offri re gratuitamente agi i utenti fin a l i per co n se n ti re a 
questi: 

l} di verificare e controllare le spese generate dall'uso dei 
servizi di accesso a internet o di comunicazione vocale, o dei 
servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero ai 
fini dell'articolo 98-duodetricies; 

2} di sorvegliare in modo adeguato il proprio uso della rete e 
dei servizi e le spese che ne derivano, in modo da esercitare 
un ragionevole livello di controllo sulle proprie fatture. 

Ove opportuno, gli utenti finali possono ottenere, a tariffe 
ragionevoli o gratuitamente, un maggior livello di dettaglio 
delle fatture. 



L'Autorità può imporre agli operatori di fornire 
gratuitamente l'identificazione della linea chiamante. 

b) Sbarramento selettivo delle chiamate in uscita o di MMS o 
SMS prernium o, ove ciò sia tecnicamente fattibile, altri tipi di 
applicazioni analoghe (servizio gratuito) 

Prestazione gratuita grazie alla quale l'utente finale, 
previa richiesta ai fornitori di servizi di comunicazione 
'vOcale o servizi di comunicazione interpersonale basati 
sul numero ai fini dell'articolo 115, può impedire che 
vengano effettuate chiamate in uscita di tipo definito o 
verso determinati tipi di numeri oppure l'invio di MMS 
o SMS prernium o altri tipi di applicazioni analoghe 
verso queste destinazioni. 

c) Sistemi di pagamento anticipato 

L'Autorità può imporre ai fornitori di proporre ai 
consumatori modalità di pagamento anticipato per 
l'accesso alla rete pubblica di comunicazione 
elettronica e per l'uso dei servizi di comunicazione 
vocale, o dei senizi di accesso a internet, o dei senizi 
di comunicazione interpersonale basati sul numero ai 
fini ali' artico lo 115 . 

d) Pagamento rateale del contributo di allacciamento 

L'Autorità può imporre ai fornitori l'obbligo di 
autorizzare i consumatori a scaglionare nel tempo il 
pagamento del contributo di allacciamento alla rete 
pubblica di comunicazione elettronica. 

e) Mancato pagamento delle fatture 

Per la riscossione delle fatture non pagate emesse dai 
fornitori, l'Autorità autorizza l'applicazione di misure 
specifiche che siano rese pubbliche e ispirate ai principi 
di proporzi onalità e non discri rninazione. Tali mi su re 
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Tali fatture dettagliate includono un riferimento esplicito 

all'identità del fornitore e alla durata dei servizi a tariffazione 

maggiorata, a meno che l'utente finale abbia richiesto che tali 

informazioni non siano menzionate. Non è necessario che le 

chiamate gratuite per l'utente finale, comprese le chiamate ai 
numeri di emergenza, siano indicate nella fattura dettagliata 

dell'utente finale. L'Autorità può i m porre agli operatori di 
fornire gratuitamente l'identificazione della linea chiamante. 

b) Sbarramento selettivo delle chiamate in uscita o di MMS o SMS 

premium o, ave ciò sia tecnicamente fattibile, altri tipi di applicazioni 

analoghe (servizio gratuito) 

Prestazione gratuita grazie alla quale l'utente finale, previa 

richiesta ai fornitori di servizi di comunicazione vocale o 

servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero ai 

fini dell'articolo 98-duodetricies, può impedire che vengano 

effettuate chiamate in uscita di tipo definito o verso 
determinati tipi di numeri oppure l'invio di MMS o SMS 

premium o altri tipi di applicazioni analoghe verso queste 

desti nazioni. 

c) Sistemi di pagamento anticipato 

L'Autorità può imporre ai fornitori di proporre ai consumatori 

modalità di pagamento anticipato per l'accesso alla rete 

pubblica di comunicazione elettronica e per l'uso dei servizi di 

comunicazione vocale, o dei servizi di accesso a internet, o dei 

servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero ai 

fini all'articolo 98-duodetricies. 



garantiscono che l'utente finale sia informato con opt 
debito preavviso dell'interruzione del servizio o della ion 
cessazione del collegamento conseguente al mancato ) 
pagamento. Salvi i casi di frode, di ripetuti ritardi di 
pagamento o di ripetuti mancati pagamenti e per quanto 
tecnicamente fattibile, tali misure garantiscono che sia 
interrotto solo il servizio interessato. La cessazione del 
collegamento per mancato pagamento delle fallure 
avviene solo dopo averne debitamente avvertito l'utente 
finale. Prima della totale cessazione del collegamento 
l'Autorità può autorizzare un periodo di servizio ridotto 
durante il quale sono permessi esclusivamente chiamate 
che non comportano un addebito per l'utente finale (ad 
esempio chiamate al numero <d 12») e un livello 
minimo di servizio di accesso ai servizi internet, 
definito dagli Stati membri alla luce delle condizioni 
nazionali. 

f) Consigli tariffari 

La procedura in base alla quale gli utenti finali possono 
chiedere al fornitore di offrire informazioni su tariffe 
alternative più economiche, se disponibili. 

g) Controllo dei costi 

La procedura in base alla quale i fornitori offrono 
strategie diverse, se ritenute idonee daall' Autorità per 
tenere solto controllo i costi dei servizi di 
comunicazione vocale o di accesso a internet, o dei 
servizi di comunicazione interpersonale basati sul 
numero ai fini dell'articolo 115, tra cui sistemi gratuiti 
di segnalazione ai consumatori di consumi anomali o 
eccessivi. 

h) Procedura volta a disattivare la fatturazione di terzi 

La procedura in base alla quale gli utenti finali 
inibiscono la facoltà di fatturazione dei fornitori di 

d) Pagamento rateale del contributo di allacciamento 

L'Autorità può imporre ai fornitori l'obbligo di autorizzare i 
consumatori a scaglionare nel tempo il pagamento del 
contributo di allacciamento alla rete pubblica di 
comunicazione elettronica. 

e) Mancato pagamento delle fatture 

Per la riscossione delle fatture non pagate emesse dai 
fornitori, l'Autorità autorizza l'applicazione di misure 
specifiche che siano rese pubbliche e ispirate ai principi di 
proporzionalità e non discriminazione. Tali misure 
garantiscono che l'utente finale sia informato con debito 
preavviso dell'interruzione del servizio o della cessazione del 
collegamento conseguente al mancato pagamento. Salvi i casi 
di frode, di ripetuti ritardi di pagamento o di ripetuti mancati 
pagamenti e per quanto tecnicamente fattibile, tali misure 
garantiscono che sia interrotto solo il servizio interessato. La 
cessazione del collegamento per mancato pagamento delle 
fatture awiene solo dopo averne debitamente avvertito 
l'utente finale. Prima della totale cessazione del collegamento 
l'Autorità può autorizzare un periodo di servizio ridotto 
durante il quale sono permessi esclusivamente chiamate che 
non comportano un addebito per l'utente finale {ad esempio 
chiamate al numero «112>l) e un livello minimo di servizio di 
accesso ai servizi internet, definito dagli Stati membri alla luce 
delle condizioni nazionali. 

f) Consigli tariffari 



servizi terzi che usa no le fatture di fornitori di servizi di 
accesso a internet o di servizi di comunicazione 
i nterpersonale accessibili al pubblico per addebitare i 
loro prodotti o servizi. 

ParteB 

Prestazioni di cui all'articolo 115 

a) Identificazione della linea chiamante 

Prima di instaurare la comunicazione la parte chiamata 
può visualizzare il numero della parte chiamante. 

Questa opzione è fornita nel rispetto della normativa 
relativa alla tutela dei dati personali e della vita privata 
e in particolare della direttiva 2002/5 8/CE. 

Nella misura in cui sia tecnicamente fattibile, gli 
operatori forni sco n o da ti e segnali per facilitare l ' offerta 
delle prestazioni di identificazione della linea 
chiamante e di composizione mediante tastiera 
a t tra verso i confini degli Stati membri. 

b) Inoltro di posta elettronica o accesso ai messaggi di posta 
elettronica dopo la risoluzione del contratto con un fornitore di 
servizi o di ace esso a i n ternet 

Questa procedura consente, su richiesta e gratuitamente, agli 
utenti finali c h e riso l v ono il con tratto con un forni t ore di 
servizio di accesso a internet di accedere ai messaggi di posta 
elettronica ricevuti all'indirizzo o agli indirizzi di posta 
elettronica basati sul nome commerciale o sul marchio dell'ex 
fornitore, durante il periodo considerato necessario e 
proporzionato dall'Autorità, o trasferire i messaggi di posta 
elettronica inviati a tale o tali indirizzi durante il suddetto 
periodo a un nuovo indirizzo di posta elettronica specificato 
dagli utenti finali . 

La procedura in base alla quale gli utenti finali possono 
chiedere al fornitore di offrire informazioni su tariffe 
alternative più economiche, se disponibili. 

g) Controllo dei costi 

La procedura i n base alla quale i forni tori offrono strategie 
diverse, se ritenute idonee dall'Autorità per tenere sotto 
controllo i costi dei servizi di comunicazione vocale o di 
accesso a internet, o dei servizi di comunicazione 
interpersonale basati sul numero ai fmi dell'articolo 98-
duodetricies, tra cui sistemi gratuiti di segnalazione ai 
consumatori di consumi anomali o eccessivi. 

h} Procedura volta a disattivare la fatturazione di terzi 

La procedura in base alla quale gli utenti finali inibiscono la 
facoltà di fatturazione dei fornitori di servizi terzi che usano le 
fatture di fornitori di servizi di accesso a internet o di servizi di 
comunicazione interpersonale accessibili al pubblico per 
addebitare i loro prodotti o servizi. 

Parte B 

Prestazioni di cui all'articolo 98-duodetricies 

a} Identificazione della linea chiamante 

Prima di instaurare la comunicazione la parte chiamata può 
visualizzare il numero della parte chiamante. 



Parte C 

Attuazione delle disposizioni relative alla portabilità del 
numero di cui all'articolo 106 

La prescrizione in base alla quale tutti gli utenti finali con 
numeri telefonici appartenenti al piano di numerazione 
nazionale che ne facciano richiesta devono poter conservare i 
propri numeri indipendentemente dall'impresa fornitrice del 
servizio si applica: 

a) nel caso di numeri geografici, in un luogo specifico; e 

b) nel caso di numeri non geografici, in qualsiasi luogo. 

La presente parte non si applica alla portabilità del numero tra 

reti che forniscono servizi in postazione fissa e reti mobili. 

Questa opzione è fornita nel rispetto della normativa relativa 

alla tutela dei dati personali e della vita privata e in particolare 

della direttiva 2002/58/CE. 

Nella misura in cui sia tecnicamente fattibile, gli operatori 

forniscono dati e segnali per facilitare l'offerta delle 

prestazioni di identrficazione della linea chiamante e di 

composizione mediante tastiera attraverso i confini degli Stati 
membri. 

b) Inoltro di posta elettronica o accesso ai messaggi di posta 

elettronica dopo la risai uzione del contratto con un fornitore di 
servizio d i accesso a internet 

Questa procedura consente, su richiesta e gratuitamente, agli utenti 

fin a l i che riso Ivano i l contratto con un forni t or e d i servizio di accesso a 

internet di accedere ai messaggi di posta elettronica ricevuti 

all'indirizzo o agli indirizzi di posta elettronica basati sul nome 

commerciale o sul marchio dell'ex fornitore, durante il periodo 

considerato necessario e proporzionato da l!' Autorità, o trasferire i 

messaggi di posta elettronica inviati a tale o tali indirizzi durante il 

su d detto per io d o a un n uovo i n d i rizzo d i posta elettro n i ca specifica t o 
dagli utenti finali. 

Parte C 

Attuazione delle disposizioni relative alla portabilità del numero di 

cui a Il' articolo 98-octies d e ci es 

La prescrizione in base alla quale tutti gli utenti finali con numeri 

telefonici appartenenti a l piano di numerazione nazionale che ne 



ALLEGATO VII 

CALCOLO DELL'EVENTUALE COSTO NETTO DEGLI 
OBBLIGHI DI SERVIZIO UNIVERSALE E 
ISTITUZIONE DI UN EVENTUALE MECCANISMO DI 
INDENNIZZO O DI CONDIVISIONE SECONDO 
QUANTO PREVISTO DAGLI AR'nCOLI 89 E 90 

Parte A Calcolo del costo netto Per obblighi di servizio 
universale si intendono gli obblighi impostt da uno Stato 
membro nei confronti di un'impresa perché questa fornisca un 
servizio universale come stabilito dagli articoli da 84 a 87. Le 
autorità nazionali di regolamentazione considerano tutti i mezzi 
adeguati per incentivare le imprese (designate o non) ad 
assolvere gli obblighi di servizio universale in modo efficiente 
rispetto ai costi. Ai fini del calcolo, il costo netto degli obblighi 
di servizio universale consiste nella differenza tra il costo netto 
delle operazioni di un'impresa quando è soggetta a obblighi di 
servizio universale e il costo netto delle operazioni in assenza di 
tali obblighi. Particolare attenzione va riservata alla corretta 
valutazione dei costi che le imprese avrebbero scelto di evitare 
se non fossero state soggette a tali obblighi. Il calcolo del costo 
netto tiene conto anche dei vantaggi, compresi quelli 
immateriali, che gli obblighi di servizio universale comportano 
per il fornitore di tale servizio. n calcolo si basa sui costi 
imputabili ai seguenti fattori: i) elementi del servizio che 
possono essere fomiti solo in perdita o a costi diversi dalle 
normali condizioni commerciali. In tale categoria rientrano 
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facciano richiesta devono poter conservare i propri numeri 
indipendentemente dall'impresa fornitrice del servizio si applica: 

a) nel caso di numeri geografici, in un luogo specifico; e 

b) nel caso di numeri nor1 geografici, in qualsiasi luogo. 

la presente parte non si applica alla portabilità del numero tra reti 
che forniscono servizi in postazione fissa e reti mobili. 

(Articolo 98-bis e 9B-ter) 

ALLEGAT07 

CALCOlO DELl'EVENTUAlE COSTO NETTO DEGLI OBBLIGHI DI 
SERVIZIO UNIVERSAlE E ISTITUZIONE DI UN EVENTUALE 

MECCANISMO DI INDENNIZZO O DI CONDIVISIONE SECONDO 
QUANTO PREVISTO DAGLI ARTICOU 98-bis e 98-ter 

Articolo l 

Definizioni 

1. Oltre alle definizioni di cui all'articolo Z del Codice, ai fini di cui al 
presente allegato, si applicano anche le seguenti: 

a) «area potenzialmente non remunerativa>>, l'area, se del caso 
corrispondente a uno o più indirizzi civici, servita da un apparato di 
concentrazione che non sarebbe servita dal soggetto designato in 
assenza di obblighi di servizio universale; 

b) «area non remunerativa>>, l'area di cui sopra effettivamente in 
perdita tra quelle risultate potenzialmente non remunerative; 



elementi del servizio quali l'accesso ai servizi telefonici di 
emergenza, la fornitura di tal uni telefoni pubblici a pagamento, 
la fornitura di taluni servizi o apparecchiature per utenti finali 
con disabilità ecc.; i i) specifici utenti fin ali o specifiche 
categorie di utenti finali che, considerati il costo della fornitura 
di una rete o di un servizio determinato, il gettito generato ed 
eventuali perequazioni tariffarie geografiche imposte dagli Stati 
membri, possono essere serviti solo in perdita o a costi diversi 
dalle normali condizioni commerciali. In tale categoria 
rientrano utenti finali o categorie di utenti finali che non 
fruirebbero dei servizi di un fornitore se questo non fosse 
soggetto a obblighi di servizio universale. Il calcolo del costo 
netto di alcuni aspetti specifici degli obblighi di servizio 
universale deve essere realizzato separatamente e al fine di 
evitare una doppia computazione dei vantaggi e dei costi diretti 
ed indiretti. Il costo netto complessivo degli obblighi di servizio 
universale di un'impresa equivale alla somma del costo netto 
dei ·vari elementi degli obblighi di servizio universale, tenendo 
conto dei vantaggi immateriali. La verifica del costo netto è di 
competenza delle autorità nazionali di regolamentazione. 

Parte B Indennizzo dei costi netti derivanti dagli obblighi di 
servizio universale L'indennizzo o il finanziamento del costo 
netto degli obblighi di senizio universale può implicare che le 
imprese soggette a obblighi di servizio universale siano 
indennizzate per i servizi che forniscono a condizioni non 
commerciali. Poiché l'indennizzo comporta trasferimenti 
finanziari, gli Stati membri provvedono affinché tali 
trasferimenti siano effettuati in modo obiettivo, trasparente, non 
discriminatorio e proporzionato. Ciò significa che i 
trasferimenti comportano distorsioni minime della concorrenza 
e della domanda degli utenti. Conformemente all'articolo 90, 
paragrafo 3, un dispositivo di condivisione basato su un fondo 
usa mezzi trasparenti e neutrali per il prelievo dei contributi che 
evitino il rischio di una doppia imposizione sulle entrate e le 
uscite delle imprese. L'organismo indipendente che gestisce il 
fondo deve essere responsabile del prelievo dei contributi dalle 

i imprese tenute a contribuire al costo netto degli obblighi di 
servizio universale in un determinato Stato membro e della 

c) «costi evitabili», i costi che l'impresa designata non sosterrebbe in 

assenza di obblighi di servizio universale; 

d) «ricavi mancati», i ricavi che l'impresa designata non 

conseguirebbe in assenza di obblighi di servizio universale; 

e) «costo netto>>, la differenza fra il costo netto derivante dalla 

situazione in cui un organismo è incaricato di assolvere agli obblighi 

del servizio universale rispetto a quella in cui non sia tenuto ad 

assolvere a tali obblighi; 

f) «costi comuni», i costi operativi o di capitale sostenuti per fornire 

due o più servizi, tra cui in particolare servizi offerti in regime di 

servizio universale e altri servizi; 

g) <<capitale impiegato», valore residuo contabile dei cespiti impiegati 

per fornire il servizio universale; 

h) «tasso di rendimento del capitale impiegato», la media pesata del 

costo del capitale proprio e di terzi; 

i) «ragionevole tasso di rendimento del capitale impiegato», il tasso di 

rendimento del capitale applicabile alle attività di servizio universale. 

Articolo 2 



supervisione del trasferimento delle somme dovute o dei 
pagamenti amministrativi alle imprese autorizzate a ricevere 
pagamenti provenienti dal fondo. 

Parte A 

Calcolo del costo netto 

Per obblighi di servizio universale si intendono gli obblighi imposti 

dall'Autorità nei confronti di un'impresa perché questa fornisca un 

servizio universale come stabilito dagli articoli da 94 a 97. L'Autorità 

considera tutti i mezzi adeguati per incentivare le imprese {designate 

o non) ad assolvere gli obblighi di servizio universale in modo 

efficiente rispetto ai costi. Ai fini del calcolo, il costo netto degli 

obblighi di servizio universale consiste nella differenza tra il costo 

netto delle operazioni di un'impresa quando è soggetta a obblighi di 

servizio universale e il costo netto delle operazioni in assenza di tali 

obblighi. Particolare attenzione va riservata a Ila corretta valutazione 

dei costi che le imprese avrebbero scelto di evitare se non fossero 

state soggette a tali obblighi. 

Il calcolo si basa sui costi imputabili ai seguenti fattori: 

i) elementi del servizio che possono essere forniti solo in perdita o a 

costi diversi dalle normali condizioni commerciali. 

In tale categoria rientrano elementi del servizio quali l'accesso ai 

servizi telefonici di emergenza, la fornitura di taluni telefoni pubblici a 
pagamento, la fornitura di taluni servizi o apparecchiature per utenti 

finali con disabilità ecc.; 

ii) specifici utenti finali o specifiche categorie di utenti finali che, 
considerati il costo della fornitura di una rete o di un servizio 

determinato, il gettito generato ed eventuali perequazioni tariffarie 



geografiche imposte dall'Autorità, possono essere serviti solo in 

perdita o a costi diversi dalle normali condizioni commerciali. 

l n tale categoria rientrano utenti finali o categorie di utenti finali che 

non fruirebbero dei servizi di un fornitore se questo non fosse 
soggetto a obblighi di servizio universale. 

Il calcai o d e l costo netto d i a le un i a spetti specifici degli obblighi d i 

servizio universale deve essere realizzato separatamente e al fine di 

evitare una doppia computazione dei vantaggi e dei costi diretti ed 

indiretti. Il costo netto complessivo degli obblighi di servizio 
universale di un'impresa equivale alla somma del costo netto dei vari 

elementi degli obblighi di servizio universale, tenendo conto dei 

vantaggi immateriali. La verifica del costo netto è di competenza 
dell'Autorità. 

Parte 8 

Indennizzo dei costi netti derivanti dagli obblighi di servizio 

universale 

L'indennizzo o il finanziamento del costo netto degli obblighi di 

servizio universale può implicare che le imprese soggette a obblighi di 

servizio universale siano indennizzate per i servizi che forniscono a 
condizioni non commerciali. Poiché l'indennizzo comporta 

trasferimenti finanziari, l'Autorità prowede affinché tali trasferimenti 

siano effettuati in modo obiettivo, trasparente, non discriminatorio e 

proporzionato. Ciò significa che i trasferimenti comportano distorsioni 

minime della concorrenza e della domanda degli utenti. 

Conformemente all'articolo 98-ter comma 2, un dispositivo di 

condivisione basato su un fondo usa mezzi trasparenti e neutrali per il 

prelievo dei contributi che evitino il rischio di una doppia imposizione 

sulle entrate e le uscite delle imprese. Il Ministero dello sviluppo 



economico che gestisce il fondo deve essere responsabile del prelievo 

dei contributi dalle i m prese tenute a contribuire al costo netto degli 

obblighi di servizio universale nel territorio nazionale e della 

su pervisione del trasferimento delle somme dovute o dei pagamenti 

amministrativi alle imprese autorizzate a ricevere pagamenti 
provenienti dal fondo. 

Articolo 3 

Finanziamento 

l. Viene utilizzato il fondo per il finanziamento del costo netto degli 

obblighi del servizio universale, istituito presso il Ministero dello 

sviluppo economico, e, ove previsto, dei costi di cui al successivo 
articolo 4 del presente allegato. 

2. È previsto un meccanismo di ripartizione dei costi, basato sui 
principi di non discriminazione, trasparenza e proporzionalità, a carico 

delle imprese che gestiscono reti pubbliche di comunicazioni, che 

forniscono servizi telefonici accessibili al pubblico, in proporzione 

all'utilizzazione da parte di tali soggetti delle reti pubbliche di 

comunicazioni, o che prestano servizi di comunicazione mobili e 

personali in ambito nazionale. 

3. Le imprese sono tenute a contribuire al fondo di cui al comma l 

sulla base dei ricavi relativi ai servizi indicati al comma 2, ivi compresi 

quelli relativi ai servizi telefonici accessibili al pubblico offerti a clienti 

remunerativi o in aree remunerative, nel rispetto delle modalità di cui 

alle presenti disposizioni. 



4. Il finanziamento del servizio universale da parte delle imprese di cui 

ai commi 2 e 3 awiene esclusivamente attraverso la contribuzione al 

fondo di cui al comma 1. le predette imprese non possono applicare 

prezzi tesi a recuperare la quota che esse versano al fondo del servizio 

universale nei confronti di altre imprese ugualmente tenute a 
co ntr i bui re a Il o stesso fon do. 

S. Fermo restando quanto previsto all'articolo 90-ter, comma 2, del 

presente decreto, non sono tenuti a contribuire al fondo di cui al 
comma 1: 

a) le imprese che gestiscono reti private di comunicazioni; 

b) i fornitori di servizi telefonici per gruppi chiusi di utenti; 

6. Il meccanismo di cui al comma 2 non è applicabile quando: 

a) la fornitura delle obbligazioni di servizio universale non determina 
u n costo n etto; 

b) il costo netto degli obblighi di fornitura del servizio universale non 
rappresenti un onere iniquo; 



c) l'ammontare del costo netto da ripartire non giustifichi il costo 

amministrativo di gestione del metodo di ripartizione e finanziamento 

dell'onere di fornitura degli obblighi di servizio universale. 

Articolo4 

Costi da ripartire 

1. l costi da ripartire, oltre a quello netto relativo agli obblighi del 

servizio universale calcolato secondo i fattori di cui alla parte alla 

Parte Ili del Titolo Il del presente decreto ed al successivo articolo 5 

del presente Allegato, possono comprendere gli oneri relativi al 

controllo effettuato sul calcolo del costo netto da parte 

dell'organismo indipendente dotato di specifiche competenze 

incaricato dall'Autorità, al fine di garantire l'effettiva implementazione 

dello schema nazionale di finanziamento delle obbligazioni di 

fornitura del servizio universale. 

Articolo 5 

Metodologia di calcolo del costo netto del servizio universale 

1. Il costo netto del servizio universale è calcolato come la differenza 

fra il costo netto derivante dalla situazione in cui un organismo è 
incaricato di assolvere agli obblighi del servizio universale rispetto a 

quella in cui non sia tenuto ad assolvere a tali obblighi. 

2. Il costo netto è calcolato sulla base dei costi evita bi li e ricavi 

mancati relativi alle aree non remunerative, alla telefonia pubblica e 



alle categorie di consumatori a basso reddito o con esigenze sociali 

particolari. 

3. Non sono computati nel costo netto i costi non recuperabili. 

4. Non sono computati nel costo netto, i costi com uni ai servizi offerti 

in adempimento agli obblighi di servizio universale e ai servizi offerti 

ad altro tito lo. 

5. Sono computati nel costo netto delle aree potenzialmente non 

remunerative, della telefonia pubblica e delle categorie agevolate i 

costi operativi e di capitale afferenti agli apparati di telefonia pubblica 

e alla rete di accesso. Ad eccezione della telefonia pubblica sono 

co m pu t ati ne l costo netto anche i costi operativi e d i capita l e affere n ti 

ai portanti trasm issivi tra apparati di concentrazione e/o centrali locali 

e nodi di instradamento di livello l, a cui gli stessi sono attestati. 

6. Sono computate nel costo netto delle aree non remunerative, della 

telefonia pubblica e delle categorie agevolate di clienti, tutte le voci di 

ricavi effettivi e potenziali, derivanti dall'offerta di servizi al dettaglio e 

all'ingrosso. 

7. Non sono inclusi nel calcolo del costo netto del servizio universale i 

seguenti fattori: 

a) il costo di fatturazione dettagliata e delle altre prestazioni 

supplementari allorché tali prestazioni siano i m poste quali 



obbligazioni ad altre imprese autorizzate a prestare il servizio 

telefonico accessibile al pubblico; 

b) i costi delle prestazioni che sono fuori dalla portata del servizio 

universale, tra i quali: la fornitura a scuole, ospedali o biblioteche di 
particolari servizi di comunicazione elettronica stabiliti con decreto 

ministeriale; la compensazione ed il rimborso di pagamenti, o di costi 

amministrativi e di altri costi associati a tali pagamenti, effettuati a 

vantaggio di utenti qualora, fornendo loro il servizio, non sia no stati 
rispettati i livelli di qualità specificati; il costo della sostituzione e della 

modernizzazione di apparecchiature di comunicazione elettronica nel 

corso del normale adeguamento delle reti; 

c) i costi per collegamenti e servizi concernenti la cura di interessi 
pubblici nazionali, con specifico riguardo ai servizi di pubblica 

sicurezza, di soccorso pubblico, di difesa nazionale, di giustizia, di 

istruzione e di governo; i relativi oneri sono posti a carico del 

richiedente, fatte salve le eccezioni previste dalla legge. 

8. l cespiti della rete di accesso sono valorizzati a costi storici. 

9. l cespiti della rete di trasporto sono valorizzati a costi correnti 

secondo le disposizioni regolamentari vigenti. 

10. Ai fin i della valorizzazione dei cespiti a costi correnti è utilizzato il 

cosiddetto metodo del Financial Capitai Maintenance. 



11. Il costo netto è calcolato sulla base dei costi, operativi e di 

capitale, necessari ad una efficiente fornitura dei servizi che 

l'operatore designato avrebbe evitato di sostenere in assenza d} 
obblighi di servizio universale. 

12. Le vite utili e le quote di ammortamento dei cespiti derivano dal 
bilancio civilistico. 

13. Il capitale impiegato è dato dal valore residuo contabile di ciascun 

cespite, calcolato come differenza tra valore lordo contabile e 
ammortamento cumulato. 

14. È escluso dal capitale impiegato il saldo tra attività e passività 
correnti. 

15. Il tasso di remu nerazione del capitale relativo alle attività di 

servizio universale è pari a quello regolamentato nel periodo di 
riferimento. 

16. Il tasso di remunerazione del capitale di cui al comma 15 è 
aggiornato a seguito di eventuali revisioni del tasso di remunerazione 

del capitale applica bile alle attività regolamentate derivanti dalle 
analisi dei mercati. 



17. Il ca leo l o d el co sto netto i nel ud e esci us iv a me n te le attività 

ricorrenti. Sono pertanto esci use da l calcolo del costo netto le 

minusvalenze e le soprawenienze. 

l 
Articolo 6 

Modalità di finanziamento 

l. Le imprese incaricate della fornitura del servizio universale sono 

tenute a presentare all'Autorità, entro 60 giorni dalla chiusura del 

proprio bilancio civilistico di ogni anno, il calcolo del costo netto degli 

obblighi del servizio universale riferito all'anno precedente, secondo 
t quanto previsto dalla Parte Ili del Titolo Il del presente decreto e 
l 

dall'articolo S del presente allegato. 

2. L'Autorità, fermo restando quanto previsto dalla legge 3lluglio 

1997, n. 249, e dal presente Allegato: 

a) stabilisce se il meccanismo di ripartizione è applicabile; 

b) qualora il meccanismo di ripartizione sia applicabile, incarica un 

organismo indi pendente dalle parti interessate, avente specifiche 

competenze, per la verifica del calcolo del costo netto di cui al comma 

1. l risultati d i detta verifica devono esse re con tenuti i n un'art i colata 



relazione di conformità ai criteri, ai principi ed alle modalità di 

determinazione del predetto costo di cui alla Parte Ili del Titolo Il del 

presente decreto ed alle disposizioni del presente allegato'. Tale 

verifica tiene a ne h e conto degli eventuali vantaggi di mercato derivati 

all'impresa stessa quale soggetto incaricato della fornitura del servizio 

universale. Tali vantaggi, alla cui quantificazione provvede il predetto 

organismo anche su proposta delle imprese, possono riguardare: 

l) il riconoscimento della denominazione commerciale rispetto ai 

concorre n ti; 

2) la possibilità di sostenere costi comparativamente più bassi dei 

concorrenti nel caso di estensione della rete a nuovi clienti, tenuto 

conto dell'elevato livello di copertura del territorio già raggiunto; 

3) la possibilità di usufruire, nel tempo, dell'evoluzione del valore 

di determinati clienti o gruppi di clienti inizialmente non 

remunerativi; 

4) la disponibilità di informazioni sui clienti e sui loro consumi 

telefonici; 

5) la probabilità che un potenziale cliente scelga l'impresa 

incaricata della fornitura del servizio universale in relazione alla 

presenza diffusa dell'impresa stessa sul territorio ed alla possibilità 

di mancata conoscenza dell'esistenza di nuove imprese; 

c) stabilisce, ai sensi del cui alla Parte Ili del Titolo Il del presente 

decreto, se il meccanismo di ripartizione è giustificato sulla base della 

re l az i o ne arti co lata p rese ntata d a Il' or gan ism o di eu i ali a lettera b), 

indicante, tra l'altro, l'ammontare del costo netto da finanziare; 



d) a l fine di quanto previsto alla lettera f), tiene conto del costo del 

controllo effettuato dall'organismo appositamente incaricato; 

e) determina, ai fini della sua ripartizione, l'onere complessivo relativo 

agli obblighi di fornitura del servizio universale ed agli elementi di 

costo di cui all'articolo 4 del presente allegato; 

f) individua le imprese debitrici sulla base della Parte Ili del Titolo Il del 
presente decreto e dell'articolo 3 del presente allegato; 

g) richiede alle imprese debitrici di cui alla lettera g) i dati previsti al 

successivo comma 4 relativi all'esercizio al quale si riferiscono gli oneri 

da ripartire, necessari ai fini della determinazione della quota a carico 

di ciascuno di essi; 

h) fissa la quota di contribuzione di ciascuna impresa, ivi comprese le 

i m prese incaricate della fornitura del servizio universale 

limitatamente a quanto previsto all'articolo 3 del presente allegato, 

secondo le modalità di cui al successivo comma 4; 

i) determina l'importo della somma dovuta alle imprese incaricate 

della fornitura del servizio universale dopo aver compensato, per tali 
imprese, le quote di contribuzione di cui alla lettera i); 



l) avvia una consultazione pubblica nazionale ai sensi dell'articolo 23 

in relazione alla verifica del Costo Netto pubblicando i dati del calcolo, 

fatto salvo l'obbligo di riservatezza derivante da disposizioni vigenti 

ovvero da esplicite richieste motivate che siano state formulate dalle 
imprese; 

m) adotta il provvedimento finale di verifica e accertamento del Costo 

Netto tenuto conto degli esiti della consultazione di cui al punto 

precede n te; 

n) comunica al Ministero, entro 15 giorni dalla pubblicazione sul sito 

dell'Autorità del proprio provvedimento finale concernente il costo 

netto del servizio universale di ogni anno, l'ammontare della 

contribuzione a carico delle sole imprese che risultano debitrici. 

3. Il Ministero provvede a: 

a) comunicare alle imprese debitrici l'importo dei contributi da 

versare all'entrata del bilancio dello Stato, entro 1S giorni dalla 

ricezione della comunicazione dell'Autorità, di cui al precedente 

comma 2, lettera l). Le imprese debitrici versano tali contributi entro 

30 giorni dalla ricezione della comunicazione di versamento da parte 
del Ministero, con le seguenti modalità: 

l) versamento in conto corrente postale intestato alla tesoreria dello 
Stato; 

2) versamento con vaglia postale ordinario nazionale o internazionale 
intestato alla tesoreria dello Stato; 



3) accreditamento bancario a favore dell'ufficio italiano ca m bi per il 

successivo versamento all'entrata del bilancio dello Stato; 

b) segnalare all'Autorità eventuali inadempimenti da parte delle 
i m prese d e bitri ci; 

c) corrispondere alle imprese incaricate di fornire il servizio universale 

le somme versate dalle imprese debitrici, in adempimento a quanto 

previsto dalla lettera a), entro 30 giorni dall'ultimo versamento 
effettua t o; 

d) inviare all'Autorità un rapporto annuale sulla gestione del fondo del 

servizio universale, entro 45 giorni dalla corresponsione di cui alla 
lettera c). 

4. La base di calcolo per la contribuzione, a cui sono tenute le imprese 

di cui all'articolo 3 del presente allegato è determinata con la 
seguente formula: 

quota percentuale per l'operatore i-esimo. 

LEGENDA: 

RL =Ricavi lordi di competenza economica dell'esercizio, relativi alla 

fornitura dei l) servizi di telefonia vocale su rete fissa e mobile e di 



uso della rete telefonica pubblica, 2) servizi di selezione o 

preselezione del vettore, 3) servizi di collegamento a Internet su rete 

fissa e mobile, 4) servizi di linee affittate al dettaglio, 5) servizi di 

rivendita di capacità trasmissiva, 6) servizi di interconnessione, 7) 

servizi di affitto circuiti all'ingrosso, 8) servizi di roaming nazionale ed 

internazionale; 

RSU = Ricavi lordi, di competenza economica dell'esercizio, percepiti 

da Ile imprese incaricate del servizio universale per la fornitura dello 

stesso a clienti o gruppi di clienti non remunerativi owero in aree non 

remunerative; 

SI = Costi, di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei 

confronti di altre imprese, tra quelle di cui all'articolo 3 del presente 

allegato, per servizi di interconnessione; 

AC =Costi, di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei 

confronti di altre i m prese, tra quelle di cui all'articolo 3 del presente 

allegato, per servizi di affitto circuiti; 

CT = Costi, di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei 

confronti di altre imprese, tra quelle di cui all'articolo 3 del presente 

allegato, per acquisto di capacità trasmissiva; 

RN = Costi, di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei 

confronti di altre imprese, tra quelle di cui all'articolo 3 del presente 

allegato, per servizi di roaming nazionale; 

TV = Costi di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei 

confronti di altre i m prese, tra quelle di cui all'articolo 3 del presente 

allegato, per servizi di telefonia vocale; 

Cl= Costi di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei 
confronti di altre imprese, tra quelle di cui all'articolo 3 del presente 

allegato, per servizi di collegamento a Internet. 



ALLEGATO VDI OBBLIGlll DI INFORMAZIONE DA 
FORNIRE CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 102 
(OBBLIGHI DI INFORMAZIONE APPLICABILI Al 
CONTRATTI) 

A. Obblighi di informazione per i fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi dai 
servizi di trasmissione utilizzati per la fornitura di servizi da 
macchina a macchina l fornitori di servizi di comunicazione 
elettronica accessibili al pubblico diversi dai servizi di 
trasmissione utilizzati per la fornitura di servizi da macchina a 
macchina forniscono le seguenti informazioni: l) nell'ambito 
delle principali caratteristiche di ogni servizio fornito i livelli 
minimi di qualità del servizio nella misura in cui sono offerti e, 
per i servizi diversi dai servizi di accesso a internet, gli specifici 
parametri di qualità garantiti. Laddove non sia offerto alcun 
livello minimo di qualità del servizio, ciò deve essere 
comunicato; 2) nell'ambito delle informazioni sul prezzo, ove e 
nella misura applicabile, gli importi dovuti rispettivamente per 
l'attivazione del servizio di comunicazione elettronica e per i 
costi ricorrenti o legati al consumo; 3) nell'ambito delle 
informazioni concernenti la durata del contratto e le condizioni 
di rinnovo e di risoluzione, compresi eventuali oneri di 
risoluzione, nella misura in cui si applicano tali condizioni: i) 

! ogni utilizzo minimo o durata minima richiesti per beneficiare 
di condizioni promozionali; ii) costi legati al passaggio e agli 
accordi di indennizzo e rimborso in caso di ritardi o abusi nel 
passaggio, nonché informazioni circa le rispettive procedure; 
iii) informazioni sul diritto, di cui beneficiano i consumatori che 
utilizzano servizi prepagati, al rimborso, su richiesta, dei crediti 
residui in caso di passaggio, come stabilito all'articolo 106, 
paragrafo 6; iv) oneri per risoluzione anticipata dal contratto, 
comprese le informazioni sullo sblocco dell'apparecchiatura 
terminale e sul recupero dei costi in relazione alla stessa; 4) le 
disposizioni relative all'indennizzo e al rimborso, i vi compreso. 
se del caso, un riferimento esplicito ai diritti dei consumatori, 
applicabili qualora non sia raggiunto il livello di qualità del 
servizi o previsto dal contratto o qualora la risnosta del forni t ore 

YE 
s 

(Articolo 98-quarter decies) 

ALLEGATOB 

OBBUGHI DI INFORMAZIONE DA FORNIRE CONFORMEMENTE 

All'ARTICOLO 98-quarter decies 

A. Obblighi di informazione per i fornitori di servizi di comunicazione 

elettronica accessibili al pubblico diversi dai servizi di trasmissione 

utilizzati per la fornitura di servizi da macchina a macchina 

l fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico 

diversi dai servizi di trasmissione utilizzati per la fornitura di servizi da 
macchina a macchina forniscono le seguenti informazioni: 

l) nell'ambito delle principali caratteristiche di ogni servizio fornito i 

livelli minimi di qualità del servizio nella misura in cui sono offerti e, 
per i servizi diversi dai servizi di accesso a internet, gli specifici 

parametri di qua l ità garantiti. 

Laddove non sia offerto alcun livello minimo di qualità del servizio, ciò 

deve essere comunicato; 

2) nell'ambito delle informazioni sul prezzo, ave e nella misura 

applicabile, gli importi dovuti rispettivamente per l'attivazione del 

servizio di comunicazione elettronica e per i costi ricorrenti o legati al 

consumo; 



a incidenti di sicurezza, minacce o vulnerabilità non sia 
adeguata; 5) i tipi di azioni che il fornitore può adottare in 
risposta a incidenti di sicurezza, o minacce e vulnerabilità. B. 
Obblighi di informazione per i fornitori di servizi di accesso a 
internet e di servizi di comunicazione interpersonale accessibili 
al pubblico L Oltre agli obblighi di cui alla parte A, i fornitori 
di servizi di accesso a internet e di servizi di comunicazione 
interpersonale accessibili al pubblico forniscono le seguenti 
informazioni: l) nell'ambito delle principali caratteristiche di 
ciascun servizi o forni t o: i) i li velli mi n i mi di q n ali tà de l servizio 
nella misura in cui sono offerti e tenendo nella massima 
considerazione le linee guida del BEREC adottate a norma 
dell'articolo 104, paragrafo 2, per quanto concerne: - per i 
servizi di accesso a internet: almeno latenza, jitter, perdita di 
pacchetti; - per i servizi di comunicazione interpersonale 
accessibili al pubblico, ave esercitino un controllo su almeno 
alcuni elementi della rete o hanno a tal fine un accordo sul 
livello dei servizi con le aziende che forniscono l'accesso alla 
rete: almeno i tempi di allacciamento iniziale, la probabilità di 
fallimento della chiamata, i ritardi di segnalazione della 
chiamata a norma dell'allegato X; e ii) fermo restando il diritto 
degli utenti finali di utilizzare apparecchiature terminali di loro 
scelta, a norma dell'articolo 3, paragrafo l, del regolamento 
(UE) 2015/2120, le condizioni, compresi i contributi, imposte 
dal fornitore all'utilizzo delle apparecchiature terminali fornite; 

2) nell'ambito delle informazioni sul prezzo, ave e nella misura 
applicabile, gli importi dovuti rispettivamente per l'attivazione 
del servizio di comunicazione elettronica e per i costi ricorrenti 
o legati al consumo: i) i dettagli del piano o dei piani tariffari 
specifici previsti dal contralto e, per ciascun piano tariffario, i 
tipi di servizi offerti, compresi. se del caso, i volumi delle 
comunicazioni (quali MB, minuti, messaggi) inclusi in ciascun 
periodo di fatturazione e il prezzo per unità supplementare di 
comunicazione; ii) in caso di piano o di piani tariffari con un 
volume di comunicazioni prestabilito, la possibilità per i 
consumatori di differire il volume non utilizzato dal periodo di 
fatturazione precedente a quello successivo, laddove il contratto 
preveda tale opzione; iii) strumenti per salvaguardare la 

3) nell'ambito delle informazioni concernenti la durata del contratto e 
le condizioni di rinnovo e di risoluzione, compresi eventuali oneri di 
risoluzione, nella misura in cui si applicano tali condizioni: 

a} ogni utilizzo minimo o durata minima richiesti per beneficiare di 
condizioni promozionali; 

b) costi legati al passaggio e agli accordi di indennizzo e rimborso in 
caso di ritardi o abusi nel passaggio, nonché informazioni circa le 
rispettive procedure; 

c} informazioni sul diritto, di cui beneficiano i consumatori che 
utilizzano servizi prepagati, al rimborso, su richiesta, dei crediti residui 
in caso di passaggio, come stabilito all'articolo 98-octies decies 
comma6; 

d} oneri per risoluzione anticipata dal contratto, comprese le 
informazioni sullo sblocco dell'apparecchiatura term i naie e sul 
recupero dei costi i n relazione alla stessa; 

4) le disposizioni relative all'indennizzo e al rimborso, ivi compreso, se 
del caso, un riferimento esplicito ai diritti dei consumatori, applicabili 
qualora non sia raggiunto il livello di qualità del servizio previsto dal 
contratto o qualora la risposta del fornitore a incidenti di sicurezza, 
minacce o vulnerabilità non sia adeguata; 

5} i tipi di azioni che il fornitore può adottare in risposta a incidenti di 
sicurezza, o minacce e vulnerabilità. 



trasparenza delle fatture e monitorare il livello dei consumi; iv) 
informazioni sulle tariffe in vigore riguardo a numeri o servizi 
soggetti a particolari condizioni tariffarie; per singole categorie 
di servizi le autorità competenti in coordinamento, se del caso, 
con le autorità nazionali di regolamentazione possono esigere 
anche che tali informazioni siano fornite immediatamente prima 
della connessione della chiamata o della connessione al 
fornitore del servizio; v) per i pacchetti di servizi e i pacchetti 
che comprendono servizi e apparecchiature terminali, il prezzo 
dei singoli elementi del pacchetto, nella misura in cui sono 
commercializzati anche separatamente; vi) dellagli e 
condizioni, compresi i contributi, su servizio postvendita, 
manutenzione e assistenza ai clienti; e vii) mezzi per ottenere 
informazioni aggiornate su tutte le tariffe vigenti e sui costi di 
manutenzione; 3) nell'ambito delle informazioni concernenti la 
durata del contratto per i pacchetti di servizi e le condizioni di 
rinnovo e di risoluzione del contratto, ove applicabile, le 
condizioni di cessazione del pacchello o dei suoi elementi; 4) 
fatto salvo l'articolo 13 del regolamento (UE) 2016/679, le 
informazioni relative ai dati personali che sono forniti prima 
della prestazione del senizio o raccolti contestualmente alla 
fornitura del servizio; 5) informazioni dettagliate su prodotti e 
servizi destinati a utenti finali con disabilità e su come possono 
essere ottenuti gli aggiornamenti di tali informazioni; 6) i mezzi 
con cui possono essere avviati i procedimenti di risoluzione 
delle controversie, incluse le controversie nazionali e 
transfrontaliere, in conformità del!' articolo 25. Il. Oltre agli 
obblighi di cui alla parte A e al punto I, i fornitori di servizi di 
comunicazione interpersonale basati sul numero accessibili al 
pubblico forniscono anche le seguenti informazioni: l) 
restrizioni all'accesso ai servizi di emergenza o alle 
informazioni sulla localizzazione del chiamante a causa di 
impossibilità tecnica, purché il servizio consenta agli utenti 
finali di effettuare chiamate verso un numero nell'ambito di un 
piano di numerazione nazionale o internazionale; 2) il diritto 
dell'utente finale di decidere se far inserire i propri dati 
personali in un elenco e le tipologie di dati di cui trattasi in 
conformità dell'articolo 12 della direttiva 2002/58/CE.lll. Oltre 
agli obblighi di cui alla parte A e al punto I, i fornitori di senizi 

B. Obblighi di informazione per i fornitori di servizi di accesso a 

internet e di servizi di comunicazione interpersonale accessibili al 

pubblico 

l. Oltre agli obblighi di cui alla parte A, i fornitori di servizi di accesso a 

internet e di servizi di comunicazione interpersonale accessibili al 

pubblico forniscono le seguenti informazioni: 

l) nell'ambito delle principali caratteristiche di ciascun servizio 

fornito: 

a) i livelli minimi di qualità del servizio nella misura in cui sono offerti 

e tenendo nella massima considerazione le linee guida del BEREC 

adottate a norma dell'articolo 98-sedecies, comma 2, per quanto 
concerne: 

- per i servizi di accesso a internet: almeno latenza, jitter, perdita di 

pacchetti; 

- per i servizi di comunicazione interpersonale accessibili al pubblico, 

ove esercitino un controllo su almeno alcuni elementi della rete o 
ha nn o a tal fine un accordo sul livello dei servizi con le aziende che 

forniscono l'accesso alla rete: almeno i tempi di allacciamento iniziale, 

la probabilità di fallimento della chiamata, i ritardi di segnalazione 

della chiamata a norma dell'allegato 10; 

b) fermo restando il diritto degli utenti finali di utilizzare 

apparecchiature terminali di loro scelta, a norma dell'articolo 3, 

paragrafo l, del regolamento (UE) 2015/2120, le condizioni, compresi 

i contributi, imposte dal fornitore all'utilizzo delle apparecchiature 

terminali fornite; 



di accesso a internet forniscono anche le informazioni richieste 
a norma dell'articolo 4, paragrafo l. del regolamento (UE) 
2015/2120. 2) nell'ambito delle informazioni sul prezzo, ove e nella misura 

applicabile, gli importi dovuti rispettivamente per l'attivazione del 

servizio d i comun i c az io ne elettroni ca e per i costi ricorre n ti o legati a l 

consumo: 

a) i dettagli d e l p i a n o o de i p i a n i tariffa ri specifici previsti da l contratto 

e, per ciascun piano tariffario, i tipi di servizi offerti, compresi, se del 

caso, i volumi delle comunicazioni (quali MB, minuti, messaggi) inclusi 

in ciascun periodo di fatturazione e i l prezzo per unità supplementare 

di comunicazione; 

b) in caso di piano o di piani tariffari con un volume di comunicazioni 

prestabilito, la possibilità per i consumatori di differire il volume non 

utilizzato dal periodo di fatturazione precedente a quello successivo, 

l ad dove il contratto preveda tale opzione; 

c) strumenti per salvaguardare la trasparenza delle fatture e 

monitorare il livello dei consumi; 

d) informazioni sulle tariffe in vigore riguardo a numeri o servizi 

soggetti a p articola r i con d iz io n i tariffa r i e; per si n gol e categorie d i 

servizi le autorità competenti in coordinamento, se del caso, con le 

autorità nazionali di regolamentazione possono esigere anche che tali 

informazioni siano fornite immediatamente prima della connessione 

della chiamata o della connessione al fornitore del servizio; 

e) per i pacchetti di servizi e i pacchetti che comprendono servizi e 

apparecchiature terminali, il prezzo dei singoli elementi del pacchetto, 

nella misura in cui sono commercializzati anche separatamente; 

f) dettagli e condizioni, com presi i contributi, su servizio postvendita, 

manutenzione e assistenza ai clienti; e 

g) mezzi per ottenere informazioni aggiornate su tutte le tariffe 

vigenti e sui costi di manutenzione; 



3) nell'ambito delle informazioni concernenti la durata del contratto 

per i pacchetti di servizi e le condizioni di rinnovo e di risoluzione del 

contratto, ave applicabile, le condizioni di cessazione del pacchetto o 

dei suoi elementi; 

4) fatto salvo l'articolo 13 del regolamento (UE) 2016/679, le 

informazioni relative ai dati personali che sono forniti prima della 

prestazione del servizio o raccolti contestualmente alla fornitura del 

servizio; 

5) informazioni dettagliate su prodotti e servizi destinati a utenti finali 

con disabilità e su come possono essere ottenuti gli aggiornamenti di 

tali informazioni; 

6) i mezzi con cui possono essere avviati i procedimenti di risoluzione 

delle controversie, incluse le controversie nazionali e transfrontaliere, 

in conformità dell'articolo 25. 

Il. Oltre agli obblighi di cui alla parte A e al punto l, i fornitori di servizi 
di comunicazione interpersonale basati sul numero accessibili al 

pubblico forniscono anche le seguenti informazioni: 

l) restrizioni all'accesso ai servizi di emergenza o alle informazioni 

sulla localizzazione del chiamante a causa di impossibilità tecnica, 

purché il servizio consenta agli utenti finali di effettuare chiamate 

verso un numero nell'ambito di un piano di numerazione nazionale o 

internazionale; 



ALLEGATO IX INFORMAZIONJ DA PUBBLICARE A 
NORMA DELL'ARTICOLO 103 (TRASPARENZA E 
PUBBLICAZIONE DELLE INFORMAZIONI) 

Le autorità competenti, in coordinamento, se del caso, con le 
autorità nazionali di regolamentazione devono garantire la 
pubblicazione delle informazioni elencate nel presente allegato, 
conformemente all'ankolo 103. Le autorità competenti in 
coordinamento, se del caso, con !e autorità nazionali di 
regolamentazione decidono quali informazioni siano pertinenti 
per !a pubblicazione da parte dei fornitori di servizi di accesso a 
internet o di servizi di comunicazione interpersonale accessibili 
al pubblico e quali debbano invece essere pubblicate dalle stesse 
autorità competenti in coordinamento, se del caso, con le 
autorità nazionali di regolamentazione. al fine di assicurare che 
tutti gli utenti finali possano compiere scelte informate. Qualora 
lo giudichino opportuno, le autorità competenti in 
coordinamento, se del caso, con le autorità nazionali di 
regolamentazione possono, prima di imporre un obbligo, 
promuovere misure di autoregolamentazione e 
coregolamentazione. l. Recapiti dell'impresa 2. Descrizione dei 
servizi offerti 2.1. Portata dei servizi offerti e principali 
caratteristiche di ogni servizio fornito, inclusi i livelli minimi di 
qualità, se offerti, e le restrizioni imposte dal fornitore all'uso 
delle apparecchiature terminali messe a disposizione. 2.2. Le 

2) il diritto dell'utente finale di decidere se far inserire i propri dati 

personali in un elenco e le tipo!ogie dì dati di cui trattasi in conformità 

dell'articolo 12 deUa direttiva 2002/58/CE. 

Ul. Oltre agli obblighi di cui aUa parte A e al punto l, i fornitori di servizi 

di accesso a internet forniscono anche !e informazioni richieste a 

norma dell'articolo 4, paragrafo l, del regolamento (UE} 2015/2120. 

(Articolo 98-quindecies) 

ALLEGAT09 

INFORMAZIONI DA PUBBLICARE A NORMA DELL'ARTICOlO 98-
QUINDECIES 

l'Autorità deve garantire la pubblicazione delle informazioni elencate 

nel presente allegato, conformemente all'articolo 98-quindecies. 

l'Autorità decide quali informazioni siano pertinenti per la 

pubblicazione da parte dei fornitori di servizi di accesso a internet o di 
servizi di comunicazione interpersonale accessibili al pubblico e quali 

debbano invece essere pubblicate dal!' Autorità, al fine di assicurare 

che tutti gli utenti finali possano compiere scelte informate. Qualora 
lo giudichi opportuno, l'Autorità può, prima di imporre un obbligo, 

promuovere misure di autoregolamentazione e corego!amentazione. 

l. Recapiti dell'impresa 

2. Descrizione dei servizi offerti 

2.1. Portata dei servizi offerti e principali caratteristiche di ogni 

servizio fornito, inclusi i livelli minimi di qualità, se offerti, e le 



tariffe del servizio offerto, incluse informazioni sui volumi delle 
comunicazioni (quali le restrizioni all'uso dei dati, il numero dei 
minuti di chiamata, il numero di messaggi) di piani tariffari 
specifici e sulle tariffe applicabili per le unità aggiuntive di 
comunicazione, sui numeri o i servizi soggetti a particolari 
condizioni tariffarie, sul costo dell'accesso e della 
manutenzione, sui costi di utenza, le formule tariffarie speciali 
e destinate a categorie di utenti specifiche ed eventuali costi 
supplementari, nonché sui costi relativi alle apparecchiature 
terminali. 2.3. Servizi offerti di assistenza postvendita, di 
manutenzione e di assistenza ai eli enti e re l ati vi reca p i ti. 2.4. 
Condizioni contrattuali generali, comprese quelle relative alla 
durata del contratto, alle commissioni per la cessazione 
anticipata del contratto, a diritti relativi alla cessazione delle 
offerte a pacchetto o ai relativi elementi e alle procedure e costi 
diretti legati alla porta bi l i tà dei numeri e di altri id e n tifi c a tori, 
se pertinenti. 2. 5 . Se l'impresa forni se e servizi di 
comunicazione interpersonale basati sul numero, informazioni 
sull'accesso ai servizi di emergenza e sulla localizzazione del 
chiamante o limitazioni di quest'ultima. Se l'impresa fornisce 
servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dal 
numero, informazioni circa la misura in cui può essere garantito 
l'accesso ai servizi di emergenza. 2.6. Le informazioni 
dettagli ate su prodotti e servizi, i nel use l e funzioni, prassi, 
strategie e procedure nonché le modifiche nel funzionamento 
del servizio, destinati specificamente agli utenti finali con 
disabilità in conformità del diritto dell'Unione che armonizza i 
requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. 3. Meccanismi 
di risoluzione delle contruversie, compresi quelli elaborati dalle 
imprese medesime. 

restrizioni imposte dal fornitore all'uso delle apparecchiature 
terminali messe a disposizione. 

2.2. Le tariffe del servizio offerto, incluse informazioni sui volumi delle 
comunicazioni (quali le restrizioni all'uso dei dati, il numero dei minuti 
di chiamata, il numero di messaggi) di piani tariffari specifici e sulle 
tariffe applicabili per le unità aggiuntive di comunicazione, sui numeri 
o i servizi soggetti a particolari condizioni tariffarie, sul costo 
dell'accesso e della manutenzione, sui costi di utenza, le formule 
tariffarie speciali e destinate a categorie di utenti specifiche ed 
eventuali costi supplementari, nonché sui costi relativi alle 
apparecchiature termina li. 

2.3. Servizi offerti di assistenza postvendita, di manutenzione e di 
assistenza ai clienti e relativi recapiti. 

2.4. Condizioni contrattuali generali, comprese quelle relative alla 
durata del contratto, alle com missioni per la cessazione anticipata del 
contratto, a diritti relativi alla cessazione delle offerte a pacchetto o ai 
relativi elementi e alle procedure e costi diretti legati alla porta bilità 
dei numeri e di altri identificatori, se pertinenti. 

2.5. Se l'impresa fornisce servizi di comunicazione interpersonale 
basati sul numero, informazioni sull'accesso ai servizi di emergenza e 
sulla localizzazione del chiamante o limitazioni di quest'ultima. Se 
l'impresa fornisce servizi di comunicazione interpersonale 
indipendenti dal numero, informazioni circa la misura in cui può 
essere garantito l'accesso ai servizi di emergenza. 



2.6. Le informazioni dettagliate su prodotti e servizi, incluse le 
funzioni, prassi, strategie e procedure nonché le modifiche nel 

funzionamento del servizio, destinati specificamente agli utenti fin al i 
con disabilità in conformità del diritto dell'Unione che armonizza i 
requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. 

3. Meccanismi di risoluzione delle controversie, compresi quelli 
elaborati dalle imprese medesime. 

ALLEGATO X PARAMETRI DI QU AUT À DEL SERVIZIO YE (Articolo 98-sedecies) 

Parametri relativi alla qualità del servizio, definizioni e metodi s 
di misura previsti all'articolo 104 Per i fornitori di accesso a una 
rete pubblica di comunicazione elettronica ALLEGATO 10 

PARAMETRI DI QUAUTÀ DEL SERVIZIO 

PARAMETER DEFINITI 1\iiEASURE Parametri relativi alla qualità del servizio, definizioni e metodi di 

(Note l) ON MENT misura previsti all'articolo 98-sedecies 

1\iffiTHOD 

Supply t ime for ìnitial ETSI ETSl 
Per i fornitori di accesso a un a rete pubblica di comunicazione 

co n nec ti o n EG 202 O.'i EG 202 O.'i7 elettronica 
-, 
l PARAMETRO DEFINIZIONE 

(Nota l) 

Fault rate per access line ETSI ETSI Tempo di fornitura del ETSI EG 202 057 

EG 202 O.'i EG202057 collegamento iniziale 

7 Tasso di guasti per linea d'accesso ETSI EG 202 057 
Tempo di riparazione dei guasti ETSI EG 202 057 



Fault repair time ETSI ETSl 
Per i fornitori di servizi di comunicazione interpersonale che esercitano 
un controllo su almeno alcuni elementi della rete o che hanno a tal fine. 

EG20205 EG 202057 un accordo sul livello dei servizi con le aziende che forniscono l'accesso 
7 alla rete 

Per i fornitori di servizi di comunicazione interpersonale che PARAMETRO DEFINIZIONE 

esercitano un controllo su almeno alcuni elemenù della rete o (Nota 2) 

che hanno a tal fine un accordo sul livello dei servizi con le Tempo di stabilimento di una ET SI EG 202 057 

aziende che forniscono l'accesso alla rete connessione 
Reclami relativi all'esattezza ETSI EG 202 057 
delle fatture 
Qualità della connessione vocale ETSI EG 202 057 

PARAMETER DEFINITI MEASURE Percentuale di chiamate interrotte ETSl EG 202 057 
(Note 2) ON MENT Percentuale di chiamate non ETSI EG 202 057 

METIIOD riuscite (Nota 2) 
Probabilità dì guasto 

Call set up ti me ETSI ETSI Ritardi del segnale di chiamata 

EG20205 EG202057 
7 La versione del documento ETSI EG 202 057~ l è la 1.3.1 (luglio 2008) 

Bill correctnes s ETSl ETSI 
Per i fornitori di servizi di accesso a internet 

complaints EG 202 05 EG202057 
7 

PARAMETRO DEFINIZIONE 
Latenza (ritardo) 1TU-TY.2617 

Voice connection qualìty ETSI ETSI Jitter lTU-T Y.2617 
EG20205 EG 202057 Perdita dì pacchetti ITU-T Y.2617 
7 

Dropped cali ratio ETSI ETSI 
Nota 1 

EG 20205 EG202057 l parametri permettono di analizzare le prestazioni a livello regionale 
7 [vale a dire a un livello non inferiore allivello 2 della nomenclatura delle 

unità territoriali statistiche (Nomenclature of Territorial Unìts for 
Statisti es- NUTS) istituita da Eurostat]. 

Nota2 



U ns uccessful c ali rati o 

(Note 2) 

Failure probability 

Cali signa !ling del a y s 

ETSI 
EG20205 
7 

ETSI 
EG 202057 

La versione del documento ETSI EG 202 057 -l è la 1.3.1 (luglio 
2008) 

Per i fornitori di servizi di accesso a internet 

PARAMET DEI<"INITION l\lEASUREMEN 
ER TMETHOD 

Latency (dday) l TU-T Y.2617 ITU-T Y.26l7 

Jitter ITU-TY.2617 ITU-T Y.2617 

Packet loss l TU-T Y .2617 ITU-T Y.2617 

Nota l l parametri permettono di analizzare le prestazioni a 
livello regionale [vale a dire a un livello non inferiore allivello 
2 della nomenclatura delle unità territoriali statistiche 
(Nomenclature of Territorial Units for Statistics - NUTS) 
istituita da Eurostat]. 

Nota 2 Gli Stati membri possono decidere di non esigere 
l'aggiornamento delle informazioni riguardanti le prestazioni 
relative a questi due parametri se è dimostrato che le prestazioni 
in questi due settori sono soddisfacenti. 

YE 
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Gli Stati membri possono decidere di non esigere l'aggiornamento delle 
informazioni riguardanti le prestazioni relative a questi due parametri se 
è dimostrato c h e le prestazioni i n questi due settori sono soddisfacenti. 



ALLEGATO Xl INTEROPERABILITÀ DEI 
RICEVITORILLE APPARECCHIATURE AUTORADIO E 
DI TELEVISIONE DIGITALE DI CONSUMO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 113 l. Algoritmo comune di scomposizione 
e ricezione in chiaro Tutte le apparecchiature dei consumatori 
destinate alla ricezione dei segnali di televisione digitale (va1e a 
dire trasmissione terrestre. via cavo o via satellite), messe in 
vendita, in locazione o messe a disposizione in altro modo 
nell'Unione, in grado di ricomporre i segnali di televisione 
digitale, consentono: a) di ricomporre i segnali conformemente 
a un algoritmo di scomposizione comune europeo, gestito da un 
organismo di normalizzazione europeo riconosciuto 
( attu a1men te l' ETS I); b) di visualizzare i segnali trasmessi i n 
chiaro a condizione che, in caso di locazione 
dell"apparecchiatura, il locatario si confonni alle disposizioni 
del contratto di locazione. 2. Interoperabilità degli apparecchi 
televisivi digitali Gli apparecchi televisivi digita1i a schermo 
integra1e con diagonale visibile superiore a 30 cm messi in 
vendita o in locazione nell'Unione devono disporre di almeno 
una presa d'interfaccia aperta (normalizzata da un organismo di 
norrnalizzazione europeo riconosciuto o conforme a norma da 
esso adottata, ovvero conforme a una specifica dell'industria) 
che consenta un agevole collegamento di periferiche e sia in 
grado di trasmettere tutti i componenti pertinenù di un segnale 
televisivo digitale, incluse le informazioni sui servizi di accesso 
condizionato e interattivo. 3. Interoperabilità dei ricevitori 
autoradio I ricevitori autoradio integrati in un veicolo nuovo 
della categoria M messi a disposizione sul mercato dell'Unione 
in vendita o in locazione a decorrere dal 21 dicembre 2020 
comprendono un ricevitore in grado di ricevere e riprodurre 
almeno i servizi radio fomiti attraverso radiodiffusione digita1e 
terrestre. Si presume che i ricevitori che sono conformi alle 
norme armonizzate i cui riferimenti sono staù pubblicaù nella 
Gazzella ufficiale dell'Unione europea, o a parti di esse, 
soddisfino il requisito contemplato da tali norme o parti di esse. 

(Articolo 98-vicies sexies) 

ALLEGATO H 

INTEROPERABIUT À DEl RICEVITORILLE APPARECCHIATURE 

AUTORADIO E DI TELEVISIONE DIGITALE DI CONSUMO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 98-vicies sexies 

l. Algoritmo comune di scomposizione e ricezione in chiaro 

Tutte le apparecchiature dei consumatori desti nate alla ricezione dei 
segnali di televisione digitale (vale a dire trasmissione terrestre, via 
cavo o via satellite), messe in vendita, in locazione o messe a 
disposizione in altro modo nell'Unione, in grado di ricomporre i 
segnali di televisione digitale, consentono: 

a) di ricomporre i segnali conformemente a un algoritmo di 
scomposizione comune europeo, gestito da un organismo di 
normalizzazione europeo riconosciuto {attualmente I'ETSI ); 

b) di visualizzare i segnali trasmessi in chiaro a condizione che, in caso 
di locazione dell'apparecchiatura, il locatario si conformi alle 
disposizioni del contratto di locazione. 

2.. Interoperabilità degli apparecchi televisivi digitali 

Gli apparecchi televisivi digitali a schermo integrale con diagonale 
visibile superiore a 30 cm messi in vendita o in locazione nell'Unione 
devono disporre di almeno una presa d'interfaccia aperta 
(normalizzata da un organismo di normalizzazione europeo 
riconosciuto o conforme a norma da esso adottata, ovvero conforme 



a una specifica dell'industria l che consenta un agevole collegamento 

di periferiche e sia in grado di trasmettere tutti i componenti 

pertinenti di un segnale televisivo digitale, incluse le informazioni sui 
servizi di accesso condizionato e interattivo. 

3. Interoperabilità dei ricevitori autoradio 

l ricevitori autoradio integrati in un veicolo nuovo della categoria M 

messi a disposizione sul mercato dell'Unione in vendita o in locazione 

a decorrere dal 21 dicembre 2020 comprendono un ricevitore in 

grado di ricevere e riprodurre almeno i servizi radio forniti attraverso 
radiodiffusione digitale terrestre. Si presume che i ricevitori che sono 

conformi alle norme armonizzate i cui riferimenti sono stati pubblicati 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, o a parti di esse, 

soddisfino il requisito contemplato da tali norme o parti di esse. 

(Articolo 16 e 42) 

ALLEGAT012 

Determinazione dei diritti amministrativi e dei contributi di cui, 

rispettivamente, agli articoli 16 e 42 

Art. l 

Diritti amministrativi 

Art.1 

Diritti amministrativi 

l. Al fine di assicurare la copertura degli oneri di cui al comma l 

dell'articolo 16 del Codice, le imprese titolari di autorizzazione 

generale per l'installazione e la fornitura di reti pubbliche di 

comunicazioni, comprese quelle basate sull'impiego di 

radiofreq uenze, e le imprese titolari di autorizzazione generale per 

l'offerta del servizio telefonico accessibile al pubblico, con esclusione 



di quello offerto in luoghi presidiati mediante apparecchiature 

terminali o attraverso l'emissione di carte telefoniche, sono tenute al 

pagamento di un contributo annuo, compreso l'anno dal quale 

decorre l'autorizzazione generale. Tale contributo, che per gli anni 

successivi a quello del conseguimento dell'autorizzazione deve essere 
versato entro il 31 gennaio di ciascun anno, anche nel caso di rinuncia 

qualora inviata in data successiva al 31 dicembre dell'anno 

precedente, e' determinato nei seguenti importi: 

a) nel caso di fornitura di reti pubbliche di comunicazioni: 

l) sull'intero territorio nazionale: 12.7.000 euro; 

2) su un territorio avente più di l milione e fino a 10 milioni di 

abitanti: 64.000 euro; 

3) su un territorio avente più di 200.000 e fino a l milione di 

abitanti: 32.000 euro; 

4) su un territorio avente fino a 200.000 abitanti: 17.000 euro; 

5) per le imprese che erogano il servizio prevalentemente a 

utenti finali in numero pari o inferiore a 50.000: 500 euro ogni 

mille utenti. Il numero degli utenti è calcolato sul quantitativo 

delle linee attivate a ciascun utente finale e per servizio 

prevalente deve intendersi che il fatturato derivante 

dall'attività di offerta di linee all'utente finale (retail) deve 

essere superiore a quello derivante da eventuale attività di 

vendita all'ingrosso (wholesale) di connettività, instradamento 

e tra sport o d i traffico te le fa n i co ad altri soggetti a uta rizzati. 

b) nel caso di fornitura di servizio telefonico accessibile al pubblico: 

l) sull'intero territorio nazionale: 75.500 euro; 



Z) su un territorio avente più di l milione e fino a 10 milioni di 
abitanti: 32.000 euro; 

3) su un territorio avente più di ZOO. 000 e fino a l milione di 
abitanti: 12.500 euro; 

4) su un territorio avente fino a 200.000 abitanti: 6.400 euro; 

5) per le imprese che erogano il servizio prevalentemente a 

utenti finali in numero pari o inferiore a 50.000: 300 euro ogni 

mille utenti. Il numero degli utenti è calcolato sul quantitativo 

delle risorse di numerazione attivate a ciascun utente finale e 

per servizio prevalente deve intendersi che il fatturato 

d eli' attività fornita a Il' utente fin a l e {re t a i l) attraverso risorse d i 
numerazione per servizi non a sovraprezzo deve essere 

superiore al fatturato derivante da eventuale attività di vendita 

all'ingrosso {wholesale) consistente nella messa a disposizione 

di risorse di numerazione ad altri soggetti autorizzati. Il regime 

contributivo di cui al presente punto non è applicabile alle 
imprese che erogano servizi a sovraprezzo. 

c) nel caso di fornitura del servizio di comunicazioni mobili e 

personali, salvo il caso in cui il contributo sia stato determinato 

in una procedura di selezione competitiva o comparativa: 

l) per le imprese che erogano prevalentemente il servizio a un 

numero di utenti finali pari o inferiore a 50.000: 1.500 euro ogni 

mille utenti e per servizio prevalente deve intendersi che il 

fatturato dell'attività fornita all'utente finale (retail) attraverso 

risorse di numerazione per servizi non a sovraprezzo deve 

essere superiore al fatturato derivante da eventuale attività di 

vendita all'ingrosso {wholesale) consistente nella messa a 

disposizione di risorse di numerazione ad altri soggetti 
autorizzati. 



2) per le imprese che erogano il servizio ad un numero di utenti 

superiore a 50.000: 75.500 euro; 

d) nel caso di fornitura, anche congiuntamente, di servizi di rete o 

di comunicazione elettronica via satellite: l) fino a 10 stazioni: 

2.220euro; 

2) fmo a 100 stazioni: 5.550 euro; 

3) oltre 100 stazioni: 11.100 euro. 

e) nel caso di fornitura di servizi di comunicazione elettronica via 

satellite per terminali d'utente 5-PC5 o D5L, indipendentemente 

dal numero di terminali, 3.330,00 euro; 

f) nel caso di fornitura di servizi di rete e/o comunicazione via 

satellite a bordo di imbarcazioni e a bordo di aerei, si applicano i 

contributi di cui alla lett. d). 

g) nel caso di fornitura di servizi di comunicazione via satellite 

5NG temporanei in banda 14,00- 14,25 GHz oppure in banda 

29,50- 30,00 GHz per evento avente durata massima di 30 giorni, 

200,00 euro; nel caso di servizi di comunicazione elettronica, 

anche non satellitari, assimilabili a questa tipologia è dovuto un 

pagamento di 200,00 euro per il singolo evento e nel caso di 

autorizzazione generale si rimanda a i contributi di cui alla lett. d). 

h) nel caso di fornitura di servizi di comunicazione via satellite, 

diversi dal servizio 5NG, si applica un contributo di 600,00 euro, 



indipendentemente dal numero delle stazioni utilizzate. per tutti 

gli altri servizi di rete e/o comunicazione elettroni ca via satellite, 

anche nel caso in cui si utilizzino stazioni solo riceventi o che non 

impieghino proprie stazioni o terminali, si applicano i contributi di 
cui al comma 2. 

2. Le imprese titolari di un'autorizzazione generale per l'offerta al 

pubblico di servizi di comunicazione elettronica non ricompresi tra 

quelli indicati al comma l, sono tenute a l pagamento annuo, 

compreso l'anno in cui l'autorizzazione generale decorre, di un 

contributo di 600,00 euro per ciascuna sede in cui sono installate 

apparecchiature di commutazione proprie di ciascun servizio offerto. 
Al fine di assicurare la copertura degli oneri di cui al comma l 

dell'articolo 16 del Codice l'importo per una sede è dovuto anche nel 
caso in cui non sia impiegata alcuna apparecchiatura propria. 

3. A fini della determinazione del numero delle stazioni componenti 

una rete VSAT non si considerano le stazioni trasportabili destinate a 
sostituire le stazioni fisse in situazioni di emergenza. 

4. Al fine di consentire l'effettuazione dei controlli amministrativi e le 

verifiche tecniche, i titolari di autorizzazioni generali sono tenuti, sulla 

base di un ragionevole preawiso, a consentire l'accesso al personale 

incaricato di svolgere tali compiti alle sedi ed ai siti oggetto del 
controllo. 

5. Nel caso di sperimentazioni di reti e/o servizi di comunicazione 
elettronica si applica il contributo di cui al comma 2. 



Art. l-bis (Diritti amministrativi in materia di tecnologia digitale 

terrestre l. 

Al fine di assicurare la copertura degli oneri di cui all'articolo 16, 
comma l, le imprese titolari di autorizzazione generale per l'attività di 

operatore di rete televisiva in tecnologia digitale terrestre sono 

tenute al pagamento annuo, compreso l'anno a partire dal quale 

decorre l'autorizzazione generale, di un contributo che è determinato 

sulla base della popolazione potenzialmente destinataria dell'offerta. 

Tale contributo, che per gli anni successivi a quello del conseguimento 

dell'autorizzazione deve essere versato entro il 31 gennaio di ciascun 

anno, anche nel caso di rinuncia qualora inviata in data successiva al 

31 dicembre dell'anno precedente, e' determinato nei seguenti 

importi nel caso di fornitura di reti televisive digitali terrestri: a) 

sull'intero territorio nazionale: 111.000 euro; b) su un territorio 
avente piu' di 30 milioni e fino a 50 milioni di abitanti: 25.000 euro; c) 

su un territorio avente piu' di 15 milioni e fino a 30 milioni di abitanti: 

18.000 euro; d) su un territorio avente piu' di 5 milioni e fino a 15 

milioni di abitanti: 9.000 euro; e) su un territorio avente piu' di l 
milione e fino a 5 milioni di abitanti: 3.000 euro; f) su un territorio 

avente piu' di 500.000 e fino a l milione di abitanti: 600 euro; g) su un 

territorio avente fmo a 500.000 abitanti: 300 euro)). 

Art. 2 

Contributi per la concessione dei diritti di uso delle frequenze radio 

l. Oltre ai contributi previsti all'articolo l del presente allegato le 

i m prese che installano e forniscono reti pubbliche di comunicazioni 



e/o prestano servizi di comunicazione elettronica mediante l'utilizzo 

di frequenze radioelettriche sono tenute al pagamento di un 

contributo annuo, di cui all'articolo 42, secondo la tabella di cui 

all'articolo 5 del presente allegato, ave non diversamente non 

disposto dalle procedure di gara per il rilascio dei relativi diritti d'uso. 

Il contributo è dovuto per ogni singolo fascio del collegamento, ivi 

incluse le stazioni ripetitrici. Nel caso in cui i medesimi collegamenti 
autorizzati siano utilizzati in polarizzazione lineare, gli stessi sono 

soggetti ad un contributo maggiorato del 30 per cento trattandosi di 

una risorsa scarsa utilizzata in maniera inefficiente. Nel caso di 

collegamenti utilizzati per l'espletamento di una sperimentazione di 

servizi o reti di comunicazione elettronica l'ammontare del contributo 

è calcolato proporzionalmente alla durata della stessa e deve essere 
corrisposto nuovamente in caso di rinnovo. 

2. Nel caso di collegamenti fissi unidirezionali, l'ammontare del 

contributo di cui all'articolo 5 del presente allegato è dimezzato. 

3. l titolari di diritti d'uso di frequenze radioelettriche per 

l'espletamento dei servizi di rete via satellite, per ciascuna delle 

tipologie sottoelencate, sono tenuti al pagamento dei contributi annui 

di seguito indicati, riferiti alla larghezza di banda di frequenza 

impegnata in trasmissione e in ricezione, nel caso in cui le stazioni 
vengano coordinate. 

Tipologia di servizio: 

erogato attraverso terminali di tipo HE5T 
diffusivo televisivo o radiofonico; 
contribuzione televisiva o radiofonica punto-punto o punto­
multipunto; 
operazioni spaziali (quali telemetrie); 
5-PC5 riferito alla gateway; 



- 5-PCS riferito ai terminali d'utente; 
- Trasmissione dati quale internet via satellite diffusivo, punto-punto 

o punto-multipunto; 
- Tutti gli altri servizi via satellite non riconducibili a quelli 

su m menzionati; 

a} per larghezze di banda fmo a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro; 
da 100KHz inclusi a l M Hz escluso 5.550,00 euro; 

da l M Hz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro; 

da 10M Hz inclusi a 40 MHz inclusi 22.200,00 euro; 

per ogni singolo M Hz aggiuntivo e/o frazione dello stesso 

20,00 euro 

4. l titolari di diritti d'uso di frequenze radioelettriche per 

l'espletamento di servizi di comunicazione SNG sono tenuti al 

pagamento dei seguenti contributi: 

a) per la ripresa di un singolo evento della durata massima di 

trenta giorni rinnovabili: 

750,00 euro, per ogni stazione terrena trasportabile impiegata; 

300,00 euro per ogni satellite geostazionario impegnato, oltre 

al primo, dalla medesima stazione. 

b) per un numero indeterminato di eventi, purché compresi 

nell'arco temporale di un anno: 

5.550,00 euro per ogni stazione terrena trasportabile 

impiegata. 



Art. 2-bis (Contributi annui per i collegamenti in ponte radio). 

l. le imprese titolari d i autorizzazione generale per l'attività di 

operatore di rete televisiva in tecnologia digitale terrestre per 

l'utilizzo di frequenze radioelettriche per i collegamenti in ponte radio 

sono tenute al pagamento dei contributi di seguito indicati per ogni 

collegamento monodirezionale: a) euro 2 per ogni M Hz nella gamma 
di frequenza superiore a 14 GHz; 

b) euro 4 per ogni M Hz nella gamma di frequenza tra un valore pari o 

inferiore a 14 GHz e un valore pari o superiore a lO GHz; 

c) euro 8 per ogni M Hz nella gamma di frequenza tra un valore 

inferiore a 10 GHz e un valore pari o superiore a 6 GHz; 

d) euro 16 per ogni MHz nella gamma di frequenza inferiore a 6 GHz)). 

Art. 3 

Contributi per la concessione dei diritti di uso dei numeri 

l. Oltre ai centri buti previsti all'articolo l del presente allegato, 
l'attribuzione da parte del Ministero di risorse di numerazione, ove 
necessarie, da impiegare per la fornitura al pubblico di reti o servizi 
di comunicazione elettronica da parte dei titolari di diritti di uso di 
numeri, e' soggetta al pagamento di un contributo annuo, di cui 
all'articolo 42, com preso l'anno di attribuzione. 

2. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 10.000 
numeri in decade O per servizi geografici è pari a 111,00 euro 



3. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri 
sui codici fittizi 0843 e 0844 per chiamate telefoniche 
rispettiva m e n te fin a l i zzate a d attività statistiche e q ue Il e fin a l i z z ate 
al compimento di ricerche di mercato e ad attività di pubblicità, 
vendita e comunicazione commerciale è pari a 1,11 euro 

4. Il contributo per l'attribuzione di un codice di carrier selection a 4 
o 5 cifre è pari, rispettivamente, a 111.000,00 euro e 55.500,00 
euro 

S. Il contributo per l'attribuzione di un codice per servizi di assistenza 
clienti customer care a 3, 4, o 6 cifre è pari, rispettivamente, a 
55.500,00 euro, 27.750,00 euro e 11.100,00 euro. 

6. Il contributo per l'attribuzione di un codice di accesso a rete privata 
virtuale a 4, 5o 6 cifre è pari, rispettivamente, 111.000,00 euro, 
55.500,00 euro e 27.750,00 euro. 

7. Il contributo per l'attribuzione di un singolo numero sul codice 1Z 
per il servizio di informazione abbonati è pari a 55.500,00 euro. 

8. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 1.000 numeri 
sul codice 178 per servizi di numero unico o personale è pari ad 
50,00 euro. 

9. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri 
sul codice 199 per servizi di numero unico o personale è pari a 
50,00 euro. 

10. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 3 
cifre sul codice 3XY per il servizio di accesso diretto e di 
trasferimento della chiamata alla segreteria telefonia o per 
l'instradamento delle chiamate (Routing Number) il contributo 
annuo è pari a 111.000,00 euro. 



11. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da un milione di 
numeri sul codice 3XYZ per servizi di comunicazioni mobili e 
personali è pari a 11.100,00 euro. 

12. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100.000 
numeri sul codice 31X per servizi di comunicazioni mobili e 
personali è pari a 1.110,00 euro. 

13. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 5 
cifre sul codice 4 per servizi a sovrapprezzo 5M5/MM5 e 
trasmissione dati è pari a 55.500,00 euro 

14. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 7 
cifre sul codice 4 per servizi a sovrapprezzo 5M5/MM5 e 
trasmissione dati è pari a 2.775,00 euro. 

15. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 5 
cifre sul codice 43 per servizi non a sovrappreuo e riservata 
esclusivamente ai servizi svolti attraverso 5M5/MM5 ed altre 
tipologie di trasmissione dati è pari a 1.110,00 euro. 

16. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 7 
cifre sul codice 43 per servizi non a sovrapprezzo e riservata 
esclusivamente ai servizi svolti attraverso 5M5/MM5 ed altre 
tipologie di trasmissione dati è pari a 11,10 euro. 

17. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 1000 numeri 
sul codice 43 per servizi non a sovrapprezzo e riservata 
esclusivamente ai servizi svolti attraverso 5M5/MM5 ed altre 
tipologie di trasmissione dati è pari a 11,10 euro. 

18. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 1000 numeri 
sul codice 55 per il servizio di comunicazione vocale nomadico è 
pari a 11,10 euro. 



19. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 3 
cifre sul codice 7XY per l'instradamento delle chiamate (Routing 
Number) il contributo annuo è pari a 66.600,00 euro. 

20. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri 
sul codice 70X per servizi Internet è pari a 10,00 euro. 

21. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri 
sul codice 800 per servizi di addebito al chiamato è pari a 50,00 
euro. 

22. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numer9 a 6 
cifre sul codice 803 per servizi di addebito al chiamato è pari a 
27.750,00 euro. 

23. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri 
sul codice 840 o 848 per servizi di addebito ripartito è pari a 50,00 
euro: 

24. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 6 
cifre sul codice 841 o 847 per servizi di addebito ripartito è pari a 
27.750,00 euro. 

25. Il contributo dovuto per un blocco da 10 numeri contigui sul codice 
89111 per servizi a sovraprezzo per collegamenti relativi ai P05 è 
pari a 11,10 euro. 

26. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 6 
cifre sui codici 892, 894 e 895 per servizi a sovrapprezzo è pari a 
27.750,00 euro. 

27. li contributo dovuto per un blocco da 10 numeri contigui sui codici 
893YUUU e 89SYUUU per servizi a sovraprezzo è pari a 27.750,00 
euro. 



28. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri 
sui codici 893YUUUU, 894YUUUU e 895YUUUU per servizi a 
sovrapprezzo è pari a 500,00 euro. 

29. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri 
sui codici 893YUUUUUU e 895YUUUUUU per servizi a 
sovrapprezzo è pari a 25,00 euro. 

30. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri 
sul codice 899UUUUUU per servizi a sovrapprezzo è pari a 50,00 
euro. 

31. Il contributo per l'attribuzione di un codice identificativo dei punti 
di segnalazione nazionale o internazionale è pari a 10,00 euro. 

32. Il contributo per l'attribuzione di un codice operatore del tipo 
OP _ID o MNC è pari a 500,00 euro. 

33. Il contributo dovuto nel caso di prenotazione di numerazione o di 
richiesta di numerazione per l'espletamento di una 
sperimentazione è pari al 50 per cento degli importi previsti nei 
commi precedenti e deve essere corrisposto anche in caso di 
rinnovo. 

34. Nel caso in cui il Ministero, al fine di prevenire indisponibilità di 
risorse di numerazione, eserciti la facoltà di attribui re diritti d'uso 
per blocchi di grandezza inferiore è corrisposto un contributo 
proporzionale. 

Art.4 

Modalità di pagamento 

1.11 pagamento delle somme dovute ai sensi degli articoli l, 2 e 3 del 
presente allegato può essere effettuato unicamente, fatta salva la 
procedura di pagamento elettronico verso la pubblica 



amministrazione una volta resa disponibile per tali contributi, con le 

seguenti modalità: 

a} Per tutti i contributi dovuti per servizi di rete e comunicazione 

elettronica diversi da quelli satellitari: 

l} versamento sul conto corrente postale n r. 703135151 ntestato 

alla sezione di Viterbo della tesoreria provinciale dello Stato; 

. 2) accreditamento bancario sul Codice IBAN del conto corrente 

so pr acitato 

IT 57 F 0760114500 000070313515 - codice BIC o SWIFT: 

BPPIITRR 

In entrambi i casi deve essere indicata nella causale del versamento la 

seguente indicazione: acquisizione al Capo 18. Capitolo 2569 articolo 

8 del Bilancio dello Stato. 

b) Per tutti i servizi di rete e comunicazione elettronica satellitari: 

l} versamento sul conto corrente postale n r. 70314141 intestato 

alla sezione di Viterbo della tesoreria provinciale dello Stato; 

l} accreditamento bancario sul Codice IBAN del conto corrente 

so p racitato 

IT 57 F 07601 14500 000070314141 - codice BIC o SWIFT: 

BPPIITRR 



In entrambi i casi deve essere indicata nella causale del versamento la 

seguente indicazione: acquisizione al Capo 18, Capitolo 2569 articolo 
10 del Bilancio dello Stato 

2. In caso di mancato o ritardato pagamento entro i termini stabiliti, si 

applica, a far data dalla data di scadenza del termine di pagamento, 

una maggiorazione pari allo 0,5 per cento della somma dovuta per 

ogni mese o frazione di ritardo. 

Art. 5 

Contributo annuo per l'uso di risorse scarse 

(Valori in euro) 



Cuntributo 311nuu per t'uso di risorse scarse 
(Valori in euro) 

Frequenza Frequenza Frequenza Frequenza 
Larghezza Frequenza superiore a superiore a superiore a wperiore a Frequenza 
di b311da lino a IO GHz lO GHz 311GDz 40GBz superiore 

(L) IO GHz esinoa 20 e sioo a 311 esino a 40 esinoa 50 a50GBz 
GHz GHz GHz GHz 

L inferiore 
€4S,OO 

o uguale a 
25kHz 

L superiore 
a25kHzed 

€370,00 
inferiore o 
uguale a 
125kHz 

L superiore 
a 125 tllz 

€740,00 
ed inferiore 
o uguale a 
250kHz 

L superiore l a250 kHz 
ed inferiore 
o uguale a 

€ l.G60,00 

500kHz 
L superiore 

(L inferiore 
(L inferiore (L inferiore (L inferiore (L inferiore o 

a 500kHz 
€ 1.390,00 o uguale a 

o uguale a o uguale a o uguale a uguale a 
ed inferiore 1,75MHz 1,7SMHz) l,75MHz) 1.75:\iliz) 
o uguale a 

l,75MHz) 
€480,00 € 370,00 €220,00 € 130,00 

1,75MHz 
€700,00 

L superiore 
a 1,75 ~lH 

€690,00 € SSS,OO €423,00 €290,00 €180,00 
ed inferiore €1.441,00 
o uguale a 
3,5 M Hz 

l 
L superiore 

€ 2.770,00 l € S99,00 
a 3,5 MHz 

€ 817,00 €461,00 €570,00 €340,00 
ed inferiore 
p uguale a 7 l M Hz 



(articolo 12) 

Allegato n.13 

Dichiarazione per la sperimentazione di servizi o di reti di 

comunicazione elettronica ai sensi dell'articolo 12 

La dichiarazione deve precisare: 

l. Le informazioni riguardanti l'impresa richiedente: 

a) denominazione, identità giuridica e sede legale; 

b) capitale sociale deliberato, sottoscritto e versato; 

c) composizione dell'azionariato. 

2. L'oggetto: 

a) descrizione della sperimentazione, con l'indicazione della 

estensione o meno ai servizi di emergenza, nonché' degli obiettivi 

della sperimentazione; 

b) zona di copertura geografica e di ampiezza dell'utenza campione 

prevista che, in ogni caso, non può eccedere le tremila unità; 



c) schema di contratto stipulato con gli utenti coinvolti nella 
sperimentazione per regolare le reciproche obbligazioni; 

d) descrizione delle fasi di attuazione ed indicazione dei tempi di 
attuazione a partire da una determinata data di inizio; 

e) frequenze radio e numerazioni necessarie per l'espletamento 
della sperimentazione. 

3. L'impegno ad osservare gli obblighi previsti all'articolo 13, 
pertinenti al servizio oggetto della sperimentazione. 

(Articolo 11) 

Allegato n. 14 (ex allegato 9 Codice 2003) 

Dichiarazione per l'offerta al pubblico di reti e servizi di 

comunicazione elettronica di cui all'articolo 11 

La presente dichiarazione dovrà essere presentata esclusivamente 
attraverso il relativo portale presente sul sito del Ministero. Al 

' 
fine di consentire al BEREC la tenuta di una banca dati 
dell'Unione delle notifiche trasmesse, il Ministero inoltra al 
BEREC, per via elettronica, ciascuna notifica ricevuta. 

Il sottoscritto: 

• Cognome 

• Nome 

• Luogo e data di nascita 



• Residenza e domicilio 
• Cittadinanza 
• Società/Ditta 
• Nazionalità 
• Sede legale 
• Eventuali sedi presenti nel territorio nell'unione o in altro 

stato extraeuropeo 
• Codice Fiscale e partita IV A (Nel caso di società 

estera numero del registro pubblico analogo nell'Unione 
europea o nel paese extraeuropeo) 

• Indirizzo del sito Web 
• Composizione dell'azionariato- (tale informazione viene 

richiesta al fme della compilazione del questionario 
annuale sui servizi di TLC approntato dalla Commissione 
europea) 

Dati del rappresentante legale: 
• Cognome 
• Nome 
• Luogo e data di nascita 
• Residenza e domicilio 
• Codice Fiscale 

Dichiara 
di voler offrire il seguente servizio di rete e/o comunicazione 

elettronica: .... 

Descrizione tipologia di rete, che comprenda la sua 
costituzione/configurazione, il relativo programma di 
installazione, le interconnessioni previste con altre reti, la 
competenza tecnica di cui si avvale per la realizzazione etc ... 



Descrizione tipologia dei servizi che possono essere offerti e 
l'area di copertura geografica interessata alla loro fornitura 

Descrizione dei sistemi/apparati di rete utilizzati con relative 
norme tecniche e relativa ubicazione .................. .. 

Nel caso di utilizzo di frequenze ad uso collettivo devono essere 
indicate altresì le seguenti informazioni: 

• ubicazione delle stazioni radioelettriche unitamente al 
MAC Address, al Service Set ldentifier (SSID) e alla 
frequenza utilizzata; 

Data presunta di inizio attività. 

Inoltre, per ogni eventuale richiesta di chiarimenti sulla presente 

dichiarazione e per il riscontro alle future richieste di informazioni 

previste dal presente decreto, si indica nella persona di ...................... .. 

il referente per gli affari istituzionali contattabile ai seguenti recapiti: 

n. telefonico 

n. fax 

indirizzo mail 

indirizzo di PEC 

A tal fine si impegna a garantire il rispetto delle condizioni indicate 

nella parte A dell'allegato n. l del presente decreto, nonché ove 

applicabili e giustificate rispetto alla rete e/o servizio di 
comunicazione elettronica in questione, delle altre condizioni di cui al 

predetto allegato n. l ed a comunicare tempestivamente al Ministero 



qualsiasi variazione riguardante le informazioni rese con la presente 
dichiarazione. 

Il dichiarante, per quanto non espressamente menzionato, garantisce 

l'osservanza delle disposizioni di cui alla Parte Ili del Titolo Il del 

presente decreto delle comunicazioni elettroniche, nonché il rispetto 

delle condizioni che possono essere imposte alle imprese in virtù di 
altre normative non di settore. 

Si allegano alla presente dichiarazione: 

' 
1. autocertificazione redatta ai sensi del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, da cui risulti che l'impresa è 

iscritta alla Camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura 

comprensiva della dicitura relativa al nullaosta antimafia, ai sensi del 

decreto legislativo 8 agosta 1994, n. 490 e del decreto del Presidente 

della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252; oppure certificata 

equipollente per soggetti dichiaranti con sede in una dei Paesi 

dell'Unione europea o in Paesi non appartenente all'Unione europea 
con i quali vi siano accordi di piena reciprocità; 

, 

2. certificato o autocertificazione redatta ai sensi del Decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, da cui risulti che 

gli amministratori che rappresentano legalmente la società a il titolare 
' dell'impresa non sono stati condannati a pena detentiva per delitto 

non ca/poso superiore ai sei mesi e non sono sottoposti a misure di 

sicurezza e di prevenzione; oppure certificato equipollente per soggetti 

dichiaranti con sede in una dei Paesi dell'Unione europea o in Paesi 



non appartenenti all'Unione europeo can i quoli vi siano accordi di 
pieno reciprocità. 

DATA 
FIRMA 

ANNEXXII NO 

PartA 

Repealed Directives with list of the successive amendments 
thereto 

(referred to in Artide 125) 

ANNEXXIII NO 

CORRELATION TABLE 





RELAZIONE TECNICO -FINANZIARlA 

Contesto e obiettivi 

L'articolo 4 della legge di delegazione europea 2019, recante: "Disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee ~Legge comunitaria 2010" ha 
delegato il Governo a dare attuazione alla direttiva (UE) 2018/1972 che istituisce il Codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche. La direttiva, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea il 17 dicembre 2018 ed entrata in vigore il 20 dicembre dello stesso anno, doveva essere 
recepita dagli Stati membri entro il 21 dicembre 2020. La direttiva (UE) 2018/1972, rifonde in un 
unico testo normativo le quattro preesistenti direttive in materia di telecomunicazioni (direttive nn. 
2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE, 2002/22/CE) e istituisce il Codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche. 

La direttiva è coerente con i più recenti interventi normativi dell'Unione europea in materia di 
telecomunicazioni e, in particolare, con la direttiva 2014/61/CE relativa alla riduzione dei costi 
dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, con il regolamento (UE) 
2015/2120 che garantisce un'internet aperta e abolisce i sovrapprezzi del roaming, nonché con le 
decisioni in materia di politica dello spettro radio (decisioni n. 2002/622/CE e n. 243/2012/CE). 

Le modifiche introdotte dal legislatore europeo sono finalizzate, in via generale, a stabilire un quadro 
aggiornato ed armonizzato della disciplina delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica e delle 
risorse e dei servizi correlati, defmendo altresi i compiti delle autorità nazionali di regolamentazione 
(ANR) e delle altre autorità competenti, nonché le procedure atte a garantire l'applicazione 
armonizzata del quadro normativa nell'Unione europea. Molte delle modifiche proposte in materia 
di accesso, spettro, servizio universale, servizi e utenti finali, numerazione e governance sono 
finalizzate a rendere le nonne più chiare, a consentire alle parti di comprendere facilmente i loro diritti 
e i loro obblighi e ad evitare l'eccessiva regolamentazione e gli oneri amministrativi. 

Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/1972, il Governo osserva, oltre 
ai principi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche - tra gli altri -i seguenti principi e criteri direttivi specifici: 

a) riordinare le disposizioni del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto 
legislativo n. 259 del 2003, attraverso l'adozione di un nuovo codice delle comunicazioni 
elettroniche per l'armonizzazione della normativa di settore, assicurando il necessario 
coordinamento tra le disposizioni oggetto di modifica o integrazione e le disposizioni che 
rimangano in vigore; 

b) prevedere l'assegnazione delle nuove competenze affidate all'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, quale Autorità nazionale indipendente di regolamentazione del settore e alle 
altre autorità amministrative competenti, tra cui il Ministero dello sviluppo economico, nel 
rispetto del principio di stabilità dell'attuale riparto di competenze sancito dall'articolo 5 della 
direttiva (UE) 201811972; 

c) prevedere oneri amministrativi e contributi proporzionati, al fine di non ostacolare lo sviluppo 
·"' -... ,..,., delle attività dei prestatori di servizi. 

~ l 



Analisi finanziaria 

Dall'attuazione del presente schema di decreto legislativo non derivano nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica in quanto non sono previste nuove spese, né minori entrate. 

Infatti, la maggioranza degli articoli del Codice ricalcano esattamente, salvi i riferimenti normativi 
interni, mutati al variare del numero e· della posizione dei singoli articoli, le norme del decreto 

legislativo n. 259 del 2003 integralmente riscritto, ovvero recano modifiche di tipo ordinamentale o 
procedurale che possono essere fronteggiate con le risorse previste a legislazione vigente. 

Pertanto, si procederà all'esame articolo per articolo soltanto per quelli di diretta derivazione dalla 
direttiva europea che non trovano un equivalente a legislazione vigente. 

Articolo l, che sostituisce i seguenti articoli del codice: 

Articolo l O. La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 22 Relativamente alla mappatura prevista, la stessa verrà realizzata attraverso la società in 

house Infratel Italia S.p.A., soggetto attuatore del progetto per la Banda Ultra Larga, come già 
previsto a legislazione vigente, mentre l'Autorità vi provvederà con le risorse attualmente disponibili. 

Articolo 3 5 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 37 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale e comunque concreta una mera 
potestà per l'amministrazione. 

Articolo 48 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 63 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 65 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 66 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. La cooperazione con le autorità 
degli altri Stati membri è peraltro rientrante tra i compiti istituzionali sia del ministero sia 
dell'Autorità. 

Articolo 68 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 69 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. Il monitoraggio in 
collaborazione con le altre autorità di cui al comma 5 è peraltro rientrante tra i compiti istituzionali 
sia del ministero sia dell'Autorità che possono fronteggiare con le risorse previste a legislazione 
vigente. 
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Articolo 77 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. La cooperazione con le autorità 
degli altri Stati membri ed il BEREC è peraltro rientrante tra i compiti istituzionali dell'Autorità. 

Articolo 83 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 86 La nonna non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. Il monitoraggio è peraltro 
rientrante tra i compiti istituzionali dell'Autorità che possono fronteggiare con le risorse previste a 
legislazione vigente. 

Articolo 87 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 90 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 91 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 92 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 93 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 97 La nonna non ha effetti finanziari, in quanto procedurale e rientrante tra i compiti 
istituzionali previsti a legislazione vigente. 

Articolo 98 undecies La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 98 duodecies La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 98 ter decies La norma non ha effetti :finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 98 novies decies La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 98 vicies bis i costi relativi al NUE112 non derivano dalla norma, che si limita a stabilire 
procedure che peraltro rientrano tra i compiti istituzionali, non comportando oneri a carico della 
:finanza pubblica. 

Articolo 98 vicies ter La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 98 vicies quater La norma non ha effetti finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 2 La norma non ha effetti :finanziari, in quanto ordinamentale. 

Articolo 3 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 4 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 

Articolo 5 La norma non ha effetti finanziari, in quanto procedurale. 
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Articolo 6 La norma reca la clausola di invarianza fmanziaria. Dall'attuazione del presente decreto 

non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le amministrazioni 

interessate provvedono ai relativi adempimenti nell'ambito delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Con riferimento agli articoli del Codice che hanno subito modifiche con potenziali effetti sulle entrate, 
si evidenzia che non sono state introdotte sostanziali modifiche all'impianto sanzionatorio 
dell'articolo 30, che ricalca, salvi i riferimenti normativi, quanto stabilito dal vecchio articolo 98 del 
decreto legislativo n. 259 del 2003. Ai fini del recepimento, al nuovo comma 21, è stata introdotta la 
sanzione amministrativa prevista espressamente all'articolo 29, paragrafo 2, direttiva (UE) 
2018/1972, in relazione agli adempimenti di cui all'articolo 22. Invariata resta la procedura e la 
destinazione d'uso dei proventi derivanti dalle dette sanzioni acquisiti alla finanza generale (CAPO 
XVIII .. Capitolo 2569/09 ~PROVENTI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE ALLE NORME SUI 
SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI ~ Bilancio di previsione delle entrate del Ministero dello 
sviluppo economico). 

Sempre con riferimento alle entrate, è rimasta inalterata la previsione dell'art. 93 del Dlgs n. 259/2003 
come modificato dalla legge di Bilancio 2021 che introduce il cd canone unico. Il comma 824 dell'art. 

l della legge di bilancio stabilisce i criteri di determinazione del canone unico per le occupazioni di 

cui al comma 819 lett. a), sostitutivo di TOSAP e COSAP, determinato in base alla durata, alla 
superficie, espressa in mq, alla tipologia, alla finalità, alla zona occupata del territorio comunale o 

provinciale o della città metropolitana in cui è effettuata l'occupazione, prevedendo i casi in cui è 

possibile una maggiorazione del canone stesso come sostituito dall'art. l, comma 848, della L. 30 

dicembre 2020, n. 178, con decorrenza dal l o gennaio 2021. La nuova disposizione, senza variare la 

tariffa forfetaria, stabilisce che "il canone è dovuto dal soggetto titolare dell'atto di concessione 
del/ 'occupazione del suolo pubblico e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via 
mediata, attraverso l 'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione, 
sulla base del numero delle rispettive utenze moltiplicate per la seguente tariffa forjèttaria . .... ". 
Sulla scorta della novella introdotta, dalla Legge del 30.12.2020, con decorrenza 1.1.2021, è tenuto 

al pagamento del relativo canone, non solo il soggetto titolare dell'atto concessorio ma anche colui 

che, in forza di rapporti di natura privata con il concessionario, utilizza l 'infrastruttura di 

quest'ultimo. Tale nuova disposizione si pone in senso diametralmente opposto, sia rispetto alla 

previgente versione del comma 831, che poneva a carico del solo titolare della concessione il 

pagamento, con facoltà di rivalsa nei confronti degli eventuali utilizzatori a cui è stato adeguato l'art. 

93 del decreto legislativo 259/2003. 

Si conclude segnalando che gli articoli 16 e 42 stabiliscono che i contributi per i diritti amministrativi 

ed i diritti d'uso delle frequenze devono essere trasparenti, obiettivamente giustificati, proporzionati 

allo scopo, non discriminatori e tenere conto degli obiettivi generali di cui al presente Codice. In 

particolare, il Ministero e l'Autorità, nell'ambito delle rispettive competenze, mirano a garantire che 

i contributi applicabili siano fissati a un livello che assicuri un'assegnazione e un uso dello spettro 
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radio efficienti, anche tenendo conto della scarsità di frequenze m alcune bande ed evitando 

l'accaparramento delle risorse scarse (cfr. Allegati lO e 12). 

La vcrificfl ddln prc.,cnte relazione tcC'nico. cffdtt1;11a n i <;ensi c per _t'il 
cl'k1li dd l'an. 17, comnw 3, tklla JçP"<.: 31 di•.-,n:brc 2<::1'J 11. 1 ';:, :w 
avuto c~ilo '"" -

~osmvo [ J NEC/iJWO 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell'll dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche. 

PARTE l. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativa. Coerenza con il programma di governo. 

La nuova disposizione intende recepire la Direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'll dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche, la quale abroga e 
sostituisce, mediante rifusione, le direttive 2002/19/CE relativa all'accesso alle reti di comunicazione 
elettronica e alle risorse correlate, e all'interconnessione delle medesime, 2002/20/CE relativa alle 
autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione elettronica, 2002/21/CE che istituisce un quadro 
normativa comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica, 2002/22/CE relativa al servizio 
universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica (già modificate 
dalla Direttiva 2009/140/CE) e l'articolo 5 (concorrenza) della decisione n. 243/2012/UE che istituisce un 
programma pluriennale relativo alla politica in materia di spettro radio. 

L'Italia aveva già deciso nel 2012 l'approccio ad codice unitario delle comunicazioni elettroniche con il 
decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259. Detto codice ha già subìto, nel corso degli anni, diverse modifiche 
legislative introdotte con la tecnica della "novella". Alla luce del progresso tecnologico e di mercato, la 
Direttiva (UE) 2018/1972 stabilisce un quadro aggiornato ed armonizzato della disciplina delle reti e dei 
servizi di comunicazione elettronica e delle risorse e dei servizi correlati, definendo altresì i compiti delle 
autorità nazionali di regolamentazione (ANR) e delle altre autorità competenti nonché le procedure atte a 
garantire l'applicazione armonizzata del quadro normativa nell'Unione europea. la materia delle 
comunicazioni elettroniche è un decisivo fattore abilitante dell'economia, e consumatori e imprese hanno 
sempre maggior necessità di poter accedere ai dati e, più in generale, ad internet in modo veloce e sicuro. La 
nuova norma intende incentivare gli investimenti nelle reti a banda larga ad alta velocità, promuovere un 
approccio più coerente improntato al mercato interno riguardo alla politica e alla gestione dello spettro radio, 
instaurare condizioni propizie a un autentico mercato interno grazie al superamento della frammentazione 
normativa, assicurare un'efficace protezione dei consumatori e parità di condizioni per tutti gli operatori del 
mercato nonchè l'applicazione uniforme delle regole e la garanzia di una maggiore efficacia del quadro 
regolamentare istituzionale. 

2) Analisi del quadro normativa nazionale. 

L'attuale quadro normativa nazionale in materia di reti e servizi di comunicazione elettronica ha senza dubbio 
fornito nel tempo effetti ampiamente positivi, favorendo maggiormente, rispetto al quadro antecedente, la 
promozione di investimenti in infrastrutture e servizi nonché l'evoluzione delle dinamiche concorrenziali del 
mercato italiano delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica; ciò ha portato nel corso degli anni ad un 
ampliamento della gamma e della qualità dei servizi forniti agli utenti, registrando peraltro andamenti di 
progressiva riduzione dei prezzi, e garantendo al contempo maggiori tutele nei confronti dei consumatori. A 
distanza di oltre quindici anni dall'emanazione del Codice delle comunicazioni elettroniche del 2003, la 
Direttiva 2018/1972 richiede agli Stati membri l'elaborazione di un nuovo Codice che racchiuda in un unico 
atto normativa le modifiche legislative intervenute negli anni e trasponga le nuove disposizioni previste dalla 
stessa direttiva in un contesto uniforme e armonizzato. In tale contesto si è pertanto provveduto alla 
rielaborazione del codice nazionale delle comunicazioni elettroniche trasponendo i contenuti della nuova 
Direttiva ma, al contempo, capitalizzando le evoluzioni normative nazionali nel frattempo intercorse. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il nuovo codice europeo delle comunicazioni elettroniche definisce un nuovo disegno normativa che impatta 
su tutti gli ambiti del settore, dall'accesso e interconnessione tra le reti, allo sviluppo delle nuove reti ad 
altissima capacità, al servizio universale, alle autorizzazioni per l'esercizio delle reti e dei servizi di 
comunicazioni elettroniche. 
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L'operazione di trasposizione effettuata garantisce il mantenimento dei più recenti sviluppi normativi per il 
settore (p.e. DL semplificazioni 16/07/2020 n. 76) ma aggiorna il quadro complessivo alle nuove previsioni 
comunitarie. 

4} Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

La disciplina delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica contenuta nel codice è tesa a tutelare diritti 
di rango costituzionale quali la libertà di comunicazione, la libertà di iniziativa economica privata e la 
segretezza delle comunicazioni, e il nuovo codice europeo è pertanto pienamente in linea con le esigenze di 
garanzia di tali principi. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e 
a statuto speciale nonché degli enti /oca/i. 

Le previsioni del codice impattano sulla fase autorizzativa relativa alla posa di infrastrutture fisse e mobili di 
comunicazioni elettroniche, che in molti casi ricade sotto la competenza degli enti locali. Nel recepimento 
della Direttiva sono state mantenute le previsioni già oggetto di normazione da ultimo con il c DL 
semplificazioni, nonché tutte le previsioni funzionali a tale ambito già oggetto di normazione con il DL 
259/2003 s.m.i. 

6} Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti 
dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Le disposizioni di cui trattasi rispettano i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti 
dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione, ponendosi in sostanziale continuità, per gli argomenti a 
tal fine rilevanti, con il precedente DLGS 259/2003. 

7) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

E' stato sollevato un giudizio di legittimità costituzionale avverso l'art. 34 (in materia di diritti amministrativi) 
del D. Lgs. n. 259/2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) in combinato disposto con l'art. l (recante 
"diritti amministrativi") dell'Allegato 10 del medesimo provvedimento, per violazione degli artt. 11 e 117 
Cast., degli artt. 288 e 291 del TFUE, degli artt. 3 e 97 Cast, degli artt. 20 e 21 CDFUE e dell'art. 106 del TFUE. 

PARTE Il. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

1) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

La disposizione in oggetto, data la propria radice che risiede nella Direttiva 2018/1972, è strutturalmente 
compatibile con l'ordinamento comunitario. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul medesimo 
o analogo oggetto. 

Non sono presenti procedure di infrazioni da parte della Commissione Europea sul medesimo o analogo 
oggetto. 

3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali 

Non sono presenti incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi alla 
Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia sul medesimo o analogo oggetto. 

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi alla 
Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
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6} Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte 
di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Il recepimento della Direttiva 2018/1972 è richiesto a tutti gli Stati membri. 

PARTE 111. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo. della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 

Nella disposizione in oggetto, le nuove definizioni normative sono state introdotte apportando le 
necessarie modifiche, abrogazioni e integrazioni alle definizioni contenute nel Decreto legislativo 1" 
agosto 2003, n. 259 in coerenza con quanto disposto dalla norma comunitaria oggetto del 
recepimento. In particolare, sono state modificate le definizioni di cui all'art. 2, comma 1 che 
ridisegnano l'ambito applicativo della disciplina di settore, ricomprendendo all'interno della nozione 
di "servizio di comunicazione elettronica" servizi di accesso ad Internet, servizi di trasmissione del 
segnale e servizi di comunicazione interpersonale, inclusivi a loro volta di "servizi basati sul numero" 
e "servizi indipendenti dal numero". Sono inoltre state introdotte ulteriori definizioni coerenti con la 
normativa nazionale che si è nel frattempo sviluppata in forza dell'evoluzione tecnologica e dei servizi 
basati sulle reti di comunicazioni elettroniche (p.e. IT-Aiert, di cui al DPCM 19/06/2020 num. 110) 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto. con particolare riguardo 
alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

l riferimenti normativi contenuti nel progetto sono corretti. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 

Considerato che il Codice delle comunicazioni elettroniche di cui al decreto legislativo n. 259 del 2003 
ha già subìto, nel corso degli anni, diverse modifiche legislative introdotte con la tecnica della 
"novella", si è ritenuto opportuno, per ragioni di chiarezza e dì semplificazione normativa, 
prowedere all'elaborazione di un nuovo Codice che racchiuda in un unico atto normativa le 
modifiche legislative intervenute negli anni e trasponga le nuove disposizioni della direttiva (UE) 
2018/1972 in un contesto armonizzato, attraverso un'operazione strutturale dì revisione delle norme 
attualmente in vigore. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativa e loro traduzione in 
norme abrogative espresse nel testo normativa. 

La disposizione in oggetto prevede esplicite abrogazioni. 

5) lndividuazione di disposizioni de/ratto normativa aventi effetto retroottivo a di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentico o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente 

Riguardo le disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente 
abrogate o derogatorie rispetto alla normativa vigente si segnalano le disposizioni contenute 
all'articolo 5 (Norme transitorie e di coordinamento) del presente decreto. Nello specifico: 

1. Fino al 31 dicembre 2026, per gli interventi di cui agli articoli 45 e 46 del decreto legislativo 

n. 259 del 2003, inseriti dall'articolo 1 del presente decreto, sono fatte salve le disposizioni 
di cui all'articolo 40, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 291uglio 2021, n. 108 anche in deroga alle disposizioni del presente 
decreto. 

2. Le disposizioni previste dagli articoli 34 e 35 e allegato 10 del decreto legislativo n. 259 del 
2003, inserite dall'articolo 1 del presente decreto, si applicano dalla data del l" gennaio 2022. 



Fino al31 dicembre 2021 continuano ad applicarsi gli articoli 34 e 35 e allegato 10 del decreto 

legislativo n. 259 del 2003. 
3. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

Riguardo le disposizioni di interpretazione autentica si segnala quanto contenuto al comma 4 

dell'articolo 43 in relazione alle infrastrutture di comunicazione elettronica realizzate all'interno degli 
edifici e all'articolo 54 riguardo il divieto di imporre oneri aggiuntivi agli operatori. 

61 Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche o carattere integrativo o 
correttivo 

Il decreto legislativo è adottato in attuazione della legge 22 aprile 2021, n. 53 (legge di delegazione 
europea 2019-2020) e dei criteri direttivi da questa fissati all'articolo 4. Non risultano altre deleghe 
aperte sul medesimo oggetto. 

7} Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifico dello congruenza dei termini previsti per 
la loro adozione 

Non sono previsti atti successivi attuativi. 

8} Verifico della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti alla 
materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione dello necessità di commissionare all'Istituto 
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione 
economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi 

E' stato necessario ricorrere a dati e riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del decreto 
legislativo di recepimento. 
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Relazione Air • Analisi di impatto della regolamentazione (AIR) 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2018/1972/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche 

Amministrazione proponente: Ministero dello Sviluppo Economico 

SEZIONE l -IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

SINTESI DELL'AIRE PRINCIPAU CONCLUSIONI 

l. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE 

D settore delle comunicazioni elettroniche è un decisivo fattore abilitante dell'economia, e 
consumatori e imprese hanno sempre maggior necessità di poter accedere ai dati e, più in generale, 
ad internet in modo veloce e sicuro. 

L'analisi d'impatto effettuata dalla Commissione Europea nel corso della predisposizione della 
proposta di direttiva individuava tre fattori critici sui quali intervenire per assicurare l'esistenza di un 
mercato pienamente competitivo e in grado di assicurare lo sviluppo necessario al raggiungimento di 
tale obiettivo: (i) la rimozione degli ostacoli alla disponibilità infrastrutture fisse e mobili ubique e ad 
altissima capacità (VHC) a supporto del mercato unico digitale, (ii) rendere il quadro normativa 
idoneo ad affrontare i rapidi cambiamenti di mercato e tecnologici che caratterizzano il settore delle 
comunicazioni elettroniche, (iii) l'ulteriore semplificazione delle condizioni di accesso delle imprese 
al mercato al fine di ridurre gli oneri burocratici superflui derivanti da ridondanze, inefficienze o 
mancanza di coerenza del precedente quadro comunitario. 

In proposito, il contesto italiano appare estremamente virtuoso con riferimento agli obiettivi 
regolamentari sanciti dal vigente quadro normativa europeo delle comunicazioni elettroniche - e 
confermati dal nuovo Codice - di promozione della concorrenza, degli investimenti e di tutela degli 
utenti finali: il mercato italiano presenta infatti livelli elevatissimi di concorrenza ed armonizzazione 
regolatoria alle previsioni settoriali europee, è popolato da un numero crescente di operatori ed è 
caratterizzato da prezzi medi decrescenti. Nel dettaglio, si rileva che l'indice dei prezzi retail ISA 
(Indice Sintetico Agcom, cfr. Relazione Annuale 2019 dell' Agcom), che sintetizza i prezzi dei servizi 
nel comparto delle comunicazioni, mostra un andamento in riduzione che lo porta, a fine 2018, ad un 
valore ben al di sotto rispetto a quello generale dei prezzi (fatto l 00 il valore di riferimento nel 1998, 
l'indice ISA raggiunge nel2018 un valore di 75,3, contro un valore di 142,1 dell'IPC). 

Il numero esiguo di procedure di c.d. "Fase II" della Commissione europea (l'ultima nel2015)- vale 
a dire le procedure di scrutinio sulla piena conformità con il diritto europeo di settore delle proposte 
regolamentari delle Autorità Nazionali di Regolamentazione, disciplinate agli articoli 7 e 7 bis della 
vigente Direttiva Quadro - attesta inoltre l'elevata conformazione dell'orizzonte regolamentare 
nazionale alle buone prassi europee. Appare inoltre molto elevato anche il livello di tutela dei 
consumatori conseguito mediante le disposizioni europee in vigore, le puntuali disposizioni 
approntate dall'ordinamento nazionale e da specifiche disposizioni poste in essere dall'Autorità 
Nazionale di Regolamentazione. 
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Per quanto concerne il nuovo obiettivo della promozione della connettività, da ultimo introdotto dal 
legislatore europeo mediante il Codice oggetto di recepimento, tale nuovo riferimento europeo 
indirizza un problema tipico dell'Italia, che deve ancora fare leva sullo sviluppo di reti ad elevatissima 
capacità quale volano per l'economia nazionale. La CE a tal riguardo ha stimato un impatto di una 
potenziale adozione dell'FfTH per il 100% delle abitazioni in EU pari al2% di crescita del GDP nel 
2025, e di circa lo 0,76% nel caso più realistico di un'adozione per il 62% delle abitazioni. 1 

Nel mese di ottobre del2019, la copertura delle reti fisse NGA in Italia garantiva la fornitura di servizi 
di ultrafast broadband connectivity (100 MbiUs) al 36,8% delle unità immobiliari (utilizzando sia 
parte delle reti FfTC che FfTH). ll target obiettivo del Piano BUL è di garantire che almeno 1'85% 
delle unità immobiliari avrà accesso a connessioni di almeno 100 MbiUs in download entro il2020. 

La copertura FTTH alla fine del2018 era tuttavia pari al24% delle u.i. (DESI 2019), con un take-up 
dei servizi del 9%; gli attuali piani di investimento privati degli operatori TIM e Fastweb prevedono 
una copertura ulteriore con reti FfTH al 2020 di circa 3 milioni di unità immobiliari, mentre la rete 
privata FfTH di Open Fiber dovrebbe raggiungere una copertura entro i12022 di 9,5 milioni di u.i. 
(circa il 39% del totale). 

Per contro, lo sviluppo delle reti 5G vede ad oggi l'Italia in una situazione favorevole; già n eli' estate 
del 2019 due operatori hanno lanciato la prima offerta commerciale in alcune principali città italiane, 
utilizzando lo spettro assegnato nella banda 3.6-3.8 Ghz. Inoltre, la decisione AGcom n. 
231/18/CONS obbliga i licenziatari delle frequenze in tale ultima banda a coprire tutte le provincie 
italiane entro il 2020 e ad utilizzare quelle a 26 Ghz entro il 2022. 

In tale contesto, le previsioni innovative introdotte dal nuovo Codice sia nel segmento fisso (si pensi 
al trattamento regolamentare previsto per le imprese attive esclusivamente all'ingrosso, c.d. 
"wholesale-only" ed alle misure in caso di co-investimento in reti VHC) sia nel mobile sembrano 
particolarmente utili, in un'ottica di promozione della realizzazione di infrastrutture innovative di 
comunicazione elettronica. 

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICA TORI 

2.1 Obiettivi generali e specifici 

La Direttiva (UE) 201811972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell' 11 dicembre 2018, che 
istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione ), alla luce del progresso 
tecnologico e di mercato, stabilisce un quadro aggiornato ed armonizzato della disciplina delle reti e 
dei servizi di comunicazione elettronica e delle risorse e dei servizi correlati, definendo altresì i 
compiti delle autorità nazionali di regolamentazione (ANR) e delle altre autorità competenti nonché 
le procedure atte a garantire l'applicazione armonizzata del quadro normativa nell'Unione europea. 

1 "COMM/55/0N 5TAFF WORKING DOCUMENT IMPACT ASSESSMENT Accompanying the document Proposals for a 
Directive of the European Parliament and of the Councìl establishing the European Electronic Communications Code 
(Recast) and a Regulation of the European Parliament and of the Council establishing the Body of European Regu/ators 
for Electronic Communications". 
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A partire dagli obiettivi di connettività di elevata qualità individuati all'interno della Strategia per il 
mercato unico digitale in Europa2, il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche sviluppa la 
nuova disciplina europea di settore lungo due direttrici: 

l) da un lato, la promozione dell'obiettivo della connettività di elevata qualità, da promuovere in 
coerenza con gli obiettivi tradizionali di promozione della concorrenza, realizzazione del mercato 
interno e di protezione degli utenti. Ciò sì traduce nell'introduzione di una serie di istituti disegnati 
per indirizzare specificamente la promozione di investimenti infrastrutturali innovativi; ne 
forniscono un esempio le disposizioni relative a: 

• favorire la realizzazione di reti ad altissima capacità e di una copertura 50 ininterrotta per le 
aree urbane e i principali assi di trasporto terrestre, ai fini del conseguimento dell'obiettivo 
di fornire a tutte le famiglie degli Stati membri la disponibilità di reti di comunicazione 
elettronica in grado di offrire velocità di trasmissione di almeno l 00 Mbps e, in prospettiva, 
dell'ordine dei gigabit/s; 

• lo specifico trattamento regolamentare riservato alle imprese attive solamente nei mercati 
all'ingrosso (c.d. "wholesale-only") e, nel contesto dell'imposizione di misure simmetriche, 
a tali imprese ed a quelle che realizzano nuove reti in ambito locale (art. 61 del Codice); 

• lo specifico trattamento regolamentare riservato altresì alle imprese titolari di significativo 
potere di mercato (SMP) che si impegnino ad aprire la realizzazione di nuove reti ad 
elevatissima capacità al co-investimento con altri operatori; 

• l'obbligo per le autorità nazionali di mettere a disposizione un database geografico sulle reti 
a banda larga, anche ai fini della pianificazione delle reti a banda larga ad alta velocità. 

2) dall'altro, la direttrice dell'ulteriore armonizzazione regolatoria, finalizzata a semplificare 
l'attività delle imprese- e favorirne, per tale via, gli investimenti -ed a promuovere il mercato 
unico per il tramite del maggiore coordinamento nello svolgimento di alcuni processi: 

• potenziamento generale del ruolo dell'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni 
elettroniche (nel seguito BEREC) nella individuazione di buone prassi regolatorie valide per 
l'intera Unione, anche mediante l'assegnazione allo stesso del compito di adottare numerose 
Linee Guida attuative del nuovo Codice; 

• potenziato raccordo tra Autorità Nazionali di Regolamentazione (ANR) e Commissione 
europea e, in particolare, rafforzato potere dell'Esecutivo europeo e del BEREC nell'ambito 
dei processi di notifica dei progetti di misure nazionali di analisi dei mercati, mediante una 
nuova articolazione della c.d. "Fase If' relativa a determinati rimedi, comprensiva del c.d. 
"double-lock veto" (articolo 33, comma 5, lettera c del Codice): qualora il BEREC concordi 
cioè con i seri dubbi eventualmente espressi dalla Commissione europea in ordine ad una 
proposta regolamentare nazionale concernente rimedi, la Commissione potrà esercitare un 
potere di veto ed impedire all' ANR di adottare la misura in questione, qualora questa ricada 
nell'alveo degli articoli 61, comma 3 e 76, comma 2 del Codice (misure simmetriche oltre il 
primo punto di concentrazione e trattamento di operatori SMP che si siano impegnati a co­
investire in reti ad elevatissima capacità); 

• rafforzato coordinamento dei meccanismi di gestione dello spettro radio (ad es. in relazione 
all'introduzione del sistema di c.d. "peer review"- art. 35- sulla carta facoltativo ma cui nei 
fatti occorrerà aderire, implicante la possibilità di richiedere all'RSPG di convocare un fomm 
per discutere una proposta di misura nazionale concernente l'assegnazione di diritti d'uso per 
lo spettro radio armonizzato), al fine di diffondere le migliori pratiche europee anche con lo 

2 Comunicazione della Commissione al parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle Regioni recante una "Strategia per il mercato unico digitale in Europa" del maggio 2015. 
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scopo di favorire nell'Unione europea la disponibilità coordinata di risorse spettrali per 
realizzare reti fisse e senza fili ad altissima velocità nell'ambito del 50 e una maggiore 
uniformità delle regole; 

• adozione di un approccio di armonizzazione massima in tema di disciplina relativa alla tutela 
degli utenti nel settore delle comunicazioni elettroniche, con puntuali margini di flessibilità , 
esplicitamente previsti da alcune norme (quali quelle di cui all'art. l 02 del Codice - in tema 
di obblighi di informazione contrattuale- all'art. 103- in tema di trasparenza, confronto delle 
offerte e pubblicazione delle informazioni - e 115, in tema di fornitura di prestazioni 
supplementari) e di un regime derogatorio, a determinate condizioni, fino al 21 dicembre 
2021, in relazione agli istituti disciplinati dal Codice; 

• ulteriore semplificazione del regime autorizzatorio già previsto dalla vigente Direttiva 
Autorizzazioni3 - mediante la trasformazione della lista esemplificativa delle informazioni 
richiedibili agli operatori in sede di notifica di inizio attività in un elenco esaustivo e la 
previsione di un ruolo del BEREC nella tenuta di un registro europeo delle notifiche trasmesse 
alle autorità competenti. 

Tale disegno armonizzato trova riscontro nell'architettura del nuovo BEREC, recata da distinto 
provvedimento normativa europeo (un Regolamento), cui vengono demandati l) numerosissimi 
compiti di individuazione della disciplina di dettaglio attuativa di numerose norme di cui al Codice 
(ad es. spetta al BEREC adottare Linee guida per l'applicazione coerente delle condizioni di cui 
all'articolo 76 del Codice, che le ANR sono chiamate a verificare al fine di applicare il regime 
regolamentare specifico previsto per i nuovi elementi di rete che l'operatore SMP si impegni a 
realizzare) e 2) il sostanziale compito, sopra citato, di rilasciare un parere nei casi di Fase II aperti 
dalla Commissione europea rispetto a proposte regolamentari nazionali che, in casi specifici (cioè 
qualora le misure in esame vertano in tema di rimedi ex articoli 61, comma 3 e 76 comma 2), possono 
sfociare nell'esercizio di un potere di veto da parte della Commissione. 

Un ulteriore aspetto qualificante della riforma è inoltre costituito dalle nuove definizioni di cui 
all'articolo 2 del Codice, che ridisegnano l'ambito applicativo della disciplina di settore, 
ricomprendendo ali' interno della nozione di "servizio di comunicazione elettronica" servizi di 
accesso ad Internet, servizi di trasmissione del segnale e servizi di comunicazione interpersonale, 
inclusivi a loro volta di "servizi basati sulla numerazione" e "servizi indipendenti dalla numerazione". 
Tale significativa modifica, orientata a adeguare le attuali previsioni normative alle nuove dinamiche 
tecnologiche e di mercato e ad armonizzare corrispondentemente le definizioni settoriali, determina 
un relativo ampliamento del perimetro dei mercati di competenza dei Regolatori nazionali, ora esteso 
ai player che forniscono online servizi sostituti dei tradizionali servizi di comunicazione elettronica. 
Pur non comportando un'automatica estensione ai soggetti indipendenti dalla numerazione dell'intero 
set di obblighi gravanti in capo agli operatori tradizionali (ad es. in materia di tutela degli utenti), la 
modifica consentirà il monitoraggio dei mercati digitali pressoché nella loro interezza, per il tramite 
di un significativo ampliamento dei poteri di raccolta informazioni delle ANR (ma anche del BEREC 
e del1e altre autorità competenti): queste vengono infatti abilitate, nell'esercizio dei propri compiti 
istituzionali, a richiedere informazioni ai provider di reti e servizi di comunicazione elettronica 
(nell'accezione più ampia di cui sopra), ma anche ad imprese attive in settori adiacenti (articolo 20 
del Codice). 

3 Direttiva 2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002, così come modificata dalla Direttiva 
2009/140/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009. 

4 



2.2 Indicatori e valori di riferimento 

Si riportano gli indicatori, preferibilmente quantitativi, associati agli obiettivi e i relativi valori di 
riferimento 

Con la nuova disciplina, coerentemente con il dettato comunitario, si intende adeguare le vigenti 
disposizioni al nuovo scenario caratterizzato dalle innovazioni tecnologiche nel frattempo 
intervenute, al fine di produrre ricadute positive sul mercato, la tutela degli utenti, la competitività. ll 
grado di raggiungimento verrà monitorato dalle amministrazioni competenti. 

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE 

La direttiva abroga e sostituisce, mediante rifusione, le direttive 2002/19/CE relativa all'accesso alle 
reti di comunicazione elettronica e alle risorse correlate, e all'interconnessione delle medesime, 
2002/20/CE relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione elettronica, 
2002/21/CE che istituisce un quadro normativa comune per le reti ed i servizi di comunicazione 
elettronica, 2002/22/CE relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di 
servizi di comunicazione elettronica (già modificate dalla Direttiva 20091140/CE) e l'articolo 5 
(concorrenza) della decisione n. 243/2012/UE che istituisce un programma pluriennale relativo alla 
politica in materia di spettro radio. 

L'Italia aveva già deciso nel 2012 l'approccio di un codice unitario delle comunicazioni elettroniche 
con il decreto legislativo l agosto 2003, n. 259. 2003 che ha già subìto, nel corso degli anni, diverse 
modifiche legislative introdotte con la tecnica della "novella". 

L'attuale quadro regolamentare ha senza dubbio fornito nel tempo effetti ampiamente positivi, 
favorendo maggiormente, rispetto al quadro antecedente, la promozione di investimenti in 
infrastrutture e servizi nonché l'evoluzione delle dinan1iche concorrenziali del mercato italiano delle 
reti e dei servizi di comunicazione elettronica; ciò ha portato nel corso degli anni ad un ampliamento 
della gamma e della qualità dei servizi forniti agli utenti, registrando peraltro andamenti di 
progressiva riduzione dei prezzi, e garantendo al contempo maggiori tutele nei confronti dei 
consumatori. 

Ciò nonostante, non possono essere ignorate le nuove dinamiche di mercato connesse alla maturità 
dello stesso, con iniziali fenomeni di consolidamento e aggregazione, e al mutato contesto tecnologico 
e, in chiave prospettica, alla sempre più rapida evoluzione dello stesso, con il conseguente sviluppo 
delle catene del valore, sempre più articolate, e dei relativi scenari competitivi. Pettanto, al fine di 
stimolare l'innovazione di punta e rafforzare ulteriormente la concorrenza e la tutela dei consumatori 
nel settore delle comunicazioni elettroniche, nonché per ragioni di chiarezza e di semplificazione 
normativa, si ritiene necessario provvedere, a distanza di oltre quindi anni dali' emanazione del Codice 
delle comunicazioni elettroniche del 2003, all'elaborazione di un nuovo Codice che racchiuda in un 
unico atto normativa le modifiche legislative intervenute negli anni e trasponga le nuove disposizioni 
della direttiva (UE) 201811972 in un contesto uniforme e armonizzato. Si ritiene, pertanto, opportuno, 
per ragioni di chiarezza e di semplificazione normativa, provvedere, a distanza di oltre quindi anni 
dall'emanazione del Codice delle comunicazioni elettroniche de12003, all'elaborazione di un nuovo 
Codice che racchiuda in un unico atto normativa le modifiche legislative intervenute negli anni e 
trasponga le nuove disposizioni della direttiva (UE) 2018/1972 in un contesto armonizzato. 

La proposta dì delega segue le priorità dettate dall'esigenza non solo di definire un quadro normativa 
in grado di a;;sicurare la flessibilità necessaria ad un settore in continua evoluzione tecnologica, ma 
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anche di renderlo strutturalmente solido rispetto all'esigenza di salvaguardia degli obblighi imposti 
dalle disposizioni nazionali, in conformità al diritto dell'Unione, delle misure nazionali in materia di 
ordine pubblico, di pubblica sicurezza, di sanità pubblica nonché finalizzate a perseguire obiettivi dì 
interesse generale. 

L'opzione O di lasciare inalterato l'assetto normativo vigente, inoltre, renderebbe lo Stato italiano 
passibile di procedura di infrazione, dato che si avrebbe una diversità di regime normativo in materia 
di comunicazioni elettroniche rispetto a quanto previsto a livello di Unione europea. L'opzione O non 
è per definizione attuabile e non è, quindi, da prendere in considerazione. 

L'opzione l, ritenuta quella da attuare, consiste nel recepimento delle disposizioni della Direttiva 
mediante riordino, semplificazione e revisione organica delle disposizioni di cui al decreto legislativo 
l agosto 2003, n. 259 attraverso l'adozione di un nuovo codice delle comunicazioni elettroniche nel 
quale integrare le innovazioni derivanti dal recepimento della direttiva (UE) 201811972 e le 
disposizioni che restano immutate, con espressa abrogazione delle disposizioni incompatibili con 
quelle adottate in sede di recepimento. 

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL'OPZIONE PREFERITA 

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari 

Il recepimento della direttiva in ambito nazionale, oltre a scongiurare gli effetti negativi derivanti 
dali' apertura di procedure di infrazione a carico della Stato italiano, avrà conseguenze vantaggiose 
sui diversi soggetti i cui interessi sono coinvolti dalla normativa in esame. 

Le comunicazioni elettroniche stanno diventando indispensabili per un numero crescente di settori. 
Si intende modernizzare il quadro regolatorio per le comunicazioni elettroniche con l'obiettivo di 
creare un contesto normativo favorevole agli investimenti necessari per lo sviluppo di reti ad altissima 
capacità e per il conseguimento degli obiettivi di connettività. 

Le disposizioni presenti nel decreto in materia di investimenti e concorrenza hanno l'obiettivo di 
stimolare la crescita economica e l'innovazione portando vantaggi agli utenti finali con mercati al 
dettaglio effettivamente concorrenziali e sostenibili. 

Il decreto genera un impatto posi ti v o sia per i consumatori, relativamente alla qualità dei servizi, sia 
per le imprese del settore in termini di maggior concorrenza e crescita economica. n progresso sarà 
sopportato da un solido sistema di continua valutazione per quanto riguarda la disponibilità di reti ad 
altissima capacità in tutti i principali motori socioeconomici, quali le scuole, i poli di trasporto, i 
principali fornitori di servizi pubblici e le imprese ad alta intensità digitale, la disponibilità di una 
copertura 5G ininterrotta per le aree urbane e la disponibilità, per tutte le famiglie in tutto il territorio 
nazionale. 

Infine, altro aspetto positivo sulla collettività è dovuto agli sviluppi tecnici che permettono agli utenti 
finali di accedere ai servizi di emergenza non soltanto tramite le chiamate vocali ma anche tramite 
altri servizi di comunicazione interpersonale. n concetto di comunicazione di emergenza dovrebbe 
pertanto coprire tutti i servizi di comunicazione interpersonale che consentono l'accesso ai servizi di 
emergenza. Il decreto genera inoltre un impatto positivo tramite le misure necessarie ad assicurare la 
tutela degli interessi essenziali in materia di sicurezza, salvaguardia dell'ordine pubblico e consentire 
la ricerca, l'individuazione e il perseguirnento dei reati tramite sanzioni amministrative pecuniarie. 

In conclusione, gli impatti derivanti dall'opzione l, riconducibili ai principali risultati che si prefigge 
di raggiungere la direttiva in recepimento sono: 
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• la promozione dello sviluppo di nuove reti per la fornitura di servizi di comunicazione 
elettronica ad altissima velocità, tra cui le reti SG, anche attraverso una più razionale ed 
efficiente gestione dello spettro radio; 

• la creazione di un ambiente favorevole agli investimenti in nuove infrastrutture ad altissima 
velocità attraverso una regolamentazione volta a facilitare i co-investimenti e l'introduzione 
di disposizioni a favore degli operatori wholesale-only, con riferimento all'imposizione di 
obblighi regolamentari; 

• la semplificazione dei procedimenti d.i autorizzazione al1' installazione di reti e infrastrutture 
di comunicazioni elettroniche; 

• maggiori benefici e protezione verso i consumatori, anche garantendo loro, attraverso 
l'ampliamento del servizio universale, un accesso generalizzato ai nuovi servizi di 
comunicazione, inclusa Internet, a prezzi accessibili. 

4.2 Impatti specifici 

Si riporta la eventuale valutazione dei seguenti impatti: 

L'analisi degli impatti specifici verrà analiticamente effettuata, ove necessario, nel corso della 
predisposizione del decreto legislativo di recepimento della direttiva. Considerata anche la posizione 
dell'Italia nella classifica basata sull'indice di digitalizzazione dell'economia e della società (DESI) 
della Commissione europea per il 2019 (che vede l'Italia restare al di sotto della media dell'VE in 
materia di connettività e servizi pubblici digitali, sebbene il nostro Paese risulti tra i primi posti in 
termini di preparazione al 50), la promozione degli investimenti infrastrutturali in reti a banda ultra­
larga potrà concorrere anche al miglioramento degli indicatori DESI oltre che degli obiettivi 
tradizionali di promozione della concorrenza e realizzazione del mercato interno, anche a vantaggio 
delle imprese, incluse le PMI, e degli utenti. 

Si riportano, nel seguito, le prime valutazioni al riguardo. 

A. Effetti sulle PMI (Test PMI) 
B. Effetti sulla concorrenza 
C. Oneri informativi 
D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

A. Effetti sulle PMI (Test PMI) 

La trasposizione del Codice europeo è destinata ad ingenerare effetti benefici sulle PMI: se la vigente 
direttiva c.d. "Servizio Universale" prevede che queste accedano, su richiesta, alle sole garanzie di 
trasparenza contrattuale ex articolo 20, in quanto "altri utenti finali" (essendo le altre garanzie 
riservate ai soli "consumatori"), il Codice europeo è destinato ad ampliare, a valle della trasposizione, 
la platea delle tutele alle microimprese, alle imprese ed alle organizzazioni senza scopo di lucro, in 
quanto soggetti ritenuti dotati di potere contrattuale analogo ai consumatori (viene fatta salva la 
possibilità per tali soggetti di negoziare termini contrattuali personalizzati con i fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica). 

Parte delle tutele previste, ad esempio, in tema di informativa contrattuale (ex art. 102), durata dei 
contratti (ex art. 105), offerte di pacchetti (ex art. 107), saranno in prospettiva estese di default anche 
alle PMI, che potranno pertanto godere delle relative garanzie di legge. 
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Inoltre, le PMI potranno beneficiare indirettamente delle disposizioni a favore della promozione della 
concorrenza e degli investimenti infrastrutturali in reti a banda ultra-larga, tra cui le reti 5G che, per 
le loro funzionalità attese, potrebbero portare benefici anche allo sviluppo imprenditoriale locale per 
PMI e start up innovative. 

B. Effetti sulla concorrenza 

Tra gli obiettivi dell'intervento normativo europeo che ci si propone di recepire vi è il mantenimento 
dell'efficace assetto concorrenziale conseguito alla luce del vigente quadro normativo europeo, il 
superamento di inefficienze che possono penalizzare lo sviluppo del sistema economico industriale 
ed alterare il corretto funzionamento concorrenziale del mercato delle comunicazioni elettroniche, 
riequilibrando il leve[ playing field con una maggiore simmetria di regole tra le categorie dei vari 
stakeholder, anche aJla luce dell'acquisita maturità dello stesso mercato dopo oltre 20 anni di 
liberalizzazione. È inoltre importante che al nuovo obiettivo di promozione della connettività di 
elevata qualità sia data attuazione in coerenza con la perdurante esigenza di promuovere la 
concorrenza. 

C. Oneri informativi 

L'eventuale introduzione di oneri informativi sarà analizzata e valutata nel corso della 
predisposizione del decreto legislativo, con l'obiettivo di conseguire la semplificazione dei 
procedimenti e il minor aggravio amministrativo a carico delle imprese, nella prospettiva, fatta 
propria dalle norme europee di settore, di prevedere oneri proporzionati, vale a dire sostenibili per le 
imprese ed, a] contempo, adeguati all'esigenza delle autorità competenti di disporre di un patrimonio 
informativo idoneo ad assicurare la piena attuazione del quadro legislativo europeo delle 
comunicazioni elettroniche. 

D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

I livelli minimi di regolazione europea risultano rispettati. 

4.3 Motivazione dell'opzione preferita 

Tra le due opzioni di intervento individuate, l'opzione l di recepimento della direttiva è stata ritenuta 
quella da preferire. Come già accennato nella sezione 3la motivazione per cui si è preferito l'opzione 
l è ritenuta quella da attuare, consiste all'elaborazione di un nuovo Codice delle Comunicazioni 
Elettroniche che racchiude in un unico atto normativo le modifiche legislative intervenute negli anni 
e trasponga le nuove disposizioni della direttiva (UE) 2018/1972 in un contesto armonizzato. 

5. MODALITÀ DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

5.1 Attuazione 

I soggetti responsabili dell'attuazione del provvedimento legislativo sono in via primaria l'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, in qualità di Autorità Nazionale di Regolamentazione, ed il 
Ministero dello sviluppo economico, per gli aspetti di rispettiva competenza. Non si ravvisano, 
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inoltre, incidenze del provvedimento sulla organizzazione e attività della pubblica amministrazione, 
in quanto le funzioni che i soggetti interessati sono chiamati a svolgere sono già normativamente 
attribuite ai medesimi. 

5.2 Monitoraggio 

Il monitoraggio verrà assicurato dai Soggetti responsabili dell'attuazione, indicati al punto 5.1, sulla 
base degli indicatori di riferimento che saranno definiti al momento della predisposizione del decreto 
legislativo di recepimento della direttiva. Particolare attenzione verrà prestata per garantire la 
coerenza del testo con la direttiva, data la complessità ed estensione della direttiva stessa, e con i 
criteri di delega. 

CONSUIJ T AZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL' AIR 

SEZIONE 2- PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

Lo schema del decreto legislativo predisposto in attuazione del recepimento della direttiva 
comunitaria UE 2018/1972 relativo al nuovo quadro regolamentare è stata posta in consultazione 
pubblica. In data 21 maggio 2021 si è provveduto a dare pubblicità al documento di consultazione, 
finalizzata ad acquisire l'orientamento del mercato sugli obiettivi della direttiva individuati 
all'interno della strategia per il mercato unico digitale in Europa, mediante la pubblicazione sul sito 
istituzionale chiedendo a tutti gli operatori di mercato delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica l'inoltro entro 23 giorni di osservazioni, commenti e proposte di modifiche. A seguito di 
specifiche richieste la consultazione è stata prorogata fino alla data del 18 giugno acquisendo i 
contributi riassunti ne11a relazione di seguito riportata. I contributi sono stati inviati dalle seguenti 
imprese e/o associazioni: l. WIND- TRE- DAB ITALIA s.p.c.a.- Verbaucherzentrale Sudtirol­
Centro Tutela Consumatori Utenti - Retelit S.p.a- Mediaset S.p.a - Eit Smart s.r.l - Postepay- Idee 
Economiche & Design sas di Marco BAVA & C- Vodafone Italia S.p.a- Asstel- FSFE- ASLI­
Linkem OIC - Osservatorio Imprese e consumatori - ISILINE s.r.L - Estracom S.p.a. - CFW A -
COALIZIONE DEL FIXED WIRELESS ACCESS - Connessi - Lega Consumatori - Anitec -
Confindustria radio televisioni - Facebook - CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI UTENTI (CNU) -
Open Fiber Fiber Cop - SKY- TWILIO - Cambium Networks - Assoprovider- U.Di.Con. Unione 
per la difesa dei consumatori- Eolo S.p.A. Vianova S.p.A.- Blunova s.r.L Colt- lliad- TIM­
Area 25 Intelligence Mindset - lrideos BBBELL - Telsy - Free Modero Alliance - AIIP 
Associazione Italiana Internet Provider - Fastweb - ANCI- Dodonet. 

I contributi e le comunicazioni in risposta ai quesiti posti in consultazione pubblica hanno 
evidenziato i seguenti aspetti: 

Quesiti Principali contributi ed esiti 

Quesito n. l - AlJa luce dei contributi ricevuti dai partecipanti alla consultazione pubblica, 
Osservazioni in per quanto concerne gli aspetti di carattere generale, alcuni operatori 
merito agli richiamano l'attenzione del MiSE sulla possibilità di definire zone a fallimento 
aspetti generali di mercato (cd aree bianche) caratterizzate da una ridotta presenza di fonti 

elettromagnetiche di qualsiasi tipo. Più operatori hanno ribadito l'esigenza che 
il quadro regolamentare per le reti ad altissima capacità in fase di definizione 
preveda misure di semplificazione per la realizzazione e l'accesso alle stesse, 
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infatti in via generale, è stata sottolineata l'esigenza di una connettività sempre 
maggiore e diffusa, tenuto conto anche dei nuovi modelli lavorativi che si 
stanno sviluppando in seguito alla pandemia. Queste misure dovrebbero però, 
a parere di una parte dei soggetti contributori, essere bilanciate con una 
maggiore armonizzazione del quadro normativa per la tutela dei consumatori, 
al fine di trovare il corretto equilibrio tra la promozione delle dinamiche di 
concorrenza, la protezione dei consumatori e il rafforzamento del mercato 
interno, così come si richiede che vangano adottati nuovi criteri e parametri per 
il calcolo degli oneri amministrativi e dei contributi per i diritti d'uso delle 
frequenze e delle risorse di numerazione. E' auspicato che nel corso della 
stesura del nuovo Codice delle Comunicazioni si tenga conto degli aspetti 
transnazìonali per individuare misure in grado di consentire a soggetti come 
EIT Smart di operare sul territorio nazionale in maniera regolare e competitiva 
nella gestione delle reti Iot. Si ritiene inoltre, che qualsiasi misura volta ad 
agevolare e sviluppare la connettività abilitante lo sviluppo di progetti 
innovativi, in particolar modo in ambito Internet of Things (IoT), non possa 
prescindere dal considerare tra le reti di nuova generazione le reti LPW A 
basate su banda libera ISM 868 MHz. Con riferimento ai macro-temi declinati 
dalla consultazione alcuni operatori hanno anche espresso le seguenti richieste: 

• siano adottate misure regolamentari, modalità di organizzazione e 
meccanismi di gestione dello spettro radio che possano favorire lo 
sviluppo di progetti innovativi ed ìl 50; 

• siano adottati nuovi criteri e parametri più semplici per il calcolo degli 
oneri amministrativi e dei contributi per i diritti d'uso delle frequenze 
e delle risorse di numerazione; 

Lo sviluppo di nuove tecnologie e l'accesso delle medesime a soggetti che 
possano offrire all'utenza la più ampia gamma di servizi e contenuti, in 
condizioni di efficienza e concorrenza, costituisce un passaggio necessario per 
la competitività europea, la crescita ed il benessere dei cittadini. Deve 
emergere il rischio che tali tecnologie, ove non adeguatamente regolate, 
conducano alla dispersione di modelli d'impresa, quali quelli da sempre propri 
del settore televisivo-editoriale, indispensabili, oggi come nel prevedibile 
futuro, allo scopo di offrire ai cittadini informazione, cultura ed intrattenimento 
di livello elevato, mediante organizzazioni trasparenti e responsabili. Circa il 
potenziamento del ruolo del BEREC, gli operatori sono dell'idea che questo 
Organismo sia utile e necessario, ma non si debba arrivare - in fase dì 
attuazione delle cd. ''linee guida" da esso adottate - a reinterpretare le norme 
del Codice, esasperandone la lettera e lo spirito. I partecipanti alle 
consultazioni ritengono, a tal fine, che le attività di intervento del BEREC sulle 
materie affidategli dal Codice, possano avere una corretta implementazione nel 
nostro ordinamento solo con un intervento positivo dell'Autorità Nazionale di 
Regolamentazione che le trasponga in Delibere interne che si attaglino al 
mercato italiano individuandone le specificità. • Relativamente alla necessità 
di una regolamentazione degli OTT, si auspica il rispetto del principio di 
"reciprocità" degli obblighi tra fornitori di accesso e fornitori di contenuti e 
servizi online al fine di favorire una rete aperta e neutrale, nonché il pluralismo 
dell'informazione. • Con riferimento alle misure per agevolare lo sviluppo di 
reti ad alta capacità e una gestione ottimale dello spettro, di seguito si 
formulano proposte su: bande di frequenze 26ghz, frequenze 60ghz e costo di 
assegnazione dei ponti radio. • Una particolare attenzione, poi, andrebbe posta 
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Quesito n. 2 -
Osservazioni 
circa lo sviluppo 
di nuove reti per 
la fornitura di 
serVIZI di 
comunicazione 
elettronica ad 
altissima velocità 
anche attraverso 
una più razionale 
regolamentazione 
ed efficiente 
gestione dello 
spettro radio m 
ottica 5G 

anche alla mappatura neutrale delle reti, un tema ben affrontato dal Codice ma 
con qualche incertezza interpretativa che inevitabilmente st riflette 
sull'applicazione pratica, soprattutto quando il compito è svolto da parte di enti 
diversi dall'Autorità di Regolamentazione. Tutti i punti indicati nelle risposte 
sugli aspetti generali sono stati, in ogni caso, oggetto di approfondimento da 
parte di tutti i contributori nelle risposte alle domande poste n eli' ambito della 
consultazione. 

In linea generale, la maggior parte degli operatori ha espresso la necessità da 
parte delle Autorità, sia nazionali che comunitarie, di definire misure 
regolamentari chiare al fine di favorire l'universalità dell'accesso al servizio 
5G per una più rapida dismissione del1e vecchie e inefficienti tecnologie 
trasmissive e per l'utilizzo delle bande libere, salvaguardando la libera 
concorrenza e preservando gli investimenti che sono stati e che verranno 
effettuati. Il tutto da realizzarsi attraverso una pianificazione strategica, il 
coordinamento e l'armonizzazione dell'uso dello spettro su criteri obiettivi, 
trasparenti, non discriminatori e proporzionati anche attraverso la 
semplificazione normativa. Questo processo dovrebbe però, per alcuni 
contributori, evitare compressioni della porzione di spettro disponibile per i 
servizi radiotelevisivi, come anche dare la possibilità all'utenza di avere 
l'accesso gratuito ad una vasta offerta di contenuti, informativi e di 
intrattenimento, insostituibili sul piano culturale e sociale. Si evince, dai 
contributi ricevuti una tripartizione di vedute in base alla natura dei 
partecipanti, che possono essere raggruppati in: 

• operatori TLC; 
• erogatori di servizi; 
• associazioni di consumatori e di aziende. 

Gli operatori TLC sono concordi nel favorire misure regolamentari che 
possano garantire una efficiente gestione dello spettro radio anche per 
preservare gli investimenti effettuati. Proprio per questo viene auspicato in 
alcuni casi un aumento della durata dei diritti d'uso individuali fino a 20 anni 
rispetto agli attuali 15 anni. Questo consentirebbe all'operatore di rientrare 
dell'esborso economico effettuato in sede di gara e di rispettare gli obblighi di 
copertura imposti e l'adozione delle tecnologie di nuova generazione. È stato 
anche richiesto di mettere a disposizione ulteriori risorse spettrali non ancora 
assegnate in particolare nello spettro delle cosiddette onde millimetriche 
indicate come Frequency Range 2 (FR2) in ambito 3GPP (>20 GHz). È stato 
suggerito che per l'assegnazione delle frequenze ad uso pubblico si devono 
valutare non solo l'offerta economica ma, in misura non inferiore al 30% dei 
criteri di aggiudicazione, la validità del piano di sviluppo della rete e dei servizi 
presentato dal richiedente (Beauty Contest). Inoltre, viene auspicata la 
tendenza a favorire modelli di offerte di servizi wireless 5G basati su Network 
Slicing dedicati a specifici settori industriali piuttosto che indurre una 
parcellizzazione dello spettro generata dalla proliferazione di reti private. Tale 
parcellizzazione, a parere di una parte dei contributori, potrebbe mettere in crisi 
la sicurezza delle reti e creare interferenze elettromagnetiche alterando 
l'efficienza dello spettro e limitando le effettive porzioni di spettro utilizzabili 
e le estensioni geografiche delle coperture, andando contro le indicazioni su un 
uso deframmentato dello spettro radio. Per questo ultimo motivo andrebbero 
previste anche sanzioni per chi ha causato interferenze nocive ad una rete di 
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comunicazione elettronica ad uso pubblico. Ultimo aspetto è il tema degli oneri 
economici e finanziari che vengono sostenuti dagli operatori per lo sviluppo di 
reti, per le verifiche elettromagnetiche e per i controlli e verifiche durante tutta 
la durata dei diritti d'uso, che a parere degli Operatori interessati non 
dovrebbero gravare su di loro. Per gli erogatori di servizi, è essenziale che il 
recepimento in Italia del nuovo quadro regolamentare europeo mantenga un 
equilibrio tra la necessità di incentivare lo sviluppo delle reti a banda ultra larga 
e quella di mantenere un elevato livello di concorrenza in un mercato nel quale 
anche gli operatori non titolari di infrastrutture di rete possono svolgere un 
ruolo decisivo in termini di innovazione, sviluppo di servizi, sostenìbilità dei 
prezzi e protezione dei consumatòri. La regolamentazione è la strada per 
garantire una competizione che non privilegi i grandi sui piccoli e che, tuttavia, 
non ponga l'Italia in svantaggio rispetto ad altri Paesi europei che già hanno 
pienamente accettato questi nuovi paradigmi tecnologici. Considerando il 
recepimento delle ulteriori direttive europee in ambiti affini e guardando alle 
esperienze negli altri Paesi, alcuni contributori- sempre rientranti tra gli 
erogatori di servizi- hanno suggerito di massimizzare l'efficienza d'uso delle 
frequenze e garantire l'accesso ai servizi di connettività 50 a un maggior 
numero di utilizzatori, valutando la possibilità di utilizzare meccanismi come: 

• il local licensing con l'assegnazione del diritto d'uso delle 
frequenze limitato a un impiego locale; 

• use-it-or-lose-it, secondo cui l'assegnatario ha l'obbligo di fare un 
uso effettivo del1e risorse, in linea col progetto presentato in sede di 
richiesta, entro un anno dall'assegnazione; 

• il leasing e micro-leasing per !'"affitto" dello spettro da un 
licenziatario; 

• il wholesale access, accesso all'ingrosso alla capacità trasmissiva e 
risorse di rete. 

Sul lato delle associazioni di consumatori e di aziende è stato posto l'accento 
sulla tutela del diritto alla salute e dei diritti dei consumatori. In particolare, i 
soggetti che hanno la necessità di rivolgersi agli operatori dei servizi 5G 
chiedono che vengano recepite le disposizioni in materia di segmentazione 
della rete ("slicing") ovvero la possibilità di orchestrare le risorse di rete e 
allocarle ai vari tipi dì servizi 50. Emerge da alcune associazioni il timore che 
l'introduzione delle nuove tecnologie radio 5G possano esporre al rischio la 
salute pubblica a causa dell'inquinamento elettromagnetico è molto sentito. 
Va comunque ricordato che telefonia cellulare è in opera da oltre venticinque 
anni e non esistono evidenze della dannosità delle onde elettromagnetiche 
emesse dalle stazioni radio-base e di quelle ricevute dai telefonini. In Italia poi 
il limite di emissione, stabilito venticinque anni fa in 6 Volt/m, è una misura 
dieci volte più bassa dei valori usati in molti stati europei. Inoltre, sistemi 50, 
a differenza dei predecessori 30 e 4G, impiegano frequenze radio molto 
elevate (onde millimetri che) che sono certamente meno dannose. Le celle radio 
50 faranno largo uso delle antenne cosiddette MIMO che impiegano fasci 
radio multipli esponendo i singoli telefonini nella cella a potenze minori 
rispetto alle vecchie antenne a fascio radio omnidirezionale. Per quanto 
concerne i diritti dei consumatori, è in larga parte attenzionato l'impianto 
normativa in materia di tutela. Riguardo le tematiche legate alle risorse di 
numerazione ed alla qualità dei servizi si evidenzia la necessità di evitare 
qualunque forma di gold plating prevista dalla normativa europea. Per a1cuni 
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contributori il mix tecnologico per accelerare il processo di copertura del Paese 
che garantisca velocità Gigabit deve privilegiare l'impiego di connessioni FttH 
nelle aree più densamente popolate e avvalersi di soluzioni FW A 50 o 50 nelle 
aree più remote dove è maggiormente oneroso e meno efficiente ricorrere a 
soluzioni fisse. 

Quesito n.3 - Alcuni operatori ritengono che sia fondamentale accompagnare alla 
Osservazioni definizione del nuovo quadro regolamentare riguardante il modello wholesale­
circa la creazione 
di un ambiente 
favorevole agli 
investimenti nelle 

only e il co-investimento un effettivo esercizio della funzione di controllo nel 
rispetto delle misure a tutela della concorrenza del mercato e dei requisiti posti 
dalla normativa comunitaria, prevedendo ad esempio un principio di 
adeguamento costante dei prezzi secondo una riduzione progressiva nel tempo 

nuove m linea con l'evoluzione infrastrutturale e l'efficientamento dei costi 
infrastrutture ad sottostantL Diversi operatori auspicano che in fase di attuazione o applicazione 
altissima velocità del Codice non vi siano distorsioni atte a favorire l'operatore con significativo 
e/o un ambiente potere di mercato che potrebbe trarre benefici per il solo fatto di aver 
favorevole alla sottoscritto impegni vincolanti con l'Autorità di scarso valore competitivo. Gli 
promozione 
mantenimento 
delle corrette 

e stessi operatori hanno evidenziato, relativamente al progetto "FiberCop", uno 
scostamento rispetto al dispositivo dell'art. 76 della direttiva (EU) 201811972 
in quanto ad alcuni operatori del mercato rimarrebbe solo la possibilità di 
erogare risorse economiche o di assumere impegni economici vincolanti per la 
reaJizzazione di un'infrastruttura, sulla quale l'incumbent in questione 
continuerebbe a esercitare un controllo di fatto e ad essere l'operatore di 
riferimento. Un aspetto emerso, ritenuto favorevole per favorire gli 
investimenti sulle nuove infrastrutture ad altissima velocità, fa riferimento 

dinamiche 
concorrenziali 
attraverso una 
regolamentazione 
volta a facilitare i 
co-investimenti e all'istituzione di un sistema di regole per attuare la migrazione dalle reti in 
l'introduzione di rame (switch-off) a quelle in fibra che sia efficiente nella gestione tecnica ed 
disposizioni a economica dei processi. Alcuni operatori ritengono che la creazione di un 
favore degli mercato all'ingrosso dinamico non dipenda necessariamente dalla sola 
operatori 
wholesale only, 
con riferimento 
all'imposizione di 
obblighi 
regolamentari. 

presenza di un operatore wholesale-only, ma è da considerarsi cruciale anche 
il coinvolgimento degli operatori attivi sul mercato retail per co-determinare 
un modello di concorrenza dinamico ed evolutivo. È in tal senso che è emersa 
la necessità di prevedere obblighi regolamentari a carico delle società 
wholesale-only al fine di poter garantire a tutti gli operatori retail una parità di 
trattamento e di accesso ai servizi, e di assicurare lo sviluppo dei nuovi prodotti 
secondo le esigenze del retail, così come un controllo degli investimenti per le 
nuove tecnologie e sulla manutenzione della rete. Alcuni contributori hanno 
indicato che le imprese wholesale-only possano rappresentare addirittura un 
vantaggio per la concorrenza tra operatori a patto queste garantiscano sia 
l'accesso disaggregato a qualsiasi livello della sua infrastruttura e che eventuali 
prodotti verticalmente integrati siano sempre tempestivamente replicabili da 
parte degli operatori retail. Alcuni operatori ritengono necessario che ci sia una 
rigida verifica della sussistenza dei requisiti e che le imprese in questione 
limitino la propria attività alla fornitura di infrastrutture e servizi passivi, senza 
alcuna possibilità, anche solo potenziale, di attività a livello retail. Un altro 
aspetto emerso, coinvolge l' AGCOM che dovrebbe seguire un processo di 
valutazione ex ante relativo al controllo dei prezzi e alle condizioni tecnico­
economiche con cui i servizi wholesale-only sono venduti, per evitare che gli 
investimenti sostenuti per realizzare l'infrastruttura vengano ribaltati 
automaticamente sul costo che gli operatori devono sostenere per accedere al 
mercato all'ingrosso. È stata, inoltre, evidenziata la necessità di imporre 
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obblighi simmetrici di accesso all'operatore wholesale-only, quando questo sia 
anche concessionario di infrastrutture sussidiate dallo Stato - in ogni punto 
della sua rete con un'offerta pienamente disaggregata che possa essere fruita 
dagli operatori locali. Per quanto riguarda invece gli obblighi asimmetrici, 
imposti all'operatore designato in posizione di SPM, alcuni soggetti 
intervenuti ritengono opportuno specificare che eventuali alleggerimenti degli 
obblighi di controllo dei prezzi dovrebbero essere ammissibili solo qualora sia 
accertata la presenza di una dimostrabile e significativa pressione competitiva 
a livello retail ed wholesale-only nelle aree interessate in relazione ai mercati 
in analisi. Infine, una parte degli operatori ha espresso l'esigenza che in fase di 
recepimento vengano esclusi dall'applicazione dell'art. 80 tutti quei casi in cui 
vi sia la presenza di azionisti operanti nei mercati a valle che possano esercitare 
un'influenza notevole sulle scelte d'impresa wholesale-only, seppur mediante 
una partecipazione inferiore al 50%, sottolineando allo stesso tempo 
l'importanza di un monitoraggio costante da parte delle Autorità nazionali sul 
mantenimento delle condizioni previste all'art. 80 par. l per considerare 
un'impresa wholesale-only. La maggioranza dei soggetti rispondenti alla 
consultazione ritiene che le disposizioni in materia di co-investimento 
dovrebbero essere recepite senza modifiche od innovazioni e che in caso di 
corretto recepimento del modello, diverse imprese potrebbero realizzare in 
modo sostenibile delle reti FfTH più capillari ed estese. Altri operatori 
ritengono che l'introduzione di ulteriori criteri rispetto a quanto già previsto 
dall'art. 76 e dall'allegato IV sarebbero contrari allo sviluppo delle reti in tìbra 
attraverso il co-investimento. Nel caso di coinvolgimento di un soggetto 
notificato come SPM, alcuni operatori richiedono che vengano rispettate tutte 
le condizioni previste dall'art. 76 della direttiva e dell'allegato IV del Nuovo 
Codice Europeo delle telecomunicazioni, in particolare: 

• disponibilità dell'offerta di coinvestimento in qualsiasi momento 
durante il periodo di vita della rete a qualsiasi fornitore di reti o servizi 
di comunicazione elettronica con flessibilità in termini del valore e 
della tempistica della partecipazione di ciascun co-investitore; 

• condizioni di partecipazione eque, ragionevoli e non discriminatorie 
che consentono a tutti i co-investitori, che sono fornitori di reti o servizi 
di comunicazione elettronica, di competere efficacemente; 

• conferma ed esplicitazione del principio previsto all'art.76 del nuovo 
codice per salvaguardare la sostenibilità degli operatori che 
usufruiscono dell'offerte di accesso alla rete a banda larga antecedenti 
al progetto di co-investimento e la continuità del servizio dei relativi 
clienti. 

Diversi operatori sono favorevoli a forme di regolamentazione volte a facilitare 
i co-investimenti nello sviluppo di reti FW A, in particolare con tecnologia 5G. 
Tuttavia, poiché l'adozione di forme di co-investimento comporta implicazioni 
a livello competitivo, si auspica un'azione del MiSE e dell'Autorità volta ad 
assicurare il rispetto della concorrenza infrastrutturale e degli investimenti già 
compiuti o in fase di realizzazione. Dalla consultazione è emerso l'auspicio 
che si si possa individuare effettivamente un'opportunità per le imprese di 
diverse dimensioni e diversa capacità finanziaria di diventare co-investitori 
infrastrutturali, richiedendo di valutare un1ipotesi di vero co-investimento e, 
addirittura, di contitolarità della nuova infrastruttura, al fine di evitare che 
l'investitore si limiti ad essere un finanziatore di reti altrui, con il solo beneficio 
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Quesito n. 4 -
Osservazioni 
circa possibili 
ulteriori 
semplificazioni 
dei procedimenti 
di autorizzazione 
all'installazione 

di accedere alla nuova rete a condizioni economiche temporaneamente più 
vantaggiose. Con riferimento alla fase del market test, è stato sottolineato che 
la disposizione in materia (art. 79 della direttiva) dovrebbe specificare che, 
laddove in seguito agli esiti del market test l'impresa qualificata come SPM 
procedesse a rivedere e modificare la propria offerta di co-investimento al fine 
di tener conto delle conclusioni preliminari dell'Autorità nazionale, tale nuova 
offerta dovrebbe essere oggetto di un nuovo procedimento o, in ogni caso, 
sottoposta ad una nuova consultazione pubblica come quella avviata 
sull'offerta di co-investimento da parte di AGCOM. Altri stakeholder 
ritengono indispensabile che la valutazione da parte delle Autorità debba tenere 
in considerazione gli effetti in termini competitivi sul mercato della proposta 
dell'operatore SPM. Emerge che la stessa Autorità potrebbe deregolamentare 
l'operatore SPM degli obblighi applicabili alla rete sottesa al progetto di co­
investimento ed intervenire solo a seguito della misurazione degli impatti 
effettivamente prodotti nel mercato dallo stesso progetto. 

Dalle risposte date è emerso che la totalità degli operatori ritengono il 
potenziamento degli investimenti sulle reti a banda ultra larga una sfida 
fondamentale per lo sviluppo del Paese e di tutta l' UE. Alcuni Operatori hanno 
segnalato come di particolare importanza la riduzione dei costi delle 
installazioni per le reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, in alcuni 
casi sono stati proposti suggerimenti quali intervenire sull'assetto strutturale 
dell'illuminazione pubblica per utilizzarne le infrastrutture ai finì dello 
sviluppo delle reti. Per alcuni Operatori è necessario procedere con l'effettiva 

di reti e attuazione del decreto legislativo 33/2016, che recepisce la direttiva UE 
infrastrutture di 61/2014, con la conseguenza che il Governo dovrebbe attivarsi al fine di 
comunicazioni assicurare la massima collaborazione dei gestori delle infrastrutture nel mettere 
elettroniche o con a disposizione i dati, in modo da poter consentire agli operatori del mercato la 
riferimento ad migliore pianificazione d'investimenti arrivando alla concreta attuazione delle 
altre condizione regole, anche attraverso la previsione di sanzioni, Il tema della semplificazione 
ostative su cui 
intervenire al fine 
di favorire lo 
sviluppo delle 
reti. 

amministrativa è risultato molto condiviso per quanto riguarda la tematica 
relativa all' istallazione delle rete e st è richiesta una chiara e forte 
semplificazione dei processi di accesso ai condomìni, che al momento risultano 
molto complessi, ma che sono fondamentali per arrivare alle attivazione in 
tempi certi per i clienti finali. Tra gli scriventi non sono mancate segnalazioni 
di difficoltà dì tipo burocratico anche derivanti dalla normativa urbanistica e 
dalla configurazione architettonica paesaggistica di alcune aree del Paese. È 
auspicato da una parte dei contributori, quindi, un coordinamento tra il testo di 
recepimento della direttiva e il succitato decreto semplificazioni. Una 
molteplicità di attori ritiene che sarebbe opportuno prevedere degli iter 
burocratici e amministrativi semplificati per l'ottenimento dei permessi e delle 
autorizzazioni per l'installazione delle antenne presso i siti, anche per rendere 
più agevole e rapido il dispiegamento delle reti ad altissima capacità e della 
tecnologia 50, facendo anche leva su quanto previsto nel PNRR. Tale 
semplificazione dovrebbe essere applicabile a prescindere dalla tecnologia e 
dal servizio, nel rispetto del principio comunitario di neutralità tecnologica. 
Altri operatori hanno richiesto l'annullamento, o la revisione, della 
COSAP/TOSAP, in modo da poter assicurare il pagamento solo da parte del 
soggetto titolare deHa richiesta di concessione. Inoltre è stato rilevato che, 
sebbene i termini di rilascio delle autorizzazioni siano stati ridotti, la tempistica 
per il rilascio dei permessi necessari risulterebbe ancora estesa. Tra le 
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Quesito n. 5 -
Considerazioni 
da esporre in 
merito alle 

problematiche relative allo sviluppo di nuove reti per la fornitura di servizi di 
comunicazione elettronica, sono stati riscontrati numerosi ostacoli 
riconducibili anche allo spazio elettromagnetico che, se per un verso 
rappresenta una risorsa scarsa estremamente rilevante idonea a configurare una 
barriera all'ingresso nello sviluppo delle infrastrutture di rete mobile, per altro 
verso in Italia i limiti elettromagnetici risultano essere più stringenti rispetto a 
gli altri paesi europei. Si tratta di fattori che unitamente ai vincoli burocratici­
normativi frenano lo sviluppo rapido delle reti. A ciò si aggiungono i notevoli 
ritardi con cui taluni gestori rilasciano le autorizzazioni per le occupazioni. A 
tal riguardo si propone di superare tale situazione mediante un maggiore 
utilizzo della Conferenza dei Servizi, in tutti i casi in cui l'impianto da 
realizzare è subordinato all'ottenimento di più permessi e autorizzazioni da 
parte di enti diversi. È emersa anche l'esigenza di arrivare alla copertura 
completa delle aree grigie in fibra ottica per consentire la connettività adeguata 
anche per portare avanti il disegno di digitalizzazione del Paese e perseguire 
gli scopi fissati dell'Agenda Digitale Europea. Inoltre, è previsto all'art. 22 
della direttiva un aggiornamento della mappatura almeno ogni 3 anni con 
tempistiche più rapide e ravvicinate. Infine, è stata evidenziata da alcuni 
contributori la necessità di poter fare convergere sulla sola AGCOM l'attività 
di mappatura delle reti. 

La maggior parte degli operatori intervistati concorda e condivide i principi 
del nuovo CCE secondo cui i diritti amministrativi devono essere imposti alle 
singole imprese in modo proporzionato, obiettivo e trasparente ed avere come 
unico scopo quello della copertura dei costi amministrativi sostenuti per la 

preVIS10Dl 
oneri 
amministrativi. 

di gestione, il controllo e l'applicazione del regime di autorizzazione generale e 
dei diritti di uso, ivi compresi i costi di cooperazione internazionale, di 
armonizzazione e di standardizzazione, di analisi di mercato, di sorveglianza 
del rispetto delle disposizioni e di altri controlli di mercato, nonché di 
preparaz10ne e di applicazione del diritto derivato e delle decisioni 
amministrative, ed in particolare di decisioni in materia di accesso e 
interconnessione. Ad esempio, per quanto concerne i costi amministrativi 
sostenuti per le attività di competenza del MiSE, si dovrebbe giungere 
all'imposizione di un'unica tipologia di contributo amministrativo su ciascun 
operatore, basato sull'area geografica sulla quale svolge le proprie attività. Per 
quanto riguarda, invece, i costi amministrativi sostenuti dall'Autorità, si 
auspica che il nuovo impianto normativa garantisca la minimizzazione degli 
oneri in capo agli operatori e la loro maggiore prevedibilità, ad esempio 
definendo l'aliquota massima di possibile imposizione. Ci sono operatori che, 
spesso attivi in aree a fallimento di mercato, chiedono una modifica dell'attuale 
sistema di calcolo dei contributi per l'acquisizione di frequenze licenziate, 
poiché appare fortemente penalizzante per gli operatori di dimensioni minori e 
quindi pregiudica l'ingresso e le possibilità di sviluppo di nuovi operatori 
regionali. Alcuni operatori chiedono che, nel recepire il nuovo CCE, si 
introducano metodi di calcolo più equi, per favorire la crescita dimensionale 
delle aziende e gli investimenti degli operatori più piccoli attivi a livello locale 
secondo criteri proporzionali, e quindi concorrenziali e non discriminatori, 
proprio come indicato dalla Direttiva stessa. Tutto ciò dovrebbe essere 
l'occasione per costruire un impianto normativa che garantisca razionalità, 
trasparenza, obiettività e proporzionalità nell'applicazione relativa agli oneri 
amministrativi. A tal riguardo si richiede un rafforzamento dei poteri di verifica 
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Quesito n. 6 -
Considerazioni 
relativamente 
all'attuale assetto 
istituzionale di 
attribuzione di 
competenze e di 
governance. 

e di controllo delle Autorità competenti attraverso i) l'emanazione di un 
regolamento ad hoc da parte di AGCOM, in cui si fissino criteri e modalità di 
attuazione e verifica, in materia di oneri di istruttoria; ii) l'esercizio effettivo 
di un'attività di vigilanza dell'osservanza del regolamento. Secondo alcuni 
operatori, l'occasione del recepì mento del CCE sarebbe utile per chiarire 
definitivamente l'ambito di applicazione dell'art. 93 del d.lgs. n. 259/2003, in 
merito alle richieste dei diritti di segreteria ed istruttoria che, ancora oggi, 
alcune amministrazioni continuano a richiedere, nonostante la disposizione 
sancisca che le Pubbliche Amministrazioni, le Regioni, le Province ed i 
Comuni non possono imporre per l'impianto di reti o per l'esercizio dei servizi 
di comunicazione elettronica, oneri o canoni che non siano stabiliti per legge. 
Si esorta, infatti, a mantenere gli oneri amministrativi a livello minimo 
necessano e anche ad assicurare che l'applicazione di tutti 1 diritti 
amministrativi sia pienamente coerente con il CEE. E allo stesso tempo si 
chiede di valutare Ja possibilità di eliminare gradualmente le differenze 
economiche e di contributo per l'uso di frequenze appartenenti alle medesime 
bande destinate allo stesso utilizzo. C'è anche chi, in ragione dei rilevanti 
interessi pubblici sottesi alla realizzazione delle reti pubbliche di 
comunicazione elettronica e alla fornitura dei relativi servizi (es. inclusione 
digitale della popolazione), ritiene che i relativi oneri amministrativi debbano 
essere applicati solo se giustificati e strettamente necessari al perseguimento di 
ulteriori interessi pubblici prevalenti. In caso contrario, qualsiasi onere (sia 
procedurale, sia economico - es. versamento contributi) dovrebbe essere 
rimosso in quanto idoneo ad ostacolare la realizzazione di reti e servizi ritenuti 
essenziali. 

Dalla maggior parte delle risposte recepite si evince ed appare fondamentale la 
garanzia della certezza delle competenze per la governance, mediante criteri di 
riparto definiti in modo chiaro, ed evitando spostamenti e/o sovrapposizione di 
competenze derivanti da scelte, anche normative, legate a situazioni 
contingenti. Secondo alcuni operatori l'attuale assetto normativa, che prevede 
una chiara suddivisione delle competenze tra AGCOM e MiSE ha dimostrato 
di essere un efficace modello di regolazione per il settore delle comunicazioni 
elettroniche e che questo sia in linea con le pertinenti disposizioni europee 
legate ai poteri delle Amministrazioni coinvolte nelle attività di 
regolamentazione del settore e con l'assegnazione dì alcuni specifici compiti 
ad autorità indipendenti. Pertanto, non si ravvedono, allo stato, suggerimenti 
da fornire a riguardo. Alcuni operatori ritengono opportuno attribuire 
all' AGCOM necessari poteri di vigilanza e sanzionatori (inclusi controllo e 
monito raggio) che riguardino il rispetto delle disposizioni m tema di 
accessibilità delle comunicazioni elettroniche e dei servizi elettronici e digitali 
alle persone con disabilità, ivi incluse, oltre alle disposizioni normative 
introdotte in tal senso dal Codice, anche i sistemi di comunicazione digitale più 
diffusi come ad esempio i social media (es: Facebook, Instagram, Linkedln, 
Youtube, ClubHouse, etc.) e le applicazioni (web, desktop e mobile) di 
informazione e comunicazione digitale (es: WhatsApp, Telegram, Messenger, 
etc.). Alcuni sottolineano anche il fatto che, fermo restando la loro diversa 
natura, è importante la massima cooperazione tra MiSE e AGCOM, in cui i 
compiti dovrebbero essere ripartiti in modo chiaro e svolti in modo coordinato. 
È stato suggerito di promuovere la convocazione di tavoli congiunti tipo 
"conferenza dei servizi", per prevenire ritardi e distonie che frenino la libera 
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Quesito 
Ulteriori 

n. 

fornitura dei servizi e l'uso delle risorse. Un operatore ritiene opportuno ed 
importante in termini dì chiarezza, trasparenza efficacia, ed efficienza che tutti 
- clienti, operatori, autorità e istituzioni pubbliche - possano e debbano fare 
riferimento ad un univoco "albo" ufficiale. Secondo alcuni invece, l'assetto 
organizzativo e le varie funzioni dovrebbero essere raccolte e gestite da una 
singola Istituzione poiché consentirebbe, da un lato, di disporre di un unico 
database contenente informazioni facilmente condivisibili e recuperabilì sia 
per attività Istituzionali che di sensibilizzazione, e dali' altro di avere a 
disposizione informazioni sul livello di infrastrutturazione e di copertura delle 
aree secondo format omogenei e tra di loro non contrastanti, consentendo 
quindi di indirizzare correttamente le misure di intervento pubbliche previste 
dal Governo. Alcuni operatori ribadiscono, anche in questo ambito, che si 
debba evitare di adottare misure che (pur accidentalmente) possano favorire 
determinate società rispetto ad altre, ed in particolare gli operatori di 
telecomunicazioni più grandi rispetto agli operatori attivi a livello locale che 
non dispongono delle stesse risorse (per accedere ad esempio al parco 
frequenziale nazionale con il meccanismo dell'asta). 

informazioni od 

7 Dalla analisi dei contributi pervenuti, è emerso che diversi soggetti sostengono 
pienamente le azioni e le politiche intraprese dal Governo per promuovere la 
diffusione della banda ultralarga, tramite ad esempio i piani e progetti di 
investimento come il PNRR, adeguatamente finanziati e in linea con gli 
obiettivi del Next Generation UE (NGEU) e della Gigabit society europea, o 
come i Voucher di Connettività. Anche la volontà di anticipare al 2026, così 
come dichiarato nella "Strategia Italiana per la Banda Ultralarga - Verso la 
Gigabit Society", gli obiettivi di estensione della banda ultralarga previsti 
inizialmente per il 2030, è stata ritenuta una scelta fondamentale e da 
perseguire per consentire lo sviluppo digitale del paese. Tuttavia, nella 
definizione di eventuali obblighi o ambiti di servizio universale, così come 
nella pianificazione e predisposizione di iniziative di promozione o sostegno, 
sia sul lato della domanda che su quello dell'offerta, alcuni operatori segnalano 
l'esigenza che sia sempre considerata e rispettata la distinzione tra le reti 

osservazioni da 
esporre in merito 
agli aspetti 
generali riguardo 
gli obblighi dello 
Stato di garantire 
l'accesso a un 
adeguato servizio 
di accesso a 
internet a banda 
ultralarga. 

pubbliche degli operatori e la rete privata del singolo utente. Ad oggi sul 
territorio italiano si è raggiunta una copertura delle reti a larga banda fisse 
pressoché totale. Il servizio universale, così come sostenuto da più operatori, 
dovrà quindi focalizzarsi solo sull'assicurare che i consumatori a basso reddito 
o con esigenze sociali particolari accedano ad un adeguato servizio a larga 
banda in postazione fissa a prezzi accessibili. Per consentire ciò questo gruppo 
di operatori ritiene necessario prevedere un sostegno pubblico, sotto forma di 
indennità sociali o di voucher, o ricorrendo alla fiscalità generale. D'altro 
canto, c'è chi sostiene che il basso dato di diffusione di servizi BUL potrebbe 
essere anche dovuto alla variabile reddituale, e pertanto si invita il MiSE a 
riflettere sull'opportunità di superare incentivi alla domanda sotto forma di 
voucher (sussidio temporaneo) con una misura più stabile- es. bonus digitale 
- e coerente con i piani governativi di trasformazione digitale, riaffermati 
ancora nel PNRR trasmesso dal Governo alla Commissione UE. Alcuni 
sostengono che l'interesse dello Stato a intervenire per un rafforzamento dei 
fattori di sistema atti a garantire ai cittadini un accesso alla banda ultralarga 
non è da considerarsi illimitato, né può far venire meno i benefici e le 
opportunità offerte da un mercato libero. Essi ritengono che il ruolo dello Stato 
sia quello di garantire - solo in una situazione di fallimento del mercato - un 
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intervento di supplenza e di investimento, anche mediante concessioni o 
incentivi alla domanda (cd. Voucher) con pieno rispetto della neutralità 
tecnologica e imparando dagli errori del passato che hanno portato a gravi 
rallentamenti dei piani nelle cd. Aree bianche del nostro Paese. Sempre questi 
operatori, sono convinti che il piano varato dal Governo di anticipare le 
coperture VHCN al2026 anticipando di 4 anni gli obiettivi auspicati dal Digitai 
Compass, in realtà comporta l'intervento dello Stato nell'economia in modo 
anomalo e imprevisto perché causa l'obsolescenza programmata anticipata di 
reti FW A attive a livello locale in nome di servizi e applicazioni che non 
saranno pronti per il mercato prima dei prossimi 10 anni. Un elevato numero 
di operatori reputa il mercato quale strumento fondamentale per garantire la 
disponibilità dell'accesso a Internet con una capacità in crescita costante per le 
aree nere, in cui il meccanismo della concorrenza infrastrutturale è pienamente 
efficace. Nelle aree in cui questo non avviene, le cosiddette aree bianche, 
diversi operatori valutano il ruolo del Governo, anche tramite i finanziamenti 
a favore di Open Fiber in quanto concessionario dei bandi di gara Infratel, 
come idoneo, a ridurre il digitai divide. Tuttavia, alcuni dì essi ritengono che 
sia necessario che il servizio universale non si traduca in una distorsione della 
concorrenza e che il concetto di servizio universale evolva ai fini di 
rispecchiare il progresso tecnologico, 1 'evoluzione del mercato e della 
domanda degli utenti. A parere di alcuni, la designazione di un fornitore di 
servizio universale unico non trova più una giustificazione valida nell'attuale 
contesto competitivo come non trova alcuna giustificazione il finanziamento 
da parte della industry degli oneri derivanti dalla fornitura dei servizi inclusi 
negli obblighi uso. Ad avviso dei più ogni intervento - diretto o indiretto -
dello Stato finalizzato a garantire colmare il digitai divide deve essere tale da 
evitare ogni duplicazione di copertura (anche per tratte limitate), sia per non 
vanificare gli investimenti già effettuati sul territorio da altri operatori, sia per 
usare efficientemente le risorse pubbliche. Molti operatori a tal riguardo 
convengono che oggi la velocità minima della connessione è diventato un 
diritto di cittadinanza ed è urgente definire quale sia il livello minimo da 
garantire al l 00% del Paese. È quindi prioritario, anche per tutte le altre 
decisioni connesse, che sia dato indirizzo di definire celermente tale livello 
minimo. Si ritiene che la soglia pari a 100 Mbit/s sia utile non solo ad 
individuare i requisiti per la mappatura, bensì anche ad escludere nelle 
successive fasi interventi pubblici diretti. Diversi soggetti condividono la scelta 
intrapresa dal Governo di adottare un approccio neutrale sotto il profllo 
tecnologico e di prevedere un percorso di semplificazione dei processi 
autorizzativi per quelle infrastrutture considerate strategiche, come il 5G, al 
fine di velocizzarne la diffusione sull'intero territorio nazionale; uno di questi, 
al fine di sfruttare pienamente le potenzialità aperte della tecnologia 5G, ritiene 
necessario prevedere eccezioni specifiche alla normativa della Net Neutra1ity, 
in modo da poter agevolare lo slicing della rete che verrà eseguito e realizzato 
progressivamente. Per a1cuni operatori, il concetto di servizio universale 
dovrebbe evolversi al fine di rispecchiare il progresso tecnologico. In questo 
senso il collegamento alla rete pubblica di comunicazioni dovrebbe potersi 
realizzare con qualunque tecnologia (fisso, mobile, wireless) disponibile 
nell'area territoriale, in coerenza con il principio di neutralità tecnologica, al 
fine di contenere in modo efficiente i costi di copertura e al fine di consentire 
ali' utente di poter liberamente scegliere tra i vari operatori che offrono servizi 
di comunicazione vocale e di accesso adeguato ad internet a banda larga. 
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Quesito n. 8 • 
Osservazioni in 
merito ali' ambito 
del servizio 
universale. 

Inoltre, per un elevato numero di operatori le attività di mappatura delle reti 
sono ritenute fondamentali come presupposto per un'azione coordinata e di 
supporto allo sviluppo infrastrutturale del Paese, comportando una serie di 
numerosi vantaggi. Molti operatori convengono che oggi la velocità minima 
della connessione è diventato un diritto di cittadinanza ed è urgente definire 
quale sia il livello minimo da garantire al 100% del Paese. È quindi prioritario, 
anche per tutte le altre decisioni connesse, che sia dato indirizzo di definire 
celermente tale livello minimo. Si ritiene che la soglia pari a l 00 MbiUs sia utile 
non solo ad individuare i requisiti per la mappatura, bensì anche ad escludere 
nelle successive fasi interventi pubblici diretti. Infine, c'è chi evidenzia come 
la velocità della rete (cd. Banda ultra-larga) è solo una misura dimensionale 
del problema dell'accesso. Altri aspetti tecnici indispensabili di cui il gestore 
di una rete dovrebbe farsi carico per un reale miglioramento nella percezione 
della qualità del servizio sono: latenza, congestione, timing e sincronicità dei 
flussi dati, simultaneità degli accessi, scalabilità, sicurezza, protezione e 
autenticazione dei nodi di rete, nel definire il contenuto degli obblighi di 
accesso, occorrerebbe quindi, considerare il livello complessivo di qualità del 
servizio, e non solo la velocità, secondo gli ulteriori fattori di cui sopra. 

Una consistente parte del mercato ritiene che il perimetro del servizio 
universale (SU) in Italia debba essere quello previsto dal CEE, comprensivo 
quindi dei servizi di comunicazione vocale e di accesso adeguato a internet a 
banda larga in postazione fissa. Un'estensione ulteriore dell'ambito del SU 
risulterebbe prematura rispetto allo sviluppo tecnologico e di mercato. 
L'elevato livello di concorrenza del settore delle comunicazioni fisse e mobili 
in Italia, gli investimenti infrastrutturali effettuati dallo Stato nelle Aree 
Bianche e le sovvenzioni alla domanda come i Voucher Connettività (fino a 
500 Euro per i cittadini con ISEE inferiore a 20.000 Euro) permetteranno di 
raggiungere, con ragionevole certezza, gli obiettivi di tale SU in Italia. Tale 
gruppo di operatori, invece, sottolinea come il servizio di telefonia pubblica 
non debba più continuare a rientrare nell'ambito del SU. Un altro segmento 
importante del mercato evidenzia come il concetto di SU dovrebbe evolvere al 
fine di rispecchiare il progresso tecnologico, l'evoluzione del mercato e la 
domanda, e per consentire un livello adeguato di partecipazione alla vita 
sociale ed economica del Paese da parte di tutti j cittadini. Ad esempio, un 
operatore sostiene che le azioni da indirizzare dovrebbero essere tese a 
ridefinire le caratteristiche del SU, agendo su: 

L definizione dei livelli minimi di velocità del servizio di accesso ad 
Internet da offrire in maniera ubiqua a tutti i cittadini per la 
partecipazione alla vita economica, politica e sociale del Paese 

2. distinzione tra gli obblighi di servizio universale relativi 
ali' infrastruttura rispetto quelli inerenti all'offerta dei servizi, tenendo 
in forte considerazione il nuovo assetto industriale del settore in cui 
operano diversi operatori titolari di infrastrutture di accesso alla rete 
fissa (come ad esempio soggetti wholesaleonly) 

A tal proposito, un operatore sostiene che non sono solo i servizi ad essere 
"universali" ma anche le infrastrutture!' opere civili" di supporto ("cavidotti di 
accesso", "edifici per commutazione attiva/passiva", "cavidotti di 
backhauling", ed eventualmente il mezzo trasmissivo passivo in essi 
contenuto) e che quindi qualsiasi operatore in presenza di tali opere civili sia 
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Quesito n. 9 -
Valutazioni circa 
il mantenimento 
del fondo per il 
finanziamento 
del servizio 
universale. 

Quesito n. l O -
Valutazioni circa 
l'estensione del 
regime 
autorizzatorio ad 
alcuni 
forniti 

servizi 
in 

in grado di erogare qualsiasi servizio anche agli utenti che siano posizionati 
agli estremi dei cavidottì di accesso. Alcuni operatori sostengono che con 
riferimento all'ambito applicativo dovrebbe procedersi all'imposizione di 
obblighi di SU in via eccezionale solo qualora si accerti, a seguito della 
mappatura geografica, che né tramite il mercato né mediante strumenti pubblici 
si riesca a fornire agli utenti finali una connessione capace di garantire un 
servizio di accesso adeguato a internet e servizi di comunicazione vocale in 
postazione fissa. Pertanto, sarebbe opportuno distinguere le aree coperte da 
aiuti di Stato dalla restante parte del territorio nazionale. In quest'ultimo caso, 
i costi aggiuntivi per la realizzazione dell'infrastruttura, non coperti dagli aiuti 
originariamente stanziati, dovrebbero essere imputati a fondi pubblici 
mediante un intervento integrativo dello Stato. Una volta garantita 
l'accessibilità "fisica" della rete, l'obbligo di fornire servizi di accesso a 
internet a banda ultralarga e servizi di comunicazione vocale verrebbe assolto 
dall'operatore presente nel mercato a cui dovesse rivolgersi l'utente finale. Un 
operatore sottolinea come nell'ambito del servizio universale, non debbono 
verificarsi condizioni, temporanee o continuative, nelle quali un destinatario di 
un flusso di dati venga penalizzato nella qualità e nella quantità dei dati 
ricevuti, rispetto ad ogni altro utente della medesima rete, rispetto al medesimo 
flusso di dati. Infine, un operatore fa presente che l'analisi per determinare il 
servizio universale, è di competenza dello Stato. L'adeguatezza del servizio di 
accesso ad Internet a banda larga e il prezzo abbordabile del servizio universale 
dipendono dalla realizzazione di reti di accesso sull'intero territorio, dal livello 
di penetrazione del servizio di accesso a banda minima garantita e dalle 
circostanze specifiche nazionali. Lo stesso operatore sottolinea come il nuovo 
Codice all'art. 84 riconosce la separazione (non sostituibilità, ndr) del servizio 
universale da postazione fissa con quella radiomobile, se non in casi 
giustificati. Pertanto, sarebbe opportuno che il Governo definisca tali casi, non 
essendo potere dell' AGCOM definire prezzi "accessibili" per servizi diversi 
da quelli in postazione fissa senza avere chiarezza sulle definizioni e 
condizioni per garantire la piena partecipazione sociale ed economica dei 
cittadini-consumatori italiani. 

In relazione al quesito sul finanziamento per il SU alcuni operatori risultano 
essere contrari a qualsiasi forma di sovra compensazione a favore del 
prestatore del servizio universale, nonché a qualsiasi possibile utilizzo 
anticoncorrenziale del finanziamento del SU. È auspicabile ]'introduzione di 
un meccanismo di indennizzo che attinga ai fondi pubblici, ciò in quanto 
l'eventuale introduzione di un obbligo di copertura a larga banda universale 
richiederebbe all'operatore o agli operatori designati di sostenere un elevato 
investimento up front per la realizzazione di una nuova infrastruttura in aree 
disagiate compromettendo la propria capacità finanziaria. È emerso da parte di 
alcuni contributori che l'attuale meccanismo di ristoro dei costi netti non 
sarebbe sempre in grado di coprire l'esposizione finanziaria degli operatori. 

Alcuni operatori valutano positivamente l'estensione del regime 
autorizzatorio, con relativo e specifico regime per i connessi oneri 
amministrativi, anche ai serv1z1 in modalità number indipendent. Una 
regolamentazione settoriale basata sulla qualificazione soggettiva di colui che 
offre il servizio anziché sul servizio in quanto tale, non è ritenuta compatibile 
con un ecosistema sempre più convergente ed innovativo. A tal proposito, 
tramite i contributi della consultazione è stato richiesto di voler estendere 
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Quesito n. 11 -
Considerazioni, 
con riferimento 
alla tutela dei 
consumatori, in 
rag10ne della 
regolamentazione 
non esaustiva in 
materia di Over 
the Top. 

anche agli Over The Top gli obblighi in materia di prestazioni obbligatorie, 
oggi in capo ai soli operatori di telefonia. In particolare, alcuni operatori 
ritengono sia importante estendere obblighi rivolti ai Telco anche ai soggetti 
OTT, al fine di garantire che i diritti e la fiducia dei clienti finali possano essere 
realmente soddisfatti. La motivazione a tale richiesta nasce dal presupposto 
che al giorno d'oggi gli OTT competono sul mercato offrendo servizi analoghi 
e sostituibili rispetto agli operatori tradizionali. Ne consegue, pertanto, la 
necessità di garantire delle regole comuni che prescindano dall'infrastruttura 
focalizzandosi, piuttosto, sui servizi. Per alcuni operatori i fornitori di servizi 
di comunicazione interpersonale number indipendent dovrebbero essere 
assoggettati quantomeno ad obblighi di interoperabilità, per garantire la 
connettività punto-punto. Tali obblighi potrebbero essere quindi esclusi per le 
"microimprese" e per le imprese con meno di 50.000 utenti. È emerso, inoltre, 
che nel nuovo Codice occorrerebbe disciplinare tutti tali aspetti anche per i 
fornitori di servizi di comunicazione elettronica interpersonali indipendenti dal 
numero, e contestualmente mantenere differenziata tale categoria di fornitori, 
sia perché sottratti a taluni obblighi del Codice sia perché potenzialmente 
soggetti a loro volta ad altre regole non applicabili a gli altri broadcaster. 
Dali' altro lato sono emerse due posizioni discordanti rispetto a quanto sopra 
ìndìcato. Alcuni operatori ritengono che, in via dì principio, la scelta di imporre 
obblighi regolamentari ex ante sia quanto meno delicata. è legata 
esclusivamente all'inadeguatezza e inefficacia degli strumenti del diritto della 
concorrenza di rimediare alle disfunzioni competitive in un mercato. Pertanto 
al fine di evitare di ostacolare eccessivamente le dinamiche di mercato, occorre 
regolare non tutti i mercati, bensì - in modo puntuale - soltanto quelli in cui 
l'utilizzo degli ordinari strumenti di tutela della concorrenza ex post sia 
insufficiente a rimediare ad una situazione di imperfetto funzionamento del 
mercato non di carattere transitorio. ll punto centrale è il concetto di fungibi1ità 
e assirnilabilità. Telco e Over the Top offrono servizi fungibili e assimilabili, 
ma a parere di alcuni contributori in condizioni giuridiche 
(artificiosamente) diverse (le prime come soggetti regolati e le seconde come 
soggetti non regolati). È stata quindi evidenziata la necessità di una 
regolamentazione "per oggetto" (anzi, per specifici oggetti) e non "per 
soggetto". Analogamente, c'è chi evidenzia che non vi siano i presupposti 
normati vi per un'estensione del regime autorizzatorio a1 servizi dì 
comunicazione interpersonale indipendenti dal numero. 

L'inclusione dei servizi forniti dagli OTT nella definizione di servizi di 
comunicazione elettronica interpersonale è tesa a migliorare il leve! playing 
field tra i diversi attori del mercato. Tuttavia, le misure previste dal Codice per 
queste due categorie di servizi continuano ad essere mo1to distanti, a partire 
dal regime autorizzatorio. C'è da sottolineare come la rilevanza data dal 
regolatore alla modalità tecnica di fornitura del servizio non trova riscontro sul 
mercato, dove i consumatori scelgono i servizi di cui avvalersi sulla base delle 
funzionalità e sostituiscono sempre di più i servizi, indipendentemente dal fatto 
che siano basati su numeri o meno (ad es. SMS e servizi di messaggistica). In 
particolare, viene evidenziato che per i servizi number indipendent dovrebbe 
essere garantito un livello di tutela del consumatore paragonabile a quello dei 
servizi tradizionali. Viene inoltre evidenziato che l'Autorità di settore preveda 
delle misurazioni in termini prestazionali rispetto anche ai servizi forniti dagli 
OTT, nònché specifiche prescrizioni rispetto alla qualità minima da dover 
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Quesito n. 12 -
osservazioni da 
proporre in tema 
di qualità dei 
servizi e riguardo 
gli obblighi di 
informazione 

garantire per fornire un determinato servizio, ovvero, indicazioni puntuali sui 
parametri di riferimento tecnici grazie ai quali poter confrontare le prestazioni 
dei servizi forniti dagli stessi OTT. Tenendo conto della crescente concorrenza 
sul mercato dei servizi (sia tra operatori che da OTT), la necessità e la 
proporzionalità di queste nuove regole asimmetriche per ECS e l'esclusione de 
facto di ICS indipendenti dal numero sono altamente discutibili. In particolare, 
le nuove misure sulle offerte di pacchetti (bundle) sono molto onerose ed 
altamente discriminatorie, ponendo m grande svantaggio le Telco che 
competono con altri servizi digitali, compresi i servizi number independent. 
Una parte del mercato, invece, alla luce di quanto indicato nel Titolo m del 
CEE, invita il MiSE a garantire che sia la tipologia che la portata degli obblighi 
imposti dalla legislazione nazionale di attuazione ai servizi di comunicazione 
interpersonale indipendenti dal numero siano appropriati e proporzionati. In tal 
senso sarebbe inappropriato, a parere di questo cluster di contributori, 
estendere tutti gli obblighi contenuti nel Titolo III del CECE ai servizi di 
comunicazione interpersonale indipendenti dal numero. Ciò rappresenterebbe, 
per questi soggetti, una palese violazione delle posizioni adottate nel CECE e 
in particolare dell'articolo 101, paragrafo l, che richiede che gli Stati membri 
non introducano protezioni per l'utente tìnale che divergano dal CECE. 

Posto che il Nuovo Codice Europeo non richiederà modifiche sostanziali 
dell'attuale quadro regolamentare nazionale in termini di nuovi obblighi in 
materia di qualità dei servizi ed obblighi di informazione applicabili ai 
contratti, dalla analisi dei contributi pervenuti, è emerso che molti operatori 
ritengono sia fondamentale poter garantire livelli qualitativi dei servizi idonei 
a consentirne una fruizione adeguata, al fine altresì di non generare distorsioni 
di mercato di carattere competitivo. Alcuni operatori hanno infatti evidenziato 

applicabili 
contratti 

ai quanto la crescita di servizi fruibili via web abbia chiaramente determinato 
impatti sulla qualità dei servizi di accesso ed interconnessione. La maggior 
parte degli operatori, auspica che vengano predisposte misure atte a far sì che 
i servizi forniti assicurino obbligatoriamente livelli qualitativi pari o superiori 
rispetto agli standard di quelli minimi necessari a garantire un determinato 
servizio, anche tramite la previsione di indicazioni puntuali sui parametri di 
riferimento tecnici ai quali fare riferimento, verificabili per mezzo di 
misurazioni prestazionali e attività di certificazione e di test. Questi operatori, 
ritengono anche che, l'avvento degli operatori Over The Top abbia 
profondamente trasformato il mercato delle telecomunicazioni, in quanto non 
solo questi ultimi sono entrati di diritto in piena concorrenza con i servizi 
fomiti dagli operatori tradizionali di telefonia ma anche perché godono, fra 
l'altro di un privilegio di asimmetria regolamentare. In particolare, c'è chi ha 
sottolineato come lo scopo ultimo del Codice sia quello di garantire il 
funzionamento e la sicurezza delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica, presupponendo quindi, che debbano essere estesi agli operatori di 
comunicazione interpersonale, ivi compresi i cosidetti OTT, gli stessi obblighi 
in materia di sicurezza della qualità dei servizi e delle prestazioni, validi per 
gli operatori tradizionali, ogni qual volta vegano generati effetti sulle reti e i 
servizi di comunicazione elettronica. Inoltre, , obblighi e diritti dovrebbero 
essere ripartiti non solo sulla base della responsabilità giuridica, ma anche della 
certificazione delle prestazioni e della qualità effettivamente fornite/vendute. 
Facendo riferimento all'importanza fondamentale della continuità del servizio, 
alcuni operatori suggeriscono di monitorare la qualità facendo specifico 
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riferimento alle disconnessioni e alle cause che le determinano, anche tramite 
analisi puntuali. Riguardo agli obblighi di informazione applicabili ai contratti, 
il Codice in ambito di tutela dei consumatori, impone ai service providers 
l'obbligo di fornire una sintesi contrattuale concisa, di agevole lettura e 
gratuita, contenente le informazioni principali sui termini del contratto e 
redatta seguendo un formato standard. La maggior parte degli operatori ha 
evidenziato la necessità di una razionalizzazione normativa in tema di diritto 
degli utenti finali, anche tramite la realizzazione di un testo unico che raccolga, 
in modo organico ed esaustivo, le disposizioni in materia. In particolare, alcuni 
o hanno sottolineato quanto la normativa attuale e quella prevista dal Codice 
siano diverse tra di loro, motivo per cui l'avvio di un'attività di armonizzazione 
di dettaglio non solo sia assolutamente necessaria, ma che questa debba 
necessariamente comportare la costituzione di un tavolo tecnico di confronto e 
di lavoro con gli operatori. Altri operatori si sono detti contrari all'obbligo di 
fornire invece, una sintesi contrattuale al potenziale cliente, poiché trattasi di 
disposizione già vigente nell'ordinamento attuale e di conseguenza obbligo 
ridondante e non soltanto poco efficace nel garantire un rafforzamento della 
tutela dei consumatori, ma anche possibile causa di fraintendimenti per l'utente 
finale. Si propone pertanto, uno snellimento dell'attuale apparato di norme, dal 
momento che non risulti necessario un intervento normativo né regolamentare 
che renda più gravosi gli obblighi a carico degli operatori. Anche in merito agli 
obblighi di informazione applicabili ai contratti, la maggior parte degli 
operatori ha fatto riferimento ai servizi forniti dagli stessi OTT e si sono detti 
favorevoli al fatto che gli obblighi informativi contrattua]i debbano essere 
tutelati nello stesso identico modo per cui sono previste le specifiche 
prescrizioni rispetto ai contratti stipulati con gli operatori di telefonia. 

Osservazione n. Alcuni operatori ritengono che se ad un soggetto diverso da un fornitore di reti 
13 - o di servizi di comunicazione elettronica fossero assegnate risorse di 
considerazioni da numerazione, questo dovrebbe essere soggetto agli stessi obblighi a cui sono 
proporre riguardo soggetti 1 fornitori di reti e serviZI di comunicazioni elettroniche. 
la tematica delle Analogamente l'eventuale assegnazione di numerazioni ad aziende diverse 
nsorse di potrebbe determinare il rischio che, per garantirne un uso efficiente, le aziende 
numerazione. dovrebbero avvalersi della collaborazione di fornitori di reti e di servizi di 

comunicazioni elettroniche al fine di erogare i servizi legati alle numerazioni. 

C'è anche chi sostiene che gli utenti finali con numeri appartenenti al piano di 
numerazione nazionale hanno il diritto di conservare i propri numeri sempre e 
comunque. Inoltre, per un uso più efficiente delle numerazioni, che limiti al 
massimo i casi di risorse assegnate mai inutìlizzate, è auspicabile che si agevoli 
la sub assegnazione delle numerazioni tra operatori. Si richiede anche che il 
Mise, in fase di recepimento della Direttiva, mantenga l'attuale disciplina che 
concede alle imprese di v erse dai fornitori di reti o di servizi di comunicazione 
elettronica di poter utilizzare indirettamente una risorsa nazionale di 
numerazione. Viene anche richiesto che i costi per le risorse di numerazione 
siano chiaramente indicati in un allegato al Codice, superando quelli attuali 
non più coerenti con la situazione contingente. Questo perché si ritiene 
opportuna una trasparenza tariffaria in quanto strumento fondamentale per 
assicurare: 

• la tutela dei consumatori; 

• maggiore concorrenza economica tra operatori. 
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In virtù di ciò si sostiene che gli operatori di telefonia, di reti televisive e di 
comunicazioni elettroniche, non dovrebbero poter modificare le condizioni 
contrattuali ed economiche delle offerte prima che siano trascorsi sei mesi dalla 
stipula dei contratti. Per farsi si richiede che l'Autorità Garante debba avere il 
compito di vigilare sui gestori dei servizi di telefonia mobile e fissa al fine di 
assicurare trasparenza nella presentazione delle offerte anche per garantire e 
tutelare la libertà di scelta dei consumatori, senza tralasciare il fatto che gli 
operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non dovrebbero applicare 
vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di 
rateizzazioni di apparati tecnici legati alla fornitura della linea telefonica. 
Attenzione viene posta anche circa il rischio di frode ed abusi legati all'accesso 
transnazionale a tali numerazioni a fronte di un interesse particolarmente 
limitato da parte dell'utenza. 

PERCORSO DI VALUTAZIONE 

La Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali ha 
approfondito la tematica in questione, avvalendosi delle proprie strutture, nonché per la parte di 
competenza della Direzione generale per le tecnologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica 
- Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnologie dell'informazione e della Direzione 
generale per le attività territoriali. L'Ufficio legislativo ha collaborato alla stesura del testo a seguito 
di ulteriori approfondimenti. Non sono state riscontrate particolari difficoltà in tale fase. 
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